BIBLIOTECA 

ANTICA E 
MODERNA DI 
STORIA 



LETTERARIA... 



m 




DlgitizM Di' Guogle 



BIBLIOT EC A 

ANTICA E MODERNA 

STORIA LETTERARIA.. „ 

OSSIA 

Giornale critico, ed struttivo de'libri , che a Letteraria 
Storia appartengono , feconda i' ordine delle 
materie accuratamente difpofti . 

TOMO 

Nel quale comincia la prima parte Preliminari, eie 
tratta de* libri pili generali , 

DEDICAT O 

Alf Emo , e Kmo Signore 
IL SIC. CARDINALE 

GAETANO FANTUZZL 




IN PESARO, )( Mdcclxvi. X 

BALL» STAMPERIA A M A TI N A. 
eON PUBBLICA AUTORITÀ'. 



Digitiz&a Dy Google 



Ili 




Emincnttfi. , e Reverendìfs. 

SIGNORE. 




L comhteiamento del piti 
vantaggio/o Giornale , (iti' 
la piU necejfaria Opera 
atta preferite Letteratura , dinamiti pare ardi- 
tamente y il comìmiamento della Biblioteca di 
xrt'votrfale letteraria Storia, the in tfn punta 
eli vifi*. raccoglie tutti i Libri , tutte h Scien- 
a » V* « 
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Kf e t Arriy lavoro da molti bramato , da t& 
lutto promoffo , da tuffano tentato , alt Etna V. 
umilmente ora dedico e confacro . Adempio un at- 
to di Gratitudine e di Giufiìzia, tributando il 
principio della degn Opera alla medeftma, fic- 
come a Quella , che da ma parte per fola 
gentilezza di Lei fi è ab antico Protettore e Be- 
nefattore mio grandijfimo , e che d altra parte 
effendo nata di nobile Profapia Ferrare fe e Ra- 
vennate , vieppiù abbelitfce gli fplendidi Nata- 
li con tante belle doti dell' animo, e con tan- 
ti onori acqui/fati e meritati; effendo Ella a- 
mante al fommo della Religione, del buon co- 
fiume y delle lettere, de' Letterati; effendo El- 
la fiata ammeffa in frefca età dal gran Ponte- 
fice Benedetto X/f. neli' ampliffimo Collegio 
degli Uditori della facra Romana Ruota ; ef- 
fendo pure fiata innalzata in età appena ma- 
tura dal regnante gloriofo Pontefice Clemente 
XIII. a quell'Emo fovrano Ordine de' Cardi- 
nali di Santa Romana Cbiefa , al quale già 
prima ancora era fiata defiinata dal [addetto 
Pontefice Benedetto XIV. folenne Giudice de 
Perfonaggi meritevoli . Ma pure (ebbene per 
quéfti motivi di Gratitudine e dì Giufiizia la 
mia dedicazione concordemente verrà approvata 
da quel Pubblico, che concordemente approva 
l' Etna Vofira , io nondimeno per quefii ifteffi 
motivi non approvo la medeftma . Io poffo bea 
eonofcere fenza lufmgarmi^ che una femplicc 
Ofcra 
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Opera <l incbiofìro, qualunque ella fta, i un 
pìcciolìffimo dono all' altezza di Lei paragona- 
to , e che infinitamente più del dono ft è ancora 
piccioltjfimo il Donatore . Ma ft rammenti F 
E. V. , che non già C eterniti del nome 'van- 
tata e promsffa dalle Genti di lettere a' Pàrfo- 
naggi invocati , unicamente per dar pregio a 
> quefìì fiffatti picchietti loro Prefentt , ma che la 
fola Boutade e Clemenza di Lei , che fempre ba 



le grandi , dovrà render degno ancor quefìa vol- 
ta quejìo picciolo dono , e quefìo picciolo Dona- 
tote medejimo . Non e quefìa una mia baldan- 
za, mah una fiducia appoggiata fu quell' ifìef- 
fa Bontà e Clemenza, che con tante fue paf- 
fate riprove mi fa attendere le prefenti , e mi 
farà fempre fperare le avvenire . Del refto io 
non voglio poi credere dì ejfermi rendùta reo 
ncW atto di rendermi giujìo e grato , e di aver 
offe fa per avventura t E. V. con efprejftonì , 
che alla modefìia di Quella fembraffero maggio- 
ri, ma che a me e a tutti fembrano, come fo- 
no, affai minori del Soggetto. Che [eppure ciò 
/offe avvenuto , ai preàtttì due forti motivi di 
Gratitudine e di G'tufìixia , che mi banno mof- 
fo a parlare e operare, deb fi degni f E. V. di 
concedere tutto quel perdono , ebe effi a ragio- 
ni pare ebe pretendano . Que/ìo penjsero tutta- 
via mi fgomenta, e per necefjtta , non per vo- 
lere, mi porta al ftlenxio . Taccio adunque mio 
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malgrado , * fola umilmente baciandole la facr* 
Porpora , eoa mio fommo onore e contento for- 
tunatamente a tutto il Pubblico mi dichiaro e 
protejìo . 

DelC E. V. 



Pe/aro i. Csnnajo \-j66* 



Unta r>;vmo Obblmo Servitore Vero 

ì ; aìiìuaju6 Amati. 

prefa. 



VII 

PREFAZIONE. 



E' Oggimaì oltre ad un fccolo , che let- 
teratiffimi Uomini, del Settentrione maf- 
lìrnamente, fonofi dati a coltivare la Storia, 
la quale, per diftinguerla dalla Civile e dalla 
Eccleiìaftica, chiamati Letteraria. Né però i 
ancora ad alcuno rìufcito di darci non dirò 
un corpo intero di tale Storia, ma nè tam- 
poco di moftrarci i fonti , onde attignerne in 
generale le più neceflàrie notizie . Giannelber- 
to Fabricio, il quale per altro di quefta Scien- 
za fu grandemente benemerito, nella Prefa- 
zione al Prodromo di Lambecìo riftampata da 
Giangtujìo voa EINEN nella fua introduzio- 
ne alla Biblioteca di Storia letteraria (i), 
cerca le cagioni , onde manchiamo d' un' ope- 
ra cosi importante . La difficoltà, per 1' am- 
piezza delle notizie , eh' ella domanda , e per 
gì' intoppi, che fi attravérlàno a poterle o 
ritrovare, ed eiàminare, e difporre, n' è fen* 
za dubbio la principale cagione . Io credo 
tuttavia , che molto quefta graviffima difficol- 
ta agevolar fi potrebbe, fe i coltivatori di 
quefta Scienza svenerò almeno accertate no- 
: tizie 



( i ) Mtgdebutgì 1738. p. 124. fegg. 
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tizie de' miglior libri, che in tal materia u- 
fciti fieno finora, e di mano in mano ande- 
ranno ufcendo . E quello da noi fi pretende 
col nuovo Giornale , a cui diamo principio . 

Ma non fi penti , che per ottenere il fi- 
ne defiderato bafti informare a cafo i Leggi- 
tori de' libri, che primi in tal materia ci fi 
prefentino. Nientemeno. Conviene ordinata-, 
mente procedere, e a modo d' un compiuto 
trattato difporre il noftro Giornale . Però in- 
nanzi che il metodo del noftro Giornale fi 
efponga , è da dare un Piano , quale ad u- 
na perfetta introduzione alla letteraria Storia 
fi converrebbe. 

In quattro partì fecondo i varj obbjetti , 
fu' quali può la Storia letteraria verfare , fi. 
dovrebbe ( almeno a noi s\ pare ) dividere 
quefta introduzione . E il vero a quella faen- 
za appartiene 1' abbracciare la Storia prima- 
mente delle perfone , che hanno le lettere 
coltivate , in luogo fecondo de' mezzi , con 
che hannole coltivate, terzamente de' frutti 
de' loro ftudj , cioè de' libri , e in fine delle 
Scienze medefime , e delle varie loro vicen- 
de. Però chi nella letteraria Storia voglia al- 
cun condurre molto innanzi , a quefte quattro 
parti aver dee mira, e per ciafcuna moftrar- 
gli la via , che è a battere , per aggiugnerne 
la piena defiderata notizia . Noi feguiremo 
queft' ordine, e in quattro parti divideremo 



IX 

il noft.ro . Giornale , sì però che cìafctma par- 
te vorrà più tomi, meno un' altra, fecondo 
cioè la maggiore , o minore ampiezza delle 
particolari materie. 

PARTE PRIMA 

Storia delle perfine , che hanno coltivate le 
Scienze . 

QUefta Storia può confederare i. le na- 
zioni. 2. certi ordini e dignità di per- 
itine . 3. i particolari Uomini eruditi, 
che alle lettere fi fono con fama applicati . 

Quanto alle nazioni , fi dirà degli Scrittori , 
che hanno trattata la Storia letteraria. 1. del- 
le antiche Nazioni, cioè degli Egiziani , de' 
Caldei, e Fenici, de Giudei, de' Greci, 1 eie 
Romani. 2. degli Orientali. 3. dell' Italia. 
4. della Germania . 5. dell' altre nazioni del 
Settentrione. 6. della Francia. 7. della Spa- 
gna, e del Portogallo. 8. della Fiandra, p. 
dell' Inghilterra . 

Paflando a certi .ordini, dignità, .e clafiì 
di .perfone dotte, fi vedranno gli Autori » che 
hanno parlato de' Papi, de' Cardinali,de' Prin- 
cipi , de' Regolari , foldati , mercatanti , ar- 
tefici, letterati. 

Per gli Uomini eruditi cominceremo da quel- 
li, che hanno fcritte le vite de' Greci antichi y 
b 



quelle degli antichi Latini Scrittori , degli Scrit. 
tori del medioevo, e de' moderni Scrittori fe* 
condo f orditi de' tempi; quindi verremo a- 
gli Scrittori , che hanno raccolte delle parti- 
colarità rifguardanti le gefte degli Uomini 
letterati; poi fi novereranno gli Scrittori del. 
le vite di particolari Uomini letterati, e fip- 
put delle Donne illuftri in lettere. Compi- 
ranno quella parte gli Scrittori degli Auto- 
ri Omonimi , Anonimi, e Seudonimi ; i li- 
feri in ANA, « le controverfie letterarie. 

PARTE II- 

Storia de raex.%% , con che gli Uomini dotti 
hanno coltivate le faenze. 

ME zzi fono I. torre 1' ozio ed altri fif- 
fatti impedimenti . a. Y ingegno, il 
genio, la memoria, la confuetudine, ec. 3. 
le Scuole, e private, e pubbliche. 4. le Ac- 
cademie, o Società letterarie. 5. le Librerie. 
6. i Mufei. 7. gli archivj . 8. gli orti Bota- 
nici. 9, i viaggi letterarj . 10. i premj e gli 
onori compartiti agli Uomini di lettere . 1 1. 
i Mecenati. Però degli Autori, che di que- 
lli metri hanno ferino, in quefta parte fi 
dovrà favellare. 



PARTE 



PARTE I IT. 



Stori* W libri . 

QUefta parte abbraccia primamente gli 
Scrittori delle antichità, e degli orna,. 
" mentì de' libri ; indi G volge a quelli , 
ohe varie cofe, le quali ne' libri s' incontrano, 
come titoli, dediche, prefazioni ce, hanno 
particolarmente illuftrate ; tratta ìnooltre di 
coloro, che delle traduzioni de' libri hanno 
fcritto , de* Codici a penna, dell' arte dell* 
ftampa, de' celebri Stampatori, de' correttori 
de' libri , de' giudizj dati de* libri e oe' gior- 
nali , e in altri fcritti , fìccome ancora delle 
condanne loro ed Ecclefiaftiche , e Politiche; 
in fine difeorre de' libri rari , e di altre vi- 
cende de' libri . 

PARTE IV, 

Storia delle Scienti, 

E Prima Storia delle belle lettere, cioè fc. 
delle Lingue. 2. delia Rettorie». 3, del- 
la Potfia fecondo le varie nazioni , e le mol- 
tiplici maniere di poetare ; ' . . ' . 

1. Storia delle Scienze naturali , dito -del- 
la FiWofia in generale, « di ciafeuna .fi» 
pane; delle Matematiche; delia Medicina, 
I11 0 di 
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e di altre fetenze con efla legate , quai fono 
la Notomia, la Chirurgia, la Fifiologia, 1' ar- 
te ofletricia, la Chimica, la Botanica. 

3. Storia delle Scienze civili , della Giurif- 
prudenza, della Politica, dell' arte economi- 
ca , del commercio , dell' arte militare , dell' 
architettura , e dell' arti forelle . 

4. Storia delle Scienze /nere, Son quelle. 
1. lo' ftudio Biblico. 2. lo ftudio de' Conci- 
lj . 3. lo ftudio de Padri , e degli Scrittori 
Ecclefialtici . 4. la Teologìa si Dommatica, 
come Polemica , Scolaftica , Morale , Cite- 
chetica, Miftica, ed Omiliare. 5. 1' Ecclefia- 
ftica Giurifprudenza . 6. i Riti, e ia liturgìa, 

5. La Storia profana, ed Ecclefiaftica col- 
le Scienze conneile di Genealogia , del Blafo- 
ne , di Cronologia , di Geografìa , di antichi- 
tà, di diplomatica, e di critjca. 

Ma tutte quelle quattro parti, nelle quali 
abbiamo lo ftudio della letteraria Storia divi- 
fo, hanno i libri lor generali. Di quelli adun- 
que farà da parlare innanzi ; il che faremo 
in due tomi, che conterranno però una pri- 
ma parte, iche potrà dirli preliminare. Iti <jue- 
fto primo tomo dopo avere in alcuni artico- 
li trattato de' libri, che in generale apparten- 
gono alla Storia letteraria , come fono le in- 
troduzioni a quello ftudio, ed altri libri di 
varie oflervazioni, e. Raccolte Filolofiche, paf- 
feremo agli Autori, che certe piti generali 
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notizie ci danno degli Uomini letterati, e de' 
libri, giacché per riguardo a' mezzi di colti- 
vare le Scienze non ne abbiamo alcuno uni- 
verfale. Nel tomo feguente diremo degli Scrii- y 
tori , che hanno generalmente ilìuftrata la Sto- 
ria delle Scienze. Siccome però avverrà , che 
efcano nuovi libri Copra le materie , delle 
quali avremo ne' precedenti tomi ragionato, 
così occorrendo faremo ne' fuffeguenti volumi 
un articolo di Supplimemì. 

De' libri , de' quali parleremo (perchè del 
modo, che divifiam' di tenere, alcuna cofa 
fi dica) ora. daremo gli eftratti, ora i foli 
titoli; ma cercheremo, che quelli fieno fede- 
li , e dallo fpirito di contenzione, lontani ; 
quefti fieno' elatti . Il perchè di niun libro 
faremo menzione, che o non abbiamo fot- 
to degli occhi , o non troviamo in . accurati , 
Scrittori ricordato. Quanti errori in fatto di 
Storia letteraria fieno nati, e fiampe, libri , 
autori , che mai non furono , da un' opera 
ad altra fieno panati , perchè i più di cata- 
logi dì libraj , e ancora di Biblioteche compi- 
late da perfone meno intendenti fi fono fer- 
viti e fidati , non accade che fi dimoftri . 
Noi ci fiamo prefiffi di non valerci , che di 
Giornali in quegli articoli, dove danno eftrat- 
ti de' libri, perocché non è credibile, che i 
Giornaliiti prendano sì facilmente abbaglio, 
dove tutta e la prefunzione, che difaminato, 
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o almen veduto abbiano il libro, di cui fa- 
vellano; e fe alcuna volta trarrem qualche 
titolo dalle loro Novelle, cioè da quella par- 
te di Giornale, dove per lo più parlano i 
loro corrifbondenti , e la quale è però ad er- 
rori più foggetta, avremo 1' avvertenza di 
notarlo. Quanto alle Biblioteche, di due fo- 
le ci prevarremo; della Curio fa del Sig, Cle. 
wmr, e della Bmiaviana, le quali certamen- 
te fono con incredibile accuratezza lavorate, 
comecché efenti non vadano da alcun difet- 
tuzzo, Ita per errore degli Stampatori, fia 

fier qualche fvifta de' loro autori . Aggiungane 
e celebratifTime opere di Appoftolo Zerw, e 
del Sig. Conte Mmxueielti. 

Dei retto dove ne' Giornali incontreremo 
qualche opufcolo di letteraria Storia , maffi. 
mamente più generale, e più Struttivo, lo 
inferiremo intiero nella noma Biblioteca. E" 
incredibile, quante operette in ogni maniera 
d' argomenti in tanti Giornali fìieno fepolte, 
delle quali appena è che s' abbia contezza. 
Gran fervigio preftarebbe agli Uomini di let- 
tere chi le raccogliefle , Per ora noi lo fare- 
mo di quelle , che riguardano la Storia let- 
teraria . Forfè un giorno uniremo quelle di 
facre materie. Anche dalle varie raccolte Fi- 
lologiche , che ci fono , pentiamo di cavare 
le operette, che più fi afferanno al noftro di- 
fegno, e così pure faremo delle Accademie 



e Italiane, e Oltrammontane , ove troviamo 
in effe opufèoli del preferite noftro iftituto . 
Anzi fe ci farà qualche trattatine) breve, ma 
fiaccato, e o raro, o almeno eccellente della 
noftra materia, a quefto pure daremo luogo. 
Nè finalmente lafceremo di recare in mezzo 
monumenti , ed opufcoli non più (rampati . 
In fomma vogliamo, che le perfone, le qua- 
li fi procacceranno quefto noftro giornale , d' 
altro non abbifognino per erudirti perfetta- 
mente in ciò, che alla cognizione de' libri 
e delle quelHoni di Storia letteraria fi ar> 
partiene . 

Sì dira, che un Giornale di quella natura 
al più porterà dieci o dodici tomi, e peri 
avrà breve durata. E io rifpondo, che al- 
meno fi avrà così in materia di Storia lette- 
raria un' opera, che in vano fi è finora defi- 
derata. Soggiungo poi, che quando. fia que- 
Ho finito, ne intraprenderemo un altro fullo 
fteffo difegno, non meno importante, di Cri. 
tiea, dove tuttociò, che riguarda clàrae di 
Autori, e di ratti, avrà luogo. 
> Quefto era a premettere per dar fubito un* 
idea del noftro lavoro ; ma ci Maghiamo 
che a mtfura, che quefto procederà avanti, 
fc ne riconofeer» vieppiù U vantaggio. 
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PARTE PRIMA 

PRELIMINARE 
A R T I C O L O L 

Dille Introduzioni alla Steri» Letteraria , 

I El paffete fecolo incominciò la 
Storia Letteraria ad effere col- 
tivata ; tuttavolta come appun- 
to ne* principi di tutte le co- 
■ fe addiviene , da ciccioli fag- 
gi fi diede a si utile fludio, è 

___ , a formare in quello gli animi 

de* giovanetti cominciamento . 
Tal fu quello di NiecdA Rkbter. 

Hj/lorsa Lìtteraria delineata , & illuflrata m 
difftrtatione pbilologìca , babita Roftochii 
MDCXCVI. 4. J r ) ; 
Ben altro pili copiofo libro poc' anni appreflb , 
cioè nel MDCC. ci fece fperare Valentino EmeJU 
A t :. Sa loe- 




( 1 ) Trovali (juefli Suria rittampata nel Sifiemn Inttrarh iì 
GtriiArndiey di cui tra poco diremo. 



1 Bibliot. di Stcr. Letter. 

Loejcbero Teologo Luterano della Saffbnia fi). Pro- 
poli egli a' Letterati il difegno d* un* opera intito- 
lata Arcana Luterana , ed altri trenta libri, ch' egli 
avea in animo di pubblicare ( 3 ) . Tra quelli al nume- 
ro ottavo trovali una Storia Letteraria , della quale 
egli medefimo cosi parla: Hoc opus dia deftderavimus , 
dotìijjìmo Lambeùo fahim rudimento ejus & iuitìa 
ncbis dante.- eifo, ut potili, ad nojlrant tifane atatem 
omnium faculorum genitim litteranum , inventa , dotlos, 
omnium artium fata , & qua prateria ad hoc inflitti, 
tum fpc&ant , omni fiudio 'tnterpretatus fum , adjecìque 
rariora, bifiotiam PbUofpp big Scbdafìh* a fecuh ufaue 
duodecimo , : kijloriam litterarum Sac. XIV. & XV. re. 
nafcentium, Germania») eruditavi eo tempore , quum Lu- 
therus facra rep mgare inciperet , differtationei de poetis, 
tbeologis , Rabbini! recent'wribus , rejìitutortbus auflarum- 
ciuffi corum , feriptoribus fupplementOTum , doBh Syco. 
pianti!, qui antiqui* tot librai fuppofuerunt , & bujus 
generis alia . ' 

II. Ciò che non attenne Lotfcbero, efegul in qualche 
parte Burcardo Gotthelff Stravio (4} nella fua latro, 
dazione alla Storia Letteraria. La prima edizione fu 
fatta a Jena di Saffonìa nel 1703. quantunque in fron- 
te porti 1' anno 1704 ( 5 ) . Ma quefìa edizione ol- 
tre una di flirtatone de doiMt impojloribus non conte- 
tcneva che cinque capi, il primo delle principali li- 
brerie di Lamagna ; il fecondo dell' ufo delle libre- 
rie; 



<a) Egli t morto a Dttfd» nel Mdcmlw. 
( ; j L' Amore ha rilìampara quello fno profpetto nel 1707. 
a IVùtembtrga con nuovo Titolo <Ji Ctmmmm fttfmmffr line. 

rarimm, nel libra imita Aeadimica . 

(4) Leggati il dio elogio ne' Nuovi Atti degli Eruditi di Li. 
f/ìa per Tanno MocCICL. pag. 518. figg. 

(j) l Padri di Trrvoaxntl Inogo, che or or citeremo , met- 
tono queft» edizione nel i7»j, , il che * mot* . 



rie ; il terzo della miniera di difporre le cofe lettera, 
rie, degli Scrittori, che ne danno una general notizia, 
e de* Giornali di letteratura.; il quarto degli eftratti 
letterarj P arM ( * e ' 4 e P 3 " 6 ^ e " c v ' te ». e degli, 
elogj degli Uomini dotti • il quieto dell' prigine e 
della Storia della Stamperia, e de' più celebri Stampa, 
tori. li* accrebbe poi lo Stravia di parecchi capi, c 
ne fece nel 1706. una feconda edizione. Segui la ter- 
za anche più ampia nel 1710; ma 1' autore, ebbe la 
dilicatezza di riftampare a parte le giunte , acciocché, 
quetra riftampa non folTe a carico di chi . aveffe le 
precedenti edizioni. (6) Una quarta edizione fe n* 
ebbe nel- 1715. Intanto Giancrijlofore Caller (7) C 
applicò a correggere, ed accrefeere " opera Straniami. 
11 perchè 1* anno 1723. pubblicò a Jena i.fuoi Mu- 
letti . Anche Michele Lilkntbal (ino dal 171?. avea 
alieftite alcune oflèrvazioni fui libro . di Struvio, ma 
non vennero a luce , che nel 1720- nella quinta riftam- 
pa di queft' opera pur fatta a Jena. Per altro que- 
lla edizione erftr dovea in due tomi,, e nel primo, 
che ufei, abbiamo il libro di Struvio co' fuoi Supplì, 
memi, cogli altaleni di Coler , e colle olfery azioni di 
Lilientbai lino- al capo- terzo. Il fecondo contener do- 
ve» il reftante delle oflèrvazioni di JJIùmM , . che 
come troppo eopiofe il libra jo giudicò di fiaccare 
dall' altre, certe prelezioni di Gianburearda Menckenia , 
e tre appendici, cioè le due diflèrtazioni di Struvio , 
una de àoBit impojhriina.,1' altra demritit Getmattoruit* 
in htftvrtàm, che era ftampata in fine de' Sapplìmentl 
Struviam , eia terza di Caler de prafenti rei Jittttari* 
fiata- ma quello tomo fecondo non mai C vide, per 
A % ope- 

( 6 > Qnclht e l' edizione , a cui i Padri di Trevoux parla- 
no nelle loro Memorie dell' anno Moccxii. all' articolò XVII. 
del msfe di Febbraio pag. 101— il A 

(7) Quello Ptor.tftaD.tc e motto nel t-jtf. 
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opera, ere il e fi , di Lilientbal , il quale corucciato fo£> 
fe contro il lihrajo , perchè avea le oflerv azioni di 
luì divife , decorile fi è detto . G'tancrljloftro Koecèer 
avea avuta la cura di ammendare il primo tomo ; il 
elle egli efeguì con molta lode. Il danno di non a- 
ver compiuta quella edizione ne è (lato in parte ri- 
farcito da Gianerijllano Fifiber nella copiofa riftampa, 
che nel 17541 ne diede , intitolandola al Cardinale 
tdagilmarìa Querlni di Tempre acerba ed onorata me- 
moria. Quello n' è il titolo intiero. , . . 

Burcardi Gotb. STRUVII introdurla in notìtlam 
tei litteraria, & ufum Bìbliotheiarum ,*4u8oris : 
ipjihs MTJ. obfervationibta , COLERI, LlLL 
ENTHALH , KOECHERl, aliorumaue -viro- 
tura llteratlffimorum notls tara editti , quaat ine- 
diti! aitata , illuftrata , & ad m/Ira ufquc :tcm~ 
pora produca ftxtum prodit curajo: Cbrijllani 
FISCHERl, Francofurti & Lipjia apud Hen. 
r'teum Ludovicum BROENNER 1754. pagg. 
ffSS. oltre tre copiofiflìmi indici degli Autori, 
de' libri, e delle più memorabili cole, una prc- 
: fazioR nuova, c tutte quelle delle paflate edizioni . 
Ho detto in parte, perocché anche in quella edi- 
zione le ofTcrvazionì di Lilientbal non pattano il fe- 
condo capo, ci mancano le Prelezioni di Menskenio, 
e fono {late famigliata mente lafciate le appendici 
delle tre differtaiìoni già ftampate di Struvh , e di 
Coller. Ma lavoro più confiderabile intorno 1' intro- 
duzione dello Struvio intraprefe Gianfederigo Jugler. 
Quello fu di rifondere tutta ì l'opera di quello Auto- 
re , e farne una nuova fullo fteflo ordine , e gufto , 
inferendovi, dove non abbifognava odi correzioni, odi 
giunte, il tefto dello Struvio, e dove ncceflita eraci di 
ammenda , e di fupplimenti, mutandolo, e riforman- 
ilolo. Ne abbiamo finora due tomi, che non paflano 
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gli otto primi capi dell' accrefciura opera dello Stru- 
via, la quale ne abbraccia undici. Il titolo di que- 
lla erudita nuova introduzione è il feguente . 

Bibltotbtca b'tftorie litterart* /eletta ,oììm thuh 
Introduci ionis in notitìam rei litterarix, & 
Cium Bibliothecarum infignita, eujus primai li. 
néot daxìt Bure. Gonbelf. STRUVIUS f Bm & 
HÌJìorkttt Jtntn/ìi , poft -variorum emendationes , 
& additamenta opus Ha fumami, ut fere ntvtmtr 
dici queat , Job. Frìdtricus JUGLER jfiiguftìjf. 
Magna Br'it. Regi a confìHii & Jfcadtynix' E- 
qutjlr. Luncburg. Infptflor, Jena; fumptibus Cbrìjì. 
Henriti CUNONIS Tom. 1. 1754. Tom. 11. 
1781. 8. l'uno e l'altro infìemedi carte 1640. 
lenza le prefazioni a ciafcun tomo prcmefié . 
' Iti. Quefta e la Storia della Stwviana introduzione. 
Diciam qualche cofa dell' opera (leffa , come fi ha nel- 
la edizione mentovata di Fifcber. Il primo capo de- 
gli undici , che , come poc' anzi abbiamo accennato , 
compongon l'opera; tratta della letteraria Storia in 
generale, della fua natura, utilità, e differenza 
dalla polimazja, enciclopedia, e panfofia, e degli 
Autori , che 1' hanno più generalmente illuflraìa. 
Ne' tre capi feguenti fi ha una fpecie di dìficrtazione 
fulle librerie in genere , e in particolare fulle antiche , 
cheoggimai fono perdute, di quelledcgli ftranierì , cioè 
delle nazioni diverfe dall' Alemanna , e delle . librerie 
de* Tedefcbi . Il quinto capo contiene molti avvìfi full* 
ufo delle librerie, e fulla fcelta de'libri;ncl che fc al- 
cuno trovaffe 1' Autore troppo minuto , olTervì , eh.* 
egli ne' Tuoi leggitori non lappone alcuna notizia . Le 
regole , eh' egli dà per giudicare deli' eccellenza d' 
un libro, dicono i Padri di Treuoux, (8) non fono 



(8) L. t.psf nì-fiis. 
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nè ricercate, ni infallibili ; fembrano ancora contrad- 
dirli. Un libro inerita, die' egli, una particolare at- 
tenzione, quando fi a dì un'Autore conofeiuto per al-, 
tre opere reputate; e nondimeno egli confeffa, che 
i più grand' Uomini invecchiano , c un Autore 
non è nelle Tue opere Tempre uguale. Vuole, che fi 
preferifea un Autore, il quale abbia una buona libre- 
ria, ad altro, che non ne ha:, tuttavia egli accorda, 
elTere gran difetto 1* orientazione di uno Scrittore, il 
cjuaie di citazioni carichi la margine delle fue opere. 
Il tempo , che un Autore ha fpeib nel fare un libro, 
gli fembra potere fervirgli di un favorevole pregiudi- 
zio , ed È vero , che ì frutti innanzi tempo maturi 
eflér non fogliono dilunga durata. Ma che perciò? L' Edi- 
po di Cornelia non è egli molto al difopra dell' ~4rfa- 
ce, che de Prade lavorò per tant' armi? E la meno- 
ma elremporanea orazione di Demo/lene non vantaggia 
il panegirico, che ad Ifoerate coftò 1' applicazione di 
quindici anni? Vopo è ancora, fecondo Struvio, badare 
all'età, e alla patria di un Autore, quando vuolfi giu- 
dicare d' un libro. Ma egli diftrugge quella fila rego- 
la , appena che l' ha (labilità , con una moltitudine di 
giovani Autori, i quali fi fono celebri rendati, e col- 
le molte prove, eh' ei reca a dimoltrare, che l'inge- 
gno e 1' erudizione fono d' ogni paefe . Patta quinci lo 
Stantio nel capo VI. a trattar de' Giornali letterarj ( p ) 
Dal fettimo capo s' imparano i nomi degli Autori , che 
hanno feritto le vite degli Uomini dotti , e di quel- 
li, che ne hanno formate raccolte. II capo Vili, c' 
inlègna quali Scrittori abbiano dati a luce clogj de. 



(p) Da quello capo hanno i mentovati Giomalìfli di Trr- 
uoh* tratto P articolo XV111. dello fieflb mefe di Febbraio 
1711. dove ci danno la Storia de' Giornali , benché corretta, 
e più accrefcÌBU, eh* orilo Stmii non e. Ce ne .prevarre- 
mo a fuo luogo . 



DlJliICd 15; ClJ 



Pari. I. Jfrùt. L 7 
gli Autori, o giudizj de' l° ro libri. Ih quello mede- 
inno capo cì dà P Autore un catalogo dell' opere in ana , 
the fulla fine del l'eroi varcato innondarono l'Europa 
letterata, dalle Scaitgttana incomineiando, e feguendo 
fino all' ^frlequiniana . Parla ancora ivi roedelìmo di 
coloro, che hanno 1 cercato di Icoprire gli Aurori de' 
libri Anonimi, di difcifrarc i nomi finti, con che al- 
cuni fi fon mafcherari, di fare a' Plagiarj il loro pro- 
ceffo; ni lafcia i dìzionarj dorici, le lettere degli Uo- 
mini dotti , le quali contengono notizie e fatti degli 
Scrittori. Nel capo IX. abbiamo un trattatino de' li- 
bri condannati, e proibiti j e qui trovafi un lungo dif- 
corfo di varj libri alla Religione pericolofi. Il decimo 
capo e un compendio fiorico delle varie Accademie, e 
Società letterarie, che fono in Italia, in Francia., e in 
tamagna mafliroamente. Finalmente dopo d' avere 1' 
Autore oélT undecimo capo ragionato delle si contra- 
riare origini della Stamperia , entra a difcorrere de;;li 
Stampatori più celebri , de' più rinomati Libr.ij , e an- 
cora de' correttori de' libri ( io ). Lo iìefio piano, fic- 
come detto è, fegue il Jugler, ma con un Ibpracca- 
rico di notizie , che appena lo Stranio ci riconol'cereb- 
be i primi fili della fua orditura. Noi non ne dare- 
mo qui un più lungo eftratto, ( li ) riferbandoci ad 
ufarne a luogo a luogo , iìccome al noftro lavoro tor- 
nerà più in acconcio . 

Vi. Jacopo Fedirlo Rtatanntr nel 1708- ad *4ia dì 
Maddeburgo in lingua Alemanna diede una nuova In- 
troduzione alla Storia L etteraria in generale, e poi al- 
la Storia Letteraria particolare degli Alemanni. 

Vtr. , 



( 10) Un breve eftmtto di quell'opera fi ba nella Bibliett- 
Ca Ragimat* di Ollanda [ T. III. fan. I. pag. ijS.) 

(11) Intanto G pub vedere di quello libro I» Biblinccaèi 
vari* Lettaama Jkanitra ( T. i. p, ì. art. X. e p. II. ani'- IX. ) 
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Vtrfach eìiter Ginleitung in die bijlorìan* Une- r 

rariam ft Wobl infgemein &c."8. 
Son cinque tomi in 8. Il primo fo!o appartiene a. 
quello luogo. Egli fi vanta d' efìfere il primo flato 
a. tentare quella carriera , e fa una protetta, che da- 
rcbbegli l'animo d'empiere un volume di libri defide- 
rati in quella facoltà letteraria. Ma e i vanti, e la 
protetta gii eccitarono contro due avverfarj. Giovanni 
Mollerà in certa fua opera periodica Tedefca fopra i 
libri nuovi ( p. VII. pag. ógo.fegg.) fa vedere, che 
Reimanno da Francefco Bacone di Ferulamio traferifie 
checché riguarda la letterari,! Storia in generale, il fuo 
fine, e i mezzi di farci progreifi; che niente più egli 
ha fatto , che non fi avelie eia in altri Scrittori ; 
che ne ha ricopiati gli errori ftclìì, altri aggiugnen- 
dovene di fuo, e per faggio ne mette in veduta non 
meno di cento. E quantunque nella prefazione alla 
feconda parte della Introduzione alla particolare Sto- 
ria della Letteratura Tedefca l'ufi egli forte inveito 
-contra il Mollerò , tuttavolta non ha ottenuto, che 
il coftui giudizio non fofle approvato e dallo Struvio 
nelle giunte alla ìntrodu^ion fua , e dal Jugler ( f> . 35.). 
L' altro avverfario , che contro Rtimanno fi molle, fu 
Michele Rìcbey nel fuo Programma nel 1700. Rampa- 
to a Siad in 4. de co, quid nimium videtur in Jac. 
Frid. Reimmanni piìs defiderìii bifioritt litterarie . An- 
che a quello tuttavia alcune cofe rifpofe Reimann» nel 
quinto tomo dell'opera ( p. 778.). 

V. Mentrecchè l'opera del Re/manne faceva ftrepito 
in Lamagna, una nuova controverfia fi accefe per al- 
tro fomigliante libro. Curio ■Arndiò nel 170?. (lam- 
po a Roftoeh rudem delineationem Syfitmatìs feltRi feten- 
ti* liuerarìie , & quidem bijìorico-pragmatki , ufibus 
Tbcologicii •& pbìtofopbhii infinteli (11) . Appenachè 


(11) Lilitnthal nella Conful razione de bìfiorìa liiteraria ter- 
ne gtnit feritenda pag. qo.fig. ne óà ua buon tflratto. 
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quefta operetta Oi alla pubblica luce , che nel Gior- 
naie lii JSaNtv* SibUotbec (T. I.p. II. pag. i^s-fegg.) 
fu attaccata con molta afprezza . V *4rndìo fi difefc 
in uno ferino Tedefco. Ma i Giornalifti di *4T« tor- 
narono a {pellicciarlo lcn?i difcrezionef pag.405.fegg.) 
non Colo in Tedefco, jna anche in latino con una let- 
tera di Guglielmo Turjik, la quale è tutt' altro che 1* 
tpi/lolium dulciffimum, che moftra nel titolo. Non fi 
fmarrì d'animo ^frndio, anzi .ièguendo nello fìudio, 
jdi che allora avea dato un femplice abbozzo , giun- 
fe nel 1714. a dar fuori 1' opera dianzi foto difegna- 
[a con quello titolo . ■ 

Caroli ARNDll Lingue SanB*& Titti. Catecb. 
Prefejf. pulii. Ord. Due. in ^cademia RaJìacè.Syjìe- 
maliiterarium, idqut bìJìoùco.pragtnatUum &c. 
una cum appendice dijfertationum Ihtsrariarum 
&c. LipfiE & Roftochu fumptibùs ChnjVanì 
Gotbold'i G armarmi 4. pagg. za.6. fenza la Pre- 

IVbn creda/ì tuttavia , che .1' opera fia.compita. Di 
quattordici Seleni, nelle quali efler dovea divifa,no« 
ne.abbiamo che tre. La prima è una fpecie di ma. 
mduxionc alia letteraria Storia: nella feconda ci fidi 
un. catalogo degli Uomini dotti per ordine Cronologi- 
co, incominciando da ~tdamo, cibile, Seti, Enoi, 
Enoc, e Noèj il che moftra la finezza della fua cri- 
tica : la terza ci prefenta in un riftretto ■aJTai breve 
la Stona delle Religioni. Quanti di quello libro han- 
no parlato, come 1 Giornalifti di Parigini;.) quei 
di Treywx ( la.), .L' Eutpanm {t^Jugler .{ i6)à 
• ~. • - B ■ - ■ ■ .fanno 



( H ) Journal dei Savani . I7I7. ari. I. dtl mefidi Ftbhaja. 
( 14) Aftm. de Trtvoux 1718. ORoòr. artic. ÌLI. pag- JSfi 
( <■;) Con/peS. Rtipubl. litttr. cap. IJv-$. XIV. " 
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fanno intendere , che non dobbiamo molto dolerci , 
che queft' opera fia imperfetta rimafa . 

VI. Ne meno di poco momento È queft' altra. 
Job. Georgi* GRAEVII coèers Mufarum , ftve 
rei litterarì* biflorìa , a Utrecht 1715. 8. 
Il vero Autore non è Grevio , ma Lodolfa Kuflero. 
Piera Burmann» nella Prefazion fua alle Orazioni dì 
Grevio (lampare a Leiden nel 1717. agramente fi duo. 
le di quella impoflura. Vtinam vero, grida egli, ea- 
itm religio Graiviani nomìnii & fanne tenebrioni cuidam 
& jìol'tdifftmo ludi magijìro fuijfet, qui nuper Jìukitiam 
fuam, qua (olii adbuc difeipulis , &■ puerìi trai notìf- 
Jima , puèlico rifui expofuit, dum fub inepto, & nibll 
Jìgnifieante indice cohortis Mufarum pedagogici ingenti 
faetum produxit , & tara inepto libro Gravi ì mmen in- 
firìpjìt . Nulla v' ha certamente che piti difordmato 
fia di quello libro; non v' ha lecita nè di argomen- 
ti, né di notizie; ci mancano cofe le pili importan- 
ti, e folo ci fi veggono gremiti gli errori. Ben altro 
giudizio vuol darft di un piccolo ma util libro di 
Eumanno . 

Confpe&us Reipublica Litteraritjìve vìa ad Hijlo- 
liam Literariam juventuti fìadiofie aperta aCbri- 
fiopboro ^togufio HEUMANNO . Edith quin. 
ta eademque ultima . Ha novene apud beredes 
Dicolai FOERSTERI &filìi. 
1 740*. 1 2. pagg. 408. fenza le Prefazioni, e gl'Indici. 
La prima edizione fu del 1718. A quella ne fegui- 
fono tre altre negli anni 172Ó. 1732. 1735. Ma que- 
lla del 1740"., alla quale pfemettonfi la dedica della 
prima, e le prefazioni delie tre altre, è più copiofa. 
di tutte. In fette capi abbraccia 1' Autore il grande 
argomento. Nel primo tratta della natura , e delle 
parti della letteraria Storia; nel fecondo degli Scrit- 
tori- della letteraria Storia univerfale; nel terzo dell' 
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arte' dello fcrivere , e infieme de' libri, delle librerie , 
e dell' arte Tipografica; nel quarto deli' origine, e de' 
progrefii de' letterari ftudj fino alla noftra elà, dove 
anche delle Univerfità, delle Scuole, delle Accade- 
mie, e delle Società letterarie baflevolmente ragiona; 
nel quinto delle varie vicende delle Scienze, o fia dell' 
x>rigin loro, e degli accreici mentì ; nel fedo della no- 
tizia de' libri; nell'ultimo della notizia degli Auto- 
ri . Camufat ne* fuoi Giudizj de Germanis quibufdam 
Hiftotix Litteraria tonditoribus premefli alla Biblioteca 
xli Ciaeconio ( p. 14. ) parla di quello libro con gran 
dìfprezio; ma i Giornalifti di Parigi ( 17.) egli Aa- 
ron della Storia letteraria dell' Europa (18.) molto 
diverfamente ne parlano. Stallia nel 1738. pubblicò 
a Jena in lingua Tedefca certe fue ojfirva^ieni criti- 
che (u quello libro. 

VII. Non è maraviglia , che Stallie , 0 Stelletti , 
che È il rnedcfimo , abbia con occhio critico riguar- 
data l'opera di Eumanno. Anch' egli lo (ietto anno 
1718-, in che la prima edizione del libretto d' Eu- 
manno venuta era a luce, avea meno alle Rampe in 
lingua Tedefca ad ~4ìa di Maddeburgo una Sarta dell' 
erudiziene., la quale egli accrebbe , e rilìampo a Jena 
primamente nel 1714. poi nel 1736. Carla irrigo Lan. 
gio fi prefe la cura di recarla in latino co' fuppli- 
menti , che l'Autore nel 1717. avea feparatamente 
fatti ufeire (10.), e la ftampò pure a Jena con que- 
llo titolo. 

.B S. Intra- 



t '7) J'untjt dei S avara 1710. ai meft £ dgofìa. 
(iB) T™. V. p, J4 z. 

( 1?) Coti V Samum cap. 11. pag. ij. dell'edizione, crie 
ftmpre farà da noi citala dil 1746. M» Jvgler f. fio. metta 
nel 1717- una riltamn» del libro di Sttiltni pili corretta, ma 
niente accttfeiura . 
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IntroduBio in bijtariam iitterariam .- magno Jìa* 

dìo latine vtrtìt , & indice: adjteit Carolai Hen. 
' ricus Lartgìut . Jena: apud Vìduam Job. ME- 

VERI 1728. 4. 
Bierlingio parlando di queft' opera ( 20. ) dice , che 
hoc libri» nemo crudìtionii elegantiarit cupidut tante po* 
tefi. Aggiungati a' libri fìnor mentovati . 

Gtorgii Henrici ZINCKII fibediafma de re Ut. 

teraria,& Bibliotbecaria , quod alicujus Collegi* 

bijìorix letteraria- poùora momenta fifl'tt . Halat 

Magdeburgica: 171^. 8. (n-)- 
Dovrebbonfi qui rammemorar due altri Scrittori , i 
quali pure pretefero di dare alcuna introduzione alla 
letteraria Storia , Martino Scbmei^ei {22.} e Gianfe- 
dtrigo Bertramo (23-)- Ma olrrecchè ìbnófi eglino 
ferviti della lìngua Alemanna di poco ufo ne' noftrr 
paefi , i loro libri non fono molto ftimati neppur da' 
Tedejibi, e il fecondo maflimamente al piìi può paf- 
fare per una infarinatura da darfi a' ragazzi nelle fcuo- 
Je in si fatto genere di Storia ( 24. ) Piuttofto dicia- 
mo d'un altro libro, il quale, comecché ferino in lin- 
gua Tedefea eflb pure , ha data occafione nondimeno 
A' una letteraria contela , che merita di non eflere 
ignorata . 

Vili. Poe' anzi lo Struvio , cioè nel maggio del 
1703- 



Cio) De PfTrhomfmo hìlìor. cap. ni./. 108. 
(21) Sta nelle iuc primizie in Salma O Genoa exbibith 
f. 1.-64- 

(za) ProfciTore dell'Accademia Salana, e poi di quella 

d'Ala. Il fno libratile! ì Teoa nel 1728. col molo.- Vtrfucb 
zm liner biflorii dir •Gi\thrheit. Ne parlano gli otti dì Lìpfì* 
del 1719, pu. ijp, feg. Veggalì anche VEwnamo p. 17. 

(ij ) 11 titolo della cortili opererta ì il feguente ; Arifmgt 
Ltbnnzur Hiflorìt dir Gelchrbeii , Branfuic 17JO. 8. 

( 24 ) Sì porton vtdire i eitati Eumonn» {pag. 27.) e Jugltt 
(Mi-) 
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■ I703" ìSeièli Girolamo GmdUngio ad *Ala mandò fuo- 
ri in idioma Jfìeraart no un profpetto di letteraria Sto- 
ria da illuftrarfi pofcia da lui a viva voce nella Tua 
fcuola, un indice cioè delle materie, che avrebbe trat- 
tare a' funi Scolari (piegando la Storia letteraria . 
. Uicita poi 1' opera dì Ettmanno , prefe egli a comen- 
- tarla come la più propria all'intendimento d' erudi- 
re nella letteraria Storia ì giovanetti. Crìjìiano Fe- 
derigo Kempel pofe poi quelli comenri in ordine per 
la ftampa , accrescendoli di varie notizie , ma ovvie 
tutte e di niunaconfiderazÌone;e finalmente dal 1734. 
al 1742- li pubblicò in fei tomi ( 15. ) in 4. a 
■Francfort e a Lipfìa col titolo : 

Nit. Hrer. GUNDUNGII Vollflaendige kiflorie 

der GeJabrbeit &c. 
Uno, che fi fottoferive Sincero Ollandefe, (16.) con- 
tro quella Storia Gundling'iana , o piuttollo Kempelia- 
na drizzò una lettera latina agli eruditi editori delle 
Mifcellante offerva^ioni critiche in vfuciores veteres & re- 
«»//flw,chead */Tmfterdamh andavano allora (lampando^ 
e quelli Editori la inferirono nel tomo terzo del quin- 
to volume (p. 120-156'. E Gundi'mgio, t il fuo il- 
luflratore Kempel fono in quella lettera orribilmente 
dilacerati. Lafciamo le cole nazionali, e foto per in- 
dennità delle lettere diciamo d' alcuni madornali fpro- 
pofiti , che 1' Autore nota nell' opera , di cui trattia- 
mo. Noto è , che Pindaro (erme principalmente in 
Dialetto Dorico; ma Gundlìngio con tutto il fenno ci 
afficu- 



(15) Quello rumerò di tomi ì fegnato nella Biilioiica Bu- 

mi*mm(t. 1.V0Ì. r. M . 4S 8.);™/<«fc» KdU 

(16^ lì dotto compilatore della libreria Bunavixna teli* 
mentovata dallo lìile, e d»l furore, conche Gundlìngio e in 
quefla lettera ftraziatO) congbiettuta, che amor ne 5» flato 
PitnBumann». 
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aflicura , eh' egli usò il Dialetto Jon'tco . Gli Scolj fa. 
pra Sofocle a Demetrio Triclinio volgarmente attribui- 
ti da lui fi aferivono ri de voi mente ad Ennio. Varie 
edizioni di Platone fatte a Lione fi dicono da lui ufei- 
te in Leiden > confondendo bruttamente Lugdunum ài 
Francia con Lugdunum Ba lavorarti . Dice, che il co- 
mente di Gaffendo falla vita di Epicuro fcrìtta da Laer- 
zio fa aggiunto nella edizione Wejìeniana di quello Greco 
Scrittore ; quando appunto, vi fa lafciato e per la 
troppa fua mole, e per effer egli comune, uinat^ar- 
io, Città di Cilicia in mano a' noftri facitori dì Sto- 
ria letteraria , laddove di Oppiano favellano , diventa 
Città di Sicilia. Di quello gufto fono moltiffime al- 
tre fville, nelle quali eglino caddero (conciamente. Si 
pentì , fe un dotto e inacerbito nimico non abbia 
dovuto quinci prender motivo d 1 efporre al ludi- 
brio di tutti così difavveduti compilatori dì Storia 
letteraria. Jugler tuttavia vorrebbe, che il Sincere 
Ollandefe confiderando quella opera di Gundlìngio effe- 
re poftutna avelie le ceneri di Lui rilpcrtate. 



ARTICOLO II. 



Libri, che trattano di generali enfi alla Letteraria 
Storia appartenenti . 

I.T^ Tempo ornai , che di quei libri fi tratti , a' 
quali vuoili ricorrere per quelle eofe più ge- 
nerali, che alla letteraria Storia appartengono. La 
prima cofa, che della Storia letteraria cercare fi dee, 
è la fua natura . Che è dunque letteraria Storia? 
Rifponde drndio : HiJIoria Litteraria ifl habitus men- 
tii philologieus , lìtterarum atout artium , earundemque 
cuhorum cubi fai* Ingenti menumentis, convealetttem at- 
que accurata»! compleilens memor'tam, ut inde omni lìt- 
terarum atquc artium generi carumdemque cultoribui utU 
litat, atque jucundhas aceedat . Niente piti lungo, e 
più oleum, che quella pretefa diflìnizione. L' Eutnan- 
no ( p. i.) più chiaramente dirfimfce la Storia lette- 
raria la Storia delle lettere, e degli Uomini letterati, a 
il racconto del? origine, e de' progredì aV htterar) jlu- 
dj fino alla nefira età . Più breve è la diffinizione , 
che ne di Moibemio (l.): la Storia letteraria, die* 
egli , è la narrazioni delle vicende , eie alle fileni? 
eruditi ( ed a' loro coltivatori, aggiugnerei io ) fino 
intervenute. Ma Gianpaolo Reinhard un operetta ha 
dì quello argomento: ella è intitolata. 

Job. Paulli REINHARDI programma de hi- 
jìoria litteraria natura, ERLANGAE 1745.4. 
Ne manca chi del fine di quella facoltà abbia a par- 
ie trattato. Legger fi può la prefazione di£tiw»MEI- 
BOMIQ de fine, frutta, & Militate hijìoria litteraria 
(*)• 



( - i ) Job. Lata. MOSHEIM tvgìmimxi di fladi» liittrario 
fono inferite ntlle Mìfitllanet di Ùpfia (T.W.Mf.ij-Si.) 
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{ 2 ) . Della tua -eccellenza fi ha una .diflertazione in. 
titolata. 

Hcrm.FriderhiZOLLll Dljfertotio de eoqmd di- 
vintimeflin bìftoria litteraria, Rintelii 1734.4. 
Ma È eofa da nulla, e il Reimmanno ne giudicò af- 
fai bene, quando fcrìfle (3}: Morkofius, cujustxcm- 
plo excitatus fcrip/tt hoc meletema auBor , plura ba~ 
bet ad bo; argumentum pertìnentia in una periodo ,quam 
hic in integra divertanone . D' altro fondo è una dif- 
fertazione di BUTEMEISTER; ma di quella or ora. 
L' utilità della Storia letteraria oltre il citato Meibo- 
mio è fiata e dallo Stollens e da Guldlingio illuftrata , 
da quello in un difeorfo , che fi ha nella fua Storia 
letteraria ( 4 ) , da quello nella prefazione al fuo 
profpetto del 1703. (5). Ma alcuni fi fono a dimo- 
ftrare propofti , quanto la letteraria Storia util fia 
alle particolari feienze. I vantaggi , che reca alla Teo- 
logìa Catechetica, alla Filologia, e allo ftudio dell' 
Ebraiche antichità , fono fiati da Carlo ARNDiO ma- 
gnificati in un' Orazione, di cui è quello il titolo. 
Caroli ARNDII oratio de Scienti? litteraria & 
in Theologia Catechetica , .& in Pbiloiogia, at. 
que entiquitate hebra'tca pra-Jidio , & fttbftdio , 
habita Mdccviii. Rofiochii 171 1. 4. 
Quelli poi, che può trarne la Gturifprudenza j fono 
fiati in peculiare diflertazione trattati da Giangottlieè 
Oleario. , 

Job. Gottlhb OLEARI! de militate , & ne- 
ceffi. 



(1) E 1 quelli Prefazione premeva alle giunte di Meiéamio 
ad VOGLERI ìniroduB. hNoih.faÌpnmn,Htli>>jUd 1601.4. 

( J ) T. II. QaiM. BÌUÌotb. fu* ps*. 160. 

(4) P"g- 74-J- 758. dell' Edizione ài Jena 1717. 

{$) Trovafi quella Prefazione di Gundlingis anche nella- 
[accolta de' fuoi opufcoli Satirici Tedelchi p. 565. fegg. .dell* 
edizione dijina 17J8.. ... 
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ctfjìtate rei litteraria in Jurìfprudéntia,. differ- 
iamo. Regiomonte Mdccxhi. 4. (6). 
Anzi della neceflìtàdi quefta Scienza più cofe li troveran- 
ne nella Prefazione dì Goffredo WOCKERODT alla 
fila Introduzione in notitìam Societatum iitterarìaram . 

IL Ma per quanto util lia lo ftudio della letteraria 
Storia, è da ufarne debitamente. Qua mirarono *4r. 
rigo Gìyttmnt BUTEMEISER, e (Jiammartino RIE- 
DEI. Di quello abbiamo. 

Programma de praftantia, & vero ufu bifloria 
litteraria, ejufqae genuina raetbodo, Wittetn- 
bcrga lyzo. 

H qual programma fu nel 171S. riftampato ad Elia- 
fiad in 4. Dall' altro fu ltampata. 

Oratio de Jludie Hijlorìa Litteraria , ejufque 
tifa & abufu , Elmjlad. 1733. 4. 
Non è il minor male, che quelli infarinateli! di ti- 
toli , e frontifpizj de' libri fi credati già di effere gran 
baccalari , e non fapendo nulla alzano tribunale in 
tutto quanto è lo feibile ; e guai chi non ifta al 
loro detto. Ben dille V Eumanno (pag. 6.).Vlud 
vero cawsdum fidalo, ne tatti noi dedamat bifloria 
litteraria, fed reputami! nabifwm, eàm effe biflorìam 
eruditiomt , non eruditionem ipfam , ideoque , qui in 
bifloria bac verfatiffimus nuliam praterea difcipHnam 
cxcolmt , eitm vix ac te vix qmdem in eruditorum bo- 
minum numerata referri debere . QhÌ enim ha totum 
fe dat hijlorìa litteraria , nuliam ut ipfe funài littc- 
rarii partem propria arti vitulo, ftmUis efi agricola, 
qui neghilo fuo agro . tantummodo invejìjgat nomina 
- - C ' eatt. 



^6) Agvflho a BALTHASAR Leiroreneli' Accademia di 
G'ifijutaidra ha ultimamente difeuflb lo fieno argomento ne', 
funi P roiegammì ' dr */" bi/hri* litteraria in farifpnuitniiajirt- 
mefli alla prima pane Upplemnimm ad Bibtiotbtcam Uff 
r>if-Jemcbi*n*m,<,Grip~fu>aidia medtfima 4. '75»> 
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eoterorum agricolarum, &, quantum quifque me/font 
fecerit , quantunque teperit labori; fui fruBum, curio, 
fé cognofcit, ipft vera tempere mefjis mbtt ab agro fu» 
uccìpit , atque adto , cum fui agri fruitili oflendere ju. 
belar, aliorum invadit borrca , dUendus cum poeta ceri, 
gefìa alieno pauper in auro . Similii ilem efi peregri, 
natoribus litterariit, qui dotnum rtduccs multa auditu 
jucunda narront de litteratorum , ques videro ipfis con. 
tigit & convenire , faciebus , vejlitu, moribus , domi, 
bus, uxoribui , liberis , paupertate , vel dhitìit , mtt. 
neribus, bibliotbeeii, fcrìpiii, ipfì intona per plures 
difcurjìonis fme ve! ntenfes vel annos ne teruncium 
quidem ad/cctrant ili! crt<dÌIÌonÌs qualicumque tbefau. 
ro, quem jam poffidebant , cum iter fuum litterarium 
ingrediebantur. 

Ma di quello abufo, e di altri fomiglianti alcuni 

particolari libri fono a vedere. Il primo è di 

so, ed è intitolato: 

Sigìjmundì Jac. APINI Schediafma de nimio, 
toqms noxio /rifiorite lititrari* Jhtdio Norimber- 
ga 172.1. 4. (7) 

L'altro è 

Jok Henrici vo» SEELEN de nimio fere nofira 

anate fiudto littcrarto, commentario ( 8 ) ■ 
Vi è anche un Programma, che ha per titolo 

Friderici MENZII programma do ttimìo hìfìo. 

ria littoraria Jìudio, Lipfìa 1737. 4- 
III. Or quai mezzi da ufar fono per farfi forte nel- 
la letteraria Storia ? Io fpero, che il mezzo più adat- 
to farà- per 1* innanzi tare buon ufo del noftro Giornale , 




( 7 > Trovali qo»(ÌO fchtdiafm* anche nella Sìllogi variar. 
tpufc.Ai Prurigo Jacopo BEYSCHLAG, Hai* Swv. 1719. 8. 
( T. J. Fafcic. W.pag. Joy - 71Ì. ) . 

( fi ) Leggefì quella diflertazione in frante dell' opera dello 
«effo Amore fiU8* litttrari* ,Im\xcx 1716.8, 
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e legger coli* ordine , che noi ftefli ari deremo feguendo , 
alcuno de' miglior libri , che di mano in mano fa- 
ranno qui additati. Intanto non ifyiaccia, che fog- 
gi ugniamo i titoli d'alcune operette, nelle quali il 
modo di ftudiare , e di coltivare la Storia letteraria 
è flato inftgnato. Tra le prolujioni vfccademhbe di 
Giuft. Crifflore BOEHMER fìampato ad Elmfiad 
nel 1707. una ve n' ha, ed è la fefta (pag. 44. fegg. ) 
de lutiti* fcriptvrum neceffaria badie , circumjpe$eque 
paranda. All' opera di Giannarrigo CALLENBERG 
intitolata Prtfidìarutn bijlorsa iittsrarix rscenfìo tabu- 
larti, e pubblicata nel 1714. in *4ia di Maddebur- 
go in 8. va innanzi una buona prefazione de moda 
perfiùenA' biftori* Ikunri* . Merita ancora d' efler 
veduto il libretto feguente : 

Cbriftiani Fridetici SCHMtDII programma de 
re Cineraria pragmatke traBanda . Lunabur- 
gi 1731. 4. (o). 
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ARTICOLO III. 



Cataloga cronolagko ragionato dì libri contenenti 
varie vfferva^ient dì Storia letteraria. 

A' Libri generali di Storia letteraria appartengono 
certe opere, che ci prefentano varie oflervazio. 
ni, diflertazioni , raccolte erudite , dove punti dì let- 
teraria Storia fono trattati. Delle Raccolte diremo 
udì' articolo feguente. Qui per ordine cronologico 
metteremo fotto gli occhi le offerv azioni , e differu. 
zioni;"ma a 'due condizioni. La prima è, che de' 
foli libri parleremo in cotal genere fcritti, o in La. 
tim, o nel noftro, o nel Franetfi linguaggio.* la fe- 
conda, che ricorderemo que' foli libri, ne' quali le più 
materie trattate fono di letteraria Storia, benché al- 
tre ancora ce ne fieno mefcolate: e quefte due leggi 
faranno pure da noi fervale per le raccolte. 
IÓS8. Niccolò HENELIO otiùm Vratisla-vicnfi , fi» 
•variarum abfcrvationum ac commentationum liber, Je» 
nse tfph Joh. Nifii 8. 

1669. Paolo COLOMESIO opuftula , Ultrajeai a. 
pud Petrum Elzevirium , la. Quefta per altro non 
è la prima edizione. La prima fu fatta in Parigi 
nel \66%. Gli opufcolt contenuti fono 

1. KfifttAi* litteraria. 

2. Ricueil de Partìcularite^ , fait Pan \66s- Quefta 
raccolta fu nel 1700'. inferita dal Sig. dei Maixeaus 
nel fuo Melange curieux Jet meilleurs pieets attribuees 
a M. de St. Euremnnt, e infieme colla Scaiigcrana t 
Tuana ec. nella raccolta fattane in *Amfttrdam nel 
1740. (T. 1. pag. 520. fin.) 

3. Clava epifielarum Jofephi Jufti Scaligeri Aginnen- 
fis Lugdun. Batavorum 2. 

4-c;,. 
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4. Clami eptftolarum . Ifaaci Caiauboni Gcoevenfis , 
Haga: - Cocnitis *4n. curante CI. Gronovio. 

5. Clami epìftolarum CÌaudit Salmafii Divionenlis , 
editore Antonio Clemenris a». i6$6- 

6. Chef dei Epìtret Francai/ci a M. Jofeph ìufte de 
la Scala , recueilliei par Jacjues de Reves , a Harder- 
vvyclt, l'anno 1Ó24. 

7. %Ad M. Fabii Quinftiliam injlitutiotiet Oratoria! 
Paulli Colomefii note. 

Nella raccolta dell'opere di Colamies fatta ad Am- 
burgo da G'tanndberto Fahricio 1705?. Ranno quelti 
opu'fcoli a carte 175.-384. Giatifiderigo CHRtST 
nel Tuo Notlittm vf;adcmicaru\n [pecimen IV.pag. 
273. in ^ila 172?. S. ha eleda quidam P. Colome- 
fii opufeulis emtndandis, illufirandis . Certamente Ma* 
rafia { Polybiflar. l'tb. I, cap. XV. ) vi trovò di mol- 
te bugie ; il che è comune a tutti i libri in ANA , 
ficcome a Tuo luogo meglio vedremo. 
1671. Francefco de la Mothele Vayer: Hexameron 
ruftiqut, ou les fix journecs paffetr a la campagne en- 
tre des perfinnes Jìudieufei, a Parigi pretto Luigi Bit- 
lame 12., e lo fteflb anno ad «ómftcrdam appo Ja- 
copo le Jettne. 12. 

IÓ75. Samuele SCHELGUIGIO fpecimen Biblofopii- 
ftarum GEDANENSIUM, Jive erudita colloquia in 
Bibliothtca publica , intra trmtftre byemale babìta , 
Gedani excudh D. F. Rhetius 8. 

Paolo Colomies, nulanger bijloriqua a O- 

range appreflb Jacopo RoufTeau. 12. * Trovanfi an- 
che nella fopraccitata Mefcolaas^a curiofa del Sig. des 
Maizeaux, e tra l'opere di Colomìes riflampate, co- 
me detto È, ad -Amburgo con alcune giunte dell' 
Autore, e con offerv azioni d'un Anonimo a c. Z09. 
844. 

tfgu Toromafo CRENIO, Fafàculus diffmationum 
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bìjhfkt • trìtic* • pbiUlogkarum , Rotterdam appretto 
Piero van de* Slaart, 8. * Sono volumi 'nove, l'ut 
timo de'ouali ulci nei 1699. 

1694. Giovanni LOMEIERO, dienti genìalium , yì. 
iw dijftrlationum PbUologicarum , decade* dutt a Da. 
■uenter predo **/£er« Fron« n . 8, * Ce n'ha 'un» ri- 
ftampa del ie>p(5. 

1^05. Giufto Goffredo RABENER , jfmvnhatun 
biflerico-pbilologharum qainque decadts , quibus accej- 
firunt omiones ae epifloU ejufdem feletìiorts, LÌpf, a - 
preffo Giovanni Caler 8. 

1697. Tommafo CRENIO, *Animadvtrfìonn pbiU. 
logica ,& bijìoric* nova: librorum tditìonet, pr*fa. 
tiones, tndtccs, nonnullafque fummorum' aliqmt v'irt- 
rum labeculat notatat excutientes , cui» plurimorum 
ctariffimorum virorum epifloli, , antea numquam tditit , 
Partes XIX. a Leida par David Sovtrino & e . » Vo- 
lumi IX. L' ulrimo ò del 1720. 

\6 99 . Lo fteflb : Mufium pbilologkum, & bijìori- 
cum , ivi per sbramo non der Myn , 8. 
. ... Lo fteflb, ^naUBa Pbilologico. Crìtico- bijìo. 
rica , ad ^Tmflerdam a fpefe di Tommafo Mylf 8 
1700. Lo fteflb : Thefaurut librorum pbMogUorum 
& bjjìoncorum, a Li.d* per Enrico Tteri^b.- g. 
170$. N,ccolò Girolamo GUNDLINGIO : Obferva- 
n feUBaruw, ad rem Ihterariam fpeSantium Te. 



„„ ,„„ „,. cranam jpeeiautmm lo. 

m "' V Jr ™ nc /"». « a Lipfia, o piuttofto ad 
nolla_ ftampena R**gmm* , e ivi di nuovo nel 1707. 
e poi tesamente nel I737 . cogli altri due tomi po- 
Humi Le fm^mi del primo tomo fon otto. 

Tre J~t? Ì "> f " tiS ' & >'>"'' Conradi CEL- 
TIS. a . HOBBESruS.i^,>, D /, Ww . 3 . c „,_ 
jetlur* <nlocumVK\)l.Ll ad Epbefios VLCommat. 12. 
4. ADOLPHUS Naflbvius Imperator injt<fie depofmu . 
5- Joannw CASA a» v*&fx*rw m»w n defindtritì 
Dove 
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Dove fi e riftampato il difonelto capìtolo del Cafa 
fopra il {amo. 6. de origine fepulcrorum in templi:. 
7. epijhla ad auilorem de BEDjE «tate, at cagne, 
mine venerabili!. %. de Thendora Imperatrice, Jufti- 
niani magni uxtre. Dodici fono le offery azioni del 
tomo fecondo. Eccone il contenuto. La prima è da 
corrttpt» per locos dialeBicot elcqtientìa . Segue de in- 
tempejìivo librai fcrjbendi , & dìjpi'titadi pruritii. 
Vengono apprcflb due ofTervazioni de nxvis JUST!- 
NI . Martprìi , prafertim in ratiocinando ab eo commift 
fis nelle due apologie. Le altre fono 1. de dedica- 
rhm'Éus LibrU prafigì fatiti'. 1 %. de Job. RUBEI 
vita Bonifaùii FUI. de jliio lapidario judicium . 4. 
de Chriftophori CELLARI! nothia orbis antiqui ju- 
dicium. 5. ctn'felìnr* de Libro SAPIENTI* . 6. de 
Nicolai BURGUNDI èijioria Belgica . 7. DsJoGnrvii 
CASiE monìmentis Latini; judicium . 8. de Chrifìor 
phori CELLARII orationibus feleSii Hahnfibus . Il 
catalogo delle oflervazìoni nel tomo terzo compreie 
è quello. 1. de Job. A VENTINI ^nnalìbus Be'/o- 
rum .■ ». judicium de Oda Horatiana , quant pillino- 
diam wK4Bt, centra Joh. MASSONUM vfnglum . 3. 
Sententi* HORATIANA nil admirari ex phihlopbia 
EPICUREA esplicata. 4. Rejpon/io ad HERMAN- 
NUM, qua nil admirari HÒRATIANUM uberiui 
ixplkatur. 5. conjeBura de patria Aurelii PRÙDEN- 
TI! Clementis. 6. declaraeio fententia de atbeifmo 
HIPPOCRATIS. 7. Jfdlocutic ad inimicai. 8. PLA- 
TO atbeus. 9 . f«dkwra de loca CICERONiS lib. VIT. 
epiftol. VI. quid fit nerfuadere manibusgypfatiflimis . 
IO- de Jacohi LABITTI ìndice pandeclarum. 11. de 
Francifd BALDUINI- ht/htutione bijìori<e 'ùniverf*, 
&■ t'ivi cum jurifprudeittia conjuttB'wne . 12. Pritfatio 
MALQUYTII, FREHERI , & DOVIATII Lioellh 
pramijfa. 1 3. de Francifd BAL DUINI Confiantino Ma- 
gno 
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gno. \^.de ejufdem Jujliniano . 15. de ejufderajurìfpru- 
dtatìa Mattana. V editore de' due aitimi tomi oltre 
le Prefazioni a ciafcuno pre.nsiTe, nelle quali riporta 
i giudizj degli Uomini dotti Tulle oflervazioni di 
Gundlingio, e un buon Indice delle materie polo in 
fine del terzo roma , a quello medeiìma tomo ha fog- 
gimi» un opufcoletto contro la fella ofTer «azione , 
nella quale l'Autore d'Ateifmo accufa Ippicratt. E- 
gli è di Diritte Guglielmo TRILLER , ed e intito- 
lato : Hippocratts atbeifmi faljo accttfatui cantra N. H. 
Gundlingium . Ncm è d.i tacere , che Gundlingio co- 
mecché Luterano, nel fecondo tomo difende, che il 
libro della Sapienza è canonico. Ciò che contro il 
Martire S. Giujlino egli garrifee, è difpiaciuto a' me. 
defimi Protettami, come può vederfi nel Giornale Teo- 
logico , che in lingua alemanna già fi flampava ( pari. 
VII. pag. 41S. fegg. e pari. IX. pag. 513. fegg. ) 
1707. Giulio Crilloforo BOEHMERO , Prolufiones 
Vlf. publkarum Leclionunt aufpiciis \a%Aùaieinia Julia. 
pramìjfa , Elmfiad preffo G. V/. Hamm 4. . 
170?. Giorgio Enrico GOEZ, Scitela e* éifloria. Ut- 
tcraria in txamine autumnali Scholie Lubecenfis -1709, 
propofìta, aLubtca+1713. Burcardo Gotthelf STRU- 
VIO , colleclanea Maaufcriptoriii» ex cod'uibus , fragmen- 
tis antiquhatti , ntqtie epijlul'u anecdotts Erudiiorum ex- 
■cerpta , Tom. I. 1 'a Jena preffo Gian/elice Bieick. . Il 
fecondo tomo ufcì nel 1717. 

-1714. Enrico Leonardo SCHURTZFLEISCH , «8a 
Inttraria , quibus aneclota animadvcrjiontim fptitlegia e 
Codhibut MSS. quommdam eruta comprehtriduntjtr , a 
Wittomberga . 8. -v T - 

171;. Michele LfLIEN.THAL, felecla bijìorka'&- 
ìitteraria, hipfia a fpefe di irrigo Bwen. %. La con- 
tinuazione fi ebbe nel i.-/tp. col titolo: SelcSa bijìo- 
ri-.a & ìitteraria eòxiimaìd,'- ' . . . .". 

172,1. 



Digitasi by Google 



Parte t. •A'rtic. III. ij 
1711. Adamo Enrico LACKMANN , Mifieliauea 
litttraria. vfccedit Tbem* ERPENII de peregrinatone 
Gallica utìlìter infiiitienda trabiatus. ìtem Galli* de 
fcrìptio , & Jufli LIPSII epijiola de peregrìnatione I. 
teina , Amburgo preflb la Vedova di Beniamino Schiller S. 

1722. Niccolò AMELOT de la HOUSSAIE , me- 
moires bifioriques , publiques , critiquet , & litterairet, 
imprime! fur le propre Manufcrit de V Auteur , tomi 
due ofmjìerdam, preflb Micbelearlo LE CENE u. 

1723. Gianrinaldo de SEGRAIS mentirei anecdttet, 
cu particularitez_ remarquablei toucbant lei perfinnei de 
la Cear, & Ics gens de lettret de fi* temi , Stanno 
nel tomo primo dell' opere diverfe di quello Autore 
ftampate in vfmfterdam p. 1. — 240". 

172ÌÌ. Francefco Dionigi CAMUSAT , melanget 
de litterature, tire^ dei lettret Manufcrits de Jean 
CHAPELAIN, Parigi preflb Briajfon e G. F. 7*. 
barie 11. Camujat vi ha aggiunte delle note. 
..... Giannenrico a SEELEN, feletla litterar'ta , 
quìbus varia farà, civiltà, pbìlologica , pbilofipbica , 
se alia contìnentur ■ libri MSS. rarifftmique accurate 
recenfintur , & pra rtliquis natabilia ex iìfdem fup- 
peditantur . Edilio feeunda , novorum fpeciminum pen- 
"tade multifque accefiionibut aliit auila, a Lube: a pief- 
fo GianniccelA Green 8. 

1720. Gianfederigo CHRIST Notìium Academìcarum 
libri five fpecimina quatuor , in J&a di Maddeburgo 
per Gìanirijliano Hìlligtr 8. * Quefto Proteltante i 
morto a' 3. di Settembre del 175^- Era egli nato 
a Coburgo nel 1701. * 

. . .Policarpo Leyfer, ■Amoenitatum litterarianm 
Relìquia a Lipfia a fpefe di Samuele Hannover 
■8. * Trovanfi anche néll' >4pparatus litterarlus Jin- 
gularia , nova , anecdota , rariera ex otnnis ge- 
neris truditione depromenr , Jiudio Soeietatis colligen- 
D tium t 
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tium, ColleBio I. a Wittembtrga 1717. Sono divife 
quelle reliquie in tredici faggi . Nel prima s' incon- 
tra il progetto d* una Biblioteca univerCale ideata 
dall' autore , Si tratta nel fecondo della chiave del- 
la Pngua Ciuffi promeffa da Andrea Mailer. Il ter. 
zo ci dì un efame della Fifica divina di Andrea R&. 
digit . Segue nel quarto una diuertazione di Woldu 
brando Vogt-, nella quale Giovanni Badino è accufato 
di rGiudaifmo, Si ha nel quinto una relazione de' 
giovanili poemi lafcivi di Teodoro Bt%a . Il fedo e 
un' apologia di M. tdatotm Munta fatta da Giovan- 
ni Vogt per purgarlo dall' accufa del delitto nefanda. 
Nel fettimo dopo avere un Autore, eh' è indicato 
colle lettere iniziali L. F. , rigettate le piti celebri 
fpiegazioni di quel paffo del Gcnefi ( IV. zó. ) ifie 
cx'pit invocare tumen Domini, ne propone un altra, 
tioe: tane natui ejì, qui invocatomi, trat nomen Dei. 
Varie favole intorno gli antichi Soffiai, e la loro o- 
rìgine fono nelT ottavo feoperte e confutate. E' il 
nono della erudizione, e del commercio degli anti- 
chi Indiani. Un autore, che fi dice M, P. B. S. , 
ci preferita nel decimo un novero di Scrittori , che 
di plagio furono o condannati , o acculati. Contro 
la generazione ex evo è indiritto 1* undecìmo. Verf* 
il dodicefimo Culla maniera dì combattere gli Anti- 
trìnitarj ; e qui abbiamo una lettera di un Antitri- 
nitario , il quale chiamava!! Wiffovat, al Barone Boi- 
nebitrg colla rifpofta di Leiinit^ . In fine oltre un 
efatto novero di tutte 1' edizioni delle pillole di Gio- 
vanni Cafil abbiamo nel tredicennio un indice di al- 
tre 10*5. lettere di lui non più (rampate , tra le qua- 
li in alcune parla da buon critico Cui libro de confo- 
latine folto il nome di Tallio ftampato dal Sìgonio. 
1731. Gianfederigo Bertram , Meletemata litteraria va- 
ni argomenti, ìBranfuie nella ftamperia Rengertana. 8- 
1734- . 



Parte t Jfrth. Ili, tj 
1734. Giannenrico daSeelen, Mifcellanea, quibus com- 
mentationes ■var'ti argomenti, [aeri, pbilologki , bìjlori. 
tì, pbilofopbki , antiquari!, titterarii continenfur , due 
parti ( raa la feconda è del 173& ) a Inètta preflò 
■Giona Schmid. 

.... Gianburcardo Monekcnio, Qrationes rfcadtmie*, 
maximam partem litterarii: eildit & prafatui efi Fri- 
dericusOtto MENCKENIUS, Upfia predò Giancrì- 
filano Martini 8. 

.... Lo fteflb . Dìffertationes ihterari* .• olito fior- 
firn publìcatas nane m unum corpus redegit, & cui» 
fua de Romanorum Vecerum ftipendiis miliraribus 
dijfertatione edldit Frid. Otto MENCKENIUS, ivi 
per lo fteflb. 8. 

1737. Memolres fecreti de la Rtpubl'tque del lettret, 
ori te tbeatrt de la -aeriti , par t' aateur dei lettres 
JUIVES , a rf.nfierdam, appreflb Jacopo Deihrdei. 
Sono volumi quattro in 12., e 1' ultimo alci nel 
1743. * Autor n* c il Marchefe d'ARGENS. 

1738. Criftoforo» Augullo EUMANNO, disertati» 
exbibem bifiori* litteraria- fragmenta aliauot , a Grò- 
stinga. 4. 

.... S'iugularne: Rìfloriquei & lUteraires coiteti. tra 
plujìeun rechercbts , decoatiertet , & tclairciffeirtent far 
un grand nombre de difficultei de P Hiftolre ancienne, 
& moderne, a Parigi preffo pidot . 8. Sono volumi 
quattro- il primo, e il fecondo di queft' anno; il 
terzo del 173?.; il quarto del 1740. * E' quefta 
un' opera erudita del P. D. Giovami LIRON Mo- 
naco Benedettino di S. Mauro, nato a Cbartrel del 
Ì663. , del quale parla il P. D. Filippo le Cerf 
nella Biblioteca {lorica t critica degli Nitori della fua 
-Congregazione . Gli articoli di Storia letteraria, che 
in quelli tomi lì trattano, fono i feguenti: 

D 2 To. 
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Tomo Primo. 
p. zi. edizioni di Roberta Valiurio de re militar! , c 
palio di jfmnùdno Marcellino corretto . 
p. 109. dell' origine della lingua Franz* f', diflerta. 
zione, in cui fi cerca, in qual tempo abbia comin- 
ciato a divenire volgare. 

p. 133. Oflervazioni Culle origini della lingua Fran- 
zefe del Sig. Menage. 

p. 152. Errori d' alcuni Uomini dotti . Quali ne 
Ceno le cagioni. Ciò fono 1. difetto di rifleffione, 
e fe n'ha un efempio in Giuflo Lipfio , in Pietro *4m. 
mone, udì' Abate Baudri , nel Sig. du Saulfay t ec. 
2. ignoranza della Storia. 3. mancanza (Pelame. 4. 
prevenzione. Il rutto fi dimoftra con parecchi efemplì . 
P- 225. Che il libro de mortibui perfectttorum è di 
Lattanzio . 

p. 283. Davidt Rivauit Precettore di Luigi XIIL , 
Mat tematico . 

p. 310. Notizie di varj Uomini dotti, c Scrittori. 
Sono eglino Bombone Vefcovo di Piacenza • Simone 
di Pbares , Astrologo ; Battijla Piafo, Aftronomo Fi- 
lofofo • d' *4bra dì Racontg! Teforiere • Guglielmo di 
Taix , decano della Chiefa di Trota , Storico ; Gian 
Matteo il Glande Giureconfulto ; Giovanni Rotrou Poe* 
ta Franzefe ; Arnoldo R:<ze Giureconfulto ; Adria- 
no Retando,- Dejìdcrio Erafmo ; Enrico Spendano Ve- 
fcovo di Pamitn Piero Gringore , Poeta Franz."/' ,* 
Lorenzo dei Moulini , Prete Poeta Franzefe. 
p. 3;o\ Preti Stampatori. 

P- 368. Nuove ofTervazioni fui libro Lumen anima di 
Mattia Farinatore. 

p. 383. Di altri Scrittori. Ciò fono Crifliano *Ada- 
m. Avvocato; ( p. 385. ) Ulgero, Vefcovo d' ufn- 
gers; ( p. 400. ) Micbih Began, Intendente della Re. 

al- 
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cella; ( p. 41 1. ) Arnaldo Abate di Bttonavallt , Tea. 
Jogo ; ( p. 415. ) Giuliano Tabouet , Giù reco ti (il Irò ; 
{ p. 43Ó. ) Guglielmo Biga* , Filofofo; (438. ) Pie' 
ro Beltm , Dottor di Medicina ; ( p. 457. ) Giovanni 
^furifpa ( p. 462. ) Letaldo Monaco di Mie? predo 
Orleans ; ( p. 470. ) Giovanni le Voytr , Proieirore 
nel!' Univedilà di Parigi ; ( p. 472. ) Giovanni „4*. 
vray, Prete; ( p. 478. ) Danielgiorgio V;ola Benedir* 
tino , Idoneo; ( p. 481. ) Matteo Bourelier , Poeta 
Frange ; { p. 482. ) Paolo Fejlau , Proferire di lin- 
gua Frmxcfe a Londra ; ( p. 484. ) Enrico Cbiquot , 
Dottore di Teologia, eCanonicodi Cbartres /[ p.400.] 
Giovanni Cberadame, Regio Profeffore di Greco e d' 
Ebraico . 

[ p. 487. ] , che Sofronia ha traslatato in Greco il 
trattato degli Uomini illujlri di S. Girolamo, 



p. I. oflérvazioni fulla Biblioteca [celta di Giovanni le 
C/ere. Veggafi anche a e. 115. 

p. 16. oflervaiioni l'opra alcune antiche Bibbie Ram- 
pate dal 1473. al Erveo Benedettino, Priore 
della Badia di Boardtols . 

p. 41. Guido Jouveneaux Benedettino , Abate di S. Sul- 
pi^io di Burges ■ 

P- 51. Goffredo Bouftard , Dottore e Decano della Fa- 
colta di Teologia, e Cancelliere della Chiefa di Parigi, 
p. 73. Francesco Grudè Signore de la Crai*, 
p. 84. Giovanni Porte/e, dell'ordine de' Mirar», 
p. li;. Che la lingua latina era tra' Galli volgare 
nel fedo fecolo . 
p, tio. Niccoli Beraldo. 

p. 141. Giorgio Fairicio corrompitore dell' opere de- 
gli antichi . 

p. 145. Cadamoflo V'mi%ianQ , Viaggiatore dei quin- 
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Blbliot. dì Star. Letter. 
p. ISO. Trattato Itterico di coloro, cKb tanno t 
mente imparata la Bibbia. Tra quelli conta il P. 
laro» fei Donne illufori , I/otta Nogarola , Dama Verone- 
fe, Cecilia di Morillas, Dama Spaglinola , Strofina Con- 
tarmi Vìni^iana Monaca, Luigia ^fubery Marche!» 
di Cbambret, Maria Porrla Vignali Monaca Domeni- 
cana, ed Efler Lifabetta di Waldkircb. 
p. 241. Pietro Pantano, a da Pont il cieco, Profef- 
l'ore nella Univerfità di Parigi. 
p. 251. Michele Langloit, ProfeiTore dell'una e dell* 
altra Legge, Poeta Latino, 
p. ZÒO- Martino Guicbard . 

p. ^6^. di varj fcrìttori , eh* ebbero il nome di uSdamo. 
p. 3i£>. d'un' antica edizione di Lattatilo fatta a Pa- 
rigi nel iSop. 

p. 334. Giovanni di Mats Mufico , e Dottor di Fa- 
rìgt . 

p. 33<5. Giovanni Meriti, Canonico, e Cantore del- 
la Santa Cappella di Parigi, Configliere del Parli- 
mento , e Storico . 

p. 343. olfervazioni fui libro Menagiana. 

p. 350. Bernardo Monaco di Clugny. 

p. 351. Bernardo di Cbartres Filofofo. 

p. 350". Niccolò Lucati Rettorico. 

p. 358. Addizioni, e offervazioni foprd le Biblìstiche 

de' Frati Minori del P. Luca Wadingo; de' Paefi baffi 

di Valerio Andrea ; della Gallia Orientale di Paolo 

Cotomic^; (p. 369.) de' Frati Predicatori ; (p.383.) 

della Francia del P. Le Long. 

p. 400. Errori di Maittairt ne' fuoi Annali Tipogra- 
fici. 

p. 413. del primo Autore della Biblioteca delle Bi- 
blioteche . 

p. 415. Elifie Calen^to Poeta Latino, dimenticatocU 
Vejfto . 
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f. 412. Pietro Couflarier, volgarmente fovrannomato 
Sutor, Dottor di Sorbona, poi Certo/ino. 
p. 455. Greffino vfrfagart. 
p. 458. Mano Velfero Pretore tf^ugufla. 
p. 4Ó8. Opere, e autori poco conoiciuti , 
p. 484. Giovanni Desioges. 
P- 481Ì. Dionigi Peioqum . 
ivi Piero di Gttjfanvilla . 
p. 487. /aco/»o Rogcrio , Medico . 
p. 488. Renato des Fru^, Benedettine. 
p. 480. Arre Ha/ter, Dottor di Sorbona, e Cano- 
nico Teologo di Roano . 

Tomo IV. 

p. 14. Michele Verino, Poeta Latino. 

p. 513. La Culla della Stamperia. 

p. 524. Chi fia l'Autore del libro Nefte te ipfum. 

p. 51C». Crifloforo Langalìo. 

p. 5J'« Gregorio Cardinal Corte/i di Modena. 

p. 532. Vittore Vcfcovo Vitenfe, Storico. 

1743. Criftofaro Augufto Eumanno, Dijfertationui» 
fytiogt diiigenter recognitarum , ntvifque illaflratarur» 
ateeffionibas, Tom. I. a Gromnga preflo G. G. Sihm'tdt 

1743. 8. e 1743. * Nella libreria Banavìana è ci- 
tata così quella edizione; ma V Eumanno nel catalo- 
go delle fue opere premetto al ctnfptSut Reip. Litttr. 
in tre parti divide il tomo primo di quella fua rac- 
colta, e mette la prima parte nel 1743. la fecon- 
da nel 1744- la terza nel 1745. 

1744. Giannadamo Flefia, Fafiicitluf eommentationunt 
varii argumtnti t precipue bijlorici te litterarii . uflton* 
a ipefe de' Kor^j. 8. 

1745- Giannarrigo da Seelen., Eclogarium , a Labeca 
per Giovanili Schmid. 8. 

... Gian- 
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. . . . Giangottlieb Bidcrmann : Selcila Scbolaflica i 
in quibus programmata ex fcbolis [acri , philologUì , 
pbilofopbki, & bìflorki argumenti , eaque melioris no. 
M , «Min» , a Hamburg» nella Stamperia Boffecgelia- 
na, volumi due. 8. 

174Ó. Gianniccolò Funccio, Dijfertatitnes ^ademica, 
ctnjuniìim tiunc pr'tmum edita , a Leingovia, nella Stam- 
peria di Gianncnrico Meyer. 8. 

1748. Jacopo Brucker, Mifceilanea èifloria pbiloft' 
fhict, litterariz, critica^ oiim fparfìm edita , «une uno 
fafckulo colicela, multifque aeeeffionibui auBa & emen- 
data, in Augufta per gli eredi di G.J.Lottcr. 8. grande . 
1745). L* Abate d' Artigny, Noaveaux metaoiret d" 
biflo'ire, de critique , & de litterature , a Parigi preflb 
Deburt P ahi , Tomo I. e IT. Cinque altri gli hanno 
feguiti, il reno nel 1750., il quarto nel 1751., 
il quinto nel 1751-» il fello nel 1753-, il, lettimi» 
nel 175(1. * Se ne hanno copiofi eftratri nel Saggia 
critico della corrente letteratura Straniera ( T. I. a c. 
123. 141. 158. ips- 200. 22;. 23JJ. 253. t Toma 
11. a e. 301. 31& 4P4- ) : 
1751 G. G. Bidermann Otta litteraria vari! argu. 
menti, pari prima priefatìone ornata •viri celeberrimi 
Joh. Laurent» de Mosheim, a Lìpjìa. 8. * Leggali 
il citato Saggio critico [ T. I. pag. 113. - II&.J 
1754. il Sig. Michaiilt, Avvocato liei Parlamento di 
Dijon , Melange! bifloriqiies & pbilologiquet , Parigi 
prefTo N. Ti!!iard, 11. Tomi due, * Nel citato Sag- 
gio critico fen' 4 dato un lungo e ragionato ragguagli» 
[ T. Il pag. 705. e- T. III. pag. 116.] 
1759. Giovanni David Mkhadis Sintagma commenta- 
tìonum , a Gottinga prelTo la Vedova di diramo va» 
den Hoeck. 4. *.Se ne da un baftevol ragguaglio ncll' 
Eflratto della letteratura Etttopea per l'anno 1761. 
(T. I. pag. 138. -IS3-* 
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■ . A R T I C O L O IV. 

Raccolte- Filologiche fiampate oltrammontì . 

I. A Ubiamo promeflò di dare una ferie cronolo- 
. S\ g'ca delie Raccolte Filologiche, nelle quali 
affai cole fi trovano di Storia letteraria . Qui dire- 
no delle oltrammontane, riferbando le Italiane ali' ar- 
ticol feguente. - 
1700. Obfervationum jeleilarum ad rem lìtterariani 
fpeilantium, Tomi X., l'ultimo de' quali è del 1705. 
in ^4!a dì Maddeòargo nella Stamperia Rengeriana. 
8. * Vi fono inferite le oflèrvazioni di Gundlingio , 
che fopra vedemmo efferfi poi Rampate in tre Tomi 
a parte ; ce n' ha di Gìanfrancefco Buddeo, e di altri, 
i quali fono noverati da Crijlofom vfugujlo Ettmantn 
nelle Mtfcolan^e nuove di Lippa [ Voi. I. part. IL 
pag. zpz. ] Si veggano le memorie di Trevoux . 
.... Bibliotheque volante, ou elite de Pieces fu. 
gitives par le Sr. J. G. J. D. M. Tom. L. ad JÙa. 
flerdam , Tom. II. a Colonia, ma nel 170L. il. 
1704. Pieces fugitiver d" bifloire & de Htterature an- 
cienne: , & modernet : avic lei nouvelles. hijìoriques de 
France, & dei Pafs etrangerts far Iti Ouvraget du 
temi, r> lei nouvellci -dctouveites dant lei art s.& lei 
feiencet , pour fervir a f biftoire anecdote dei Geni d* 
lettm , a Parigi pretto Giovanni Cot , Parte I. IL e III. 
La quarta ivi predo Piero Giffart è del. 1705. 
1708. De Saintjorè [ cioè Riccardo Simon ] Biilio* 
tbeque cfitlque, ou ■recuèìl de' diverfes pieces ctìtiquei, 
dont la piti- part -rie -font pòjni imprimevi, on. ne fe- 
ìrouirent, què tret - difficiiement , avéc quelqnet notes, 
ad Jf.iiflerdam preflo Giovanni Luigi di. Lormei^ P. L 
li. HI. Nel 1710. fegul la quarta^ ivi medeflmo. 

E 170?.' 
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iyop. 1716. Nova librorum rarìorum eonlcBio, qui 
liei ìntegri ìnferuntur , vii ' adcuratt rectnfehtur , fafct- 
tuli quinque, ad *4la di Maddeburgo nella Stamperìa 
Rengeriana . V Editore fu Girolamo vfgofiine Grof- 

171A -• 1717- Wn 1 "" vanoruw fcrtptowoi conletho tana 
editori**, qitam- ineditorum , rarìorum etiam & K«if 
claboratorvm , jta* jwAy« <fc««r , f ^«n* irrf , 

ivi . . . ....... 

171& - 1713- Mifcellanea Lipfunfìa , ad tnerementunt 
rei limrarìe edita , cum prxfatione Joh. Francifci Bud- 
dei , Tomi, XU- £<>-/-* preflb gli eredi di Lanckifio. 
* Il raccoglitore fu Carlofederìgo Pe%oldo . , 

1717. - 1718. uipparatas lifteratiut , fingularia t neva, 
anecdota , rarìora ex omnis generis trudmone dcpromens r 
fìudio Sfitjetjtfk Colligenmm , Colleft. I. H. a Ufi*. 
temberga prcfTo Samuele Hannaw ■ 

1718. - 1710. Giancriftoforo Franck , Bibliotbeca no* 
■vi firn? obfervationum , Cf recenfionum , Seftio I. - X. , 
in di Maddcb. 4. 

172.5.-. 1731- Giangiorgio Schelhornio , ^mtnitates. 
litterarìa-, qmbus vari* obfervationei , /cripta itetn qu*~ 
dam anecdota, & rarìora opu/culaexbìbentur, TomiXVI. 
a Franc/wt, e a Lippa preflb D<«»«/e di Bartolommeo . 
1715. - 1731. Bibliotbeca Lttbecenjis , Tomi XII. a 
inceri» preflb Gianniceolè Green L'Editore fu Gian» 
narrigodaSeelen.* Dopo quella Biblioteca fe ne in- 
traprefe un' altra col titolo di Bibliotbeca nova Lu- 
becenfu. Se ne hanno fei tomi in 8. L' ultimo de* 
quali è del 1755. 

1710. Federigo Jacopo Beyfcblag, Silloge vanorvm 
•pu/cuiorum , Tomtu I. fafcieulos V. ab annts 1717. 
1718. 1719. edhos compitimi, Hai* Svevonm per. 
Giorgio Michele Mafer 8. 

1733. Enrico Carlino V»* Bykr , liètlttrm rarto. 
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ré», partiti eiìtorum , parti» intditortim Falcic. I. i 

Groninga per Jacopo Sipkel 8. _ V.. 0 "' : i 

1735. -1743. Tempé Hclvetha , diffirtatlonet atout, 
ebfervationti tbtologkas, .pbilologicas ■,' micn', Ai/fe. 
«W txbìbens , Torni lei a f Zurigo nella Stamperia 
Eideggeriana . 8. grande.;. 

1737, -1738. Giangiorgìò Schelhornio , vfm-mitater 
bijloris Ecde/ìaflitoty r> titterar'ta , qùibas vari* ob* 
fervatiotos , [cripta ittm quidam Antedata & rariord 
wpuftula diverfts utriufqut difteria capitUmt elucidando 
mferuientia txbsbentur , a Frane/a», e a ifp/Ta prtflb 
Daniele di BartaMmn , Tomi due i d 8. grande. .'. 

1738. Recueìl de pìices de bijloire, & de tittcrature , 
Parigi prelTo Cbaabert, Tomi IV. iz; - ■ 
1741.-1753- Mifcellanea Lipfenjia nova, ad iacremtn* 
tum j:\entiarum. ab bit, qui funt in colligefidis Bradi- 
forum novh atìis occupati , per partet publicata . Eden* 
di confilium fufeeph , -fu* nonnulla paffim oddidtt, prò* 
fatiinem, qua infittati ratio explicatur , pramìfit End* 
Otto Ménkenius, a LipGa per Gianfiderìgo Gleditfcb, 
Tomi IX. 8. 

I744.- 1740. Corrado Hcenio, Symbol* Vantarla ai 
incremtntum fcient'iarùm omne gtnut a •variis emicia 
mtit8* , Értma preffo Gherardo Guglielmo Rump. 
Tomi tre, 8. 

17415.-1750. Mufeum Hetvttittun ad juvandas lite, 
ras in publitos ufus apertum, Parti XVII. in S. gran' 
de , a Zurigo per Corrado Òrell'to . 

II. In quefta ferie abbiamo lafciare tre raccolte 
per darne una più efatta notizia. La prima è quella 
di ^libèrto irrigo di Sallengrt. Ella hil più verame n- 
te foggia di Giornale , che di Raccolta d' opufcelì 
Filologici. Nondimeno conciofiachò il P. dei Moietta 
ficcarne vedremo, intraprendendo un" util raccolra di 
firlttre operette, abbiala [ntitoUu ■ dÀiinaa^iOu delle, 
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Memorie di Sallengre , ceceflarja cofa è , che «vanti 
di parlare dì quella raccolta, diali contezza di quelle. 
Memorie.- ' 

Memóirtf de liiterature , Tom. I. parte I. all' 
prefib Enrico del Sau^et, 1715. Parte II. 

1716. L' una el* altra di carte 4Ó4.. Tomoli. . 

Parte L e' IT. 1717. La prima di carte 140. 

La feconda; di -carte 1 8, 
Sotto due afpétti fi poflbno eonfiderare .quelle memo- 
«*;-ctoè di Giornale, e di raccolta. Nel primo af-, 
petto ci prefentano gli eltrarti d'alcuni libri affai ra- 
ri. -Tali fono i ;quattró libri di. Guglielmo Poflello de 
orbis terra, conwrdia ftainpati a Bajilta nel 1544- da 
Giovanni Operino. , il trattato .dello fteffò Pojicilo de 
nati-vitate mediatori* ultima pure a Bafilea pubblicato 
nel 1547.J V introdu&ion ( di irrigo Stefano ) .au 
traiti de la conformiti des merveilles ane'tennct avec Its 
modernes, a Lione ISpz. in diféfa'di Erodoto; I fei 
libri Jfrìtbmeticorum di Diofanto^fleffandrino colla tra- 
duzione latina a rincontro del Greco fello, e co* co- 
menti di Claudio Gafptro Bacbìt Signore di Mc^iriac y 
Parigi letti. fol.J V vfèrejìa Jfwrum [di Mangiale 
<P \Awergnt ) cum commentarti! Benedilli Curtu ( le Co- 
urt ) Sympboriani , Lione per Sebajliano Grìfio I533-- 
L' opere di Girolamo Vida a Cremona 1550.; I verlì 
Macaronici di Teofilo Folengo fotto nome di Merli» 
Cosai, Ventata 1581.; Le prediche Parie del P. An- 
tonio Vieira, ivi 1673. ; I trattenimenti del fu Sig. di 
Baljac, a Leiden preffb Giovanni Elsevier it>S9- ì La 
raccolta fatta da Giovanni Ravijto Teflon degli Scrittori 
de ne mor abili bus , &" clarit mal ieri bus , Parigi 15 21. 
Di tutti quelli libri parla il Sallengre nella prima 
parte delle fue memorie , fpargendo di pellegrine e 
graziofe notizie i fuoi ritratti . Lo fteflb è a dire 
degli eftratti, che lì hanno nella parte feconda. Una 
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4. «fella 'pillola , od .wl fayra.. burlefea.-in iflitMnaca- 
rpoico ftarnpata a G'tntVf* da B'?a fotto nome di 
Jylaedra i Bened'"» Pajfavanti contro Piero, Li^et Prcfi- 
dente d,et , Parlamento jdi Parigi , e A,b?te Comenda- 
tario . di- S, V ittere , il -qtiale nel 1551. «vea nave li. 
bri a-, Parigi- mandati .fuori' adyerjuf P feudo - Evange- 
iicam bttrefìm. Segue 1* ritratto d' una -lettera intito- 
lata: reponfe a la differtatioa de M- de .la Mo_nnoye 
far Je ^traiti-, fa rribus impoftoribus , all' uija IJ16. 
yn articolo ancora tratta ,del libro jfntimens de Cle- 
ante { cioè di Giovanni Barbier Daucaurt; ) far. lei en- 
tretienuP A ritte, & a" Eugene ( ftampati dal P.-Bon- 
boun nel \6f\. ) ; feconde edition, Parigi 1700. Po- 
chi eftratti abbiamo nel tomo fecondo. Si riducono 
quelli 1. ad un libro di Poflello nel ISS3- ufeito a 
Parigi col titolo : La tret mtrutilleufei . v&aires dts 
femmei du monde 2. all' arrejì memorable da Parlament 
de Tbnlofc c»ntenant une bifloire prodigieufe d" un fup- 
poii marii, adveme de nojlre tempi.- enrkbie de cent 
& on^e iella & doSei annotations , par M.Jean Co- 
ni, a Parigi 15Ó0. 3. alla rara ed empia opera : Paf- 
quillorum tomi duo , quorum primo •uerjìbus , ac rby~ 
tbmii, altero folata oratione conferirla quamflur'tma con- 
linentur, ad cxb'tlarandum , confirmandumque boi: per- 
imbatiffimo rerum fiata pii lecìoris animum apprtme con* 
ducentta, ad Eleuteropoli , cioè Safilea, 1544. 8. 

III. Gli opufcoli che in quelli quattro torneiti fi 
contengono, fono ancora più con Adorabili degli eftrat- 
ti. Son quefti. 

I. Memorie per fervire alla vita di Guglielmo Poflello. 
Coltili efTendo novizio della Compagnia di Gesù ne fu 
cacciato da S. Ignazio . Stefano Pafquier nella fua ar- 
ringa contro de' Gefuttt rinfacciò loro 1' empietà di 
Poflelto , eh' egli credeva edere (lato per mott' anni 
Gefuita. Il P. Rìcbto rifpoadendo a Pafìuicr fotto 
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nome di Renato de la Fon lo avverti dello iblgli'ev 
in che era. Saliingre piti glufto dì Pafguitr riflette, 
che quand'alleo Poflelh folle (lato più anni Gefuita, 
quegli a torto dalla empietà di lui argomentava con- 
tro de' Gefuiti in general*. Vi è egli fiate' mai un 
corpo, che prodotti non abbia degl' indegni foggltti ? 
quefio fole- ì forfè capale di disonorarlo ? CU, dic'egli,' 
( p. ti. } farebbe troppa ìngiuflo . — 
a. Memorie delta vita del Sig. Abate Regnìer Lty 
marait Segretario perpetuo dell'Accademia Franai 
fcritte da lui' tnedefimo. 

3. Vita d' Efopo tratta dagli antichi Autori pel Sig. 
di Mefirìac . 

4. Storia della guerra degli lfrdninì,e de' Giebbtlini. 
Quella è una letteraria contefa , che nel panato fev 
colo fi eccitò in Francia per un Sonetto, con che 
Benferade accompagnò una parafrafi del librò di Giob- 
be, inviandola ad una nobiliflima Dama. I fuoi e* 
moli pretefero , che queflo Sonetto non aggi ugnelle 
nella grazia un'altro Sonetto, -che per altra Dama fol- 
to nome di Urania avea fatto Voitvrt. Da queftogià 
s* intende, perchè i partigiani di Benferade fi dicefle* 
ro Giobbelinì, Uranini ì lodatori di Vetture. Il Prin- 
cipe di Con») era alla tefla de" Giobbrlinì , la Duchef* 
fa di tungtvilla a quella degli Vranini: Non è ere* 
dibik il fuoco, che per si piccola cagione fi accefe; 

Vìx Priamus tanti, totaqite Tro/a full. 

5. antica Ifcrizione feoperta a Lione fullafinedel I7'4* 

6. Tre lettere inedite fulla rinunzia del Regno fatta 
da Crijlina Reina di Svezia. 

7. Rifteffioni full' utilità della Letteratura . 

8. Memorie fopra Goffredo Valle celebre Deifta, cW 
i due di Genoajo del 1373. fu condannato alle forche. 

9. Correzioni, e cambiamenti fatti all'opera nel 1715." 
ftampata in quattro volumi Col 1 titolo Menagiana. 

• • io Memo. 
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ro- Memorie filila prima edizione di Piatii; Queir» 
fu fatta nel 14ÓO. a Vincita da Giovanni di Spira. 
Ne Fabrizio , nè il ?,*4rduino V hanno conofciuta.- 
II. Lettera del Sig. Bofcberon , la quale contiene un 
compendio della yita. dflt'.Abate d' «fuhignac , e la 
Storia dell'opere di lui." 

il. EpijieJa Magìfiri Benedici Palfavantii ( cioè di 
Be^a, come di fopra ho accennato ) nfponfiva ad 
forttmìfftontm Jìài datata a Ven. D. Petra Lyfeto &c. 
15. La Pahcafìdà dì Giovanni di Bonnefèm, gii llam- 
pata a nel 1587- e divenuta tariffi ma , ina 

che 1' oneftà fi duole di veder qui riprodotta . 

14. R'tlpofta del Sìg. de la Monnoye alla lettera con- 
tro la ilia differtazione fui trattato de tribus impojìo- 
tibff . 

15. Memorie fulle prime (lampe fatte ad Harlem . 

16. Memorie full' occiCone di Giovanni de Hutte» 
latta nel dal Duca Ulrico diWirtèmberg. Bayle 
ha ignorato il vero motivo di quella uccifione , il 

Ìual fu una violenta paflione d* amore per la moglie 
1 Buttai . 

17. Frammenti d' un poema del Cardinal di Polignac^ 
cioè del fuo lutila cre^o , che intiero abbiamo da 
alcuni anni alle ftampe , e in più lingue tradotto . 

18. Memorie falla vita, e full' opere di Gianfran- 
co Saraftn. 

Ip. Vita , ed opere di Poggio Fiorentine . Formano 
ì tre primi artìcoli del tomo fecondo. 
IO. La Vita dì Frantefco Malerba deferirra ria Rasa» . 
ai. Lettere non piii (lampare del Re Carlo II., del- 
la Regina Cri/lina , di Balate , di Menagio &c. a 
Salmafìo. 

ai. Memorie per fervire alla vita di Tanaquillo le 
Feme. 

%3. La Vita di *&ijiippe recata dal Greco di Diogeni 
Leer* 
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Laerzio in Pràn^efe da TanaqutlU Ir Pevre, e con inW 
dotazioni da lui illuftrata. '■ ■ ■ , >^ 
za. Metodo dello lìdio le Fevreyer cominciare lo ftu- 
dio delle belle lettere Greche, e Lat-ìne. ' : i-'- 
25. Difcorfo dell' Abate di San Real fui valore all*> 
Elettore di Baviera. '*'- ' " 

%6. Catalogo dì tutte le Ripubblichi Rampate ia 
Olanda in 14. , e de* trattati che d' ordinario van 
loro uniti. 

Vj. Cento» Virgiliana di Lelio Capilupi de Vita Ma- 
nacborum. Non e maraviglia, che un Proiettante lì 
piacene tanto di quefto fcandalofo Centone, onde w 
lefTel qui riftampare. 

28. Lettera a' Signori le Cleri, e Bernard fu quanto 
aveano ferino ne' loro Giornali fopra la Scrittura de- 
gli amici di B*j>lt contro la nuova edizione del fuo 
Dizionario . 

Ci fono inoltre alcune lettere di oflervazicmi', e par- 
ticolarità letterarie, e 1' elegantiffimo latino elogio di 
Monflg. Filippo del Torre fattogli dal celebre FaXtiolatt, 
IV. Di quelli articoli non polliamo dare alcun e- 
fratto; ci riferbiamo bensì ad ufarne , quando fi ne 
prefenterà occafione. Solo metteremo -qui : fritto :gli' 
occhi de* nottri leggitori il catalogo delle Repubbliche 
Elzeviriane ; perocché ni il Mahtaire, che ne parla, è 
efattiflimo, e pochiffimi hanno in Italia li -Biblioteca 
Storica d' Amburgo , dove ( Cent. 175. pag.- Ipì.feg.) 
fe ne fa un accurato novero: e dall' altra parte mol. : 
ti, che fe ne vorrebbon provvedere , non fanno qua* 
li e quanti fieno, e quale la loro migliore edizione; 
Accorceremo tuttavia quell' articolo fenza torci cofa^ 
che fia d'alcun momento , anzi alcun' altra aggiugnén*. 
done, perocché abbiamo fu ero gli occhi una copiala 
raccolta di tali operette. L' ordine nclf annunziarla 
farà 1' alfabetica tenuto dal iNj'IAA-., fj i:i7 £.1 

Res- " 
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tdcbeerum &■ Vejtntium, Utrecht 1664.. ::i .'; , 
africa, Jo. Leoni* africani, Elzev. , tomi H. 

vfnglia-, Htrmanìda cura lab. geogr. . .x > 

£fow, Thoma Srn'ttbi, & aiiorum Elzev. Co 
ne fono due altre edizioni, una del 1630. più ampia, 
1' altra del 1641., nella quale fi fona ianoltrc avanti 
V indice de' capi aggiunte le fonde da una Citta al? 
altra, e tre interi capi, cioè 1' undecimo de Walli* 
&c. il XII. de Cornuti* &c. il XIII. deComhatuCa. 
fir'ts &c; ma quefia riflampa del 1041. è meno e. 
fatta dell'altra del 1630. , e con grandinimi» errore 
fono in ella Itati ritenuti i numeri di quella fecon- 
da , benché tra 1* una e T altra ci fia fovente diffe- 
renza di due o tre carte. 

Arabia, Varìorum aj/tid Blacu 10*35. Ve n' ha una del 
1633. ^nfl. apudjoannemjanffonium' ma è feorretta. 
ufrgtnmatenftr , Argent. 1Ó73. 

sétbenienfmm , PoJìeìli t Elzev. lózi. 164$. e Maire 
1635. e 164$. ' : " ' '.. - 

Batavia , ufdr. Houtvyit , Hagx Comitis i6Sp. 
BelgU Confederati, Elzev. 1630. Ma fi avverta, che 
in quello fol anno ne furon fatte tre edizioni. Una 
è meno ampia; le altre due fono uguali nelle cofe 
contenute, e in tutte e due le appendici ad Gtlrtam, 
& ad Holtandiam, le quali erano nella prima fiate po* 
He al fine , in queft' altre fono a' loro luoghi-; .una 
tuttavia di quelle e per la carta più bella, e per lo 
carattere più nuovo è da preferirli all'altra. 
Btlgium federami» M. Scbokjì, Amfl. 1651: 166$^ 
De fiata Federati Beigli, Afrru/* , Hagz -Comitis ió^o. 
Bojema Fault Stransky%, Elzev. 163$., t 1643-. La 
qua! feconda edizione ha più giunte, e tra l' altre gl'. 

F in. 
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interi capi XII. de Bojemorum legióni, e il XX. de Re. 
gum ad Bo/emot funebralibus , e ancora è pili corretta. 
Bofpbori Thracii, PetrìGyllii, Elzev. 1032, Due edi- 
zioni fe ne fecero in queft* anno, e una è piii cor- 
rettale' nel Greco ci ha, qualche cambiamento. 
Cartbaginìtnfìum . . ■ . -. •' ;• t . . 

Cbinenjh, Elzev. 1639. . . 

Conflantinopotitana, Pttri GyHH , EImv. io*£2. Anche 
di quella ne 'abbiamo due edizioni nel 163 a. e la fe- 
conda più corretta e più beila dell' altra . Per dilli n. 
guerle fi avverta, che nella prima V Indice de' capi fc 
al principio , nella fecónda al fine . ."' ' . , 
Dania» & Norvegia Elzev. tózoi. Sallengre offerva di- 
rittamente , avercene due. edizioni di queft' anno me 
dettino, e la feconda , che e di carte 447., efler piU 
corretta dell' altra ; ma era innoltrc da avvertire, che 
nella prima ci fono un frammento di Saffone Gra- 
matice , e la detenzione della Danimarca di Giana 
Koldingenfe, che nella feconda furori laicisti , aggiun- 
tivi altri pili utili opufcoletti, e più confacenti al dì* 
legno. Ce a* & una riftampa ufmft. lójo. 
Galli*, Elzev. \6%6. col titolo : Rejpublìca , Jìve fla- 
tus Regni Galli* diverforum auBorttnt, che fono Clau- 
dio Sefrllio., Giovanni Tillio., Vincenzi» Lupano, Fi- 
lippo Onorio, e Giovanni Boterò. Un'altra del idig. 
4 un compendio fatto da Giovanni di Làct, ed è in- 
titolata.- Gallia firn de Francatimi Regii domimi* Se 
tfibits camme '11 1 ariti s ; ma dì quella , fegul nello fleffo 
anno una riftampa di carte 443. piii corretta della pri- 
ma , the è di carte 4Ó1. 

Germania:, SaUengre cita l'edizione Elzeviriana 1634. 
ìiì due tomi; ma egli erra. Due Germanie ci fono» 
una del 1.034.; ed è un folo tomo , ohe è intitola- 
lo-: Germania , feu Romano-Germanici Imperi i Rsfpub- 
blKa-,&ftatut, colletìore ex variù Saiptoribus Jeanne 
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m Zatr; Y altra in due volumi 1Ó40. e 1^41, ex of- 
ficina Joannit Maire, & El^eviriorum , ed ha il ti- 
tolo : Germania , [tu de Ramitno--G:rminìà . Imperli 
Cmflitutione tracimai vanì , auiìarìous Jacobo Lampa- 
dia, & faccio ^igufto Tbaano. ">:-. -.•:■, ■ 

Grecorum , Ubbonii Emmii, Voi. II. Elzev. i6$l, 
Haanon't.t . V. Namurcenfii . 

Hanfeatica , di Giannangelio Werdcnhagen , apud Mai- 
re 1531. Voi. IV. 

Hebraorum , Cuna!, Elzev. ìó^z. D.ic edizioni , una 
di carte 502. l'altra in carattere più minuto, c piii 
netto di carte 372. 

Bertrami, apud Maire 1041. e 

jfttingii vfmft, apud Jo. Janff. 165Z. 

Hetuetiorum , Elzev. 1^17. Ce ne fon due , una .di 
carte 535. l'altra di carte 50S. ed è la feconda piti 
bella per la carta, e per la correzione. . 1 •■ 
Hibernìte. V. Scoti*. ■'.'.).••■ 
Hifpania, Elzei'. 1619. { della quale ce n* ha una 
riframpa più ampia dello Hello anno, cpll' indice del- 
le Province al fine ) e 10*41. 

Hol laudi* , le Maire 1630. Due edizioni differenti ne 
ufeirono in quell'anno. La prima in carattere pi U 
pìccolo , e feorrettiffima ; 1* altra Jecundìs curii Seri- 
veri i , e di quefta iè n' è poi fatta una terza, f ano* 
medelimo con qualche divcrlìtà. . ^ 
Hol fatiie . V.. Dottile.-.. , 1: - - 

Hangar»*, Elzev. ló?4- Salltngri V ha lafciata. 
Japonia*, Parenti, Elzev. . , '.v.;;.. L 

haria, Joh. Bidelli, riftampata jfllopoli \6&j. . 
De quatuar ftimmit Imperili, Sleidant , Elzev. itfjlt 
ìWm. V. Màgs/w . ..... ...,-•„, p 

J»#iw, Elzev. itfji, DeJk^uejchcHfeiwno iB.^uelt 
anno, la feconda t più* knge «fffwr, Come cauta 
ii rimi» . .a 1 
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Leodienjit , Bixhornii ,.Janflbn 1Ó33. A quefta edlzio. 
ne fu mutato il titolo idmfiel. apud Joamtem Janjfon t 
1663., e in qualche efemplare fi ha Leida apud Ifaa- 
tum Commelin i6ó%. Quello io dico, perchè fofpetco 
di errore nel di Sallengre , e credo, che ìyì 

legger G debba 1663. 

j v Polonii 

Livonta ) . 

Lutjenburgenfis . V. Namurcen/ìi. 

Maffilìa, Henrìci Argent. 1Ó52. ió^S. 

Magni Mogolis, Jìvi Indi* vera Elzev. IÓ31. Due 

lo fieno anno, una di carte 285. 1' altra di zyy. 

Mojcovì*. V. Ruffta. 

Namursenjìi , a/wirf Blaeu 163%. Così Sallengrt ;. Io ne 
ho una a/W /cali. Janjfonium 1634. di carte 511. 
Per{ta, Elzev. 1Ó33. Ce n' è un' edizione più ampia, 
che il Sallengre per errore di ftampa ora chiama del 
1637. ora del 1047. 

Polonia y Lituania, Lìvonia, Elzev. KS17- [e di que- 
lla ci ha una riftampa dello fteflb anno ] e 1641. 
Si aggiunga a quefta la Polonia di Sint. Stanvolfcio 
nel tó$i. Rampata a Donnea nel fefto delle Reputi, 
blhhé Elzeviriane . 
Portugallì* , Elzev. IÓ41. 1^44. 
Rbetia , Fortunati Sprechiti , Elzev. ICI33. 
Romana, Scrìverli Elzev. tèló., e 1Ó29. Di quella 
ci ha un' altra riftampa dello ftefs' anno. 

Mofcovia, itemque Tari aria, Elzev. 10*30. 
C'èinnoltre Refpubtka Mofcovia, & Vrbts apud Jo. 
nnnem -Maire 1630. 

Sabaudi*, Lamberti Van der Burchi! , Elzev. ■ 16*34. 
JVor/* ©• Hiberni*, Elzev. 1627., ma dietro l'ulti, 
ma carta fi legge r Lugd. Basan, ex officina. Elzev. 1630. 
Svetì* y Elzev. 10*31. e 1Ó33. Va preferita la prima. 
Tartari* . V. . 

Tur. 
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fonici imperi! Eizev. t6$o. , e 11S34. .colla 

giunta 

d 1 un coment arto de Rignii uSgeriano , atque Tunetano, 
VaUefit^ & ^Ipium , Joft* Simleri, Elzev. 1633. 
Venetorum , Gefparìt Contareni Elzev. 1616. e con 
giunte jóiS. , ma di quella ci ha due Rampe, una 
di carte 447. , l'altra dì carte 431. piti bella e per 
la carta , e per lo carattere. 

i . .... Dona,! /annoia, Elzev. itfjr. [ due edi- 
zioni , una di carte 467. l' altra di carte 506. ] e 1 641. 
■ V. Ora finalmente conduciamoci al ì\ dei Malati. 
Continvation dei mcmo'trei de litterature , & 
£ bijhire, Parigi appreflb Simart Tomi undici 
17HS.-1731. e Nuova edizione Tomi dicci 
appreflb Simart 1730. , Tomo uedecimo, ap- 
preflb Nyon i! figlio 1740. 8. 
Nel tomo uudecimo comparifee la prima volta il 
nome del Raccoglitore, che È il P. dei Meleti. Di 
quella raccolta egli è , come di tutte fitfatte opere , 
che funt bona mìxta malii. Noi anderemo feorrendo 
quella raccolta , e accennando gli argomenti di mag- 



dalle feri (rurali differ razioni . 1. Difeorfo dell'Aba- 
te Fleury fopra la facra Scrittura [ T. XI. p. 70. ] . 
1. Diicorfo del medefimo fopra la poefia degli Ebrei , 
inferito anche tra le diflertazioni del ?.Calmet [ ivi, 
p. 39. ]. 3. Eftratto dì due lettere di Nervet medi- 
co ti Evreux, nelle quali li fpiegano alcuni palli del 
N. T-, cioè di S. Matteo XI. 19., e di S. Paolo 
Rom. IX. 3 ., II. Cor. XI. 4. e 7. [ T. III. 163. 
f'gg- ] • 4- Lettera del P. Le Bmn Prete dell' Ora. 
torio fulle varie lezioni d'unpaflbdi S. Paolo I.Cor. 
X. 17. [ T. Vili. 240". ] . In pili copia fono le ope- 
rette riguardanti la Teologia, e la Morale, o la di- 
fciplinaEcclefiaftica. Son quelle. 1. Lettera full' an* 
tica maniera di offervar le Domeniche e le Fede [ Ti 




che ci fono trattati . Cominciamo 
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II. ]. 1 Caio di cofcienza propolio a* Dottori 
del la Sorbona, fe ad un Canonico efìendo in coro fi a 
lecito di recitare da fe un altro ufizio da quello , che 
pubblicamente fi canta. [ T. I. 40J. ]. 3. Difierta> 
sione del P. Bourrtt dell' Oratorio fulia Confezione 
Sagramentale [T.IU.yó. ]. 4. Lettera del Sig. G. 
full* utilità dell' opere manuali nelle Religiofe comu- 
aita [T. IV.p. 430.]. 5. Opere poftume, o conti-, 
nuazione de' Penfieri dì Pafcale [ T. V. p. vj\. ] , 

6. Lettera del Sig. Defpreawc in favore della com- 
media, colla rifpolta del Sig. Jofmi [ T. VII. 171. ]. 

7. Rifleflioni di M. O. B. C. A. P. D. fopra la reti- 
gione. [ Tarn. PIÙ. 243.]. 8. Lettera fopra un 
paflb di S. Bafilio intorno la proceflione dello Spiri- 
toianto [ T. X. 300.]. Seguono due dilTertazioni di 
diritto canonico. Ciò fono I. Lettera fulle Anna- 
te [T. IH. 113.]. 2. Trattato delle CanonichelTe 
Secolari e Regolari [ T. Vili. 220. ]. Nè da tacer fi> 
no più operette Liturgiche. Eccole. 1. Lettera fo- 
pra un nuovo Calendario Ecclefialìieo [7". I. 320.J. 
2. Offervaiioni Liturgiche [ T. III.p. 33Ó. ] . 3. Offer- 
vazioni Storico -critiche fui proprie della Dioce& dì 
S. Floro in tre lettere [ 7". VI. 464. Vili. 16%. XI. 427,}. 
4. Lettera fopra alcune Angolarità det Rituale deUa 
Badia di Betulle* [ T. XI. 449.]. 5. Del diritto 
degli Arcivefcovi dì Rbems di coni'ccrare i Redi Fran- 
cia [T. XI. 124.]. Scegliamo ora alcune operette di 
Filolbfia, Medicina , Matematica &c. 1. Lettera del- 
la Signora N. N. fulia vera Filofofis [ T. I, 8?. ]. 
2. Jfìnttanatum Qaxjlieauoi [ di Monf. Vafio ] Libr-r 
quartus, przfaio [2*. H.485.]. 3. Lettera di Lti. 
init^, nella quale ad Arnaldo propone i fuoi parti- 
colari fentimenti fullaMetafiQca, e la Fi&ca [ T. VIIL 
Zìi.]. 4. Dall' immortaliti dell'anima, Dilata- 
zione del P. de ITtUe Tuuno_[ T. X. iis- }_ J. Sag. 
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gio dì fifiema fulla declinazione della calamita ( T. Xh 
414. ) ■ ' 6. Dillèrtazione del Sig. Petit, fopra un nuo- 
vo metodo di fare l'operazione della: cataratta [Tara. 
III. {>. 3S0. ]. 7. Lettera del SifyGauga, nella 
quale rifponde a molte difficolti del Sig. Ricetti con. 
tro la differente rifrangibilità de' raggi della luce ; e 
a quella de! Sig. Mariane contro F Immutabilità d** 
loro colf>ri [ T. V. 10. ]. 8. Problema di Diottrica 
[ hi 49. ]. GII amatori delle belle lettere non bare- 
no neppuf eglino dì 'che .dolerti del P. des Malsts. 
Si è egli predato al loro deiiderio inferendo nella 
Ria raccolta piò opufcoli di loro genio. Tali fono, 
t. Una Diflertazione fui gufto [ T. XL 3. ] . 2. Difc 
fertazione del Sig. * Cbanfcrge fulla rima [ T. XI 
4*0. 1. ». Dìfcoi-fo del Sig. Olivier fu' difetti r che 
«after poffono dall' imitazione [ T. IV. p*.^»-]- 
4. Letter-a fu' Romanzi [T. V. pag. ipt.]. 3. Dia- 
loga del Sig. Cbapelaia fulla lettura de' vecchi Ro. 
manzi ( T. VI. z8r. ). 6. Diflertazione del P. Qudin 
Genita fui CW« di Virgilio ( T. VII. 20.5. ). 7. Dif- 
fertaztone fopra un paffo delle Georgi eie dello Beffo 
Virgilio lib. IV. v. 287./^. { T. X. t 4 Ó. ), con una 
lettera di Monfig. Ve^.o fui medefimo paffo , con un 
foggio d' atrro Autore per interpetrarlo umilmente. 
8. Difcorfo del Stg. Hubert fopra Virgilio ( T. X. i 9 6. ) . 
p. Lettera d' un Profeffore dell' Univerfita i'^fngers 
fopra- Una correzione dal P.vfrduino fatta ad un luo- 
go di Plinto lib. IL bifi. nat. c„p. XIII. (T.I.l 99. ) . 

10. Efame della tragedia di Marianna ( T. I. 207. ). 

11. Tre lettere di Voltaire fulla (leffa tragedia (T.IIL 
43. ) . I 2. Efame della tragedia di Ramala (T. II. 447. ) . 
■ VI. Le antichità , e la Storia hanno tuttavia la 
miglior patte di quella- raccolta colla Geografia » e 
colla Cronologia , dalle Quali non può la Storia an- 
dare difgiunta . Ifcrizioni fi riportano, e ti foiegauo 
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in piìi luoghi" (T. III. %\6. zpo. 446. T. TV. iptf. 

r.v. 60. 119. 134. r.vui. 385». t.ix. 47i,r.x/. 

472. ). Di ITe eruzioni fulle medaglie non mancano, 
come una del Sig. Oudinit fu tre medaglie di Er- 
mo»:! , di Mende, e di Giùtape ( T. IV. 169.); un' 
altra Copra una medaglia dell' Imp. Giulio Valerio Mag- 
giorano ( T. IV. 103. ); Una fpiegazione d'una me- 
daglia àiTrajano (T.IV. 417. ); Una Differtazionc 
fopra alcune medaglie d'argento del Confolo P. Uccia, 
del Re ^fnco, dell' Imp. Domiziano , di Paolina, e 
dell' Imp. Adriano ( T. Vili. 438. ); Una lettera del 
Prefidente Bovbltr intorno la famofa medaglia di 
Vaballato colla leggenda VABALLATHUS VOR 
IMPR. [r.JX.427,], colla rifpofta del Barone Bimard 
de la Baftie ((W443.). Qualche altro antico monu- 
mento è pure iliiiftrato ; L'apoteofi d' Omero, dal Sig. 
Moreau di Mmtour ( T. VII. 42^. ) ; Un trepiede 
amico, dal Sig. di Ptìrefi ( T. X. 143- )j La cafa 
quadrata di Nimer, da un Anonimo ( ivi 177. ). 
Un baffo rilievo (7*. X/. 213. ). Gli Dei del Paga- 
nefimo Crepitili e Telefpberus fono il foggetto di due 
Differtazioni [ T. I. 48. X. 384. ].. Erudita Differ- 
tazione fulle fefte Volpinali s' incontra nel tomo un- 
decimo ( 4^3. ); né meno pregevole è quella del 
Sig. Btneton di Perrin fulle corone , fulla loro origi- 
ne , e forma ( T. X. 357. ). Di Geografìa è una 
Differtazionc fui Porto Lio [T. Vili. 325.].; e alla 
Cronologia appartengono cinque lettere del Sig. de 
la Nau^e al P. Soucìet Gefuita intorno le differtazio- 
ni di lui contro il nuovo Memo Cronologico di Newtom 
( T. V. 333. 408. 7". VI. 3. 17.373.). Vegniamo 
alla Storia. Per l'antica abbiamo i feguenti opufco- 
li. 1. Differtazionc fui Crfya di Plattne , dove fi- 
prova , che la Storia dell' I/ola ^Atlantica è quella de* 
Giudei traviata ( T. I. ip. ). a. Differtazione , fe 
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nella Storia de' Re d' Affina , e di Media a feguii! 
s'abbia Erodoto, a Ctefia . ( T. I. 131. ) con una 
lettera critica, e colla rifpofta ( ht. 34.9. .364. ). 
La Storia moderna fia facra, fia profana; fia lette, 
raria ha maggiori illutazioni . Per la faera et con- 
tenteremo di mentovare due Diflertazioni . Una è d' 
Jfmaele Bulliald fopra S. Benigno ( T. IV. zoó. }; L* 
altra d' un Anonimo fopra S. Nicoli di Mira (Ti 
VI. 106. )- Quanto alla profana Storia ,. lanciando 
da banda parecchie cofe nazionali di Francia , ricor- 
deremo 1. le ricerche intorno' Raimonda da Pny fe- 
condo Granmaetlro di Malta ( T. VI. 154. \. 1. La 
vita d' •Ateinaide Imperadrice d' Oriente ( T. Vili. 1. ) 
3. La Storia di Zenobia Reina di Palmira .( T. IX. 
^11. ) . Sono di Storia letteraria oltre molte vite, 
e varj elogj d' Uomini letterati 1. Progetto d' una 
Storia degli Uomini illuftri di Provenza ( Ti L77.). 
a. DilTertazione fopra Calàdio ( T. I. 138. ). 3. liU 
dice d' alcuni letterati Fran^eji viventi nel i66z.(T. 
II. ai.') 1 . 4. Memòria di Coflard fopra alcuni Uomi- 
ni di lettere celebri in Franila ( T. II. 317. ). J. 
Memoria del medefimo fopra alcuni letterati flrànieri 
fT.IL'146,) 6. Lettera in forma di diflèrtazione fopra 
il vero Autore della Somma Teologica attribuita a 
Guglielmo a" *4uxum ( T. III. 3 1 7. ) . . 7. Diflartazio- 
ne, in cui fi moftra , che la Cronaca latina di S. 
Benigno di Dijonè di un Religiofo Anonimo: [ T. W. 
213. ) - Diflertazione fopra Ipa^ia dove fii giuftifìca 
S. Cirillo -Altfìanàrino fu. ciò , eh- egli fcriffe della 
morte di quella Donna letterata ^ ( -T. V. 139. } •-{». 
Difendo del P. de Colonia 'Gefuita intórno la Storia 
letteraria di Liane ( 7*. VI. 343. ) . 10. Diflertazione 
fui tempo, in che gli Stàmpàtori hanno introdotto 
1* J e I' V coofonanii ( T. VII. 1117. )..; I I. Senti- 
mento- del P. Bahbus Ge/uita.forni 1' autore, e il 
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Kbro della debolezza dello fpirito umano ( T. TI. \6y ) 

VII. Rimane la terza raccolta, della quale propu- 
lso mi fono di particolarmente parlare . Quello «* 
è il titolo: 

Diffmattont mh'et fitr diveri fn/ets impatta»!, 
& ctirimx, a ^frefierdam preflò G. F. Bernard 
1740.. T. II. 8. 
Cinque differtazioni contengonfi nel primo tomo . La 
prima è 'full' origine del mondo. L' Autore ha pre- 
telo di raccorre ciò che gli antichi hanno cieduto, 
del móndo, della fisi origine, della fua durata, del- 
la terra-, della fua popolazione. Sembra aver l'Au- 
tore voluto fpargere con quella Diflèrtazione de' dub. 
bj fugT infallibili racconti del divino Màsi , riguar- 
do alla creazione del mondo, al diluvio uni verlale , 
c ad altri punti della ri mota antichità. Segue una 
lettera, nella quale fi fratta d'alcuni Autori, i qua- 
li affaticati fi fono di provare la verità della Reli- 
grane CriBiana , e fpèciàlmente del P. Lttmy Benedet- 
tino, di Lodovico Vivcs , di Grotto , ; dell' Abate di 
Cfaiff, S-Pdfinle, di JÀAédit, di Ze Vaffor Apoftata, 
di Lìmborgh , e fe he fa il carattere, e la critica, 
A quefta lettera va appwflÒ un' altra lettera del me. 
delìmo anonimo , di cui è la prima duTcrtazione j e 
quando non ce J' aveffe detto 1' Editore, lo potrem- 
mo raccogliere dall' impegno, eh' e" moftra per inde- 
bolire le prove della Religione Crifliana . Una di 1 
•juefte è il difpregio, in che pretto tutte le nazioni 
£ veggono caduti gli Ebrei . L' Autor dunque poti- 
li a- provare , che quello difpregio è anteriore alla 
maledizione di Gesìi Grillo . Vieri poi ad alcune ri. 
fleffiani fulla manierai ontie il Giudaifmo li regge 
tra tanti popoli, che lo riguardano con orrore. Una 
delle ragioni , che T Autore ne porta , b appunto 1' 
avveriione, in che gli Elite', (i trovano d' eflère appo 
-i le 
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le nazioni tutte del mondo. Quello, de Tertullia- 
no altra volta diceva, che il fatgue ite' Martìri era- 
»n jeme da' Crijliani, può generalmente inttnderfi dì 
tutte U fotte. Scrìve quello Autore { p. 200. ). La 
qua! proporzione ad ogni buon Criftiano metter dov- 
rebbe orrore , ficcome quella, che affievolisce o più t- 
tofto toglie di mezzo uno de' più forti , e luminofi 
argomenti , che la Crìltiasa religione abbia a Tuo favore, 
quello cioè, che traefi dal prodtgìofo numero , e dalla 
invitta fortezza de' Martiri. Ma quello Autore con 
è contento di aver qui dato un faggio del i'uo mal 
animo contro la noftra Religione . Tutta impiega 
la feguente dilatazione a cercare le ragioni , che 
modero i Marti» a tanta toftanza, e in vece di am- 
mirare la condotta dei Cielo , che colla fu a Superna, 
virtù- si* inveiti d' un divino coraggio per renderli immor- 
tali teìriraonj della verità della, fede , li getta al partita 
degl' increduli, e oelt' indole dello Spirito umano, 
Bel carattere della Giudaica nazione , nella educazio- 
ne de' primieri Criftianì trova un' origine, che » 
tanta coftanza tor pofTa la maraviglia. .Beli* ufo in. 
vero dell' ingegno, eh' è quello! E qual gloria di 
*4mfterdam d' aver pubblicata una DiiTer [azione , che 
1' empio Giuliano- potrebbe adottare per fua ! La quìn. 
ra Diffettazione viene da altra mano; ma fetnbra 
retta da un medefìmo f pi rito. Perocché L' Autor 
Rio mira ad abbattere tutte le prove, che fienfi uno», 
ra recate dell' immortaliti dell' anima ; conftfla. per 
altro, che la rivelazione c'infuna, effcr.Y animano» 
ftra immortale. -, 
Vili. Altrettante difTertazioni & hanno nel Tomo, 
fecondo. La prima è indiritta a provare, che il fa. 
molò teftìmomo dell' Ebreo Giufoppe a favore di-Cri* 
fio, anzi ancor 1' altro luogo, dove fi fa 1' elogio di 
S. Giovanni Battijia , fono una giunta intrula nel te- 
G 2 fio 
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Ilo di quello Storico: Eufebio di Ce/area vi è male» 
malconcio . Nega l'autore della feconda di (Ter taz ione, 
che la lettera a S. Barnaba attribuita fu del Santo 
Apposolo; accorda tuttavolta, che antichiflima è, e 
ferina verfo 1' anno LXX. dell' Era Critttana, e che 
moire utili cofe contiene per la Religione, e la Mo- 
rale Criftiana . Il celebre Fayd'tt de Riom , ficcome 
■gli Uomini eruditi è noto, li fcateiiò contro leiWr-, 
morie del Sìg. TUitmnt , e ne preparava una confu- 
tazione . Qui però viene in terzo luogo la prima 
Memoria a' primi due Tomi del Tillemont da lui con- 
trapporla fotto il nome anagramatico del Sig. Datijy 
de Rami; e in effe fi mettono in veduta i generali di- 
letti delle Memorie di quello Storico, incominciando 
dal titolo di Memorie, che non fembra eflèr proprio 
della fua opera : ripetizioni inutili , falfificazioni della 
dottrina degli antichi Eretici, e de' tedi de' Padri, o- 
mifìioni d' ìm portantini me cofe, citazioni di autori di 
poco conto , e di niuna fede fono i rimproveri , che 
Fayd'tt fa a Titlemont . Tra le omilTioni è da legge-, 
re ciò che il N. A. fcrive della camicia ardente, con 
che da Mancale fi trae e (Te re {lati i C ritti ani vediti 
nelle perlécuzìoni . Una favia e dotta lettera del eh.. 
F. Le Brua dell' Oratoria viene appretto. Il medico 
Hcequet avea ftatnpato un libro, o trottolo delle dif- 
fenfe della Quartfima , nel quale Jì fcuopre la fai/iti 
de" preteflt, eie Jì recano per ottenerle. Il P. Le Brut* 
lo efamina da buono, e difereto Teologo, e infieme 
difende il.P. Thamajfin da alcune falfe imputazioni, 
«he T Hccqtict aveagli date . Termina il tomo con 
alcune rijleffiini [opra un editto di Luigi XIV. intor. 
no la riforma de" Monaflerj progettata nel MDCLXVII. 



AR- 



Parte I. vfrtic. V. 



5? 



ARTICOLO V. 

Raccolte filologiche fiampate m Italia. 

I. Q* E ìn Italia non abbiamo raccolte filologiche im 
ij tanto numera , quante ufcite ne fono oltram- 
monti, ne abbiam tuttavia alcune , che per la loro 
utilità affai le vantaggiano ■ Non parlo della Mifccl- 
lanea del Carmelitano Gaudenzio Roberti / perocché 
quella è una raccolta antiquaria , e matematica , che 
al preferite intendimento non fa . La più antica, e 
più diuturna raccolta del noftro genere fi debbe alla 
diligenza del eh. P. D. Angelo Calogeri Abate O- 
maldolefe. Egli la cominciò nel MDCCXXVHL in 
Fent%ìa fotto il titolo di Raccolta d* Opufcoli Scienti- 
fici e Filologici in .il., e fino a cinquanta tomi ne ha 
prodotti. £.' ultimo de' quali è de) 1754- A quelli 
ne aggiunfe poi nel 1757- un cinquantefimo primo co- 
*>r Indici di tutti i tomi cinquanta . La ftoria di 
quella raccolta fi ha nella Prefazione a quello cinquan- 
tefimo primo tomo , ed è fiata diftefa dal P. D. Giù- 
fippe Maria Nini Sene/e, Canonico di S. Salvatore. 

II. Intanto che il P. Calogeri continuava la fua 
Saccolta , alcuni malcontenti ae cominciarono un* al- 
tra pure in Venezia, fperando forfè, che quella dj- 
veffe o ritardare , o torre di mezzo la Calogeranj . 
Il titolo di quella nuova raccolta c il feguente: 

Mtfcellanea di varie operette. Venezia 174O. 

appreffo Gio: Maria Lazzaroni, iz. 
Ma quella raccolta non andò oltre al tomo ottavo , 
che fu pubblicato nel MDCCXLIV. Quattro anni 
appretto, cioènel 1748. il celebrati Ili mo Propoflo Gori 
ne intraprefe un' altra, che fu applauditili ma in Pi- 
ra^. PT è quello il titolo.: 

Sym- 
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Symèola iitttrarla, opufcula varia Filologica, 
fcientifioa, antiquaria, figlia, lapidei, numìfma- 
ta , gemmai , & monumenta medi* avi nune 
primati* adita corttp ledente* . 
Son dieci volumi in 8. L'ultimo è del 1753- Non avea 
per anco terminata il Goti quella tua raccolta Fioren- 
tina, che mi' altra fotto lo fteffq titolo , e colla fola 
giunta decadis fettunta no cominciò a Roma nella 
Stamperia i\\ Pallide, cioè di Niccoli, c Marco Pa* 
gUarini. Il primo volume ufcl nel 175 1., il decimo 
nel 1754- E'ben egli ne apparecchiava dell' altre , ma 
la feguita morte ne interruppe i difegni . 

IH. Non fono per tutto ciò le noffre raccolte finite. 
L' iftancaSile P. Abate D. Angelo Calogeri, un' altra 
ne ha intraprefa , ed ecco il titolo del primo tomo : ' 
Nuova raccolta a" opufcóli Scientifici, C Ffftfe* 
gici Tomo I. Venezia 1753- appreso Simone 
Occhi .ii. 

Gii ne abbiamo dodici tomi. Il dodicennio intitola- 
to al Chiarifs. Mons. Manfi Arcivefcovo preffartriffimo. 
di Lacca fi ebbe nel 1764. 

■ IV. Ora intenzion noftra fi e di dare un ìndice 
generale di tutti gli opufcóli contenuti nelle accenna- 
te raccolte . Quanto si fatti Indici agli amatori della 
Letteraria Storia, e a' facitori d' Elogi fieno « 
quanta fatica rilf armino, cofa non è da doverfi. lunga- 
mente provare . Uno de* maggiori pregj , onde- le Bi- 
èliotecbt di Ciannalbtrto Fabrkio fi raccomandano, 
confine appunto in fomiglianti Indici . SeguMemo 1* 
ordine alfabetico de' cognomi degli Scrittori . A quel, 
li, gli opufcóli de* quali fono nella prima raccolta ctet 
P. Calogeri, non fi aggiugnerà fe non il numero de* 
tomi, e quel delle carte; agli opufcóli della mova 
Raccolta Cafogcrana fi premetteranno le lettere N. E. de* 
notanti appunto la nuova raccolta , fiecocnc la lettera. 
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M. alla Mfcellanea Rampata dal Ladroni. Ma con- 
cioftachc le Simboli del Cor/, ficco me abbiamo detto, 
altre Cena dì edizioa Fiorentina , altre dì Roinana {ram- 
pa , converrà per diftinguerle a ciafcun tomo d' elle 
mettere innanzi le lettera G. F., fe faranno opufcoli 
delle Sìmboli Rampate a Firenze , e per lo contrario 
le lettere G. R. fc ■ faranno trattatirji inferiti nelle 
Simbolo di flonw • Di tanto in tanto ci aggÌugnere : 
mo qualche notizia ftalica fecondo che ci parrà op- 
portuno. . ' ■ .... 

I N D I c. E 

Degli statiti , t degli Opufioli contenuti nelle Raccolte 
- Filologiche ftampats in balia. 

ufgli gl'uteri, eie Italiani non fono, fi preme!!?, 
un afterifto. 



T)tgli ABATI OLIVIERI {Annibale). V.Otf- 

ACCADEMIA delie Sciente di Bologna . 

Judicium de differtatÌonc*#t»m7 PACCHIONII 
de dura ntatris ufibtts IH. 181. 
AFRODISIO ( Teolampo ) . 

Epiftola de Mythrjlogia XXXVII. 413. 
degli AGOSTINI ( Giovanni ) Minor Offervante * M. 
a'o. d' Agofto del MDCCLV. Sta il fuo elogio nel 
Volume XIV. della Storia Letteraria d" Italia { p. 373. 

fcgg. ) * 

Notizie Storiche fpettanti alla Vita di Monti". 
Vefc. Tommaft Temmafini Parata . XIX. 375. 

Notizie Iftoriche fpettanti alla Vita, e agli ferir- 
ti di Batifia Egnazio XXXIII. I. degli 
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degli ALBERTI ( Fabio ), Vicario Generale di SU 
rigaglia . 

Della patria di Sefio Aurelio Propende. N. R. 
VII. 6l. 

ALLEGRANZA (Giufeppe ) Domenicano. 

Conghìetture l'opra un empio conforzio e prin- 
cipato di certi detti Diacori nel MCCCXIH. N. 
R. V. 310. 

Vedi la fottopofta appendice. 
ALMICI [Giovambattijla] Brefdano. 

Szggio fopr'a la ragione umana , o fia naturai 
legge , contro i difapprovatori d' un tale ftudio. 
XLIV. 141. 

Differtazione in difefa del Sìg. Zanetti nella con. 
troverfia inforta tra lui e '1 P. jfnfaldì Domenicano 
N. R. VII. 

ALTAN ( Conte Federigo di Salvarolo J . 

In quoddam altare portatile, epiftolaris diflcrta« 
tio XLVI. 201. 

Memorie intorno alla. Vita dì Antonio à' vfltan 
XLVII. %6$. 

Memorie intorno alla Vita , ed Opere di Pom- 
ponio v4malteo pittore XLVIII. 3. - 

Baptifmale Hieroglyphicum epiflolica diflertatiov 
ne explanatum , cui accedunt nonnulla vetulta docu. 
menta ad Baptifmum quoque fpccìantìa. G. R. VI. 
103. * Quella Diflerrazione colla prima full', aitar 
portatile è fiata dall' Autore riftampata al fine della 
fua dotta Diflèrtazione de Calendariis in genere , &■ 
Jpeciatim de Calendario Ecch/taftico , Veneciis 1753. 

P*g- 383. figg- * i , 

Memorie intorno alla vita, ed alle opere di Giu~ 
Ho Camillo Delminie. N. R. I- 230. . 
AMADESr ( Giufeppc ) Lettera, fopra un Diploma 
appartenente ad Onefio Arcivcfc. di Ravenna XLIV. 
3P7- Difeia . 
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Direte del Diploma di S. Gregtrii Maga» XLVI. t. 
AMALTEI [ Fr<m«/« ]. 

Carmen. II. np. 

[ Girolamo ] . 

Verfi Italiani. IL 240. 

Lettera. II. 151. 
[ Orazio ] . 

Lettera intorno Gkf Battijla , e Girolamo ufmd- 
tti II. 125. 

. . . . [Paolo] Mhor Offervante, e Poeta Laureato . 

Carmina & epiftolz, quzreperiri potuerunt. M. 
V. S o S . 

d' AMATO [ Elia ] Carmelitano morto nel 1747., 
del quale può veder fi il Marchetti negli Scrittori 
d' Italia T. I. p. I. pag. 591. 

Parere intorno a' viaggi de' due GiM'nxr Ingltjì 
XVI. 405. 

Variarum animadverfionum in aliquot fcriptorum 
monumenta, decas prima. XXIV. 311. ' 
AMOROTTI [Carlo }. 

Lettera contenente alcune offervazioni fatte fui 
Lago di Scoltenna, c fui monte Cintone, che favori- 
scono il Mema Vallifneriano dell' origine delle fon- 
lane n..r. xr. 304. 

ANASTASIO [ Filippo ] Arcivefcovo di Sorrento . 

Lezioni intorno alla Idrografia. M. VIII. ( non 
IIL come per errore di (lampa fi legge pretto il Max,' 
^uebelli ) pag. 169. 

* ANDRUCCI ( Luigi ) Cipriotto , pubblico Pro. 
feffore di lingua Greca riell' UnivCrfità di Bologna. 

De ftmuiacro quodam incerto ac de voto Melanti!, 
dtque *4JcUpio, cut nuncupatum ejl votum, DijfcrtatfO , 
G. R. IX. 1. " Era (lampara a parte in Bolognà 
1710. * 

ANFOSSI [ Giamèatrijla ] Medico . 

H ' No. 
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Notìzia della malattia, e paflaggio dell* Illudrìfs. 
Sìg. Giulia Bu^ì, e lezione del fuo c ad a vero . XXX. 
213.. * Trovali anche (lampara a parte in Roma 1745. 
in 4. * 

de ANGELIS [ Domenico ] Leccefe , morto nel 
171 8. 

Dìflertazione intorno alla patria ài Ennio. V..I, 
• Era innanzi (Vampata ìnRoma 1701.0 in Napoli col- 
la data di Firenze 1712. Per quella Difiertazione 
nacque una contefa, della quale oltre il Ma^ucbelli 
{ T. L p. IL pag. 758. ) vegganlì in quello Indice 
Tafuri , e d 1 sfuria. 

ANSALDI [ Caflo Innocente ] Piacentino dell' ordine 
de' Predicatori, Lettor primario di Teologia nella 
Reale Unìverfiti di Torino. ., 

Diserratici de veteri vftgyptienrm ìdololatria ac 
moribus XX1IL 135. * Fu avanti (lampara in Na- 
poli 1738. 8. ' 

Epiftola de Diptycho Quiriniatio XL. 187. 

Epiftola fecunda de Diptycho Qairimano XLIL 
137. * e a parte in Brefcia 1745J. 4. * 
ANTIMACO [ Fiiahu ] . V. LAZZARI Mìtbelt . 
» S. ANTIPATRO- 

Sermo de beatili. Virgine XLIIL 335. 
ARDUINO [Giovanni] Veronefe- Vicentino. 

Lettere due (opra varie olfervaztoni naturali fat- 
te nel Territorio Vicentino. N. R. VI. p. XCVIL 
ARISI ( Francefco ) Crcmonefe , Letterato di grido 
morto nel 1343- * Veggafi in quello Indice alla pa- 
rola Ma^uchelli V elogio fuo. * 

Eftratto dell' apologia a favore del fu Monfìg. 
Marco Girolamo Vida contro Giuflo Conti XXII. 37. 
ARRIGHI [ ^mommaria ] • pubblico primario Profef- 
fore di legge nello (ludio di Padova. 

Orati» pn juTÌ[4i3ie*c jPntifieum. V. 317. * 
Era 
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Era dianzi Rampata in Padova dal Cumino 1731,4,* 

ARTEGIANI [ Angelo ] «fgofliniano . 

Defcrizione dello fcheletro efiftente nello Rudio 
«lei Sig. Antonio Raffi Chirurgo Veneziano. VI. %6i. 
ASTOLFI [ Sigifmond* ] Chirurgo di Mantova . 

Relazione di un Parto moflruofo. XXXIX- $10. 
AVERAN1 [ Ginfeppt] celebre Profeflbre di Pifa. 

De caltulotum fot latrunculorum Ludo, Differta. 
tìo. M. VII. 4Ó1. [4Ó0.Ì errore di Rampa nelMnt. 
^ucbeili ] . 

AULISIO ( Domenico]. 

Ragionamenti intomo ai, principj della Filofofia, 
e Teologia degli Aflìrj , ed all' arti ri' indovinare de- 
gli fteffi popoli M. VI. zps- [ MS- ^efi per er- 
rore di Rampa nel citato Mat^ucbelli . 
AVOGARO **pni [ Rambaido ] Canonico di Trtvigi. 

O&ervazioni fopra un figlilo della BadeRa del 
Moniftero, che fu già preflb Trtvigi di S. Girolamo 
XLVIIL 167. 

Notizie di Gio.' ntìtreli» Sugarello Canonico di 
Trtvigi N. R. VI. IS3- 

Lettera fopra un'antica lapida di Trtvigi H, R, 
VIII i P7 . 

'Ragionamento fopra un pafTo dell' iRorìa de' Lon- 
gobardi di Paolo Diacono N. R. IX. 403. 
Lettera folla voce incontrimi , che fi legge nello Sta* 
tuto Trevigiano, trattando» di doti. N. R. X. 163. 

Relazione critica della lettera di Dami/lo a Be- 
timide Rampata nei Tomo X. della N. R. Calogera. 
na. N. R. XI. 3 <Si. 
d' A URIA (^fteffandro }. 

■ Rifpofla alla critica fatta dal Sig. Tafmr! alla 
Differtazione del Sig. Ab. de dhgtlit intorno ali* 
patria i'. EnnU XL 433. 

^ H z BAC 
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BECCHINI ( Benedetto ) , illuftre Benedettiti» tol- 
toci per morte nel 1721. a gran duolo dell' I- 
talica Letteratura, di cui uno era de' precìpui orna- 
menti . ■ ■ 

Diflèrtatio in ebartam donationii OPILIONIS. 
III. 463. 

BADIA ( Giufeppe Antonio ) Lettor primario di Me- 
dicina pratica nell' Univerfità di Torino . 
Iftoria rara di un fangue cavato col fiero nero 

xvnr. 225. 

BAGNOLO [Gianfranafce Giufeppe] Conte, eLet- 
tcrato chiariflimo di Torino. * Neil' Indice degli O- 
pufcoli Calogerani p. 16%. d' un folo fi fanno due 
Scrittori, Bagnolo Giufepppe , e Bagnolo [ Conte ] 
Gìanfrancefco Giufeppe • ma quello non ò nò il folo, 
uè il più grave fallo di queir Indice * . 

Lettera intorno all' Aurora Boreale XX. 169. 

Dell' ortatore nautico, Différtazione XXIX. 53. 
BALASSI, [ Felice Luigi] di Fori) , Canonico Re- 
golare di S. Salvadore , pubblico Profenorc di Mate- 
matica nello ftudio di Reggio. 

Lettera intorno agli anelli Poligonali circoferit- 
ti a' circolari . G. F. X. 20. 
BALDINI ( Gianfrancefco ) Somafco, Religiofo di 
varia letteratura, e di foaviffimi coltomi fornito , che 
abbiamo non ha guari perduto. 

Lettera fopra le forze moventi IV. 441. 

Relazione dell' Aurora Boreale XVII. 47. * 
Quella era già Rampata in Roma 1738., e in Vene* 
zia [ con Differtazioni d' altri Autori fuilo fteffo ar- 
gomento ] 1738. 4. 

BALDINUCCI [Filippo], egregio Scrittor Fioren- 
tino 
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tino del fecol parlato , che ci mancò di vita nel \6g6. 

Lettera fopra i pittori piti celebri del fecole* 
XVI. , cavata dal codice XXXIX. della libreria del 
Sig. Luigi Gualtieri * G. R. X. 187. * Si aggiun- 
ga all' altre opere del BaUìmcci noverate dal Conte 
Ma^ucbelli . * 

BANDINI [ *4ngtlmaria ] Canonico, e Bibliotecario 
della Granduca! Libreria di S. Lorenzo in Firenze Tua 
patria . 

Diflertazione fopra un* antica tavoletta d' avorio 
figurata XXVII. 115. 

De Cometis, liber fingularis ( in verfi ) XXXIX. 

285. 

BARBERINI [ Bonaventura ] Cappuccino, Predicator 
del S. P. A. , e finalmente Arcivefcovo di Ferrara 
fua patria, morto nel 1743. Vedi in queft' Indice 
Buratti . 

De Canone Nicaino appellationis sd Summuin 
Pontificem , ac de numero XX. Canonum Nicatna; 
Synodi XXXIV. 471. 

BARBIERI [ Ludovico], Nobile Vicentino. 

De con ju net ione animai & corporis. XXVI. 183. 
Lettera fifico - medica intorno a' cibi. XXIX. 423. 

Difcorfo Accademico fopra la generazione , e 
natura de' fulmini. XXX. 201. 

De motus natura ac legibus fpecimen novurn . 
Pars prima. XXXIV. 1. 

Vita Mkbadìs Angeli GEORGII equitis Bibtfo- 
thecarii Vicentini XXXV. 355. 

De co mm unica rione motus , & viriura ziti ma- 
ttone XXXVI. 305. 

Nuovo faggio intorno ai vapori, ed alle Meteo* 
re, che ne derivano. XXXIX. 371. 

Lettera intorno alla generazione , e natura de* 
fulmini XLI. 177. [ non 377. , come fi ha pretto U 
Conte Mazzutbelli p. 31 a. De 
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De nativa maris falfedine XLVU. ijjj. 
Diflertazione Accademica fopra 1* Eneide di V'ir, 
gilio XLVIIf, 143. 

Saggio Filolofico, o fia Diflertasione fopra la 
natura del piacere e del dolore M. VI. 116. 

Lettere due Filolofiche fopra 1' eternità N. R. 
II. i6u 

* BARKQVICH [ Prawtfio Vencesiao ] Chenco Re. 
golare Somafco . 

Saggio dell'origine,* natura delle PaffioniXXIV. 

75). 

BA ROTTI {Giannandrea ) Ferrarefe dottiffimo e pu- 
litiflimo fcrittore vivente . 

Notizie intorno la vita di Monfig. Bonaventurm 
Barberini Cappuccino Arciv. di Ferrara XLIX. 
BARTOLI ( Giufeppe ) pubblico Profeflbre di belle 
lettere nella Univeriità di Torino, e Antiquario di 
S. M. il Re di Sardegna. 

Lettera alla Nobile Accademia Etrufca di Car- 
tona XLVI. 285. 

BARUFFALDI(Ciro/at»ii) chiariffimo Letterato Fer. 
rare/e morto a' 31. di Marzo del 1751. * Un lun- 
go elogio fe ne ha preflb il Sig. Conte MozjihMIÌ 
( T. II. p. I. pag. 483. fegg. ] e nella Storia lettera, 
ria d' Italia [ T. XIV. fegg. ] 

Apologia in difefa dell' orìgine della citta di 
Ferrara VI. 48?. 

Interpretazione d' un antico frammento dì vafo 
Vili. 3 o S - 

Vita del Dottor Giuftppt Laniyni XII- 141. 
Efpofìzione di un Sonetto di Torquato Tafl» 
XVIII. 371. 

Lezione fopra un Sonetto di Ercoli Bent'rvoglU 
XX. [ non XV. , come fi ha preflb il Maa^ucMIi p. 
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Efpofizìone di un Sonetto di Luigi Alamanni ' 

XXIV. 483. 

Relazione o fia efame dì un Codice MS. del fé- 

colo XV. XXVI. 155. 

Difiertazione intorno il lignificato delle parole 

Fidi Conjiitutui, le quali fi leggono nel fepolcro d* 

un antico Criftiano nomato IL ARO XXXVII. 305. 

* Rampata prima in Bologna per Lelio della Volft 

1745. 4. 

Del colpo di fpada , o di qualunque ferro taglien- 
te, non mai vano, o fallace nel decapitare, o dar 
la morte ai Martiri diCrifto, Di fon azione . N. R, 
III. 153. * Ufcita era innanzi a Modena 1751. in 4. 
BARZANI { Pieratitoaio) Bnfttano. Vedi SirhtoGii. 

BATTAGLIA {Mano) Nobile Rimine/e, fiorito 
circa la metà del fecoìo XIV. 

Cbronicon Do m inora m de Malateftis . XLIV. 

101. 

BATTARRA ( Giannantonio ) Profeflbre di Filofo- 
fia nella città di Rimino fua patria . 

Lettera intorno le due ultime Aurore Boreali , 
che oflèruò nelle notti 8. e p. dell' Ottobre 1741. 
M. VI. 6\. 

Due difeorfi fopra la fabbrica del Porto di Ri- 
mino N. R. X. 437. . Vedi la fottopofta «éf pendice. 

BECCARI { Saverio ) * Manca quefto Scritto- 
re nel Ma^tubdli. Per altro quefto Medico , che 
nell' Indice Calogerano. fi fcrive Beteari, nel corpo dell' 
opera è chiamato Baecari. * 

Relazione di parto moftruofo . XXXIX. $z6- 
* * * 

BELGRADO ( *4lfo»fo ) Cavati» vivente di motte 
lettere ornato . 

Let- 
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Lettera fopra un frammento di gemma antica 
N. R- Pf. 391. 
) 

De craflitie laterum , quibus. veteres in magnis 
molibus & fubftrufitionibus utebantur. G. F. IV. ìzy. 

Epiftola altera , qua Bafis ArimÌDenfis inferiptio 
militans recens inventa illuftratur. Ivi 135. * Ce n' 
ha pure una (lampa a parte in Modena 1740. * 

Epiftolse quatuor, tres ad V.C. Scipionem Maf- 
fejum, quarta ad V. C. vfntonìum Francifium Gorium 
de anriquis monumcntis fub Retina rcccns inventìsG. 
R. L 33. • Le prime tre con altra pur diretta al 
Maffei erano ftampate in fenicia dal Pafquali 1749. 
8. * 

BEL LAG ATT A [Angelo Ctonio ] Affane/e, Dot. 
tore di Filofofia, e Medicina, morto in frotta a' 1. 
di Febbrajo del 1741. 

Trattenimento Fi/ìco fopra P ìgnea apparenza of- 
fervatafi nella notte feguente al giorno xvi. dello fior- 
fi Dicembre 1737. XVII. np. * Era ftampato in Mi- 
lano per Giujeppt Maganti 1738. 4 

BENCINI { Giujeppe ) Abate Romano. 

Differtatio de critica artis neceffitate, XVIII. 

483. 

Differtatio de codicum MSSi legione negle£la 
-XXIV. 401. 

BENEDETTI f Domenico ) Finivano , Dottore , e 
Profeflore di Filofofia e Medicina , e già Pubblico 
Lettore di Notomia in Venezia. 

Elucubrati» anatomica .prima carminibus concin- 
nata de communìbus corporis humani integumentis M". 
II. 401. 

De ventriculis & omento M. II. 412. 
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* BERTIO (Pietro) Cofmografo del Redi Francia. 

De Tabula Peutingeriaaa judicium G. R. VI. 1. 

* E' tratto dal Cao Tévatrum Geegrapbu Vtterii , Co* 
tenia 1584. foL * . 

BERTOLI (Giandomenico) chiaro Letterato, e Ca- 
nemico Friulano. 

Alcune oiTervazioni fopra 1' Opera intitolata : 
Ragguaglio Geografico Storico ibi Territorìf di MenfaU 
con*. G. R. XXVI. 490. 

Lettera fopra alcuni monumenti *fqu!ltjtjì XX XIII 

211. 

Giunta a una delle oflèrvazionì pofte nel fine 
del fecondo Tomo delle sfatichiti 4" vfqailaja XLIIE 
34i- 

Replica al P. Zaccaria intorno ad un' Ifcrizio. 
ne. XLVII. 433. 

Lettera fopra una Ifcrizione XLVTII. 403. 

Lettera fopra un muro detto ancora in oggi di 
Gemino XLIX 451. 

Due lettere fopra alcune antichità N. R. I. ipj. 

Lettera fopra due monumenti fpettanti alle Dee 
Ciiele, e Venere N. R. II. 407. 

Lettera fopra varj monumenti N. R. IV. ^6u 

Lettera fopra le Corniole, ed altre gemme figil- 
latoric, che trovanfi in àquile/a N. R. VII. 303. 

* BESSARIONE [ Cardinale ] . , 

Afta felcéta , quz ad ejus Legatiopem in Urbe 
Smania , Exarehatu Ravenna , & Romandiola Provin- 
cia pertinent. M. Vili. 148. ; ' . - - • . , 
BIANCHI [ Giovanni ] Rimincfe , Lettor primario 
di Medicina in Rimino, ed uno de' più celebri Me- 
dici dell* Italia. 

Lettera intorno all' Aurora Boreale XVII. 97. 

Alcune fpiegazioni dello fletto Fenomeno XVII. 



66 Biòtto*, di Stor. Lttter. 

Onervàzìoni falle Aurore Boreali , in tre lette'' 
re XXI. 185. 

Rifpofra alla lettera del Sig. Lunadti intorno ad 
una bambina nata con due tefte. XXII. 8j). 

Relazione dell'epidemia de' Bovi, che fu 1' an. 
no 1738. nel contado di ufrimim XXP7I£ 331. 

Defcrizione del tremuoto grande, che fu in ri- 
mine 1' anno 1^71. XXXIV 141. 

De' Vefficatorj , Differtazione XXXVU. 361. 
* Era (rampata in Pentita dal Pafquali 174Ó". 8.; 
qui comparifee con alcune giunte. * : 

Storia medica d' una poHema nel lobo deliro 
del cerebello. XLVL 169. 

Lettera fopra Guido Cagnacci chiaro pittore XLVU. 

no. 

De urina cum fedimento ceruleo, epiftola . N. 

r. ir. 1. 

Lettere fopra il Rubicone N. R. II. 311. * già 
(rampate nelle Novelle Fiorentine, del 1750-, e neb 
Giornale 'Ai Roma del 1756'. { p. 83. e tip* ) " 

Lettera fopra un pretefa fupplimento alla Storia 
Medica d' una pofteraa del lobo deflro del serenelle* 

n. r. in. 105: : 

Prsefatio in Differtationes habitas in Academia 
Medica ConjeEìurantium , qaxMutina eli. N.R. V. 1. 
Appendile ivi p. XCIII. 

Raccolta di Difler fazioni intorno V Inflizione 
delPanteo Sagro i'Urimim. N. R. X. La prefazio- 
ne ( 307. ), la lettera ad un' amico di Firenze, in- 
torno il Panteo Sagro di ^rimino [ 373. ) , e final- 
mente la lettera in rifpofta. al pretefo Editilo del Pan- 
teon Romano ( 335. ) fono del Bianchi. 

BIANCHINI [Franesfco]. Prelato Veronefe dottilUniQ 
morto in Roma a' l. di Marzo del 171?. 

Co. 
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Copia di una fua lettera l'opra una Ifcrizione di 
Ravenna XIII. 231. 

Epillola de Ediplì Solis XV. 1. * già flampata 
in Roma 1724. * 

De Lapide dottati , epi Itola G. R. Vili. 3;. * gii 
Jtampata in Roma 1608. e nellaGalleria di Minerva 
( Voi. IV. g 5 . ) * 

BIANCHINI ( Giafeppe Maria ) da Prato, chiaro 
Scrittore paffato a miglior vita nel 1749." Oltre il 
Matguctetli fe ne ha un giudo elogio nel Tomo I. 
della Storia Letteraria d' Italia ( p. 310. figg. ) 
Apologia per le flampe d' Italia IL b> 
Elogio del Conte Gru: Batti/la Cafitti. XVUL 

Vedi la fottopofta Appendice . 

* de BON, Prefidente a Montpelier. 

Diflèrtation fur la medaille d' Jfìoyftus de Fon- 
t*s ■ G. R. III. 131. 

BONAMICI ( Innocenzo ) da Prato , Canonico di 
quella Cattedrale, ed erudito raccoglitore d'uno Idei- 
lo Mufeo. :-,..* 

Mufci Bonamidant Pratenfis deferiptìo G. F. IL 20p. 
BONELLI ( Benedetto ) da Cavalefe , Min. Rifar. 

Tra Lettere all' Autore della Storia Letteraria 
d' Italia. JfLVIIL 473. 

del BONO ( Girolamo ) , Cittadino Bologne/e, e 
anneflb al Collegio delle feienze, e dell'arti. 

De Medica facultatc in M. Tullio Cicerone emni- 
no compirti. N. R. III. 129. 

BORdA ( Stefano ) , Prelato eruditiffimo, già Go- 
vernatore di Benevento, ed ora Segretario della S. C. 
delle Indulgenze. 

Diuertazione filologica Copra un* antica gemma 
intagliata N. R. III. 413. : : . 

I 2 Breve 
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■ Brevi Iteria dell' antica città di Tadim nclr 
Umbria, ea efatfa relazione delle ultime ricerche fai. 
te lille lue mine G. R. IH. 3i . » dianzi IrampaQ 
m Roma 1751. 8. * F 
BORROMEO ( Card. Ftdrriga ). 

de Piatirà Sacra libri duo . G. R. Vili. 1 * Era. 
no llampati a Mila,, 1024. 4. » 

... Le 8 es obfervandat in Academia , qua de Gra. 
phide eli. G. R. VII. „. 1 
Mufeum. G. R. VII. 103. 
Vedi la fortopofta Appendili. 
BOSE .( Cingi Malti, f. 

Saicularia Torricelliana. XXXII. 1 

^J^r'ÌV!,' 7°"'""'""' «ai sr. 

BOSELLINI Abate e Dottor M,i„/i 

Spiegazione dellaLuce Boreale. XVII. ,„ » St . 
ancora nella Raccolta di varie operette fij' J£ 

Lezioni tre fopra il (remoto Vili, t » e nm 
m RoTia 1733., e di nuovo ivi 1748. ^ 
Lettera fopra Z) a »h. & R. VII. 17,- 

BRAGGIA ( Guai-vanto ) . 
Rhythmus. XIV. si} 

m ^r L "r?" ÌIX °™ '"' P =rfona J' Ce» ir. 
quanto llim.to, temuto, e onorato fu d,J>;« re ^„. 
uno. f». R, XI. 207. 
BRESSANI ( Srrg.ri.) TMgim. 

BRICHIERI Colombi ( D„„ ) nato , f fJ 
FirZr- ' P "--AÌ<li.o re Filiale t 

s ' Com. 
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Compcndiofa notizia de' Sermoni inediti di S. 
Efraìmo. XXXVII. 133. , 

Epiftolar'ts dìffertat'to , qua bijlorica quidam copi, 
ta, & anecdota aliquot erudita proponuntur , & enti- 
tleantur. XXXVII. ip7- * Sta anche in fine della 
Bibltotbtca antiqua cìvica Vtndobonenfìs del Sig. Filippa 
Jacopo Lambaeber . * 

BRONZERIO [Giov.mgirolamo) di Vangadirga^ mor- 
to nel 10*30. a Belluno, ove era Protomedico. 

Che il fiume jfdìge fìa flato 1' ^tifine di Più. 
torco. XXXVIII. 454. 

BRUNACCI [ Giovanni ] dì Mmfilltt éruditìffimo 
Scrittore . 

Pomponatius. XLI. 1. 

de Bened'tSo Teriaca Mattinano cpìflola XLIII. 1. 

de fafto Marchia, epiflola XLV. 13. 

Epiftola . JfLVL 143. 
BUONAMfCI ( Giufippt ) Fiorentino . 

Lettera full' edizione del Boccaccio, fatta in tem- 
ira nel i-jió- I- 377. * Era già Rampata nel 172Ó. 
in 4. fenza nome di Autore, di luogo , e di Stam- 
patore ■ * 

* BURMANNO [ Pietro ] . 

de Jure annulorum aureomm , diflertatio Litte- 
nrio- juridtca. G. R. VI, po. 

C 

CAFAREL ( IV. ) Medico primario di P'tneroh. 
Diflertatio de ferro II. 205. 
Cryflallogia Alpis de Bocciarda in valle Pttru* 
fiae II. 315. 

Anachafìs dasypodsea, feu de Lepore Diflertatio 

CALBI ( Ruggiero) Gentiluomo Ravennate. 

Confi. 
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Con fiderazioni intorno all' acqua fredda. XIII. 35. 
CALISTO (Jacopo ) da Bergamo. 

Quadratura trianguli mixtiiinei ex methodo in- 
divifioilium XXXI, 301. 

CALVI (Giovanni) Crcmone/e, Profeflòr vìvente af- 
fai riunomato di Medicina neU' Univerfità di Pifa. 

Lettera, in cui fi ricerca, fe gli ^ftenieft facef- 
fero morir Socrate quietamente in carcere coli' aver- 
gli data per bocca la cicuta. N. R. IX. 455. * Era 
ìtampata a parte in Pi/a 176$. 4. 
CAMPESANO (vtleffandre) di Bafftno, Dottor di 
Legge, e Poeta del fecolo XVL 

Suo ferramento XXII. 165. 
CA NT AGALLI ( Domenico Maria } . 

Lettera fopra la vette inconfutUe di Gesù Cri- 
flo. XXII. » 3? . 
CAPASSO (Nicoli). 

Dell'incendio e prefa di Troia, Ragionamento 
M. VIII. 4 or. 

CARACCIOLI ( Antonio) , Ch, Reg. Teatino di 
molta fama. 

Syntagmation de Beneventana Infcriptione nu. 
per, ut ajunt, effolTa. IV. 37. 
CARBURI (Marco) egregio Naturalità vivente. 

Lettere fopra una fpezie d'infetto marino detto 
Armeni/lari. N. R. III. 337. 

CARDI (Paolmaria) Reggiano de' Servi di Maria 
morto nel Febbrajo del 1755. , del quale fi ha un 
copiofo elogio nella Storia Letteraria a" Italia [ T. XIV. 
VI- ì 

Apologia prò P. Joanne Baptifla Mezzetta Or- 
dinis Servorum B. M. V. ejufque difdpulo Jacoùo 
Martino Modantfio M. VII. 1. * Già era ufeita in 
Roma 1735., quella edizion feconda è più correte?, 
ed accrcfciut» *. 

CAR- 
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CARLI, e CARLI — RUBBI ( Conte Giaminaldo) 
di Capodlfìria Commendatore dal 174J fino al 17457. 
Profeflòre di Nautica e di Geografia nello ftudio di 
Padova, e Scrittor chiari/limo di molte opere; 

Lettera intorno ad alcune monete XXV. 117. 

Delle Antichità di Capodìflrla XXVIII. 160. 

Dell'indole del Teatro Tragico , difcorib Ac- 
cademico XXXV. 147. 

Difiertazìone intorno all' antico Vefcovado £- 
MMÌmfi -L. 313. 

Lettera iulle navi Turrite degli AntichìG. R. X. 3. 

Della Geografia primitiva , e delle Tavole Geo- 
grafiche degli Antichi N. R. X. 141. 

Vedi la fottopofta appendice. 
CARMELI [ Michelangelo] Tri-vigiano, Minor Offcr. 
•uante, e rinnomato Profeflòre di lingua .Greca nella 
Univeriità di Padova. ....... 

Ragionamento fopra' il Fenomeno del 1737. 
XVIIL 40-3. 

CARMINATI (Glambattifia) Abate Patrizio Ve- 
neto morto verfo il 1730. < n.\ 

Protetti, Efame tri XLV. 300. . ! 
CARO [Annibale]. ... 

Sua lettera a Girolamo Aindteì IL aoy. 
CAROLIS (Niccola). 

Lettera fopra la virtù dell' Ipecuana per gli stoc- 
chi di fangue VI. 117. 
CARUSI (Mantello). 

Difcorib fopra il fepolcro di S. Rifalla XXII. 

107. 

CARUSO (Stefano) . 

Difcorib fopra il fato , e la fortuna XXIV. 

441. 

CASALI (Conte Gregorio) Bolognefi Profcflbr foBi- 
turo di Architettura militare. 

Sopra 
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Sopra alcune nuove proprietà delle figure qua-' 
(trilatere, diflertazionc G. F. X. %j. 
CASALI (Michele) gii Profeflbre di Storia Eccle- 
fiaftica nella Univerfità dì Torino. 

Ragionamento fopra lo ftudio della Storia Ec- 
clefiaftica M. IV. 469. " Si ha quefto medefimo ra- 
gionamento in latino , con parecchie mutazioni al 
fine dell' opera del medefimo Autore intitolata Vin- 
dici* Juris Ecclejiafiicì , Rama 175?. 4- *- , 
CASOTTI (Giambattijla) ài Prato * Vedi fopra 
Bianchini Giufcppt . * 

Ragionamento Iftorico della Citta di Praia I. 
*57- » » . . 

CASTELLI t/acopo]. 

Epiftola de Japygia Gru XII. 505. 
■ (Pi'rfilippo). 

Notizie Iftoriche intorno alla vita e agli ferirti 
di Conti Pìgatti, ec. Medico c Poeta L. 4Ó7. 
CASTELVETRO ( Lodovico ) celebre Scrittor Afe. 
ti/tufi del lecolo XVI. 

Efpofizione fopra la prima canzone del Petrarca 
IX. 403. 

Del traslatarè . XXXVII. 73. 

Lettere JCLVII. 413. 
CATANEO ( il Danefe). 

Sua lettera M. VII. 171. 
CATANEO ( Niccoli ) . 

Rarioris hydropis uteri hi (Iona XLVIL 213. 
CATI [ Renato ) Giureconfulto Ferrare/e del fccolo 

XVI. 

Orario habita in Patrio Gymnafio a. MDLII. 
M. Vili. 47$. 

CELESTINI [ Bartolommeó] dì Città di Cajldlo. 
Elogiato Gregorit Tipbernatit N. R. XI. 3J5. 
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CÉtOTTI ( Pellegrine Nìcol* ) di Ltnàinara. 

Ragionamento (opra alcuni punti di varia eru- 
dizione antica. N. R. XI. %6$. 
CENDONI [ Giovani ] . 

Lettera intorno alle traduzioni Frange/i dall' Ita- 
liano XX. 401. 
CERISARÀ [ Gìamhattijla] . 

Sopra la natura e 1' ufo dei Quadrante Nautici» 
del Sig. Hadley N. R. V. 303. 
CHECOZZI [ Giovanni ] Letterato Vicentino , morto 
nel Febbrajo del 1755. * Vedi gli Annali Lettera// 
* Italia T. I, lib. III. cap. IH £11. » 

Duarum veterani Gemmarmi! Mufci Oliverii ex* 

g cario G. R. Vili. 117. 
ilA PELLI £ Jacopo], 

Notizie intorno alla vita di Antonio Pacchioni. 

in. 77- 

CHIARAMONTI [ Gìambattijla ] Bresciano, 

Diflertazione del paterno Imperio degli Antichi 

Umani N. R. V. 131. 

Lettera intorno ad alcune fondamentali verità 

di Gius di natura , e della Morale Filofofia N. R. X. 

303- 

« * * 

GINONO ( C. Cojìantino) V. Scotti { Antonio ) . 
CIVININI {Giandomenico). 

Lezione Accademica XI. 479, 
COCCHI { Antonio ] Fiorentino. ; 

Elogio di Pierantonlo Micheli XIX, iop. . 

Difcorfo del Vitto. Pitagorico per ufo della Me- 
dicina XXXI. Il 

Sopra 1' ufo eterno appreflb gli' Antichi dell' 
acqua fredda fui corpo umano XXXVI, 1. 
COGROSSI [Carlofranccfco ] celebre Medico. 

Lettere due, una intorno al Merairio,-e 1* aitar- 
li intor- 
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intorno alla Pianta Mlmofa , ed a' primi inventori del. 
la circolazione del fangue. VI. 287. 

Ragionamento intorno alle mammelle, c a' loca 
mali particolari. VII. 311. 

Lettera intorno al male di punta , ed alle feb. 
_y bri periodiche VII. 310. 

Lettera intorno agli effetti della China -China, 
giuntevi due lettere intorno ad un tetto di Boerbaa- 
ve. Vili. 331. 

Difcorfo in difefa di un Vefcìcante da lui efclu- 
y fo in una malattia XII. 157. 

Praelefliones novem XIII. 67. XV. . 280. 304. 
XVI. 241. XVIL 410. 453. XIX 457- 487. XX. 

Lettera ad un quelito, l'opra una colio inflam- 
/ materia XIV. 24?. 

Altra ad altro quelito l'opra il cavar fangue ad 
, un tifico XIV. 167. 

Rifpofta al Sia, Giandomenico Ssntorini, intorno 
alla Stona di un Sto XXVIII. 47. 

Efpofìzionc del fuo giudizio prodotto nella fo- 
lcane confulta tenuta in Caravaggio il dì 5. Giugno 
1741. intorno a' Rifaj deli fu quel territorio XX* 
VIIL 67. 

COLLESCHI (Ftmmfis). 

Differtazione della Religione degl' Indiani XXXII. 

467. 

Della Letteratura de' Sacerdoti Antichi XXXIV. 

44P- 

COLTELLINI* (Lodpvice). 

Ragionamento fopra quattro fuperbi Bronzi an. 
fccfii con Ifcrizioni Etrufche XXXIX. 107. 
COMMENDONE ( Carditi. Cianfranufie ) 

Lettera M. VII. 171, 
COMO [Iffuxh Maria). 

Elegìa 
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Pan. I. •Ante V. 75 . 

Elegia in lodo del Propofto Muratori VII. do- 
po la dedica. 

Altra in lode del Conte Gtamartico Porrla . 
Vili, dopo la dedica . 

Lettera intorno alla vita, e alle opere del Sig. 
Giacomo Antonio del Monaca XVIII. 327. 
CONIGER (Antonello). 

Cronache colle annotazioni AATafuri VIII. 103., 
CONTRARIO ( Andrea) Vini%iano fiorito nel Se- 
colo XV. 

Epiftolz tres ad P'tum II. P. Maximum M. VI. I. 
CORDAR A {Giulio Cefare) Ge/uha, e Storico del-, 
li Ina Religione. 

In Cabalifiai, Carmen XII. 
CORIGLIANI {Giufeppe) Dottore di Medicina. 

De ufyirfie JIndrogyne. XLVI. p. CLXIII. 
CORNARO {Flaminio) Senator finivano. 

De B. Francato Quirino Patriarchi Gradenjì, 
«pillola XXXIX. 471. 

De culai S. Simonis pueri apud Venetot XLVIIL 

4051. 

Epiftola de Jeanne BenedìBo Epifc Tarvifint 
Ord. Predkaterum . XLIX. 317. 

De translatione, Se inventione Corpom S. Ve. 
mrii diflèrtatio N. R. VIII. p. t. 

De martyrio & reliquiis S. Mamantis Martyns 
diflèrtatio N. R. IX. 1. 

Ada prò approbatione cultus &c. B. Petri v f.O' 
tanti N. R. X. I. . 

De cultu B. Corniti!!* Virginis Veneta e nobili 
familia Taleapttra. N. R. XI. 145. 

De cultu B. Bonaventura Ternielli Diflèrtatio e. 
piftolaris N. R. XII. I. 

Vedi la fottopofta appendice. 
CORNARO (Card. Lui R i).. 

K * Lettere 
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Lettere M. VII. 151. 152.. 157. 
CORNAZZAMI {Antonie) Piacentino Poeta del Se- 
colo XV. 

Carmina M. I. 54.5. 
CORSINI \Odoardo] di Pananti, Exgenerale de' PP. 
delle Stuoie Pie, e Profeflbre rinnomatilUno dì Fifa. 

De Cratere aheneo Mitbridath Ponti Regit, dif- 
fertatio G. F. VI. 51. 

De Natali die Platonis , ejus xUte, & in Itali» 
itineribus dilTertatio G. F. VI. 80. 

In aereum numifma maxima; magnitudinis Imp. 
Ca-f. Antonini Pji, Diffcrtatio G. F. VI. 117. 

In Pifanum lapidem diflertatio G. F. VI. 145. 

In Grzcam Infcriptionem ^fiatkam animadver. 
fconcs G. F. VII. 153. 
COSTA (GÌambattifta) : . 

Lettere varie &c. intomo l'opere, nome, co» 
gnome, e patria di Guido Cagnacci XLVII. 117. 
COSTADONI (D. «fnfelmo) Monaco Camaldolese. 

Vita del Reverendi!:. P. Ab. D. Romano Meri- 
ghi XXVI. 117. 

. OfTervazioni fopra un' antica tavola Greca, iti 
cui confervaG una porzione del Legno della S. Cro- 
ce XXXIX. 105. * Le flette in latino col titolo: 
in Grecar* pervetufiam Icone» Ligni SS. Crucis <» 
Mona/Ieri* S. Michaelis de Muriano adferuatam ob- 
fervathnet G. F. III. 1. * 

Diflertatio epiftolaris in antiquam facram ebur- 
neam &c. XL. iSp. 

Diflertaziòne. fòpra il Pefce, come fimbolo dì 
Gesù Crifto XLI. 247. . 

Ofièrvazióni intorno alla Chiefa Cattedrale dì 
Torcelh XLIII. 255. , ". 

Diflertaziòne fopra un' antica ftatuctta di avorio 
rapprefentante un Re affilo ih trono con uh falcone 
in mano XLV. 250. . . CqZ- 
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COZZANDI (LÌManb).Brtfciano Servita. 

De plagiariis liber fingularis M. II. 133. 
Della CROCE [P. Ignaro] ^gofliniam Scalco. 

Dìtferuzione del numero fettenario de' Sacra* 
menti contra del P. Coataytr N. R. II. 217. 

D 

DAMIANI f jib. Mattia ] . 
Componimento epifìolare Filofofico XXX. 

vrt. ? 7 .. 

DAMfSTO. V. Labari Michele. 

DA RIVA [Metello Jtleffandro]. V. d' J/Urìm . 

DAVILA ( Enrico Caterino ). 

Elogilim ufnttmiì Cardellimì . M. R. XII. 338. 
DELFINO [Gimur] Cardinale. 

Dialoghi Poetici lèi M. I. 1. 
DODI { N ) DitTertazione intorno alla podagra del 
P. Onorata Gasala. VI. 201. 
DOLLEONI [ L. ] . 

Chronicon Banonienfe ex LolUniana Btlluneitji 
Bibliotheca depromptum. N. R. IV. 115. 

Epiftola Reverendifs. Viro D. ùngilo Calogerà 
iAb. Camaldulenfì , dum ei mìtteret anecdotum elogiurn 
vfntonii Cardellini! ab Henrico Cartaria» Dovila con- 
fcripmm N. R. XIL 330. 

DONEDA [Carlo] erudito Prete Bresciano vivente. 

De emortnali anno jfdelmannì Brixiani Epifcopi, 
atoue vindiciis epiftnla XLVII. 1. 
DONI [ Giambattifla J . Gentiluomo Fiorentine, e ce- 
lebre Scrittore del fecol parlato. 

Dìrcorfo fopra un medaglione facroGreco d'oro. 
G. R. VIII.: 71. ■ 

DONZELLI { Tommato ) Dottore di.Filolbfia e Me. 
dicina del Regno di Napoli morto nel 17O1. ' 

Della 
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Della figura e mifura della terra , Lezioni M, 

VII. !«.- 

DUBLINO ( Gafpen ) * Nome finto * 

Lettera intorno l'anima umana. N. R. X. 334. 
DUGNANI ( Francefili ) Chcrico Regolare . 

Dìflertazìone fopra l' origine del Chìerical Celi- 
bato N. R. VIIL z S i. 



EMALDI ( Tommafi ) . 
Orazione in lode della PoeGa XX. li 
ERRA ( Cariammo J, MUanefi della Madn di Dio. 

Diflertazione fopra il portico de' Gala» L. 401. 
EURIPIDE . \ 1 

U dlcejli tradotto. V. Pari fitti ( Giambattifia ) 



FABBRUCCI [ Snfmn Maria ] Profcflorc di Pi- 
fa , e Accademico Sepolto. 
Diflertatió de Pifan» Univerfitaris initio XXI. I. 
Excurfio hillorica de prima dote , & de primis 
conduzioni bus memorai u digniori bus publici Gymna* 
Ci pìfani XXIII. 1. 

De nonnullis , qua; confi i tu tx P'tfame Unìverfita- 
ti finitila contigerunt, vel incommoda XXV. 1. 

De fato Pi fan a Univerfitaris decurrente fzculo 
decimo quinto XXIX. zól. 

Opufcula alia ad ejufdem Univerfitatis Pìfana? 
hiftoriam pertirtenria XXXIV. 143. XXXVIL I.XL. 
67. XLIIL 3. XLIV. 1, XLVL 1. L. 1. 

Poftrema tttas veteris Pifani Lycei ab ann. fai. 
MDV. ufque ad Mediceum Principarum aufpkatiflU 
me conflituttim. Opufculum duodecimum LI. 1. 

De Pifano Gyrnnalìo fub Ctfm primo Medicee 
feti- 
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felicitcr renóvato curri appendice decadili» trium cla- 
rifiimorum ProfclTorum , qui in diverfis fcientiis , & 
artibus per ea fauitiffina tempora floruerunt . Opu. 
fculum duodecimum . N. R. VL I. 
FABIANI ( Jbm ) Sane/c. 

Memoria l'opra 1' origine , ed iftituzionc delle 
principali Accademie della città di SUno, dette degl* 
Intronati, dei Bmi, e dei Fijìocritici . N. R.'UL i. 
FABRIS [ Luigi ] Somafco . 

Dilatazione fopra le Comete, ed in particola* 
re fopra quella dell' anno 1744- XXXI. 417. 
FACCIOLATI (Jacopo) celebratiffirao Scrittore an- 
cor vìvente in Padova. ".' 

Animadverfiones critica in decimam literam Le. 
atici Latino- Gallici Petri Dovetti, & Thefauri Baff 
la Fabri XIX. 41. 

Vedi la fbttopofta Appendice. 
FACIO [Bartolommeo] Scrittore del Secolo XV. . 

In Laurent ium Palloni invcBiv* M. VII. 331. 
. FAGNANI (Conte Gianfroveefco Onorio). 

Rifpofta ad una differtazione- del Sig. Bemolli 
XXIII. 67. 

. . . . (Giulio Carlo Marchete) di SinìgogUa Mate- 
matico ili uflre. 

Schediafmidiverfi IILt.iJ. VII. 1. 13.X.1. 13. 

Teorema generale per la giuda determinazione 
de' premj in ogni forta di lotto X/I.^473. 

Varie foluzioni del Problema concernente ii me- 
todo de'Minimi XXV//. 377. 

Rifoluzione algebraica per 1' equazioni quatridi- 
che XII. 403. 

Rifoluzione algebraica per l'equazioni del quar- 
to grado X///. 107. 

Rifoluzione algebraica per 1' equazioni cubiche 
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Altro metodo per la rifoluzione algebrica XV. <j o-r. 

Due teoremi per la rifoluzione analitica d'infi- 
nite Ipezie d' equazioni XVIII. 175. 

Soluzione di un problema propoflo XFX -$6g. 

Lettera del Sig. Giovanni Gal/i ( cioè del March. 
Fagiani ) contenente alcune oflervazioni intorno tre 
articoli dell'opera del Sig. Colin Madaurin Copra il 
calcolo delle fluffioni . N. R. I, HI. 

Ribellioni in occafione dello fcrìtto del Sig. Ber* 
manna inferto negli *dìti di Lip/ìa 1751- m ^ e di 
Novembre, fopra il Problema propoflo in detti At- 
ti nell'anno 17457. mere di Ottobre N. R. IL 403. 

Multifezione degli archi di cerchio per approf- 
limazione fecondo un certo genere di numeri impa- 
ri. N. R. IV. 205. 

Vedi la ibttopofta appendice. 
FALÉTI ( Giambattifla) Comacebhfe Profeflbr di Me- 
dicina in S. Severino . 

Epiftola de immani quadam paflione hyfterica , 
& aquifuga : ubi nonnulla quoque ad hydrophobiam 
fpectantia difputantur. N. R. XI. 217.. 
FANTONI [ Giovanni ] . 

Diflert. de dura; matris ufibus UT. 143. . . . 

Lettera intorno ad una innondazion improvvi* 
£1 III. 283. 



FARSETTI ( Tommafo Giuftppt) Patrizio Veneto di 
finiflimo gufto nella piti eletta letteratura. 

Lettera, nella quale lì diicorre di Luta Valen* 
liana, e del fuo Canzoniere XLV. 415. 
FERRARI [Guido'] Gefuita tievarefe. 

/WS Czfaris Brufati Soe.J. Vita . XXXII. Zp?. 

De Tboma Ctva iec./.Commcntarius XLIK 157. 
FERRARI (Ottavio). 

De Baine» V. 443. De 
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De Gladiatoribus V. 4514. 
De Pantomimis & Mimis VI. 1. 
de FERRARIIS [ interno Galateo ] . 

De fìtu Jtpygt*. V. Tafuri. 
FERRO [ Pier - Barnaba ] Giureconfulto . 

Comm. in Marmor ^uri/ìanum. XLIX. 450 
Spiegazione d" un* antica Iferizione trovata a Sfar, 
tigna in Dalmazia l'anno 1738- N. R. VII. 1. 

Spiegazione d' un' antica Iferizione trovata a 
Scardina in Dalmazia V anno 1750. N. R. VII A 
* de la FEVILLE ( N ) Bibliotecario del fu CaV 
dinal Parotiti. 

Joannh Fidit Vaìllantii Vita. XXI. vjt, -. 
FICORONI [ Franzo ] Antiquario celebre man. 
«ito nel Gennajo del 1747. 

Breve deferizione di tre ftatue. XXII. 401. * 
Era ftampata a parte^ in Rama 1739. * 

FLORIO [ Francesco ] Canonico A' Udine. 

Baccbiarius iUa/lratui five de Prifcìlliana bmrefi 
Dijfertario. XXVlì. 61. * Operetta riftampata dall' 
Autore nel libro Bacchiarti Monachi opufcula , ce. a 
Soma 1748. del qual libro fi può vedere la Storia. 
Letteraria a" Italia [T.I. p. 18. 1 * 
FONTANINI [ Domenico . 

Compendio della Vita di Monfig. Gìujìo Font*. 
«ini. XV. 337. 

[ Giulio ] Arcivefcovo di Jlncìra. 

delle Mafnade, e d' altri fervi, fecondo 1* ufo 
de' longobardi, Ragionamento G. R. IX127. * Era 
ftampato in Venera 169%. * - 

Achates Ifiacus Anularis Commentariolo expli- 
catus G. R. X. 153. * Sì avea alle (lampe in Roma 
fa» dal MDCCXXVII. * ^ 
* " * 

L FRA. 
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FRACASTORO [Girolamo] celebre Medico, cToe- 
ta Vtronefe . 

Lettera a Giralamo jfMaUeo II lól. 
FRANCIARINI ( Marcello ) ■ 

Differiamone fopra 1* antica Citta il' Iguvi» , oggi 

&ibn vii. ni- 

F. C, forfè FRIGO [ Camillo ]. 

Lettera confotatoru a Mattonila Qrfa in morte 
dì fuo marito %XII- 167. 

* F&OELICH [ Srafm ] Goftita, e Antiquario 
thiariffimo . 

Animadverfiones in quofdam nurrios vetere* Ur- 
bium G- F. VÌI I. * Erano ftate dall' Autor fuo 
pubblicate ii\ Vienna 1798. * 
FROVA [Giufeppe] Canonico Regolari. 
. OeSacrisim.agimbufcDifibftBtioXL/r.l.XLirr.i. 
Lettera • intorno il Vqfcova» di S, Ttonejh N. 
R. Vili. 300. 



G ABBINI [ Tnn*><tf» ] de' Citici Minori . 
Della fucceifiva produzione dy Monti , Eif- 
fcrtazione N. R. II. 2513. 
GAETA NI [ Pitr vfatonh ]. 

Dialogo fopra l'antiche faltazìont JfXXVL 1. 
Della forza dell' Arte nelle produzioni della 
Natura, Differtaztanc XLIV. 351. 
GAGLIARDI [Paolo] Canooico Brefciano di chiara 
nome * Vedi fatto alla lettera N. notizie interno al- 
la vita, e agli Scritti del Sig.Can. Paolo Gagliardi. * 
Lezione intorno all' origine, e ad alcuni modi 
della Lingua Brefciana . XXII. I. 
GALFI [ Giovanni ] . Vedi Fognati . 
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GALILEI { Galilea ) Fiorentino . 

Lettere al P. Fulgenzio Mkan^io. XXVI. 477. 
Lettera a F. Patio Sarpi. M. V. 533. 

G ANASSONI ( F.wi«/« M.r« ) Brefelan» . 

Parere intorno al mangiare degli Antichi Roma* 
tri. XLIV. 303. 

Ricerche intorno all'opinione di T. Iw», coi 

Dionigi àì Alicarnaffo, ì quali affermano, che i Ro- 
mani trafcriflero dalle leggi di Solate , e dalle Grecie 
le Leggi inferite nelle XII. Tavole XLIX. 1. 
GASPARONI ( Ferdinand» ) . 

Lettera contenente alcune o nervazioni Fifiche, 
e Geometriche IX. 337. 
GATTA (Cofiantk*). 

Diffcrtaiione Storico- Fifìca dì uno Arano cre- 
ici mento di peli , barba , ed ugne in due donne Na- 
poletane XIII. 403. 

Di una (Irana pregnezza dì meli ventidue , Dif- 
fertazione Medico- - Tifica XIII. 430. "■ 

GERVASONI ( Giamùiattìfta) Gentiluomo Ritninefe. 

Lettera intomo un' antica Ifcrizione Criftian» 
ritrovata in Rimino, e intorno una medaglia di Pe. 
fama . M. V. 357. 
GIACOMO [ da Imola ] V. Imola. 
GIANNUZZI ( Emilie ). 

Oflervazioni Copra un palio di Strafarne XVIIf. 

** , ■ , .- ' 

GINANNI ( Conte Marcantonio ) Gentiluomo di R*. 

Dichiarazione intorno a un Monogramma a' pie- 
di di nn Crocififlo,. XLV. 3 ej. 

.[Pierpaolo] Abate Benedettino di chia- 

L 1 ra fa- 
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ra fama nella fua Religione, e fuori. 

Lettera in difefa di alcuni Letterati Ravennati 
N. R. IL 139. 

Diflertazione fopra 1* origine dell' Efarcato , e 
delti dignità degli Efarchi . N. R. IV. 447. 
GIORGI ( Domtnìc* ) Bibliotecario della Libreria 
del Cardinal Imperiali , e Prelato dot rifluii 0. * Vedi 
fotto Silvefiri ( Carlo ) * 

Euplanatio antiqux Infcrìptìonts, in qua de lo. 
catoribus feenicotum difeeptatur XIV. 483. * Era 
(lampara a parte a Mentefiafconc , e fu inferita di 
nuovo nelle Simbole del Gori G. F. II. 113. 
, . Ragionamento intorno a due Ifcrizioni Greche. 
XV. 153. 

Interpreratio veteris monumenti &c. XVII. irff. 
* E' anche inferita nel primo tomo del Nuova Tefar» 
Martoriano p. CCVTL * 

Ofiervazioni intorno a EmanuelìoGri/olara XXV. 

a 4 t. 

Petti Marullini S. R. E. Cardin. Cwradìnì elo- 
gium hiftoricum JCXXVII. 325. 

. Epiftola in obiru Pèitippì a Tarn G.R. VIII. 87. 

GlROLAMI ( Carlo ) Sane/e. 

Lettera fopra un moftro raniforme II. 469. 

Iftoria d' una forgente con alcune riflefliorii Fi- 
fiche V. 8p. 

GIULIANELLI [ Andrea Pietro ] Fiorentina , e 
Profeifor d' eloquenza nel Seminario Fiorentino ulti- 
mamente defunto . . 

Ricerche full* origine , ftruttura , ed ufo delle 
antiche Navi Turrite. G. R. X. 14. 
GIULIANI ( uSndreu ) dotto Patrizio Veneto del 
fecolo XV. 

Aua». 



Part. I. ^frtìc. V. 85 . 

Orario funeb ' prò Emanuele Cbryfalera. JCXV. 

3 a 3- ' ; - m 

GIUNTE NT (Domenico )." ' 

Traduzione dell'Egloghe Pefcatorie del Satina^ 
%are VI. 141. 

GIUSTIN NI [D. Niccolò Rutenio] Patruio Pi- 
Mete, e Monaco Cafftnefe. 

Epiftoia ad Amicum XXX. 425- 
GOBBI [ Filippa ]. 

Diffatatio de ufu & abufu aquarum Cmplicium 
XXV. 175. 

GONZAGA { Cardinale Ercole ) . 

Lettera. M.' VIL 158. 
GORI ( ~4ntonfrancefco ) Propofto di S. Giovanni in 
Firenze di grandinimi meriti colta Letteraria Repub- 
blica, paflato a' piii il zi. di Gennajo del 1757. * 
Se ne ha 1' elogio negli ^fanali Letterarj a" Italia * 

( r. ir. 4*3. ) 

Admiranda Antiquitatum ' Hirculanenjìum . G. 
F. tu, 

Parergon, quo onumenta antiqua &c. indi 
tur. G. F. II. 74, ' 

Dcugnatio novi operis, nempe Gemmarum an- 
tìquarum Thefauri. G. F. II. 77. 

Monumenta medii arvi mine primum edita. G. 

F. II. 

Aufhrium ad difeeptationem de locatoribus fee- 
nicorum . G. F. II. 140. 

Crux e vitali ligno SanEte Crucis , in qua fcul- 
ptus Jesus Chrjstus Nazarenus capite mitrato .... 
commentario illuftrata. G. F. III. 71. 

Gb'bsllinorum Flonntinorum forma Sacramenti . 

G. F. Vi ri. 

Epigrammata antiqua nunc primum edita. G.F. 
V* J7." " Elen. 
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ElendlUt opufculerum o,uz in editis Ut 7V.V. 
Symbelarum voluminibus & in religuis proferentur. 
G. F. V. S7 . 

Ad epiftolam Paflerianam de dtptycb* Quirinlai» 
parcrgon. G. F. VI. za. 

Mantifla antiquaria epigraphica. G. F. VI. 103. 

Fiorilegiuoi Voluminis VL Noftiura Corytha- 
natimi. G. F. Vili. I. .. - 
GOZZI [ Conte Guffen ] . 

Lettera in difefa della traduzione della Tehùdt 
ài Rat'me XV. 481. ' 

GRADENIGO [ Giaanagofiino ] cruditiflirno Mon*. 
co Caffinefe, 

Memorie intorno a Gtovaimt Coman Abate e 
Prefidente della Congregazione deli' VxitÀ , o fi a di 
S. Gwjtiu* di Padtva. N. R. II. *ÓS. 

Memorie 1 Borico - critiche intorno la vita e oli 
fcrittì di Dionifia Fausher Monaco Benedc nino - Cajfi- 
neji. N. R. V. 257. 

. Memorie Iftorico • critiche intorno la vita, e 
gli fcritti d' Innocenzo Cefi Monaco Biitedeitiwo Caffi- 
nife. N. R. VL ji& 

Memorie Iftorico - crìtiche intono la vita, e 
gli fcritti à' Arnoldo Wwa Monaco Benedettini! ~ Caffi, 
nefe N. R. IV. 4 OJ. 

( Gmmntimt .) celebre Tentino Vi striano. 

DifTertatio de nova S. Gregari! Magai ediiione 
Veneta proenranda ~ 

Lettera intorno agi' Italiani, che dal fccolo XL 
infili verfo alla fine del XIV. feppero di Greco. M. 
Vili. 1, 

Lettera apologetica (opra 1* articolo V. del To- 
mo III. della parte -II. del Giornale de' Letterati di 
Firenze &c. intorno agl'Italiani, che feppero di Gite- 
ci XXXIV. 8j>. 

GRAN- . 
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GRANDI ( Guido) Cmninefcy Abate Cmiuldolefe, e 
Profeffore illuftre di Stfm . 

Diflèrtatio de formulis bona memori* , pia int> 
moria, & fimilibus IX. i6g. 

Lettera (iella neceffità, che ha 1' Agronomia, 
JeU'ajuto de' Principi XX 221. 

Adnotationes ad vitam S. Bortoni! Ab. XX f. 205. 

Epiftolà de Parabolis, & hyperbolis &t XX I. 
jjj. .- '•• ■.. . - 

V. EpiiMa in fyftemt Ibnmum D. Nmìjji Archi ep. 
,'rmazbanì XXV. 209; - 

GRAVINA [Glanvincenzjo], 

Regnlarheriro" degli ftiij di nobile e valorofa 
Douna XX> 137. * Sta anche -el tomo Ili., del:' 
opere, di ^uefto infigne Gìucifcoofulto ( p. 248. dell' 
tdi%im dr Neptli 17 J7-') * •> ■ 

di GREGORIO, e.R-USSO {Giufippe) Medico Fa- 
hrmìtant "" / ■ > '■ 

Dilquilìrio de turca, ejnfcjne potcntia in ufu 
Medico. XXIV. 103. - ' ' 

GRISELINI [ Francefio ] , 

Lettera intorno all' Elettricità XXXVIII. 35. 

DiffertsEione Mitologica- e Storici fopra la Dea 
I/Ws-JfXXlX. 197. . 
GUADAGNI [ Gia*fraw*fte ]. » 

Differtazioni due iopra 1' Aurore Boreali XXX. I. 

( L'umido *$idrea } Profeffore chiariffimtì 

« Fifa. ■ . _ 

De Fiorentino Pandettarum «templari , an fifl 
Imp. JUSTINIANI archetypum , Se an ex co cete- 
ri, qui Toperfunt , Pandt&arum libri rranaverifttJ Dif- 
fertatio. G. R. IV. I. i. . . . 1 ? „ ■ - 

GUARJNO Veroncje Letterato fàmofo del fec. XV. 

Epiftolse quatuor XXV. api. 

Gratu- 
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Gratulatici ad Seremfs. *4lpbenfum «frugoni* Re. 
gem , quod Urbem V'tbonem jamdiu deje£Um retlitue- 
rit . M. VI. 4S. 



GUASTUZZI ( Gabrielmarta ) erudito Monaco C*. 
maldollfc . 

Parere fopra il Rubicene degli Antichi JfLILi. 
Conferma e difefa del Parere N. R. L r. 
Lettera fopra 1* Opera di Domenico VandtlU in. 
torno il Rubicone N. R. I. 128, 
GUAZZESI ( Lorenzo ) Gentiluomo «fatino dimoi* 
ta erudizione. 

Differt. de VtJU Etrufcc-rum XVIII. 247. 
Diflert. fopra un' antica Ifcrizione Etrufca XIX. 70. 
Supplimento alla DifTertazione intorno agli An- 
fiteatri degli Antichi Te/ami XX. ( 1 ) in fine. 

Lettera intorno al nome del Confolo, che fu 
Collega di L. Nenie jffyrenate XXII. jop. 

DifTertazione intorno a Marcellino Vefcovo di 
*freiji XLVII. 163. 
~ GUGLIELMINI ( Demotico ). 

Rifpofta al Sig. de Crijìéforo intorno alla fua o. 
pìnione fopra il moto del cuore IV. 401. 
GUGLIE NZI [Giampaolo] Veronese. 

Olfervazioni della Cometa di queft* anno 1744. 



XXXII. 



4P?- 



* GUIBERT ( Niccolò ) Medico Lorenefe . . 

Affertio de Murrhinis . G. R. V. 1. * La pri. 
ma edizione fu fatta dall' Autore a Francfort 1507. 8. 
" GUNDELLIO ( Filippo ). 

Latina verfio epigrammatis «fgatki* Sciolsi/liei 
in imaginem Fiutanti XXXVII. 223. 
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* TT\ E L' HOSPITAL f Marchefe ) . 

I J Memoria fopra la Città fotterranea Ito» 
perta a* piedi del Monte Vefwtm. XLI. i.* Quella 
fteffa Memoria accrefciuta, e corretta (la nelle Simbolt 
Romane del Giri IL I. col titolo : Notizie intorni) al- 
la Città fotterranea Eccedano, e fuoi monumenti anti- 
chi difeoperti alle falde del Monte Vefuvio , tratte 
dalP originale Francefe Jlampato correttamtnte in Pa- 
rigi, poi tradotto in Italiano. Ce n' avea un' ante- 
riore ftarapa r!i Firenze del 174?., ma il Gori proc. 
curo in molti luoghi di rendere quella relazione af- 
fai più chiara, ed emendata di quello che era, * 



DA IMOLA ( Giacomo ). 
Canzone, e due Sonetti XXXV 7/7. 403. 
IRICO [Giannandrea ] da Trino di Monferrato, di 
cui ancora È pubblicata una erudita Storia. 

Fragmenti antiqui lapidis explìcatio. XXXV- 
III. 225. 

ISIO [ Megifde ) P. A. V. de Lago {^htommarìa). 



LAGOMARSINI { Girolamo ) Genovefe della Comi 
pagnia diGesh, Lettore di Greca lingua in Col- 
legio Romano. . 

Eputola de M. Tallii Citermùt conrra Pifoneni 
Oratione X. 4jj. * Nella fefta Romana, edizióne del- 
M-Orazioni di quello . illuftre Scrittore I753. e ag- 
giunta quella lettera, qua quid in M. Tyllii Cicero» 
. M nis 
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nis cantra L. Pifonera oratone interciderli, dtmonflra. 
tur a c. 199. - "4- . „, . „ lr 

De Alea: Janueajìs ratio legiacon. Xlf. 143. 
Orationesquatuor. XV/. 1. 40.XrX.l- XXIV. 
105. * Stanno nella mentovata Raccolta delle Ora- 
zioni L*>oma n" con altre tre. 
LANCISI ( ffiwwM"- ) Monuguore, del quale fi 
ha 1' elogio nel CMc ifc' Letterati a? Italia XXX- 
jjf. F. II. zgo. 

Lettera l'opra una infermiti di occhi , che gè- 
minava 1' oggetto. XXXm. 207. . 
LANDI March, fortino ) di Pr««M?«, Cavaliere 
ornatilTimo, non ha molto, pafTato di quella «ta. 

Diflartazione intorno all' Amianto. IX. 381. 

Egloga intorno al iberna Vallìfatrimo dell* orN 
cine delle fontane. X. 341. 

Vedi la fottopolta Appendice. 
LANZONI { Giufeppe ) illude Medico F«™«/* . 

Due ragionamenti, l'uno intorno al mele s 1 al- 
tro fe Ga neceffario il lume al vifta. Ili 485. 

Vedi la fottopolta appendici . 
» S. LAURENT {Joanntn) Accademico Etrufco , c 
Socio Colombaria. 

Rifpolra ad un amico in difefa delle [coperte cu 
Ercolino G. R- II. 
LAZZARI f Michel* ). 

Oflerva acmi fopra un' Ifcrizione antica. IX. ISO. 

Appendice contenente alcuni documenti alta Mel- 
fi Differtazionc appartenenti IX. 145- 

Diflertazione (opra un* Ifcrizione XV. 301; 

Breve notizia della rifoofla di lumaca FÌU. 
lete al Ragionamento di N. N. XX. api. 

Dircorfo fopra alcune Ifcrizioni poiane XL. 3 37. 

Difcorfo fopra le macchie naturali di una pie- 
tra XLVtfi 107- „ 

Sopra 
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Sopra la Ifcrizione inferi» nel Tomo VITI, del- 
la nuova Raccolta, lettera. N. R. X. 7). 

Lazzarini ( Ab, Giovenaandrca )Pefartfe t dipintore 
e Lettorato Uluftr*. vivente. 

Differ razione prima fopra 1' arte delia pittura . 
N. R. O. 97- 

LEON'ELLI ( Domito ) di Mode» . 

Diflértazione fui problema propofto: Opium pel. 
fidttne vim diffalvendi fangutnem, art coagulandi? f> 
Quomode operatar opiant in finito conciliando, dolori* 
éitfyue feda» di 1 '? N. R. V. p. LXV. 
LEONI [Francefio Maria] Minor Convenutele , Teo- 
logo li' UniverGti di Padova. 

Dell' ' mortalità dell' anima umana, lettera. 
M. L \6$. 

Rifpolra alle due oppofizioni del Sic. N. N. con- 
tro la di m attrazione della immortalità dell' anima u- 
mana. M. I. 104. 

Rifpofta alla oppofìzione del Sig. N. N. contro 
la ftefla di moft razione. M. I. i,o8. 

Lettere due intorno alla Repubblica di Platone 
M. V. 417. 

da LEZE [ Giovanni ] Cavalier e Procurator di S. 
Mirro nel 1565. 

Lettera. M. VIL 173. 
LIBICO ( Filadclfo ) . V. Frova . 
L IMPERATO (Gianpaolo ). 

Relazione di una. vipera, che ha partorito i via 
perini per bocca. I. 1. ... - 1 v. 

LIRUTI .[ Gìuftppt ] dotto Scrinar Ud'mtfe vivente. 

De Sfqaih/a, Diflertatio . M. IH jsyc. 

De fviio Conia mine Zugtio ir. Carni: Foroju- 
lienfibus, diflertatio. M. IV, 173, 

De fervis medii ivi in Foto Julii, differtatio, 
G.«.IV.i 5 i. M » Lette- 
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Lettera l'opra un medaglione dì Michele Ut. 
Imp. d'Oriente N. R. V. 355. 

LOLLINI (Luigi) Vefcovo di Sellano, morto nel 
1*525. 

Jatrophobia , feu de mcdicorum quorumdam li- 
vitate ac infciria, dialogus M. VII. 103. 

De Titultirum 'fcop li diminutione M-, 
Vili. izp. 

De malo incredulitat's M. Vili. 148. 
LOMELLINI (^gojìino) uno de 1 più colti e dotti 
Cavalieri Genovijì . 

Lettera intorno all' idee ingenite X II. 222, 
* LOTTER (Giangìorgio) Profeflbre nella Univer- 
fità di Lìpjia. 

Diflert. de Tabula Peatingeriana . G. R. VI. 17. 

de LUGO [ aSttmahmé ] Semafca . 

Notomia degli occhi , Canzonette anacreontiche 
M. V. 127. 

LUNA DEI [Giamiattljla], Medico di S, Etpidia . 

Lettera intorno ad una bambina nata con due 
tede. XXII. 8o\ 

LUPI [^ntommaria] Gefuita Fiorentino * Veggafi in 
quello indice Motiglio . intonino. 

Difcorfo Accademico full' anno della Natività, 
del N. S. Gestì Criflo. XXII. pj. * E' flato riftam- 
pato in *4rtigo 1753. tra le Differì anioni , e lettere 
Filologiche antiquarie di quello preclariflimo Antiqua- 
rio p. XXVII. * 

Difcorfo Accademico fui di della Natività del 
N. S. Gesù Criflo XXII. Tl8. * Quefto pure fi leg- 
ge nelle citate differta^ioni p. XLII. * . 

Difcorfo Accademico nell'acclamazione del nuo- 
vo Arcipaftore dell' Accademia degli Eremi XXIV. 

^ Th t fa 
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Thefes Kftoriec , chronologicae, critica , Philolo- 
gìc:e ad vitam S. Conflantini Magni G. F. [X. 13}. 

* Erano prima a parte fiampatc in Palermo 1736.* 

M 

* "fc TABILLON (Giovanni) famofo Benedettiti* 
J.VJ. della Congregazione di S. Maura. 

Eniftola. G. F. JI. 193. ■ 
MACCHIA VELLI («filandro) Bologne/e. 

Lettera intorno alla nobile Profapia Bolognini. 
XV L 165. 

[ Maria Lifabetta ] . 

Nota:, ad Rhythmum Fr. Galvaneì Staggia. 
XIV. 330. 

MADRÌSIO (Gianfranco) Udinefe Prete dell' O- 
ra torio. 

Lezione fopra i voti degli antichi III. VJi-i 

Altra fopra i. trofei degli antichi HI. 318. 

Altra fopra le dedizioni IV. 231. 

Quarta fopra V alloro IV. 173. 

Del furore detto divino, Lezione M.V-435- 

De'Genj, Lezione M. VII. 3^5. 
MAFFEI (March. Scipione) Veronefe, uno de' mag. 
gior Uomini dì quello fecolo . 

De hserefi Semipelagiana , Lucubratio. XXIX. 397. 

Primo abbozzo d' Ifìoria univerfale , che può 
fervire ad un Giovinetto d'introduzione XXXII. zp. 

Lettera dei fine per cui furono inventati ed eret- 
ti gli Obelifchi XLV. 337. 

Rifpofta ad alcuni dubbj proporli fopra il Ri- 
noceronte XLV. 317. 

Se gli Antichi aveflèro i camini nelle danze? 
Diflertazione XLVII. 6$. 

Lettera fopra due Ifcrizioni trovate ad Ercola- 
no, 
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no, colla verfion Latina , G. R. L 3. * Era (tata 
Rampata con altre dell' Autore (opra altri argomenti* 
......{ P. Tammafù Pia). 

Difièrrationes de uftì Mathefeos in Theologicis, 
& diverfa circa principium univtìfale ftaticum Goti. 
Ui Se Cartelli fententia . IT. 355. 
MAGNANI {Giantbattifia). 

Notizie Iftoriche della Citta dì Jefi, e de* fuoi 
Uomini iUuftri. XXXI. 335- 

MAGRI [Carlo]. 

Lettera circa le Pitture del fecolo fettinw, e 
Ifguenti XIV. Z41. 

MANCURTI [Fr<:ncefiomaria] Canonico. 

Lettera fall» Canzone di Giacomo da Imola . 
XXXVIII. 412. 

MANDELLI ( Fortunata } Monaco Camaldohfs. 

Commentarius de C. .V. .. cello occafione cujufdam 
Nummi cidem infcripti e Muieo Nanie. N. R. XII. 1. 

MANNI ( DouKnuo Maria } Letterato Fiorentini 
vivente . 

Lettera in difefa dell' ufo promifeuo del V. S, 
e del Voi I. 413. 

Ragionamenti due circa gli occhiali da nafo. 
W - 37-. 

Lettera intorna al difeorfo di Phtro Nati IV. 300. 

Della naturale incorruzione de' cadaveri. Vii. 341. 

Lettera intorno al Piede *4lìprana* , ed al Piede 
dilla Porta. X. 115. 

Due lezioni Accademiche XVJ/f. 107- XX. z6p. 

Notizie di Leone ^Allacci col catalogo delie fue 
«pere, e con alcune lettere. XXX. 165. 

Notizie di Glmanni Froèen XXPIIL 83. 

Notizie della vita di ina Bugiardini, ec. 

XJtJWm 311. Anno. 
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Annotationes qusrdam in numifmata Viris do- 

£trina prxftantibus cufa ec. XLII. 307. 

Lettera intorno a Niccoli ridirti Autore dell' 

Mttmaefiro di camera XLW. $oj. 

Vita di Domenico del Ghirlanda^ Pittore XLV. 

ni- . 

Vita di Franccfco Cadetti Viaggiatore Fiorenti, 
no L. 220. 

De Titulo Domini ck Crucis arche typo Co mitica- 
tarius G. F. IX r. 

Vedi la fottopofta. appendice . 
MANSI [ Giandomenico ] della Madre di Dio , ed ora 
Arcivefcovo dign illimo dì Lucca Tua patria. 

De infigni Codice Caroli Magni astate (cripto, 
XLV. 71. 

MANUZIO [ Paolo ] . 

Ragionamento innanzi 1' orazione di Dimoflene 

Tipi TH S"f$a»K . M. V, i6p. 

Epiflola; dna; M. VI. ip. 
MARCHELLI ( Giovanni ) Gefuha Genovcfe. 

Oratto in inftauratione (ludiomm XXXI. 253. 
MARCHESI [ Giorgio Viviano ). 

Lettera, in cui fi fcuoprono alcuni errori dell' 
Addizioni fatte ali* Ugbelli XIII. 250. 

MARINI f Cali/lo ) Pcfarefe.^ 

DiSertazione Copra 1' antica immediata dipen- 
denza de' Vcfcovi Pcfarejì dal Pontefice Romano. N. 
R. VI. p. XUX. 

MARINONI ( Giovanni ) Matematico Friulano U- 
luftre, morto in Vienna d' Jf.tflria. 

Immerfìone, ed emeruoae de' Satelliti di Giove. 
XXIV. 23. 

Obfervatìo Eclipfìs Solis XXIV. 25. 
M ARTIGLIANO ( Golmario). Vedi Lagomarfai P. 
Girolamo. ' MAR- 
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MARTELLI [ Pierjacopo ] . 

Sua vita Icritta da lui medefimo IL 173. 
MARTORELLI (N.) Napoletano, vcrfatiifimo nel- 
la piti bella letteratura. 

Lettera Copri un' antica gemma intagliata N. 
R. ffl- 389. 

MARZAGLIA [ Ab. Gaetano ]. 

Lettera fulla forinola del Cardane XLIX. 143. 
da MAURODENOJA ( Domenico ). 

Epiflola in novum fyftema de fpirituum circula- 
tione Felicit Raffittì. X. 175. 

Epiflola in idem argumentum KIT. 289. 

Ofiervazìoni full' ^fminta del Taffo XIII. Ì73. 

Breve rifìretto della vita del Sig. Ab. Giacinti 
G'mma XVII. 339. 

MAZOCHI { Meffio Simmaco ) celebratifflimo Cane 
nico di Napoli. 

De Diptycho Qiùriniano & Brixienfi XXXIV. 

Diatrihae dui de Gneco Prophetarum codice , 
de Hbrorum bipatentium , & convolutorum antiqui- 
tate XXXVII. 147. 

MAZZUCHELLI [ Conte Giammaria ] Brefiiane , 
Cavaliere oltre ogni altro benemerito dell' Italica 
Letteratura . 

Lettera intorno alla perfona , ed agli ftudj del 
Dottor Francsfco Jtrift Ctemonefe . XXXI. I. 

Notizie intorno a Pietro a" Mano. XXIII. I. 

Catalogna Numifmatum viris doQrina prattlanti- 
bus, precipue halis cu fora m , qua; Brixìa fcrvantur. 

xxxv. 1. xl. pag. xvrr. 

Notizie ftonche, e critiche intomo zCoJiantint 
Grimaldi . XLV. 1. 

Notizie intorno alla vita ed opere di intoni» 
Filermo Fregofi. XLVIIL p. I. 

. Vedi 
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Part. I. ufrtic. V. 07 

Vedi la fottopofta appendice . 
MAZZUCHELLI {Gianpaolo) Sema/co. 

Mediolanam fecunda Rema, difTertatio apologe- 
tica VIIL %6g. * . Quella è 1* edizion feconda *. 
MAZZUOLI ( Frane, fct Maria). 

Difiertationes bini; alta nempc de Corallioruni 
natura &c. altera vero cpiftolaris de fungorum origi- 
ne XXX. 173. 
MEI [Gtfwj. 

Lezione fopra la gravita pofitiva di ciafeun 
corpo XX. aji. 

MELCHIORl ( Stefano ) Abate de' Monaci Unto. 

De Sigillo Gregorii hujus nominìs III. Patriar- 
chi Wrmenorum, difTertatio Epillolaris. N. R.V. aoi- 
* Van der MIEDEN (A.), 

Difputatio critica ad marmor vetus, in quo de 
P. SulpUto Quirino, de cenfu Syrit, de Iturtis &c. 
G. R. IX. 31. 



MILI (Callimaco) Nome finto. 

Lettera fopra V anima &c. N. R. X. 340. 

Vedi nell' appendice Limi Callimaco . 
MINGARELLI [ Ferdinando ] dottiffimo Monaco 
Camaldolese . 

Epiftola de Interocrienfi Trajanì , & Romana 
Antonini Piì ìnfcriptione N. R. V. 121. 

Epiltola , qua CI. Celttti emendatio XVI. Matti, 
cap. 1. reijcienda oltenditur. N. R. X. £17. * Ri- 
ftampata con giunte *. 

(Giovanluigi) Canonico Regolare di S. 

Salvadore, e Confultore della S. C. dell'Indice. ' 

Sopra un' opera inedita di un antico Teologo 
N. R. XI. 1. 

N De 
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De apocrypho Tboma Evangelio , epìftola. N. 
R. XII. 73. 

MINORELLI [Tmrnajo Maria] Domenicana. 

Dì (Ter tatio in (juofdam Juvenalis verfos X. 115, 
MOCENIGO ( ytìtetm ) . 

Epithalamion XLI. p. XXXIV. 

del MONACO ( Giacomo Antonio ) . Vedi in 
quello Indice Conto Ignazio Maria. 
MONGITORE [ intonino ) Palermitana . 

Diflertazione l'opra un antico fepolcro e Graola- 
tro X. 357. 

Memorie del P. ufatonio Maria Lupi della Com. 
pagaia di Gesù . XVIII. 521. " Riftampate colle 
Differtazioni del P- '» <4"Vt? '753- * 

Diflertazione fopra un paflb di Cicerone . XXII. 





Difcorfo critico fopra un* Ifcrixione fepolcrale. 
XLVII- 447. 

MONTANARI ( Geminiano ) Modonefe. 

Lettere fcritte ilMagliabecbi fopra i moti, eie 
apparenze delle comete apparfe 1* anno 1^80. XXVII. 
401. 

Diflertazione folle comete. XXVII. 450. 
* MONTFAUCON { Bernardo ) chiariflimo Bene, 
denino della Congregazione di S. Mauro. 

Epiftola;. G. F. II. 104. 196. 108. 199. 200. 
303. 104. zoó. 207. G. F. VI. 42. 
MOREI ( Michel Giufippe ) Cuftode Generale dell' 
Arcadia Romana . 

Elogio del Sig. Canon. Giovammarie Crefctmbeni . 
XVII. 477. 

Dilcorfo detto adi' Accademia degl' Infrondi . 
XX. 173. 



MOR- 
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MORGAGNI [ Giambattìjìa j Profeflbre chiariffin» 
dell' Univerfìtà di Padova. 

Epiftola de quadam M. Varronìs parricida, &c. 
IV. i. 

MURATORI [ Ludovico Antonio ] lettera tiflimo Uo- 
mo , e Bibliotecario del Duca di Modena . 

Vita del March. Gianghfeppo Orfi XI. p. XXX. 

VII. 

Di ITer (azione fopra un' Ifcrizione ritrovata nella 
Città di Spello XI. 317. 

Lettera intorno ad un' Iicrizione fpettante la 
Città di Fnjui. XXXI. 351. 

Judicium live Placitum habitum Ravenna a Sii* 
vtfiro II. P. O. M. & Qftone III. Aug. Imp. G. F. V. 1. 

Dell' inligne tavola di bronzo fpettante ai Fan- 
cìullì , e Fanciulle alimentarj dì Tmjant ^ugujlo G. 
F. V. 1. ( numerazion feconda ). 

Vedi la fottopofta appendice , 
MUSSO ( Cornelio ) Vefcovo dì Bitonto . 

Lettere M. VII. 1 55. 175. 188. 1^0. 
MUZZANO [ Conte Antonio ] . 

Modo di fcoprire varj moti veri , ed apparenti 
delle macchie del Sole. L. 257. 



NN. Elogio del P. D. Giovanni Bernardo Pi- 
A /enti C. R. Somafco XXVII. 25*?. 
Ragionamento intorno alla natura del zuc- 
chero VI. 430. 

Lettera , in cui fi dà giudizio di altra let- 
tera fopra un parto moftraofo IX. 470. 
Ragionamento fopra l'antiche Ifcrizioni del- 
la Città di Trevi/o , con alcune oflervazioni ad una 
Differtazionc del Sig. Laxxart X. 457- 
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Breve notizia dell' opera intitolata : Vetus 

Lstiam profanum , & facrum XV. 213. 
Rifk-ffioni l'opra la relazione diftefa nel pri- 
mo foglio della rifpojla ad alcuni confulti . XVI. 477. 

Apologia contro le fu dde tre rifleffioni. JYIX. 

537- 

..... Capitolo al Sereni Aimo Doge ~4gojlino Bar. 
ierigo. XVIII. 3j. 

. .... Spiegazione di una moneta del Doge Dome- 
nico Micbicl in Sorta XXIV. 1. 

Notizie intorno alla ita , e agli ferirti del 

Sig. Canon. Paolo Ggliardi Brcfciano. XXVII. 1. 
..... Spiegazione di tre Monete di un Re de' Vi. 
Jìgotì , e di due Re de* Longobardi. XXVIIL 4^7. 
Spiegazione di tre antichiflime Monete Ve- 
neziane XXVIIL 4p3- 

Lettere intorno alla recente feoperta d T 

inietti , che fi moltiplicano mediante le lezioni de' 
loro corpi . XXXVII. 153. 

. . . .' . Epiftola ad aroicum de verbis : Fide eonfii. 
tutus in infcriptionc Chriftiana Ilari XXXVII. 40?. 

Di (ter razione fopra il pallio degli Ebrei, c 

de' Criftiani. XXXVII. 

Difcorfo della nobiltà. XXXVIII. 1. 

Relazione di un parte moftruofo XXXIX. 

%z6. 

Squarcio di lettera fopra la feoperta di Ef* 

colano. XXX III. 340. 

Notizie intorno alla vita, e agli ferirti del 

P, Giufeppe Rocco Colpi della Compagnia di Gesù . XLV. 
3*5- 

Lettera di un Profeflbre di Filofona fopra il 

rofpo. XLV. 373. 

Apologia in Hìcr. Tartarottum .... cen- 

forem F. Rogerji Baconis Mineritie. XLVII. 373. 

.. ' N. N. 



Pan. I. yfitìe. V. ior 
N. N. de Numera liutn Notarum mintifcularum orì- 
gine , Diflertatio Matematico - critica . XLfX. 19. 

Sopra la Colazione inferita negli tétti di Li. 

pjia dì un Problema Algebrico. XLVKL 235. 

Lettera di un Ecclefiaftico , in cui fi cerca, 

fe la Beatiflìma Vergine Maria pofTa avere ricevuti 
i Sacramenti del Battefimo e dell' Eucariftia? XLVIII. 
S41. 

Dilfertatio de patria potevate. M. III. 427. 

Epiftolae quatuor. M. V. 1. 

Rifpofta ai dubbj anatomici del Cerufico 

Reale. M. VI. 371. 

Diflertatio critica in Vergilium. G.F.II.81. 

«■.... Diflertazione intorno l' operetta del Sig. Cle- 
mente Baroni intitolata : Impotenza del Demanio di 
trafportare a talenta per F aria da un luogo alC altro 
i corpi umani. N. R. I. Ilp. 

Diflertazione fopra il libro: Pnnùpj £ Ifio- 

ria «vile della Repubblica di VENEZIA. N. R. V. 
37*- 

Rifpofta dell' Edituo del Panteon Romano al 

dottiflìmo Jano Pianto fcuopritore del Panteon Rimi- 
nefe. N. R. X. 387. 

Replica dello Scopatore del Panteon di Ri- 
nino alla rifpofta dell' Edituo del pretefo Panteon Ro- 
mano . N. R. X. 404. 

..... Parere dello Spazzacamino di Porta S. Jfn- 
gelo di Perugia nella controversa tra 1' Edituo del 
Panteon Romano, e lo Scopator del Panteon di Rimi- 
no. N. R. XII. idi. * Si penerà a credere, che 
tutte e tre quelle contrarie fcritture fieno d' una fola 
penna. Eppure quantunque io non debba feoprire 1' 
Autore, fi afucurino i miei leggitori, che un gra- 
ziofo cervello fi è prefo egli lolo la briga di na- 
feonderfi fot» le si diverfe l'embianze d'un Edituo, 
d* uno 
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i uno Scopatore, e d'uno Spazzacamino. La forza 
dei penfare, e l'erudizione che in quelle operette fi 
fcorge, potrebbe forfè ad un accorto leggitore farlo 
conofcere *. 

NANNIZZI ( Domenico ) . Relazione anatomica di 
un doppio feto. XXXIX. 505. 
NARDI [Carlo]. 

Breve ragguaglio della vita di Jacopo Nardi . 



XIV. ijy. 

ÉipoGzio:* di un antico epitaffio XXII. 115. 
NARLl'UCC! ( Tommafo ) Cavaliere Luccbeje nelle 
Matematiche verfatilìimo . ■ ■ 1 

Lettera fopra il ritiramento del mare dalle fpiag- 
ge di Tofana. XLII. 103. 
NATI (Pietro). 

Breve difcorfo intorno al Popone, e fopra . il 
cattivo ufo del bere frefco colla neve IV- 373. 
NIEVO [Giambattijla] Chirico Regolare Vicentini. 

Difcorfo fopra il Faro di Meffina. M. VI. 34^ 
NOVARA [Gaetano'}. ■ . , 

Differt. de vocis Atx^hftx figaificatione ( KUL 

MS- 



ODOARDI (Jacopo ). 
De' corpi marini , che nel Feittzfe didretio fi 
trovano N. R. Vili. 101. 

OLIVIERI degli Moti ( jftuùbalc ) Cavalier Pefa- 
tefe di celehrariliimo nome, e Cameiìer d'onore di 
S. S. Clemente XIII. 

Differtaztone fopra due medaglie XVII. 130. 

Efame della ConrroverGa letteraria tra il Sig.March. 
Maffei, e ìl Sig. Dottor Cori XXI. z6\. XXXV. 49. 

Differtazione fopra due antiche tavolette d'avo- 



Partt t tifate, V. joj 
rio dell 1 Emìnentìfs. e Reverendiis. Si.'. Card. QnerU 

» xxxn. sp. 

, . Sullo fteflb Dittico altra lettera XXJCVI. 345. 

Hogio dell' Ab. Locantomo Gentili , XLIX.117. 

Elogio dell'Arcidiacono G'angiatomo Rubini . N. 
8- i- 38o. 

Dì fler fazione fopra un'antica Ifcrìzione. N. R. 
VI. 1. 

Memorie della Badìa di S. Tosmafo in Faglia 
nel Contado di Pefan, raccòlte in varie differtazioi 
DÌ . Differtazione prima N. R. XIL Tap. 
OLTROCCHi [Bald.-ifirrc] degli Obliti diMil o. 

DilTertazione fopra i primi amori .di. Pieno Éem* 
io. N. R. IV. p. 1. 

ORS [Giangiufeppe] Marchete Balognefe dì molta fama . 

Ragionamento fopra il "celebre ■ Dialogo : Cata 
Major. XXXI. 73. 
ORTtCA [Ghifeppt] dalla Motta. 

Lettera ;ico-pratica intorno alla epidemia :lì 
plcuritidi corfa l'anno lj6%. non folo in Venezia , 
ma in molti luoghi ancora della Terra Ferma.' N. 
R. XI. 333. - _ . 



PACCHIONI (Jtktmh). 
Dìfiert. de dura; matris ufibus'. III. 103. ■" 
■ Epiftola in idem argumentum IIL 167. 
PACTAUDI [Paolmaria) Cberico Regolare, Ch. Bi- 
bliotecario alla Corte di Parma . 

Difiert. intorno ad un' antica Ifcrizione XLII. 

34i- . V . - ■ 

Orazione in onore di S. Tommafo iC Aquino M. 

Lezione FiGca intorno ai pnnapj Ntrtowant. 
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Delle Antichità di Rlpatranj'ona M. VI. 73. 

De veteri Chrifti Crucifixi figno & antiquisCin- 
cibus, qua: Ravenna funt, diatribe. Accedimi mo- 
numenta alia nondum edita G. F. III. lop. 
PAGLIA RINI [GhtflmM*]. 

Lettera fulla Canzone di Gìacùmo da Imola. 
XXXVIII. 400, • 

PAITONI (Giacomo Mafia) Soma/co Vìnl^iano. 

Biblioteca degli Anton Greci e Latini volgariz- 
zati xxxrr. 333. xxxin. 433. xxx/v. 259. 

XXXV. 371. XX XV li 135. r 

Raggu Ho del libro intitolato L' Etica di sfrl- 
flette XLn. 187. 
(Glambattifta) . 

Commentari us de vita ac fcriptis Fabrkii Bar- 
tbokti XXI. 387. 

Con l'ulti Medici intomo 1? Emoprifi, o fputo 
/ * fangue . XXXVIII. 163. 
PALAZZI [frmxfu) . 

Lettera intorno ad una interiniti tenza di polio 
V. ajs- 

Lettera intorno ad un Fenomeno dì una Mu- ' 
la XIII. 147. 

Lettera intorno ad un cranio incifo XIII. 157. 

PALLAVICINI { sfatatilo ) Canonico Regolare La- 
teranenfe . 

Ragionamento intorno 1* ampolla del Crifma a- 
vutafi miracolofa mente nel Battefimo del Re Cledaveo . 
N. R. IV. 171. 

Vedi la fottopofta appendice . ■ 

PAR TSOTTI ( Giambattifla ). 

Due difcorfi, uno fopra un'Ode di vfnacreonte, 
ed una del Cblabrera : L' altro di un pano di Virgilio, 
c di un altro di Onm. VI.510. OfTer- 
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Offervazioni fopra alcuni Autori TX, 400. XI. 
3&7- 

■ L' \Atcefl, dì Euripide tradotta in vcrfo Italiano. 
XII. 1. 

Locus Tortoti Taffi cum altero Homeri collatus 
XIIL 110. 

Note al Capitolo di N.N. al Screniffimo Doge 
Btrbmg* XVIII. 33. 

Prefazione ad alcuni Capitoli non più ftarapati 
di M. intento Tiboldeo . XIX. 505. 

Difcorfo fopra il Tancredi del Conte di Camera- 
rio. XXV. 3jp. 

Apologia del Card. Pietro Bembo. XXTX p. t . 
PARLEONI ( Pietro ) da Rimino , fiorito nel XV. 
fecola . 

Epiftola . M. IL 43. 
PASOLE [Bernardino). 

Saggio di una traduzione dell' Eroìdì di Ovidio . 
XXXV. 321. 

PASSERI ( GiambottiJU ) di Gubbio, e Cittadini^. 
fare/e, Uditore della Lcgazion di Ferrara, e Uomo 
d' univerfal letteratura. 

Lettere Roneagliefi. XXII. 333. XXIII. 197. 
XXVI. 237. XXVII. 213. • 

Iftoria de* Foffili del Pefarefe. XLIX. 150. L. 
141. N. R. I. zSq. N. R. V. I. 

Junonalis facra menfa Hercutanenjìum illuftrata. 
G. F. L ipj. 

De Nummis Etrufcis Pojlanorutn, differtaric». 
G. F. II. 1. 

De Hellenilmo Etrufcorum. G. F. II. 35. 

De Hebraifmo JEgyptiorum , diffatatio G. F. 
IV- 37- 

Lexicon JEgypùo-'ìiebraieum , nempe vocum Mgy- 
ptiarum, qua; ex Hebraka lingua derivantur . G. F. 
IV. %9 . O De 
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De aheneo Jovis ■ Tigno duplici ferto coronato. 
G. F. IV. ios- 

De nummo ireo Ballcomm, G. F. rV. 118. 
Ilìoria delle Pitture in Mjjolica fatte ia Pe/an, 
e ne' luoghi circonvicini. N. R. IV. r. 

Vedi 1» fottopofta appendice. 
PASTA { Andrea) Modico iiluftre di Bergamo. 

Defenfio epiftoiarum de motu fanguinis poli mor- 
tem, & de cordis polypo in dubium revocato. XXX. 
339- 

Lettera intorno ad alcuni rimed} poco o nulla 
ufati da' Medici. XXXI. 307. 

PAUL! (Sebaftiar,» ) della Maire di Dìo, Luuhefe. 
Ragionamento Copra il titolo di Divo. XV, 7^. 
Dìffertatio de Nummo aureo Valenti* Imp, XX- 

Lezione Copra un Sonetto del Sìg. GUmbattift» 
■Rìccieri Genove].- . M. II. 320. 
PAZZI [ Alamanno ] . 

Lettera intomo al proverbio, flirt e converfare 
in Spelline. XfX. 387. 

DiCcorfo del Sefteraio , e d' altre Monete anti- 
che Romane . XfX. 300. 
PELIZZA ( JWe/ce ) . 

DifT. de Dyfentéria XXfff. 387. 
PENEIO (Tedalgo) Vedi Paul» Sebo/liana . 
PERELLI ( Zenobio ). 

De emendatione fragmenti, quod exltat apud Fe- 
firn . XLVli. ut. 

Animadverfiones in orationem M. Tallii Cicetv 
nit prò L. Murans. N. R. I. 440. 
PERtMEZZl { Giufeppe Maria ) . 

Epiftola deantiauafepulcrali Infcriptione .IV. -li J. 

Ad Campaoam Infcriptionem Parergon de Pu- 
Wicis, & Publiciis. V. ijo. 
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Part. I, *frt. V. xo? 
PEROTTI [ Bonaventura ] Sane/e. 

Ofiervazioni Medico - Anatomiche. XLVI. 24;. 
XLVII. 33P . L. 453. 

PETRICELLI ( Nuota.) Somafco. 

Vita: quatuor Archiepifcoporum Spalati» Jìum e 
Congreg. Somdftbenfì . XXVIII. 411. 
PETRONI ( Proserò ) . 

. Elogio dell'Avvocato Maria Gafpari . XX. Si. 
PEVERINI (Domenico). 
/ Qua: fit pratfantia in re Medica Confiti CtlJÌ* 

&c N. R. V. p. XLIX. 

PIGNOZZI ( Frediano ) . 

Ode ad Conradum Celtem. XXXVII. aio. 
PINO [ Paolo ] Scrittore del XVI. fecoio. 

Lettera M. VII. ióp. 
PISENTI ( Gianbernardo ) 

Lezione Copra lo feudo di Achille . XXVII. i8i, 
PISONI (Ombuono ) Lettor di Padova. 
* OMervaMo de qnadam Pleuritide. XIII. 353. 

PIVATI [ Gianfranco ] . 

Dell' Elettricità Medica. Lettera XXXVIII. p.i. 
PIZZOLI [ Niccolò ] . 

Lettera intorno al cancellamento fatto di Sulpi- 
%}o Severo dal Martirologio Ramano. XFf. 307. 
PLANCO [Giano']. Vedi Bianchi Giovanni. 
Di POGGIO [ Benedetto ] . Vedi P*X& Alamanno. 
POLENI [ March. Giovanni ] . 

Obfervatio Aurora: Borealis XVII. I. 
POLITI ( ^Ifffandro) delle Stuolo' Pie, gii celebre 
Profcdore di Fifa. 

Epiftola in loca quidam Johamìt Meurjìi . Gì 
R. VII. i 4 r. 

POLLIDORI ( G'mmbattifia ). 

O a Vita 
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Vita ùntomi de Ferraris Galatei. IX. z8p. 

Diflert. hiftorica de falfa defezione feritine Ci- 
vitatis ad Vertttos. XIX. 185. 
( Pietro ) . 

Expofitio cujufdam veteris tabella: xkx. VII. 

+ " Conje£tur» in pofiremum verfum epttaphti T. 
Flavì't Clementi*. XII. 4??. 

Vita Fabii Cbìfii Epifcopi Ntrithu, poftea Me- 
landri VII. P. M. N. R. IV. 147- 
Di PORCIA ( Conte Giovannartico ) . 

Progetti ai Letterati d' Italia per fcrivere le loro 
vite I. 127. * Quefto progetta farà da noi ristampa- 
to nel feguente articolo *. 

PRATILLI ( D. Francefco Maria ) Canonico Capo* 

Lettera, nella quale fi fpiega un antico marmo, 
in cui fi fa memoria di Giove Ortenfi . XXVIII. 



Lettera full' indagamento del fito dell' antico 
Equotutìco negl' Irpini. XXX. 140. 

Lettera, nella quale fi dichiara 1' eGftenza della 
Colonia in Bauli. XXXIX. 351. 

Lettera fopra una moneta dì Guglielmo II. il 
Buono, Monarca delle due Sicilie. XLIV. 179. 
da PRATO [ Girolamo ] celebre Filippino Verenefe. 

Epiftola de nova Severi Salpici! editione , una 
cum difiertattone , in qua Severus Salpili*! vindica- 
tur. XVIII. 60. 

» * » 

PROVEDI [ Francejco] Sanefe . 

Paragone della Mufica antica , e della moderna, 
ragionamenti quattro . L. 345. 
PUIATI ( Giuseppe ) . 

Lettera a fuo figliuolo. L. 125. 

0. 



■Par*, t vtrtk. V. 
Q 



QUERINI f ofapl Maria ) Cardinale, c Vefco. 
vo di Brefeia A' immortale memoria. 
De Herculaneo epiftola. G. R. I. p. VII. 

R 

RATBERTO [ Monaco ] . 
Vita S. Bottoni! Abbatis XXI. 203. 



REGHELINI { Marcale ) . 

Diflert azione Copra un Nottambolo XXiCV. 31. 
De REGI {Frantelo Maria] Bemabìta. 

Teoremi G, F. X pi. 
REGOLOTTI ( Domenico ) Romano , motto nel 
1735. in Torino, ove profetava l'eloquenza in quell* 
Uni vediti . 

De Poefeos utilitate, oratio . M. IV. 510. 
REGNANI (Vincenzio) dotto Sacerdote Reggiano. 

Diflèrt, Cronologica, fe a conciliare il tetto di 
Mosi colla verf de' LXX. intorno gli anni delle 
generazioni de' Padri jfntcdihruiam Ha affatto conclu- 
dente il ritrovato ufeito «Ha pubblica luce in un 
Giornale di Trevoux folto l'anno 1743. N.R.VII^jy, 
REVILLAS [Diego) 

Ragionamento Pafbrale IV. 410. 

Rifpofta alla lettera del Sig. Federigo del Verme 
V. 100. 

Obfervatio Auro; Borealis XVII. 30. 

Ragionamento Filofofico Paftorale XXXI. 387. 
RICATI ( Francefio ) Conte Trivigiano . 

DHTertazione intorno 1' architettura civile , in 
cui G dimoftrano , e G ftabilifcono tutte le poftibili 
Gmme. 
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fimmetrìe , e fcom parti menti in una figura rettangola 
ad una fola nave . N. R. Vili. 40S- 
( Giordano ) Conte . 

Determinare le leggi della comunicazione del 
noto fra i corpi molli lenza far ufo di venia prin- 
eipio, che dai Ctnefimì, o dai Leièni^ia*i poffa ef- 
fere contrattato , diflertazione Pitico - Matematica . 
R R. XII. 347. 
( J*f$ ) Conte . 

Lettera i difefa del libro detPorigmt delle fa», 
tane del Sig. Cavai. VaUìjnhri. IL 175. 

Vedi la fotropofta JfpptndUe, 
{ Pince» io ) Grfaìta. 

Lettera, nella quale fi dimoftra, e s' amplia u 
teorema del Sig. Giovanni Bemoulli , fpetlante alla 
rettificazione delle curve. G. F. X. 41. 

Lettera intorno alla cpfìruzione dì alcune for- 
inole fenza la feparazione delle indeterminate. G. F. 
X. 6%. 

RICCHINI ( Tommafo ^fgojìino ) Domenicano Cre. 
tnonefe , e Maeflro del Sacro Palazzo . 

De vita & ftùdiis F. Vince»tii Ludovici Getti 
Bon. Ord. Pradìc. S. R. E. Card. Commentarius XX- 
VIH. 351. 

RICCI ( Francefco Maria ^ Romano Ab. Benedettino. 

Lezione intorno al diluvio univerfale. M. V. 53. 
( Lodovico ) Bresciano . 

Lettera contenente notizie d' Ifidoro Clario . N. 
R- IV. 215. 
RIC HA f Carlo). 

DifT.de aortico aneurìfmate lìngula ri . XIX.437. 

Orario de microcolmi cura macrocofmo analo- 
gia. XXII, 180. 

RlCOLVI ( Gianpaolo } . Vedi Rivautella . 
RINALDIS [ Conti Girolamo, e Gimftppt}. . 

Meto- 
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Metodo generale per ritrovare infinite ferie di 
Triangoli rettangoli, ec. XXXV. 337. 

Saggio di una nuova teoria di numeri figurati. 
XXXVIII. 147. 

Dilquilitio Mathematica in locura Pattili Dia»* 
ni. XLV. us. ■ ■ 
RIVAUTELLA ( Mtvùà ) . 

TI Tito dell' antica Citta d' Induflria feoperto , ed 
iliuftrato. G. R. I. 14T. * Era gU (lampara q/iefta 
pregevoliujLma operetta *. 

ROAULT ( Pietro Simone ) , 

Relazione dell' apertura di un cadavero . VI. 

33S- . . 

RONCALL PAROLINI ( Conte Fraactfco) Bri. 

Diti de ferreis multifqije acubus anatomica in- 
fpeEHone repertis. XXXII. 99. 

De ho ine invulnerabili, diflertatio XI» p. I. 
ROSSETTI ( Felix). 

Epiflola de novo fy (le ma te, ani oz : itantis , Se 
ipiriruum circulatione . V. %6$. 

Rifpofta al Sig. Cavai. ValUfnUrì full' ifleffo ar- 
gomento . V. 109. 
ROSSI l *.4tejjù Niccolò ] Napoletano. 

Lezione Accademica l'opra le origini, e 1' accre- 
feimento del Nilo. XflL 371. 
ROSSI [ Pellegrino ) Modonefi . 

Lezione lbpra un Sonetto di Fra Guitton? d' v4- 
m$è, XXV. 

Lettera in difefa d' una Tua Ifcriiione. N. R. 
VII. agi. . 

ROTA ( Giambjitifìa ) Bergamasco. 

DifTertazione (opra un antico marmo Bergamafso 
Wl Mufeo Nerone/e, XLIIL 463. 

Diffcr- 
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Diflèrtazione intorno 1' origine di Bergamo . XL- 
IV. 5113. ~ 

ROTA [ Vincenzo ] Prete e GiureconfulCo AìPadova. 
Epiftola. M. V. 27. ^ 

RUBINI ( Gìangiacomo ) Arcidiacono della ChìefaPs- 
farefc * Vedi fopra Olivieri. * 

Sopra le offervanze legali al tempo degli Apodo- 
li, e fopra la riprenÙone di S. Pietri fatta da S. Pao- 
la, come nel!' epiftola del medefimo a' Calati cap.II. 
N. R. I. 40?. 
RUGGIERI [ CofiMÙno ] . 

Difquiittio de quibufdam Epifcopis S ab inenfi bus . 
XX 1. 



SABBIONI { Giambatùfla ) . 
Differtazione de* Letterati Colognefi XIV. r. 

( Niccolò ) . 

Componimento poetico per J' esitazione diMon* 
fig. Pierbonavcntura Savtni al Vefcovato di Msmaito . 
XX. dopo la dedica . 

SAGUNDINI (Niccoli) di Negroponte , Segretario 
nel XV. fecolo dell' Eccelfo Configlio di Dieci in 
Venezia. . 

Epiftola. N. II. 1; 

» * * 

SALVINI [ vfntommarìa ) Fiorentino. 

Specimen adnotationum , & emendationum ad 
Caput XVIII. Diari! Italici celeb. D. Bernardi de 
Mintfaucon. G. F. II. 2.08. 

Specimen aliarum adnotationum , & emendatio- 
num ad Capita I. II. III. IV. & V. ejufdem Bum 
fatici. G.F.VL41. Epiftc- 
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Epiftola. G. R. VII. 213. 



SANNAZZARO [Jacopo]. Vedi Giuntini Damma. 

SANTINELLI ( Stanislao ) Somafco. 

Spiegazione di una medaglia di traballato. IX. 05. 

Della dignità del Cardinalato XXVI. 305. 

Vedi la fottopofta appendice. 
SANTORO [ Ottavio ] . 

Difcorfo intorno alla Porpora degli Antichi. M. 
VIII. 319. 

Difcorfo intorno all' origine delle gioje , e del 
le pietre, che dentro agli animali fi generano. M. 
Vili. 304. 

SARTI [ Mauro ] Abate Camaldolese. 

Epillola de antiqua Pieentum Givi tate Capra Mon- 
tana, deque oppido Majfatio XXXIX. pag. 1. 
SASSI ( Giufippe titanio ) Miianefe, già Biblioteca- 
rio dottiffimo della librerìa *1>nbrofÌana . 

Epiftola prò vindicanda formula : Corpus tuum 
frangìtur, Cbrìfle. XIV. 28?. 

Ragioni per 1' efiftenza del Corpo di S. Batto* 
lommto in Benevento. XV. 27. 

Vedi la fottopofta appendice. 
SAVONAROLA [ Innocenzo Rafaello ] Cherico Rt- 

Memorie del P. D. Gabriello Gualdo Chirico Re~ 
gelare . M. VIII. 427. 

SAVORGNANO (Mario) Patrizio Veneto nel fecolo 
XVI. 

Sua lettera M. VII. rsjj. 
* SAURAGES ( Frantelo ) Confìgliere, Medico del 
Re Criftianiflimo , Socio della Società Reale delle 
Scienze di Mtntptllier . 

P Dif- 
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Differtazione fopra la natura , e la cagione del- 
U rabbia, e Copra i di lei pr^ariv i, e rimedi . 
tradotta dall' idioma Fianafe ncll Italiana dal Sig. 
Conte G. S. N. R. IX. a + 5- 
SCARFO' [ P. Giangrijo/Iomo ] . 

Sermone* Geographki XIV. 13?. 
. SCHIAVO [ Domenico ] Palermitano. 
* Defcrizione di vane produzioni della ìWm.N. 

R " "orazione funerale in lode del Sig. Dott. ^nton. 
francefeo Gor! . N. R- VII. 30*. 
SCOTTI [ Smonto ] . 

Lettera circa il Metropolitano della Chicfa di 
Como XXI. ao. 
SCOTTI { Conte Vittore ). 

Lettera di unT 'rivigiano , contenente gli el tratti 
d* alcuni libri della Cancelleria del Comune di Tre. 
•o'tgì dal usi. al 1180. XXX. 105- 
SECONDO { Gittfcppt Maria ) . _ ' 

Relazione Storica dell'antichità, rovine, e refc- 
dui di Capri. G. R- Ili- I. 
SERASSI { Pierantonw ) Bcrgamafco . 

Vita di Piem Spino.- fi aggiungono alcune let- 
tere del medefimo XXXI. io?.. 

Differtazione fopra l' Epitaffio di Padsntc Gra- 
matico. XLI. 367. 

» SEGU1ER ( Gianfranco) di Nimet . 

Offervazioni della Cometa di queft' anno 1744. 
colla polmone Geografica della Citta di Vcrm* - 
XXXII. 490. 
SERIO. Vedi Mungitore. 
SERRA ( Francefeo Miri*.). 

Carmen de Boreali Aurora. XVII. 69. 
. SGUARIO [ Esfeèio 1. . . 

Offervazioni e rirleffioni fopra una fpecic^d I- 



l'art. I. Urite. V. ilj 
drocefato interno. XL. 287. XLVI. 73. 
SILVA [ Giovanni ] Patrizio Ltdigiant . 

De aucìoritate Juris Civilis, DirTert. Acade mica 
N. R. IL 370. 

SILVESTRI [ Conte Camillo }. 

Lettera intorno all' Ifcriz ione dell'Arco di Set- 
timio Severo. II. 63. 

Difcorfo fopra 1* adozione di M. .Aurelio , e dì 
L. Vero HI. 220. ■ '■ '. 

Lettera ^fopra .alcarir dubb} eruditi.- fV--I^j: 

Due lettere una fopra un' /icrizfone. V. 113. 

L' altra fopra una Medaglia. V. iSjj. 

Epiftoh de sitate Auli Geilii. VL 23?. 

ExpUcatio cujufdam mamioris Terge/lini. VIL 

207. 

Refponlìo F. Thvma M. Mmardia in fluofdam 
Juvenalit verfus. X. 235. 

Lettera intorno ad una Ifcrizione. XI. 423. 

Lettera fopra il titolo 'di Confile dato in alcu- 
ne lapide a Juvenzjo Secondo , e a Juvtnxjo Ceriate . 
XIII. ió> • 

Rifleffioni fopra un antico Monumento. M. IV. 

413- 

Offervazionì fopra un antico Monumento . M. V. J47. 

Vedi la fottopofla appendice. 
.....[ Conte Carlo ] . 

Vita di Lodovico Celio. IV. 157. 

Lettera fopra un' antica Ifcrizione. V. 3Ó3. 

Spiegazione di un Marmo antico. V/. 351: \. 

Spiegazione di altro Marmo antico. Vili.' i6%. 

Lettera circa la Citta dì Rovigo. X. 36'u 

Ragionamento fopra un quadro di cotto. XVI. 

. . 
Vita dì Monfig. Domenico Giorgi. XLI. 337- 

SIRLETO ( Guglielmo ) Cardinale . 

P a Epì. 
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Epigrammara duo Greca. Accedit interpretatio 
latina, ad primum quidem ejufdem Sfritti , ad aite- 
rum vero Petrì intontì Brjxtam . M. V. ijo. 
SOFRONIO [ Patriarca di Cojlantinopeli ] . 
Epillola XXXVII. aoj. 

SPALLANZANI [ Libero ] valente Profeflbre di 
Filofofia nella Univerfità di Modena. 
Lettere due d'un viaggio, e offervazioni circa l'orli 
gine delle Fontane. N. R. IX. iji.-tpS, 
SPINELLI ( Francefeo Maria ) Principe di Scalea. 

Vita fcrìtta da fc medefimo . XLIX. 403. 
SPINO { Pietro ) Vedi S/raffi Pierantonio. 
SPORENI ( Giufeppe ) Scrittore Udine/e , che fiorì 
nel I5JO, 

Forum Julium. M. III. I. 

* STIGLIZ ( Giamarrada ) . 

De formula antiqua rei tefìamentaria! Romana:. 
G. R. VI. 50. . . ' 

De fervitute pcenae S. Panili Apoftoli, liberila- 
gularis. G. R- IX. 78. 

SUAREZ ( Giufeppe Maria ) Vefcovo. 

Epiftolx dux adPiéluras, Picìorumque hiftoriam 
pertinentes. G. R. VII. api. 

De Numifmatis, & Numis antiquis Diflertatio. 
G. R. VIII. 1. * Era fiata ftampata in Roma nel 

•■/.•> r 1 » 
SpCCI '[ Gmfippt ] , 

Dilcorlb delle leggi , con cui refiftono i mezzi 
al movimento de', corpi XXV. 31, 
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TAFURI ( Gianbernardino ). 
Giudizio intorno la Diflertazione del Sìg. 
Ab. de jfntitlli l'opra la patri» d'i Ennio. IV. ^ig. 

Lettera intorno alle Invenzioni Poetiche ulHte 
dal Regno di Napoli. V. zip. 

Lettera intorno ad alcune invenzioni ufcite dal 
Regno di Napoli. VI. JI. 

Profano & nota; ad librarti sfatami de Ferrariìs 
Galatei de fttu J apygtte . VII. 29. 

Cenfura Copra il Giornale di Matteo Spinelli . VI. 

3 op. 

Aniotazìoni critiche fopra le Cronache del Coni* 
ffr.VIU. 103. 

Notizie intorno ad ■Arselo di CoHan^o. X. VJ. 

Libri due fopra la Città di Nardi . XI. 1. 

Serie Cronologica degli Scrittori nati nel Regno 
dì Napoli. XVI. I 3 5.XV'[[I. 387. XXI. (fi. XX EV. 
271. XXVI. 411. 

Frammento degli Atti della Congregazione or- 
dinata dal Sommo Pontefice Gregorio XIV. per 1' e- 
inendazione della Sacra Bibbia. XXXJ. 153. 
. . . . . ( Stefano) Zio del precedente. 

Frammento di traduzione della Satira di Petro- 
nio àrbitro. N. R. VI. i|c>. a 

TARTA ROTTI [ Girolamo ] di Rovereto . 

Relazione di un MS. dell' Moria di Giovanni 
Diacono. XVIII. 133. * Quella è (tata poi riftampara 
nel I7Ì4- tra le Memorie antiche di Roveredo a c. ti?. * 

Lettera intorno all' Arte Critica . XXI. 1. 

Lettera intorno all' Eloquenza Italiana di Mon- 
Cg. Fontanini XXIII. 227. . 

Let- 



ni 
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Lettera intorno alla tragedia di N. N. XX7V. 



Lettera intorno ai detti , o fentenze attribuite 
ad Autori, di cui non fono. XXV. 340. 

Lettera feconda intorno al MS. della Storia lm. 



Lingua Italiana XXXII. 149- 

Lettera fopra la firnificazione degli Avvero) 
(ere, quofì XXXVII. 469. 
f EMANZA [Tmww/o]- 

Lettera fopra l'architettura V. 175. 
TESTA [Ommrf]! 

Oratio in funere efedre* Marani V'icttim . M. 
Via 4S3- 

TiBALDEO [dittamo]. 

Capitoli non più ftampati XIX. 505. 
Vedi la fottopofta appendice ì 

TOBIA, FW/r. 

Chronicse Dominoruffl de Malate/ih XLl V. 118. 
TORRE [Ciufype]: 

Dell' ineguaglianza de' Giorni Italiani XXX.Z37. 

Torre (o^v) Dmtnhinn. 

De mortuorum officio differtatio poflurtia . XXVIf. 

407. 

Del TORRE (Fifippo) Vefcovo di Jfdrm * Abbia 
tno di fopta veduto nelle Memorie del Snllengre ef- 
ferci un elogio di quello infigne Letterato fattogli dal 
Ch. lucciolati. * 

Explicario Infcriprionis Lugdunenfls IJX. 443. 

Obfervationes in antiquum lapiderà ex Rapbaeie 
Fabret. 
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Fabretto Infeript. cap. Ut. XXXVIII. iijj. 

Oflervazioni Copra una Ilcrizione della Citta di 
Capodiflria XXVI. p. l. 

Informazione Copra ua male di occhi, ec. colle 
rifpolte. XXXin. i£?3. 

Modo facile di trovare 1' indizione di ciafcun 
anno M. IV. 405. 

Epillola quum in Academiam Scientiarum Bo- 
nenia inftitutam cooptaretur . G. R. Vili. 3. 
■ Epiftola metrica. G. R. Vili. 114. 

Vedi la fottopofta appendice . 
LORENZO nipote del precedente. 

Lettera intorno ad alcune antichitàCriflìane feo- 
pertefi nella Città del Friuli. XLWU. i, 

De duobus Pfalteriis Forojulùnfibus diflertatio - 
XLVIII. 28?. G. F. IX. 177. 

Lettera in difefa di Monfig. Filippo dal Torre. 
N. R. XII. 363. 

della TORRE [ Framefco] Ravennate. 

Opinione intorno alla ftrana anticipazione dell* 
inverno del 1740. M. IV. 457. 
" TORRUBIA ( Ghfeppe ) M. O. di S. Francefco, 
Cronologo di tutto 1' Ordine, e Comminarlo Gene- 
rale della Curia ol tram montana . 

I Mofcovhi nella California, o fu dimoflrazhnc 
della verità del paffo all' intrica Settentrionale nuo- 
vamente (coperto dai Rufii , e di quello anticamente 
praticato dalli Popolatori, che vi trafmigrarono dall 
UTt*, diflcrtazione. N. R. VI/. 471. 
TOSCHI. Vedi Fognati. 
TRIESTE ( Giufepp* ) Nobile di ^folo . 

Notizie Storiche fpettanti alla vita , ed alle o- 
pere del Sig. D. Tommafo Campailla Patrizio Modt- 

TROMBEllf [ D.' Giangrifeflomo] Abate di S. Sal- 
. ■ v adare 
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vadore dì Bologna fua patria, della quale è immor- 
tale ornamento . 

Differì, epiftolaris in quafdam veteres Litanias 

xxxir. 131. 

S. *Àntipatri Sermo de Beatifs. Virgine cum. 
annota ti olii bus XLTII. 355. 

TUBALCO (Banicbio ) Vedi Manni Domenico Mari».. 
* * * 



VALENZIANO (Luca). - . . 

Suoi Sonetti XLIV. 483. 
VALESIO (Francesco) Romano. 

Spiegazione di una Bolla di Anacleto Antipa* 
pa XX. 104. 

Diflertatio de Turri Comirum XXVIIL ai. 
* * * 

VALLISNTERI (Ctonio) Cavaliere dì Scandiano. 

Rifpofta al Sig. Limpcranì intomo ad una vi- 
pera &c. aggiuntavi una lettera in fcioglimento dì 
un dubbio iuH'iftcffo argomento L n. pó. 

Informazione ed ufi del Planisfcrologio di Ber- 
nardo Fadni I. ioli 

Tre lettere fopra alcune eofe di Storia natura- 
le, e di Medicina II. 1. 

Elogio della Contelfa Beatrice Papa/ava Citta- 
Mia III. 19. 

Esperienze intorno alla terra bianca di Malta 
detta Bollo contraveleno , o Grazia di S. Paolo. 

in. m . 

Memorie e Ifcrizioni del Conte Matteo Maria 
Bojardi III. n'j. 

Rifpofta al Sia. Rojfetti intorno al nuovo fifte- 
ma dell'anima pensante, e della circolazione degli 
fpiriti V. 183. Lette. 
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Lettera fopra una infermiti di occhi, che ge^ 
minava gli oggetti XXXIII. ipp. 

Vedi la lòttopofta appendice. 
VALLOTT/ (Canonico Pian). 

Diflèrtazione fopra il flutto Decumana XXVIL I. 

Differt. fopra H flutto e rifluITo del mare XXVII. r. 
VALVASONE (Enfine) fiorito circa la meta dei 
XVI. recolo. 

Capitolo. M. VIL 171. . 
VANDELLI [Damme*] Medonefe di chiaro nome. 

Lettera in difefa del libro dell' origine de' Fon- 
ti e Fiumi del Sig. Cav. Fallì/neri XIV. pi. 

Memorie intorno alle Carte antiche Geografi- 
che XLII. a8a. 

Lettera fopra la divina commedia di Dante 
Alighieri tradotta in verfi Efametri Latini da Fra- 
te Matteo Ramo. Gì R. VI. 130. 
VARAN/ ( Celiando) PrincipefTa di Ptfar» nel Se- 
tolo XV. 

Orationes & Epiftols M. VII. 205. 

da UDINE ( Giawme ) Canonico d' Wquileja intor« 
no il 1448. ' 

De Civitate */fquìleja Epiltola. M. IL pp, 
VEDOVA ( Giufeppe Maria ) . 

Esplicano cujufdam Nummi. V. 535. 

Explicatio alterius. Nummi - Vili. 323. 

Differtatio de hafta. IX. 473. 
VENTURA [Giovanni). 

Vita ^ttgujl'mi Valerti. XXV. 4p. 
del VERME ( Federigo ) . 

Lettera intorno alla generazione de' Vivipari. 
V. 191. 

VIANELLI (Giufeppe). 

Lettera intorno al vivere i pefei nell' acqua dol. 
«.XXW/.333. 0_ VI-- 
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VICO ( Giambattifla ) . 

Vitada lui fcritta di fe medcfìroo. t 145. 

VINCIOLI ( Conte Giacinta ). 

Lettera intorno ad un viaggio d' Italia , alla pa. 
trìa dì Per/io, e agli ftudj di un uohil giovine. XIII. 



Lettera fopra alcune antichità Etra/che . XVI. 310. 

Lettera concernente tre curiofi fatti , il volo di 
■Gre- Battifta Danti , il battone di Moitè , e la relìden- 
za de' Cavalieri del S. Sepolcro in Perugia. M. III. 

4SI- »*'*'. 

de VITA [ Giovanni ] Canonico di Benevento. 

De vero corpore S. Bartboloma't Apoftolì ex*>ffÌM 
ìn Liparam ex. Lipara Beneventani translato , ibidem- 
que affervato diflertatìo. N. R. IX. 331. 
VITI [ Paolantonio ] Sacerdote, e Dottore di legge 
morto ìn S. Vito di Orvieto , cartello, che gli fu pa- 
tria, a',3- di Settembre del 1723. in età di 75. anni . 

Eclnga. M. rv. 507. 
• VITRY ( P. Edoa,do ) celebre Gefiùta Frange/e, 
morto in Remai 

T. Flavii Clementìs Viri Confularis, Se Marty. 
rìs tumulus illuftratus. XXTtllI. 151. * Era ftampa- 
to in Rome- * 
VOLPI ( Gìaanantenio) . 

Divinatio in Diptychum eburneum Vaticanurn. 
XXXV. in. 

..... { Giufeppe Rm>) BtrganafcOyGefttM. * Ve- 
di in quefto Indice N. N. * 

Epiftola Tiòurtina XIII. I. 
Epiflola altera Tiburtina. XVIfl. I. 
Lettera fopra cento antiche Udizioni . XIX. 



170. 




107. 



Della 



fan. I. ^frt. V. nj 
Della villa di Marilù Vtfif(9 in Tivoli. XXVI I. 

* VOLTAIRE. 

Difcorfo fatto in occafione del fuo ricevimeli» 
nell'Accademia Franctfs. XXXVII. p. i. 

* WALCHIO ( Crijlìano Guglielmo Fraaeefco ) Pro. 
feflbre Dell' Accademia di Jena iit Sajfenia. 

De Felice trium Reginarum marito commenta- 
■rio ad illuftrandum locuin Svettnii Vtt. Claud. cap. 
JCXWH. §. Z. G. R. ni. 183. 
[ Giannerne/io Emmanuele ] . 

Antiquitates Hcreulanenfet litteraró orationc au- 
ipicali memora» 8c ioluftraw . G. R. L 99. 

X 

XIMENES ( P. Lienardo ) Gefuita dì Trapali, e 
Geografe in Firenze di S. A. R. il Granduca 
di Tofiana. 

Ofièrvazione dell' Aurora Boreale del dì 3. Feb- 
braio 1750. A cui fi aggiugne lo fcioglimento di un 
nuovo problema per calcolarne le dittarne, fecondo le 
ipotefi del Majer. G. F. X. 73. 

Oflervazione dell' Aurora Boreale comparii la 
notte del di 16. Agofto 1750. G. F. X. go. 



ZACCARIA ( Franeefcantonlo ) finivano Gefuita, 
e Bibliotecario del Sereniamo Sig. Duca dì 
Modena . 

Epiftola de MSS. Pittorico fibus . XXX. 43$; 
• E* (lata poi inferita nella Biblioteca Piftojeft di 
quello Autore (lampara a Torino. * 

Ad Illuftrifs. March. Iofephum Scarampum f or» 
Vefcovo preclariflimo di Vigeva*» ) EpiftoU XXX 
487. Q, a Jl » 
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In T. Flttvii Clementìs , &c. Tumulum , &c. 
Parai ipo mena . XXXI/I. 343. 

Epiftota de conjeElura Petrì Pallidori! in poftre- 
mum verfum Epitaphii T. Flavii Clementi* . JfXXIV. 
no. 

Lettera indirizzata ali' Emtnentifs. Sìg. Cardili. 
Q^ierini , e contenente notizie di cofe letterarie vedu- 
te in Pefaro , e in altri luoghi . XXXV. 101. * E' 
rìftampata dall' Autore nel primo tomo Excurf. Ih. 
ter. per Italiani p. g. * 

Ordo ad Catechumenum faciendum adnotationi. 
bus illuftratus . XXXVI. 83. " e nel citato Tomo 
degli Exturfut pag. 235. 

De Benedicii Jovii Comenjìs Collc&antis Inferiptio- 
nuin epiftola. XL. 117. * e nel citato Tomo primo 
Excurfuum Litttrar. p. pi. * 

Epiflola , in qua antiqua Urbis Mediolani mo- 
numenta ab Ch'iato prztermiffa , & libris duobus a 
Francisco Cicercjo compreheni'a deferibuntur. XL.430. 

* Sta nello- Ueffo tomo 'Excurf. titter. p. ioa *. 

Lettera al Sig. Lorenzo Cavi fopra gli fludj , che 
da lui [ lo Scrittore ] defidera intrapreli. XLI. 69. 

Epiftola, in qua Sciati antiquaria! cadex deferi- 
bitur. XLi. 135. * e negli Exturfut LitterarM T '. I. 
pag. 71. * 

Lettera fopra alcuni manoferitti delle librerie di 
di S. Fedele, e di Brera di Milano. XLIV. 469. * 
Trovali anche nel citato Tomo pag. m. * 

De antiquitatibus quibufdam lAvome atque ■An- 
gleria infpecìis epiftola XLV. 167. * e negli£*«ir. 
fus pag. 135.. 

Lettera d' alcune giunte e correzioni , le quali 
potrebbono farfi al libro del P. Orlandi fuIP origine 

* P r °g r< ]}> dslla jìampa. XLV. 113. * e ivi negli 
Exiurfus p. It6. * 

Dìfler- 
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DìRertazione dell' amore, che agli antichi mo- 
numenti dovrebbefi avere XLVL 313. * e negli Ex- 
surfiu p. 270. 

Lettera l'opra una latina Ifcrizione trovata nel- 
la Montagna Pi. 

De C. Nomi Ciepiani Infcriptione Crimini nu. 
per reperta , epiflola. G. F. IV. 143. 

Lettere l'opra alcune antichità di Fifa G. F. 
IV. 177. G. F. VI. tòt. * Riftampate nel tomo 
primo degli Excurfut p. 166. *. 

De Inventione Sanfla; Crucis dÌfl£rtatÌo G. F. 
IX <Sj. 

Adnotationes in CI. P. Jfntontt Maria Lupii S. 
J. Thefes hiftoricas &c. ad vitam S. Con/ìantini Ma* 
gai G. F. IX. 149. 

De legibiis prò Chrifliana religione a Con/lantin» 
editis; deque novis ab eodem induclis dignitaribus 
ac moribus G. F. IX. 163. 

Annotazioni al Ragionamento di Monf. Fmta. 
nini delle Mafnade. G. R. IX. 127. 

De cjuatuor Hlibcrrìtaait vetuftis lapidibus, dia* 
triba epiftolaris G. R. X. 177. 
ZACCO [Bartolomeo] fiorito nel XVI. fecolo. 

Lettera. M. VII. 103. 
ZACCONI [Vimtnxjo] Ab. Pefarefc . 

Lettera contenente notizie di Storia Ecclefiaftica 
Pefarefe N. R. JflI. 20t. 

ZAMBONI. [ Baldaffare] Prifeflbre di Teologia nel 
Vefcovil Seminario di Brefeìa. 

Diflcrtazione l'opra di un antico Rituale MS. , 
che fi conferva nell' infigne Archivio Capitolare del- 
la Cattedrale di Bnftia. N. R. V. 213. 
ZAMPONI (Gafptro biadato). 

Diflèrtazione intorno al natamente de' vermi 
ordinar) del Corpo umano XLVII. 83. ■ 

Difcor- 



ix6 Bìblìat. di Star. Lttttr. 

Difcorfo Medico fopra t'efiftenza , natura, ed 
indole de' Tubercoli , e le cagioni dai medcfimi deli' 
afma. N. R. HI. 235. 

Diflertazinne lui problema: m Medicina addi- 
feenda , faciendave fraflattie LeBit Hippocratis , aa 
Galeni? N. R. V. p. XXI. 
2AN NETTI. (Girolamo Fnmcefee) fingano. 

Ad Jo: Brunatìum epiftola XLV. I. 

De Sigifmundo , & Htcrtmymo de Policaftr'ts e- 
piftola XLV/. 153. 

Offervazioni fopra un antico Bafforilievo Voti- 
vo del Mufeo Nani in Vhugia N.R. IX. % 99 . * Gii 
ftampate a parte *. 

Offervazioni fopra un'antica Ifcrizione di Spif 
latro. N. R. IX. 313. 

Commentarius in fìgiltam xreum *4lefin* e Mar- 
ehionibus Month Ferrali. G. R. HI. 77. * Ediziou 
feconda accrefeiuta * . 4 
ZANNICHELI [ Gin**} 

Lettera intorno all' Ippocaftano X 185. 

Confiderazioni intomo ad una pioggia dì ter* 
ra, e fopra 1' incendio del Vefu-vìo XVI. 87. 
ZANOBETTI (Gìambattifta) Ab. Fiorentino molto 
verfato negli ftudj più eleganti. 

Vetens Ecclefiz obfequia erga morientes, raor- 
tuofque ex antiquo MS. Codice Magliabecbiano eru- 
ta. G. R. IX. 201. 
ZA NOTTI [Euftacbto). 

Dinertazìone full' Aurora Boreale. XVII. 13. 

Obfervariones duarum Eclipfium. XXI. 445. 
( Frantefcomaria ) . 

Sopra le figure circoferitte al circolo , ed alla 
sfera, lettera . G. F. X 1. 
ZAVARRONI [Angelo ). 

.Epiftola de duabus antiguis Infcriptìonibus . 
R.C.XVr.3^. ZEN- 



Pan. L «fitte. V. ivj 
ZENDRINI ( Bernardino ) . 

Offervazione dell' Aurora Boreale. XVII. 15. 

Obfervationes Agronomica: XXII. 470. 

Qbfervatio tranfitus Mercurii fubfole.XXW. 113. 

Obfervationes Meteorologie* . XXIII. 127. 

Fafciculus obfervationura Altronomicarum & Me- 
trologica™ m . XXIV. 137- 

Fafciculus fecundus. XXX. 151. 

Fafciculus tertius. XXXI. 361. 

Relazione fopra la finale regolazione dell' acque 
d! Ravenna. N. R. IE. «S- 

' Vedi la fottopofta Appendice. 
ZINANNI ( Conte Giuseppe ) Patrizio Ravennate . 

Lettera intorno il prodigiofo pafeerfi delle rellU 
ne, ed altre marine conchìglie; intorno la loro re. 
fonazione, e generazione, e come il moto del mare 
Ha giovevole a quelle funzioni . M. V. 87. 

Vedi G'manni . 
* ZMAJEVICH ( Vincenzi* ) . 

Lettera intorno al Minte Sciala. III. zi<S. 
ZORZ1 [ Michelangelo ] Mobile faentino * Vedi ia 
quello Indice Birbieri Conte Ludovica. 

Vita del Conte GaltSfX 0 Gualdo Priorato. I. 310. 

Difcorfo lopra alcuni verfi di Giovenale Sai. XJK 

V- f6- f*gg- Irr - 377- 

Difcorfo intorno all' opere del Trifone III. 30& 
De misi alo num.no Severi jftexandfi . G. R. 

Vili. 94. 

Vedi la fottopofta appendice. 

APPENDICE: 

Di altre Raccolte Italiane . 
1 T~» Ra quafi per termìnarfi i* Indice , che qni fo- 
y f pra abbiamo darò , quando il terzo decimo to- 
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sin della Nuova Raccolta Calogcrana Rampato in 
queft' anno 17Ó5. a Ventri" ci e pervenuto. Non 
abbiamo voluio tardare più oltre a fpogiiarlo; ma 
infieme abbiamo peritato di non lardarlo folo. Però 
gli aggiugneremo tre altre Raccolte, che in altro luo- 
go eììer potevano da noi rammemorate . 

II. La più anticae quella , che il Sig. Girolamo Lio- 
ni cominciò in -Venezia col titolo di Supplimenti al 
Giornale di' Letterati $ Italia. Noi penfavamo di 
parlarne, quando di quello Giornale avremo a favel- 
lare ; ma non farà (convenevole di qui collocarla. 
Ne abbiamo avuti- tre Tomi in n. Il primo, e iL 
fecondo fono del 1711. , del il terzo, c tut- 

ti e tre (rampati fono 'apprelTo Giangabriello Hert^. 
Ne è feguita un' altra in Milano , e porta il titolo 
di Raccolta Milane/e. Due foli Tomi in quarto ne 
fono a luce, uno dell'anno 1756., 1' altro del 1757» 
Anche di quelle due Raccolte Vìnittana e Milanefe 
daremo 1' Indice, unendoci gli opufcoli del XIII. 
Tomo della mentovata Calogerana Raccolta . Nel che 
le lettere N. R. fegneranno al folito quella Nuova 
Raccolta , la lettera S. il Supplemento al Giornale , e 
le lettere R. M. la Raccolta Mìiancfe. Il male è, 
che la Raccolta Milanefe non ha numerazione feguita 
di carte ; però per quella ci contenteremo A' indica- 
re il Tomo col numero Romano, e il numero I. de- 
noterà il Tomo del iy$6., il numero II. quello 
del 1757. Ma perciocché uno de' vantaggi del no- 
flro Indice è d' aver fotto un' occhiata i varj opu- 
fcoli , che gli Autori hanno prodotti in tale Raccol- 
ta, e quello vantaggio con due Indici viene, per 
qualche guifa diminuito , fi è penfato ad un modo 
affai facile, onde i leggitori di quelli due Indici quali 
ne facciano un folo. Quello è, che quando nel fe- 
condo s* incontrino operette degli Autori , che nel 
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primo fon nnmtnati , avremo t' avvertenti di notare 
nel primo Indice al nome dell' Autore, di cui fi trat- 
ta : fedi la jottopofta jfppendi;e , e quando nel fecon- 
do Autori ci faranno , che mancan nel primo, al 
luogo, ove in quello effer dovrebbono, fi troveranno 
ferini tre afrerifehi * * "* a fegno , che Dell* altro 
Indice fi cerchi 1' Autore qui omeflb. Con tale av- 
vertimento fi riparerà a quel qualunque ofconcio,o 
fvantaggio, che leco porta la divisone dì due Indici. 

INDICE. 

Degli Autori contenuti nel XIII. Tomo della Nu<* 
■va Raccolta Calogtrana, ne' Supplementi a! Giornali 
de' Letterati d'Italia, c nella Raccolta Milane/e. 



ACREro ( Pefilno ) P. A. 
Differtazione del Diluvio. R. M. II. 
AGOCCHI (Giambattifla) Bolognese , Arcivefcovo 
S^f mafia. 

Lettera d' irruzione ad un Gentiluomo. R. M. I. 

Altra al Card. Barberina R. M. L 
de AGUIRRE (Conte Fwcefio ). 

Lettera contro al voto di difendere anche col 
fangue l' immacolata Concezióne di N. S. la Vergi- 
ne MARIA . R. M. I. 

ALLEGRANZA (Giufeppe) Domenicano. , 

Lettera, toccante il ftto> dell' antica Barra, e 
d'un vento cola detto Mentivo. R. M. /. 
* d'ALTEMPS (Card. Marco) fiorito nel XVL fé- 
colo. 

Lettera al Conte Renato Borromeo. R. M. X > 
ARIANI (finanzio) Napoletano.. 

R Epi. ■ 



\ 
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EpiRals. N. R. XIII. UL 
1RRIGONI (Am»). 

DilTertazione della Mania , della FrciK&i , 
«ella Rabbia R. M. II. 



BATTARRA [Ab. Giovaninmenio] di Rimi»». 
Lettera, in cui G dà ragguaglio degli A- 
velli, che fono dentro, e fuori delta Chiefa di S. 
Frantelo di Rimine , frettanti alla famiglia Malatejli 
R. M. Ili 

* BATTORIO (Card, Andrea) fiorito nel XVI. 
Ceco lo . 

Lettera al Conte Renato Bommeo R. M. L 
BECCATELLI ( Giovanfwncefco ) Fiorentino. 

Lettera Critico-mufica fopra due difficolta nella 
Facoltà Malica da un moderno Autore praticate . 
S. 1U. i. 

Rifpolta al parere Scc di N. N. S. III. 67. 

Parere fopra l' ufo nella Mufica del fegno detto 
B quadro S. IH. 419. 
BEMBO [Card, tittn}. 

Lettere quattro, R. M. I 
BEN VOGLIE NT/ ( Uberto) Stntfe. 

Ofiervauoni intorno all'origine delK. S. IIL117. 
BIANCHI [Gufrppanionio]. 

DifTertazione fopra la legge Juri/confidttu de 
gmdìbui a finitati; . R. M. L 
\&np\ , 

Epiftola Bernardo Lama. R. M. /. 
BIANCHINI {Giufippe] da Prato. 

Pietro Bembo diiefo da una critica fattagli da 
Giu/ìa Lipjia, défiertazione . S. L 361. 
BOLOGNI [GirolamXTriwgiané , Poeta laureato. 

Dell' 
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Dell'orìgine, delle terre ad db fbggerte, erte- 
gli Uomini illufli-i della Città di Trfuigi. S. IL iij. 
BORROMEO (Card. F tdmga ). 
Lettere. R. M. L 

Pro. memori* al Bibliotecario Olgiatì R. M. t. 
BRACHI (/*«?»)• 

Saggio fopra l'aria nella polve d'arcobugio , e 
la fua compreffionc S. /. 140. 

C 

CARLI RUBBI [Conte CwnnWA]. 
Lettera intorno alla cofiruxioae delle antù 
che Triremi. R. M. I. 
CASSETI (Fernando). 

Illuftrit Marchionii Sahbafarii Ci* S. R. C. 
Prxfìdis elogium. N. R. XIII. 113. 
" CIDONIO (Demetrio) Vedi Fumagalli* 
CORNARO (Flaminio) Senator Veneto. 

De cultu S. Fetidi Pretbyteri Nolani cum ti- 
tillo Ctmfejfmttpià Vtntut. N. R. XIII. p. LXXIII. 

F 

FACCIOLATI (J«n?v). 
Se la voce latina Nepos , che dì Tua .natura 
s'applica a lignificare il figliuolo del figliuolo, ed i 
discendenti di quello , polla trarpartarfi al figuificat» 
di figliuolo di Fratello, o di Sorella, e fuoi dilccn- 
denti, Lettera. S. I. 142. 
FAGNANI [Conte GiMifa']. 

Difefa dell'articolo VII. del Ghmah da' Lettera- 
ti tP Italia in rifpoda alla Dilfertizraae pubblica» dal 
Sig. NiccùU BtrnuM negli uùù di làffia dell' anno 
173.0. nel mele di Luglio, eoa la faiusuoe d' un 
R a Pro- 
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Problema fatante al calcolo integrale*. 

Òue foluzioni d'un problema fpettante al calco. 
Io integrale. S. III. 181. 
FARNESE [ Ducheffa Vittoria], ■ 

Lettera al Copte Rinato Borromeo R. M. I. 
del FE' [Glambattifta]. 

Diflertazione Accademica fulla febbre. R. M.II. 
FILELFO (Frantefc*}. 

Due Lettere in lingua Greca. R. M.I. 

Altra pure in lingua Greca, pubblicata per la 
prima volta colla fua traduzione , ed illuftrata dal 
Sig. Ab. Angelo Teatro Villa R. M. II. 
• FORNERIO (il Maggiore). 

Lettera intorno al Santo Chiodo di Carpentras . 
R. M. I. ' 
FUMAGALLI (uingelo) Monaco Cijieniefi. 

Spofìzione della Mena , che fi canta nella fefta 
delta Natività di Crifto fecondo la tradizione di S. 
Ambrogio,, di Demetrio Cidonio , tradotta dal Greco, 
ed illuftrata con note ■ R. M. IL 

G 

GAMUZOTI Melloni (Zaeeberia). Vedi Limi. 
GENERELLI (Giufippc Cirillo) Carmelitano. 
Diflertazione de' Croftacei ■ e dell'altre produ- 
zioni marine, che fono ne' monti. R. M. II. 
GINA NI (Bartolo) della Stiva. Vedi Lìmi. 
GIOVIO [Pool»]. 

Lettera. R. M. I. - . . . 
G/RALDf (Giovanni) Fiorentino. 

Lezione fopra i tripodi degli antichi. R. M. I. 
GIULINI [Conte Giorgio]. 

Della- Famiglia di Giulia Drujìll*, del tempo, 
e. del luogo della fua nafeita . R. M. I. 

Rac- 
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Raccolta degli avvenimenti fpcttanti alla vita 
Giulia Drufiila . R. M. I. 
Della morte-di Giulia D,.;' Ila, degli onòri, 
che le furono fatti dipoi, e delle memorie, che ;i 
fono rimai k di lei. R. M. /. 

Ragionamento fopra 1* anfiteatro di Milano . R. 
M. II. 

* di GRANUELA [Card. Rateale]. 

Lettera. R. M. I. 
GUARINT [^fleffandro] Ferroreft. 

Vita del Cavalier Battala Guarirti Aurore de 
Paflorfido S. IL rS4. • - 

GUASCO [Annibale] fiorito nel XVI. fecolo. 
" Lettera. R. M. L 

L 

LANDI [March. Ubertino] Piacentino. ; ' 
Ragionamento intorno al frumento bucato , 
e inverminato del 1730. S. I. r. 

Del nafeimento de' funghi fecondo l'ipotefi del 
Sig. Jfntoaio Vallijnierì: S. IH. ayi.- *■"■•; 
LANZONI [Gwfippe] Medico e Lettor Pubblico 
dì Ferrara. *.• ■ - " ' ' 

Ragionamento intorno alle vefli convivali , oda 
càmera, ufate dagli Antichi. S. li 330» 
dalle LASTE [Natale].' ■ - 

De Mufaro Philippi P xii Patrìtii Vèneti cpi- 
ftola . N. R. XIII. 53. * già {lampara a parte." 
LEUCASIANO (Jìelmo). Vedi Laudi Ubertino. 
LIMI (Callimaco). 

Oflervazioni critiche fui libro intitolato dei de- 
litti e delle pene Rampato nel 17^4. in 4. con "una 
Lettera di Bartolo Ginaai della Stiva, .che ferve di 
proemio alle meddime, e un eflratto e giudizio di 
effe 
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elfo libre» di delitti &c. , che vi fi premettono , & Zac* 
eberia Gamu%oti Melloni . N. R. XIIL p. L 
LOCATELLI [ March. G«M/»rtre]. 

Ragionamento dei Voti Decennali R. M. t 

M 

MAGNAVACCA [ Ghfi&r] 
Due lettere. M.R.I. 
MANFREDI [ Gabriello ] Btlogntfe . 

Soluzione d' un Problema appartenente al calco, 
lo Integrale S. II. 241. 
MANNI ( Domenico Maria ) Fiorentino. 

Vita di Luca Signorelli Pittore Certonefe. R.M. !. 
Vi ta di Gìodoco Badia , appellato VJJcenfio. R. M. It 
MARCHI [ Dionifio ] 

Elogium hifìoricum Tboma Maria Canetì Od. 
Pradlc. in Acade mia Btnonienfì Sacr. Utterarum Prof, 
celeberrimi. N. R. XIIL Z33. 
MAZZUCHELLI ( Conte Gianmaria J 

Lettera intomo a' varj particolari del Bembo R. M. I. 
Lettera in difefa della fua vita dell'are»™. R.M. I. 
Lettera intorno ad Ifotta da Rimino R, M. I. * 
poi rilhmpata a parta.* 
MERILGO P. A. 

Introduzione d'un' Accademia Copra gì' infetti R.M.I» 
MEZZABARBA ( Conte Giannantonio ) 
Lettera intorno ad un Taurobolio . 
MURATORI < Lodovico Antonio ) 
Sci lettere R. M. I. 

N. 

NN. 
A Che ogni Italiano debba feri vere in lin- 
gua purgata Italiana , e Tofcana per debito , per gia- 
flizia , 
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■ flizìs, e par decoro della noftra Jf.f.'t*. S. T. 251. 

Parere l'opra la lettera cri ti co -unifica del 

Sig. Gi&vanfrancefio catelli S. ■ ili. SJ. 
.... Lettera in difefa dell Ab. Francefco Saveri» 
Quadri» ingiuria: ente attaccato nelle Memorie per fer- 
vore alla Storia letteraria del VgPvafettfe R. M. I. 
N. N. 

Lettera ad un amico fopra gli amuleti R.M. I. 
. . . . LetteraÌntornoa'varjparticolaridelBentéo.R.M.1. 
.... Notizie intorno agli ferirti, ed alla vita dell' 
Ab. Francefeo Severi» Quadrio. R. M. L 
.... Oflèrvazioni intorno a una ' ' riofa lettera 
Rampata nelle Memorie per fetvìrt alla S'oriti letterà- 
rio fuddette. R. M. L 

Difcorfo intorno al dìfegoo. R. M. I. 

• Entrerien de M. M. L. . . & T. . . fur 1' 

crude des MedaiUes , fraslato in lingua volgare R. M. t. 

Lettera al FiCco Franeèf(» Palazzi intor- 

no al parto à' una mula. R. M. I. 
.... Sancir*. R. M. I. 

.... Ragionamento dp' viaggi dì S. Giovami Ap- 
portalo R. "M, IL 

- Diuertazionc intorno all' origine della Ido- 
latria ■ R. M. IL 

Lettera dì un Gentiluomo Tfivìgitmo ad un 

i Reltgiofo dì Ferrara fopra ìe cofe dette dal Sig. Dot. 
tor BUnchi di Rimi»» nel Voi. X. della N. R. Co* 
hgeriana contro l'Autore della fpiegaziane della In- 
fcriaicii- Sevirale dì Trivigi inferita nel Voi. V I. 
della Raccolta medefìma N. R. XIII. 18$?. . 
..... Joannìs Hyacìntii Voglii in Academia Bono* 
nìenji Medicina: Do&oris elogium N. R. XXII. 141. 

Divinazione fopra la luce in dapali ne! 

1756. N. R. XIII. 3 39- . , " 

..... Il lupplimento al difetto, df Ile legna da Ino, 
«o 
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co nella Torbia nuovamente feoperta nel Friuli N. 
R. XIIL 347. 



S. Saivadtn. ■ ■ ■ ... 

- Lettera agli Autori della Raccolta Milanetè R. 
M. I. 

Altra. R. M. I. 
-PANCIROL! {Guido) Reggiano. 

Trattato dei Titoli delle Dignità, con annota- 
zioni del P. Stanislao Santiaelli della Congreg. . di 

Sotnafia S. II. 344.. 

PASSERI {Gievambattifte) . 

Della Poefia degli Ebrei, difeorfi. N. R.XIILp.I. 
PERRUCCHINI (Giovambattifla). 
/ Eftratto d'alcune notizie intorno alla Provincia 
della Garfagnana, cavate dal primo viaggio Monta- 
no del Sig. Antonio Palli fnieri . S. II. ZJO. S. lll.^yó. ■ 
PIETRASANTA [Giampietro]. 

Sonetto. R. M. I. 
PIGAFETTA (Filippo). ■ ■ ■ ■ 

Lettera interno al Teatro Olimpico di Vicenza t 
ed ali* Edippo di Sofocle rapprefentatovi . R. M. I. 
«e'PRESTINARl [Guidotto]. 

Sonetti. R. M. I. 



P. 
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RECANATI {Gkvambi.ttìjl,-.) N. Fe»e«>. 
Lettera larir.a fopra ' un Cammeo rappre- 
fentante Bacco, e Silèno S. IL i. 
REDI { Francefilo ) Aretino . 

Lettera in- propofito d'un paffo dì S. Gios GW- 
foflomo nell'Omelia terza fopra gli Atti degli Ap- 
poftoli S. I, zoo. 

Lettera a Domenico David, con cui gli dà pri- 
mi come amico, e poi come Medico varie. regole 
pel fuo male d'ipocondria- S. L 117. 

Alcune lertere contenenti oiftrvazionì , ed efpe- 
nenze- naturali . S. IL 40V 

Lettera, in cui fi racconta lo feoprìmento d' 
incamerabile quantità di gatlòzzolette, o bolle d'aria 
ritrovate nel fangué delle Tartarughe Marine . S. III. 83. 
RICCATO [Conte Jacopo].' ■. 

Della proporzione ,. che palla fra le affezioni 
fenfihili -, e la forza degli obbietti efterni , da cui ven- 
gono prodotte , Diflertazione Fiiìco-Matematica. S. 
I. 114. 

Sopra le leggi delle reGfra/ze , con- le quali i 
mezzi fluidi ritardano il moto de' corpi iolidi. S. IL 
3'3- ■ ■ ■ 
lilZZETTI {Giovami}. 

, Lettera fopra alcune^ nuòve 'feoperte Diottriche 

s. i. 373 . 

KOZATO {Giacomo Antonio ) . Novarefe, fiorito nel 
XVI. lécolo. 

Lettera intorno alla folennità del Natale di. N. 
S.G. Crifto R. M. I.'- 
RUSCELLI (Girolamo).' 
- Lettera a S, Carlo Borromeo. R, M. I. 
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SALAMANDRA (Salvatore). 
Lettera al Cardinal Federigo Borromto. R. M. I. 
SANCLEMENTE ( Enrica ) Monaco Camaldolefe . 

De vita & rebus gefiis Firdinandi Rgmualdì 
Gaiccioli S. Ravennati! Eccidi* Archicpifcopi Com- 
menta rius. N. R. XIII. i. 

di SAN FIORANO (Carlo Giufeppi) Minor Riformato . 

Navigazione dell* Appoftolo Paolo da Ce/area a 
Malta. R. M. I. 
di SAN SEVERINO [Jacopo]. 

Sonetto. R. M. L 
SANTINELLI [Stanislao] Scmafco. Vedi Panini; 
Guido. 

SASSI (Giafeppe Antonio). 

Lettera al Pomerio il Maggiore intorno al S. 
Chiodo di Milano, e di Carpentrei. R. M. L 
SILVESTRI (Conte Cammillo) . 

Del Coniblato di Cajo nato di Giulia Figliuola 
àtiAugujh, e dì M. ^grippa. Lettera S. I. 71. 

Lettera fopra la coniecrazione degl' Imperatori 
Rovani, loro mogli, ed altre Donne della cafa Im- 
periale; dove particolarmente fi cerca, fe il Carpen- 
to nelle medaglie fia Tempre legno diConfecrazione? 
S. III. 150. 

SÒLDO (Mauro) Brefdano t Monaco Caffinenf* . 

Differì ,7. ione Accademica della cagion tìfica , on. 
de procede il pianto nel dolore, e inficine nelT alle- 
grezza . N. R. XIII. 73. 
STENDARDI (Carlo). 

Governo à'*4lgieri. N. R. XIII. z6$. 

Commercio à'*4lgìerì: ivi »8i. 

Relazione della pette £<glgieri negli anni 1752. 

e 1753- 
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e I7S3- W »97- -, , . - • . . 

Meteore, ed altri fenomeni oflervati \x\JRgiw. 

ivi 317. 

Relazione delia tragica morte di Mebema Pafcii 
Bey aspiri: ivi 325. 

Detenzione del viaggio al Ve fumi: ivi 531. 
* STRANGE ( Giovanni) Inglefi. 

Lettera l'opra T orìgine della carta naturale dì 
Coruna. N. R. XIII. 113. . . 



TANZI [ Carlantenìo J . 
Cicalata l'opra i Caftelli in aria . R. M. I. 
TIBALDEO ( ufntonio ) . 

Sonetto R. M. I. 
TIMONIO ( Emvmuck ) . 

Intorno all' innefto del Vajuolo, R. M. I. 
del TORRE ( Moni". Filippa ) . 

Lettera l'opra una pubblica Ifcrizione di Confi, 
ni , che .fìa «giurata a lettere antiche nel Palaia» 
Pubblico d' ofjolo , e fopra un frammento d' altra I- 
fcrixìoce pur d' bifido S. L ai- 
TOTTAVILLA [Girolamo ],- 
Sonetto. R. M. I. 

V 

VALIERO ( Card. dgofiino ) . 
Due Lettere R. M. I. 
VALLISNIERI [ Cav. Antonie] 

Lettera al P. D. Piereattrìno Zeno C.JLS.,toa 
cui mandagli il catalogo de' Re del Mogol , i ritrat- 
ti de* quali ferbanfi nel ricco Mufeo del Conte Ab, 
Giovannanionio Baldini S. Iti. 337. 

S 2. VA- 
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VARESIO, Agiato di Rovento. 

■ Lettera intorno 1 al giuoco 1 del lotto. R. M. I. 
VILLA [ Rigelo Teodoro ] 

' Ragionamento fopra i viaggi dei due Apoftoli 
Giuda e Simone. R. M. II. 

1 Vedi Filelfo Francefco. i 
VISCONTI [ Cipero] . 

Lettera.a Beatrice Sforma T>uc\iefà di MJlano.RM.l. 

Sonetti. R. M. I. . 
( Cavai. Girolamo ) 

Orazione in nome della Citta di Milano a Grt- 
gtrìo XIII. R. M. I. 

■■■ ■■ ' ' 

ZENDRINI [ Bernardino ] . 
Continuazione delle Rifteflìonì apologetiche, 
e dei ' fuppleraeoti fopra ^qualche propofizione della 
prima parte det libro dei mòto, degli animaliài Gian- 
■ naif onfo .Barelli , regiltrare ne 11' Articolo IV. del To- 
nio XVIII. dèi: Giornale a" balia S. ll. yg. 
ZORZI ( 'Michelangelo ) faentino . 

Notizie Monche e letterarie intorno a Fidenza 
Glottocrifìo , o fia al. Come Cammillo Scrofa Vicenti- 
no. S. II. 438. 
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ARTICO L.O VI. 

Si comincia a parlare de' Libri generali , che trattano 
dille perfine, h quali hanno coltivate le 

I. Li Autori, e i Libri, de' quali abbiamo Gn« 

Vj or ragionato, non altro fanno, .che darci 
una generale idea della letteraria ftoria, o aprirci 
de' fonti v da' quali prenderla. Tempo è, che fi parli 
di quegli Scrittori , .che le varie parti, nelle quali 
quefta Storia fi. divide , hanno con (ingoiare (tu dio 
diiculfe , ed illuftrate . Son elleno quattro, ficco rap 
nella prefazione al noftro Giornale fi diffe, e la prì- 
ma era la (tori a delle perfone , che hanno coltivate 
le'fcienze. Diquefta dunque primamente, c poi deu? 
altre ; nia per ora folo in generale, cioè di que' li. 
bri favellando , che degli fcienziari Uomini ne danno 
più univerfali trattati . Nel fegucnte Tornò fcorre- 
remo i libri , che generali nozioni comprendono dell* 
altre tre parti della letteraria Storia ; ripiglieremo 
quindi in: altri Tomi ciafeuna parte, e quegli Auto- 
ri; novereremo , che le particolari cofe ad effa perti- 
nenti hanno .difaminate. ■ \. 
-. II, A cominciar dunque da' piìi generali libri, da' 
quali può .prenderti la notizia degli Uomini letterati, 
io. .li 'riduco a tre claffi , cioè a ferie cronologi che 
■degli Scrittori,, a Biblioteche univerfali difpofl^ fe- 
condo i nomi degli Autori, a Biografi generali , : cpmé 
-Jòno i Dizionari Storici , che elogj c notizie conten- 
gono degli Uomini di chiara fama nella Letteratura '. 
E già delle due. prime dadi entriamo a dire. ( L a 
prima Biblioteca cronologica degli Scrittori fi dee a 
Gianjacopo FRISIO di Zurigo morto nel MDt^Xf. 
Quefto n' è il titolo : Bibliò' 
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Siblìotbeca Cronologica ^futlorum Clajficorum 
jf' a Zurigo 1593. 4. 

Giano Guahera, cioè Gruferò la ìnferi poi nel li- 
bro fecondo del fuo Cronico Cbron'tcorum (Vampate a 
F rancfort nel MDCXIV. Il famofo Pietro Lambedo, 
che fu Bibliotecario illufìre della Imperia! Libreria 
dì Vienna , quando era Profeflbre in ^Amburgo , vo- 
lendo a' fuoi fcolari fomminìflrare una qualche in. 
traduzione alla letteraria Storia, eotninciòa valerfi di 
quella Biblioteca diFrifioj al qual fine accrefciutala , e 
Correttala la fece riftampare. Ma ben predo fi avvide, che 
troppi errori ci erano , e troppe mancanze , perche 
meftiere non folle dì rifonderla in un' altra opera. 
Per la qual cofa fi prefe a compilare un tutt' altra 
libro, e degno della fui vafta erudizione. Ma egli 
troppo era difFufo, e il folo apparato al nuovo lavo- 
ro crebbe in un Tomo, che ad Amburgo fteffo <H- 
volgò colle ftampe nel 1659. in foglio. Non pafla 

Juefto Prodromo i primi quattro capi del libro fecon. 
0. In quello libra ci dà Lambtcio la Storia del 
Mondo fino a Moti, eh' è 1' unico fteuro Scrittore 
dell' antichità, anzi il più antico Scrittore, del qua* 
le ci redi memoria . Però parla egli degli ferirti di 
elfo; tratta anche del libro facro de' Giudici; degli 
altri Scrittori, che leguir doveano, ci da foltanto i 
nomi cronologicamente locati .in alcune tavole. Gian, 
ttalberto Fabricio, che 1 , come or or ft dira, lo riftam. 
pò con alcune giunte , nella prefazione g i udì zinfam en- 
te ne fcrive cosi : LAMBECIUS corpus bijlari* Ut. 
levarle non miniti preclaro aufu, quam PLINIU5 Ha* 
tura rerum biftoriam empietti animo , & delineare 
uggrtjfui tfl, cujut licei pattern tantum Judit elabora. 
tam, tarazn vel ipfa net piane [itrilh ; illa universi 
tarparli, quam exbibet , adumbratio Jìmut ac prodìit in la. 

tei* commendai ft quoque 
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affittate, varietatequi rerum fetta dignxfftmarum , &c. 
Quindi è , che rara divenuta l'edizion prima, e ne- 
gli eruditi Uomini crefcendo il defiderio di averla , 
perno il mentovato Fai/rido a riprodurla, ficcarne fe- 
ce con quello titolo : 

Pari LAMBECII bifloria litteraria Prodro- 
mi , & tabula duplex cbranologica univerfa- 
lis. vlcceduat in bai editiont prxter JìùBorìs 
ber Ctlltnje [ 1 ] , & ^lex. FICHETI (l) 
arcanam jìudiorum methodum , atquc ìdeam Io- 
forum cemmutiium, «une prìmum in Ittccm edi- 
tai Wtlb. LANGII Catalogni MSS. Biblmbee* 
MEDICEAE, curante Job. jfìbeno FABRICIO- 
Lipfife & Francofurti apud Chrilhanum Liebe- 
zeit 1710. fot. 
117. Ora aver dee qui luogo un' opera d'Ermanno 
Conriitgie celebre Proteflante, e Profefiore dell* Ac- 
cademia di Eimjlad ( 3 ) . Egli per compiacere i 
fuoi fcolari Itele nel 166$. un breve trateatino , che 
PO» 

( 1 ) Quello viaggio, che 1' Imo. Liapoldo piantanti in- 
traprefe a' 17. di Giugno del 1667. e poi cnlrrettn ad ìnter- 
lottiperlo ripigliò agli undici d' Agallo del medefimo anno 
col titolo Diari/un filtri ìtinerisCellen/ìt, tri ftampito a Piena* 
in 4. nel 1666. 

( 1 ) Gefiuiia Savoiarda morto a Chamèery a' jo. di Mano 
del 1 659. Dieci anni avanti cioè nel 1640. ofeiro era a Lione 
dalla (Umperia di Guglielma Barbier il beli' opufculo qui ri- 
ftampato dal Fnbrirìe. 

fi) Cu/pero Coerbrr ne ha feri»* accuratamente la vi- 
ta, e leggefi in fronte delle pillole di luì raccolte, e disol- 
eate colle (lampe di Elmjtad nel 1604. L' epitafio pollo at 
tuo fepokto ci fa deflagrare, eh' egli non forte Proteflante. 
Hoc tumulo claudiu* Regum Princifum^ue Confiliariui , 
Juris Naluralis Genitiva t ubliciDoBcr , Pbiìofopbi-e ommt 
peritiiftmui PraRic* & T beerei ice, Philoioeus h/igaii, 
Orator, Poeta, Hifloricus, Medicui, Tbnlogui . Multai 
putti hie canditosi Uhm tf Hermannus Conringil» ft- 
tuli mimculum . Po/m Hcnticns Meibomìus . 
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poi dettò loro , de' più illuftri propagatori delle fcien- 
ze dopo la nafcita di Gesù Grillo. Foghr (4) defi- 
derava, che forte mandato in luce. E in fatti Gìa- 
vangottlieb Moller applicatoli a correggerne un efempla- 



iftaro di pubblicarlo, e ne cominciò la ftampa • ma 
dalla morte impedito non potè a fin condurre 1* in- 
traprefo lavoro . Gottlob Krantt^ fi accinfe finalmen- 
te a darci quei!' operetta , quale la trovò ne' fuoi 
mahofcritti . E' vero, che il Reìmanno (5) preten- 
de, che 1' Editor Kranr^ abbia alterato il tefto di 
Conriìigio , perocché 1* edizione in parecchi luoghi di- 
fcorda dall'originale, ch'egli fi vanta di poffedere. 
Ma lo Stollens [ó] ha dirittamente oflervato , eh' 
conciofiachè Conrlngio abbia più fiate a' nuovi fcolatì 
dettato il fiio fcritto, afi'ai veiifimil cofa è, che, 
come altri Profeffòri di altre fcieirae coftuman di fa- 
re, abbia pur egli più cofe cambiate, onde e l'ori- 
ginale guardato dal Reimanno e (Ter pofTa genuino, c 
lincerà nondimeno pur fìa la flatnpa di Krant^, de- 
rivata cioè da un manoferitto, in cui fi leggano le 
mutazioni dallo fieno Conrlngio fatte indettando quel- 
la fua opera . Checchencfiia , il titolo dell' Opera è 
quello : 

Herman»! CONRINGII de Scrìptorìbtts XVI. 
pifl Cbriflum natura faculorum commentarmi , 
.cura prolegomeni: antiquìorem eruditioaem fìften- 
tlbtit , & additionìbus , quìbtis fcriptorunt ftriei 
ufque ad finem fatili XVlh continuatur. Ura- 
rislavia: 1703. 4. 

Conrlngio incomincia, ficcome ho di fopra accennato, 
da! 



( 4 ) lunduii. univerf. in nosiiism Scriptnr. eap. II, 
( % ) Hijlor. liner. P. I. p. 237. 

( 6 ) Pnacm. ad bijlor, Pbihfipfr. LitttraT. §. 4S. Veggafi 
amhe Juglcr p. ji. 
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dal primo fenolo dell' Era CrilHana . L' editor Krem^ 
ha creduto di dovere ne' Prolegomeni toccare alcuna 
cofa degli Scrittori preceduti all' avvenimento di Cri- 
fio. Segue il libro di Cmrtngio. Egli diftribuifee 
per fecoli gli Autori, che nonnina, sì però che in 
ciafeun fecolo divide i fioriti fcrittori in varie clafli 
di Teologi cioè, Filofofi , Giureconfulti , Medici, 
Storici, Poeti, e d' Oratori. L' Editore vi ha ag-. 
giunti con fìmil metodo gli Scrittori del fecolo oe- 
cioiofettimo. La ricordata edizione è fiata feguìta da 
tin' altrj pure di Uralhtavia nel 1717. con nuove 
giunte tii Krimtx , e da quella e (lato il libro dì 
Conringio riftampato nella raccolta da Gianguglìtlme 
da GoeM fatta a B'anjni: nel 17^0. dell' opere di 
luì in fei Tomi in foglio ( T. V. pag.762- fegg.). 
Dovremmo qui dire del Lenglet; ma ci riferbiamo a 
farlo all' Arricolo Vili. 

IV. Agli Autori , clic hanno pubblicate Bibliote- 
che Cronologiche degli Uomini di lettere, agghiaia- 
mone alcuni, che le hanno premerle. Lo Struvio, c 
dopo lui Jugler , ed altri ci parlano d' un* opera 
de univerfa re Lìtteraria intraprefa dal Barone^ di 
Boineburg, la bclliflima libreria di cui da Mttgenzd 
per legato del figliuolo di lui parlata è all' Accademia 
à'Erford. Una Biblioteca di Letteratura, ma fcelta, 
ideò anche Giorgio Girolamo Vejchio Medico 8 uiugu- 
fla, la vira di cui fu ferina da Luca Scbroekio fuo 
genero, e Prcfidente dell'Accademia de'Curioft della 
natura. Da una lettera di lui de /cripti* full adbi- 
bliopolas & typograpbos S. R.J., che poi Teod. JAN- 
SON ab ALMELOVEEN nel «588. inferi nella 

i ftia Biblktbeca premila ac latenti, appare, che il ti- 

tolo dell'opera efler dovea Notitia ^fudorunt panglol- 
ta: e in quella parlar dovea non di tutti gli Auto- 
ri, ma, com'egli dice, in ftngulit linguarum generi- 

i T bus. 
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iut, velerei tantum & probatot Jf , fiore; , atpe !» 
caterit meiiorti, Itoti tantum nominare, fed et'tam prie, 
flantiores ediùontt indicare , & de fcriptit ip/ìi fudittm 
fcrre infittisi. Qtral ordin poi tener voleffe, fe P 
Alfabetico, fe il Cronologico, fe quello che Reale 
fi chiama, cioè delle macerie, noi lappiamo. Il Cro- 
nologico iéguir certamente volea il Cbiariffimo Ge* 
fatta P. Filippo Labbt, il quale un' ampliflima ope- 
ra ci fece ih cotal genere, ma in vano, fperare . Jam- 
pridem tibi, Cbrifiiane LeBor , die' egli nella Prefa- 
zione al primo tomo della fu: dotta Diflertazione de 
Scrìptoribus Ècclcfìafiicìs , ex antiqui: meis leclianibus 
depromplam adotno Bibliotbecam univerfalem Scriptorunt 
Vmnium fine facrorum , five prafanorutn in irei parttt 
Àìfiribvtam. I. ab orbe condito ad Cbrifii domini na- 
ìalem annum . II. ab todent Seivatorìs no/ìri orto ad 
MD. ^ftre Cbrifiiana annunt. III. ab eodem MD. an- 
tta, fi beta notti noflrit annuerit , ad ntfiram ufque 
Utatcrn-) né altro era quella sì applaudita di(ftrta%io. 
ite, che, com'egli ivi medefimo l'appella , vaflijftmi 
illius operis brevii partitala, a rtliquo velati carpar* 
fijuncìa . Jugier [p. 44.] aggiugne, che il P. labbe 
promette quella grand* opera anche nella fua nuova 
Biblioteca de' MSS. Trovo ancora, che avendo il Lab- 
ét nel 166%. ftampato a Parigi fexdecim librerai» 
inetta , iufiar fpeciminii editimi prtmiffa, tra quelli 
mentova pure quella Biblioteca , di cui effer dove» 
Buerro il titolo: Bibtiotbeca Cronologica omtt'tt generis 
ScrìptoVam facrorum & profanami», per ficcala man* 
danai, Romana, Cbrifiiana, fervalo ardine alpbabetko, 
rurttmqa? marte, ttim ea inveftigari potuh , cbaraSere 
ttatico defignata: E veramente è da dolere, che que- 
llo grantP Uomo dì tante opere qui promeffe, due 
fole ne abbia ■efeguite, e coli' altre anche la Biblio- 
teca ia rimafa in -defiderio. Niun forfè era più al ca- 
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lo di lui per darci un' opera di tanta erudizione. 

V. Già delle Biblioteche alfabeticamente diipofle 4 
a ragionare. Il primo, che a quella imprefa ponefle 
mano, fu Corrado Gej 'aero erudi ti Hi mo Uomo di Zuri- 
go t ma degno di migliore fortuna. Si ebbe da lui. 
fHblÌQthccauniver{alis t {rue catalogai omnìttmScr't, 
ptorum locupletiflimitt , io tribù* linguis , Lati- 
na, Grica , & Hebraìca, exftanlium & non er- 
fiantium , -veterani & recentùrum in bunc uf- 
que dìem, doSorum, & indottomi» , pvblicato- 
rum , & i* Bibliotbecii latentium , Tiguri apui 
Chriftophorum Frofchovcrum 1545- fol. 
E' a flupire, che Gefnero, quando pubblicò qu e fio li- 
bro, che liriche, cognizioni, ricerche domanda ca- 
paci di fgoneutare più Uomini incanutiti nelle Scien- 
ze, non piU contale di trentancv' anni . Diri tt smeli- 
le di lui giudicò Marofio, quando ferine (7): ìnjurii 
font, & ingrati in bonum vtrum erteti quidam, qui 
tjut [cripta pajjim traducunt, ut non fata attutata , & 
falò labore , nullo vfro ingenio ,fptSanda . . Eli a ut G AD- 
DI US tenuti & jejunus fcriptor , minutata difigentiem 
in ilio repttbendit, qui ipfe montet parturitndo nor.niji 
wmresparit. Rolandus quoque MARESIUS in «pifla- 
iit fuit Pbilologit'ts , optrt dotto, GESNERUM alicubt, 
ut locor»m emmunùan Scrìptortm exag'tat (alludendo; 
alle Pandette di luì, delle quali fi diri tra' libri ge- 
nerali appartenenti alla Storia delle Scienze ], cum 
GESNERUS, & GESNERO fifaiie/ inter eoi fot, 
qui fftvat ferunt ut babeant aiii , guai ctedautjp- tfci- 
dant. Non nego quidam , nxvot ineffe & errores ejut 
vfutoris ftriptis ,fed Uhi facile abforbet ìmprobut labor ae 
ìnftgnis ejm utilità*. Provoca quinci a' fayo- 

revol giudizj, *C delle fatiche di GESNERO few 
T a dati 



(7) Polyhiflor. Unte. lib. 1. c.ap. KV11I. % é. lese- 
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dati Giulio Ce/are SCALIGERO, (8) TUA NO [9] 
JONSIO (io) e BAILLET. Di quefh difefa da 
Morofio fatta di Gefnero fi compiacque CAMUSAT 
nella Prefazione a Ciaceonio per fiffatto modo, che ne 
sfogò il conceputo ditetto con quefte parole.* levem 
fuper offa terrai» MORHOFIO precor, tximli VirìC. 
GESNERl memoriam vindkanti a Icpiduhnim ilio- 
rum bomimim infurili , qui pragrandia borrent Votami' 
na , deprebenfifque vel in puhberrimo opere quibufdam 
navis, ili ad ad vendente* tbas & p'per migrare ju- 
bent. Melme fide cum dotliffimis illis virir, qui litte. 
ras pane fepultai labore improbo, & indefeffa diligen- 
tia excitarunt, agtndum efl ; eommquc fama acriter tutti- 
da cantra reeentiores quofdam, qui cum unum aut al- 
terum lìbellulum patrio fermone confcripferunt , jamjam 
fe martuis leonilius barbam impudenter veliere poffc con- 
Jìdunt, eofque ab bomimim memoria prorfui delendoi 
cUmitant .' qua uxrtx nifi radichus evellatur ,[de Sden- 
tili ailumputa. E tanto maggiormente è a perdonare 
a Gefnero qualche difetto, perocché viffe in tempi, 
ne' quali i manofcritti fi guardavano con una pazza 
gelofìa , e 1' edizioni de* libri erano imperfette , e man- 
"eaoti . Si aggiunga cofa dolorofa a ricordare, ma 
che pure a* noflri giorni con gran danno delle buo- 
ne dif'cipline fi rinnova affai fovente, che GESNE- 
RO le lue opere compofc da due gran Dee coltre". 
• to, com'egli fulla fua miferia fcherzando ci narra, 
[12]: ciò fono V inopia, e la neceffità. Ma alla Bi- 
blioteca di lui ritornando, ci fi veggono gli Autori, 
che 

(8) Veggiili in le pillole Siberia la lettera di Silvi* 
Sctligen figliuolo di Giulio Ceforr (poc. 4(0.}. 
( o > H,%r. Uh. XXXinll. 

(10) htylor. PbiUfipA. lib. III. e. io. 
( il ) Jugemmt ee. T. 11. pgg. ij. 

(11) Bitfoib.p. 180. 6. 



Par*. T. Jfrtic. fi. i^f 
che nelle tre lingue dotte la latina ,U Greca, ci' Ebraica 
hanno ftritto, diipofti per alfabeto co'loro libri , aggiun- 
tivi anche non di rado, maflìmamente per gli antichi, 
gli argomenti ; talvolta ci lbno le cenliire.e i giudizj ora 
del Compilatore, ora d'altri fu tale, o tal altro Scrittore . 
Qiiai fonti abbia egli per la fua opera avuti , udia- 
molo da lui meddiino materìam operi*, die' egli, un- 
decunque corrali: ex catalogit typograpboruni y quorum 
non punto* d'iverfts e ngìombut conquifìvi: ex Bibita* 
thecarum tlencbis , tum Bibliotbecì* ipfis pajjim & pu- 
biicir & frrwli, in Germania Italiaque diligenter iru. 
fpeftii, ex Uteri* amicorum, ex narratione dotìorum ho- 
minum, denique ex catalogit fcriptomm qaos paulo pofl 
nominabo . 

Segue poi a nominarli a quello modo . „ .1. Bi- 
„ bliorheca; Italica: , Grxcis libris intimiti, quarum 
„ catalogos habut, aut ipfc infpexi, hsefuDC. Roma 
„ Vaticana , Bjnonii S. Salvatori* , Veoetus Biffarli' 
„ ni*.- SS. Jebannis & Pauli , & alia: quaedam: II- 
„ lufìriffimi Dìegt Hurtadi a Mendaci Caifarei Ora- 
„ toris apud Venetos • IL Libri ex quìhiìs fparfim 
„ quidam dccerpfi. Rapbaelit folaternmt AntnropCT- 

logia. Bernardinus Rutilili* de vitis Jurifconfulto- 
„ rum veterum. Jo. Fkbardu* de vitis Ju ri fconliil- 
„ torum , qui poti annum Dnt , i ijjo. claruerunt . 
„ Petra* Crinitus de poeris Latinis . Ulti Gregari* 

n Gyraldi hiftoria poetarum Sympborianut 

„ Campegiu* , de Scriptoribus medicina:: & alii qui- 

„ IH. Catalogi fcriptorum , quos integri* inlerui- 
„ mus noftro. Hierotymu* de fcriptoribus ccclefiafH- 
„ cis, & Gennadius de iifdem . Si qua: tamen prò» 
„ lixius apud hofee difta, & magis ad vitam quam 
„ Hbros corum pertinere videbantur , non ferri per ad- 
„ didimus, Lettore ad ipfos remiflb. Jo. Ficbardi in- 
» di- 
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„ dìces duo omnium fcriptorurn in jure tam pontifi. 
„ ciò quam civili a veteribus a recentiorìbus jurecon- 
„ fultis ad noltra ufque tempora anni, 1$$%. edito- 
r rum . Jo. Trìtttmii catalogus ceclefialìicorum feri- 
., ptorum, (ivc illuflrium virorum, tertio ab authore 
„ auftus & recognilus , Se loto feptennio congedili, 
„ ul'quc ad arinum Domini 1494. " 

VI. Corride LICOSTENE, o piuttofto WOU 
FHART vedendo , che per ia fpefa molti fi tratte- 
nevano dal procacciarli l'utìlilUma opera di G ESNE- 
RO fi avvisò di farne un compendio , c lo ftampocon 
q netto titolo . 

Sienchui Sirìpterum immiti» , veterum feilieet 
& recettùorum , txtantìum & non txtanttum , 
publitaoruM , at qui bine indo in Bibiiotbttti la- 
titaotinm, qui ab exwdto mundi ufque ad no- 
firn tempara in d'rverfu linguu , artibm , «e 
fasultatibus clameruu* , ai ttiamnum vivant , an- 
te amws aliqaot a Conr: GESNERO tditus, 
mine -litro in compendiai* redaSut , f> tfwff*» 
rum band parnktnda teceffione auStn. Balìle* 
per Job. Opofinun 1551- 4- 
Le giunte, delle quali LICOSTENE lì vanta, fono 
in gran parte tratte da' libri di Giovanni BALEO<lV 
Scnptoribtis sfagli* ; benché tuttavia piti altre cofe vi 
abbia egli recate di Tuo . Egli nondimeno è taccia- 
to, perchè nel regiftrare i libri ne abbia di (Ti malato 
il fefto, il luogo, e V anno dell' edizione. LICO- 
STENE avea lènza Caputa di Gefnero e compilato , e 
■pubblicato il fuo compendio. Se ne piccò forte GES- 
NERO , e a Ciofia SIMLERO fuo amico die il 
carico di farne un altro. Lo efegul SIMLERO , e 
di più di due mila Autori accrebbe la ina «pera, 
*h' è intitolata: 

Epitimo Bibliothecat Conr. CESNERl , em- 



L 
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firìpta primum a Conr. LYCOSTHENE Ru. 
beaquenfi : n«»c Jena* refluita , & plufqaam 
bit mille ^i-ttb»rum acctfftone { qui oinnti afte, 
rifco Ugnati funt ) locupletata per Jofiam S1M- 
LERUM . Tiguri apud Chriftoph. Frofchove- 
rum 1555. fot. 
Sentiamo dal medefimo SIMLERO ciò, ch'egli 
abbia fatto in quella Tua edizione , e donde abbia 
tratti i neceffarj ajuti per le Tue giunte. „ Haben- 
„ tur, die' egli nella pillola dedicatoria , habentur in 
„ noftra editione eadem omnia, qux Se in Lycojlbc* 
„ nìs Epitome, Se praterea acceflerunt' ultra duo mil- 
„ lia authorum, abfque his, qua; illi addita funt , 
„ quorum nomina jam ante Epitoma; illius inferra 
„ erant: qua; omnia aflerifco a nobis Ugnata funt. 
„ Ufi autem fumus in his confcribendis primwn col- 
„ lectmeis Gefaeri noftri . Deinde habuimus locuple- 
„ riilimos catatogos diverforum authorum, quos cul- 
„ legerunt, .... Georgi-M Fabriciui Kemnicenfis, Gii» 
„ bertut Cognatui Noiercnus, & Conrad»! Lymjìbc- 

„ nes Tranfmiferunt etiam Gejaero noftro com- 

„ ptures viri doìti catalogo; operum fuorum, qua; 
„ vel ediderunt ve! edìtioni parant .... Harc omnia 
„ nos in ordinerò redafla Epitoma; a Lycoftbene e- 
„ dita inferni mus, & his non pauca addidimus ,par- 
tiro ex typographorijm elenchis , parti m varia le- 
„ flione a nohis obtèrvata. " 
Lo ftelfo anno GESNERO a comodo di coloro, che 
aveano la fua Biblioteca , fece a parte riftampare le 
giunte di LICOSTENE , e di SIMLERO col titolo : 
Jtppmdix fìibiiotbec* Conradi GESNERI, ivi 
IS55- per lo medefimo fol. 
Per altro neppur di quello compendio di Simlero fu 
egli del tutto pago . In una lettera de librii a fc 
*dith, la quale dal Simiert fu Rampata nella vita di 
GESNE. 
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GESNERO l'anno ijtìtS., cioè l'anno apprelìb U 
morte di luì, dopo d' avere della fua Biblioteca, e 
delle cole in efia contenute fatta menzione fegue a 
dire: bac in compendili pojha ixcufìs non meo quidam 
con/ìlio omiffa funt ; potetant enim brev'tus quidem expt' 
ni, non tamen prorfus omini. Sed fuum pUrumque III' 
crum fpecìant typograpbi , quam -mi auclorum uolun- 
tatcm , nel utilhatem leSìorum folidam . In compendili 
quidem illii , poflea impreffis , ptrmulta autlorum no- 
mina nova, recentiora prafertim accejferunt- fed omnii 
illa accejfio feorjìm etiam a Frofchuero nojlro excufa e[l 
[col titolo della mentovata appendice] ut qui primam 
. edìtìoncm emerunt , aut dcìnceps etiam emturi funt , fra- 
8u ilio non frttftrtntur . SIMLERO pensò poi ad una 
più ampia edizione, la quale comparve l'anno 1574. 
Jofia SIMLERI B'élmbeca inftituta, & celle- 
ila primum a Cam. GESNERO , deinde in epU . 
tome» redatta, & novorum librorum accezione 
locupletata , jam vero pojhemo recognha , & in 
duplum pojl prìores edìtiones natia. Tiguri apud 
ChriHoph. Frofchoverum 1574. fol. 
Nella prefazione fcuopre egli i vantaggi di quella 
fua feconda edizione. „ Eandem, die egli , rune de- 
„ duo edimus ita au&am , ut bac edìtio ad prìorem 
„ dupla fit. Nam ab co tempore in lucerti editi 
„ funt non tantum libri pene innumeri , fed etiam 
„ catalogi aliquot ftriptorum nollro inflituto accorti- 
„ modi, Primum quidem novus Jureconfultorum In- 
„ dex a Baptijla Ziiltto confe£lus. Deinde eorum 
„ qui deplantis, de animalibus, de chirurgia fcripfe- 
„ runt, item qui Galenim interpretati funt , Catalogi, 
„ a Gefncro nofiro publicati. Pratterea ab.annis ali- 
„ q uot Georgii Willcri bibliopola; ftudio & opera Fran- 
„ cofani publicati funt fingulis nundinis catalogi no- 
„ vorum librorum qui eo tempore in publicum prò- 
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„ dierunt, . . . Collegimus etiam nos intere» non 

„ pauca veterum nomina , ex Snida , Clemente ^4le- 

„ xandrino, Laertio , Stepbano , plurimifque aiìis Scri- 

„ ptoribus : multa etiam in prioribus editionibus ni- 

„ mis concife, quidam falfo & mendofe (cripta, au- 

„ ximus & etnendavimus .... Poliremo complures 

„ viri dofli, alti quidem Gtfnm noltro , alii etiam 

„ mini ipfi , partim ad priorìs , partim ad hujus fe- 

„ cunda? editionis auflarium, tranfmiferunt catalogo: 

„ fcriptorum variorum , quorum in Bibliorheca nulla 

„ mentiti facta fuerat , inter quos .... a me nomi- 

„ nandi lmit, .... Georgia* Fabric'tui Kemnicerifis , 

„ GilbntttS Cognata! Nozerenus , Conradui Lycojlbe* 

„ nei , Gu'tlìelmus Pofleiiui , deinde Joannei Sambu- 

„ CUI , Jeanne! Baleni Anglus , Mattbias Drcffcrui, 

„ Gafparui IVelfiui, a quibus non parum in hae poftre- 

„ ma alinone adjuti j'umus . . . Tranfmiferunt etiam 

„ mi hi amici quidam Indices veterum librorum, qui 

„ in Italie Bibliothecis fervati tur , alìi vero propria- 

„ rum lucubrationum catalogos , qua: omnia diligen- 

„ ter fuo loco & ordine a me polita funt. " 
Nuove giunte fi fecero nel 1583. al compendio di 
Simlero. Legpafi il titolo feguente, che ricopiamo dal 

/»«<«■ [■?]■ 

Bibliotbeea inflìtuta & coltella , primato a Con- 
rado HESNERO: deinde in epitomai redaBa , 
& novorttm librorum accentane locupletata, ter- 
tio recognita, & in duptum pofl priores editto* 
ne! auHa per Joftam SIMLERUM: jam ve- 
ro poftremo aliquot mille cui» prttrum , tutu 
ntruorum anelar um opti f cui il ex tnflruBiJJima 
VIENNENS1 AUSTRI* Imperatoria Biblio. 

V tbeca 



( '3 ) }"£• 77- Sia quella edizione anche nella libreria Su- 
na-jiana T. I. p. 1. ptg. t,-j. 
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thca amplificata per Joh. Jac. FRISIUM TI- 
GURINUM, figuri excud. Chriftoph. Frofco- 
vcrus [583. fri. 
Il citato Jugler feri ve , che il Baiìlet ha dubitato, 
ic queft' opera di Frìfia fia mai a luce venuta , e 
Menagio affoluramente lo nega. Ma egli s'inganna. 
Non parlano eglino della Biblioteca, di cui abbiamo 
dato il titolo, ma d' un' altra opera, ch'egli mento, 
va nella dedica a Luigi Elettor Palatino , e deferire 
poi [ 14] in coietti termini: E/i autem hit Notncn- 
clator Bibliotbec* altera pars mechodica, compieBens 
emmi generis fcriptorum libros XXL In qu'tbus ■Jfu- 
Borum opera fecundum artes & di/cipUnas , eorumque 
titulos , & lacos cammitnet difponunw. nomina vtroo- 
peribus prajixa ordine alpbabetico rtctnfentur, E quello 
Nomenclatore , che ancora il SIMLERO nella prefa- 
zione all'edizione del 1574. avea promeflb come o- 
pcra parte fua , parte di FRISIO , non mai fu pub- 
blicata , come avverte anche l'erudito CLEMEMT 
{15). Tornando alla Biblioteca, tra le ragioni, che 
nella dedica FRISIO ci dadi quello fuo lavoro, una 
è la (ingoiar cortefìa , con che Ugane BLOZIO Bi- 
bliotecario dell' Imperiai Libreria di Menna gli avea 
comunicati gì* indici di quella rariflima Libreria: ex 
qua , die' egli, non tantum novorunt, fed complurìtt:rt 
■uettrum opufcula preclara & manuferipta & olhn ty- 
pis excufa, Mie lamtn incognita & oblivione fepulta , 
qutfì e latebris, bac editione in lucerà .... profiruntur. 
Il mentovato CLEMENT [ni] ha in quella edi- 
zione offervati molti errori del Copifta , e però af- 
ferma , eh' egli le preferire indubitatamente l'edizio- 
ne-del 1574. per quegli articoli, che fono nell' una 



(14) pag. 4<p. dt quella edizione . 
(1;) BìUkib. Curìtufc T, IX. p. 1 S 8. 
C.6)T. eh.p. ,j 7 . 
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e nell' altra, e non fi fida agli articoli nuovi, che dì 
quella edizione fon proprj. Tuttavolta e nell' una e 
nell' altra edizione ci fon degli errori , the non lì 
pofiono ad altri attribuire, che a' compilatori dell'o- 
pera. Lo fteflb CLEMENT in altro luogo della fu a 
Biblioteca curìofa( 17) ce ne dà un d'empia in ADE- 
LARDO , o ATELAR DO Batoniefe. Tanto SIM- 
LERO, quanto FRlSIO ne han fatti due Autori, 
uno de' quali chiamano ADELDARDO, 1' altra A- 
TELARDO. 

VII. Nuovi fupplimcnti alla Biblioteca GESNE- 
RIANA feguù-ono in apprefìo da altre mani. Il 
primo fu quello di VERDIER , Rampato con quello 
titolo : 

Antonii VERDERlt Supplementi!»! Epitome* 
Bibliothecz GESNERIAN^E", quo Unge più- 
rimi libri continentur, qui Conr. GESNERUM, 
Jos. SIMLERUM, f>-Ja Jac. FRISIUM, 
poflremum bnjui Bibliotbectc hcupletattrtmlMut- 
t*r», vii pofl eorum edìtionet typit mandati 
funt. MjeSa efi Biblioteca CONSTANTL 
NOPOLIT AN A, qaaantìquitattt ejufdem Ur- 
bis, & permulti libri marni/cripti, in hst ex- 
ftanter, recenfentur. ^fcctffi* Joh. Arn. BER- 
GELLANI poema eneomiaflieum àeCbakegra- 
pbta iwvenùone. Lugduni «pud Barth. H ono- 
ra ti 1585- fol- 
I libri MSS. della Libreria dì CoJlaMinopoIi fon ri- 
feriti con molti errori , fi eco me notò LAMBEOO 
( 18). E' più efatto VERDIER nel novero degli 
Scrittori Fnmzefi. Scrive Morofia (19), che prelfo 
V a Mar- 



{ lì] BÌithffiffmttm. lib. I. p*t. 147. 
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Marquardo GUDIO trovava!! un efemplare dì que« 
fio fuppliroento con poftille MSS. di Bonaventura 
VVLCANIO. Unaltro fupplimento alle Biblioteche 
di GESNERO , SIMLERO, e FRlStO , era flato 
fatto da Giorgio Girolamo WELSCHIO , e flava in 
mano di Giorgia Ruprtcbt Miniftro ProtcfUnte ad ^fu- 
gufla. Lo SCHELHORNIO, che tal cofa racconta, 
nel fello tomo delle fue Amenità letterarie [io] ne 
ha dato uno fpttimen fupplementorum . A quelli fup. 
plimenti li può col Jugler , e col Clemeat ridurre un' 
opera ddl'HALLERVORD , che tu quello titolo. 
Biblittbt(a tuttofa, in qua plurimi tariffimi at. 
que p.ium (ornili Xirtptatei % interque tot atti- 
quorum Ec.lefìa Doclorum prarlpuorum , ©• Ciaf, 
ficàrum ^fuSorum fere omnium atas , officitim , 
profejpo , abitui ,fcripta , barumque aptima , oc no- 
vifftma tdhiones indicanlur, ingratiam <pi\o8[8*wv 
eclUSa a Joanne HALLERVORDIO Regio- 
montano Pruffo . Regiomonti & Francofurti 
fumptibus Martini Hallervordii , [il ] tfphjo- 
annis Nifii zójó. in 4. 
Egli fteffo nella Prefazione afferma d' aver quefl* o- 
pera intraprefa, perchè vedea, multorum vrt'a novum 
aliquod , fi ne» accuratum , faltem aliquote pefl Simleri 
C Frilìi diligentiam~4uclarium ad Coftr. Gefneri SU 
blìatbetam univtrfalem ef/tagitari . Clement dice , che 
non portava la pena dì cominciare per sì poca cofa. 
Ma il REIMANNO più mitemente ne giudica: non 
facile ., die' egli ( 21 ) Bibliotheca efi, in qua più. 
rei producantur Scripteret , & fcripta exottca , Hìf- 
panica , Lufitanica , Italica , Arabica , Syriaca , Per- 
fica, 



1 10 ) pag. 450.-507. 

(11) Eri Manina frale Ilo dell' Antere. 

(*») Coiai. Bibthtb. Rtimmn. T. II. po £ . J0 S. 
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fica, cut. MSS. ttiam inedita, & qua rariora funi in. 
■ventu, fivt ea ipfa fpetìes , Ji-ue eorumdem editiones. 
vfnnum ittatis tntefimum primiim vite egrefpts , lucie 
ufuram umìftt auklor ( 33 ) : inde prajlare non putuit , 
qua premi fera! , pi urei fcilìcet Biblioteca: buitti tomos , 
ilemquc fyntogma de datti Bibltotbecariis , eorumque 
Jcriptis. Non terminiamo di dire delle fatiche Ram- 
pate intorno la Biblioteca di GESNERQ lènza far 
menzione d' un indice del celebre medico Robert* 
COSTANTINI. N'è quello il titolo: 

Roberti CONSTA NTINImmenc/aW ìnfìgnium 
Scriptorum , quorum libri exjìant , nel manti- 
fcripti, vel ìmprejfi, ex B'tbliatbccis Gallio , & 
Angli*, ìndexque tatiur Bibliolbeca , atque Pan- 
detlarum Conr. GESNERl. Parifiis apud An- 
dream Wechelium IJS5* 8. 
Vili. Veggo dagli Uomini letterati mentovarfi no- 
te, e correzioni manoferitte di valenti Scrittori fo- 
pra le finora ricordate Biblioteche di Gefnero , e de' 
fuoi compendia tori ; e qui fi vogliono da me ramme- 
morare. E prima, ficcome attefta Giannitndtea BO- 
SIO ( 14 j , nella pubblica Libreria di Norimberga 
trovali un efemplare della Biblioteca dì Gefnero ac- 
crefeiuto al margine da un Anonimo di molti Au- 
tori, c libri. ^Adrian» Botila [15] afficura , che 
Guglielmo CANTERO ha fatto delle note filila ftef- 
fa Biblioteca compendiata da SIMLERO. Anche il 
F. Labbe (2(5) ne avea trafentita alcuna cofa. Ne, 
parla 



( ij) Mori l' Halltrvard nel 1676., eioì l'anno (lino del- 
la (lampa . 

(24) Inrrod. ia norie, Script. F.cchf. B, ioj. tdìr. IValtUm* • 
(lì ) Jugf>>>- da Smani T. II. p. /,' peg. \6. dell' edilione 
di Amfl-rdam 171$, in 11. 

(itì) Bibliotb. Bibl'mhettmm p. Upfut 168*. ; 
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parla pure il Mare/lo (27); ma Liiientbal afferma, 
che non mai furono (lampare [ a8 ] , e io non du. 
biro, che quefìc non fieno, come conietrura il CVe- 
■nrnf, ( 19 ) Ilare da Cantera mette in margine ad li- 
na copia di queir opera , la quale or giacciali riatto, 
fa in qualche Libreria. Non vanno qui radure al- 
cune oflcrvazioni di Giotunni FABrICIO; ma quelle 
fonoftampare nella Stariti Bibliotbeca Fabriciame (30). 
Gettlieb STOLLE racconra { 31 ) d'avere a Leiden 
parlato preffo Crenio con uno Sviare chiamato E- 
fcbir, il quale avea formato il difegno di rillampa- 
re la Biblioteca di Gefnero colle fue giunte, e avea 
a tal fine già compilata una raccolta di molti Au- 
tori in cinque volumi in foglio. Lo fteflb penfìero 
era venuto al famofo HAGENBUCH, e KAPPIO 
nel fuo Epilogo di CIACCONIO, del quale tra po- 
co diremo, così gli parla, [51]; Ego guiderà rum 
poffum non -virum eehberrimam joannetn Cafparum 
HAGENBUCHIUM , Profefforem apud Tigurinos 
Linguarum Grata & Latina excellentiffmum publìce 
tompellare , velit, quatti ante aiiqmt annoi jam medi- 
tatui tfi, novam bu/us Bibl'ntheca editionem quanto- 
tyut perficere, Tiguroque fut illam ghrism, quam 
ante boi fere dueentot annoi ex prima reportavit edi- 
timi , denuo vindieare, immo amplificare, ne plurimi 
eruditoram lotius urbis Htterati hoc extellenti opere am- 
plini priventar , Ma giudiziofìiCma a me fembra 1' 
oflèrvazionc dì David CLEMENT (33); non efler 



(17) Ub. I. top. XVIII. ». io . 

(18) In ImroduB. Stravii tdit. 1754. p*g. 101. 
(i(p) T. IX. pag. i S9 . 

< JO ) p. ni. pag. 96- ('es- 

(ji) ffi/fonw der Gtlabrbtìt, Jena i7j<. pag. 14. 
( j2 ) p. XLIX. 
iìi) T- K. P'S- 'io- 



Part. I. vfrtìc. VI. 
cioè piii opera quella d'un folo Uomo, far oggi quel, 
lo, che GESNERO già fece in un tempo, in che 
non ci avea né tanti libri, nè tanti Bibliografi; che 
feppure un particolare giugnefìc a comporre un* ope- 
ra di dieci, o dodici volumi in foglio, farebb' egli 
ancora molto lontano dalla perfezione, che un lavo* 
ro di quella natura domanda , nè troverebbe fe non 
fe con grandilìima difficolta un librajo , il quale tic 
.volerti avventurare la (lampa . 

IX. Già vengali ad altri libri di cotal genere: 
Theoph. SPEZELII /perirne* nove Bibliote- 
ca un'tverfal'u , in quo confidando prienomina 
Strìptorum raro, fed agnom'tna ■usi cognomina 
torti'* a Syllaba AB. incipientia locam fuum 
obtinuerunt . 

Sta quello faggio nell'opera dello fteflò SPIZELIO, 
che ha per titolo : Sacra Bibtiotbecarum Arcana rete- 
Sa, e nel 16ÓS. fu fiampato ad *Augufta in 8. Se- 
guì la Biblioteca di Conig, di cui ecco il tìtolo: 

Georgii Matthia: KOENIGII Biblioteca ve- 
tut f5" nova, m qua Hebraeorum, ChaIda;o- 
runi , Syrorum , Arabum , Pcrfaruin , ffigy- 
ptiorum , Griecorum , & Latinorum per uni- 
verfum terrarum erbem fcr'tptorum , Tbtoloqoritm 
Icìorum, Medkorum, Phila/ophorum , H'ftorico- 
rum, Geograpborum , Pbilologorum , Oratorum, 
Portatura, &e. patria, atas , nomina, libri t 
firpiut etiant Eruditorum de ih elogia, tejìimo- 
nia judìcia , a prima mundi origine ad an- 
num u/qut MDCLXXIX. ordine alpbabetko di- 
gefla recenfenttir , & exbìbentur. Altdorfii t/- 
pit Henrici Meyeri 1578. fol. 
Un titolo si ampullofo ha ali* Autore concitata mol- 
ta invidia . Murofit ha di quelV opera molto sfavo- 
re voi- 
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revolmente fentenziato. Tatui Me libtr, die' egli [ 34 J, 

d'tqttaque, & undique corrafu: . Hiftoria, qrnr òreviter 
anneSiitur, nonnumquam de virit doQìs fui/a e/I . Li- 
òri affinguntur quibufdant , de qu'tbus numquam forte 
UH cogharunt .- omnia manca funt , & mutila. Nani 
de vira celeberrimi! , qui badìe vivant , vel nuper de- 
fierunt vivere , levìora quadam /cripta referuntur ,pra- 
teritif dignioribus. Anche lo Struvio poco favorevol- 
mente ne giudica [35]. Nondimeno e Bayle [jrf], 
e Giovanni Fabricio (37) che ha raccolti i varj giù- 
diij di queft' Opera, la dicono di non dìfprczzabile 
nlb , el' altro Fabrizio, dico Giunnalberto, confetta [ 38 ] 
d' averci cofe trovare , che invano cerchercbbonli al- 
trove . Giovanni Wuifero Teologo di Norimberga ne 
pofledette un efempbre dall' Autor medeuroo corret- 
to, einraolti luoghi accrefeiuto. Giovanni MOLLER 
evcs apparecchiate tre centurie di offervazioni fu quella 
Biblioteca . Altre ofietV azioni vi fece Giasfedcrigo 
MAYER; altre ce ne ha fulla copia, che già fu di 
Stbmzfit\\cb . Goffredo VOCKERODT vi fece un 
fupplimento , che renderebbe l'opera il doppio pili 
accrefciuta(30). Giancrijìaforo WOLFIOUo) eb- 
be difegno di riftamparla , ma prevenuto dalla mor- 
te 



(; 4 ) Polytifl. lìb,\. «p. XVIII.™. 

(;;) Introduci, im netaimn ni litrrr. ca p. 1. §. XX. pag. 108. 
Lipf. 1754. 

(j6) Dìtiiam, V. K0EN1G. 

(57) Hifl. Bibihih. FMc.p. III. p.ig. lo», fig. 

( iS ) Scriptar. Rtctatior. drc*dt num. 10. 

(3P) Giattgiufii von E1NEM nella fui Bibliatb. iijior. 
.Lìtttr. MagdtL 1738. /wg. 41. B'^ica quello fupplimento de- 
gno di llampa . 

(4») Non Gìmerifìinn», come per errore il chiama CA- 
MUSA T nella P«f«i<me alla Biblioteca dì Ciiceonia pag. (8. 
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te (41 ) non ebbe agio di condurre a fine il fuo pro- 
ponimento. -Intanto ci polliamo approfittare delle of- 
fervazioni , che fopra vi ha fatte il citato. Giovanni. 
FABRtCIO [44]. 

■ X. Se '1. tempo, in che dall' Autorfuo fu compilata, ' 
fi riguarda, avremmo dovuto dianzi favellare della 
Biblioteca -di *41fonfo dACCON IO ; ma qui ne ra- 
gioneremo, ièguendo l'ordin del tempo, in che fu pri- 
mamente pubblicata. Quello do trillino Domenicani 
avea con gran fatica terminato un Dizionario lette- 
rario con quefto titolo : Biblioteca a plurmis ante* 
^f'iHeribus difperjim inflìttila , & còlicela , deinde ab a- 
iiqittt in epitomen redatta; jamvero poflreme- recognita, 
noverimi lìbrarum accejftanc- locupletata , & ab bcrctiw 
rum mtnumaitit purgata, & in duplum pofl pròna e- 
dition-s auBa per Alfonfum CIACONUM HIS- 
PANUM .Biacenfem , Dotlorem Tbeehgum Ord. Praidic. 
& Romani Pontificis Pxniteatiarìum . Fu data quoti" 
opera a. rivedere. I Cenfori troppo feveri trovarònci. 
a ridire principalmente due cofe. Era la prima, eh* 
egli dalla Biblioteca del P rarefante GESNERO avef- 
fe di parola in parola parecchie notizie ricopiate ; 1' 
altra, che tra l'altre opere aveffe quelle de' Rabbini 
noverate. Il Cardinale Guglielma SIRLETO per mez- 
zo di P.Vro CIACCONIÓ fratello di lui gli fece fa- 
pere quelle obbiezioni . vlìfonfi, come da una fua 
lettera, la quale in Roma conférvafi nella libreria Gbigi, 
fi trae, fcriffe al SIRLETO , riipondendo con mol- 
ta forza a quelli fcrupolì . Niente però di meno [a 
vinfe la delicatezza, e la feverita foverchia de' Cen- 
fori , e 1' opera rimafe manoferìtta ( 43 ) . Se fofie 
X allo. 



<+t ) Seguita nel 1759. 
C41) I- c. pag. iio.-ijR. 

(4?) Quelle notizie fon tratte iùflttr Italicam del Ch. 
F. MAB1LLON pe[. 94. deUa i^inj edizione del 17:4. 1114. 
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allora fiata metta alle iìampe , farebbe uriliffima ila- 
ta, e fatto avrebbe dimenticare l'eretica Biblioteca 
di GESNERO, e de' fuoi accrefchori . Venne poi 
a luce in un tempo, che ta moltitudine de' libri, e 
de' Bibliografi la rende prelfocchè inutile , e eie» che 
peggio è , iblo imperfetta, perocché non ne abbiamo 
avuto che un tomo 1 -, il quale non pafla la paro!» 
EPfMENIDES. CAMUSAT ne ì ftato l'Editore, 
Biblioteca librai & fcriptores ftmt cuntìos ab 
iahit mundi ad attuarti MDLXXXIII. ordini 
alpbabetko compitela*, auBùtt & edlcBort F. 
Alfonfo CIACONJO Ordina Praticatomi m, 
poilert Tbetìogo. Nane primula iti lucati pro- 
di: Jludio & cum ebfcrvatieaibus Frane. Dio- 
nyfìi CAMUSATI, Vefuntini. ParilUs apud 
viduam Georgri Juvenel 1731. fol. . - 

Quello è il titolo, che hanno le copie, le quali 
cónlervanG nella libreria Elettorale di Haonwsr (44) 
e nella Bunaviana { 45 ) . Per altro ci fono degli 
cfemplari , ne' quali 1' anno della (lampa è tutt' altro, 
cioè il 1730. e il 17301, e oppure ce n'ha, ne' 
quali fi legge Lutai* Parifiorum apud Petrum Man- 
ta! aut , f> ^Snnaiutn—^laudiani Briaffon 1711.(40*). 
Poche copie ne furon tirate, e oltracciò offendo na- 
ta contefa tra la vedova Stampatrice, el'Ediror CA- 
MUSAT, ne fu fofpefa la vendita; il che ha fervi- 
tp a rendere quella edizione quajt invi libile , di« il 
Sig. CLEMENT [47]. Non era, ficcarne ho ac- 
cennato, quello gran danno , non potendo un' opera 
di tal natura avere oggigiorno grand' ufo. E' vero,- 
die l'Editore ci ha fatte delle giunte; ma óltrecchi 
i Gior- 



(44) CLEMENT Bib/htb. CurU4.fi T. VII. pgg. 112. 

(41) T. I. p-l. 47S>. . . .. 

(46) Vedili Ta Jiii/àtta, Rasie**!* T. VII. p*g, 9J. 

*«) h * WS- "-*3- . ■ • ■ ■ 
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Ì GiornaliUi dì Parigi non ne hanno molto fitóf*. 
volmente giudicato (48), élleno . fon troppo poche 
il bilbgno., Nondimeno trovoflì modo di rendere 
quefla edizione un poto più comune, Ctncinc-uanra 
tfernplari mutilati felicemente pervennero alle mani 
di *4rkfie'e , e Merini Libraj di ^mfterdam, Qu«. 
Hi ricorfero a Giovanni KAPPE profeflbr di Eloquen- 
za in Ltp/ìa, acciocché volcflelì raffazzonare , e met- 
tere in iflato dt comparir nuovamente al pubblico . 
Fecelo il KAPPE, e l'opera ufcl con queiìd titolo: 
Bibliotbtca librai, & Scriptum ferme cunÉìcs 
èb initio Mundi ad annata MDLXXXIU. ordine 
alfabetico compicci e ns , auSore & collettore F. 
Alpiionfo CIACCONIO Ord. Prardic. DtBoro 
Teologo , prìmm in lucer* protali Pàrifii» 
MDCCXXIX. flndio & cum rìjirvationifai 
Francilci Dionyfii CAMUSATI Vefimtini. 
vfcctjferttni auto tjafdim de Germani f qmbiif- 
daiii iifioria linerari* conditaribas , de /cri. 
ptoribui eloghrum ac vitaram virorum illitftriuM 
judicìa , ipfitque ebfervationei auWtortt O emen- 
datiorts exbibenftit , tpera Joannis KAPPII 
Eloquenti^ in vfeademìa Lipiìenfi Proftjforis , 
Amftclodairii , & Liptìa? apud Joanncm Cafp. 
ArkfteeUm , & Henncurfl Morkurrt Bibliopo- 
la! 1^44. fol. 
D Stg.'KAP.PE eoa moka, moderazione' ha diffimn- 
late nel titoi» parecchie cote', ono" egli ; ha q.ue£ìa 
edizione adornata . Ciò fono varie annotazioni , e u» 
epilogo , eh' egli ha porto dietro allo giunte di CA- 
Xì : MU- ■ 



(48) Mal fod.lisfitro Carnujit dagli A meri .del: Giornale, 
Che dicefi, dfi Smani, mandb ad Amfordam, ove quel Gior- 
nale Q riiUmpa, alcune offervazioni eonrto que'Giornalilli, 
acciocché lì tWap a ft» col loto eflrat»n U che fu. efeguiu 
sei i?ja. riproduceDdofi à tamo XS/VIU i* 11. M<H*1 
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■MUSAI* e ini coi de Ciaconio , Camufati vita, & 
■firiptit , hujufque rditionit ratime differitati .■. 

XI. Dopo quello tempo i Padri di Trevoux nel 
Febbrajo del 1748. fotto la data di Parigi annunzia- 
rono un faggio una Biblioteca univerfale di tutti 
gli Luteri, che Jì faranno potuti fcoprire , divlfa in 
due parti per ordine alfabetico. La prima parte con- 
tener dovea i nomi degli Autori , il loro paefe, la 
loro vita, lo (tato, -la proteffione , la lilla .delle lor 
«pere, le varie edizioni, le traduzioni, con un efat- 
to ragguaglio delle opere itene , i giudizj datine , le 
fonti, alle quali gli Autori faranno ricorfi , gliScrit- 
torì, che ne avranno fatta menzione.. La feconda 
parte dovea riferire le opere fecondo le materie di 
Teologia, di Giurifprudenza, di Storia, di Filofofia, di 
Storia naturale &c. Su queflo progetto che non fi è 
ancora efeguito ufcì nelle ftéfle memorie diTreueux { 4?) 
una lettera, che noi eftimiàmo di dover qui riportare 
a vantaggio di tutti coloro , che ad ùn Jlmil difegno 
penfalfero mai. -.' ? ■ 

JVf. RR. pp. ■", 

Voi avete nelle voltre Memorie del mefe di Feo- 
brajo annunziata una Biblioteca univerfale: vi prego 
di permettermi che io facciavi parte delh mia ma- 
niera di penfare fu queflo punto; fe credete , eh* cC- 
fer pòffa di qualche utilità, farete i padroni di farla 
pubblica. , 

Da lungo tempo nello repubblica delle lettere fi 
brama una Biblioteca univerfale . Vi è di già un 
gran mimerò di opere fu tjuefto particolare , la loro 
combinazione dee facilitarne di ! molto la efecuzione; 



(4P) 1749- Magfiio VoL 1. ttttic. L, 
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la principal difficoltà efler può nella [celta del piano. 
Ben. rilevo, che 1' autore, di cui annunziate l'operai 
non è nel numero di quelli , che dimandano confi, 
alio dopo aver già prefo il loro partito; ma non la. 
icerò di azzardarmi a dir ciò, the io penfo ; del fuo. 

Sembra , che 1' autore abbia divili la Tua opera in 
due partì, la prima dell in ara alle vite degli Uomini 
dotti ; la feconda al catalogo delle loro opere ; fem-, 
bra pure, che gli articoli dell' una, e dell' alerà par- 
te .fieno ordinati per alfabeto.- ■ '. '.i • i '. 
■ Or' per rapporto alla prima parte , che dee conte, 
nere le vite degli autori , mi permetterà egli di di- 
re, che l'ordine alfabetico non vi conviene, è l'or- 
dine cronologico, che conviene oflervare , affinchè fi 
pofia, tra gli altri vantaggi di queft' ordine , notare- 
piii facilmente la nafeita, ed il procreilo delle feten. 
ze in generale, e di ciafeuna in particolare in ciafeun 
paefe, e prefTo ciafeuna nazione. Per la qual cagio- 
ne le fi vólefle guardare un ordine differente da quel- 
lo della morte di ciafeun autore, e del tempo, in che 
ha ceflato di comparire nel mondo, crederei , che non 
fe ne potrebbe trovare un più convenevole alla ma- 
teria, quanto il dividere quelle vite per nazioni , of- 
fervando 1' ordine necrologico in ciafeun membro di 
quefla divifione. 

In riguardo alla feconda parte , cioè del catalogo 
delle opere , il mezzo di farlo utile al pubblico è di 
collocarlo diflintiflìmamente per ordine delle materie; 
1' ordine alfabetico non effendovi proprio in alcun 
modo . Nel ridurre il catalogo delle opere all' ordi- 
ne delle materie, ciafeuna claflc de' dotti potrà com- 
perare la parte , per la quale più inclinerà, e non 
farà forzata di comperare delle parti, per le quali 
non ha alcun intereflc. Altrimenti la neceflità di 
acouiftarc tutta 1' opera, ributterà per l'enorme prez- 
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zo i compratori; quindi 1* intereffe bene apprefo dal 
Librajo fi troverà unito al profitto del pubblico. 

Conofco bene , che fe 1" Autore ha comporta l'opera 
nell' ordine annunziato , avrà della pena a rifolverG 
ad una nuova fatica per ridurla in un ordine affatto 
differente ; ma fe quello autore è giudizioib , come 
vi è luogo di credere , dee preferire la foddisfazion© 
del pubblico alla fua , e ad ogni altra conftderazìonc. 
Ora iembrami evidente , che V ordine necrologico , e 
1' ordine delle materie ■ fieno da preferire all' ordine 
alfabetico, che una femplicc tavola puòfupplire. Vifa- 
rebbon molte ragioni per provar ciò, ma il mio di- 
legno non e di farne qui pompo fa comparfa - non 
Sfuggiranno effe alla riflefEone dell' autore dell' ope- 
ra , che voi avete annunziata, per poco, che voglia 
applicarvi»" qualche momento. Io ho l'onore di ef- 
fere , ee. 

M. RR. PP. 

Volt», ec D. C A. E. 



il di li. Mano 1740. " 
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ARTICOLO VII. 
Della Bibliografia diGiannarrìgo BOECLERO . 
t. 

Smùt della Bibliografia dj BOECLERO. 

J. I fiatno riferbati di parlare a- parte della Bi- 
Eliografia di Giannarrigo Btecltro , perocché 
quella ai P, Blainvith Gtfitita diede oecafione di in- 
ferire in varj articoli delle Memorie di Trevoux una 
Diflertazìqne , che merita d'effer qui riportata in nò- 
lira lìngua con varie correzioni, e giunte, che a luo- 
go a lungo nelle l'ottopode annotazioni ci anderemo 
facendo. Ma prima è da dare la Storia di quella 
naotto celebre Bibliografia. Quello erudito Tedefco 
per la fua dottrina caro alla Corte di Svezia , li 
quale lo elefle a fuo Storiografo, alI'ImperadoreZ.i'«. 
poldo, che il dichiarò Conte Palatino, e fuo Coni- 
gliere, al Re Luigi il Grande, che per parecchi an- 
ni l'onorò della più fplendìda munificenza, compofe 
una Bibliografia, che dopo la morte di lui (i) Sa r 
mutilo Se betel ( z ) nel 1077. pubblicò a Francfort 
fui Meno , ma fenza il nome dell' Autore con que- 
llo titolo: 

Bibliograpbia hiftarìco-. politico — pbilolaoka-cu- ■ 
rio/a , quid in guovis Scriptore lauderà cenfu- 
ramqae mereatur exbibens , cuiprtfixa celeberri- 
mi cujufdam viri de flud'to polìtico bene injli- 
tuenda differtatio ap'tflalica poftuma > Germano- 
noli 11S77. §■ Nel 



( I ) S:a'i1 U morte di Borderà nel 1Ó7Ì. 

( 1 ) Era rotini allori Profclfore di ninaiuti ntll' Accade- 
mia di Sirtiiurgo, 
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Nel 1696. fu rilìampata, e anche in qucfh rìftam- 
pa vi è [tata aggiunta Bibliotbeca politila eontraSa , 
hoc efl recenfus & judicia de Scriptoribas politich , & 
ad politicam pertinentibai , in primis autem bijìorkit ; ma 
quella non i di Boeclero ; ma di Gtannandrea Bofio fi 5 }. 
Quelle due edizioni fono ufcite da uno fcorre trilli mo 
manofcritto, ond' t che piene fono di errori , e di 
depravazioni, mafiìmamente de' nomi; il che in ogni 
opera è fronda cofa , ma più affai fconvenevole , e 
dannofa in un libro, che ha per fine d* infegnare i 
buoni Autori . Sed bi deferii:, dice Giovanni Fecbì 
( nella Prefazione I/agogica alla Storia deilo fieno 
Boccino quatuor pofi Cbrijìum natam faeulorum pag. 
14.) tanti nei funt, qtiìn ceterorum inaflimabìli utili- 
zate compenfentar . Ne: cnìm quicqiiam Jìmìle in hoc 
fìiblhgrapbia genere, quodque majoris ufas effet, alli- 
bi occurrit. Non po{funt viri iro\vux8^ hoc libro ea- 
rere. D'altro avvilo è tuttavolra Giovanni Mollerò, 
il quale la dice una fan-aggine rubbata dal Vcffio, e 
ila altri , e che innoltre pieniffima è d' errori , & 
paucii admodum aurì ramentis ex flercore colligendis, 
lettori fe commendati! . Ma più perfetta , ed affai 
Torretta venne a nuova luce nel 1715. Aveano pen- 
Tato di darne una nuova edizione Gìannarrigo Fel%_ 
Giureconfulto d' Argentina , Gianfederigo Pfeffinger , e 
Girolamo *4geJlino Grofcbaff; ma il merito di darce- 
la toccò a Giovanni Gotilieb Kraufe, che vi aggiun- 
fe un'ampia prefazione, molte oflervazioni , e i con- 
venevoli indici . Il titolo di quella nuova edizione 
è il feguente: 

Job. Henrici BOECLERl Bìbliograpbia eriti- 

«rdine percenfcm , nane demum Ìntegra & emen- 
datiti! 



(5 ) V <gE afi Jagler pag, 61S. fa 
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Haùus edita , accejjionibufqite ex reliquis fcriptit 
Boeclerianis auffa . Recenfuit Job. Gvttlieb 
KRAUSE , qui etlam prafatlonem , animadver. 
Jìones & Indica adjecit. Lipfia: fumpt. hered. 
Job. GROSSII 1715. 8. 
Su quefta edizione, di cui parlano molti Giornali 
(4), ha il mentovare P. Blainvilli lavorata la fu* 
Differtazione , che noi foggi ugniamo in tanti paragrafi 
divifa, quanti gli articoli fono delle Mtmerie di7Y*- 
voux, ne' quali lì trova fparfa . 



Differtaxìone del P. di Blainville Gefuita fipra U 
Bibliografia di BOECLERO. 

/~\ Ueft' opera polìuma d* un de* più celebri, e de' 
piìi dotti Uomini d' demaglia era di già venu- 
ta alla luce, ma niun ordine v'era nelle materie trat- 
tatevi , e gli errori di Rampa erano innumerabili . 
Nello Aato, in cui comparifce al prefente, può non 
folamente contribuire a far conofcere i miglior libri 
in tutte le facoltà, le principali cofe che vi fi deb- 
bano imparare, la differenza dell' edizioni, i diverfi 
caratteri degli Autori, e l'ordine a cui debbefi aver 
riguardo nel corpo di una Biblioteca , ma può anco- 
ra fervire a' principianti , onde formarfi il gufto , 
e farfi con poca fpcfa una giufta riputazione nella 
letteratura ; per quetV ultimo riguardo abbiadi fati» 
cato fu quello libro . E fìccome fembrava edere l'ia- 
to particolarmente ftàmpato per la Germania , ove le 



(4) AB. Ermi. Uff. 171J. ( m. w.fig. ) i »w at 
tifeb, BiiJki. ( T. V. pgg. fig. ) : Journal da fivmu 
1716. ( pmg. 378, dell' edizione Parigina «14.) 
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idee fon differenti daile noftre , abbiam creduto che 

r renderci, più udii alla Francia , ci fia permeilo 
foftituire a diverti Autori Tedefcbi i nollri miglio- 
ri Freme/ì, di far noi fteffi il carattere degli Anti- 
chi , fenza aifoggettarci a copiar quei che djl Botclero 
fi danno, d' entrar qualche volta nelle nuovedifpure d* 
erudizione, che s'agitano al prefente, di mefcolarvi 
la noftre rifieffioni; di fare infine in qualche manie- 
ra fulpiano, di cui ci èftata data latracela, piutto- 
fto che un eftratto, un nuovo trattato delle cogni- 
zioni necefTarie a un giovane , che vuole introduci 
nel mondo dotto , e avervi luogo coti onore. 

Voffio divide tutte le Arti che fi polfon fapere, ia 
arti comuni e popolari , in arti liberali , e in arti 
Filolofiche . Il Sig. Boeclero fegue quello medefimo 
metodo, e tratta fubito dell'arti popolari e mecca, 
niche. Le une non vengono eferritate, che da gen- 
te del popolo chiamata ordinariamente operai e arti- 
giani. Si lafcia al Garzoni, Autore Italiano, la glo- 
ria di conofcerle tutte, c di darne delle lezioni nel- 
la fila Piazzi» unrvcrfalt. Le altre dimandano più 
fpirito, ed e più onefta la profeffion di coloro, da* 
quali vengono esercitate. E' bene almeno fapere il 
nome, col quale i dotti le appellano. 

La Gramatijiica contiene la Scrittura, e la Stata, 
pa . Si deve ella ad vfdamo iltruito da Dio medefi- 
mo , come crediamo, l'arte d'incidere, e di dipi. 
gnere la parola ? o piuttofto a, Motè , che ia riceven- 
do la legge fcritta. dalla man del Signore , impararle, 
nello Hello tempo la maniera di formare i primi ca- 
ratteri della lingua Ebraica } [i] Checche ne fia, Ca- 
dmo 



{ i) lo non creda ni Adamo, ne Moti effsre flati gli Au- 
tor primi della Scrittura , ira efler ella pofìeriore al diluvio, 
• di parecchi fecoli interiore a Mai. Ma non e quello luo- 
go di deriderci in tali ricerche. 
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Jmo fìgliiiol d' Agenore , un de' FenìeJ frecciati da 
Ciojaì , portò il primo iti Greci* quefV arte tanto 
.preziofa . Si confulti fu ciò il libro d' Ermanno tigo- 
ne . I Cb'mejì avevan la (lampa molto tempo innan- 
zi a noi; le cittì d* Hariem, di Strasburgo, e di Ma- 
gon%a, fi difputano 1' onore di averla inventata ia 
Europa j fimili difpute trattengono le genti oziofe, 
e non vengono giammai decife . { a ] 

La G'tnnafttca riguarda gli efercizj del corpo ; cin- 
que principali ve n' erano , ne' quali occupavi la 
gioventù Romana; la cerili , la danza , il giuoco del 
ài/co, la maniera di (cagliare una fpecte di dardo, t 
la lotta . Sì può leggere I' arte Ginnaftica di Gira, 
lamo Mercuriale, Medico Italiano. 

La Mujka infogna a regolare il fuon deHa voce, 
■e degl' irtrumenti . Non iòlo per ben cantare , ma 
ancora per parlar con grazia prendevanfi a Roma mat- 
uri di Mulica. Ciafcuna fillaba d' una parola ave», 
predo i Romani, come pur predo i Greti, il fuo to- 
■no particolare. E 1 a credére che noi pronunziamo 
anche peggio il Latino, di quel che i Ttdtfcbi, e gli 
Svix^eri pronunzino il Francefe ■■ Confultate Polidoro 
Virgilio fiigl' ^inventori degli linimenti di Mufica. 

La Grafi™ comprende l'arte della Pitturai e della 
Scoltura . L' opera di Buiangero Culla Scoltura è ec- 
cellente , quella di Schegero Culla Pittura degli antichi 
è feruta elegantemente { 3 ) . vfrmcnìno ha fatto la 
vita e 1*. elogio degli eccellenti Pittori; il Sig. Peli- 
bien ha trattai» in Francefe lo fleffo argomento in 
una maniera .ugual monte pulita , dotta e piacevole. [4 ] 
Y a Nel 



(1) Intsrto lì può veder ciucilo punto flefaoienre difeuflb 
Btì Ton-o IV. defili Annali UnersTj ij> lialìm al IthrO IV, 

(*) Non va lafciaio- IVceiUnre libro di ttMtife* GIU- 
NIO Jt ft'Rwa Cam» flamp*to t tUfUi-m mi 165.4. foli 

U) $6Tmpiifi le Vite M fa/ori, M BaUonui C*C. 
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Nel fecondo capo il Sig. Boectero comincia a par. 
lare dell'arti liberali, che comprende quafi tutte Cot- 
to il nome generale di Filologia; dividefi in quattro 
parti , ÌD Gramatica, Ret Enrica , Poefìa , e Iftorìa. 

Tre forte vi fon di Gramatiche , la Tecnica, V Efi- 
getica , e la Critica . Quelli termini mifleriofi non ci 
ributtino ■ che farebbe la faenza fenza un po' di miftero ? 
Bifogna faper quelli termini e non abufarne. I Pe- 
danti gli adoprano con compiacenza , gli Uomini dot- 
ti non fc ne fervono che al bifogno. 

La Gramatica Tecnica riguarda precìfamente le re- 
gole della lingua che fi vuole imparare, Efeflione 
vtìejpmdrimo fra i Greci, e Prifciano fra i Latini fo- 
no i due più antichi Gramarici , che abbiamo . I li- 
bri de i lor Succeflbri fono innumerabili , di poco 
prezzo, e ben venduti. Defpauterio in foglio, e bi- 
narci fon perfetti nel loro genere; e qui vanno a fpi- 
golare fegreta mente i facitori di nuovi metodi. San* 
%ìo e pili fortunato, è Rato citato per ciò che Sdop- 
pio ha prefo da lui y e patfa i termini del Grani- 
tico, e la fa da critico di tutti i buoni Autori. Noi 
abbiamo per la lingua France/e la Gramatica del Sig. 
Abate Regnitr e quella del P. Buffer. La prima è 
lunga e dotta, la feconda èftudiata, curiofa, corta, 
e ben digerita . ( 5 ) . 

La Gramatica EfigttU* fi ferma a fpiegare la for- 
za delle parole, a far delle note, fcolj, o comentarj 
fusti Autori , a comporre de' Dizionarj . Fra gli Sco- 
liafti Greci il pili degno di Mima , a giudizio del Sig. 
Boecltro , è l' Anonimo che ha lavorato fui Poeta 
jnllonio; fra i Latini è vffcm» Pediano, che ha co* 



( 5 ) Per la lingua Italiana abbiamo le Gramaticbe del 
Siiormnatti, del Rttatct Gifiiha, falcigli, del Certittltt Bar- 
nabita, te lezioni del Mmni&c. 
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meritato alcune orazioni di Cicerone. Renderem qui 
giuftìzia con piacere al Signore, e alla Signora Da- 
c'ter, alla giuftezza del P. Jauvency, e alla fatica dei 
Cementatori dell' opere ad ufum Delpbini. [6) Rif- 
petto a' Dizionari Greti, fi ftima molto V Onomaflico 
di Polluce , e il Le/fico di Snida; ma Svizia non è 
ricco, fe non de' furti che ha fatti, e non fa onore 
ad alcuno delle fpoglie , con le quali e' s' è arricchi- 
to. Il Teforo della lingua Greca di Roberta Caftan, 
tino può fupplire a* difetti di quello d* Enrico Stefa- 
■no. Scapala ha fatto il riftretto A\ quello dello Ste- 
fano . Tutti lo comprano , perchè fi vende più. a 
buon mercato del fuo maeftro. (7). 

Qual voga non ha altra volta avuto ofmbrogi* di 
Callepio conofeiuto fotto il nome di Calepino nel pac- 
fe Latino? La prima edizione era tuttavolta leggiera 
e piena di difetti : e fu una (òperchieria de' libra j , 
aver fatto 1' onore a Paffera^ìo d' averlo corretto e 
ampliato: volevan vendere il loro libro fotto l'om- 
bra di quello letterato , che non vi avea merlo le 
mani. Roberto Stefano, Nipoti», e Cellario hanno 
con ragione nnciuto allo fpaccio dì Calepino ( 8 ) . 
Siaci pennello l' aggiungere per vantaggio degli ftu- 
dianti , che voglion tradurre il Latino in Francejè , che 
i Dizionari dì Danet , e di Tatbart fon buoni, ma 
che fi debbono appigliate al piccolo Dizionario ft a ra- 
pato 



(ó) Come tacere i tomenti del P. Àbramo, e dell' Olhm 
fopra Cicerone, quelli del Come Camilla Silvejìri l'opra Gio- 
venale, del P. Canoa fopra Virgilio, ec. 

( 7 ) Van ricordati gì' ìdionfmi della lingua Greca del P. 
VfGERiO Gefuita, e '1 Dizionario il nfuale dello SCRE- 
VELIO. 

(8 ) Ma i Dito rimetTo in credito dalle molte fatiche del 
celebre FACCIOLATI . Agsiunfrafi I* Etimologie* di loffie 
colle giunte del ch.Mazocbi, il Ttfin ABaJOit Fabro, quel, 
lo di Ctfnen. 
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paro a Parigi predo Boudot , che non potrebbe!! ftì- 
mar di troppo . Per le traduzioni del Franceje in 
Latino , Gaudin quantunque cortiflimo è forfè un de* 
migliori; Mona fa come lui beni Aimo il Latino, e 
molto mate il Francefe . Delbritn è ftimato , Danet 
vai molto meno . Jouèert è il più moderno , e non 
deve interamente fcoraggiare chi lavora fullo (refi» 
foggerto (o). I noftri Dizionarj dell'Accademia 
Francefe per imparare il Francefe vengono da mani 
maeftre , e corri! pontisti o all'alta riputazione di tjuc- 
fia illuftre e dotta Compagnia. Tuttavolta non fi 
fpaccia meno il Dizionario di Furetiere , di cui e ne« 
ceflario a fare ancora una nuova edizione a Tre- 
voux . (io). 

Dopo la Gramatica pana il Sia Boeclero nel fuo 
terzo capo alla Rettorie* . Si definite arte di bea 
f orlare , e di dire etije preprie per perfaadere. .Arifto- 
tele ne ha dati i precetti, ma li dà (cecamente, c 
fa di Filofofo fin nella l'uà Rettorica; nel tratatt» 
delle paffioni è più da (limare. Ermogem è più elo- 
quente, e più brillante, e non è nè meri le n fato, 
ne meno efatto . Si prenderà con più piacere il 
vero gufto dell' eloquenza leggendo Dionigi if ^fliear- 
ttaffo full' arte dell' Oratore, e l'eccellente trattato 
del Sublime di Dionigi Longino , che Defpreaux ha 
ci ben tradotto in Fraatefe (il). I libri di Cicero- 
nt in quefto genere fon degni di lui ; egli è cosi 
ammirabile quando infegna, come quando pene in 
pratica ciò che ha infegnato . Quintiliano ne' fuoi 
dodi- 



(p) Noi aggi ugneremo pei l' Italia il Vocabolario di 7V 

(10) Noi abbiamo il gran Vocabolario ilella Cnilra , e per 
mfo il compendio ùttane da Affala Ztm , e V Onasrafiaita- 
bona del FacchUu. . . 

(11) E '1 Propofio Ciri io. lul'uato. 
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dodici libri delle irritazioni è forfè ancora pìii uti- 
le. I tuoi precetti fon più fminuazati , ed ha il 
raro talento in dicendo molte cofe di parlar giuda- 
mente, c d'iftruir con piacere. Il Sig. Rolli» ne ha 
data una nuova edizione, con una bella prefazione. 
Pietro Pltbaa ha fatto la collezione de' Maeftri della 
Rettorica, e Crtffolio il Teatro de 1 Ritori ; fi lafcia a' 
giovani di Collegio il Paiate dell' eloquenza del P. 
Peltctier, e la Rettorica del P. Caujfm , e fi leggon 
altrove le rifleflioni del P. Rapi» , e la maniera di 
ben penfare del P, Boabours. Il P. Le Jay ci prò- 
mette full' eloquenza, e la Poefia un'opera, che è il 
frutto di veni' anni di Reggenza [il]. Venghiarao 
agli Oratori, e cominciamo dai Greci. 

Derno/iene deve eflère il primo . Egli i fentenziofo , 
lottile, grave, veemente e fublime . L' ignoranza 
in cui fiaroo del diritto d' ufiene , e delle repliche , 
che fé gli facevano, e alle quali era obbligato di ris- 
pondere ali' improvvifo , impedifee 1' intenderlo perfet- 
tamente. Le Tue aringhe contro il Re Filippo fon 
piii facili, e debbono e0er lette le prime. Si fon tra- 
dotti alcuni de' fuoì pezzi , l'eloquenza Franccfe ha 
fpiegata tutta la fua arte in quella traduzione , ma ri- 
ve trovare le grazie di quello grande Oratore, fe egli . 
fteflo non parla? Efcbinc viveva a fuo tempo, e gli fi 
può a giudizio di Cicerone paragonare. Le loro ope- 
re furono inficine i morene a Ginevra nel 1704. La 
fiorila , netta e fluida eloquenza fi ritrova in Ij'ocrate , 
ci parla meglio di quel che penfi- Cicerone lo loda, 
Dionifìa d' *4lkar*affo lo critica ; ma il fuo difeorfo 
fulla pace non teme la Satira , e non merita che del- 
le lodi. Non parleremo punto di Lifìa, d'*4rijlide t 



( 11 ) Qneit* opera ufcì pai in due Tomi in 4- «l «"«*■ 
di Btbtiothtca Rhtivtxm. 
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di Tcm'tflo'.le, dì Litania, e degli altri Autori profa- 
ni , che pofTon leggerli con frutto , ma che cedono 
tutti all' eloquenza di S. Gtovan Grifojltma . Quello 
Padre, fopraturto nelle fue omilie al popolo A'~4n> 
ticebia, fa ugualmente piacere allofpirito, e toccare 
il cuore; s'eglifoffe meno diffufo, l'ammireremmo 
davvantaggio . Che diremo del Traduttore di quelle 
omilie? Egli parla ben Francefe, ne può uguagliare 
1' originale . 

Di tutti gli Oratori Latini Cicerone è il capo, e 
il maeftro. La purezza dello Mie, 1' abbondanza de' 
penfieri, l'elevazione, la forza, la giuftezza de' Tuoi 
difeorfi, l'ammirabile varietà che regna in tutte le 
fue opere , lo fan riguardare con giuflizia come il più 
bello, e il più gran genio dell'antichità. Egli pre- 
ferifee la fua Miloniana alle altre fue orazioni ; la 
Filippica feconda non e forfè meno flim abile (13). 
Dopo d'emme non temiamo di parlare di Plinio ; i] 
il fuo Panegirico di Tra/ano è un capo d'opera; tut- 
to ci fi vede penfato con delicatezza , efprelfo viva- 
mente , e niente altronde è più fpiritofo , più bril- 
lante e pìùgraziofo. Il difetto di cui vien rimpro- 
verato, e 1* affettare di aver troppo fpirito : perciò 
gli e mancato uno Itile naturale , fluido , e fugofo. 
Non fi può egli ancora dire , che 1' abbondanza de' 
■penfieri gli ha .fatto trafeurare di collocarli in un beli* 
ordine. Pacale, Mamertino, Macario, Eutntnio Dati- 
nolo voluto imitare : ma erafi troppo (chiavo nel 
loro fecolo, per eflere veramente eloquente. Se egli- 
no nati folTero in altra tempo, le loro lodi non fa- 
reb- 



(ij) M N. A. non .ha faputo citare un buon traduitor 
rranzefe delle divine Orazioni di Cicerone ; noi abbiamo pet 
tntre la riduzione del P. Bandii™ Servita, e per [e fceite 
ne abbiamo una leggi ad riffima del P. Cm>;av» Gtfuita Ram- 
pata in quell'anno 1765. a Milani iu 8. 
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rebbero in vane adulazioni , ficcotne alcuna fiata e ac- 
caduto, degenerate, ne i loro peo fieri in acutezze trop- 
po ricercate , il gufto del loro fecolo impegnandoli a 
icialacouare il loro ingegno, ha fatto lor perdere il 
giudo temperamento, che deefi guardare, c gli ha ri- 
dotti al fecond* ordine degli Oratori . Non li cteda 
però, che noi vogliamo dal panegirico sbandire le 
acutezze fenfate e naturali. Quello fecondo genere 
d' eloquenza ama d* efiere florido , fpiiitolb , brillan- 
te , e vuole col piacere, che cagiona allo ipirito la 
leggiadria degl' ingegno!! penfieri , fupplire al difet- 
to de' movimenti del cuore , 1' eccitare i quali non 
e tanto di fua ragione: ma bifogna contener», e non 
voler fempre brillare . La luce dopo qualche nuvola 
appare più bella, e i più vivi colori d' un quadro . 
fenz' ombra Jaffaticarebbero gli occhi ; lafciate rìpo- 
fare 1' uditore, egli fi fiancherebbe di lempre am- 
mirare. Ci fono degli Oratori , i quali hanno trovato 
quefto ammirevole temperamento; ii criticano , ma Iblo 
per difpctto di non meritarci medefimi applaufi . Bi- 
fogna leggere gli Oratori del baffo Impero colle note 
del P. De la Bautte , il quale è uno de' migliori mae- 
flri dell' arte , e fa ugualmente far difiinguere i be' 
luoghi, ed illuftrare la ftoria de' loro tempi, Seneca. 
U Filofofo, e Seneca il Retore poffbno nel numero 
degli Oratori eflere polii . Il Retore comparifee dot- 
to , ed ha della forza nell' efprefltone ; il Filofofo 
prende la penna , e fenza meditare la fua materia la- 
feiaia feorrere . Alcune fentenze raggirate in cento ma- 
niere riempiono la pagina; egli conta fui fuo ingegno, 
che fpicca in tutto ciò che produce; niun legamento , 
niunordine.fi trova ne' penfieri , fi pofionó paragonare 
a'granellini dt fabbia , i quali non poflbno dalla calce 
efler legati. Elleno nondimeno ferifeono, elleno ri- 
(plendono; cfaminatele più dapprefib, quello fplendo- 
Z re 



„« Bìbl'M. ài Sur. Imr. 

nTum. - opriti; e =tò che v. tata», un 

, j. „„ ;i oua i c non dee effer filmato. Robin» 

tt " . V-ol« t " votame te bdie .righe ,£ 
pli Storici, noi ne configli™» la lettura Gli on- 
fori recenti , che hanno dell, film., fono, B,»v>, »- 

SUafci. alle Pitone, 1= q.»» hanno intefi coloro, 
i onalT non ci hanno ancor, dato un libro di tutte 
Set, opere, fi laici., dico,, decidere , «uh .»nu>- 
no diritto d' .»er qui luogo . ...... „:„„. 

L'eloquem. Fwzffi dà per modelli le .tingile 

cVsS "i *■"•*.«"».• ™y 

i difiSfi de'Sigg. dell'Accademia, B»dU non tat 
U tneno nel farro, che nel profano. »»l»f- 
ave. l'ingegno eleva», profondo , noto» dell» ltu- 
db e dell» cognizione 5.1 mondo, dell, fiori. , o 
dell. Religione. Egli 4 ugualmente grande, • "• 
p, fi. di infondere l' erefi, ne 1. .controverTi a o d 
Immortalare la virtù nel panegirico. Moof. FfaW 
foeva dare un lufiro ù vivo die cofe d. lui tr.t- 
tate che tutto nelle file mail timbrava, per coi 
dire cangiarti io oro, e in pietre prenoto. Ilgran. 
de ÀrciveVcovo di Cmèr V non dipingevi con co- 
lori men vivi, e men filminoti ciò che vole. tocca- 
re ma alletti erano pili naturali; l'uno ave. trovati 
i feereti pili belli dell'Arte, e 1' altro .ve. lottile 
le grazie le pili vei.ofe dell, natura . Sono amen- 
due perfetti modelli, uno ne' tuoi panegirici, e 1 al- 
,„ «Tuoi ferirti; ma egli è a credere che elfi no» 
faranno mai forte, che de' cattivi eopifli. 

( i.l Noi non avremmo nominali che Marelo, e Prrt'iw*- 
a*. * de' moderni vi avremmo aggiunto p - Upnmfi^' 



e de' moderni vi avremmo aggiunto 
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potrebbe aggiugnerc alla perfezione dell'opere del fii 
Monf. di Feasloa? Quelli era forfè il genio il pià 
vivo, e piti gajo, ma inficme il più grande e '1 me- 
glio coltivato del fuo fecolo . Tutti i giorni fuoi 
erano allo Audio confacrati, e preflb che fenz' a leu. 
no (ludio farebbe egli (lato capace di folle varfi l'opra 
coloro, i quali aveffer voluto provocarlo . Le pia 
attratte materie fi Sviluppavano a'fuoi occhi, e dal- 
la fua penna ricevevano la fteua chiarezza , lo fleflo 
lume, la fteffa eleganza che aveano le irruzioni da 
lui date al giovane Principe già fiato a lui confi, 
dato. La. fua memoria farà altrettanto più preziofa , 
che tutto il tempo, in che fu ridonato a fé Itcffo , 
l'impiegò egli a perfeguitare 1' ereGa fino agli ulti, 
mi fuoi trincieramenti , e a farli d'un errore, che 
gli era sfuggito (15 ), un motivo di difendere la 
Religione di), e di diventare un gran modello pel fua 
efempio, ficcome eralo per le fuc parole. Ritornia- 
mo a'noftri Oratori. 

Qual torrente d'eloquenza, quale fodezza di ra- 
gionamento ! qual forza, qual elevatezza, qual eru- 
«Uzbae, quale pietà in tutti i difeoru del P. Bour- 
dahucì Quanta dolcezza al contrario, quanta ame- 
nità , quante attrattive , quanti teneri fentimenri 
ed afiéttuofi ne' Sermoni del P. Cbemi&tisl II primo 
fiordifee, perfuade, rapifee, il fecondo infinua, pe- 
netra, e guadagna tutti i fuoi uditori. L' uno vuol 
convincere l'intelletto, e convincendolo sforza il cuo- 
re, l'altro vuol toccare il cuore, e trionfando di 
quello, attrae per cosi dire e perfuade l'intelletto. 
Si leggeranno le loro opere, ma potranno!! cileno 
Z z mai 

OO in propofiio del Quietifmo. 

< itì ) Qoefiu grande Prelato «ppeniehì ebbe di Rum* I* 
condanna del Caa libro delle Mtjjimt &c. tali fui pulpito a 
'Bestia " 
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mai uguagliare (17)? Tralafciamo gli altri Predica^ 
tori , che vivono ancora , e che per gli fquarcj d' e- 
loquenza, eh' elfi alla pofterita lafcieranno, farà n noie 
dire del nofìro tempo ciò che avanti noi dicevafi 
del fecol d' Augufto . 

Le lettere appartengono alla Retrorica, Manuzio, 
Stefano, e. Cu/accio han farle diverte edizioni delle 
lettere Greche , che ci reftano. Non vi ha lettere 
più naturali, più (empiici , e più eleganti di quelle 
di Cicerone. Egli e compiacente, generofo , e gra- 
ziofo quando fcrive a'fuoi amici; fi apprende la po- 
litica in ciò che fcrive a fuo fratello: tutte le ca- 
gioni della guerra civile deliramente fon tocche nel- 
le lettere ad litico, farebbe uno ftudio leggere que- 
lle ultime fenza la bella traduzione del Sig. Abate 
di S. Reale, e del Sig. Abate Mongaut. Le lettere 
di Seneca fono piuttolto ingegnofe declamazioni, che 
vere lettere. Non è così di quelle di Plinio, egli 
è un Uomo di corte, dotto, e pulito, un Uomo 
oneflo che fcrive, la dotta penna di cui non produ- 
ce che fiori . Il nuovo traduttor Franzefe vale quali 
quanto il fuo originale. Maravigliofa cofa è che il 
Sig. Boechro non parli delle lettere di S. Girolamo, 
e di alcuni altri Padri della Chiefa , quantunque fie- 
no infinitamente più belle di quelle di Caffiodorio , 
di Simmaco, d'Erafnto, di Languet , dì Grafia, e 
degli altri dotti, de' quali egli fa ricordanza. 

La Francia vantava in quello genere di fcrivere 
la leggiadria di Colture, e la vivacità di Bal^ae . 
Ora F uno, e l'altro imparerebbono dal Sig. de Buf- 
fi, dalla Signora de Sevigny , e dal Sig.de la Motte 
Fene- 



(17) Qneflo può dirti con pari ragione del P. SEGNE- 
RÀ Si leggina anche le Prof*, e le Orazioni del P. Ni- 
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Femio» a cangiare Olle. Sembra che nelle lor lette 
re la natura, V eleganza, la dilicatezza fpandano a 
gara tutti Ì lor vezzi . la mancanza di quelle lece- 
re noi avremmo citate quelle di Bourfaut, le quali 
fi poffono, e fi debbono avere in Min», f 18). 
■ II Sìg. Aerici* tratta della Poefia nel Tuo quarto 
capo . Noi (limiamo con effo lut la poetica d' 
fiatile; riconoiciamo che quella cT Orazio è uno de* 
più preiioli monumenti dell' antichità ; conveniamo 
anco. : a che Gherardo Giovani loffio , Scaligeri , e Nat. 
ta meritano lodi per avere arricchita di nmwe nflef. 
fioni quefta materia, ma ci permetterà d' ag^iuroere 
che il Sig. Beihau può andare del pari col 'migliore 
di quelli Autori. Si poflim lecere in particolare 
per lo Poema Epico le opere del P. h Boffa , e <:el 
Y.Manbrun ; per lo Drammatico la pratica del T es- 
tro dell* Abate à' i/ftibipnac , e i giudizi di Cornelia 
fulle tragedie; per gì' [d'illj o le Paftorali ciò che ne- 
hanno ferino il P. Rapino, e Fontenelle , e per le 
Odi la prefazione del Sig. de la Motte Handart ( i p) .. 
La Storia di tutti i Poeti Greci e Latini e. Hata fatta 
in compendio da Gherardo Giovanni Voflio , e molto 
a lungo da Lilio GIRALDI. Noi non ne feerre- 
mo, che alcuni de' più celebri. Cominciamo da*. 
Poeti Greci . Ome- i 



(18) Noi racco manderemo la lettura delle lettere del Ca- 
re, e di Apposola Zeno oltre le più antiche, che nel felice 
fenolo del CLnqaecenio fi Rampavano a gara . Nella Raccol- 
ta del TagliazHccti ce n'ha quante ballano a formare lo lì ile 

(19) Batti accennare la grand' opera della Suria e ragione 
d" ogni Patfta dell' Abate Quadriti . Pel poema Epico molrifli- 
mo groverebbono, fe a luce vemllero una volra, le critiche 
Manofcritre del P. Pompeo Venturi a turri gli Epici Poeti, 
che abbiamo avmi finora. Per la tragedia fi veggano I; an- 
notazioni alla Merope del Mafei, e per le Paiìotali ciò che 
ne fu ferino 1' Abate Tmmetti. 
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Om ero viveva nel Z1758. Tiitt' i grand' Uomini di 
tutti i fecoli panati hanno fatta profeffione di lodar, 
lo. Un merito si collantemente riconofeiuto può egli 
effere un falfo merito? Alcuni Critici fonofi ancora 
a quando a quando l'olle vati contro di lui, ma qne- 
fio è quel fecoli particolarmente , in cui lì i voluto 
degradarlo (io); non vi fi poteva meglio riul'cire, 
che traveflendolO' in poeta Fran^efe'. Qualunque or- 
namento gli fi dia, perde tutta ù fu a grazia fotto un 
veltirnento ftraniero . Un Fren^eft fe ha da brillare, 
efier dee veli ito alla Franxefe, e un Grece alla Greca 
(11). Epodo eragli contemporaneo, e fecondo che 
fi dice non gli eedea punto nel merito , ma non fa 
ne può Scuramente giudicare, perocché abbaftanza non 
s* intendono le ftorie ri mote , delle quali e' parla 
nella Tua Teogonia-, o fia Genealogia degli Dei. L* 
altro fuo Poema intitolato delle opere, e de" giorni è 
pieno d'eccellenti «nervazioni fopra 1' agricoltura, la 
navigazione, la caccia, e il commercio degli Anti- 
chi. Apollonio è il terzo Poeta Epico ; egli ha lavo- 
rato lugli Argonauti; Valerio Fiacco ha prefo il mede- 
lìmo dìlegiio , e non e da paragonarli con lui . 

I tre principali Poeti tragici fono Euripide, Jo/ó. 
eie, ed Efibilo. Il primo ha alcuna cofa di più dol. 
ce, di più facile, e di piìi naturale; il fecondo 4 piii 
nobi- 



(10) In fotti ncil' undecime tomo dell» Raccolta del P. dei 
Moliti novali uni ditte trazione fai gujlo , nella quale al po- 
vero Omero appeaaccht fi laici il lenlo comune . 

(n ) E' (lato Omero più fortunato in Italia. Lafciaroo la 
traduzione TbJcmh» deli' Aban Salviai, e alcuni fonarci , che 
■Irimamenie tono (lati dal P. Cunicb Gtfaita recati in egre- 
gi verfi latini. Sari Tempre celebrati la traduzione, che di 
alcuni libri di Ornerà già fece il Mafftii il faggio che nlii- 
matnenrc abbiamo avaro dal P. Rido/fi A' una tua vernane 
ci fa delìderare, che quello valente Gtfuiis non li fianchi 
nell* intraprefo lavoro. 



Part. 1. jfaìt. VII. i$ 3 
nobile, piii nerboruto, più fublime; il terzo non ha 
meno d' elevazione, di forza e di maeftà, che '1 fe- 
condo, ma nen fi foftiene dappertutto ugualmente. 
Si può paragonare Racine a Euripide e Cornelia a So- 
focle . Qual vantaggio non avrebbe 1* uno e l' altro 
fopra i due Greci, fe il linguaggio di Cornelio aveffc 
avuto il medefimo vantaggio, che i fuoi fentimentì, 
la nobiltà e 1* altezza de* quali fi foflerranno mai 
fempre, e fe Racine ad eiempio degli Antichi avelfe 
fatto, ficcome Cornelio 7 della Tragedia, una fcuola di 
vero Eroifmo, e non avefie d' ordinario fatta rom- 
pere la virtù de' fuoi Eroi nelle lufinghe d' amore. 

La Commedia Greca ha del pari tre celebri Auto- 
ri, vfriftofatie è pieno di fpirito , e di faleAttico, 
ma egli è ancora più libertino , e corrotto , che in- 
gegnofo ; egli particolari!? ente 1' ha contro i difetti 
delle femmine. Come mai l' intere (Te del feffo, eia 
licenza eftrema del Poeta non hanno impedito di tra- 
durlo ? Si può ben correggere ciò eh' è affolutamente 
cattivo? Monandro e gajo in que' pochi frammenti, 
the ci reflan di lui ; 1' ofeurità della commedia di 
Licofrone ributta il Lettore . 

Pindaro è (tato eccellente nella Poefia Lirica; que- 
lli è un' aquila, che s' innalza da terra, e con rapi- 
do volo fi va a mifchiar fra gli Dei . Orazio defide- 
rava di feguirlo ; altri hannol tentato ; a quanti nuo- 
viPindarì fono mancate le ali? .Anacrtonte, Saffo,~4t- 
ceo, ce. hanno un naturale fquifito. I Fran^e/ì fi 
facciati onore del proprio lor genio; le canzoni, eh' 
eliti compongono, vogliono più che le traduzioni da 
loro fatte del primo di quefti Autori (iz). Gì' Idillj 
di 



( ai ) Anche Anatrante c (lato più felice in Itali" . Noi» 
pailo delle molte traduzioni più antiche. Ne abbiamo una 
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di Teocrito , e di Mofco , c di Biotte farebbero piti ammi- 
rati, le que'di Virgilio non gli a velièro ofeurati. L'in- 
gegnofo e dotto Sig. de Fontenelle ne ha fatti ancor 
elio ; ficcome ha la gloria d' eflèrfi aperta una nuova 
flrada , gli fi dee l 1 onore d' avere a parte un primo 
luogo ; quello non È però il foio eh' egli merita ; il 
filo raro genio per tutto ciò, che vuole intraprende- 
re, gli dà diritto a guanto fui Parnaffo vi ha di 
più elevato . 

Per ciò che a' Poeti Latini appartienfi , non ne 
abbiamo de' più antichi che alcuni frammenti da Ste- 
fana Roberto Rampati nel 15^4. Thuto e Terenzio fo- 
no i primi de' quali noi abbiamo de' pezzi interi . 
Plauto fembra non aver affaticato che per gli fchia- 
vi , e Terenzio pe' maeftri . Quelli guarda Tempre una 
femplicità maetlofa , quegli al contrario cade in una 
sfrontata buffoneria. Il pudore è di continuo fpa- 
ventato leggendo Plauto; egli può (offrire la lettura 
di Terenzio corretto dal P. de jouvency. La latini- 
tà di qucfti due Autori e belliflima ; ma i! primo 
ha delle efprefljoni più vive, quantunque antiche-, e 
'1 fecondo ne ha delle più onetle e pulite . Molière 
gli ha forpaffati per l' invenzione di alcune fue Com- 
medie , per gli concetti della fua immaginazione, e 
per le finezze delle Aie facezie ; ma in altri pezzi di- 
mentica Binamente fe Beffo ; egli non è più 1' ec- 
cellente autore, è la Scimia di Plauto , il quale di- 
venta per le fue ofeurità , e buffonerie lo fchiavo del 
gufto della canaglia o tutto al più de' pedantuzzi. 
La lettura, di quello genere di pezzi è peri cololi fil- 
ma , la rapprefentazione n' è colpevole , ed effer dee 
per 



rutta fttfei dal P. Ridoljì Gifuìta che preffo chiunque nella 
Grecie nrlìa Italiani Poefia vada molto innanzi, farà Tem- 
pre in grandiffimo pregio. 
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per Tempre dal teatro proferi tt a [13]- t.e tragedie, 
che portano il nome di Seneca , non fono tutte di 
lui. Nella Medea, e ncll' Ippolito non ci Q vede al- 
cuna regola, ma fi riconofee l'uomo d' ingegno ; nell* 
Ottavia non fi fente che un vano declamatore . 

Dopo l'opere di Teatro, comparvero a Re-ma il poema 
Epico, l'elegia, la favola, e gli altri generi di poelia. 
Virgilio infinitamente fuperiore a' Poeti Greci nelle fue 
Bucoliche , e Georgiche , è tutto almeno paragonabile ad 
Omero nel fuo Poema Epico. Quello Poema è il rac- 
conto in verfi d' un' azione illuftre , atta a fervir d' 
efempio e d' irruzione agli Eroi , e nondimeno ab- 
bellita d' ingegnofe finzioni. Un anno è il termine 
che fida a queft' azione, c'i luogo, ove fifa, non 
può di molto palTare 1' eftenfione d' una provincia. 
Diverfe circoftanze capaci di cagionare dell' ammira- 
zione debbonla accompagnare, ma quelle circoftanze, 
eh' egli chiama azioni epifodiebe, non fono che co- 
me una fpezie di corteggio per dare un nuovo luftro 
all' azion principale : uopo è eh' elleno tutte fi riporti- 
no a quella , e da quefto legamento d' epifodj con quel- 
la rifui ta quello che chiamali la favola. Neil* azion 
principale deefi trovare una cataftrofe , cioè un can- 
giamento della buona nell'avverfa o dell' avverfa nel- 
la buona fortuna . Quefto pafio da uno ftato all' al- 
tro è il nodo del Poema, e lo ftato fiflb , in cui fi, 
Lfcia 1' Eroe, n' è !o fcioglimento . 

Non vi ha differenza tra 1' Epopeia, e la Trage- 
dia, fe non che -quella e la rapprefen razione fteffa d' 
un' illuftre azione . Ci fi vede F Eroe agire in per- 
fora, e accompagnato dagli Attori epifodici , e que- 
lli Attori con tutte le azioni loro, che a quella dell' 
A a Eroe 



( ij ) Lo fieno vuol dirti di preflbebe lucie le rooltiflìme 
Commedie de' noflil cinquecentini . 
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Eroe fi debbono riferire , tutta gli attraggano 1' at- 
tenzione .dello Spettatore . Egli paffa ancora per una 
eataftrofc ben coadotta dalla difgrazia alla fortuna , c 
dalla fortuna alla difgrazia , e da quello puffo , che 
forma, il nodo della tragedia, fi viene alio fcioglimen- 
to , vedendo lo fiato fi ilo dell' Eroe . La Tragedia 
niente lòffre , che non fia grande , e nobile - } la com- 
media per lo contrario non s' attacca che alle azioni 
comuni, ed ordinarie della vita ; quello e quel folo, 
eh' elle tra fe ditferifcono . Tutte due fono pel Ecm* 
po limitate a ventiquattr* ore , e pel luogo ad una 
città, una caia , un palazzo ; effe cercar debbono di 
piacere, ma piii ancora d' iftruine , e di riformare i 
coftumi. Che ci fi perdoni quella digreffione lu tre 
Poemi , i quali avendo preflbchè le medelime regole 
non debbon efTere feparati : noi fatto l'abbiamo, pe- 
rocché prima di paragonare Virgilio con Omero , era 
bene , che fi aveffe almeno una leggiere cognizione 
del Poema da loro intraprefo. 

Qual' è dunque 1* azion principale dell' Iliade? 
Gran quefhone ancor indecifa, gran difetto d'Omero 
di non averla detcrminata. Virgilio da' primi verfi de- 
nota 1' azion dell' Eneide , e impegna a giudicare in 
fuofavore. Qual che fiafi il difegnod' Omero vien que- 
llo ridorto o alla definizione d' una Città colpevole per 
la lega di venti Re pronti Tempre a batterli , e a 
diftruggerfi eglino fleflì, oa fatti d' armi d' un Princi- 
pe più furiofo che bravo , o alla condotta d' un Gene- 
rale più ambiziofo che faggio, o alla maflìma, che 
dall' unione de* capì dipenda il fucceffo d'una impec- 
ia , o in fine, fi c come pretende il P. Arduino, al tra- 
f porto della corona d' un Principe primogenito al ra- 
mo più giovane. Ma qual progetto fi e egli Virgilio 
propofto? E' canta un Principe virtuofo Autor pri- 
mo della Cafa de' Cefari, il quale fonda fulla fua 
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pietà fempre coftanie, c vittoriofa mio Staro, da cui 
s' è formato t'impero de* padroni del Mondo . Il van- 
taggio bob iltà ancora per la pane di Virgilio ? la 
Boa veggo in Ornerà per epì&dib T che i' oppofraionei 
i lamenti, -e te «ontwiue pugne degli Dei , e degli 
Eroi congiurati , ila per rovefeiare Tia per difendere 
Troja attediata . Mi fi fa in vero rimuover ta vili» 
da qoefìi trifti oggetti rapprefentandomi i diverfr ca- 
ratteri degli Eroi , e' degli Dei . Vi fi mefehiano delle 
ceferizionr , de' i'entimenti, de" paragoni, delle arin- 
ghe ; ma con tutto ciò io mi trovo' fui campa 
di battaglia, e V arte det Poeta ad ornare la medei. 
lima feena , diminuiice , ma non toglie ta noja del 
lettore . L' ingegnosa e leggiadra varieti degli Epi- 
foéf dì Virgilio mi conduce a* contrario da uno in 
altro fpetracolo, e m'offre dappertutto delle ci Moftaak 
ae , dove tutte le virtù dell' Eroe fi fvihippano , e mr* 
intereffano net fu» delfino. Ora il veggo full mare 
da una terribile tempefta affali to , e difarmare per 
la fua grasde pietà la vendetta della Regina degli 
Dei . Ora' da' flutti in parte feemofeiut* gittato , 
con coraggio sfavata» per cercare i di 1 perii funi fuefc 
diti , e non incontra che una (tramerà , la quale gli 
sfugge nel momento, che viene da lui ri cortole iuta 
per la Dea fua madre. Ora entra in una città di una 
nazione fol'pettola e nuovamente fifibilita, vi trova ì 
prigionieri fuoi Troiani, e guadagna tutti i cuori pcc 
la fua piacevolezza, é infieme per una fterosza fupc- 
fiore alle difgraaie. Qiivi rientra aeW orróre de? 
comha ni menti , ed ha la gloria di fai vare dalle ro- 
vine della fua patria it rimanente di Tro/a , ta fua 
famiglia, ed Ì'fu»t-Dei>. Là palla. di contrada incontrada, 
e i» tutti- i foci viaggi lafcia monumenti di fila vie- 
tir, e di fwafavieiM .' No» gii retta a vincere che ? 
amore , e 'l dovere , che lo chiama, vince le lufin- 
Aa i gHe 
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che d' un* appailiomita Reina, che il vuole arre- 
ftare : la terra, la cui conquida deftina a' fuoi, 
ancor s' allontana , e per animarli prende occafione 
di far loro rendere de' nuovi onori falla tomba di fuo 
Padre , e di efercitarli coile fue liberalità ne' giuo- 
chi proprj d' una gioventù guerriera. Arriva in fine 
al termine, e la fua pietà curiofa della forte d' u4a- 
cbife to conduce fino al nero Tartaro, dove fcuopie 
i differenti dati de'giufli, e de' malvagi, c dove ap. 
prende i gran delfini de' fuoi difendenti , quinci al- 
tri epifodj non vengono fe non quelli , che fornifee 
la guerra, ma quelli, epifodj , ficcome gli altri, fono 
talmente incatenati nel dil'egno dell' Eroe , che in 

S|uefto forfè il Poeta è più ammirevole. Io nonfo, 
e fi poffa all' Iliade attribuire la medefima lode ; i dot- 
li Uomtr.. non ci veggono quello beli* ordine , nè 
quello legamento si neCeiTario coli' azion principale ; 
condannano foprattutto , che ci fi rimetta la celebri- 
tà de* giuochi al tempo , che 1' azion principale è fi- 
nita: v'ha pure alcuni, che immaginano il difegno 
del poema non efTere flato formato, che un pezzo 
dappoi, e non efTere flato efeguito, che da mani di- 
verte; tutti debbono almeno accordare, che la favo- 
la di Virgilio e affai meglio condotta. 
. Quanto alla cala (Irofe de' due poemi, oferemmo noi 
dì aiìci-mare, che in tutti due troviamo alcuna cofa 
a ridire? Il nodo in Omero confitte in quello, che 
tAcbille avendo perduto Patroclo , e l'armi fatali, dal- 
le quali dipendeva la ruina di Troja , abbandona in 
fine la fua tenda, riceve delle nuove armi da Tesi, 
marcia contro Ettore, e (i rende padrone delle fue 
fpoglie, e della fua vita. In Virgilio è Enea, il qua- 
le ferito da un colpo mortali- nel momento , che gli 
fi giura di lafciarlo folo a iblo combattere col fuo 
rivale li trova tolto per cura di Mentre guarito, vie- 
ne 
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ne in foccorfo de* Troia»} prelìbche disfatti , fi lancia 
contro di Turno, e lo tiene in fuo potere. Per la 
morte d' Ettore, i Greci vengono affluirà ti della pre- 
fa di Tro/a, per quella di Turno Enea poffiede La- 
vinio , e 1' Italia . Tal è lo fcioglimento ; ma in 
qual maniera fi regola il duello di quelli Eroi? Il 
menomo de'nofiri offiziali fi recherebbe a difonore , fc 
prima del duello prendefle tutti i vantaggi , che , fi 
danno ad ^Achille ed Enea. Non travi ninna gloria 
a vincere in quello (lato Ettore e Turno, e forfè vi 
era alcun' olita ad ucciderli. Maravigliofa cola, che 
Virgilio abbia in ciò feguiti, c ancor forpaffati i di- 
fetti di Omero. 

Siccome non pretendiamo di fare, che un leggiere 
abbozzo di quello parallelo, non entreremo in un 
minuto ragguaglio de' pezzi particolari dell' uno., e 
T altro poema : diremo folamente , che i Caratteri di 
Omero fono gìufli , ma gli originali, fu quali lavo- 
ra, fono grandemente groflhlam. Virgilio era nel buon 
fecolo, e i perfonaggi da lui introdotti paitecipano 
della pulizia del fuo tempo. Debbefi egli per ciò 
preferire ad Omero ì Nò . Rubens dipingendo con trat- 
ti da maellro una contadina Fiamminga non è meo, 
buon Pittore che Mìgnard, il quale dipìngere una 
delle Grazie. Ci rallegriamo nondimeno con Virgilio 
che non abbia imito le non dappoiché gli Dei egli 
Eroi fi furono ripuliti, e feufiamo Omero di non aver: 
loro tolta quella durezza di cuore , e quella rullicirà 
nelle maniere, e nelle parole, dalla quale non fi era- 
no potuti ancor eglino fteffl liberare. 

Le deferizinni dell' Ilìade fono piti vive , e feri- 
feono davvantaggio , quelle dell* Eneide fono piii cor- 
rette e più cafligate . Tali fono le deferizinni degli 
feudi d' Enea e d' Achille.- il Poeta Greco vi lalcia 
alla immaginazione libero il velo, c fenza dillinzio- 
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ne dipinge ciò che nella natura vi ha di pili leggia- 
dro e più- allegro . Il Poeta Latine fi limita ad ob- 
bietti convenevoli al fuo difegno , e mette rutta la 
fua arte a lufingace piacevolmente con quelli obbietti 
la portenti d'Era?*. Io dubito, che 1 enumerazio- 
ni di Virgilio per tutto- uguaglino quelle di Omero; 
almeno- io preferirei di gran lunga il bel luogo, do- 
ve Eterni tutta F armata Greca fa panare in rivifU a- 
vanti Priamo , al racconto che fa Virgilio delle trup- 
pe d" Italia ; ma non fi è atuta ragione dì non irti, 
mare i lunghi difcorli degli' Eroi dell' Iliade ? e non 
fi dee lodare Virgith # aver levate le ripetizioni , e 
1' altre Greche inutilità de' fuoi meflàggieri , delle fuc 
aringhe e de* fuoi paragoni ? 

Finiremo co' ftnrimenti . Certo h che gli Eroi 
dell' Iliade fpirano più la guerra e la ftrage , che non 
il pietofo Enea, il quale non s'impegna ne' combat- 
titnenti , che per obbedire agli Dei , e per procacciare 
a fe lìdio, e a' fuoi im (tabilimento felice e tran- 
quillo ; ma la pietà d* Bota non gli diminuì Ice il 
coraggio. Egli e intrepido, quantunque tenero , ed 
affetruofo; foto fi trova in lui una virrìi di troppa, 
dico il dono delle lagrime : i capitani , che fono di 
lui combattono , non- hanno niente che gP mnalai . 
I Re all' attedio eS Tre}* occupati erano tutti offer- 
vabilt pe' fen cimenti divertì , che ne formano il ca- 
rattere . *&Aittk non è tocco-, che dal piacere di ven- 
dicarli ; l'ambizione è la fola regola à' +dgamcmnone . 
H vecchio Ntfiore- ama di farfi intendere, e non- par- 
la che in veduta del pubblico bene, il coraggio im- 
petuofo di Ditmtde lo trafporta fino a preferirli- agli 
Dei . Ne'' due- Afaui la eolera fi feorge , la quale 
s* efprime- , e agtfce feni» precauzione . li faggio 
Ulijfe penfa meno ad 1 efegttire- i rum progetti eoli* 
aftuzia , che colla forza . Terjkf infine non ha che 
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fentimenti di gelofia ; egli è codardo , e non può 
fbffrirc U vera bravura. Non fi dee efitare a 
conceder quivi la fupcriorità ad Omero , perocché 
ne il crudele Mefen^io , che difprezza gli Dei , nè 
Drente il gran .parlatore , ne 1' indomabile Turno, 
uè gli altri , che Virgilio mette in ilìrena , non 
ifpiegano co' lor fentimenti il loro carattere, ficco-, 
me fanno gli Eroi dell' Iliade ; il poeta Greco 
nondimeno non la vincerebbe l'opra Virgilio , fe fi con* 
fidcraffero le diverfe impreffioni, che certi tratti fparfi 
nelT uno, e t'alerò poema fanno ne' cuori. Quale 
beltà nell'Addio .d'Ettore ad Andromaca} non li tro- 
va altrove un luogo più vivo , e più interelTante , 
ma dive lì vedrà in Ornerà una paffione sì forte , e 
cosi bene condotta (iccom e quella di D'idonei A quali 
avventure fi prenderà più parte, che a quella della 
cafla, della veziofa, e della guerriera Camilla ? Siamo 
Boi in fine cosi tocchi dalla morte di Patroclo^ quan- 
to da quella dì Pattante, dì Loti/e, C de' due amici 
Hifi, ed Burlalo? 

Diciamlo fenza offendere i partigiani d' Omero, la 
fua opera è meno nerfetta del poema latino, ma egli 
ha il vantaggio dell'invenzione. Virgilio avea foriè 
l'ingegni men vallo, men fecondo, e meno brillan- 
te, ma ha fapjto apprnfittarfi de' lumi del fuo mo- 
dello, e sfuggirne preffochè tutti i dilètti. Il mal d' 
Omero fi è di avere in due poemi diverli fparfe tutte 
le bellezze, che Virgilio ha avuto il talento di unire 
nel fuo. Se Virgilio foffe fiato privo di quello foc- 
corfo, non avremmo verifimìlmente avuta 1' Eneide; 
fe Omero foffe fiato nel fecolo di Virgilio , noi avrem- 
mo forfè un' Iliade più perfetta. Il Poeta Gre:» è 
grande per fe flefib^ il Romano è ancor più grande, 
ma perchè, fe ofo cosi parlare, è indettata fui Poera 
Greca . Noi ftimianio più i' opera di Virgilio , e noi 
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ammiriamo d'avvantaggio il genio d'Ornerà. Le re- 
centi difpute fui merito di quello ultimo poeta ci 
hanno impegnati in quefto paragone per li princi- 
pianti, che lì contentano di poco, e che noi rimet- 
tiamo per edere perfettamente iftruiti alle ingegnofe, 
e dotte di lunazioni del Sig. de la Motbt , e della 
Signora Dacie* in propofito d' Omeri , e per ciò che 
riguarda Virgilio alle note eleganti , e alle curiofe of- 
fervazioni del P. Cairou. Ripigliamo la ferie de' 
Poeti. 

Lucrerò più antico di Virgilio ha fviluppata tutta 
la >t trina d' Epicare, ed ha moftrato , che la fec- 
chezza . .Ha Filofofia fi può accoppiare colla dolcezza 
della Latina Poefia . 

Se 1' *4ntt - Lucrezio Latino Poema Filofofìco, do- 
ve fi confutano gli errori degli Epicurei , foffe ftam- 
pato , che non dovremmo dire del gr. a Cardinale , 
che T ha compoflo ? (54) Come bene nella fua per- 
fona hanno potuto unirfi il Filofofo , e il bello fpì- 
rito , il Poeta e l' Oratore , V Uomo di lettere, e 
di affari, 1' Accademico, e '1 Politico, e tutto que- 
llo in un grado eminente ì II Sig. Abate Geneji ci ha 
data in verfi Frange/i una nuova, filofofia ; quefto è 
un progetto, dove tutt' altro eh' egli farebbe verifi- 
milmente venuto meno . La noftr<i poefia non mol- 
to fi accorda con quello genere di difegni , 1' intra- 
prenderli è un azzardarfi a non elfcre nò buon Poe- 
ta , ne buon Filoiòfo . 

Le Metamerfofi d' Ovidio infegnano la (tona degli 
Dei, Ì loro falli, i giorni deftinati 'al loro culto, 
degno Poeta degli Dei infami da lui celebrati . La- 
feiamo i fuoi libri degli u$n*ri; egli medefimo fi è 
ver- 



(14) Quefto Poema del Card, di Palignn a ragione cele- 
brato dal K- A. ? già a Iqce , e in più lingue indotto. 
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vergognato d' avergli ferirti j 1' clìlio che gliene tor- 
nò , lo rendette piìi faggio nelle fue lettere. Leva- 
re dalie fue Eroid't alcuni verfi troppo liberi , elleno 
fono un' opera ammirabile : oltre la corruzione del 
cuore gli fi può attribuire una fpezie di diflblutezza 
di fpiriro. Egli fi apre una llrada, ove corre a bri- 
glia fciolta fu tutto, e la fua ingegnofa fecondità gli 
è nocevole . E' penfa bene , e tutte le maniere d* 
efprimerG gli fono pronte , ma non ne fa ricufare al- 
cuna , con troppa compiacenza a tutte s' accomoda . 
Diviene ancora troppo diffulb , rimena cento volte il 
medefimo penliero , lo fcuopre , e lo prelènta troppo nudo , 
infine non può preflbchè msi efiere moderato e difereto. 

Silio Italico nella fua guerra Punica imita l' Eneide 
di Virgilio: quelli è uno fcolare applicato, il quale 
copia da un maeltro , il genio di cui non ha . L' 
vfchìlleide e la Tebaidc di Stazio Papinìo fervirebbo- 
no di trattenimento, fe la poefìa foffrir potette alcuna 
cofa mediocre. Con maggior piacere leggiamo gli 
•Argonauti di Valerio Fiacco, quantunque imperfetti fie- 
no e d' uno flil difuguale . Lucano fcrivendo la guer- 
ra civile ha men fatto un poema che una ftoria ; 
prende alcuna fiata il fuo volo , e fi lafcia addietro 
i più grandi fpiriti, ma non mifura le fue forze, e 
come un altro Icari ricade . E' può aggiugnere 
dello fpirito ad un uomo , che abbia del giudizio , 
ma può guadare il gufto di chi non abbia fe non 
dello fpirito. Claudiana merita d' eflèr letto: è mo- 
rale, nobile, eloquente, è un danno, che il fuo Pe- 
gafo cammini Tempre ad un modo (15). 

Bb Noi 



, ( a* ) Mi perdoni il N. A. fe da lai mi allontano in que- 
llo giudizio. Non ì il foio male di Claudiana, ch'egli 
cammini fempre di un pafTo ; egli ì piuttolìo uno fmodato 
ardire, ed una gonfiezza di «ile, che troppo e lontana dal- 
iapurita , e moderazione del fecol d'Augujlo, 
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Noi abbiamo una raccolta di Poeti EccleGaftici 
Sampata per opera dì Giorgio Fabricìo, quali fono il 
Prete Juvento, S. Paolino, Prudenzio, e alcuni altri 
più acconci a condurre il cuore alla virtù che lo fpi- 
rito alla Poefia . Non è cosi del Poeta Italiano nel- 
la fua Guerra Santa , o eonquifla di Gerufahmme (26). 
Il pretefo Oricalco del Tuffo , checché ne dica Boileau, 
è alcuna fiata buoni ili mo oro ; niun Poeta Fran^tfo 
V ha ancora arrivato, e la forte del S. Luigi del P. 
k Moyne, dell' Carico di Seitdery , del Clodoveo di dtt 
Marets, della Putitila di Chappehin , e degli altri no- 
Itri Poemi epici fa mal augurare te' tentativi , che 
far» potranno in appreffo : fembra che la cadenza, 
de' notiti verfi vfitffandrìm , la quale a lungo andare 
diviene tormentofa per lo Poeta , e nojofa al lettore, 
ne Ila la cagione; cosi forfè fi guaderebbe 1* inimi- 
tabil Romanzo di Ttlemaco, fe un fi avvifalfe di far- 
ne un Poema recandolo in verG Fran^eji (17). Noi 
feorreremo più predo i Poeti Satirici , elegiaci , e 
gli altri , de' quali a parlar ci rimane . 

I Poeti Satirici hanno Orazio per guida; fi dima 
leggendolo di poterlo imitare , ma colla penna alla 
mano fi difpera dell'opera. Non è folo lo ftudio, 
l'ingegno, la fetenza , o '1 buon fenfo che far pof- 
fano un fecondo Orazio.' erano in lui eminenti tut- 
te quelle qualità, ma egli ancor ave» queU* ameni- 
tà, quel naturale, quella fagacità di difecrnere il ve- 
ro 



( 16 ) Torquato Tajfi . 

( »7) Il P. di Blainvilk non vide 1' F B „Ws di Ftltaht, 
Quello e il primo Poema Epico della Nazione, e il fuu Au- 
tore ha fapato bravamente liperare tutte le malagevolezze , 
che vengono dalla natura del rerfo frmzefi. Lm felice, fe 
non avelie ugualmente adirato alla gloria di buon Poeta, 
che a quella [fe storia è quella] di euer l'oracolo de' nuovi 
Filofofi, ciol degl' incredali ! 
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ro dal falfo, U buono dal mediocre, aue' tratti vivi 
e piccanti , quel non io che in noe , che dà alle □* 
pere l'ultima perfezione, che piace, che fi prende, 
e pure frappa tolto , che un lo fi vuole adottare . 
Odi, lettere, fatirc, precetti, checché egli ha fatto , 
durerà fino, che l'eccellente farà filmabile. E'ieito 
in Corte, come in Collegio/ è un onore il faper- 
ìo, e alcuna volta un merito il citarlo a propoli to. 

Ptrfio temeva d' eflere intefo ; il piacere di fcopri- 
re le bellezze, ch'egli ha nafcolìe , non comperila, 
la pena, che li prova a penetrare attravcrfo le folte 
tenebre {parie da lui dappertutto. 

Giovenale limile ad un torrente, fi precipita coi 
furore, e fi fcarica fu tutto ciò, che trovali nel fuot 
cammino. Non fa ninna diflincione tra lo fchia- 
vo, e tra '1 padrone: guai a chiunque gli feriva gli 
occhi , lo dipingeva con colori indelebili , 

Non fi può abbaftanza lodare il Satirico Frotiftfe 
{a8) d'aver làputo unire i tratti più ardici, e i 



diiicati A'Ovaxjv, hcchè ricopiandoli 1' uno, e l'al- 
tro fi e egli ilelfo renduto un perfetto originale. 
Non avea il genio poetico de' fùoi maeftri, ma la 
fui applicazione a fludìarli gli ferviva di genio, e 
lo fpirito naturalmente Satirico gli era in luogo d' 
Apolline. Cercava lungo tempo il bello, e *1 vero, 
nè fi contentava, che dopo averlo trovato; un v«r 
fo ben tirato , un modo , una buona parola gli è al- 
cuna volta più coftata , che non a certi Autori un 
intero volume ■ 

L' infame Petronio non può efler letto che da' li- 
bertini , i quali d' ingegno fi piccano . S. EuremoM 
lì è con giuftìzia difdetto delle (temperate lodi da lui 
Bb 1 da- 
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dategli per una indegna prevenzione . - ! ' 

Tibullo , e Properzio han fatte dell' elegìe* Catullo ne 
.ha date alcune con altri pezzi dì diverfe fpezie di verfi. 
.Diceli efler quelli Autori di una grande eleganza (29): 
ma la sfrenata licenza con che aliai volte hanno ieri t- 
to , far ne dee proibire la lettura . Deelì egli per 
una bella parola latina efporre uno alla perdita della 
propria innocenza? Marciale fi è prefa la medelìma 
libertà ne' fuoi epigrammi . Non mai con maggior 
ragione ha parlato , chi diiTc eflere il libro di lui 
pieno di cofe buone c di ree . Uno de' più gran fer- 
vigj , che il P. Jouvenzy abbia predati , è <f avere 
purgata per quanto gli è flato poflibile la maggior 
parte di quelli Poeti ■ non v' ha nulla di meglio 
delle lue annotazioni Copra Miratale 
. Il picciol libro delle favole di Fedro è un libro 
d' oro , non vi voleva meno che 1' ingegnalo e bril- 
lante la Foataine per entrare in aringo con lui. Non 
li può leggere il Fedra Franx_:fe fenza elTere piace- 
volmente illruito , non . fe ne può iafeiare la lettura 
fenza desiderare di ripigliarla: felice, fe contento di 
piacere allo fpirito non aveffe voluto pervertire il 
cuore, e fe gì oriofa mente ufeendo da una carriera, 
aper- 



' (**) Quello fi aite fuona alTai male pretta chi ha fapore 
di Posila. Il N. A. moflra di fare a Catullo , e agli altri 
una grazia riportando il favore voi giudizio, che ne han da- 
to gh altri, e non rende loto, che giuflim . I Franzefi 
non hanno mai avuto gran domeltichezzi con quelli tre Poe- 
ti incomparabili ; fe t (laro per la ragione della loro olceni- 
il, che il N. A. tanto detella , li loderemo ; ma perche non 
ridurli a hnon collume, togliendo qua e lì ciò che hanno 
di più fcandalofo' ficcarne il P. Jcuvtncy ha fitto con altri 
latini Scrittori non meno ofeeni, e in ìtali» e flato appunto 
land evo Imente praticato con quelli ire Poeti medefimi? la 
vano fpera di faiire alla gloria di valente Poeta Elegiaco, 
che non li lì rende famigliari. 
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aperta non fe ne foffe una feconda a fpefe del deco- 
ro, del pudore, e della Religione. Milrerj d' ini- 
quità t . efempli feduttori , favole abbonine voli fo- 
no, come ci viene accurato neLl' ultima Tua ope- 
ra , gli avvelenati tratti della fua penna venduta al- 
Ja più orribile diflbluzione. E* medeGmo hi con- 
dannata quefV opera al fuoco ; chi ha genio di leg- 
gerlo, già fa le lezioni , che 1' Autore ha avuto la 
sfacciataggine di prefe ri vergi i , e avrebbe voluto dap- 
poi poter colle fue lagrime cancellare . 

Quantunque Eufonia , e Sidonio Apollinare fie- 
no meno antichi , meritano tuttavia di non cf- 
fere- dimenticati . Tra i moderni feerre fi ponno i 
Salmi di Bucammo, le poefie di Sannazaro, e di Vida, 
la Pedotrofia o 1' allievo de' fanciulli di Scevola dì 
Santa Marta , i verfi di Grazio, 1' Odi di Sartrievio, 
!" Elegie di Sidromo Ofcbio , e di Betano, gli Orti di 
Jìapina, la Raccolta de' componimenti di Valilo di 
Monf. Haczja già Vefcovo d' ^furanebes , di Monf. 
Santeuil, de' PP. Commire, la Rue , Sanadon , e una 
infinità d' altri , i quali faranno affai utili dappoiché 
fi faranno letti gli antichi ( 30 ) . 

I Poeti Franzefi , de' quali non abbiamo parlato , 
fono in diverfe Raccolte uniti, le quali allettano per 
la varietà delle materie, che ci fi trattano. Eccone al- 
cuni che daremo con qucll' ordine, che ci fi prefen- 
teranno . L' Eneide del Sig. de Sagrai? , e le nuove 
traduzioni in verfi dell' altre opere di Virgilio hanno la 
loro 



(;o) In Italia pochi di quelli faranno propelli per mo- 
delli da imitare. Solìituiamo a Santa Marta, a Gro~jo, a 
Btcano, a Valilo, e agli altri che feguono , Fracajioro , Flami- 
nia, GUnnira/ìv , la Botanica di Savajiano , V Inarimi del P. 
Quinzi, l'elegie del Volpi, la Filofofi» Cartifaa, e 11 N'u- 
nniana dell'incomparabile Abate Stay, 1* Iridi, e l'Aurora 
Boreale del P. Noceti, e famigliami altri pochillimi . 
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loro vaghezza , ma come lì e già detto , ella è una 
vaghezza (tramerà, Cotto cui il Poeta Latino è fcon. 
«rtato, riè fi riconofeerebbe egli ftcflo (31), Tut. 
tochè di Provincia venga la Fmrfalia di Brebiuf, ella 
può ancora comparire, e nella lìu vecchiezza confer- 
ma delle bellezze , le quali aver non fi debbano in di. 
fpregio. Alcune Odi di Materia non in v eterneranno 
mai, perocché il buon gufto e d'ogni tempo. Quel- 
le del Sìg. de la Motbt tanto oneflo Uomo quanto 
eccellente Autore , il quale non fi può abbaftanza Ili. 
mare per la pulizia che regna nelle fue maniere d' ope- 
rare , e ne' Tuoi componimenti in profa, e in verlb , 
quelle , dico , del Sig. de la Motbe , una gran parte 
almeno, ne da Pindaro, ne da Orazio, ni diffamatomi 
farebbero difapprovate . La critica, e vero, non gli dà 
ugualmente per rutto la gloria d' una libera , e facile 
eiprefììone, nè que' felici cntuuafmi da una viva, e fe- 
conda immaginazione prodotti , ma quella è una critica 
gelofa, che forfè più ama di l'ereditare il merito, che 
di dire la verità. Non fi debbono leggere fe non con 
precauzione l'Opere di Rouffeau. Il Poeta, ma il Poeta 
ammirabile fi morirà in molti fuoi pezzi : fe gliene at- 
tribuifeono altri , che fanno non {blamente arraffi re un 
Crilliano, ma ancora un Uomo (incito. Quelli , che 
1' Accademia Frange/e ha coronati , portano con cflb 
loro la maggior parte il loro figlilo , e fan vedere , 
che fon battuti a buon conio (31). 

Ciò 



(ji) Ben diverfo giudizio vnol darti della recente tradu- 
zione in verfi Italiani del P. Ambrosi. Ella e per lo pi h fe- 
lice , e infiem Ietterai*! tot» volta non t Tempre Virgilio, 
che parla, fibbene il P. Amingi. Meno parli firgifo nella 
traduzione del Caro. Egli * nondimeno piìt grandiofo, ma 
quindo lì parafwfi a capriccio, com' egli fi, più cofe Iona 
lecite, che quando uno infifle ad una Ietterai traduzione. 

Ci») Se noi voleilimo fair «Tempio del N. A. nietiere in- 
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Ciò che abbiamo del Sig. Pcliffon è d'una mano, 
la quale non ifcrive cofa, che non fia perfetta. Ro- 
tano ha. comporto delle P sfiorali , le quali comincie- 
rcbbono ad invecchiare, Te non fi fofteneflèro anco» 
per la (lima, che fi è avuta dell'Autore. V imita- 
gl'une di G. C. tradotta in verfi dal Sig. Cornelia, e 
le podìc del Sig. Abate Teflti così Criftiane, e cosi 
eleganti ferveranno d' efempio agli Uomini di fpiri- 
to , i quali volelfcro il loro travaglio ramificare. 
La Francia ha avute le fue Mufe, e le fue Saffo, 
ficcome la Grtcta: la Signora de Scuderi, e la Signo- 
ra Defhaulieres riceveranno eternamente fui ParnafTo 
le lodi d' apollo , o gli omaggi de' migliori Poeti ; 
non crediamo però, che la Signora Dcfèoulieret vi 
£a ugualmente corteggiata; le grida de* futi gatti non 
piaceranno ad orecchie avvezze al canto delle Mufe ; 
riguardo alla Signora de la Su^e ella è anzi una 
Sirena, che una Mufa: quanto meglio ella canta, 
tanto il naufragio è più a temere per chi ama d'u- 
dirla, e di feguir la fua voce . Il Sig. Pavilton fi 
è fatto onore, e la lettura de'fuoi verfi recherà fen- 
za dubbio piacere. I fuccelfori ili Cornelio , di Rad- 
ne, e di Molière fono in gran numero: e un danno 
per elfi, che quefti tre Poeti abbia n collocata trop- 
po in alto la bottega; il loro Pegafo non vi può 
arrivare. Non li nominiamo ; tocca alla platea de- 
cidere del loro merito, e fare il loro elogio . Si t 
volu- 



veduta i DoRri Poeti Italiani, non la finiremmo mai. La- 
rdimi) i Maetlri Petrarca, Dante, Mofla, e Taffo; lifcia- 
mo alcuni pochi Citiquecsmifti ; falciamo il Qhiabrrra, che 
iia del grand» , ed e veto Potrà . I Magri, tìngimi, i Bit- 
tinelli, gli Zanniti, gli Zampini, ìGrmtltì, i Mttafta/ì, quan- 
do altri non avemmo, che pure affai altri ne avremmo de- 
Bnillìmi d'eflere qui ricordati, baftanoper immortalare l'Ita- 
lica- Poefu del noftro fccolo. 
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voluto degradare il Sig. Quìnaut ; il pubblico mal- 
grado la Satira lo ha (ottenuto . Non ci fono più 
Lutti per la Mufica ; forfè non verran mai de' Qui- 
naut pel carattere dell' opere . 

Clemente Maroto , come il più antico de' buoni 
Poeti elfer dovea alla loro teda, ma e' fembra rina- 
fcere ogn'anno; la fua naturale vivacità, e la fua 
vaghezia gli dà un'aria di gioventù, che fiori fce nel 
fuo vecchio linguaggio ; non è mai (lato più alla 
moda, che al prefente. Egli è del bello fpirito 1' 
imitarlo; uno è preflbchè certo d'elfere da certuni 
applaudito con uno fquarcio Marolico / vopo è non- 
dimeno toglierne la dìfTolutezza , ma quanto pochi 
fanno con oneflà , e con grazia fcherzare , ed efTer 
faceti? il P. da Cerceau è uno di quelli, che vi fia 
meglio riufcito . La graziola naturalezza , la quale 
ne' Cuoi pen fieri fi trova, i fuoi modi ingegnofi , la 
fua dizione pura, e leggiadra non fono i Tuoi foli 
talenti . E' fa ugualmente trattare i gran (oggetti 
con nobiltà, che i piccioli con venuftà , e lo fieno 
poeta per lo patetico de' fuoi curiofi componimenti 
ha tratte le lagrime di quegli uditori, de' quali-avea 
meritati gli applaufi colla vaghezza, e finezza infic- 
ine dell' altre fue Poefie . Credono alcuni , che la 
fua profeffione gli facelTe fopprimere parecchie pia- 
cevoli cofe ; è quello in lui un doppio merito di 
tirarfi quelli rimbrotti : dacché la poefia oltrepaffa 
il dovere, e '1 decoro, non è più un divertimento, 
e un difordine che fi ha diritto dì vietare. Non 
di ffimul eremo , che i fcrj componimenti, ne' quali 
campeggia grandezza , ed elevazione , fono più di 
noflro gufto, e '1 noflro parere fi è che uno cerchi 
piuttofto a formar» fu quelli , che unifcono 1' elo- 
quenza alla Poefia , che fugli altri che rivolgono la 
poefia in uno fcherzo ingcgnofo. Ma ciò che gran- 
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demente dee difpiacere , è il Burlefco , dì cui eràci 
altre volte vaghezza, e che fi è. voluto rimettere in 
voga , benché per buona ventura fenza riul'cimento . 
Sarebbe un groflolano errore il confonderlo collo Iti- 
le Marmino, ed inutil cofa è, che ne facciamo rile- 
vare la differenza. Per poco, che uno abbia di gu- 
llo, non li può prendere abbaglio; 1* uno è baffo , tri- 
viale, buffonefeo; 1' altro è dilicato , vivo , gajo, c 
fpirirofo; quello è per la gente d'ingegno, e quello 
per la canaglia. Se ne può dire quel medefimo.che 
detto fu d' un libro affai comune, che al difotto del 
niente viene immediatamente un componimento bur- 
lefco . Parleremo in appreffo degli Storici , de' Fi- 
lofofì, de' Teologi, e degli altri Autori, che da un 
Uomo di lettere effer deggiono conofeiuti . 

§. III. 

Continuazione del Trattato di Letteratura , per dare a* 
Primipianti una generale idea delle Sciente , e degli 
Luteri Antichi , e Moderni, fatto dal P. d'i BLA- 
INVILLE Gefuita fui piano della Biblioteca di 
BOECLERO ftampata a Lipiia, 

Tratta dalle Memorie diTtevoax 1717. artic. LXV1. 
del mefe di Giugno , 

E trasportata in Italiano con note del traduttore . 

DOpo aver data nel Giornale d' Aprile una gene- 
ral notizia de' Gramatici, degli Oratori, e de* 
-Poeti antichi, e moderni, efeguiamo la fatta pro- 
meffa di feorrere fui piano di BOECLERO tutte le 
altre feienze , e di accennare a' Principianti gli Au- 
tori , che ci fi fono oltre ogni altro didimi. 

C c BOE- 
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BOECLERO nel quinto capo viene alla Stona , 
cioè a dire alla feienza delle cofe vere, e confidere- 
voli , che fono accadute , e '1 racconto delle quali 
può formare egualmente lo fpirito , e '1 cuore , e con« 
tributre al bene della civìl foriera . La Storia in 
tre parti fi divide : ciò fono la Cronologia , o la Sto- 
ria de' tempi ; la Geografia , o la Storia de' varj 
luoghi della terra ; in fine la Storia propriamente ta- 
le, che c' infegna gli avvenimenti tra le diverfe na- 
zioni del mondo pattati , e le principali azioni degli 
Uomini grandi . 

La Cronologia è la bafe , e '1 fondamento della 
Storia ; ella fìtta 1' epoche , e determinando 1' anno , 
c '1 giorno, in che ciafeuna cofa e arrivata , mette 
ne' fatti un ordine sì necefTario, che lenza effa non 
poflbno leggerò con frutto, nè ritenerfi con piacere. 
Da quella icienza fi dee cominciare , e a quella uno 
dee particolarmente attaccarli nelle fue letture . Lo 
Storico, il quale non abbia una perfetta cognizione 
della Cronologia , è un Piloto lenza buflbla ; egli 
cammina alla ventura, e perdeG con coloro, che vuo- 
le condurre . 

Gli antichi Cronologifli fono Eufcb'te ( AxCcfarea ) 
S. Profpero [ i ] il Conte MarctUin» , e Pittar Timo, 
neafe iteli' Sfatica, i Fa/li di Sititi*, o la Cronaca 
à' ^ilcffandria ( z) , e i Falli dì Rtma, che fono piU 
volte (lati contentati (5). Si può agli Uomini dot- 
ti lafciaré la fatica di rifatire a quelle fornenti , 1* 
acque delle quali a' principianti parrebbono troppo 
«mare . Sarebbe pure un troppo prefumere il riman- 



( 1 ) Ma conviene ricorrete alla Cronaca flampua dal P. 

( 1) Detta anche Pafyuate, sì bene illu (Irata dal Sìg. Du 
'i»gt . 

( j ) Dal Ptmviaio , dal Signm , dall' Almekrjtnh . 
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darli alle lunghe opere dell' otturo, ed Impenetrabile 
Scalìgeri, e del dotto P. PettHttj.il quale l' in calia 
per tutto , e non facendogli alcuna grazia gli rende 
Jèmpre giustizia (4). Le Cronologie àìGcnebrardo, 
di la Pcyre , del P. Gordon , di Seta Calvijio , e di 
molt' altri fon libri da libreria , de' quali accora lì 
può far fenza. Riccioli ha ben trattato di quefta ma- 
teria [ S ] ; ma la brevità unita alla chiarezza fi tro- 
verà ne' compendj de' Padri Petavto , Labbe, firìe^U, 
e Baffitr [ó). te tavole Cronologiche del P. ft- 
Mtm , d' Elvko, e di alcuni altri {7) fono di un 
grande ajuto, e tutu in un momento ci fcuoprono 
V antichità . - " 

La Geografia dà la notizia della fuperficie della 
terra - legna la fituazionc di ciafeun paefe , e perla 
detenzione, che ne fa, rapprefenta il vailo Teatro, 
in cui fanno comparfa le differenti feene del Mon- 
do; ella ci ferve di guida, quando feorriamo i fatti 
Storici , e ci naturalizza , fé ofo efprimermi a quello 
modo , in tutti i luoghi, dove la noftra curiofitàci 
porta . 

Abbiamo gli antichi Geografi Rampati in un cor- 
po da Benjo a Leiden . Tolommeo d' ^leffmdria era 
Ce» per 

(+) In quello nomerò van polle l'opere Cronologiche del 
Norir, del Toumcmine, del Statici, d* Alfonfi da Vigniti, 
del P. Corfiai delle Scuole Pie &e. ' 

( 1 ) Quello lìa detto con paca dei Non'/, al quale dava 
Buiamente nel oafo quella benedetta Crmwfojw .tXdvmm* di 
Riccioli ; ma io conCglierei i principiami a tafciarl» da parte 
infieme coli' opere dianzi mentovate del Ptimiìa, e degli al- 
iti . 

(ó) SI aggiungali gli Elementi della Storia del VatUmM 

(V) Tra quefli merita ricordanza il P, Mufimzh, m*flì- 
maraenie com'è (lato in quelli ultimi armi ri&irflpMO a 8*- 
ne van Jaftia» le tavolette CtMologkàe dell' Abate 
Lcxfta du Fnfav* ■■' l .1- 
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pei - ' gli tuoi tempi buon Matematico del pari che 
grande Geografo. Strabene in tutti i fecoli merite- 
rà la ftima degli Uomini dotti ; egli viveva a' tem- 
pi di Tiberio . Soline debbe a Plinio quali tutto quel- 
lo che ha di buono . Pomponio Mela Cotto il Regno 
di Claudio fcrivea la fua opera della Umazione del 
mondo : egli e efatto, concifo, e molto latino- ma 
l'ignoranza degli Editori ha ftorpiato un' infinità di 
nomi proprj, che loffio ha proccurato di correggere. 
L' Itinerario di intonino b buono ( S ) , ma troppo 
fuccinto . La Notizia dell' Impera anche colle anno- 
fazioni di Panciroli non conviene molto , fe non a' 
Letterati . . 

Ecco i principali Geografi moderni. MunJlero,e 
Paolo Merula hanno . ciafeuno il lor difetto, 1' uno 
à' efferfi troppo fovente attaccato a bagateile , e V 
altro di non avere a- fine recata la fua Cofmografia. 
Il mondo de! Gentiluomo Davity era buono fettant' 
anni fa, quando la groffezza di un volume faceva 
alcuna volta la gloria d'un Autore: i tempi fono 
cambiati ; fi vende a pefo di carta un libro troppo 
lungo, e fi legge quello, che ha il merito della bre 
virà. jfbrama Orttlh , J anfon , e de Blaew fono in 
grande (lima ; è quella una ricompenfa agi' immenlì 
loro travagli giuftamente dovuta. Ciuverio, Cellario, 
Sanfone , e Duval fi fono eglino pure fatti molt' o- 
nore (9); ma noi crediamo, che coli' ajuto delle 
carte di Geografia del San fon, del Sig. le Per , e fo- 
pra tutto del dotto Accademico Sig. de Liste, eco* 
'compendj di Robe, de' PP. Buffier, e Barione, e del 
Sig. 



(8) Sopri 10110 fe fla della bella edizione di Pier IVefie. 
iingio in Amftcrdam 1755. 

(?) Tra quelli aver. dee Iuorq. per la Corografia dell' Un- 
ita de 7 biffi tempi il dotto Beniamino Btrrtt*. . : . 
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Sìg. Abate Lengiet [ io] , i giovani poflano bafie- 
ivolmente iftruirfi in quella fcienza . I Dizionari di 
Geografia dell'Abate Baudrand, e di Tommafo Corae- 
Mo meritano d' eflère confultati , comecché ci fieno 
degli errori ; non abbiamo in quello genere di me- 

«16. (11). 

La Stona, come abbiamo già detto, è il raccon- 
to vero, contìnuo, utile, e piacevole degli avveni- 
-mentì preffo le varie nazioni del mondo accaduti, 
e delle principali azioni degli Uomini grandi , che a 
■quelli avvenimenti hanno riguardo. Si divide in 
Moria univerfale, e in Moria particolare : molti A li- 
ttori recenti, che fono fiati tutti inlìeme damnati, 
hanno trattata quella materia. Foffio i quegli, che 
Caci meglio riufeito . La Prefazione della Storia di 
■Francia comporta dal P. Daniel è piena di rifielfionì 
.critiche , giudiziofe , e gra zi ofa mente fcrìtte fullo lìd- 
io foggetto . 

La Storia univerfale dalla creazione del mondo 
non c (lata intraprefa da alcuno de' primi Scrittori 
del Paganefimo . Non potevan effi penetrare ncll' 
ofeurità di que' rimotiflìmi tempi, la tradizion de' 
quali era cancellata da una innumerabile moltitudine 
di favole , che tutta aveano innondata la terra . ■ 

Solo Cotto 1' Impero di jfttgttflo Diodoro di Sicilia 
cominciò la fua Biblioteca dell' Moria Univerfale . 
Non poteva egli a meno di errare ; ma i fuoi erro- 
... , " ' ri 



(10) Poflbno agglngnerfi il da Pltffit, il Confile, la 
Gramaiica G^grafica ai Gordon , il Geografo Manuale dell* 
Abate Expiliy lìampato a Parigi nel 17*0. 

(11) Ora. abbiamo il copiofo Dizionario Geogràfico del 
Sig. la Mariinìere . Ma i Giovani non abbifogoan di tan- 
to: pub loro badare il Dizionario Geografico portatile di 
Iciard tradotto ia Fratrvfi dal Canonico e poi an- 
che in Italiano. 
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n di perdano fon degni, e li verità non fi e Tem- 
pre atte ricerche di lui dinegata : egli ne ha fatte 
delle curiolìffime Tulle più antiche nazioni, e ad una 
grandinimi erudizione accoppia la pulizia: danno ì, 
che non abbiamo tè non una parte delle fue opere. 

Non duole meno la perdita della Storia uni vertale 
di Trt-go Pompe* ; non ce ne rimane , che il com- 
pendio fattone da Giujìino . Il Compendiatore , fe- 
condo che fi dice , ha alcune volte dì parola in pa- 
rola ricopiato il Tuo originale, e fe non ha tutta 1* 
eleganza del fecol d' ^ftgtjh , ne ha airaen confcr» 
vati de' preziofiflimi avanzi . 

Cajfwdorit nella fua Cronaca, e '1 Monaco Zonara 
ci han confervati degli eccellenti monumenti , quelli 
dell'antica Chicfa Greca, e quegli della nazione de* 
Coti. Cedreno, Sinceli*, e Teofane hanno pur fatto 
di buone opere ; ma il folo merito dell' amichili ha 
fatto confervare 1* Ormi/la di Paolo Oro/ìo , la Crona- 
ca del Patriarca Nictfore, e ciò che abbiamo di Mi- 
(bel Gl'uà, e di Cofiant'm* Man/effe. E a vero dire 
la favola in cosi fatti libri Greci s' infinita tra le ve* 
rità della Storia , come tra 1 buon grano crefte la 
sizania nel campo . 

I Latini Scrittori , che gli hanno feguiti , non To* 
so molto più degni d'effer citati. Nondimeno la 
brevità d' Mone di Vienna la fa tollerare, e 1' Aba- 
te Reginette non ha troppo male condotto il fuo la- 
voro fino all'anno 007. Nel Panteo di Goffredo di 
Viterbo fi fa volar Carlomagno alla conquida di Ter- 
ra Santa. Lo Specchio IJlorko di Vincenzi* Sellava- 
eefe, il Mare delle Storte di Giovanni Colonna , e not) 
fo quant' altri fomiglievoli libri non poffono edere 
iconófcinti, che per difprezxarli , e per compatii» gli 
occhi di coloro, che li leggono. ■ 

Nel decorfo de' tempi Li è quella faenza perfezio* 
nata . 



DiginzMDy Google 
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nata. Ammirio pure i Proiettanti fecondo l' tifato 
loro co fiume Cappelli, Naucltro , Cariane, a cui Mr- 
lattone fuo difcepolo, e Ptuctr» han fatto onore d* 
un' opera loro, co altri fuTatti Autori, che lotto dif- 
ferenti titoli hanno lo fteffo difegno eieguito: quan- 
to a noi , che qui parti colar meo te intendiamo a di- 
rizzare i principianti [ u ], non proporremo loro, 
fe non l'epitomi di Cluverio, e del P. Torfellino, e 
i compendj del P. Peiavio, e di Monfignor Soffitti, 
che meglio d'ogni altro libro gì' introdurranno nella 
Scienza della Storia uni vertale (13). 

La Storia particolare fi divide in Ecelefiaflka , Ci- 
vile, Genealogica, e Letteraria. I primi Storici Ec- 
clefiaftici, cioè Eu/eèio, Socrate, Ttoàortto , So^pme- 
m», Evagrio fon tutti infieme, e fcparatamente Itati 
Rampati. *frrig» Vaimi di conofeiuta erudizione ne 
ha fatta una bella edizione ( 14), e 'I Sig. Confi» 
dal 



(11) Tuttavia fteeome l'Aaron ha di (opra con torre il 
fuo impegno pe' giovanetti sfoggino in citazioni di ceni li- 
bri maeltri , cosi (limiamo di non omettete la Storia univer- 
sale d' una Società d' Ingleli , che abbiamo tradotta in Fran- 
tele, ed ora e a Proni», e a Ospiti fi trafporta in Italia- 
no ; quantunque a* leggitori convenga irtare di molto giudi- 
zio per non bere inlieine co! dolce delia molta erudizione, 
e delle fquifite ricerche il veleno degli errori contro la Cat- 
tolica venti . 

(ij) Aggiungaulì i prìncip/ della Stori* del Sig. Abate 
Latglct, il compendio della Storia antica del P. dtt Chefra, 
la Storia umhtrfak del Sig. Hardìon, che abbiamo ancor* in 
Italiano. Non ho citala la Storia tuiiver/ale di 1/eltairc; el- 
la fc un ammalio di frenelìe, d'errori, di (caudali, d'empie- 
tà, e fembra fatta per burlarli della verità ugualmente, che 
-della religione. Chi colle dovute licenze la legge, penti 
.tempre, che legge un Romanziere Deifia, il quale ad un bel 
metro fagrific» impudentemente la buona fede del fuo leggitore. 

(14) Intende il N. A. della edizìon di Parigi . Una pili 
bella n'ì darà poi fina a Cerne»;*, eoo note d'alcuni va- 
lenti lagiefi, e qtlcfta c lUta riprodotta a-T«v'*>. 
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dal Greco recandogli in latino gli ha laicisti, quali 
erano, un pò noiofi. L'epitome del Vefcovo Filo- 
fiargte è d'un ariano trafportato, e venduto all' er- 
rore. L'Ecclclialtica Storia di Niceforo Callido è d' 
un lungo lavoro, per lo quale gli dobbiamo faper 
grado; le raccolte di Teodoro Lettore fon corte, e di 
poca importanza . Palladio è (imilmente affai bre- 
ve ; la foa vita de' Santi era altre volte in sì gran- 
de Itima, che leggeva» nelle Chiele ( 15 ). 

Abbiamo in latino 1' Iftoria Eccleuaftka di Rufin» 
[l£i], e di Sulpicio Severo {17): queft' ultimo fcri- 
ve bene , e fi è formato follo Itile di Sattuftio { 1 8 ) . 
I noltri Autori moderni fono molto più efatti • ma 
hanno per fifìàtta guifa ingranate le loro opere , che 
la fmodata , e prodigiofa lunghezza de' loro volumi 
è capace di fgomentare i più curiofi lettori. 

Saliano, e Baronia, la valla erudizione de' quali 
farà 1' obbietta dell' ammirazione di tutti i fecoli , 
hanno quello difetto, l'uno negli Annali de' tempi 
avanti di G. C. , e l'altro in quelli del Nuovo Te- 
Ihmento . Il primo ha egli raedefimo fatto il com- 
pendio 



( 1; ) Sta quella nelle Vite di Padri diRofmJ* , le quali 
meritertbbono per la copiofa e rara erudizione dell' Editore 
ona rillampa, te i nollri Librai non penlalfero Colo » com- 
piacere nelle lor produzioni, o 1'oziolìrì de* libertini , o la 
palfione di gente maledica, è nimica d'ogni ben fare. 

(li) Quella c fiata riftampata in Roma dal P. Cacciari 
Carmelitano; egli vi ha aggiunto una Di fonazione , nella 
quale molto loda [a verlion da Rubina fatta della Storia d' 
ì'ufiùio ; ma bifogna confrontarla con una di (Te nazione dell' 
Abate Tartarotri. 

( 17) Ne abbiamo di quelli anni avuta nna magnifica e- 
dizione in Verona con ampliflìme DiiTertazioni , e note del 
Ch. Filippina il P. da Prato. 

( 18 ) Non andava dimenticato Aimone verfo I" 847. Ve- 
fcovo di Albergai nella Sartoria, del quale abbiamo dieci li- 
bri di Storia Ecdelialìic». 
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pendìo della fua grand' opera; Monfig; Spandano ha 
liatto quel di Baronia. Sarebbe fiata una forra dì 
miracolo, fé quelli due grand'. Uomini in una Storia 
si ftefa non fofler caduti in qualche errore. Salian» 
ne ha sfoggiti moiri; quei di Baronia fono frati di- 
poi offervari dagli Uomini dotti. Il P. Pagi Fraa- 
etfcano è quegli, la critica dì cui è fiata la più giu- 
da, e la più riputata [19]. Bocclero non irti m a Tor- 
nelli Annàliita Cattolico [lo]; ma fopra tutto fi 
inoltra prefo dagli Annali d' Ujfirio (ai ); dalla Sto- 
ria EcclefìalHca- di Biondella, e dalle Centurie di Mad- 
dtbtirgo • benché confc/Tt , che i Centuriatori hanno 
alcuna volta mancato di giudizio . Loda ancora gli 
Annali di Ottingero,< e 1* Ecclefìaftica Storia dì Qfft 
{elio, ma. accorda, che quelli due Scrittori Calvinifti 
fovcme fi iafeiano condurre in errore da' fentimenti 
della lor fetta [ai]- 

■ Le noftre Storie Ecclefì artiche in Framgfe [23] 
Dd non 



(l?) Poteva aggiungerli Natale Aleffandn . 

(20) Forfè avrebbek) pia pregiato, fe ne avefle vedutala 
nuova edizione fetta in Lucca con imporranti annotazioni. 

(ai ) E in quello- ha ragione . Ufferio , benché ila Prote- 
flanre, ha gtandiflimo- merito, fotzialmente per la fua Cro- 

(11) Se fo (Te Battista vivuto in quello feeolo , vi avreb- 
be con maggior ragione citaci gli Annali di Bafna/>t , laSto- 
ria Ecdefiallic» di Citte, quella di Giangiargio Waiebia, le 
imitazioni di Maflxim , e per la Stori» del Vecchio Tefla- 
mento quella di Sudditi. Un Cattolico, che prenda 1 fare 
un' Ecclefiaftica Stori», perde oggi mai il tempo, le non mi- 
la a combattere quefli nuovi Storici Proreflmti, che vagjio- 
no aitai piti de' Centuriatori già impugnati da tanti noftri 
Scritturi, e da! Baronia piincipalmeate . 

(il) Sono a rammentare prima, che alfe Fratizefì fi par- 
fi, alcun' altre Storie Ecclefiaftiche , e Latine , e Italiane. 
Tra le latine quella, che merita maggior lode, e quella del 
P. Donde, benché la morte abbia impedito, eh' egli bob la 
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non erano poc' anzi , che traduzioni Gallelì , o Cro- 
nache fecche , e difagg rade voli , mal digerite , o com- 
pendj pur male ferirti . Il P. Talm , che non dice 
nulla lenza entulìafmo, prefe dipoi la penna, c fece 
la Storia dell' antico Tellamento . Non videfi nel 
fiio ftile, che foli, che Ilei le , che fiaccole. Tutto 
vi fu luminofo , e degenerò in quel pompofo appa. 
rato di motti , che fornifee un' immaginazione ardi, 
ta, e che fempre non è regolato. Gli Autori dot- 
ti e puliti , che 1" hanno feguito , han lavorato fulla 
Storia della Chiefa prefente [14] . Son quelli l'Aba- 
te 



epntinualTe. Ne abbiamo tre tomi di molto merito. Il P. 
CrtBatt altro Gifuiin ne ha fatto un compendio, e l'ha con- 
dotto lino a'noftri giorni con grande erudizione, e precitìo- 
ne . Senrefi, cb' egli ora lì prenderà a continuare I' open 
grand* del Daudc . Non fi pub omettere U bell'opera del P. 
du Me/mi, DoSrina, & difciplina tedtfi* . Ci fono anche le 
Storie de'PP. Grav/fi.,, e Beni. In Italiano abbiamo gli 
Annali del Rinaldi, e la Scoria E«!efiaft.ica del Cardinal 
Or/i. 

(24) Sono, dappoiché il P. Blainvillr ferine tai cofe, ve- 
nuti altri, che in lingua Franzefe hanno trattata la Stori* 
del Vecthict Tellatnento. ti pia famofo per le fue cadute, 
e- per le -fu» condanne e V Ardiùaijì* P. Btrrmter. Se od egli, 
od alcuni Tuoi amici svetterò più rifpettaio il fentimento de* 
"or Superiori, che fempte oppofti fi fono alla Stampa della 
Stori* del Popò/ dì Dio, non farebbefi a' Cattolici dato lo 
Icaidalo, che ha necelTariamenre portato un'opera 1] lontana 
dalle comuni interpretazioni d;' Padri, t piena di prricolo- 
ÙSCient novità. Il peggio e, che l'eleganza dello ftile, I* 
mnirakaza dui legamento d' una cofa coli' altra, la vivezza 
de'penfierì fanno ancor ricercar quefto libro, del quale, fe 
ferino tblTc alla foggia del P. Talm, non più fi parlerebbe. 
Due opere fi debbono angtugiwrt fcritre in Inglefi, ma tra- 
dótte in Frmvf»', ibi la' Stori» del m-mdo fsera, e profana 
di Shtttkfotd, t la Storio d.'Giadei di Priorati», ma quefta 
Vut)l avere innanzi la balla diflermione del P, Tournemmr 
(opra i libri Santi, de' quali ir» noi, ed i Proteilanii fi 
difpn,». 
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-te Fleurf, e V Abate di Còoìjì . Perocché quanto 
a Monf. Godcau egli e prcffoche interamente eclif- 
faro, dacché quelli fon compariti. In fatti non avea 
egli né il naturale, e la nobile fcmplicità dell' uno, 
uè 1' eleganza, e la vivacità dell' altro [*s]j egli- 
no foli iòno oggi alla moda , Molte cofe s' impa- 
rano nelle Memorie di Tillement , I compendi del P. 
Gaitrucbìo trovano ancor de' lettori , riè fenza alcun 
frutto [ %6 ] . 

La Storia civile vien dopo V Ecclefiaftica , e dalla 
Storia degli Ebrei fi dee cominciare. Giujeppe l'ha 
fcritta fotto 1* impero di Vcfpa/ìano. Promette egli 
dapprincipio di non mai frollarli dalla Scrittura, ma 
procedendo fi abbandona a una infinità d' errori , che 
il P. Saltano ha notati , ed attribuiti ad una grande 
ignoranza de' donimi della Religione, e della Storia 
della Nazione Giudaica. Non potremmo difenderlo 
-dalla maggior parte degli enormi falli, che vengongli 
rimproverati; ma egli ha fermo in una maniera co- 
sì impegnante, ed ha faputo nella fua Storia Giudai* 
«a mefcolar tante cofe curiofe full' Egiziane, e fulie 
Romane antichità , che negar non li può , aver luì ancor 
meritata la maggior parte degli eloyj, che i fuoiPa- 
«egirifti hannogli dati. Quanto a me , fono d' av- 
vilo , eflère 1' opera fua un preziofo «foro, ma tra* 
jezzi d' un eccellente metallo feontrarfeue de' falfiffi- 
D d z mi, , 



( ) Egli twttvM hi avuto ira noi fortuna , dacché utt 
valente BciuJtitiaa lo hi recato in nudi» lingua. 

( li) Molto più lì leggeri con frutto il compindio d;l P. 
Ju Ciefm. Ci fono litri compendi, (he vanno febivati. Ci 
e quello di du Piti, e un altro fui modello dsl compendio 
di Storia Franzefe fatto dal celebre Prefidenrt Htaautt : T 
«no, e l'altro ì proibito. PcRRiote e forfè il compendio di 
Tltury fallo d*l Ratine per foftenere li caufi degli Antico- 
ftituzionirj. Il Marmai ne ha duo un altro, eoe e fino 
per la domina, ma fecco, fummo» e privo d ogni gtaiia» 
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mi, e aver noi molta obbligazione a' conofeitori, clic 
ci fanno ii buon oro difìinguere dall'adulterino. Ar- 
naldo d' \Aadtiiy ha elegantemente tradotto quello Au- 
tore [ 27 ] ■ 

Filone il Giudeo e meno Storico, che Filofnfo. 
Egli e un difcepolo di Platone , che avrebbelo forfè u- 
guagliato, fe il defiderio di vantaggiarlo non l'avet 
ie condotto a caricare le idee del fuo maefìro, a 
cambiare in ombre vane tutta la realtà delle cofe, a 
non pafeerfi che di chimere, é ad immergerti, fe è 
permeflb di parlare com' egli, in un mare di fimiii. 
tudini , e di allegorie, dal quale non fa mai ufeire. 
Le antichità d' Jfria Manfano, il' opere di Sigonio, 
e di alcun altri [28] fulla Repubblica degli Ebrei 
hanno probabilmente fervilo, a Baftiage , che dipoi ne 
ha data tutta .la Storia de' Giudei a Parigi riftampa- 
ta con correzioni. , 

Il nono capo dì Soeclero è desinato alla Storia 
Greca. Erodoto altra volta facevafi paflare per un ro- 
manziere, ma oggi viene a ragione riguardata come 
il padre' dell' Iftona. Scaligero, e '1 P.Petavia, che 
non fi untfeono molto inlìeme , fi accordano a col- 
marlo di lodi. Egli non fi attacca a quel folo, che 
concerne la Storia Greca ; ma piacevolmente condu- 
ce il lettore tra tutte le nazioni d' >Afta, e d'Euro. 
fa , e ciò, eh' ei vi fa ofTervare, merita d'eflere ri- 
tenuto [a?]- 



(27) DÌ ben alrro merito i tuttavia la nuova traduzione 
dello S'orico Giafippe dataci in tre tomi in a. a Parigi dal 
P. Gìllirt Canonico Regolare di Santa Genoviefa nel 175*». 
1717. Vi ha nondimeno nelle annotazioni qualche arditezza 
fieli' interpretare, o correggere de' palli della Scrittura. 

(18} Come Mmacbio, Cuneo te. Daffovio , e Adriano Re. 
landa hanno poi corto con molta lode lo (lelTo aringo. 
1 (19) EnJm andiva piutrolto con Diadm noverato ita 
gli Strinoti di Storia uni ve rial e . „. 1 
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Tucidide fuo contemporaneo è pure in alta èfìì. 
inazione : il Sig. <f ^fblancour traducendolo in Fran- 
%tjc fi è fìudiato di non torci nulla dell' eleganza , e 
della forza ,.con che la ftoria di lui è feri tra . La 
■Ciropedia di Senofonte è un libro , che fenibra dalle 
Grazie dettato; ma fono Grazie adulatrici, che han- 
no piurtofto voluto fare il ritratto d* un Principe 
perfetto, che quello di Ciro. ■■ • 

Abbiamo in Eufebio, Strabene, e Giufeppe alcuni 
frammenti di Etrofo, di Mandane , e di Megaflene, 
fotto il nome de' quali ^4nnio dì Viterbo ha pretefo 
■ di dar voga alle favole da lui fpacciate (30). ^fr- 
riano nella fua Storia d' ~4!e{fandro il Grande può pa- 
ragonai a Q. Curzio, cioè ad uno de' Latini Auto- 
ri il più pulito nell' efprelfioni , il più dilettevole ne* 
racconti, il più eloquente nelle arringhe, e '1 più 
fiorito nelle definizioni . Leggaci la bella traduzione 
di Q. Curzio fatta da Vaugtlat, e i dotti contenti 
del P. te Tetiier (31), che fono un capo d' opera 
in quefto genere di Letteratura . Il Traduttore non 
lafcia niente fenza renderlo in Fran^efe con fedeltà, 
e nobiltà . Il Comentatore non paffa nulla fenza, 
fpiegarlo con nettezza, erudizione, e giuftezza. Sul- 
la Geografìa abbilbgnava particolarmente quefto fiori- 
co 



(30) Non Mcgsfìtnt, ma Metaflefu e quegli, che Amia 
con Bereja, e Mantiont ha trarrò a luce per ifpacciar le lue 
favole. 1 frammenti poi di quelli amori citati d* quegli an- 
tichi non enfino a parte del di: prezzo , con che fi rieevon 
da'dotri l'opere loro, quali fono prodotte da Amia. Ma 
giacche il N. V non hi diiTìmulatt quelli frammenti, era 
ancora da ricordare il frammento di Smammimi Storico Ft~ 
nìcio il bene difefo , ed ilkitrato da Camirrland in un' ope- 
ra nel 1710. (lampara a Londra, e dal Ftairmont , di cui tra 
poco diremo. ' » - 

Senza tuttavia trafcuraic quei di Radere, che fono 
eccellenti, ' 1 
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co di conienti : Il P. le Tellier lo giuftifica contro 
i rimproveri malfondati, e lo raddrizza dappertutto 
negli errori, che gli fono sfuggiti. Paujania h un 
Autor Greco del fécol fecondo , al quaje fiam debi* 
tori della rara chiarezza, in che ha merlo quanto B> 
vcaci nella Storia del fuo paefe di ofcuro (31). 

Gli Scrittori della Storia Romana fono Greci, 9 
Latini . Tra' Greci molto fi {lima , ed 3 ragione , 
Polibio , e così pure Dionigi d' •Alicjrnaffo , e Dione 
Caffi» (3j)j «li cui Sifitino ha fatto un eccellente 
compendio: La difgratia è, che i più de* libri di 
que- 



Quelli fona 1 fonti, onde attignere la Greca Storia 
amie». Ma pereto pattare Tono filenzio tati! i moderni, 
che l'hanno dottamele illufiraraf Tali Tono Dodwello, da 
cui abbiamo avutogli annali di Tucidide, e di Senofonte, 
Tempie Stanyans nella tua Storia delia Grecia Inglefe, e poi 
recata in Frtnzefe ad Amflerdam 1744., l'Abate di Mably , 
di cui a Ginevra ufcirono nel 1749. le effervazioni /òpra i 
Greci . 

Non veggo poi, come il N. A. niente abbia detto della, 
Storia amica deal' Imperi, e delle Gemi Orientali. Soppia- 
nto a quello diletto con accennare tre Autori , che molto 
ancor ftrvirin.10 alla Greca Storia. Quelli fono Carlo Rolli* 
nella Storia antica degli Egiziani, d-' Cartaginelì , degli AITI- 
rj , de* Babbi lon eli , di' Medi, e de' Perlìani, dt' Macedoni , 
a de' Greci più volta «(lampara , e tradotta anche in noftr* 
lingua' l'Abate Gu/an nella Storia deal' Imperi, e delie Re- 
pubbliche dal diluvio fino a Gei* Grifo: Stefano F™i nel- 
le Rjflejfwni critiche falle Stori, degli antichi popoli Caldei, 
Ebrei, Venie] 1 Egiziani , Greci ec, fino al tempo dì Ciro , 
Parigi I7J5. tomi due, lavoro eccellente , e da Uomo gran, 
de ■ Laido il Canate Cronico Egiziano di Marfhimo, le mol- 
te opere di Mear/ii fopra la Greci*. 1 Giovani poi , per gli 
quali il N, A. aroiefta femore d'avete [crino principalmen- 
te, hanDO il compendi} troaologico della Storia antica degl'Im- 
peri, e delle Repubbliche del Sig. Lacombe pubblici» a Parigi 
nel iyff. in 8. 

( ;j ) Ma biìogna averlo della bella edìzion di Reimart, 
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quelli famofì Autori non ci fon pervenuti. [ 34 ] 
Ì#ppiane nelle fue guerre civili e pagabile; Erodi an» 
ha il merito <t' uno Storico efatto e predio , e Ztjì- 
mo ne' pezzi, che 1' odio contro it Criftianefimo , e 
la paHionc di dir male non gli hanno dettati , non 
è difprezzabile . Egli ha condotta la Tua Storia Quo 
all' Impero d' jtrtadio , e di Teodqfio . Il Sig. Ce». 
fin 1* ha tradotto con Sifilino 1 nè quella e la men 
curiofa delle fue traduzioni. 

Giulie Ce/are dee guidare la truppa degli Storici 
Latini ; fu egli Autore eccellente del pari, che gran 
capitano, e non ha meo bene fcritte le guerre, nelle 
quali fi è ritrovato , di quel che abbiale felicemente 
terminate. Il fuo Itile Tempre puro, netto, fluido, 
i fuoi modi facili e graziali , che lo Audio non dì, 
fibbene un genio padrone dell' argomento; 1' aria io 
fine di fincerità, di grandezza, e di verità, che re- 
gna per tutto nel racconto de' funi progetti , e delle 
fue disfatte, come in quello delle fue vittorie; tut- 
to ciò, dico io , rendelo in qualche maniera tanto 
fuperiorc agli altri Storici , quanto i Tuoi trionfi han» 
nolo innalzato fopra .gli Eroi Romani. La più fen- 
fibil prova, che fi ha del gufto, è il piacere, che G 
prende a leggere le fue opere ; e un mezzo de' più 
proprj ad imparare l'arte della guerra, è il leggerle 
con riflelìione . Non cosi ne penfava il Sig. de la 
Motbe h Vayer, ìl quale con Giuflo Lip/ìe fa di Ce. 
fare piuttofto un legnaiuolo, che un capitano, e pre- 
tende, che quello Conquistare dell' Univerfo infe- 
gni meglio 3 fabbricare un ponte, che a guadagnare 
battaglie . Mirabile paradoffo , che ad un ridevole 
Audio 



( 34 ) Non fi dove*' tra gli Storici Greci dalle cofe Ra- 
liCciare Plutarco. Le Juefm- parsitele fon piene di Éli- 
ti, e di ottime rifteiliuni . 
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Audio abhaffa uno de' più gran Generali, e dè' pili 
begli fpiriri dì qucdo fecolo , il quale fi dice non a- 
ver mai. alcun giorno panato, in cui non leggete la 
guerra delle Calile , o la guerra civile di Cefare . 

Verfo il .medefimo tempo Sòlluftìe, e poc' anni dap- 

S" T. Liuìo fenderò tutta la Storia Romana; ma 
primo, non ci redano, ebe pochi frammenti còlle 
guerre contro di Catilìna, e di Giugurta- } e del fecon- 
do non abbiamo che quarantacinque libri de' cento» 
quarantadue, che componevano la fua opera. Son 
tutti e due rifguardati come modelli perfetti ,■ e fe rie 
fanno, di verfi paralleli, ne' quali altri in favor d'u- 
rto, altri fi dichiara n per l'altro. Noi tuttavia non 
eGtiamq a preferir T. Livio a Salluftìo . Accordiamo , 
che quelli pen fa nobilmente, ch'egli ha un 'giudo 
difeernimento , e fa lafciare checché fia ftraniero al 
fuD foggetto, e niente ometter di quello, che. vi è 
neceflario; eh' egli ordinariamente Q efprime con una 
vivacità, un'energia, una brevità maravigliofa ; eh* 
egli ha il talento di dipignere al naturale gli Uomi- 
ni, e di ricopiare convenevolmente i lor feriti menti , 
le lor parole,. le loro arringhe. Ma con tutto ciò 
e* non ci fembra da poter con T. Lìdio foftenere il 
confronto . 

■ In fatti quel!' ultimo Autore ha non folo tante e 
più perfezioni in un grado ancor più eminente, ma 
non ha quafi alcun de' difetti , che a Salluflio fono 
giuftamente rimproverati. Aprite la fua idoriajnori 
vedrete , che giuftezza , bellezza , fublimità ne' fuoi 
penfieri. Ammirare te la dolcezza, la uguaglianza, c 
là maedà del fuo dilc. Attizzerà la vodra curiofità 
con l' incatenamento de' fuoi racconti piacevoli del pa- 
ri, che intereffanti ; v' idruirà colle fode rifleflioni, 
ch'egli mette fempre a luogo, e ri fa le ndo' Tino a* 
principj delle cole, delle quali tratta, vi modrerà 1* 



Part. I. ufrtìt. TO' 217 
origine delle guerre, la politica de' Ramati , i cotu- 
rni de' popol, nemici, le imprefe , e raggiri , gli er- 
rori, e i ripari de' capij li diftinguera tutti, come 
SaUttfiio , con tratti proprj , fpecifici , perforali , ma non 
viarrefterà, come Sali «(ito , contermini antichi, che 
una falla gloria d' eruditone fa affettare , ne con u- 
na Itudiata brevità, che filile prime fi ammira, per- 
che con forza efprime il penda* dell' Autore, ma fianca 
alla fine la pazienza del leggitore , perche affai fo. 
vente degenera in una moietta ofeurità , quantunque 
ingegnota. Tutto in T. Livio vi fembrerà chiaro, 
giudìziofo, eloquente, naturale, e mi fu rato con un' 
arte tanto più bella, quanto e meno fenfibile. Vuol 
tglt , che la verità abbia tutti gli ornamenti , che 
può ricevere , ma le nega quanto potrebbela imbel- 
lettare, e mafeherare. Se uno non la fegue fempre 
colia medefima facilità, anzi che dalla maniera, ond* 
egli fi efprime, viene la difficoltà dall'ignoranza, in 
che fiamo delle cofe, che a fuo tempo erano cono- 
fcìute. D'altra parte evita egli quelle amare invet- 
tive, onde Salluflìo lino dalla fua prefazione cnmin- 
eia a moli rare il fan fatìrico fpirito, e a fare di fua 
{inceriti dubitare. Balta a T, Livio dì raccontare t 
fatli fenu efìgerarli , e per tutto il principale fao 
fìudio è di comparire Uomo onefto del pari , che Sto. 
rico vero e (incero. 

Non dilfimuleremo , che il gran numero delle Pus 
arringhe , per quantunque fien belle , è forfè foverchio , 
ma le quello è difetto, gli è comune con Salluftlo , 
e colla maggior parte degli antichi Autori . Non 
prenderemo neppure a giuftificarlo fuila fua troppa cre- 
dulità riguardo a' prodigi, cnc f' p" a ce di racconta, 
re ( 35 }; Sallufiio Liberti n dichiarato non penfava 
E e ad 

( ) Configlio tuttavia a legjere nel primo tomo delle 
Me. 
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ad ingroflarne la fui Storia . Ma infierne irifieme co* 
veri conofcitori alzeremo la voce contro una nuova 
e bizzarra critica di G'wfto Lipfìo, che tratta da ger- 
go Padovano il linguaggio del nolìro Autore . Qual 
fondo fare full' opinione d'un tale Cenlbre, il quale 
non ammira, che lo ftile di Tacito , e di Sene:a ì 
Il fenrimentó di Lipfìo moflra , che 1' erudizione non 
femprc dà il buon gufto, nè quegli , che più fa di 
latino, è femprc quegli, che parla meglio . 

V*(hj9 Patercolo vivea alla Corte di Tiberio , e 
l'eoi bri di non avere intraprcfo il compendio della 
Storia Romana , che per giugnere a quello Impera, 
dorè , e aver luogo di meritartene la grazia colle /tem- 
perate lodi, che gli da. Nel redo della fua opera è 
più veridico, e più equo. Egli fa tutte le finezze 
della lingua Latina; è inimitabile ne' fuoi ritratti; 
fcrive infine con una agilità, pulizia, e con un gar- 
bo, che è difficile d'uguagliare. Il P. Bouhoun U> 
chiamava il fuo Autor favorito, e fenza dubbio è uno 
degli Scrittori del buon fecolo: dà piacere oltre ogni 
altro alle perfone, che guftano di vedere in tutto 
Ciò, che fi dice, brillare l'ingegno. 

Cornelio Tacito è uno Storico tiretto, polìtico, prò. 
fondo, rnifleriofo , e nondimeno ardito , fatirico , c 
fpietato nimico de' difordini de' Grandi. Bifogna a- 
verlo fludiato per ben conofcerne il merito; la fua 
maniera di fcrivere ributta dapprincipio,- dopo alcu- 
ne ferie lezioni uno ci fi avvezza , ed entra ne' ceri- 
feri di lui ; fi legge appretto con piacere , nè fi può 
abbandonare ; egli è un fondo inekufto ; quanto più 
fi riflette fu ciò, eh* egli ha fcrìtto , tanto piii ci fi 
tro- 



Memoris della fiderà Colombaria F iemiina due Diflerta7Ìoni , 
«ioe la quinta e la Tedi, d'un Socio Colombario ìa difefa di 
T.Livio, tbexana varj pndigj rulla fila Storia pag. 97. — 115. 
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trova di ragione, di giudizio , e di fodezza. Il Sig. 
d' *4blancouT , e il Sig. ^fmdet de la Houffaye ne han- 
no fatta ciafeuno una traduzione { %6) ■ L' ultimo 
alla fua ha aggiunte diverfe politiche rifleflìoni, che 
la loro utilità dee render piacevoli. Il G ramati co 
Sdoppio fi è molto fcatenato contro Tacita- ma chi 
è Sdoppio in fatto di Letteratura? Egli è, dicono, 
un IfmaeU ; egli e contro tutti, e tutti fono Contro 
di lui . 

Floro ha piuttofto fatto il panegirico, che la Sto- 
ria dell'Impero Romano; non gli mancava l'inge- 
gno, ma egli voleva far troppo conofeere di aver- 
ne; a forza di penfare fi leva in alto, e fi fa per- 
der di villa ; i termini proprj , e naturali gli frap- 
pano, quando corre dietro a troppo ingegnale efpref- 
f;onÌ . Si fente, che il buon gufto avea già de' (bui 
di degenerato: fotto l'Impero di Traiano ufeirono i 
quattro fuoi libri , la Cronologia de' quali i fom- 
mainente difettofa. 

Eutropio , tAmmian Marcellino , e i due Partii Vit- 
tori vengono dopo lui . Quando non aveffero eglino 
condotta la loro Storia fino agi' Imperadori del baf- 
fo Impero, la loro Latinità farebbe affai conofeere, 
che Autori non fono del buon fecolo . Ma fcrivo- 
no con metodo, e con chiarezza; forfè ancora niu- 
no degli antichi è (lato più efatto, più fedele, e più 
giudiziofo di Marcellino. Grumo ha fatto (lampare 
la raccolta di tutti gli Storici Latini. Alcuni non 
E e 2 han- 



( ;6 ) Noi Italiani abbiamo più traduzioni di Tacilo, co- 
me quelle d' lidrìma Pelili, di Giorgia Dati , e AxBrmardsD*- 
VMKMÌ . Quelli d:l Davanzali toma alcuna velia più breve 
del tetto luino.- cnnfiderili di ijoai mirabile chiarezza tfler 
debba . Di ampio Itile, a tacile e quella del Dati. La tra- 
■dnzion del Palili ha il fuo merito ; ma hi dell' eccezion mi- 
ti lingua , benché abbiane egri finta 1" »pologi» . 
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hanno fcritto , che la vita d' alcuni grand' Uomini ; 
ne parleremo altrove (37)- 

Dopo la Storia Romana viene la Bizantina . Ne 
abbiamo già notati molti Autori, che fi fono parti- 
colarmente attaccati alla Cronologia , o alla Storia 
Ecclefiafìica : cenone alcuni altri, che è ben di co- 
Jiofcere. Procopio è neceffario per fapere le guerre 
dell' Imperio fotto di Giufliniano contro i Goti, i 
fandali, e i Perfiani ; la lua Storia fegreta , od an- 
zi fatira contro 1* Imperador Giufliniano non è un 
libro finto, come ha creduto EicMh' è uno di que' 
Libelli, che la calunnia partorifee in tutti i tempi, 
la malignità fa leggere, e la giuftizia dee proferive- 
re, e fulminar cogli Autori . 

Si troveranno in *4gaz_ia, Ttofilatto Siinocatta, t 
Giorgio Looatcta delle cofe molte curiofe . Noi e(li- 
miamo affai più Niccforù Grcgora , il quale vivea fot- 
to 1' Imperadore Andronico . Egli non ha preffochì 
alcun de' difetti ordìnarj ne' Greci Scrittori . Parla 
fenza pregiudizio, non ama a fpacciar favole; pare 
in fine Uomo d' onore, e fcrhtore di fenno . Nel- 
la nuova edizione, che il Sia. Boivin un de' cuflo- 
di 



( ;7 ) Anche qui il N. A. tace i moderni , a* quali aver 
pub ricorro chi (Indiar vuole la Storia Romana. Accenniamo- 
ne noi alcuni. Lortnzo Echimi nel 1707. a Ltndra (lamponi 
Ingltfc la fra Storia Romana fino aita prefa di Ctftmtimpalì ; 
1 (tata poi tradotta e in Franzefe, e in Italiano . Vi i an- 
cora quella de' J'P. Cairoti, e Rtniiììt troppo diflufa, benefit 
molto erudii.i, e un' altra dì Rollìi . L'una e l'altra ì an- 
che llata in noOro linguaggio recata) ma quella de' due Ce- 
fuiti lembra effere ftara tradotta da un Tedefco. Non bifo- 
gni lifeiare la Storia delle Rivoluzioni accaduti nelGoverno della 
Repubblica Romana . ne le amftderazium fulte cagioni dilla gran- 
dezza de' Romani , e della lor decadenza, quella opera del Sig. 
de Ifmot, quelle del tàmofo l'refìdente di Menti/quion ; V 
«ina t l'altra eccellente. I Giovani leggano gli Annali Rft- 
M» di I ilipp» Mwgaw ntl 17J1S, ftatnpaù a Parigi in 8. 
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di della Rea) Libreria ce n' ha data , vi ha aggiunti 
tredici libri, che piti non erano (tati a luce. Giorgi» 
Codino ha dottamente trattato dell' origine di Cojìanti- 
uopo'!, e degli ufizj della Corte Imperiale, ed Ec- 
cleiiafìica. Niceta Coaiate ne iftruifcc con diligenza 
delle spedizioni delle Crociate, e non diflimdla la 
vii gelofia, e le continue perfidie de' Greci Impera- 
dori contri i Principi Crilìiani. 

L' ^fli-jfiaik , o l'Iftoria del regno del!' Imperado* 
re ^ìejjì fa onore a quella PrincipelTa , che l' ha 
fcrìtta, cioè ad sfuria Comnina, e moftra, che le 
perfone del fuo fello pofTono, quando vorranno, ugua- 
gliare i migliori Scrittori del loro tempo . L* Im- 
peradore Giovanni Cantaai^tne è un altro efempio, 
che lo ftudio, c la fetenza non fono incompatibili 
colla grandezza; la fua Storia è beila, e curiofa. 

Non diremo nulla dell'Autore del Regno dell' Im- 
peradore Bafìlio, nè dell'opere dell'Imperador Caftan- 
tino Porfirogenho (38}, ni di tant' altri Scrittori, 
che fi troveranno nell' edizione , che il dotto da Gan- 
ge ne ha fatta, ed arricchita di eccellenti offervazio- 
ni, e dell' ammìrabil libro delle famiglie Bizanti- 
ne (3?)- 

Non abbiamo minori obbligazioni al Sig. da Cbefae 
per aver egli cominciata la bella Raccolta degli an. 
tichi Scrittori della Storia di Francia , che fuo fi- 
gliuolo ha contir.ov.ua , e fi defidera ardentemente 
di 



( j8 ) Tri* libri di Commùni Parfirogrm'ro van noverati 
due libri de arimoniii AuU Sfamine., ebe a' tempi del N. A. 
non lì tran «doti. Li dobbiamo ìGiannarrigo Lerci, e Gian- 
giacop» Reìsk, che nel 17^1. gli hanno per la prima volta 
flampati a Lippa. 

( jo ) Oltre Lmnxo Ecéord tra' moderni fi pob vedere la 
Storia Jtllt Rivoluzioni dell' Impero di Coflantinopoli dalla fon. 
dazione & auefla Cini jmo all'anno 1455. Ne e autore il Sig. 
di Burignjt. 



HI B'éiioi. d'i Star. Lctttrar. 

di vedere perfezionala ( 40 ) . Non è , che quelli 
primi Autori (ì fieno diftinti colla loro eleganza, 
ed efattetaa a fcrìvere quanto era onorevole a que- 
lla valorofa nazione , «he ha avuta la gloria di fon- 
dare la piit antica , e più fiorente Monarchia del 
mondo Crifliano . Al contrario la maniera , con 
che han polla in opera la ricca e brillante materia , 
che aveano tra le mani, e si rozza, e sì nojofa, e 
al tempo fieno si tenue , e tanto fuperfiziale , the 
gli (leni nimici pili gelofi della gloria Franzefe non 
avrebbon potuto i ne Storici più mefchini . 

Per la qua! cola ci gì Tronferemo dal farne i par- 
ricolaci caratteri : ne baderà di dice, per darne una, 
generale idea , che quafi rutti hanno lo Dite ugual, 
niente duro, rooleilo, e barbaro; le loro narrazioni 
fono intralciate, ofeure, cariche di racconti inutili, 
e alcuna volta incredibili, e nrcflbchc fempre man- 
canti delle cofe a fapere più neceffarie , e più impor- 
tanti , non hanno alcuna attenzione a Hffar l' epo- 
che , a rrafare Ì luoghi de' principali avvenimenti, a 
far conofeere l'origine, lo flabilimento , h Religio- 
ne, U governo, e gì' intereflìde' popoli , de' quali 
parlano; quafi mai non fanno con qualche tratto 
particolare il carattere de' foro Eroi; non ricreano il 
Lettore né con qualche foda rifleffione , riè eoa un* 
alcuna piacevole deferizione, e che in fine la loro 
Storia raffomiglia a que' fecchi , ed aridi diletti , ne' 
quali il viaggiatore erelcer non vede, che bronchi 
ienzt trovare il menomo frutto , o fiore alcuno da 
cogliere . 

Tali fono quefti Scrittori , trattone forfè Gregorio 



( 40 ) Il N. A. (t v-defle 1» dona , e fplendida raccnlra 
degli Scrirrori delie cofe Cailktat fatta a' r-oflri giorni dal P. 
Battuti BenrJttcmo, 110:1 più iMIdcrertbbe, che qi*' ut.de) 
Cbejnc folTe condotti a fine . . 



Part. I. ufrtlt. VII. «3 
Timnefe, * Frtdegarìa, ne' quali nondimeno fi deli- 
dorerebbe meno minutezza ne* fatti inutili, e parti- 
colari, e maggior d'altezza nel racconto de' grandi 
avvenimenti, e delle principali cireoRanze , che ali 
hanno accompagnati : tali , dich' io -, fono i nolFri 
primi Storici, i quali hanno in una (Irana olcurità 
lafciati i cinque o lei primi fecoli della Mona re Ili a. 
I lor fucceffori, gli ferirti de' quali trovanti pure in 
parecchie raccolte (rampati, non hanno iparfo molto 
maggior lume fu' principi della terza ftirpe de' rniftri 
Re; folo ne'lbguenti fecoli abbiamo alcuni tollerabi- 
li Autori; ne indicheremo alcuni , la lettura de' qua- 
li farà fonofeer gli alrri sì antichi , come moderni . 

Se vuoili ril'alire fino all'origin prima de' Frange- 
fi, e perdere nella più ol'eura, e forfè nella più fa- 
.volofa antichità, fi potranno leggere le Ulujlra%ìt>ni 
Gohlì, e Trojaae di Giovanni In Maire, e fomiglian- 
ti altri libri,- ma per elfere meglio fondaro in que- 
llo (indio di antiche Cronache, e acquiftare ancora 
le cognizioni , e più ficure , e più importanti de* 
fatti meno lontani da noi , li poifonp confultare le 
dotte opere d* I/ateo du Pms, di Papirio Majfoit, 
del P. Laccar? , e fpezialmenre dell'egregio e famor 
fo Adriano le Vaiioii quali uguale in erudizione aj. 
fuo illulìre fratello ( 41 ); egli oltre ad ogni altro 
ha la noftra Storta arricchita d' una infinità di Co- 
perte prcziofiHìme . 

Per quanto eftimiamo quelli Autori , fembranci 
nondimeno troppo fecchi per principianti, che voglio- 
no lèmpre all' utile accoppiare il piacevole; li con- 
(iglieremo dunque di cominciare la lettura da una 
Storia generale , dove 1' Autore noti meno fi applica 
a dilettare , che ad iflruire . 

Quel- 



( 41 ) Anigfi it Valiaii, 
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Quella dì Paolo Emilio è ferma in Latino affai 
bello; quel che negli Storici, i quali 1* han precedu- 
to , vi ha di buono, o almeno quel eh' egli ha cre- 
duto di vederci di buono, non ci è mal raccontato- 
ma ntuno leggendo la Storia vuole aver bifogno di 
Dizionario, c fi lattiera quella Storia Latina agli ftra- 
nieri , che non fanno il Franzefe [ 41 ] . De Serre i 
Scipione du Pk'tx , e lo Storiografo Mattbìeii , il qua- 
le in diverfi pezzi (laccati ha fatto quafi tutta la no- 
ftra Storia , hanno avuta la loro voga ; ma invec- 
chiando , ci ha in Francia pochi libri , che non di- 
vengano un mobile di fcarto . 

- Non è 1' età, che abbia fatto dimenticare il Sig. 
di Cordemoy , e *1 P. Jourdan ; non hanno eglino 
nella lingua niente divieto: ha loro pregiudicato la 
troppo grande paflione loro per le antichità Fran%ejì • 
han voluto fcavare in quello , che aveano effe più 
ofeuro, e dar loro con rilchiaramenti belli e lunghi 
un nuovo luftro; la loro fantafia in quello penolb 
lavoro fi è logorata . La forte vivacirà , che fotlie- 
ne una Storia, è ad elfi mancata, ed è loro accadu- 
to come a' vecchi, i quali raccontano di belle e buo- 
ne cofe del tempo paffato, ma le raccontano fredda- 
mente, e lungamente, e non fono afcoltati. 

Era meglio, che Ci fofler tenuti, come altrove ha. 
fatto il P. Jourdan, a femplici opere di critica , le 
quali fcevere da una infinita ferie di fatti noti ne 
avrebbono illulìrati altri ofeuri, e contraflati, male 
loro differtazioni , per cosi dire, inabitate nel gran 
corpo della Storia , non hanno fervito che a gonfiar- 
la, e sfigurarla ; di modo che non' più fi legge nè la 
Storia, nè le Differtazioni ; ed eglino di eccellenti 
Cri- 



( 41 ) Noi ne abbiamo una traduzione Italiana d' Incer- 
te, fuunpaw in Vmtzja prefli Mitbtl Trurnsvia 1540. in 4. 
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Critici che farebbono flati , fono mediocriffimi Sto- 
rici divenuti . 

Il Sig. di Me^eray fi e guardato di cadere in que- 
llo difetto; cònofueva egli il fuo debole, e '1 gìufto 
timore di deviare P ha impegnato a risparmiarli la 
fatica di quelle erudite ricerche. Si è però con una 
faggia precauzione contentato di non adoprare com- 
ponendo la fua Storia fe non ciò, che gli è folto gli 
occhi caduto; e fenza metterli in pena 3* efaminare, 
e di fcavare il terreno, fu cui voleva fabbricare, hi 
alzato T edilìzio fu materiali più comuni , che non. 
gli t coftato nulla a procace ia rfi . Quindi quel gran 
vuoto, che regna in tutto Io fpazio delle due prime 
ilirpi de' nofhi Re . Voi paffatc da un Regno ad un 
altro, e vi dimandate a voi (tetti, come dalla men- 
te vi fra sfuggito ciò, che avete letto; quanto ave- 
te Ietto è fuperfiziale , tenue, fenza corpo, e limile 
per qualche guilà alle ombre nella fopita immagina- 
zione dipinte, delle quali, dappoiché uno fi è dello, 
non rimane alcuna traccia. 

Per rifarci il danno egli ci prefenta le medaglie 
-de' notlri Re, e vuole, che fe non abbiamo il pia- 
cere di leggere la loro vita, abbiamo almeno la con- 
iazione di vedere il loro ritratto . Lodiamo . il fuo 
'dilegno ; ma i critici , che per vendetta danno ad- 
.doffo agli Autori fatirici , non gli menan buono ne 
le medaglie, nè i ritratti. Egli è quello un eccel- 
lo di feverità con un Autore, che ha avuto il ta- 
lento, di piacere a molti , e di fervir loro d' un gra- 
devole trattenimento . \ 

In fatti quando è ufeito da' primi fccoli della Mo- 
narchia per entrare nella terza ftirpe, dove lecofe fi 
prefentano a proporzione, che ci avanziamo a' tempi 
a noi più vicini , non è egli un piacere vederlo da 
tutte le parti prendere ciò, che forfè non e il ,piii 
F f cer» 
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•erto , ma che almeno è il più giocondo ? non Ia- 
fciare alcuno di que* tratti maligni , che rallegrano 

10 fcrittore , e '1 lettore? gettarli, raccontando una 
battaglia, o una difputa, in mezzo de' due partiti , e 
dove a diritta , e finiftra fu quelli , eh' e' non vuole 
fe non ben bene battuti ? 

Non egli li fa Audio di quella purità , nè di quel- 
la finezza di lingua , che in alcuni Autori moderni 

11 ammira; ma non ha egli degl'incontri felici , che 
fupplifcono a quello difetto ? Se non fi trova molto 
beli' ordine ne' fuoi racconti, c' è almeno del fuoco, 
e della fantalia . Si dice , che i fuoi paflaggi fon 
trafeurati , fenz' aite , e poco naturali ; ma non vi 
fono ancora delle pedone , le quali non leggendo 
che come un pafTatempo ■ la Storia , avranno forfè 
piacere d' effe re alla fine d' un argomento avvertite, 
che fi va ad efporne un altro , e che elle poflbno 
fermarli quivi , e ripofarfi ? Non potrebbe ancora ri- 
guardarti come una fpezie di tortura la lezione d' un 
libro , in cui i fatti fieno sì naturalmente incatenati 
gli uni gli altri , che uno fuo malgrado fi fonte in 
qualche modo forzato a non lafciarli, e a fj trincar- 
ci il tempo , che farebbe fi ad altre occupazioni de- 
flinato ? 

Io ho Tentiti fu ciò de* lamenti della nuova 
Storia del P. Daniel ■ non avevamo , diceaG , 
penlìero, fe non di feorrerne alcuni luoghi per dar- 
oc giudizio ; ma dal Regno di Clodevto ci fi amo 
trovi talmente impegnati a continuarne la lezio- 
ne , che per affari , che aveffimo , non 1' abbia- 
mo potuto lafciare fino alla fine del Regno d' ir- 
rigo IV. Non attribuiamo quefla fpezie d' incantefì- 
Bio alla fol arte maravigliofa , che ha il nuovo Au- 
tore di condurre accortamente il fuo Leggitore da 
»na leena all'altra, aguzzando la curi ofità per l'am- 
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■Arabile legamento, che elle hanno infieme . Un* 
fi fiancherebbe ben rodo di vederle, s'egli non avef. 
fe avuto cura di riempierle dì rutto ciò , che ci può 
contentare, ed ifhruire. Non rapprefentano t Ile foto 
grandi obbietti , guerre intraprefe , fanguìnofe batta- 
glie , luminofe vittorie ; ma uno fi trova trasporta- 
to fu' luoghi t ove gli avvenimenti (ì parlano ; ci, fi 
diftinguono i diverfi caratteri de' Princìpi, il loro 
valore, i loro intereflì, i loro maneggi, le lor de- 
bolezze, le loro leghe; nel medefimo tempo ci li 
veggono le leggi delio fiato; i cofiumi del popolo, 
le regole della Religione ; tutto fi produce , e lì [pie- 
ga alla mente , che non è difiratta da circofianza al- 
cuna firaniera , da alcun perfonaggio dì poca impor- 
tanza, da alcuna azione, che non lì riferifea alla lee- 
na , che lì rapprefenta . 

Con quello metodo il Teatro per cos\ dire è Tem- 
pre illuminato, pieno, fofienuto ; la confufion n* e 
bandita, il piacere di conlìderarlo è tempre lofielfo. 
Vedelì a ciafeun regno cambiar d' atto, e di Spetta- 
colo; ma non mai fi vede perder nulla della belli 
difpofizione, dell' ordine, della chiarezza, che fono 
la fua principale decorazione; perciocché l'Autore non 
ama di pararlo d' inutili ornamenti , nè d' un vai» 
chiarore, che abbaglia. Una cert* aria di proprietà, 
dì giullezza, e di pulizia gli fembra più convenevo- 
le alla maefiofa Semplicità delia Storia. Quindi il 
fuo linguaggio non è nè fiorito , nè brillante , i fuoi 
termini fono efprefiìvi; facili le lue maniere di dire, 
il fuo Itile nodrito, e fluido; fembra egli non pre- 
tendere alita gloria, e lafciarc a coloro, che rompo- 
nendo una Storia effer vogliono" Oratori , e nulla fon 
meno, che Storici, 1' onore dì far molìra di belle e 
magnifiche frali, di motti pompon", di belle e lumì- 
aole figure, di modi arditi, e Sorprendenti . 
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■ Ma ciò, che forfè gli guadagnerà piti voti , i'Ia 
infatigabile fua attenzione a niente avanzare , che non 
fia conforme alla più (fatta verità : tuttavolta le nuo- 
ve feoperte fembrano effere di fuo gufto, e l'errore 
fegue dappreflo !a novità * ma facendo le fue ricer- 
che egli ha da una parte avuti tutti gii ajuti, che 
dar gli poteva la Scienza; Autori Front*/!, Storici 
ftranieri , libri moderni , monumenti antichi , tutti 
infine i te fori , che (tanno fepolti nelle librerie degli 
Uomini dotti come tanti abiffi , dove pochi ofano di 
calare, egli gli ha fcavati , veduti , efatnirati:' d' al- 
tra parte la critica più faggia e più fevera gli ha 
dato mano, e non gli ha permeilo di trarre da que- 
fti refori alcun pezzo, che dopo averlo difendo, ri- 
toccato, e tutto averne conofeiuto il pregio. In ma- 
niera, che colle fue nuove e felici feoperte egli ha 
ficuramenre efeguito il prefo difegno d'abbellire, e di 
mettere in nuovo giorno i primi fecoli della Monarchia . 

Nel decorfo della fua Storia egli ha ancora avuto 
più cura di depurar tutto 1' oro , eh' egli ha ufato, 
e di non lafciarfi fedurre nè dalle apparenze, ne dal* 
le prevenzioni nazionali , o particolari . Il menomo 
tratto di parzialità , la più leggiera bagatella accor- 
data al pregiudizio avrebbegli contro eccitate le in- 
vettive della critica nimica e gelofa. Ella non ha 
ancora dato nè accularlo , ni riprenderlo pubblica- 
mente; è' quello un fegno d'aver ella dovuto lodar- 
lo delta Aia capacità, della fua dirittura, e della fua 
fincerità . [43] Non vogliamo dir nondimeno, eh' 
ei fìa irreprenfibile . Quii Autor lo fu mai ? 

Oltre quefra nuova Storia di Francia ne abbia- 
mo ancora un affai 'bel compendio, e ne avremo 
ben . 

{ 4J ) Noi raffermiamo alla Storia del P. Doniti tuire le 
lodi, che il N. A. le di. Solo aggi ugniamo, che bifocrta 
averla dell' ultima edizione mollo accresciuta, e in parecchi 
luoghi corretta dal P. Grifc. 
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ben prètto una Storia intiera dall' Abate Genajl [ 44 ] 
dotro egualmente rtelL' antichità , e nobile, e pulito 
nella fua lingua , impegnante nella fua maniera di 
raccontare, e rifehiarato nella lecita, che fa delle 
cofe da narrare . Attendiamo con impazienza la 
ffefla opera, che da lungo tempo ci promette il Sig. 
èie la Cbapclle. Egli è poco per lui d* avere fin qui 
contribuito alla gloria dell'Accademia co'fuoi pezzi 
d'eloquenza, e di poefia , e d'avere con deftrezza 
trattati gì' interefli d' una delle piti fagge Repubbli- 
che d' Europa . Una penna si dilicata , si valorofa. 
come la fua dee al pubblico alcuna cofa di più; e 
la Francia può con ragione rimproverargli d' avere 
alla Storia della Monarchia Franzefe mbbato il tem- 
po, ch'egli ha iagrificato agli amori di Catullo. Noa 
e (e poniamo dirlo fenza tema d' effere difapprova- 
ti ) , nò non è la vena , e la pericolofa qualità d' 
Autor Galante, ch'ella voglia in lui aggiugnere a 
quella d' illuftre Accademico, d'eloquente Oratore, 
di buon Poeta, e di gmdiziofo politico; la qualità 
di fuo Storico è quella , eh' ella vuol dargli ; ben 
ficura, che la Storia, eh' egli darà a luce, farà on or 
pari alla nazione, e all'Autore. 

Il deiìderio naturale, che ha un Fran^tfe d' iftruir- 
fi in ciò , che riguarda la Frauda , ne impegna a 
fionderei davvantaggio fu quello articolo [ 45 ], e 
a non lafciare, come ci eravamo propodi, di parla- 
re degli Autori , che hanno fcritte le vite particolari 
di alcuni de' nofìri Re, e Memorie, e Morte degli 
Uomini grandi, che hanno maggiormente fervito a. 
dare del luftro alla Monarchia . Tra quelli Scrittori 
dob- 



( 44 ) Quella Storii afe) nel 1718. in ». volumi la f. 

( 4Ì ) Siamo flati un petto dubbiofi , fi dovevamo troncare' 
qoefU limsa diceria depli Scrittori delle cofe Trtn-jfi . In fine 
ci Cimo determinati di dada tn'era , contenti di non . farci 
glume, come fi potrebbe, di molti Autori dipoi Rampati ■ 
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dobbiamo dìftinguere Rigord poco dotto nel latino, 
ma Storico corco e fedele del Regno di Filippo *4U~ 
gujto,' L' Abate Gmcft facendo alcuni anni fono la 
Storia di quello Principe Conquiflatore , che agi' In» 

fUJì tolfe molte province fmembrate dal fuo Reame, 
a dato alla l'uà opera quell' aria di novità, di pu- 
lizia , c di verità , che fi ammira ancora nella fu» 
Moria di Carlo VII. 

Il Sig. di Joinville e , io credo, il primo de* no- 
(tri Storici, che abbiamo in noftra lingua. La me- 
da degli abiti non ha più cambiato in Franti*, che 
la lingua . Non s' intende quafi più quella di Jo'tn* 
ville , quando fi legge nella fua purezza . Per ren- 
derla più intelligibile , gli fi fon fatti dipoi molti 
cambiamenti ne' termini ; e '! famofo du Cange nel- 
la fua edizione vi ha aggiunte delle offervazioni , che 
tutte appianano le difficoltà . L' opera è la vita di 
S. Luigi , e l' Autore non dee meno fervir di model, 
lo a' migliori Scrittori , che il Santo Re agli Eroi 
Criftiani. 

Tutto quello , che la natura nella fua maggiore 
femplicìtà ha di nobile e graziofo , ella 1* ha fparfo 
in queflo feritto: ciafeuna riga È difegnata dalia ve- 
rità mededma , che fembra aver prefo il pennello per 
dipignerfi co' tratti più ftmfìbili , e più amabili . Non 
ci fi vede nè arte, ne tortura, nè Audio. Joinvillo 
vi parla , come fi penfava de' fuoi giorni , con un 
candore, con una dirittura, con una naturalezza leg- 
giadra,*che non fi può più imitare, e fi dee fempre 
deplorare perduta. La maniera di fcrìvere è in og. 

fi al paragone gretta, artifizialc, imbellettata; e lo 
ile alla moda fembra per qualche guifa conformarli 
a* coftumi. 

Noi abbiamo ancora due altre Storie di S. Luigi, 
una del Sig. de la Qbai?c , che merita d'effer letta, 
T altra 
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V altra dell' Abate di Choifi, a cui fiamo pur debi- 
tori di quelle di Filippi di Valois , di Carla V. , c 
di Carlo VI. Se la pietà di quello illultre Abate 
non l'avelTe impegnato in un altro lavoro , ci avreb- 
be probabilmente data una Storia intera della Fran- 
cia fcritta nel medeGmo gufto della fua Storia Ec- 
clelìaftica , cioè a dire con un efquifito dimenamen- 
to , una elevazione ftraordinaria di genio, un fuoco 
d' immaginazione Tempre chiaro , e brillante , e coti 
Una finezza di lingua, che regnano in tutte 1' altre 
.opere di lui , 

Il vecchio Froijfard nella fua Cronaca memorabi- 
le de' regni di Filippa Valois, e di Giovanni I. non 
prende per guide, che la verità e la ragione, e con 
maravigliofa d'altezza circolìanzia gli avvenimenti dì 
cjue' tempi , quai fono la preferenza data a Filippa 
fui Re d* Inghilterra per effere Re di Francia in vir- 
tù della legge Salica, e le infelici giornate di Cnfsy, 
e dt Poiiitn, dove la Nobiltà Fran^t/e cornicerà il 
valore de' Tuoi Antenati , che aver non potendo la 
gloria di vincere, non vollero fopmvivere alla disfat- 
ta, e alla prigionia del loro Re. Le Storie dì Carlo 
VI. e di Carlo VII. quella fcritta da Giangiovenalt 
degli Or/ini, quella da Giovanni Cba'tier , e da un 
Anonimo tradotto dal bravo Sig. /* Laioanur, aoo 
fono a tralcurare. 

Tutti conufeono il merito di Filippo dì Com'mei: 
quante edizioni non fi fon fatte de' fuoi ammirabili 
contentar)? e a qual Autore più dilettevole fi polfon 
dar 1' ore, che fi vogliono Daffare con piacere, ed 
utilità ? Non fi tien egli alla fecchezza delle fenili- 
ci memorie; folleva le fue colla fodezza delle brevi 
fue rifleUioni , colla nobiltà de' fentimenti , e colla 
fetenza delle cofe , eh' ei rapprefenta : non narra , 
fihe combattimenti, ove fi è ritrovato, vittorie, .che 
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i Re hanno con eflb lui riportate , e trattati , de' 
quali È teftimonio, o eh' egli ha per loro intraprelù 
■Finalmente non è mai al difotto del fuo foggetto', 
perchè fcrìve, come egli ha Tempre operato, e non 
parla della guerra , che come uno fperto guerriero , 
non dipigne la Corte, che come un Cortigiano ac- 
corto e illuminato , e non riporta la virtù e i di- 
fetti de' Principi, i quali voglionfi Tempre rifpetta- 
re, che come un Uomo dabbene. 

Un folo difpiacere abbiamo leggendolo. Quello 
e, che di tanti grand' Uomini, che in divcriì tem- 
pi fono in Corte, e in guerra fiorici, trovinfi cosi 
pochi Cammei , che abbiano prefa la penna per ifcri- 
ver la vita de' loro padroni. Gli ferirti di quelle 
perfone d'un rango dillinto s'alzano ad una perfe- 
zione , alla quale gli Autori ordinar) non poffono 
ar>giugnerc. La qual ragione ci permade , non efler 
cileno incii nate per illuftrare co' loro libri, che col- 
le loro azioni il Regno de' Noftri Monarchi. Non 
e egli quello un giuflo rimprovero, che debbon fare 
a fe fici fé, di cedere ad Uomini, che non hanno 
ne la loro nafeita, ne il loro ingegno, né la loro 
fperienza, un onore, il quale forfè più immortale- 
rebbe il loro nome, che la gloria , .che a cercar 
vanno a pericolo della lor vita? Non fi può abba- 
Manza far loro intendere, che non vi farebbe cofa 
pìU bella , quanto fe imprendefiero di unire il lavo- 
ro dello fcrittojo al pericolo del campo di battaglia? 
E chi parlerebbe al prelènte di Comir.es, fe pago d' 
avere, come tant' altri , fedelmente {avito Luigi XL$ 
e Carlo Vili, non ci averte ancor più fedelmente di- 
fegnato in quelle Memorie ammirabili il carattere 
di quelli due Principi? dì Luigi, che per gli raffi- 
namenti della fua politica fembrò eflerfi a fe mede- 
fimo (cavate le rovine , ov* egli ebbe i' accortezza di 
far 
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far cadere i Grandi del Regno, e di fepelire tutta 
la loro grandezza , capace di fargli ombra ; di Carlo 
Vili, i; qurdc dal fuo itnpctuoio valore non altro 
ritraile , che la gloria di feorrere da Conquidati re 
l' Italia , e di abbandonarla fuggendo da' vinti ni- 
niicì. ■ - 

Il Sig. dì Varìltas lia voluto nelìa fua Storia di 
Luigi XI. rapprcfentaici le medefime feene , e fi e 
aperto una carriera ancor più ampia. Luigi XII. 
Franctfco I. irrigo II Fw.-efìe IL CatIq IX. , e ir- 
rigo III. ibno Itati ì foretti, fu' quali egli ha efer- 
citato il raro talento, cr.c credeva di avere, dì far 
rivivere i Re, e di mettere in pien giorno i più 
r.afcofti iniflerj della lor vita j egli non Capeva nè 
ia Corte, nè la guerra, e mai non avea praticata 
ni; l'una, né l'altra; ma per un'arte maravigliofn 
della fua fantafia fuppiiva alla feienza della Corte , 
e della guerra . Con quell' arte fapeva trafporrarlì 
di botto , malgrado la lontananza de' luoghi , e la 
fproporzìone delle perfonc, e in mezzo a' più fegre- 
tt Configli de' Principi. Li pollo come al centro 
dell' Alfemblea, tutti i penficri , i dubbj , le riflei- 
fioni , ì progetti di ciafeun Principe, e di ciafeun 
Minilira , venivano per così dire, ad ordinarfi da- 
vanti a lui. S'immaginava di penetrare fino al fon- 
do de'cuori, e fvelare checche la paflione, e la po- 
litica voleva per Tempre diffimulare, 
. Colla medefuna facilità paffava egli in un fubito 
dalla Corte a' campi de'Gcnerali, e figurandofi, che 
gli fi prefentaue il piano delle campagne, e delle 
battaglie, non avea altra fatica, che quella di feri- 
vere, e di dipignere vivamente quello, eh' ei crede- 
va di vedere, e d'udire. Qua] danno, che tutte 
quelle belle immagini, quelle deferizioni vive, que- 
lle (lode fegrete , quelle diverfe cagioni , che fervi- 
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vano d' anima , e davano il moto a tutto , noti fie- 
no fuifidite, che negli fpazj immaginar), ove l'An- 
fore amava di patteggiare? 

; Eppure egli da quelli obbietti è sì Fortemente per. 
coflò , che per un nuovo ineantefimo li vedeva in 
antichi monumenti, che fi fon dileguati, e non fo- 
no mai (bti, che a lui folo vilìbili . Non gli fi 

attribuifeano nondimeno per tutto i medefimi Tmar- 
rimenti; la maggior parte de* fatti dorici non diven- 
ta tra le fuc mani fa volo fa ; ma egli li è d' ordina- 
rio troppo attaccato a difaminarne i motivi, ad ab- 
bellirne le circodanze, a riflettere filile confeguenze, 
a piacere infine a' lettori , che più della verità ama- 
no la politica. 

Del redo malgrado i ftioi difetti ha egli delle qua- 
lità eccellenti; il fuo ftile è un poco diffufo, ma è 
chiaro, ed ha della pulizia; i fuoi caratteri, benché 
un pò troppo lunghi , fono deliramente tocchi , cu- 
riofi , ed intercfTanti . La politica , che mefehia dap- 
pertutto , non è Tempre a fuo luogo, ma è bene cir- 
cola n zia ta , e può all' occafione fervire: in fine i ra- 
gionamenti, che attribuire a' fuoi Attori, fono fpef- 
io affai giudi , e fe non fempre dice il vero , dice 
almeno il verifimile. Quando le lue opere ufeirono 
la prima volta manoferitte , furono ricevute con gran, 
didimo impegno ; fono dipoi date preflbchè intera- 
mente abbandonate. Noi condanniamo ad un mo. 
do e le lodi demperatc già dategli , e lo draordina. 
rio difprezzo, che fe ne fa al prefenre. Il giudo 
mezzo farebbe di leggerlo , ma diffidando di fua 
fedeltà. 

Giovanti! d'antan, e S. Gelait han fatto la vita 
di Luigi X[f. ,e non ha molto fi è avuta preflochè 
tutta la Sroria del Regno di quefto Principe nella 
Storia della Lega di Cambra). I! g-an fucceflb di 
<jue- 
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quello libro dee impegnare il Sig. Abate da Boi ad 
entrare in un' altra carriera ; le bette imprefe non 
pajono fiiperiori alle fue forze. Non ci piglieremo 
la briga di leggere la Storia di Paradin, la quale con- 
tiene i Regni di Prancefeo I. e d* vfrrige II. Fac- 
ciamo a undipreflò il medefimo cafo dell'Anonimo, 
che ha pubblicata la Storia de' Fraa^e/ì fotto Stri- 
go II. fino ad irrigo III. Il Sig. paupbini , che 
comincia nel 1550., e finifee ad irriga IV., è pur 
pattato, e ve ri firn il mente non ritornerà a comparire. 

Il Capo d'opera in quello genere è il pezzo di 
iloria dal 1543. al lóctj., che 1' illuftrc Sig. di Thoit 
ci ha data in Latino. Non negheremo a quefta beli' 
opera le lodi , che 1' eleganza , la purità della lingua , 
la giuftezza de' penfieri, e le naturali conoellioni de* 
racconti gli hanno a ragion guadagnate ; ma defide- 
reremmo tuttavia, che un Uomo di merito come egli 
averte lafciati certi tratti d' una affettata erudizione a 
que' pedanti , che fi fan gloria d' effeme tuttodì or- 
nati ; non laria fiato necefiario di ricorrere al glof- 
fario, che lì e fatto per 1' intelligenza dell' Autore, 
e fenza cui non fi potrebbono penetrare le dotte o(- 
curità di lui { 4Ó. j. Il Prefidente di Granimene ha 
, Gg 1 degna- 



(4Ó) Non ci farebbe egli in quello fmaccato elogio del 
Tuam per parte dei P. Blaìrruillt qualche occulta mira , che 
noi non polliamo adottare? Per Capere qua! giudizio voglia 
formarli di quell'opera, che per alrro ha avuto gran corlb, 
ed 't Data più volle riftampata (la piti bella edizione e quel' 
la di Londra in fette tomi in foglio ) bifogna leggere non 
dico il nero libro, che nel 1614. ufcì col titolo: Jtannit Ba. 
plipit Galli Nataiionex in bijiorìam Tbuani, ma le Animadver- 
fioni del P. Poffevino nltimamente (lampate dal P. Zaccaria: 
nel Tuo Iter Utttrmum, e f Azione in Tbaanura del P. Lagà- 
mar/ài alla fine del tomo fecondo delle pillole di Pigiano . 
E 1 flato fatto di qaefla Storia nn compendio in .dicci volo- 
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degnameute continuata l'opera di Tuono dalia morte 
d'irrigo IV. fino al 1Ó17. 

Si ftima la Storia d'irrigo IV. del Sig. di Pere, 
fix ; quella , che ne ha fatta Legrain , è in dimenti- 
canza , come pure la fua vita di Luigi XIII., che 
non ha avuto migliori Storici in Bernard , e ire 
Charpi. Ma a quali favole, a quali calunnie, a qua- 
li impofìure non ha la pafTime di dir male condot- 
to le Caffeari Tutto ciò, che la ragione , la verità, 
e il rifpetto fanno agli Autori feiìfati fopprimere, a 
lui è partito proprio ad eflere propalato con quella 
sfrontataggine, che la loia Iperanza dell'impunitàpuù 
dare. Tale è il dettino , a che lo fpirito di rivol- 
ta, dì vendetta, e d' e refi a riduce non fo quanti 
daffari, Scrittori feipiti del pari, che difprezzabili 
calunniatori, ad efier cioè obbligati per folìencre la 
loro vita, a perdere il loro onore; ed infamar» e- 
glino flefu con libri, che , le fonerò giuftamenre pu- 
niti , non trarrebbono fu loro niente meno , che 1' 
ultimo fupplizio. 

Sarebbe bene a defiderare, che il Sig. di Bojfy 
Rabutin in vece d'un compendio ci aveife lafciata 
la Storia intera , e diftefa di Luigi il Grande , Mai 
Principe per le fue azioni non foftenne con maggior 
luftro, quanto quefto Monarcati nome, e la gloria 
di gran Re, e mai Scrittore non fu piii capace del 
Sig. di Bufsy.àì trafmettcrne co' fuoi fcritti a' po- 
deri la memoria . I Signori le Gtndre , e di Callit- 
re , e '1 P, MeneJJritr lonofi sforzati dì rifarci il dan- 
no. 



mi in il. dal Sig. Remando di baiate - Albini, e nel 1759. 
c ufeiro all' Aja con alcune oflirvazioni fui Milo dell' Auto- 
re, e filila nuova traduzione Franzefi fattane nel 17J4. Ho 
iJetto nuova traduzione; perocché un'altra ce n' avea di Pie- 
ri del Ryer, t di Caffondn in Parigi ii;o. in tre volumi iu 
foglio . 
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ilo. Ma per quanti elogj fi meritino, non ci con- 
folano interamente di ciò , che ne manca per parte 
del Sig. di Bufsy ( 47) . 

A quefte Storie farà bene d' unire alcuni trattati 
(ingolari , quai fono 1' opera fopra l' eccellenza dei 
Re, e del Regno di Francia, che abbiamo dall' il- 
luflre Sig. di Bigio» , lo fpirito eminente di cui 
fembra, rivivere nel celebre Abate Bignoii, e negli al- 
tri Cuoi di Rendenti ; le Memorie, ed altri libri del 
dotto Sig. da Tiikt - quello, che il P. Labbe ha 
fatto fu 1 Re di Francia; le giornate memorabili de' 
Franxefì di Gerard ; le varie Raccolte per fervire al- 
la Storia del Sig. da Cbefne j le mefcolan^e di Storie 
in dodici tomi; i trattati di pace Rampati nel Tfjp^., 
le guerre Civili di Dovila ; le Storie della lega , di- 
vede Ambafciare, e negoziati, come le Ambaiciate 
del Cardinale Ferrarla; infine varie lettere fugli af- 
fari di Stato limili a quelle del Cardinale d* Offat, 
fc tuttavia altre fe ne poflbn trovare cos'i minute , e 
tanto iftruttive, come quelle il fono di quefio famo. 
io Politico, il quale di femplice Ecciefialtico fi fol- 
levò col fuo raro fpirito alle piii eminenti dignità 
della Chiefa , e ricevendo la porpora non fu di troppo 
compenfato de' rilevanti fervigj , eh* egli avea rendu- 
ti ad *4rrÌgo IV. , e alla Francia. 

Benché la lunghezza in quelta materia effer pofla foppor- 
tabile, noi farebbe probabilmente, fe non riftrigneffi il 
ragguaglio delle Memorie , edelle Storie particolari de- 
gli Uomini illuftrì, il quale troppo a lungo mi con- 



(47) Mi fono dianzi proitltaro di non volere a quelli , 
che cita il N. A., aggiugnere alrti libri. Ma il Secalo di 
Luigi XIV. non fi pub dimenticare. La queftione efler può 
foto, qual edizione lìa la buona; ma probabilmente noi fa- 
premo , che quando 1' Amore eflendo morto finita di dar- 
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durrebbe. Dobbiamo al Sig. du Cbefne la Storia. de" 
Cancellieri, c guarddigilli . Il catalogo de' Confetta* 
bili, Granmaeftri, Cancellieri, Mareicialli di Fran- 
cia, e Propofti di Parigi fu nel 1555. (lampa» da 
Giovanni Duferon; Matbas diede nel l6z%. le lue 
ricerche fu' Contefhbili , Murefcialli , ed Ammiragli 
di Francia. Nel 1640. avemmo da ^futeuil la Sto- 
ria de' Miniftri di Stato folto la rena ftirpe , e nel 
1668. da Fativeiet quella de' Segretari di Stato. Gli 
dog) de' Primi Prefidenti . e 'l catalogo de' Prefidenti 
a berretta, c de' Configlìeri del Parlamento dal 1160. 
fino al 16^6. ì di /' Hermite ■ un' altra Storia colla 
genealogia de' Prendenti a berretta è di Blancbart 
Avvocalo al Parlamento; ma è a confettare, chela 
lettura delle più di quelle opere è anzi utile, che 
gradevole, e piuttolto uno ftudio, che un diverti- 
mento. 

Si avrà maggior piacere a leggere le memorie la- 
feiateci da molti grand' Uomini delle cofe, nelle qua- 
li ebbero parte, o che avvennero loro viventi. Co- 
sì le memorie di Martino del Bellay dal 1513- fino 
alla morte di Frante/co I. fono iftruttive, ecuriofe. 
Qual fronte v' ha si trifla , e cosi feria , che non 
fi raflereni leggendo i comentarj del Marefciallo di 
Montine si nnnomato fotto i Regni d' irrigo II. 
di Franeefco II. di Carlo IX, e d'irrigo III.? Le 
frequenti guafeonate di quello Marefciallo farebbono 
in vero meno piacevoli , fe foflero men naturali , et 
meno ingegnofe; ma bifogna pannargliele in grazia 
della fua bravura, a cui le belle azioni erano tanto 
ordinarie, quanto le belle parole. 

Il Sig. di Caflelnau iftruendoci delle cofe accadute 
fotto Franeefco It. fino ad irrigo III. conferma ciò, 
che dianzi abbiamo detto , alle perfone di un'altra na. 
fcitA) e d* un paragonato valore, appartenere lo feri- 
vere, 
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vere, c 'I parlare delle guerre, e degli affari dì Stato. 

Aggiugniamo alle precedenti le Memorie del bra- 
vo Gajpero di Saux , Signor di Tavannei, Marefcial- 
lo di Francia, che fono piene di confiderabili fatti; 
quelle del Sig. Duca di Nevers , minor nato della 
Cafa di Mantova, le quali c' infegnano ciò che dì 
Angolare avvenne fotto i Regni dìC*rlòlX.,A'vfrriga 
III., e d'erigo IV. ; quelle pure della Reina Mar. 
gberita, che fa piacere fino nelle menome bagatelle, 
alle quali lì voglia abbacare , e dà una grazia si na- 
turale, sì nobile, si viva a quello che icrive , che 
per così dire , fi cattiva il Lettore, e prellbchè dap- 
pertutto l' impegna a prender parte negl' intereffi di 
lei, quantunque altronde fi fappia, che la condotta, 
forfè non rilpondeva fempre alla beltà del difeorfo. 

Citiamo con piacere le memirie di flato di Che. 
verny , e del Sig. di Villcroy , Miniltro ineomparabi- 
le^ l'amore di cui alla vera Religione, al ben dello 
flato, e alla perfona de' noftri Re è ereditario nell'i!- 
luftre (ila cafa. Abbiamo ancora le memorie di tre 
de' più gran perfonaggi della Francia, che fono i 
Signori di Man t morency , di Coligny Cbatillon, e di 
Roana. Quante azioni valorofe non hanno fatte que- 
lli Signori? ma non poffiamo non compiagnere que- 
lli due ultimi , che fi fieno lafciati condurre da una 
fetta indegna d' avere fimili difenfori . 

Non avremmo lafciato di lodare le memorie di 
Pirro di Bourdeille di Brantomo , fe il fuo contegno 
avelie uguagliato lo Ipirito, e dopo aver parlato degl' 
iliujiri Frange/i, degi' illujìri Stranieri , e delle Dama 
illujìri di Francia , non fi forfè impegnato in uno 
fcandalofo argomento, nel quale fi è data una liber- 
tà indegna del pari , che rei; ma noi non facciam 
profelfion di inoltrare per un Autore (lima, fe non 
quanto moirra egli fieno di non ilei i vere , che per 
fare amare, e filmar la virtù. Il 
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Il Sig. le foyer d' ufrgenfon fece con ouefta mira 
(lampare nei gli elogi km™ ài alcune perfo- 

nc cnnfidcrabili, e non poteva fe non metterci in- 
nanzi de' perfetti modelli di virtù fia ne' grand' Uo- 
mini del fuo nome , ila ne^li altri , de'-quali fa il 
carattere . 

Le memorie de' Signori della Caftre , di Mentre, 
fov, e di Novailles mentano una particolare attenzio- 
ne. 11 Sig. Duca di Bwillon non ne ha fatte che 
di breviffime; ma la brevità fi affà bene ad un Prin- 
cipe, che parla di fe fleflb, e non. può parlarne, vo- 
lendoli far giulìizia, fenza farli o l'elogio nella feli- 
cità, o l'apologia nella difgrazia. Quelle del Duca 
di Gtiifa per le guerre di Napoli fono d' un guflo, 
che durerà fempre. Si vede nella fua perfona un 
Principe, che non ìferìve, e non fa nulla, che non 
ci fi trovi il nobile , il grande , e parmi lecito di 
dirlo, 1' eroifmo. Il Maicfciallo di Baffonspierre nel 
fuo Giornale non iftudiafi, fe non di dire la verità, 
e non lafcia di piacere. Leggonli con guflo le me- 
morie di Pentii , benché ci fia colla verità mefcnla- 
ta la favola; e in fatti fon molto dilettevoli. Ci 
fi trovano delle circoftanze fegrete del governo degli 
ultimi Regni, e '1 falfo Pentii fcrive con eleganza. 
Quanto agli Autori, che fi fono ornati co' nomi d' 
%/frtagnan , e di Rocbefert, fono eglino romanzieri, e 
'1 fecondo è anche piti a temere , che a ricercare. 

Non è lo fieno delle memorie del Sig. Duca de 
la Recbe faticai, le quali li aggirano quali tutte Tul- 
le brighe' fatte alla morte di Luigi XIIL, e fulla pri- 
gionia de' Principi. Non ne diremo, che una parola: 
mai perfona non ha meglio ferino, e forfè non mai 
fcriverà meglio. Non ne eccettuiamo il Sig. di Buf- 
sy Rjtòuth, le memorie di cui co' dffeorfi iflruttivi 
a' fuoi figliuoli farebbono capi d'opera, fe avelie c- 
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virato ìl difetto degli Uomini grandi , cioè 1' amor 
della lode. 

. Non ci refta per adempiere il prefo impegno fe no* 
d'indicar di patteggio, come fi prefenrano a noi, le 
florie, che alcuni particolari han fatte delle diftinte 
perfone, le quali non hanno elleno ftelfe fcritta li 
loro vita. Un Lettore, che voglia rallegrarfi, pufc 
leggere nel!' antico Goltje le Storie de" Contcftabili Ber- 
trando M Gtiefclin fotco C,ir/oV., e del Prsux Cava- 
liere Bay art fatto Luigi XII-, e Franc'efco I. In queft,' 
opere la pura e fchietta natura fi moftra feopertamente ; 
ella fi vede per tutto nel Cavaliere Bay art, fi ode, (i 
gulra, e qur.nto effa dice, è .sì naturale, che quantun- 
que veccliia , e ingoffi, rendefi o piacevole, o lieta; 
è irato dipoi guadato tutto , volendola far parlare un 
linguaggio alla moda. Boacbtt fi fa leggere ancora net 
panegirico, o fia nella vita da lui pubblicata nel 1517. 
del Cavaliere fenza rimprovero. Luigi de la Tremolile, 
il quale in tempo di Luigi XII. fu la falute della 
Francia , .Salvandola dalla (abita innondazion degli 
Svìzzeri apparecchiati a profondarla . 

Abbiamo dai Sia. di Callierts laStoria del Mare fciaU 

10 di Matignon , che Bran tónto per un tratto di fatira 
chiama il fino Normanno , ma le vecchie Storie rap- 
prefentano con giuflizia come uno de' piti faggi, de' 
più avveduti, de' più valore fi Uomini, che fieno fia- 
ti fotto Carlo IX. irrigo Ut e irrigo IV. Il Con- 
tcflabile di Ltfdìguieres , che non dovette, fe: non alla 
iua fpada il fuo innalzamento , meritava o" -avere in 
vece di Videi per Ifìorico uno t!e* più begli fpiriti del 
fuo fecolo, com' egli ne fu uno de' più gran Capitani . 

11 Duca à'Efpermn è fiato meglio fervilo, e Girard 
Autore della vita di lui fomiglia in queft' opera a qùe' 
dipintori, il pennello de' quali a forza di fare degli 
khizzi arriva a fare de' ritratti perfetti-. 

H h .Per 
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Per abbreviare uniremo infieme le Storie del Ma- 
refcialb dì Teiras , di Guesbrìant , e di Gajfìow , i 
quali h.in dato degli efempli di fedeltà, di coraggio, 
e d'intrepidezza, che Autori ben informati, ma pò 
eo puliti , non hanno potuto fcrivere in un modo afi 
Sii degno dì si grand' Uomini . 

Non lepariamo neppur le vite di alcuni Signori 
CafoiaìJU, dico l'Ammiraglio di CbatUlon ; Gafpen 
di Coltgny , capace per le grandi fue doti dì conqui. 
(tare- alla Franila tutta V Europa , fé non aveflc fven. 
turatamente iniraprefo di conquida» alla fua Reli- 
gione la Francia; Fraacefco Signor de la Naue il 
più onefta, e il più venerato Uomo del luo fecolo, 
nel quale avrebbe la vera virtù, collocate tutte le 
fùe attrattive, fe ella lì poterle accoppiar coli* erro- 
re; Francefo dì Beaummt Barone degli jfdnts si 
terribile, e si temuto per le tie infigni crudeltà; 
Carlo del Pny di Montbran, ardito partigiano nella 
guerra, e più ancora oflinato nella fua cecità; e 
Soffrey di Calignon Cancellici- , dì Navarra , che alla 
vera Religione fece quali tanto male , quanto i due 
ultimi. Un Anonimo nel 1601- (lampo la vita di 
quello ; quella di la Noue è opera di ±A.rtyraut ; le 
altra fon tutte di un Autore tanto poco (limabile, 
quanto poco it fono jfmyrau* , e l'altro Anonima 
or or mentovato. 

Alcuni altri, de* quali non fi fa il nome, perfo- 
ne per la- maggior parte , che la fperanza di guada- 
gno rifwglia- , ma la rozza penna de' quali fa mar- 
cire nelle botteghe il nome degli Eroi co' loro fcrit- 
ti , hannrxi in diverfi tempi date le vite di Francefcn 
di Lorena Duca dì Guifa , del Duca di Mircoetir, 
dt'Cardinaii Malanni e Rkbclieu , e di molt' altri 
celebri guerrieri e Minimi, i quali farebbono perla 
prima volta Itici da paura, o da vergogna compre- 
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li, fc aveffer veduta la loro «(lunazione La mano dì 
così rnefchini Scrittori . 

Anche il Sig. ^fabtyy è Caduto fot» il pelo fa- 
«ondo la vita de* due gran Cardinali , -che abbiamo 
tefte nominati. Quello, che Ceticee, e Kit* «i 
hnnno bfciato, ubo fai Conte £ Hareonr della Cala 
di Zanna, l'alerò fu Celérart., ci obbliga umilmente 
a cora piagnere ia forte del Principe , e del Mini- 
Aro . Ma il Vifconte di Turata farà glorìofamente 
vendicato delta debolezza del primo Storico della fu? 
vita dalla forca, energia, c nobiltà , che regnar dee 
nella Storia, che ne Ieri ve l'Abate Raglienti. Que» 
Ho ingegnofo e dotto Abate fembra -non eflerft elcr- 
citato a dipignerci con tanta grafia, e fiiblimità gli 
antichi monumenti degli Eroi Rovani, te non per 
apparecchiare un monumento degno d' un Eroe , che 
Roma, le mreflelo avuto tra' fuoi Cittadini , avrebbe 
tra gli Stipimi locato , e a cui Marna, fe avertelo a- 
vuto per nimico , avrebbe temuto d' opporre i Ce furi . 

'Qua! nuovo Autore prenderà un firmi volo par 
darci on' Moria del gran Coniti , che tutta la Frati- 
■èia intcreffata per la gloria del fuo Ce fere , e del Iud 
vlhffamho ( canciolìachè avene egli (blo tutte le vir- 
tù di quefti due £roi ) non poffa dìlapprovare? Noi 
fogniamo a proteftare la riconofeenza , che il Pub- 
blico dee al Sig. Duca di Gramment per aver fatta 
la Storia del Marcici al lo di Gommoni. Un si beli' 
clcmpio aver non pub troppi imitatori. 

Innanzi di finire, per nulla laldare di quel che 
tocca la Frantoi, feorrererno leggiermente fenza ar- 
redarci agli Autori le Storte generali delle principali 
Provincie. Gli Annali generali di Parigi per ordi- 
ne degli anni , e de' Regni de' Re furono fatti nel 104O. 
Il P. da Bratti. Benedettino fino dal 161%. avea fat- 
to (lampare il teatro delle antichità della ftefià Cit- 
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ti . Il Sig. de la Mare ha darò poco fa un mira- 
to del regolamento dì Parigi, dove fi vede i' accre- 
lamento della Cina , ia Religione , i cottami , le 
leggi &c. Sopra la Borgogna fi confultino l'opere la- 
tine di Eulero , e di Vignitr colla Sroria Vran?efe 
de' Re, Duchi, e Conti dì Borgogna, e d' viriti dì 
du Cbtfnt . Quello Autore ha radunati in un cor- 
po gli Scrittori della Storia di Normandia, e il Prete 
du Montiti ne ha fatta la Storia generale, della .qua- 
le Maxxtvìllc ha ferino un- compendio affai buono. 
Gli Annali d' vfquitania ftampati nel 1524* fono dì 
Giovanni Boaehet , e le Memorie della Galli* ufqnied- 
nica fori di Giovanni de la Haye. La Navarra a l-Jjj- 
drea Favi» , « al P, Moret Gcfuìta dee la fua Storia; 
e la Storia del Bearn ha per Autore il celebre de 
Marca, che fu- dappoi Arcivcfcovo di Parigi. I Si- 
gnori Chaumeau, e de la Thaumnffiete non hanno nul- 
la lafciato a deliberare fu ciò, che rifguarda il Berry . 
Pandi», de Rabys , e alcuni altri hanno cominciato 
a fpiegare i nelle loro fìorie di Lione le antichità di que- 
lla Cina; ma il ?.. Mmejlrier ha portate le cofe al- 
la lor perfezione ( 48 ) . ■ s/fndoqut , e del Catti han- 
no anticamente lavorato futla Storia della Linguado. 
ea. Al Sig. A'^rgentrè ,e al ?.Loèineau Benedettino 
fiam debitori d' una (loria compita di Bretagna. Ri- 
eardo di Vafteburgo può efièr letto fulle antichità 
della Gaitia Belgica , vfuftrafia , e della Lorena. I Pie- 
tardi avrebbon più grado a la- Morliere, e a Loi/el, 
fe in vece delle Antichità d'vfmiens, che ha fatto il 
primo, o della (loria del paefe di Beauvais, che è 
del fecondo, avefTero dato loro una Storia generale 
di P'tccatdia. Charter non gli ha imitati , e ha com- 
pila- 



(48) Turtavolta fi preferirà femore alla Sroria del P. Mr- 
nefimr quella, che dipoi ha Ani 4i Litnt il P. a: Colmi*. 
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pilata una Storia generale del Delfinau, II Prenden- 
te de la Valbonnays ha ultimamente pubblicata un* 
opera eccellente follo fieno argomento, ha. Proven- 
za ha per Idonei principali Onorata Boucbe , e ^tn~ 
tenie dì Ruffy . Francejco le Maire è Autore delle an- 
tichità d' Orleans j Giovanni di Bwrdìque ha fatte le 
Cronache à\4iijou, e l'ultimo Scrittore in quello 
genere, che ci fi prefenri, è il P. Martino Marteau di 
S. Caffiano Carmelitano , col quale facciamo fine: do- 
ve polfiamo noi meglio per incantare la noja , che 
ne ha dato la maggior partedegli altri, arredare i Let- 
tori, che al fuo Paradijo deli^io/o della Tureta? (49) 
Finirò nel Giornale d* Agofìo quello, che mi ri- 
mane di quello tra'tato, e ftudierommì di sfuggire 
la lunghezza, in cui i noflri Storici Franzefì m' han- 
no naturalmente impegnato. ■. ■ -1 

%■ IV - . . : v : 

Continuartene del Trattato dì Letteratura , per dare, 
a principianti un' idea generale delle Sciente, e dt* t 
gli tutori antichi , e moderni, eompqfto dal P. di 

. BLAINVILLE Gefuha , tratta dalle Mwri di 
Trevoux 1717. artic. CXXK del meje di Ottobre. 

L' Moria di Frauda ci ha lungamente occupato 
nel Giornale del mefe di Giugno; parleremo in 
feguito delle Storie forestiere ; ma come i viaggiato- 
ri , che paffan fubito da un luogo a un altro, e non 
confiderano, fe non Te ciò che vi trovano di più ri- 
marchevole , paiferem con prestezza fu ciò che fem- 
bre- 



(49) E io per diftrarre ì Lettoli da quella freddura, che 
il P. Biainvillc Ci e Ufciaw sfufigir della penna, metterò lo- 
ni innanzi la Stori» Civile, Ecelefiaftica , e Lentia eia dì 
Nimer del Sig. Menard in fette volumi in 4. 
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breracci instile, t non ci arreneremo, che alle co- 
fe più importanti . 

Dal viaggio itati* fi cominci» erdinarismmfft , 
ad iJrrtrirn' di <jU(el <he di bello ritrovali nel reto 
c?el mondo; noi pure -Brìncipieretno dall' Moria Ai 
quella fàrnofa nazione , rhen brava , e men guerriera 
ìn vero della Romana , da cui effa difcende , ma co- 
sì faggia , cosi avveduta , e forfè così capace di go- 
Vernare il mono* , fe il rtioiido per eflère governato 
noti -efigeffe, fe non le fatavi della politica , 
■ Non debbe pttmderfi quella Storia feparata dalla 
Rrtnano , fe non dai fccoli del baffo Impero, quan- 
tìo i barbari fatrifi padroni dell* Mia , fecero una 
nuova monarchia della loro conquifta. Alcuni Au- 
tori Italiani nan nondimeno voluto rifalire piU alto, 
e per abbellire le loro opere han voluto piuttofto 
effere i copifti degli Scrittori Romani , che effere au- 
tori originali d' una nuova Iftoria . Noi lafceremo 
da parte quefti inutili imitatori de' perfetti modelli; 
e ne fpregieremo con più ragione alcuni altri, a* 
quali il defuterio di dare atb loro nazione un* antica 
e magnifica origine ■h-a 'fatto inventare, o trafcrivere 
tutte te maraviglie, che la favola poteva loro forti- 
miniflrare, 

Vedrcm pur da lontano fenza prendervi parte il 
tredulo Bennom armeggiare a fuo talento contro Lo- 
tte sfilacci per la dìfefa di alcuni frammenti delle 
Antichità Etrufche , che il nobile Cardio bigbirami 
vantali d'avertratteda' fotterranei luoghi, ove, fecondo 
the egli ha pubblicato, PMfptn dx Fiefili -aveali 
fepelliti. { i ) 

Con 



(i) TI B/mWfr prende coi un granchio a fecce. 
Stmmt non e crrfota., ni pub -armegfirar» contro X«™ : -tì- 
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Con la medefìcaa indifferenza lafceretno agli altri 
il ricercare i vaneggiamenti del buon Canonico di 
UH* Jacepa Ugtm , che per fare 1" Ijloria, 'e la de- 
finzione del paefe Latina, o d' Italia, prende il Tuo 
volo, e va a inaliarfi fulle rovine delle torre di Ba- 
ielle, d'onde e 1, vede Gefie cambiato ora in capo de- 
gli Argonauti, e ora in Ercole, viaggiar fu' mari , 
ahborcUrc in Ifpagna , poi in Italia, e fabbricare in 
fine la Città di R»>na, ebe deve prendere da quello 
tempo di Gefte la prima epoca della fua fondazione, 
Romolo e Remo a' conti del Canonico non fon più 
fe non figure profetiche di S. Piero , e di S. Paolo ; 
Enea il pio, Enea campato dalle rovine di Troja , 
è l'immagine del Capo dalla Chiefa, che da Gera- 
falemme viene a Rema a fondare una Città Oria- 
na ; tutta la favola dell' Iliade non È pure , che una 
pittura dell' Moria di Gerufalemme diftrutta, e nello 
azioni degli Eroi Greti fon rapprefentati in fuccm- 
to tutti gli Atti degli Apofìoli. A chi gufereb- 
bero queìte ridicole pitture, trattine qudli , che ne* 
quadri non amano, che il ridìcolo, e il grottefeo ì 



Ucci, perocché egli ì lo lìeflb Allacci-, il quale prefe il fin- 
to noni; di Benno»! DURKHU NDUR.K , « nel 1641. in 
Colonia (lampo; Examen in Spemi Addentici fepuki (con- 
tro quello armeggiava dunqne l' Allacci ; queftt era il cre- 
denzone, non Btmate ) epiplam fra antiqui rati bus Errulcis. 
Inghirimiis , advtrfut Leon. Alimi cantra eafilem animadvtr- 

(a) Quello romanzo di Ùgane fu (Uniparo nel ifi;s. « 
Rema col rirolo : -atra binati» Romana , fe» origo Latii , vtl 
Italia: ac Romanz' urbis. Sugi' Siali primitivi, tinche il cele- 
bre P. Starnila» Bordini Cifuiia non ci dia la fua grand' o- 
pera tauro afpetMta, non abbiamo niente di meglio , eoa 



»fip*a iPlttii pimi/ivi inferirò' nella fua Mori» 




Altri , 
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Alirt, clie piccanti di profondo Audio, e non fi 
arrendono, che alla villa di ciò, che ha l'aria, o 
la figura antica, fapran qrado al dotto Bo^ìo, Prete 
dell'Oratorio di Rema, cii aver tralportata nel fuo 
antico, e nuova Stato d'Italia una parte della Dot- 
Trina, di cui ha in grò flati i fnòi annali, contenenti 
ciò ebe i feguito di rimarcabile dal principio del mon- 
do. EgT intraprende net fuo Stato d'Italia di con- 
futar Macchia-velli , e affin di provargli fenza repli- 
ca, che quella bella parte d* Europa non è mai Us- 
ta ni più felice nè più fiorente, che folto il gover- 
no Pontifìcio, difiot terra i primi Eroi dell'età d'0- 
10, e riconduce in ifeena Saturno, e Giano,- e tut- 
li gli altri perfonaggi , erte fanno le più belle parti 
ncll' Moria Poetica, Non debbo dire, che l'altra 
fua opera contro lo fteffo Maccbiauellt fulla ca- 
gione della rovina degli Imperi , ahbia la medelìma 
forte d' elfcr meno aggradita per effer troppo dotta . 
Che che ne fia, lo Stato if Italia di quello Autore , 
di coi flimafi con ragione la valliti delle cognizioni, 
e l'eleganza dello flile , farebbe più letto, fe folTe 
mcn pieno d'erudizione. 

Oli Autori citati hanno fcritto in Latine. Leandro 
^Tifarti celebre Domenicano, che fece nel 154(5. {3) 
la 



diplomatica pag. 100., e di Giangmgk LOTTER riprodot- 
to in latino a Lipjìa 1731.; dipoi nel trinato dilla nazione 
Emtfta,i de?/ Itali primi; in; da lui pubblicato a pezzi nella 
«Binazioni /entrari, T. W.pag.t. T.C. pag. 2,5. T. (,-.p. t . 
Quanto poi fi appartiene a Roma per non parlare delIViW.'- 
zimi rifluivi di Elia di AMATO fatta prima edificazione di 
Roma, le quali fi trovano tra le lettere erodile iti mrdéfimo 
J*. 1. pag. 104.-20;., (ì dee far rieorfo alia Difierraiione 
Miotica' di Giovanni Stefano GRAN ARA tklf antichità dì Roma 
Ven. apprelfo Giammaria Lazzaroni ■ ■ 

( 3 ) Anzi 1517. Quella e l'edizioa prima fattane in 
Bologna la f. 
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la vita degli Uomini illuftridel fuo Ordine, parla Itx- 
lian» nella fua Deferitone dell'Italia. lì medefimo 
defiderio d' innalzar la gloria del Tuo paefe fa a lui 
pure azzardare varie antichità, the alla fevera criti- 
ca non poflòn piacere; ma Te le fue ricerche fpinte 
un pò troppo lontano , F hanno alcuna volta tratto 
in errore, ritorna ben predo alla verità, e non devia 
dal fuo Soggetto, permetter fuori l'erudizione. C in- 
fegna 1' origine, e le Signorie delle Città d'Italia, t 
nomi antichi e moderni de' popoli: i lor collumi c 
le loro leggi; la natura e la fituazion de! paefe; il 
carattere e le azioni de* grand' Uomini, che in tutti 
i tempi fi. fon dilHnti . Loderò per ciò la curiofità 
di coloro che leggeranno quefV opera , ma non am- 
mirerò meno la pazienza di quegli altri, che legge- 
rannola efattamente dal principio alla fine. (4) 

Piacerà forfè più il libro Latino intitolato Hijloria 
Ticìtitnfis ; egli e motto più. corto, e ci mette al 
fatto della topografia d' Italia; dell'antichità de' Ligu- 
ri, de' cangiamenti de' loro padroni; del governode". 
Lombardi, di Carlo Magno, e de' Sommi Pontefici; 
della libertà delle Città, de' loro Dominj, e di più 
tratti d'Iflorie, che l'Autore ha giudicati feri tri si 
I i bene 



( 4 ) Sentali anche il giudizio del dotto, e faggio Appo, 
flele ZENO nel tomo II. delle tue Annotazioni alla Biblio- 
teca del F omam«ì pag. 274. L'ALBERTI e urtati ancb'egll 
ni prrgiudìzj fw'° ANN1ANE, onde la flima , eh' ebbi 
al /ho tempo , è decaduti prefmtcminte di molto . Purgata che 
ne fr,ffc la fua definizione, fi renderebbe plb utile. Veggalì an- 
che il MAZZUCHELLI negli Scrittori d'Italiano!. I. f. 1. 
■par. ;oo. Del refto la prima edizione di quelì' opera e dì 
Bologna 11 50, in f. Nelle poforiori edizioni, che fono mol- 
te, e iurte in ^. lono fiate aggiunte P Ifilt apparttntmì air 
Italia. Altre giunte ci fece Èorgaruccio Borgaruce i , come pnb 
vrderfi nella rillampa Veneta del 1581. appretto Ciambatti- 
fia Porta . 
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bene, che per paura d' invanitene troppo ha creduta 
non potere in cofeienza mettere il fuo nome nel ti- 
tol del libro. Fa queft'umil protetta nella prefazio- 
ne, e aggiunge con una piacevole dimenticanza di 
fua perfona, eh' egli, Bernardo Sacco, ha comporto 
folo queft' opera , ma che per modelli» ne dà Y ono- 
re alla Città di Pavia, di cui ha il vantaggio d'ef- 
fer Patrìzio. 

Girolamo Brian!, non ha avuto la (tefTa ragione di 
rinunziare alla i'ua propria gloria, ma egli avea pu- 
re la medefima inclinazione di cucire alla nuova Sto- 
ria d'Italia de' vecchi fquarci d' Iftoria Romana- non 
fi è in vero annegato , come alcuni altri , nelle te. 
nebre della pili ofeura antichità ; ma fi è immagina- 
to , che non metterebbe in corfo i fuoi lettori, fe non 
iduzzicava la loro curiofità con qualche bel tratto 
della vita del grande Annibale, e del fuo vincitore 
Scipio» 1' istiffricano. Di là dunque comincia la fua 
Iftoria, cioè a dire circa l'anno dalla creazione del 
mondo 3750. e la finifce nel 1527. dalla nafcita dì 
Cesi, Crifio . Egli è del retto molto (limabile , e c* 
inftruifce, fenz' «(Ter lungo, dì varie rivoluzioni ac- 
cadute in Italia. La fua lingua Italiana è intelligi- 
bile , e' fluida; racconta delicatamente e con. arte ì 
fatti confiderabili , e dipinge con grazia Ì Capitani e 
i gran perfonaggi che vi hanno avuto che .fare. 

Warnefrido , il quale di Cancelliere dell' ultima 
Re de* Lombardi diventò Monaco Benedettino, e che 
è noto tolto il nome di Paolo Diacono, perchè fu 
Diacono della Chiefa à'viquilta' Biondo, che dicefi 
effere Rato Segretario dì Papa Eugenio IV. , e Emi» 
Puttana Pfofeflor di Rettorica a Milano, e a Lava- 
gne fi fon riflretti in que' termini, che gli altri do- 
veano preferiverfr ; le loro Storie fcrìtte in Latin» 
non lì iiendono al di là della decadenza dell'Impe- 
ro, 
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ro , o dell' invatìone de* barbari; c non ci affaticali» 
con inutili racconti , che i Romani avean fatti pri- 
ma di loro. 

Il primo fi forma all' Ifforia de' LomUnti, Succef. 
jori della tirannia de 1 Goti in Italia. Egli avea al 
fuo tempo un merito molto lumiuofo , che ora for- 
fè farebbe affai ofcuro; ma il vantaggio d'cflere Au- 
tore contemporaneo alla più beila parte della fua 
Storia ha dovuto fempre, e debbe ancora farlo con- 
futare. Intanto ardifco aflicurare , che nò quefl' o- 
pera , ne le altre fuc da più di ooo. anni , che fono 
in luce , hanno mai avuto tanti lettori , quanti ne 
hanno avuto ciafeun anno i femplici efìratti, che e' 
fece per ordìn di Carlo Magno; dico le lesioni del 
Breviario, ch'egli ha tratte dalla Scrittura. 

Se Biondo tveffe da fe fleffo abbreviate le fuc 
Iltorie divife in tre deche, c non avelie lafciata que- 
sta cura al faraofo Enea Silvio, che il fuo merito 
innalzò al Papato, fi fartbbe fatto piti onore, e av- 
rebbe forfè avuto ne' fuoi libri un riparo alla fua 
indigenza: E' morì povero, e vi è apparenza, che 
la iua miferia fia poi Hata, divifa tra' Tuoi Lìbraj . 
Chi foffrirebbe in fatti quello Storico, che fembra. 
non impiegare il talento, che ha di parlar ben La- 
tine, fe non fe per allungare ciò che dovea fpiegar 
brevemente, e per gonfiare ti fuo volume con un' 
infinita di cofe , o falfe, o alterate, e unicamente 
proprie a riempire la pagina, o a guadar L'opera? 
Raflbmiglìafi in qualche maniera all' idropico : ciò 
che prende, lo gonfia, e noi nutrifee; per guarire 
il fuo male, e metterlo in buono (lato è convenuto 
torgli la fua gonfiezza , e diminuirlo di molto più 
della metà . Non giudico Umilmente ne della iua 
Roma trionfante, in cui parla della Religione, del 
governo, dei coltomi, e dell'arte militare dei Ro* 
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mani ; ne della fua Rima riparata,^ cui nota eoa 
cura tutta la grandezza, e la magnificenza; ne del- 
la fua Italia illuflrata , di cui fa un' ampia deferì- 
zione. Queffi libri fono in un altro- genere, ed ho 
gufto di dirne un pò bene per far piacere a coloro, 
a* quali parrà , che abbia detto troppo male delle fue 

Per Erkio Puteano, fi conofce la fua profeflion dal 
fuo ftìle; egli anima i fiorì, e la fua penna gli h qual- 
che volta piacevolmente fiorire; congiunse anche al 
piacevole l'utile; fteglic molto bene i fatti , che dee 
raccontare, e la fua Ijìoria dell' Infuòri», o del Mi- 
tantfe meriterebbe d'elTer molto ftimata, fe il deff- 
derio di comparir eloquente non gli aveffe fatto di- 
menticar la neceflità d' effer corto, e precifo . Le 
fue aringhe, e le fue lettere han fatto conofeere la 
fua eloquenza, e alcune altre opere denotano ch'e- 
gli era erudito; dovea egli nella fua Storia moflra- 
re che avea pure giuftezza, e precisone. 

Mi appiglierei dunque piuttofto all' Moria del Re- 
gno d'Italia, fatta nel penultimo fecolo da Carlo Si- 
gonio. Comincia, come e' dovea, dalla Monarchia de' 
Re Lombardi; viene in feguito a' Re Franceft , e fi- 
nifee co'Re Tedtfchl: Quelli è un Autore, che fpie- 
gafi ordinariamente in termini si chiari, che volge 
'ri bene i fuoi pender! , e che maneggia la fua ma- 
teria con tal deprezza , che fra i più llluftri Iftortcì, 
Ì quali negli ultimi fecoli hanno fcritto in Latino , 
ve ne fon molti, ch'egli forpafia, e pochiflimi che 
fembrìno uguagliarlo . Egli non contentofli di que- 
lla gloria- l'incontro, che ebbero la fua Storia del 
Regno £ Italia , i fuoi Cornimi fu' Fafli , e i trionfi 
de' Rem-ani, le fue note a Sulpi-rio Severo, la fua 
Reottbblha degli Bòrei, quella degli jftemefi , e 
' molte altre eccellenti opere , gli enfiarono talmente 
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il coort, che non fi (limò inferiore agli Autori i 
più celebri dell' antichità . Non era loro per altro pa. 
rag"nabile, ni per la forza e l'ampiezza del genio, 
ni per il fuoco e la vivacità dell' immaginazione, nè 
per la naturalezza de' penfieri , e 1' energia dell' ef- 
prelfioni ; ma nuli' ottante quella fproporzionc ardi 
pur mifuraru col più illuftre fra elfi , e dichiararli 
un altro Cicerone. Date fuori fatto il nome di que- 
llo grand' Oratore un de' funi libri, intitolato della 
Confai anione : La fua cieca vanità gli colti caro , egli 
redìi il folo ingannato; fu rubilo rionnfeiuto il fai- 
fo Cksronc, e Sigonio ne morì di difpetto. ( 5 ) 
Tro- 



(O Ella t queft* una beila favoletfa, che ■-■ . ■■ ■ monte 
pei tal cacone. L'ili no il AJjrjiw nella vita , che di 'luc- 
ilo g-and' Uomo egli fctifTc , e premi alla (ecoidi pt-;a 
i-ti prlniu tomo di tutte l'ope'e di lui Ihmpi'e a Mtltoi iti 
lei tomi in loglio pag. Xlll. Reca egli varie opinioni, e 
cuntraij de'ti d* alcun , al'ti de'quati aflsrmarono , chetai. 
mo amfOàfo d'effec Li (lato auto-e di quel libro, aliti al- 
ficoratono, ch'egli nigafle d' efferlo (lato* indi con foir.no 
giudizio prende a dir* ,, Utcumque rei Tele habnerit , con- 
„ (lani omnium >j>-io-u:n cdnftfliOell, opofculuin illud eie- 
„ gantiffir.e Icriptum (olite, dlgiiotnqoe effe, quod nmnw 
„ legan: , ut*, enarri ar.te ahqoot annoi »ii ei omn.Renatrn- 
„ diiionelaudatilimut libanti Albtttus F«bki*i lelurat eli. 
., Nov im0 i rum ipliu. in va its tulU, ac Germotì* lo- 
„ cis tepetius fuille ed:? ione s , & demom ìtl Gallicani , 8t 
„ Anglicani Linguam faille trandacoir) . Ita ut ìnanem omnt- 
„ no (alfumque repurem rnmorem oborttmi , mortem , que 
„ Sigmium fervente ejuftnodi lite fuflulir , non aliunde pro- 
„ ceiTìffe, quam e concepto maa'-ore, quod ereptam fibi vi- 
„ deret glwiolam, quatti e fiippolìritìo feetu (perarat. Hie 
„ temer» in vulgiji fpirfa a Riccoboaa, ejufque aflentnoribus 

fortafli fuere. Quamquam quid Riccnbanam tieic memo- 
„ 10? Primus & unus J obannes Imperiali! in Muffo Hìjiorìco 
„ Anno 1640. fufpicionem hanc in fuo cerebro notam nobis 
„ vendìtalTi viderur. Neque enim ante illum, alium habeo 
„ ìftìaa rnrooris [«(lem ■ Herclt fi AucJor Libri Sigoniur non 
full, 
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Trovanti nella raccolta degli autori Latini dell'Irto- 
ria d' Italia Rampata nel ióoo. a Franefort ( $ ) al- 
cuni Scrittori che non fi debbono difprezzare : il più 
didimo è Saèetlico, al qU2te Erafmo da giufte lodi. 
Tutte le fue opere in profa, e in verfo in un'edi- 
zione particolare di Bafilea compongon quattro vo- 
lumi. Si può ancora fcorrcre la delcrizion Frange- 
fi delle btUtxzf tC Italia del Sig. du Vai, e il Gior- 
nal pur Fran^efe d* un Viaggio in Italia del Sig. di 
J.iverdìi, e alcune altre relazioni, o viaggi moder- 
ni , ette li trovili lenza fatica , ordinari amen te leg- 
go nfi lenza noja, e fi potlbn Tempre lafciar fcaza 

Dopo eflerG informati in quelli Autori della Car- 
ta, e dell' [Moria generale d' Italia , è ben fatto feer- 
ne alcuni altri , i quali limitandoti alle cofe accadu- 
te ne' fecoli in cui viflero, le raccontano con più 
fale , c certezza. Fra quelli i due fratelli Giovanni 
e Matteo Villani Cittadini Fiorentini, fon da (limarli 
per lo candore, e la l'empiici ti, con la quale cìafcua 
dì loro ha fcritto il fuo tornò, che tanto 1' un quan- 
to 1' altro chiama ljloria generale dal Juo tempo , e 
che Giovanni Villani non dovea fenza dubbio chia- 
mar così: bifognerebbe ch'egli folle vifliito piti di 
tre mila anni , e fe tutto ciò, di cui ha fcritto, foffe 
accaduto a fuo tempo, avrebbe egli veduto la torre 
H Babtlle, e i figliuoli di Noè.- filante, che e' fa 



„ fuit, nibil erat, cur tannini tiiftitiz & angoris contratte. 
„ rst prò alieno foetu . Si fair, pam feti: glorie ret alerai. 
„ poflquarn malti Tultianum opus credi itera nt , & ntmo, fi 
„ pancos livido) eteipias, negabat Libro tandem feiiciier imi- 
j, rara; Tulliane eloquenti! . 

(5) Di quella Racco I ra , «dell'altre feguii e dappoi difcoi- 
Rtnno a parte in un paragrafò, che aggi ugneremo al lama» 




difeen- 




«tl N. A. 
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difcender da G'aftt al quarto grado , e che fecondo 
lui fondò Fitfolt' ha'o , Sovrano d'Italia, e Dar* 
dane Re di Frigia, tatti due figliuoli del medefimo 
^Atlante, farebbero (lati funi contemporanei . Sareb- 
be pure, (lato tedi «ionio delle avventure del buon 
Re Priamo , e d' un altro Priamo Re di Germania , 
che a feutirlo difcendeva elfo pure da Dardano, e 
fu ftipìte della prima razza de'noftri Re dalla parte 
degli uomini, e della feconda dalla parte delle don- 
ne. Il ricevimento, che* a Enea fece il Re Latine' 
la fondazione di Capta per Antenore , quella di Ri- 
ma per Romolo, e Remo ; il governo de* Confoli, lo 
ftabilimento degl'Imperatori Romani, Franati, cTe- 
defebi- rutto ciò in fine, che fi è detto di vero, 
tutto ciò che fi è inventato di favolofo dal Diluvio 
fino a! 1333. Giovanni Pillaai l'avrebbe faputo da 
fe ftcflb, o l'avrebbe veduto co' propri occhi. Ma 
dopo i primi tre o quattro libri, che e' condanna a 
fare quelli racconti poco convenevoli al fuo argo- 
mento, in qual nuova piace voi carriera non ci con- 
duce? Si direbbe, eh' egli tratticnci da princìpio in 
quelle digreflioni, come in una fpecie di giro, per 
farci più. gufiate il piacere d' entrare nella via più. 
agiata, e più dilettevole, [n fatti paffate queftepri- 
roe iflorie , le quali ei rende più fopportabili , per- 
che ciafeuna è cortiflìma; ma che non può dichia- 
rare, perche fono per la piìi parte impenetrabili; 
voi vedete la luce , la quale fviluppafi a mifura che 
vi avvicinate a' iccoli men lontani dal fuo : quanto 
più avanza , tanto più ci rapprelenta oggetti capaci 
dì piacere: Si vedono come in chiariffimo giorno: 
alcuna ofeurità non appanna la purezza del lùo lin- 
guaggio, nè la nettezza delle fue narrazioni: la ve- 
rità fernbra fvelarfi da per tutto a' fuoi occhi ; e' la 
dipinge al naturale, e quanto meno affetta venirla 
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con ornamenti itranieri, tanto più. fembra donarle 
veriflimi vezzi. Matteo Villani fuo fratello continua 
l'opera con pari onore dal 1338. fino 811365., rut- 
tavolta la fine dell'ultimo libro fc di Filippo figliuol 
di Matteo, che nella continuazione non degenerò pun- 
to dal padre, e dallo zio. Ciò ch'io (limo fra l'al- 
tre cofe in quelli rifpettabili Inorici, fi èia loro e- 
fattezza di notare le date, che non fi trovano altro- 
ve, d'un' infinita di rimarcabili avvenimenti, 

Paffaro più d' un fecolo dopo i V 'Ulani , due nuo- 
vi Autori, quafi dello fleffo tempo, e del paefe me- 
(lefimo, Ftanzefco G ni sciar Ami , e Paolo Giovio , la 
Storia ci dettero de'loro tempi , l'uno dal 1400. fi- 
no al 1531., l'altro dal 1404- fino al 1544- Non 
potevano avere alle mani materia nè più bella, nè 
più ricca di grandi avvenimenti ; ma elìi avean pu- 
re i più rari talenti per metterla in opera. Quelli 
talenti erano tuttavoita differenti in loro, c fembra 
che la natura dividendo fra loro i fuoi doni aveffe 
riguardo alla differenza della lor nafeita, e delia lor 
condizione. 

Il primo di una famiglia nobile di Firenze, dopo 
efiérfi diftinto con la fila erudizione, -e col filo fpi- 
rito nella Giurifprudenza e nel foro , prefe il parti- 
lo dell'armi, e vi fi avanzò a' più grandi impieghi 
per tutte quelle qualità, che in un bravo, e galanr* 
uomo poffon delìderarfi . Ma dopo avere avuto 1' 
onore di comandar l'armate della S. Sede, e di go- 
vernar più Citta fi ritirò dagli affari , e non cerrò 
nel fuo ritiro fe non fe a profittar del fuo ozio, e 
a comporre la Storia che ci ha kfeiata. 

11 fecondo d' ima famiglia men conofeiuta di Co. 
mo in Lombardia avea i'empre collegato lo fludio del- 
le belle lettere colle altre fue occupazioni , c fi era 
prodotto alla Corte di Cofano de Medili fotto il ti- 
ro!» 
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to!o di bello fpirito, e di Dottore di Medicina; ma 
egli cercò ben preflo d' aprirfi il cammino il piìi or- 
dinario, e più breve in Italia per giugnere a una 
fortuna pili elevata, e più luminofa . A quello fine 
cangiò il fuo abito di Medico in quel di Ecclelìafti- 
co. Compofe de' libri, e fece sì ben valere il Tuo 
merito, c 1' eccellenza delle fue opere, che ne otten- 
ne in ricompenfa il Vefcovado di Noterà nel Duca- 
to di Spoleto. La fua nuova dignità non gli fece 
punto interrompere le fue letterarie fatiche, ne ob- 
bliare i vantaggi che poteva ancora tirarne. Voleva 
che ficcome il Medico vive delle ordinazioni de'fuoi 
rimedj , e il Vefcovo fi mantiene delle rendite del 
Vefcovado, cosi lo Scrittore vivefle de' frutti della 
fua penna; però nella fua Storia fposò femprcgl'in- 
terefli delle perfone, che aveano impegno per gli fuoi, 
e la loro liberalità moltiplicò fpefio a' fuoi occhi le 
loro virtù , nel modo Meno che la loro riferva fve- 
lò tutti i loro difetti. Papa Clementi VIL.chegli 
avea negato il. Vefcovado di Coma, al quale afpirava, 
e il Contcftabile di Montmoreney , che gli diminuì 
la penfione , con cui Francefco primo V aveva gratifi- 
cato, furono riguardati in quello punto dì villa . Noti 
vide e non efprefie dipingendoli . che una parte del 
bene che ne dovea dire , e mi fé nel più bel giorno 
il male, che potea loro rimproverare: pigliolli par- 
ticolarmente piacere di mettere in chiara veduta il 
genio economo del S. Padre, fempre in guardia con- 
tro la 'prodigalità , e di notare efattamente i contrat- 
tempi e i difetti del Contcftabile. Secondo quella 
maffima i Franjrjì, che e' non amava, fono ordi- 
nariamente efpofti alla fua fatira , e gì' Italiani fon 
tanto meglio trattati, quanto maggior motivo aveva di 
lufingarli; ma per eflere il fuo Eroe, come lo fu Cofm* 
de' Medici , bifocnava elTere , o elferc flato il fuo benefat- 
tore. K k 11 
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Il Guicciardini aveva de' principi più nobili , c più 
giudi; non fi nega affollata mente , eh' e' pur non fi 
lafci qualche volta {edurre dall'amor della patria , e 
che non gli fcappi cóntro i Frange fi qualche tratto, 
che efee da man nemica; ma e'n'avea forfè ricevu- 
ti in guerra de' più difpiacevoli , e la penna in tal 
calo facilmente fcrìve ciò che la prevenzione le det- 
ta . Comunque Ga , non è uomo da darfi fponta- 
neamente alla menzogna, nè a degradare il merito, 
che il pregiudizio non gli ha mascherato. Si può 
giudicare di lui, che, fe ingannafi , è l'errore che lo 
iorprende fenza che fe ne avveda, e fe non dice Tem- 
pre la verità, almeno s'immagina fempre di dirla. 
( 7 ) Qual vantaggio non ebbe ancora fufWo Gìovio , 



( 7 ) Carattere troppo vanraggiofo e quello del Guicciardi- 
ni, ne veto. Quanto più dirittamente ne giudicò il dianzi 
citato Appagalo Zeno III. pag. 211.! Se, aie' egli , come It 
majfime del Guicciardini fono per lo pili ajfiomi di fona patiti- 
la , foffero anche j'empre le file narrazioni non contaminale da 
falfuà, t da privala pajfione , la fina Ifloria finir potrehhe dì 
fiutila di bum governa, e di modello al pari di qualunque al- 
tra, a chi prende a fcrivere le cofe di' tempi fuoi 0 per propria 
elezione, 0 per altrui comandamenti. Le malie eccezioni, che a 
iuì fi fono date, e le querele, eie a lui da più partì , e per 

?ik cagiouì fi fimo moffe, fan ragione a quefto mio /entimema . 
ingola ri fifiioa poi fu la (uà ingratitudine retro la Santa Se- 
de . Moiri furono i benefici, e gli onori, fegue a dire lo Ze- 
lo p. ai;., che dalla Sonia Sede egli ottenne ; ma forfè non 
ne ottenne tutti quelli , (he a lui poteva di meritare . Li con- 
fidrrava dentro di fi , come inferiori al fuo merito , e conte di- 
mofìrazhni più lofio dì poca, 0 mediocre filma, che come premj 
ade/putti alle fiue operazioni. Ne/la fila Ifloria toc fot il moti- 
vo del fuo interno rancore verfi i tre fimmi Pontefici, che la 
avevano btn-ficato con onorevoli impieghi , lìccome la diffimufy 
verfo tonti altri, de' quali credeva aver ragione di tffer mal 
fodditfalto . Quefìa fu la grand' arie praticala da lui, ricopri- 
re con cauta rifirva i proprj difgufli, affinchè fi credere , che il 
fuo dir male foffe effetto di luti' altro , che dì privata pajfione. 
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féflfttt flato teftimonio d'una pane de'fatti, ch'egli 
racconta ; Si ha un bel leggere , af col tare, e riflette- 
re; il principale è aver veduto , e lo fludio dell'uom 
di lettere non guadagna mai l'autorità, che a un 
uom di guerra dà l'cfperienza. 

Avevano effi altronde canto Tuo quanto l'altro 
un uguale ducernirnento per diftinguere ciò che con- 
viene al loro difegno . Niente d' inutile ne' loro rac- 
conti; uno par nafeer dall' altro; tutto vi fi collo- 
ca a tuo porto, e la chiarezza, che regnavi , mal 
non fi perde in alcuna ofeurità. Il loro Itile fi ac- 
comoda al gufto della lingua, di cui ft fono fervi- 
ti. Paolo Giovio Ieri ve in Latino' h nobile, [otte- 
nuto e maeftofo, mi par tuttavolta troppo periodi- 
co/ Cicerone, che ha imitato , non dovea eflére in 
una Storia l'unico fuo modello. Il Guicciardini par- 
la Italiano, e Io fa con tanta grazia, delicatezza ed 
eleganza, che quando egli folo avene fcritto in que- 
lla lingua, farebbe ciò affai, o per indennizzarci dal- 
la fatica di averla imparata, o per farci rincreteere 
di non fapcrla, e impegnarci ad apprenderla (8). 

Kit a Chia- 



Ab dfrBibui birmmis, fi top** ab ODIO.- di lui .Ufeìb firn- 
*» il Lipfio ( Politi* tifo. 1. taf. IX. ) . In bocca di un ne- 
mico (coperto le maldicenze perdono la for?a, e la fede. 

( 8 ) Non ci farebbe un pò d* efagerazione in. quello elo- 
fio della lingua, del Guicciardini} li Taffoni ne' Pcnficri Lib. 
IX. cjp. XV. fcrive, che i Fhrtmini del Tuo. tempo per le 
molte frali,, e voci fbrenfi non- lo filmavano. Nel fatto e- 
glt s'ingaDna, perocché, come bene oflerva lo Zrao /. e- p. 
114. i Fj'oiwwin» ricevettero quefta Storia, e la citarono per > 
buon ff/i» di lingua fin nella prima edizione della Cinica, 
che pur fa latta vivente il T affini , e dove le medefime m- 
ti forcali furono accettate in- gran parte per belle, e per buo- 
ne. Per altro erano quelle fiate prima già riprovate dal 
Muzio nelle battaglie p. 48. ; nè ebbe egli, in ciò tatto il 
torto. 
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Chiamali «juefto Autore il Tito Livio dogi' Italiani- 
tà fatti 7*iVo Livio non ha forfè avuto imitatori più 
degni di lui j ma io vorrei che il Guicciardini, e 
Paolo Giovio, non gli aveffero invidiato il talento 
di moltiplicare le aringhe y per belle che fiano, 1' 
eloquenza vi è ordinariamente gettata in vano, e 1* 
Oratore non ferve fpeffo fe non a fereditare 1* Ifto- 
rico . 

• Non parlo delle traduzioni Frange/! , che- fi fon 
fatte dell' Moria dì quelli due celebri Scrittori : il 
linguaggio non i fopportabile : fi leggerà più volen- 
tieri il Guicciardini nella verfione Latina di Celio Se- 
condo Curione. Ometto ancora le altre opere di Pao- 
lo Giovio. Ciò fono gii elogi degli uomini di tutte 
le nazioni i piU famofì in guerra, ove al' Italiani, e 
foprattutto i Principi- della Cafa de' Medici, non fono 
dimenticati. Là vita \, degli uomini illuflri, cioè, 
a dire de' Duchi di Milano, e. alcuni Capitani, e 
Prelati d' Italia, a. degl* Imperatori de' Turchi. 3. de- 
gli uomini dipinti per la loro feienza. 4. di Leone t 
di Cafa Mtdhi, fotto il Pontificato del quale fi di- 
chiarò il funefto Scifma di Lutero 5. et Adriano VI., 
che il fuo merito innalzò dalla piii baffo condizione 
alla qualità di Precettore di Carh V. , e dipoi alla 
dignità di Sommo Pontefice. 6. Del famofo Cardi- 
nale Pompeo Colonna, implacabil nemico di Clemente 
VII. , e che fu una delle principali cagioni del fac- 
c» di Rema, e della prefa del Santo Padre fatta dall' 
armata Imperiale comandata dal Conteftabile di Hot- 
bone. In 'quelli libri, e in alcuni altri eziandio ri- 
conofeefi lo fieno genio dell'Autore, al quale non è 
mancato , per effer perfetto nel fuo genere , fe non 
fe la fchiettezza . 

Giovan Battijla Adriani Gentiluomo Fiorentino ri- 
ragliò V Iftorja del fuo tempo daddove il Guicciardini 
' avea ; 
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«vea terminato la fua (p), e la continuò dal 1530, 
fino al 1 573. (io) Il Dottor Bokalin fermo Apologia . 
de' Tuoi maeRri Ipocrate , e Galeno, tratta in qualche luo- 
go il Guicciardini da gran parlatore : ma fe il Dottore 
non ha voluto fcrivere Adriani in vece di Guicciar. 
ditti, fa torto al Tuo giudizio, e fe con ha meglio 
decito in materia di medicina , di quel che facciali 
in critica, i malati in man del Medico erano in 
gran pericolo. Di fatti io non vedo, fe fi eccet- 
tuino l'orazioni , come il Guicciardini fi lia guada-, 
gnato quefio rimprovero; le narrazioni, in cui entra, 
non fon. corte, ma poflbno efferlo, elTendo Tempre o 
neceflàrie o piacevoli. Conolco a! contrario che jìdfìa- 
ni, quantunque non mancaffe nè di fpirito , ne di 
gentilezza , ma non avendo 1' arte medefima d' iftrui- 
re, o dilettare i Lettori, dovea pel fuo onore, e 
pel loro piacere abbreviare il fuo graffo volume , 
Direbbefì che nel racconto d' un' azione teme di non. 
dirne giammai abbalìanza . SÌ legga per efempio la 
lega d' Enrico II. col Papa e '1 Duca di Ferrara; e' 
fi trattiene nelle minime circoftanze , e la leggera 
riedizione, che fece in quella occalìonc Fmiuefco Du- 
ca di Guifa, riempirebbe più pagine di tutta la vita 
di quello Principe, che ci detta nella fua gioventù 
un Autore, il nome di cui in fronte d' un libro ba- 
llerebbe per impegnarci a farne l'elogio, e che per 
gli fuoi ferirti, e le lue grandi, e amabili qualità 
s'è acquiftato giuftamente la riputazione d'un bellìf- 
limo fpirito, d'un illuftre Accademico, e d'un uo- 




■ [ 9 ) Qnefto è un errore, eh* il N. A. ha probabilmen- 
te ricopiato dal Turno. L' Iftoria dell' Adriani ì una conti- 
nuazione di quella del Varchi, da lui inrraprefa d'ordine del 
Granduca Co/ùbo I., e non di quella del Guicciardini , del 
cui none ne ppur per entro fifa ricordanza. Veggifitó. l.p"£- J- 
( 10 ) Anzi dei ijjo". al 1574. , 
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mo Umilmente illuminato, c giudiziofo negli affari , 
che obbligante, e graziato nel commercio civile. 
Intanto malgrado la lunghezza dell' Adriani , non con- 
fìggerei a lafciarlo; l'elettezza, e la chiarezza fup- 
plifcono ìn qualche modo nella tua opera al difetto 
della brevità, e del diletto. . . 

Dovrei ancora parlar delle Storie che de' loro tem- 
pi fanno Facto e Pantano, cominciando anch' efli da 
dove fini Guicciardini; Poetino, che tratta parti- 
colarmente delle guerre d' Italia, Pian Giovanni Ca- 
priata Rampato nel iójo". (li)- Giufeppe Ricci, che 
conduce le lue I28. narrazioni fino al 165 Giro- 
lamo Brufoni, che ci conduce ancor più lontano, c 
finifee nel lóyó- ( 12), e molti altri * continuerei 
a notare il carattere di tutti gli Autori ; e (correrei 
pur gli Scrittori delle Storie particolari di ciafeun 
domìnio d'Italia; ma eflendomi fiata dimandata un* 
«dizione particolare di queflo trattato, ne interrom- 
po qui il feguito , per non- prevenire ciò , che dirò 
molto più fidamente di quel, che ioffrono gli tftrat- 
ti de'nolhi giornali. 

*.V. 

Conthtua^ime del Trattato di Letteratura per dare u»" 
idea generale delle fetente, e degli tutori antichi , 
e moderni del P. Blainville Gefuita , tratta dalle 
memorie di Treàovx 1720. Febbrajo ^frtie. XIV. 

VEngo impegnato a dare ancora nel Giornale al- 
cuni pezzi di quoto trattato , che io penlava, 
non 



( Il ) 1! Fmtmrìnì cita l'edizione del ièjR. per li prima 
parte di quell'opera, che va dal 1613. *l 34? 4 . , e b dice 
•dizron terza. Ma la pane II. uftì nel i6*y., t la una 
portami nel i66j. 

( u ) Scrivali 1679. 
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non doverci più comparire. Lo cominciai nel me. 
fe d'Aprile del 1717. in occafione della nuova edi- 
zione della Biblioteca del Sig. Boedero. Entrai dap- 
principio nella materia concernente la gramatica , 1* 
eloquenza, la Poefia, e gli altri Autori, i quali in 
quello genere di letteratura fi fono dittimi . Nel me- 
le del léguente Giugno fcorfi ciò, che riguarda la 
Cronologia , la Geografia , la Storia univerfale ; ven- 
ni in appreflb alla Storia delle differenti nazioni del 
mc-ndo, cioè alla Storia degli Ebrei, de Greci , de* 
Romani, dì Bifanzjo , e de' Fran^efi. Erami ferma- 
to agli Scrittori della Storia generale d' Italia , e de' 
quali parlai nel mefe d'Ottobre del medefimo anno, 
e per terminare quella materia non avea più che 
tre o quattro Autori ad indicare delle vite degli 
uomini grandi, i quali hanno oltre ogni altro avu- 
to parte negli avvenimenti di quefto paefe. ■ 

Tra quelli Autori io debbo dare il primo luogo a 
Paolo Gitrvio, il carattere di cui è (tato già da me 
deferii». Noi abbiamo di lui la vita degli uomini 
illuflri ftampata a Firenze in foglio grande nel 1371. 
( I ), nel 1500. e a Bafilea nel 1578. lllufirìum 
virorum vita . Uno non fi ributti per la grandezza 
di quefto volume. Ciafcuna vita è breve, e dee al- 
le perfone di buon gufto piacere. Ho oflèrvato , che 
quello Autore non è Tempre fincero, e neppur regge 
alla prova delle gratificazioni da lui ricevute, o fpe- 
rate. Avea fcelti per iuoi Eroi ( 2, ) i Principi 
della 



( t ) Nella libreria Bunruiana fe ne Cita uni edizione più 
antica di Firenze pel Tvrrtmino 1549. 

( 1 ) Giudilio rettiflìmo. Qucfii tiegj deìGiovio, dice?» 
anche Apposola Zeno nette annotazioni atta Biblioteca del 
Fontani»! T. II. pag. 148. , non fanno tutti ugualmente onore 
agli nomini Ulnari mentovati da lui. -che anzi parecchi fembrano 
da lui. {te/i per dirne male ; Itonde per quejlo capo fi tiri addojfo 
la maledicenza, e P indignatale di molti , 
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della Cala de* Mutici: meritano efli di eflèrlo , ma 
gli elogj , eh 1 egli ne fece , farebbero ftari loro piti 
onorevoli, fe gli svetterò meno ricompenfati ( 3 ). 

Dopo Paolo Giovi» feorrete U /cena degli uomini 
illuftrt dì Galeazzo Gualdo Priorato. Fu (rampata ìn 
foglio £4) a finegia nel 1659. Poche materie (lo- 
riche ci fono , fulle quali non fiafi quello Scrittore 
efercitato. Io il trovo dappertutto nelle Biblioteche. 
Sa la fua lingua, racconti con facilità ciò, che vuol 
dire, ma un pò meno di fecondità rendendolo piti 
circofpetto nello fcrivere avrebbelo forfè renduto ari- 
cor più pregiabile ( 5 ) . 

Vi ha degli Scrittori, i quali fi slanciano fu tut- 
ti i foggetti , ficcome quegli oziofi , i quali veder fi 
fanno in ogni compagnia : a fona di diffonderli , 
qualunque ingenio abbiano, fi fan ributtare. 

Sarebbe ben abbafhnza per gli noftri principianti 
l' aver letti quelli due Autori ; non ne indicherei lo- 
ro di piti , fe poterli non citarne due altri ugualmen- 
te struttivi , e (limabili . Si rifìringono 1' uno, e 
1' altro alla Storia della vita d' un Eroe particolare , 
ma hanno nell'opere loro tanti fatti intereflanti per 
l'Italia, e per la Francia, ch'io debbo al meno far- 
li conofeere. Uno è Giufeppe Orologgi, il quale nel 



(j) Per quella ragione il N. A. innalzerebbe alle (Ielle i 
Ragionamenti Ifiorici dei gran Ducili di Tofcana dtiU Reni 
cafa A' Medici Protettori delle lettere , e delle Mie arti com- 
podi dal Dottor Giuseppe Bianchini da Prtio, perche furono 
flampaii nel 1741. in Venezia, quando cioè l'Autore ninna 
ricomperila fperar poteva dall' elìinra cafa ic* Medici. Beri- 
chi per altri capi merita quel libro la cornane approvazione. 
(4) in 4., non in lòglio, - 
( 5 ) Veggafi nel primo tomo della Raccolta Cahgertna 
i» vita del Qmald* ferina da Michel Angek Zotzi p. ji?. 
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igój. fece a Vinegia (lampare in 4. (e>) la vita del 
Hig. Cornelio ( 7 ) degli Or/ìni col racconto delia guer- 
ra , che porrò in Italia Carlo Vili. Re di Francia. 
Si fa con quale rapidità quello giovane Principe fe- 
«, e perdette la conquifta del Regno di Napoli. 

Il fecondo è Giovanni Tamari ( 8 ) . Diede egli 
in 4. nel ló^ ^ vita di Cefare Borgia Duca di 
Valenza figlio di Papa *4lcfiandro VI. Leggefi in que- 
lla vita una parte della Storia del tempo, in che 
Luigi XII. Erede della Cafa de' fifmtti difputava 
agli ufurpatori della Cafa Sforai il Ducato di Mi. 
lane. In tutte quelle guerre niun Principe fi ren- 
dette piU famofo di Cefare Borgia. Non fari per 
avventura nojofo, che quivi richiami 1* idea, e fac- 
cia il carattere d'un Uomo , il quale nato nella manie- 
ra a tutti nota, ebbe nondimeno le più grandi vir- 
tù , e infìeme i più grandi vizj , e non pole mai di- 
lììnzione tra i delitti , e le belle azioni , allorché 
credette potcrfenc utilmente fervire, per procacciarli, 
nome, e fovranità . 

Non pretendo di fviluppare tutti i nafcondigli del 
fuo cuore • avrcbbcli egli ftefTo potuti eonofcere? Era 
ella la riflelEone o l' inclinazione , la ragione o la 
natura,, la quale faceva giuocare i divari! ingegni, 
i quali porta vario a più contrarj partiti? Già non era, 
fe fi può cosi parlare, un medefimo fpirito quello che 
lo governava; farebbefi detto edere in lui parecchie 
anime differenti, che lo fembravano animare, 
'«^i-,.: ■ „ ili' ..... ■ ■ Chec- 



f<i) per il GioliU, ■ • -' - ■' ■>■ •- 

■ Il y Cimelio. . S.V- 

( 3 ) La fcelra del P. BUInville e (Ura kn catti»» ; perocché di 
quello fan Tamar, tìi d Fomamqi, „\ l'H* V m, ni il -BhJito nelle 
glume alla Biblioteca Iftorica dello Sir«vi- non erniario. Dif- 
S^zil grande, chi i nofìri libri buoni non partili 1' alpi, le 
Tahchmo i cattivi, e appena noti tra noi. 
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Checché fa gli eroi, trovavafi nella perfona di lui; 
checché fa uno federato, eraci finalmente. Il valor 
trionfante de' pili invincibili oracoli, e (ottenuto dal. 
la più raffinata politica entrava nel fuo carattere, ma 
il furore, la temeraria impetuofità, la qual fi preci- 
pita, non vi andava difgiunta; un' efatta, e cautela, 
ta di ffimul azione con una violenta e bizzarra legge- 
rezza ; un continuo interna tumulto, c un eftermre 
amabile; nere rilbluzioni , e nobili fentimenti , un' 
ambizione lènza limiti, e una intera incapacità di 
cedere; una eroica magnanimità , e una infame lu- 
bricità; tutto ciò eragli proprio e perfonale,e faceva 
di lui tnedelimo due uomini affoluramenre oppofti, 
od anzi un uomo, a cui era ugualmente facile, e 
naturale il governare i fuoi fudditi con un' amabile 
moderazione, e il perfeguitare con odio implacabile 
coloro, i quali gli faceffero ombra; l'autorizzare la 
giuttizia tri '1 popolo, e l'iniquità tra' foldati; 1* 
eflere inneftibile a punire i misfatti , e audace a com* 
metterli; il guadagnare con munificenze da prodigo 
la confidenza delle tue truppe , e '1 depredare avida- 
mente e fenza pietà checché trovava fot to ì fuoi oc- 
chi ; il portare colla medefima aria 1' abbondanza e 
lo (terminiti,- il vivere in fine ora da Eroe, ed or 
da bandito , ora da buon Principe , ed ora da furio, 
fo tiranno , e per tutto dire, 1' operare colla ntedefi. 
ma liberà , ed uguale tranquillità cofe capaci di trar. 
gli 1' ammirazione, o l'orrore del genere umano. 

Suo Padre nipote di Papa Callido III. era dell* 
antica Cafa de' Lcn %oli nel regno di Valenza, ma pre- 
fo avea il nome e 1' armi della Cafa Borgia , dalla 
quale fua Madre fo rei la di Papa Callìjlo era ufeita. 
ÈlTendo Caidinale,«le fue grandi 'qualità, fieoome pu. 
re i funi grandi lèrvigj, coprirono cfò che vi era 
ftato nella fua condotta di debole c di_giuvanile. Le 
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fue idee cingiaronfi faìna che fu al Trono Pontifi- 
cale/ ma ficcome diventando Papa non lafeiava d'ef- 
fer Tempre uomo, Papa ^leffandro VI. fu ambizio- 
fo, e fuo figlio, a cui fece dare da Luigi XII. il Du- 
caro di Valenza , gli fembrò degno d' eflere Principe 
Sovrano . 

Quali intrighi, quali artifizj , quai delitti adope- 
rati non furono ietT efecuzione di quello difegno ? 
ma quale generoGta , quale grandezza d' animo, quale 
fermezza l'uno e l'altro non fecero comparire? efii 
ne riunirono felicemente. II Duca osò bene ancora 
di alpi rare alla Corona di Napoli ; fu quello un trat- 
to dell' ambizione di lui , e forfè di quella di fuo 
Padre; nel 1503. fu loro per inavvertenza prefenta- 
to del veleno apprettato per altri, de' quali il Duca 
fi volea liberare. Arrivarono riscaldati alla cafa dì 
Campagna, dove eranli ad un gran banchetto convi- 
tate le perfone , le quali voleanft avvelenare . Di- 
mandarono da bere; 1' Unziale, il quale avea la cura 
de' vini, era allora lontano; un altro occupò il fuo 
luogo, prefe sbaglio, e loro fece apprettare il vele- 
no. Il Papa ne mori [o], e'1 Duca più vigorof» 



(9) Quella è olia (bienne favola. Sentali ì! bravo Mura- 
titi negli Annuii tP Italia *IP anno ijoj. „ Per conto del Pa- 
„ pa o egli non intervenne a quelli cena , o Te par vi fu, 
„ a lui non tocco di quella mortifera bevanda. Secondo U 
„ Valatenane la diceria dei veleno dato anche al Pontefice & 
„ fparfe incerto oaSore . { 0 dorica Rina/di Annui. Eccl. ) pro- 
j, duce un Diario Romano manovrino , da cui apparitee, 
„ che Papa Atefiandre nel dì la. 4' Agofto fa prelo da feb- 
„ bte, che nel dì 1;. *f Agofo gli furano covate tredici enee 
„ di fangM a circa, e fipravmne la febbre terzana. Nel di 
„ 19- prefe medicina. Nel di 18. paisà all' alira vita, prò- 
„ babilmcnte per una di quelle terzane perniciofe, che anche 
nidi noftri 0 nella quinta, o nella fettina portano via gì* 
» bienni , it «1 «A Ma fi taglia il corto colla China QR. 
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;efTendnfi nel ventre rinchiuib d' una mula , non fi 
falvò dalla morte, che per vedere . fotto un altro 
-Pontificato perire il fuo corpo, e . la fua fovranità . 
I fimi fiati ritornarono in parte a' loro antichi pa- 
droni, e in parte furono dati a nuovi Sovrani . Tor. 
nava egli conto a sì belle qualità unir tanti delitti 
per giugnere a quello terminé? 

Vegniamo, feguendo il nolìro metodo, agli Auto- 
ri , i quali non fi fono applicati , che alla Storia 
particolare dì qualche parte A' Italia. Contiene ella 
Io flato Ecclefiaftico; cinque Ducati , Ttfcana, Pernia, 
Mantova , alla quale fi aggiugne il Marchefato di 
Monferrato, Milant , e Modena, molti Principati: il 
-Principale è Piemonti, da cui feparar non G dee il 
: Ducato di Savtja, perocché quello, quantunque fitua- 
to fuori dell' Italia, iÈ governato dal medefimo So- 
vrano ; le tre Repubbliche di Vinegìa. , di Genova , 
e di Lutea; vi fi può aggiugnere ancor quella di Ra- 
gugt a cagione della. relazione , e unione da lei fem- 



„ na, 1' ufo della quale in quel leccio era ignoro all' Europa. 
„ Aggiungili quanto l'Iciò fermo Aleffjndro Sardì conrem- 
„ pnraneo del Guicciordino , e del G invìi , nulla Storia, che 
„ ti conferva manuferim nella Libreria Eflenfi. Dopo aver 
„ egli accennata la fama del veleno fegdira a dir* ( I/ìor. MS.); 
„ Ma Belirando Coftabile , chi allora era Ambafciatoti del 
„ Duca Ertole Mi Ferrara in Roma , e Nicola Boncane Fio. 
„ ratino, amico intrinfeco dtl Gonfaloniere Sederino, eoa die- 
„ ci lettere in cinqui dìver/i gìarm da loro ferita ri Duca, , 
„ al Cardinali da Efle, r lette da noi , mojìrano la morti del 
„ Papa, fucCeduta in otto giorni per febbri terzana in t/url 
„ tempo eflivo regnante in Roma : dalla quale egli il decimi 
„ giorno di Agojìo al/alito , mitigala per apertura di vena , 
„ nè rinfrefeara per Manna prifa , fp ira la fera , che dicemmo . 
„ Poi per la fuhboiiziom putrefatta in què" giorni reflando il ca. 
„ dxvrro annerito e gonfio , forfè la fama dei -jtltno da chi non 
„ conobbi la caufa di quegli efiiti . Baia ben quello per ab- 
„ battere 1' infuHìflente voce fparfa allo» intorno alla morte 
„ di quello Ponte tice. " 
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yre confervata coli' altre diverfc iible , delle quali le 
più confiderà hili fono la Sicilia , la Sardtgna, l'Ubi H 
di Corfica, Malta, e 1' Ifole Ballar! . 

Siccome non vi ha nazione piii gelofa della glo- 
ria dei Tuo paefe che 1' Italiana ( io ) , così non 
ve n* ha alcuna del pari, la quale abbia fornici pili 
Scrittori della Storia della lor patria. Non parla 
qui fe non della Sroria dopo la decadenza dell' [inpe- 
ro; ma quantunque dopo quel tempo abbian elfi tro- 
vata la materia men bella, e meno abbondante , noa 
hanno però lafcìato di dare altrettanti, e più ancora 
volumi Storici, che non vi fono in tutta Italia cit- 
tà , borghi, e forfè villaggi. Non pretendo di tutti 
.citarli. Quanti fono lotto la polve delle librerie 
fepolti, i quali maraviglierebbono di rivedere la lu- 
.ce? Quanti altri non hanno mai partati Ì confini 
.del paeie, o ancora della Città , in cui fono (lati 
compolli ? 

Ve ne fono fenza dubbio ancora parecchi dì gran 
merito , i quali fono a mia cognizione sfuggiti; ma 
fowengafi non efler mio difegno, dì fare un efatto ca- 
talogo, e che mi balla leggermente pattando fulU molti- 
tudine di fermarmi fopra alcuni de' migliori, la lettura 
.de' quali mi e fembrata profittevole. Io fo i! carat- 
tere della maggior parte dì quelli; moftro alcune edi- 
zioni; do ancora alcuna fiata l' eltratto delle loro 
opere, e procuro nel dare un' idea dello Storico, 
di condurre i principianti al fatto della Storia . 

Mi è ancora paruto neceffario d' aggitignere qui 
una deferizione de' paefi (Iran i eri , dove gli Autori, 
che mi fervon di guida, mi conducono: fenza ciò 
non guarderei niun ordine, e trarrei fuori di via le 
per- 



( io) Senza tutravii dupreziar le altre; 11 che con tatù 
làmio le altee nazioni. 
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pecione poco ìftruite, per le quali travaglio, e che 
vorrebbero feguirmi. Cominciamo dallo flato Èc- 
cleliaftico. 

Comprende quello tutti i pae(ì limati dalla Cam- 
pagna di Roma al Sud— ouefl , fino al Ferrartfe a] 
Nord—ejl. I Papi hanno formato quello dominio e 
per la ceflione di molte terre fatta loro da Carloman. 
no nelT ottavo fecolo , e per la liberalità della Con- 
teffa Matilde , la quale verfo l'anno noo. lafciò a 
Papa Pafquale la Provincia al prefente nominata il 
Patrimonio di S. Piero, e per i diffèrenri acquici, o 
per riunioni, ch'eglino fieni han fatte in diverti tem- 
pi , or colla fona dell' armi , quando l* ingiuflizia 
degli ufurpatorì gli ha fonati , ora per la conceffio- 
ne de' Principi CrilUani ( 1 1 ) . Le Province di quello 
Stato fono la Campagna di Roma , il Patrimonio di 
S. Piero, 1' Umbria, o'I Ducato di Spalai , il Peru- 
gino , la Marca Anconitana , il Ducato d' Urbino , la 
Romagna, il Bolognefe , il Ferrare/e, la terra di Sa- 
bina, il Ducato di Caflro , e la piccola Repubblica 
di S. Marino, che è folto la protezione della S. Sede. 

La Campagna di Roma , la quale una volta fi 
chiamava il paefe Latino, non ha piti che fedici le- 
ghe di larghezza, e dodici di lunghezza; all' orien- 
te confina col regno di Napoli, a mezzo dì col ma- 
re di Tofana, a fettcntrione colla terra Sabina, e 
ad occidente col Tevere . Vi ha molte Citta , le 
«luali tutte fon Vefcovili. Roma, Tivoli', Frafcati, 
Ojlia, Pale/Irina, Pipema , Terracina , Vellttri, Segni, 
Àhagni, ed Albano, Cercanfi inutilmente in quello 
paefe, che dominava una volta il redante del mon- 
do , le lue antiche ricchezze . Gli 



(ni BiCogna leggere il bel libro del Cardinal Orfi intito- 
lato dell' Origini, ili dominio e della fovranità de' Romani Pon- 

ffci fipra ili Stati tm temporalnwitt fi u mi . Roma 17S4. i. 




f 





Part. t.Jfok. VII. 
Gli Abitanti ci mancano , le ca 



ipagne fon paco 
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coltivate, l'aria, che d' intorno fi rclpiìii , è graffa, 
e fe non fi fotte dall'ingiuria del tempo, e dallo 
fterminio de' Barbari alcuni avanzi della Romani: ma- 
gnificenza falvari , '< dimanderebbe entrandovi, fe i 
Ramarti l'abbiano mai abitato. 

Abbiamo dal dorrò ?.\Atanefxo KirkerGtfuba una 
definizione latina di quello Paefe nominato Lottimi . 
S (la-m pò in foglio ad ufaverfa nell'unno 1071. Si 
confulti quefta [il]; ella è curtofa , e fatta , bea 
compolla, e deg a d'un Aurore, il quale ha avuto 
talento d' a . ridere con ammirabile facilità tutto 
ciò,- che ha voluto fapere, e deferivere con uguale 
ijecerTo quanto avea imparato . In qual arie in fat- 
ti non s'è egli efercitato? Avea in Roma intignate 
le lingue erudite, e V Filofofia; era turto inlieme, 
e buon Geomerra , e fotrile Matematico , e bravo 
Geografo, e : ilofblo , e profondo Teologo, e dotto 
ancora nella cognizione de'fcmplici, de'rimedj, e di 
tutta la medicina. Ci ha lafciare diverfe opere fili- 
la lingua de' Copti, fulla Matematica, full' arte di 
navigare, full* arte di fapere, fui mondo fotrerraneo, 
fui modello d' un Principe Crifìiano, e fu d' alcun 
vitro argomento ; laonde dirò, aver egli più libri 
comporti, che altri non avrebbe forfè la pazienza dì 



Rama è [a Capitale di quello paefe, e ancora ìa 
oggi vien riguardata, come la Capitale di tutto U 
mondo. Non mai Città è (lata ancora più celebra- 
ta di quefta; uno è- imbaraz: to follmente a fare la 
•beltà: da una pjrte Gajparo viveri vuoili diftingite- 
re traila moltitudine, e ci offre un volume in foglio 




della 



( li ) Mi le fi sepiiirca il L*tinm vena del Card. Cer- 
nami, e del P. Racco fdfi Gtfaim'. 
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della fua Roma in ogni fiato { 13 ). Litigi di Mot» 
liofa ( 14 ) lo iègue col fuo in 4. di Gallar Roma 
bajpes , dove fi vanta di far vedere a' curiofi tutti i 
monumenti di Roma. Gian-Piero Bellori [ 15 ] vuo- 
le andar de! pari con quefti portando fotto il brac- 
cio il fuo libro in foglio latino frammenta •vefiigii -ve- 
li Dotto Gioacchino Sandrart armato del fuo in 
foglio latino, e falito fui luo Teatro dell' antica e 
nuova Roma [ 16 ] s'affretta di cominciare la fce- 
na. Con lui far vogliono i primi perfonaggi Gio- 
vanni Maritano [ 17 ] Autore latino della Topografia 
dell' antica Roma. { i%) jTndrea Palladio, e Andrea 
Fulvio ambi Scrittori Italiani dell' ^Antichità di Ro- 
ma ( ip ), Fioravante Martinelli il quale fi gloria 
della 



( ij ) Ro7na 1664. 
( 14 ) Rom.e 1585. 

(15) Romic 167;. & 1764. cum admtaùonibtti Johannii 
1 I ; 1 <tu Stèrni m'tfi] . 

( 16 } Norimérrg* Io8e. .... 

(17) Bariolomnno era il Tuo nome, non Giovanni. 

(18) Roma 1500. La prima edizione fa ' di Berna nei 
"53?- 

( 10) Le antichità di 'Rema di Palladi! ufcirono in l'inedia 
1594. e poi in Roma IJpo. 8. L'opera di Fulvio de uriti 
Ami^uitatibut in. cinque libri fu da Jacopo Mazocbi (lampara 
la puma volta nel l'ij. La feconda edizione, chi; ne fu 
falla' pure in Roma, \ dei 1*4^. Vedendo, che il N. .A. 
chiama Palladio, e Fulvio Autori Italiani, mi viene Ibrpetro 
ch'egli ctedefle ['una e I' altra opera l'eri ira in Italiano; nel 
qual cafo riguardo a Fulvia e°IÌ s' ingannò , Te non lo con- 
1 Lucio Fauna, di cui abbiamo delle Antichità dì Ra- 
ma libri cinque,- Venezia per Michele Tramezzino r> 
ciò che 1 più probahile, non prefe per opera Italiana il li- 
bro di Fulvio, perche veramente ce n'ha una Italiana tra- 
duzione ftampata dal medefimo Tramezzino in Vtnrrja 154*. 
« n<o, ; ma qnella non e dello fteffi» Fulvia, fibbené di 
Paolo dei Rogo Cittadin. Fiorentini . 
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della fua Roma Ricercala { ao ) ha il medefimo de- 
fiderio di comparire; ma il P. Santi Agoftiniano di 
Monte S. Savino difputa loro tutta la precedenza per 
aver egli Icritte le maraviglie di Roma in belliffimo 
linguaggio Italiano ( 21 ) . Prende al fuo fianco 
per fecondarlo il P. Ctjare ciucci Gefuìta , il quale 
parla egregiamente , ficcomc egli, la fua lingua , e di- 
pinge le cofe con molta grazia nel fuo Speccbh ov- 
vero compendio delle antichità di' Roma ( il ) : due 
Autori rnafcherati fenza volerfi far conoicere, vengo- 
no ancora a fare la loro comparfa in quello ruolo, 
uno porta il Ritratto di Roma antica e moderna [ 23 ] 
1' altro agli occhi efpone la fua Roma andea e moder- 
tia ( 24 )■ Un Fran~cfe infine nominato 1' Abate 
di S. Martino, uomo ricco, ma faceto Autore fi mif- 
chia tra rotti quelli Autori , e non rifparmìa ni fa- 
tica ne i'pefa per entrare in ii'cena e farft conofecre 
col merito del fuo libro del Governo di Roma { 25 ) ; 
da un'altra parte s' introduce furtivamente un nuovo 
perfonaggto, il quale li fa bello d* un'opera non fat- 
ta da lui. Quelli è il P. Ottaviano { 1.6 ) Pancìroli 
(27) Canonico Regolare, il quale avendo involati i 
Tefori napo/Ii di Roma, che Ippolito Pancìroli fuo 
fratello avea raccolti , fi è immaginato di poterfeli 
per diritto d' eredi ra aggiudicare. Quello ladronec- 
cio letterario, feè certo, non è difprezzabile , pe- 
rocché quell'opera è in in illima, cci conduce benif- 
M m fimo 



( io ) Il N. A. nel margine cital'edizione di Roma ióì8. 
V« n' t un' altra del 165* 
( 11 ) VennU 16*4- 

( li ) A Roma itìij. in i*. 

( ij ) Rm* ifiss. 

( 14 ) Rum* [<}$, 
( il ) Cadami 1656. 
(li.) Ottavia. 
( zy ) Rum* i*ij. 
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fimo al fatto fopra 1' origine , e '1 nome delle Chie- 
fe di Rema, fopra le Reliquie de' Santi, e fui nu- 
mero degli Spedali, dove l' ofpitalit» viene a più 
giufto titolo efercitata. Il dotto Onofrio Panvinio, 
lì quale fi è fegnalato per le foe beli' opere fopra ì 
giuochi del Circo , e fopra il trionfo , iopra i no- 
mi , e fopra i falli de* Romani ec. produce il fuo li- 
bro folle principali Bafilirhe, che ordinariamente fi 
chiamano le fette Cbìefe di Rema (28); dietro fulle 
fue veftigia cammina l'Autore Italiano delle Stagioni 
di Roma (to), c*1 pio Cerio Bartotommeo Piazza 
(30J modella mente invita tutti gli Uomini dabbene 
a feguirlo , e a rimirare fenza fiancarli nel fuo libro 
in 4. 1' Oliere pie di Rema . 

Avrei potuto ancor far comparire in feguito del- 
la prima fchìera de' noftri Autori Giorgie Fabricio, 
V opera erudita di cui fopra Rema tanto più mi pia- 
ce , perchè io meno parole efpone la grande erudi- 
zione dell' Autore (31 ) ; Jacopo Laura, il quale nel- 
la fua bella edizione in 4. di Roma antica , t moder- 
na , colle fue curiofe ricerche contenta Io fpirito , e 
colle fue belle fìampe incanta gli occhi (32). 7Vo- 
doro de Bry, che ha le fue Antichità dì Roma, pu- 
re arricchite delle più prexiofc, e magnifiche imma- 



(18) iiw 1570. Era meglio a quello luogo citare la fa* 
Antiqua ttrb'u imago , t> deferiptk Urbis Rome , riftampm 
di Teodoro di Bry colla topografia dì Martiani , di Pietre 
( ami Publio ) Vittori, di Jane Janpt Boiffara a Trtncfort 
1Ó27. e poi nel Tomo III. dtl T sforo di Crruio. 

(io) 11 P. Semerano. Roma ij8S. 

( 30 ) Roma 1670. 

( ? i ) Georgi! FABRICH Roma, & Ameuitotnm libri def, 
i5(i-, e poi Bafiiex 15*0., e con giunte ivi IJ87. 
(31} Antica Urbit Jpttnder, Roma 1*1;. 
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gin! ( 33 ) ; Attilio Serrati* Autore d' un libro fofrm 
i fette Calli di Roma [34]; G'mfio Rhqui* (35), 
il quale non efienda molto carica del fuo volumetto 
fui Campidogli*, vola alla fommita del colle, e quin- 
ci fcuopre le curiofitl, delle quali promette di far- 
ne parte' Giamòattifta Falda [36], il quale non ha 
creduto di perdere il tempo Scrivendo un volume io 
foglio latino da lui intitolato Romanorum Fontìnalia . 
Quali che fieno le ricerche da lui fatte fu quelle fon- 
lane, e tulle fette, che in loro onore fi celebravano, 
qualunque pena fi prendano preuoche tutti gli altri 
per far leggere cofe più curiofe , e più importanti , 
non configlierei però i principianti ad arrenderti a' lo- 
ro inviti ■ 

Ma io avrei nel gabinetto de* miei fedii libri i 
due Volumi Franzefi delle euriofità del? una e P al- 
tra Roma del P. Niccolo de Rralìon Prete delP Oratorio. 
Alcuni Termini invecchiati, che 1' Autore non ha po- 
tuto sfuggire, cominciano nondimeno a diminuirne il 
merito. Ci aggiugnerei la descrizione in quattro vo- 
lumi delia Città di Rema fatta da un Anonimo a 
Lione i6$o. M* attaccherei fopratutto a' monumenti 
di Roma del Sig. Abate Raguenet , Io Itile di cui 
vivo, elegante, e fiorito fi folleva di molto fopra 
degli altri. Cosi pure prenderei la Pilla Benedetta 
dt Matteo Moyer (lampara nel 1677. 

Quelli fon libri , i quali appagherebbero molto la 
M m 1 curio- 



(jj ) Vedi- la nota 18. 

( $4) Quclì' opera mi giunga nuova, e credo che gingne- 
rì nuova ad alni . lo fo che Strrmo (lampo a Colonia 
1600. un libro De fipiem UriSt Ecclejiii. 

(ìO II N. A. cita I' edizione di Leiden 1669. Ve n* ha 
mia più amica dì Gmi 1617. 

(,^6) Norimktrt* ii8j. 



1^6 Bièliot. di Stor. Letttr. , 

euriofitì d' un Frani?/* [ 37 ] fu ciò che riguarda 
Roma, fenza volerlo anoojare colla lettura della mag- 
gior parte de' tefte citati ; fotto la condotta del prt- 
mo mi trasferirei in quella fuperba città, egli me ne 
ìnie- 



(57) Un Franzefi pub efTer pago di ramo . Ma un Ita- 
liano anche principiarne fi duale di non avere tra tanti libri 
veduto nominarli due, che fono i migliori, cioè U Roma 
VftHt, « nani d:[ P. Attfaatin Donali GtfiÙt*, e Roma an. 
ma di Famiano Nar.iini . Si può aggiugnere Roma ampliar*, 

°m"T"di umì gtì*dìfizj '{TiXi'i, "chi fi"" hi \ffaT\n Roma 
per Ottavio Puccìmllì 1750. 8. con figg. , e limili libri, che 
di continuo vanno ufcer.do . Citiamone gualche altro perle pcr- 
fone dotte, cariamolo, perchè alla magnificenza unifee lanoviiì. 

„ Vedute di Roma dileguate, ed incife da Giamiatlijìa Pi- 
„ raruft. Architetto CjWry'juo , fai. max. fenz'anno, e luogo. 

„ Le Antichità Roman, opera di GìambfttijU Piramfi; 
„ Architetto Vincano, divifa in quattro Tomi ; nel primo 
„ de' quali fi contengono gli avanzi degli antichi edilizi di 
„ Roma, dtfpolìi in tavola topografica fecondo 1' odierna lo- 
„ ro cfillenza co' Traili menti dell'aulica icnografia marmorea, 
„ e con un ìndice critico della loro d mo mi nazione, (cricchi' 
,, ut di tavole fuppletorie, (Valle quali li dimoiiratio I' eleva- 
„ zione degli fteiìì avanzi, l' andamento degli amichi Acque- 
„ doni nelle vicinanze, e nel dentrn diRom*, correlativo al 
„ Commentario tranliniaao ivi efpoflo in compendio; lapian- 
„ ta delle tenne piti cofpicue del Toro Romano colle con- 
„ ttade circonvicine, de! Monte Capitolini, ed altre le pib 
, r i guani evo li . Nel fecondo, e nel terzo gli avanzi de' Mo- 
, numenti fepolcralì, enfienti in Roma, e neli' Aero Roma. 
, ho colle loro rifpettiye piante, elevazioni, lezioni, vedute 
, efletne , ed interne ; colla di m effrazione de' Sarcofagi, cep- 
, pi, vali cenerari e unguentari, biffi rilievi, (bechi, mu- 
, faici , ifcrizioni , e tatt' altro eh' e flato in elfi ritrovato , 
« colle loro indicazioni e fpiegazioni. Nel quarto i Pon- 
ti antichi di Roma, che in oggi fono in efière colle vefligia 
dell' antica Ifola Tiatrina, gli avanzi de'Teatti, de' Por- 
tici, e di altri Monumenti , eziandio colle loro indicazioni, 
« fpiegaziqni , Col. mar. in Roma 17CÓ. , nella Stamperia di 
Angilo Rotilj, 

„ Les plus beai» Monumenti de Romt ancienne, ou Re. 

„ cucii 
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infunerebbe la fituazione, !a grandezza, e la magni- 
ficenza : avendo con meco gli altri due vedrei avan- 
ti di me ordinarli tutte le (ìatiic , tutte le pitture , 
e tutti gli altri monumenti, i quali fem brano , le 
ofo così parlare , nella nuova far rinafeere 1' antica 
Sonia, e mantenere a quello riguardo la nuova nella 
fuperiorità, che aveva I* antica fopra tutte le Città 
del Mondo. Sarei incantato da tanti obbietti diverfi, 
e non potrei abbandonarli , che dopo aver fatti al 
dotto Scrittore, il quale me li rapprefenta , preflfochè 
i medelìmi elogi i a' bravi artefici , a' quali di 
quelli monumenti damo tenuti, fi fanno. 

Andrei in appieno ad edificarmi ne" Santi luoghi 
col Si g. Moytr, e benedirei i giorni felici, i quali 
pafTanfi nella fanta e magnifica Città. 

Dopo 1' opere fatte ad onore di quella Capitale 
del Mondo Crilìiano , feguir deggiono quelle , che 
riguardano la Storia delle principali Città della Cam- 
pagna di Roma: non finirei mai, fe tutte le ci raffi ; 
ballami d' aver detto , che ogni borgo ha il filo Pa- 
negirifia . Io non ne fcelgo che tre. Il primo è il 
Canonico Francefco Mar?! [38], il quale ha fatta 
una Storia Italiana ili Tivoli llimata dagl' intendenti . 

Entra- 



„ cutii dei plus beau» morceaux de l'aniiquirè Romaine qui 
„ exiftent cncore : deftìues par Monfienr Barbtn.lt Peintre an- 
„ cien Penfiunmire du Koy iRorne & grave* en 118 pian- 
,. che! ivec Icuf explication fol. max. a Rame chez Bmchard 
„ de I' imprimerle de Komattk 1761. 

„ Les plus beaux edificet de Rome moderne, ou Recueil 
j, des plus belle: uves dei princip.iles Eglifa , Places , Fon- 
„ taines , &c- qui font dans Rome delTinees par Jean Bar r 
„ liault Peintre Ancien Pen fioritisi re du Rov a Rome, Se gra- 
,, vets en XLIV. grande! pUnches 8t plilGeurs vignette) par 
„ d' habiles mairres avec U deferiprion bìlìorique de cbaqne 
„ edifice. Ivi per gli Utili 176;. fol. mal*. 

( 38 ) Storie Tibmine, Tivoli 1646. in 8. , e con giunte 
in Roma 166$. 4. 
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Entra in un lungo ragguaglio intorno l'antichità, li 
Umazione, e '1 governo dì quella Città, ma quando 
uno parla ficcome lui con leggiadria , compenfa in 
qualche maniera il lettore della lunghezza della Storia. 

Parlo in fecondo luogo del dotto Vefcovo Giufep. 
pe Marta Suarex. [ 30 ] , il quale tutto adopera il Tuo 
fapere a celebrare 1' antica Prenejie al di d' oggi chia- 
mata Pale/Irina . Nella fua opera s' apprende , che 
SHU Dittatore confettò quella Città alla Fortuna PrU 
tnigenia ; che da tutte le parti fi andava al famolb 
tempio della Dea , per con [aitarla (opra i futuri av- 
venimenti, e che il giovine Mario in quefla Città 
attediato , coftretto fu ad ucciderli egli medefimo per 
non cader nelle mani del fuo nemico. Ella e Hata 
due volte diftrutta, e in fine rifabbricata per opera 
di Stefano Colonna , i difeendenti del quale ia ven- 
dettero a' Barberini [40] A Finifco col P. Teodoro 
Valle (41) Religiolb Domenicano , il quale lìccomc 
gli altri due ha ripieno il fuo volume in 4. e fatto 
f elogio di Piperno fotto il titolo la Regia , ed anti- 
ca Piperno nel paefe latino (42) . Ella fi vanta d' ef- 
iere ftata Capitale de* Volfci, e pretende efiere più an- 
tica dt Roma medefima; egli e dunque d'efla, ficco- 
me in oggi d'una infinità d'antiche famiglie, le qua- 
li cadono nell' ofeurità , e alla nuova nobiltà danno 
luogo ( 43 ) . Darò 



(.19) Praf/lei antiqua libri IL Ramtt iiSjv 4. 

(40) Ma ora conviene aggingtieme uni più ampia d'al- 
tro non meo d*gno Prelato, dico la Stiri* di Pileftrini cittì 
ilei prifa Lizio ferma ^Leonardo Cecconi Vefcovo ài Moti- 
ulto, Afcoti 1750*. 4. 

(41) Napoli 1Ì37. 

( 41) Lo (ledo Antere (lampi dipoi in Napoli i6a,t. la 
atti nuova il Piprrno 4. 

(4; ) Dopo aver veduro in quelle carte comparire Piperita, 
perche non citeremo noi la Storia di Pellami avendola maf- 



Fort. 1. «tfrftt. VII. vjf 
Darò nel mele futuro ciò, che rimane della Sto* 
ria delle Province, c delle Città dello Stato Ecde- 
iìaftico . 

§. VI. 

Continuazione di ài , che riguarda la Storta , e gli 
Storici dello Stato Ecdejìafiico del P. Blaìnville 
Cefuìta , tratta dalle memorie di Trevoux 1710. 
Mary, ,*trtic. XXII. 

DOpo la campagna di Roma, dì cui ho parlato, 
fegue la Provincia nominata il Patrimonio di 
S. Piero. Queft' è una parte della Tefiana, che la 
Con te (fa Matilde, ficco me ho in altra parte oflerva- 
to, donò a PapzPafauale nel 1 100.(1). Viterbo n' 
è la Capitale, e fi diftingue per le acque , che ci 
feorrono in abbondanza , per le fuperbe fontane ivi 
fabbricate, per le magnifiche tombe di molti Pon- 
tefi- 



fimamente avuta da Uomo degno di l'ingoiare ricoidaiionc, 
dico da Motifip. Alcflandro Borgia , che poi fu rinomali (limo 
Arcivefcovo di fermo } E* intitolata : IJÌoria Arila Qhi'efa, t 
Cini d'i Vellttri : Nocera 1713. in 4. La memoria di quello 
gran Prelato ci chiama naturalmente ad un' altra d' un Juo 
degno Nipote , che in freCca eia ne etnula il lapere e le al- 
tre preclare Virili. Memorie Ifioricie della Pontificia Città di 
Beammo dal fecole VII Lai ficolt XVIII. dhife in tre parti, 
raccolte, ed iUaftrate da Stefano Borgia Referendario del? una 
t I* altra Segnatura , Protonotario Apposolici! , e Governatore 
Mia medefima. Parte I. dal ficoh Vili, ai principi del fi. 
Klo XI. Roma I7ÒJ. Parte IL dal ficoloXI. al ficoh XV III. 
Roma 176$. 4. Ci manca la terza parre. Prodromo a que- 
lla Storia lì pub dire il Tbefaunu antiquitatum Beiteventanarum 
del eh. Sig. Canonico de Vita, Roma 17^4. fol. Ne atten- 
diamo con un' impazienza nn altro tomo. 

(1) noi. Veggafi il documento autentico dt quella fa- 
mola donazione ne* documenti concernenti Matilda polii do- 
po le Memorie della Contega roedelima del fiorentini riliain- 

pata dal Cb. P. Monjì ora Areivefeovo di Lucca 1750, 
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tcfìci, e fopratucto d'Adriana V: ivi erette, e pel 
Sepolcro di Santa Rofa, dove P intero corpo della 
Santa e magnificamente guardato, Viterbo fu. fabbri, 
cato da Dtfiderie ultimo Re de' Longobardi Culle mi- 
ne dell' antica Etruria , della quale il famofo Gugliel- 
mo Poftcllo ha celebrata 1' origine , cui efporrò , quan- 
do della Tofana Uro difcorlo (a). 

Orvieto edificata fu d' una feofeefa , e preffocche 
iii.uceflìbii rupe, è molto più .forte per la fua fitua- 
zione , più celebre per la Ina antichità , la qual mon- 
ta fino a' tempi più lontani, e più confidcrabile a 
cagion della fua Chiefa abbellita dì opere di' pittu- 
ra , e di lavori d' Archittetura de' più bravi maeltri . Ci- 
priano Montate ( 3 ) , e Monaldo Monaldcfcbi (4) fi fo- 
no occupati a Icrivere ciafeuno in un libro in 4. 
quello , che render può quella Città confidcrabile . 
Dirò io che '1 primo inventore deli' Orvietano ci avel- 
ie i fuoi natali? Hanno cglinobendette altre cofepiù 
minute tra altre affai curiole. Si poffbno avere le lo- 
ro opere : ma io non condannerò alcuno a leggerle. 

Neil' Umbria in oggi Ducato di Spoleto iòno le 
Città di Spoleto, Mwtcjiafcont , itffift , Terni, Fermo 
te. Tra gli Storici , i quali hanno di quelle Città 
parlato, credo che l'in 8. Italiano (5) di Frantelo 
vfdami 

( 2 ) Qoefìe p:r altri fon favole. Intanio bilogna cita- 
re il libro dtll'Ahate Marini de Etruria Metropoli, benché 
tontradetlo dal P. Berma, e da* miglior cririci. 

( 5 ) Iflorie della Città ■/'Orvieto dal? anno 97 a. infino 
al ijéj. Venezia ijìi. e 1567. Voi. II. 

( 4 ) Commentar j Storici , nr' quali oltre a' particolari fue- 
ceffi della Cittì if Orvieto , ( dì iurta la Provincia della Tof- 
cana fi contengono anco in modo di Annali le cofe più notatili 
eie fino fitcce/Je per lutto il Mondo, Venezia I584. 4. 

( 5 ) Voleva!) dire latino. Il lìbto dell* Adami e iniitola. 
to : de rebut grflis in Civitate firmarla fragmentorum libri dm 
Rem* 1746. t di nuovo 1591. 8.AItro errore è. pur qui co:- 



~ ~~~ 



Pari. I. *Srtic. VII. iSl 
.Adami full' antichità di Fermo non farà fpregevole, 
e fe non fi ha la pazienza di divorare V in 4. anco- 
ra Italiano di Francefco ^Angehni [tfj, deefi almeno 
faperglì grado delle fue dotte , e profonde ricerche 
fopra la Storia di Tenti, Città, al dire d'alcuni, 
già famofa fotro il Regno di Nume Pompilio. 

Perugia Capitale del Perugino ha per ilìorìco in 
lingua Italiana il P. Felice Ciani [7] Religiofo Frati, 
cefcano, e Pompilio Pettini (8). La materia, fc fi pretta 
lor fede , era abbondante , e '1 loro lavoro non è flato 
inferiore alla grandezza del fuo foggetto, perocché non 
hanno temuto di penetrare fino ne' fecoli pili vicini al di- 
luvio. Perocché fi pretende, effere fiata quella Città fab- 
bricata ducent' anni dopo [' innondazione della terra aU 
-fai prima delia prefa di Troja. Qual diletto per Anti- 
quari di lanciarli in quelli abiffi de' primi tempi , e te- 
nendo in mano una face , la quale al primo paffo s' 
effingue , immaginarti nondimeno di vedere ancora la 
■luce , 0 di camminare in un pieno meriggio in mez- 
zo alle più denfe tenebre ! Tal è il piacere de' noftri 
Autori , i quali felici fi reputano d' avere feoperto 
ciò che nella più ofeura antichità e fepolro , e ci 
vendono le loro immaginarie feoperte per incontra- 
flabili verità. Dopo quefti tempi fi viene a quei 
de' Romani , dove la Storia trionfa della ignoranza \ 
N n e 



fo. Termo, « Mmtefwftone non mai furon ne 11* Umbria, m* 
'quello e appartenuto ai Piccnj, al Patrimonio di $. Pietro 

' (<) Storia di Terni Rema 16^6. in 4. • -, . 

( 7 ) darri, Memorie dille Cofi di Perugia , Perugia iéj8. 

(8) Srorìe di Perugia, parte I. e lì. Venezia \66\. La 
terzi parte e pure Uamp.iu, ma e rariflìma per eterne (liti 
fopprefli gli efemplari . GÌ fono altri Storici di Perugia, co- 
me Ce/are Cri/pelli nella iua Perugia AuguJU, iaPerugia ftef- 
d i*43. 4. 
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e della favola . Si racconta la fcnnfitta di Flaminia 
neir anno 557. dopo la fondazione di Roma vicino 
a Perugia Culla riva del Traftmcno ; 1' incendio, che 
riduuVin cenere quella Città in tempo delle guerre 
d' rf'guflo, e d' Antonio ; il lungo atTedio di fette 
anni, ch'ella fotlenne contro * Jfltila Re degli 17*»/, 
la (Ita prefa , e 1' intera fua ruina per quello Barba, 
ro Re ; la maniera con che da Narfste Generale dell* 
Impcrador Gmlì'tnmno fu riparata; come .in fine i Re 
Longobardi fe ne impadronirono , e la tiranneggiaro- 
no più anni . Da quelli dil'atlri fi pafla al tempo 
felice , in che avendola i Re di Francia conquidala 
la donarono al& S. Sede coli' efarcato di Raven- 
na. Ma le guerre de' G«'lfi, c de' Ghibellini, e 1* 
iifurpaziortc de' Buglioni rientrare la fanno nella mi. 
feria fino a che ; i Papi euendofene fenduti tranquilli 
polfeditori fi compiacquero di Carvi fovente la loro 
relpdenza,-e di ornarla di ftatue, e di eccellenti pit- 
ture , di diverS fepolcri di Sovrani Pontefici , di bel- 
Udirne Chiefe, dì fuperbi edifizj , e di una famo& 
Univerfità . Ella ha dato in luce il celebre Braccio 
Forttbracci , e Niccolò Piccinino, de' quali Giaimanto- 
nio Campani, e Giambattifia Poggio hanno ferina la 
vita con fiffàtta lunghezza , che ijifaftidifce i letto- 
ri.[?]. Senza 



* Notar fi dee , che Aitila non palio giammai lì Po. 

(p) Tutravolta li vira del Cammeo e data in volgar no- 
Uro recata da Pompeo Pelimi, e (lampara in Venezia ifjt, 
e in Perugia lèzi, in 4. e l6;6. colla vita di Piccinino Sfit- 
ta di! Perno, e Iradorta dallo licito Pettini. Hoc in opere, 
dice F-frSew.nell* Biblioteca media e> infip>*. latmitaus T. 
ì. p. Jz8. dell'edizione nltima di Padova, rerum geflarum 
fideta poetica a-htatione corrupifft Campanum Jovius arguir: 
& VariNafias libro IV. tneedver. -Tlereniìn. pag. ait, 
facile pr*eipnntn hoc fuiurum ìnter ejni /cripta , ni/i tantum 
isblUavm fidrniftuìffet , ut mi vtrfatiffimìs in aporia food» 



Patì. I. jHHkÌVU. »8y 
Senza fermarmi a- raccogliere ciò' eh' 4 flato' fcrit- 
to della terra di Sabina rinomata- per la bellezza del- 
le fue- grandi flrade, per t antichità delle fue citta' 
di, per la nafeita dell' Imperadore' VtfpvJtMnV , e la 
morte del crudele' tferónt , vengo alla Marca jtmv*U 
tana . 

I Siciliani dal loro paefe (cacciati da Dionigi il ti- 
ranno fabbricarono Y antica Pittai , chiamata dappoi 
Ancona : Sotto 1' Impero di Ncrva o di Tra/ano i 
Remani 1* adornarono d* un porto magnifico e d' uni 
arco trionfale tutto di marmo : dal dominio de* Ro- 
mani cadde folto" il giogo de* Goti, e in apprettò fot- 
to quello de' Longobardi , che vi ftabilirono un go- 
verno fotto il titolo' di Marcbefe, da cui' è venuto il 
nome di Marea , o di Marchiato d' incotta : Luigi 
Gonzaga Generale delle Armate di Clemente VII. nel 
1532. la ridufTe in fine fotto il dominio Pontificale. 
Qiicflo fi può vedere con diverfe particolarità ben 
lunghe , e affai poco per noi intereffanti nelT in 8. 
Latino ( 10 ) di Franccfc* Panfio intìtolatò Pictnam, 
o le lodi della Marca d* Ancona . 

In quella Provincia evvi ancora la Città d* ^feoti, 
gli abitanti della quale nella guerra Marfìca i primi 
furono a collegarfi cóntro de' Romani , .uccifero' anco- 
N n a ra 



XV Italia ■ difrciHimum fit verai ejus ntttMÌonfl a'falfts di' 
Ringucre. Sin qui va bene , ma bifogrii correggere un erróre 
delta (Iella Fa&ricio , il q«*le pOc' arili avea deno de' fri libri 
di Campano de vita & tnoréut Andrei Brachi! Pttufm . Ex- 
ttm ilìam lutici Kie. PfCININO interprete, confondendo' 
Pompeo Pelimi con Niccolo Picchi™, la vita di cm ferir* 
da foggi», ficcome diceva, * unita ali» traduzione dell altra 
il Compio ^ ^ Ancona )? Ntthje Ifloricb* 

d' Ancona Roma l* 7 5- *>'■ ' la Matta ,n 14 
Regia Piceno avvero Storia dei PhfUì dèlia Marca iti Compaq 
pati, Màcera*- 1661. £ 
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ra il ProcOnfole , e '1 Luogotenente verfo l" anno 66%. ' 
ma la loro rivolta cagionò la rovina della loro Cit- 
tì, la quale non ha però laicista, al riferir di Giù- 
feppe Lenti, [ 11 ] di produrre in tutti i tempi de* 
grandinimi Uomini : confutiate quefto Autore fopra 
1 be' fatti degli Uomini illuftri A'*4jcoli; e' femore- 
ri almeno più foffribile , che '1 dotto , ma faflidiofo 
trattato di Gabriello Naudeo, eh' è fiato pofio alla fi- 
ne di queft' opera, quantunque non abbiaci alcuna 
relazione . Il titolo del trattato è , quod Sena nome» 
non Cafeme , fed Seno - Galli: eonveniat . Titolo 
ributtante, il quale non promette fe non quello , che 
il libro contiene, dir voglio, oziofe, e fecche DifTer- 
tazioni , che io mi difpenferei di citare fui propofito 
medelìmo , che tratta . 

Si trovano dappertutto degli Storici della Città, e 
della famofa Chìefa di Loreto . Dicono , che nel 
izpi. dopo la prefa d' >4&ri fatta dagl' Infedeli , gli 
Angeli trafportarono da Nazarene la Camera della 
San tifli ma Vergine nella Dalmazia t e di là nella Mar- 
ca d' Ancona in mezzo ad un campo d' una virtuofa 
Dama chiamata Lauretta. Quefi' è un monumento 
rifpettabile della Religione, arricchito di tutto ciò, 
che vi ha di più bello, e di più preziofo nel Mondo, 
c ugualmente capace di contentare la pietà de' Fedeli, e la 
curiofità de' Viaggiatori . [11] Ri- 



(tl) Rom* loia. . 

(11) Fra g li Scrittori della Santa Cafr ti più celebre e 
il P. Orazio Torfillìm. La fui Laureto»* H! fiori* fu ftampa- 
ra a Rema i^oj. in 4., e più volte altrove, e anche ira- 
dotta in I [aliano da Banoiommeo Tacchi, Milano 1600. 4. 
Ma ni uno meglio, che il dono P. Abate Tram&ilti, ha etili- 
camente difefa la veriti di anelli Storia nelU fila eruditilfi- 
ma vita Latina della Madonna. Non voglio ulcir dalla 
Mare* lenza rammentare per gratitudine verfo uni Cirtà , 
che mi ba ricolmo d'onori, le Memorie Ifarieht della Cirri 
ili OJimo, ferine da Luigi Marioniti, Venezia 1705. 4. 



Part. I. vfrtie. WT. x3 S 
Riguardo la Cittì e*l Ducato d' Urbino [13] ri- 
metto a Vincenzo Cimarelli, che ne ha fatta la Sto- 
ria nei fuo in 4. IJìoria delio Stata f Urbino, e de' 
Calli Senonì [ 14]. Ci fi può aggiugnerc , fe fi vuo- 
le, le gefte, oi fatti dì Federigo di Montefeltro Du- 
ca d' Urbino di Girolamo Muyo (is)- Viha in que- 
fti due libri in 4. alcuna cola di dilettevole, mavo- 
po è edere Italiano , o più paziente di noi per leg- 
gerli interamente. 

Si (a, che Papa Urbano Vili, riunì il Ducato al- 
la Santa Sede [to']. Il famofo Rateilo, il quale 
e 



( 13) Prima dì pattile dalla Marea nel Ducato di Urbhn 
y\ \ la Città di Fano. Ho io a ricordare Pinta Nigrofanti , 
che nel 1640. ftampò in Venezia in 4. Origini, e Storia di 
Fano} Dappoiché in due tomi in foglio abbiamo una copio- 
(a Storia di quella ilìuftre Città dall' ornariffimo Gentiluomo 
Sig. Piermaria Arami ani . Sia pur quello tlerio di pafTaggio , 
ma per alcun atteftato di mia liconofcetiza , e all'Amore dì 
quell'opera, e alla nobil Cittì, che n'e il foggetto . 

( 14) Storia dello Stato a? Urbino, Ja'Senoni detta Umbria, 
Senonia , e de'lor gran fatti in Italia, dille Città, e luoghi, 
ebt in tffa fi trovano, e di Corinalto, da Fra Vincenzo Ma- 
ria Cimarelli. In Brefcia 164-1. in 4. Ma bifogna aggiugne- 
rc la grand' opera, comecché fìa rìmafa imperfetta, Memorie 
toncerntnti la Città cC Urbino , Roma 1714. f. 

(ij) L'opera del Muzio e intitolala: Storta de' fitti dì 
Federigo di Monttf'eltro Data £ Urbino, Venezia itioe. 4. Que- 
fia vita, dice lo Z.-« nelle annotazioni alla B;blio;tc» del 
Fontani T. II. P. i,». i fetta ct.n molla fedeltà, e dilige», 
za, afierendo il Moiio 4> averla tratta da memor.e frdei.tTi- 
me , r xatcdte da uomini vecchi , che ontano potuto dat^t-ene 
Scura relazione, le con pe: elTere intervenuti a qjelle im- 
prefe, almeno per averne fentìfu trartare di' padri lo:0. Eglt 
v. fi fa sferre IveUrgeme nel manerg, delg nm o, e -,,3*. 
te dtlP ormi , avru'in a» jet, 'etto mode..i. alieni £t\ l'-in- 
cipe, che tolti fi o-jea jrr fiotto. Lo ftelTo anno lift! tiPr- 
ne%ia la viia di Framtfeo Maria ài Mcntejeltro de'la Ruveie 
Duca IV. di Urbino delcrìita da Giambattijìa Leoni. ( 

( 16 ) Qua appaile ngono le Memorie Ifloriebe concernenti la devo- 
luzione dello fiala d" Urbino alla SitU Affatile*, VxtOK 



iiS Bibìiòt. dì Star. Unir, 

t con fi derato come il Maeftro, c 'I modello degli ec- 
cellevi Pittori , era della Città d'Urbino. [17] 
LaCciamo il Ducato di Caflro, e la picciola Repub. 
Mica dì S. Marino, che fi è Tempre mantenuta Tor- 
to la protezione della S. Sede, e li vanta d' effe re 
la più antica- Repubblica del mondo. Ravenna, Fer- 
rara , e Bologna fono più degne della noflra atteri- 

Tommafo Tomai, Girolamo Raffi, t Girolamo Fabri 
hanno fcritta la Storia • di Ravenna Capitale della 
Romagna . Attribuì (cono effi la fondazione di quella 
Città a' Gre» della Tenaglia lungo tempo innanzi la 
nafcita di G. C. Scorrono con efatteiza tutto ciò, 
che vi avvenne fotto 1* Impero de' Romani. Si fer- 
mano fopratutto fui regno di Claudio, il quale lì re- 
cò a piacere di riveli irla di nuova fortificazione, e 
fui tempo d' Onorio, e di Valenùniano , i quali occu- 
paronfi ad abbellirla , vi tennero la loro corte ordi- 
naria , e la preferirono a tutte l'altre città dell' ba- 
ila. Seguono i tempi infelici, ne* quali Ravenna: 
preda divenne de' Barbari . Odoacre Re degli Erult 
fé ne fece padrone nel 47Ó. egli medefimo ne fu fcac- 
dato nel 493. dal gran Teodorico Re degli Ojì roggi i • 
quelli ne formò la Sede del- nuovo fuo Impero , il 
quale 



(17) Di GMh nulla ci dice l'Autore, nulla di Ptfan. 
Per li prima Cini aggiungali la bella differrazione di Chi- 
tate & Ecciefia Eugubina premetta dal eh. P. D. Mauro Sar- 
ti Abate Comaldoltfi all'eccellente Tuo libro de Epifiopit Fu. 
gubitiii Pifaurì 17J 4. Ptfiro poi domanda, che fi feccia 
■ienzione della Grand' opera Marmerà Pifiurea/ia Natii ttluftra. 
te, Pilauri i 7 ;8. figlie, ficcomepure della Di narrazione foli' 
origine di Pefira, con una lettera fopra le antiche Medaglie 
P/far/f! gii ftampate nella Stoiia letteraria d'Itali*, e poi ia 
Ptfm rìlhmpare l'anno 1757. predo ttittota Galletti. Il 
maggior elogio, che pofla farfene, e dirne l' Autore , che t 
U critbnuflìmo Cavaliere Si S . Amitele degli Abiti Olhieri. 
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quale durò fettant' anni lotto il Regno di fette Re. 
ÈeSifarie, e Uarftu Generali dell' armata dell' Impe- 
rador Giufliniano la riprefero ; quindici Efarchi o 
Luogotenenti degl' Imperadori Greti la governarono 
con tutto il paclé circonvicino folto il nome di Efar- 
tato o Governo di Ravenna fino nel 751. , nel qual 
anno -Aflalfo Re de' Longobardi avendola conquidala, 
abolì interamente V EJtrcato ; ma Pipino Re di Fran- 
sia venne in balìa richiedo da Papa Zaccberia, e tol- 
ta Ravenna, eF altre dipendenti Città all' Ejarcato donò 
alla Santa Sede quelle , e le cinque Citta chiama te Peti- 
t apuli . Alcun tempo dappoi ne cofìò la Corona a 
Dcfidtrio , ultimo Re de' Longobardi per non aver vo- 
luto al giogo fottometterfi de' vincitori , e per aver 
violata la pace. Carlomagno rovefeiatofì fopra dì lui 
diflrulfe il Tuo regno , ed accrebbe le donazioni fatte 
dal Re filo Padre alla Santa Sede. Dappoiché i 
Papi fono pofleditori di Ravenna, a' più prez ioli mo- 
numenti deli' antichità vi hanno aggiunti i più fu- 
perbi ornamenti, de' quali una Città effér poffa fre- 
giata. Vicino 3 quella Città fulìe vedute del Ron- 
co il bravo Gajìone de Foix , Generale dell' Armata 
.di Luigi XII. guadagnò fopra gli Spagnueli, e gl'if*. 
liani quella memorabil battaglia , alla quale , le ofo 
così dire, venne per precipitare nel feno della vitto- 
ria 1' eroico corfo della fua vita . 

Fra i tre Storici da me citati un Ecclefiaflico può 
fervirfì di Roffi , il quale fi applica particolarmente 
a deferivere i Concili, e la vita degli Arcivefcovi di 
-Ravenna [ 18 ]. Tomai fari buono per un Uomo, 
il quale ami l'antichità profana fio), e Fabri fero* 
brerà, 



( 18) Hi/ìarir Ravmnattt, Vtnttiii 1571. 1580. e itìo;. f. 
(19) Storia di Ravenna, Pelato 1574. , e poi in Kavtnn* 
1580. 
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■tirerà, m' immagino, migliore alla gente di buon gu- 
-flo (20). Abbiamo ancora di lui 1' Effemeride [aera 
t (lorica di Ravenna fll]'' quella verri a contentare 
ogni genere di perfone [ai], ma Tempre mi fa fpa- 
venro la lunghezza di quefti Scrittori Italiani, la mai*- 
-gior parte de' quali fembra di nulla ìnfegnarc, fe pri. 
ma non abbiano abbaftanza i loro libri ingrolfati, e 
di non ommettervi ciò che niun deliderio reca di 
leggerlo. 

Cosi l'amor della Patria ha fatto empiere a Sci- 
pione Chiaramente un libro in 4. della Stona delia 
Città di Cefena [13] , a cui Jacopo dilani ha an- 
cora aggiunta una fpezie di comento, o fupplemento 
folto il titolo d* v4'rimintnfit Rubici» in Ctefenam Sci- 
.pinna Claromontii (24). Quella Città di Cefena è 
po(ta : predo d'una montagna altre volte chiamata Sacér 
www , il l'acro monte ■ L' Imperador Federigo IL 
il più gran nimico che abbia mai avuto la Pontifi- 
cale Sovranità, vi fece innalzare un cartello, di cui 
■fi vede ancora qualche avanzo . Dopo parecchi anni 
-un Signore della Cafa MaUieJìa, a cui ella apparte- 
neva,larimife in fine fotto il dominio della Santa Sede. 

La medefima affezione pel fuo paefe ha condotto 
Rafael!» *4dimari a comporre la Storia di Rimino , 
«...W .. la 



'' (10) Mcmnric facre di Ravenna, Venezia 166$. 4. 

Effemeride [aera, id iftorica di Ravenna antica, Ra- 
venna 167'^.' 4. . 

(11) Ci fono anche i laflri Ravennati di Strafini Pafili- 
no, Bologna 1678. 4., ed altri fiòàtti libri. Mi Ravenna non 
pub attendere il Tuo vero fplendore, ebe daquella elettaSocie- 
tì, la nuilc Tolto la protezione cbiariflima di Porporati, 
che in mezzo alle cure del governo fi recano a vanto di dar 
mano foflenìtriee alle lettere, ha intraprefo d' illulltire leco- 
,fe della fua patria. 

( 2; ) Hiftoria Cxfenx. ivi 1641. iti 4, 

(14) Arimini (041. 4. 
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la quale in fatti meritava d' avere il fuo Storico par» 
ricolare Si chiamava anticamente *4riminum . 

Fu fabbricata quella Citta, come li pretende, quattro- 
cent' anni avanti Roma. Sotto il Confolato di Sem- 
pronio, zój.armì avanti G.C., i Romani la popola- 
rono con una nuova Colonia. Elfi la comprendeva- 
no traile Città della Galliti Cifalpina avanti elle avef- 
fero col Rubicone Affati i confini della Provincia Fla- 
minia in oggi Romagna , dov' è fituata . Ivi fece 
véagujle fabbricare in marmo fulla Marecchia uno de' 
quattro ponti sì celebri ncll' Antichità . *4iiguJ}t 
pure v' innalzò quel beli' Arco trionfale, che per la 
fua magnificenza viene a lui attribuito . I Generali 
delle Armate Romane là fi recavano ad afpettare i 
loro ordini innanzi che fi portaffero a comandare ne' 
loro governi ; qui furono le incursioni de' Galli arre- 
date, qui Ce/ere dopo la guerra civile aringo a' fuoi 
Soldati, e i Greci fotto il regno dell' Imperadore Giù- 
Stintane- vi trovarono alle loro conquide un oftacolo in- 
vincibile ; qui nel 359. 1' Imperadore Ceflanzp aven- 
do fatto efercìtare da Tauro fuo Prefetto del Preto- 
rio le più infigni violenze contro più di trecento Vc- 
feovì, li coflrinfe a fottoferivere la formola Ariana 
d'Urfazie, e di Patente, e di mettere, fecondo 1* t> 
fpreffione di S. Girolamo , il Mondo tutto in iftupo- 
rc di vederfi lui malgrado Ariano divenuto ; ma 1' 
empietà di Rimino non pre valle , e da que* medefimi, 
... O o i qua- 

(ij) Il libro dell' Adi-mari e intitolato : Sila Rimincfc . 
B'elcra 1616. Tomi due in 4. Per altro ira gli Storici di Ri- 
mino, anche per la fna rarità, era a dar luogo al Racconta lfto- 
Tico di Ce/are dementisi della fondazione tfi Rimino, t dell' 
origine, e vite de' Mulmefii libri XV. (ma non ce ne fono, 
che XI. per la morte dell'Amore) in Rimino 1617. 1617. 
Tomi due in 4. Del firo del Ruiicone gran coti t rovelli a fi e 
nuovamente aceefa a'noflri giorni, fìccorne e noia a'Letti- 
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I quali fi erano Ufciatì fopraprendere, fu condannata. 
fmpn t^mt (tó),e'lP, Cbttubint GhiranUcti, 
Religiofo jfgòjììniano (27) fono i primi Autori Ita- 
tinnì a me noti , de' quali abbiamo un' intera Storia 
di Bologna (-i8). Alcun tempo prima di V t*mà , 
tirtUìàmétb Galeotti [io] erafi limitato agli uomini 
Sllajlrì di quella capitale de' Bùlógnifi / ben torto ap. 
preffo un Anonimo tutta abbracciò la materia, e in- 
titolò il fud libro, thfcrìx'Mt della Citta, Contado, 
t Go. 



(;tS) Là Storia di Bologna di Pompeo Vizani libri X. U 
Bologna per Giovanni Rolli 159*- 4- >dwm *■ — - 1 
due uhimi libri. In Balogia pel Raffi ioc8. in 4. 

f t 7 ) ViBirli di Bologna {fin* S ijio.) * Fr, Cfieru- 
bino Gbirardarci Bohgnefe Alt Ordìm Eremita™ Hi Sunto 
Agoflino. I» Bologna per Giovanni Rodi 170*. rom. 1. inf. 
— — .Tomo H. dal il 1415. In Be/o^ia per/a^o Mwi- 

ti irto, in r. 

(18) li N. A. ignorò dunque le Storie di Bologna dii™- 
àro Alberti Domenicano. Eccone la ferie. 

Hlkorie di Bologna Deca prima , e libro primo àtlìa Dee* 
feconda fin al? «ino MCChlll. In Bologna frigo Bartolo ttV 
meo Bonardi, e Marcantonio Grofli iJ4i« * '54!- in 4- II 
frontismo ha l'anno 1541- ma In fine C Ugge I54J. Bel 
*qu<! anno fu finirò dì (tampare quello primo volume. 
^— Libro feconde , f terzo della Deca feconda -fin aiP OitH» 
"MCCLXXIII dati in luce per opera di F. Lucio Cacciane- 
mìci. In Bologna per Fauno Bonardo 1588. in 4. Il Oatda- 
"nemici avendo veduti co>fi molti errori nell'edizione di qrffr 
(lo volume, lo fece «(lampare l'anno fegoente di nuovo au- 
mentato , e corretto per lo Itefib Stampatore in 4. 

-. Supplemento f 'tr il Buatta libro della Deca feconda finali" 
■inno MCCLXX1X. dato in luce dai metlefimo. In Bologna 
-per Fanftò BotiKdo Hpo. in 4. 

Supplemento ultimo, t libro quinto . In Virenti per Gior- 
gio Grteo 'r't'ifl. in 4. 

Ne di qdefrn pano I' /liberti nel noi. a Vicenza diede fuo- 
ri in 4. Una Cronica delle pfmeipMi famiglie Bologne/!, e del- 
ie piti notabili cofe raccolte ih rutti i libri Ctonieali di BologtM . 

(io) Uomini Ulafiri di Bologna. Ferrata 1500. in 4. 
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.GkOT» 4 Mm (») • !•**■# l'mowfto tr» 
gli Scrittori di quella Citta è Carla Stgoaie, il qua- 
le un libro ha comporlo in f. latino della fiata de _ 
refeavi dj S*JW W h QPV*. & TÈ" * 
ottetto Autore , i) quale invaghitoli del luo Itile , a 
Cremo, attribuì il fuo lihro della ta/t/ela^me , c mo- 
ri per lo dolore d'effere flato uu falfo eicerane ricono- 
feiuto hi ) .' AH? fine della fua Storia ha inferiti 
diverbi trattati, ed alcune oraiioni, che io loderà vo.. 
lentieri , conciofiachè non abbia egli fcritto che cole 
degne d' elogio . 

G><»rW> Pafrat; Mdffi diede mano alla peoni 
e picconilo in una prima opera fi Ki fr m pp della 
Ba,a della Mini dìBalagna [33]. Innalic.il velo 10 
un fecondo volume, e con elatteiia morirò non tolo 
i veadieatari della pubblica liberra , ma ancora 1 Pape, 
i Cardinali, i Privati, gli Jreivefam, t Cavalieri 
de' dirrerenti Ordini, i Cnfili, i Tri.»»,, 1 Prmr,. 
Hi e latte le per/ine in fine, ch'egli credette di pc- 

' - • o<>% mt 



..ìa'nampalil Voi ciò,., libri de E/u/«S< ftW&i» 
Bologna i,8d. 4. e prima ancora avea rWi 1 fa litfl H^W 
benché febbri eh. per gif* ejqim ne 
eUMK la llampa. Sunna q..«. dn. open »n 
plememi n.1 r.rlo romo di t«». l'op.re * /«•"» magnifica, 
inenle, come meritavano, rillampate a Mrtam in 1. 
' (ti) Fu di fopra riaetiara quella fcvpla. 

fili DaU* «« "fi*- lm° al 1&14- Bologna 1614. a. Ma 
qo.llJ né. fu la fri», opera. Erano dian.i, be«# .1? «.«. 

£ Bologna V.™ .JJ* S» -I B». Ù «* 
Eroi' dei Rolli 1614. ra a. 
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tere inferire nelle lodi della fua Patria [34]. 

Io 



( 34) I veri Titoli de' libri qui accennati fon quelli . 

Li Gonfalonieri di Giujlìzia del popolo, e Comune di Bolo- 
gna dalt anno rjn. fino al IJVJi ' dal (376. fiso al 1616. 
In Bologna per it Cocchi 1Ó16. in 4. 

Li Gonfalonieri del popolo di Bologna , 0 Tribuni della Ple- 
be, deni i Collegi, dal? anno ijiz. fino al i;8o. In Bolo- 
gna per il Cocchi \6l6. in 4. 

Li Proconfoli, e Correttori de' Nota/ della Cini di Bolo- 
gna dal loro principio fmo al léié. In Bologna per lo fteflb 

ló 16. iti 4. 

Li Cavalieri Bolognefi dì tutte le Religioni, ed ordini. In 
Bologna per lo (ledo i6i£. in 4. 

Li Canonici della Chiefa di Bologna, eoi tempo delV ingre/Ji, 
meni, e fucceffori loro, dall'anno 1014. fino al 1616. In Bo- 
logna per il Cocchi 1616. in 4. 

Li Dottori Bolognefi di legge Canonica , e Civile dal prin- 
tipio di effi per lutto l'anno ifiio. con li viventi per ordine 
del loro Dottorato. In Bologna per il Cocchi 1610. in 4. 

I fammi Pontefici, Cardinali , Patriarchi ,ArcÌvefcovi , e'Ve- 
fcovì Bologne/i dall' anno 170. fino ai liti. In Bologna per 
Niccolò Tebaldini 1611. in 4. 

Degli Anziani, Confoli, e Gonfalonieri di Giujìizia dall' an- 
so 145*. fina al jjjo. In Bologna per Scbafhano Bonomi 
idi. in 4. 

Inftruxione delle et/e notatili della Cittàjli Bologna, ed al- 

ailla Cini, e Contado, ed altre cofe carìtfe. In Bologna per 
il Tebaldini 1611. in 4. Quella per avventa» e il libro più 
flimaio AtWAlidofi. 

Appendice, dichiarazione, e correzione al litro dell'i Dottori 
Bologne fi dì Legge Canonica, e Civile per tutto li 6. d" Agoflt 
ifiaj. In Bologna per Niccolò Tebaldini 161;. in 4. 

Li Dottori Bologne}! di Teologia , Filofofia , Medicina , e et 
Arti Liberali dall' anno 1000. per mito Marzo del ifiij. Ivi per 
lo Hello idi}, in 4. 

Li Dottori Foreflirti, che in Bologna hanno letto Teologia, 
l 'ilefofia , Medicina , ed Arti Liberali con li Rettori dello Studio 
dagli anni 1000. fino per tutto il Maggio del 161;. Ivi per lo 
flelTo 161J. in 4. 

Origine, e Jendazient di tutte 'Je Cèiefe , che di prifcnte fi 
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Io veggo piii brevità nel titolo dato da Matteo (35) 
Dulciti» al fuo libro de' differenti flati di Bologna (36), 
ma nel medefimo libro non ci trovo efattezza , o piut- 
tollo vi trovo una fovcrchia lunghezza a rilevare Chec- 
chi firvir pai ad innalzare la gloria di quefta CittÀ 



trovano nella Cittì di Bologna, tot numero de' Religiofi , e Reti- 
51'0/j. In Bologna per lo Ferronì lóij. m 4. t pofcia ivi li;;, 
in 4. 

Nomi d'Ile contrade, vie, flrade, e borghi AillaCittà dì Bo- 
logna. In Bologna per II Recaldinì 1614. in 4. 

Le Ragioni , Prerogative , Dignità , ed Onori /iettanti alla 
Giuri/dizione de' Gonfalonieri, Maffari, e Tribuni della Plebe, 
in Bologna ter gli Eredi del Benacci 1680". in lòglio. Queft* 
opera fu da lui ferina nel idi;., e pubblicata follatilo ntl 16S6. 
in lingua Latina.. 

($5) Bartolommeo era il nome di Duleino. 

(;6) 11 titolo del libra e De vario Bortoni* fiata, Banani* 
1*11. iti 4. 

( 37 ) Finifce troppo pretto il N. A. il novero degli Scrittori 
di Bologna. Eccone alcuni altri fecondo 1' oidin de' tempi, in 
che diedero a luce i loro fciitti. 

L' antica fondazioni t dominio della Città di Bologna, lettera 
rejponjha di Monjìg. Giambaitifta Agochi, Arcivefcovodì Ama- 
lia al Canonico Bartolommeo Dolcini , ove fi di/corre della po~ 
lenza e dell' impero de' popoli antìchiffimi di Tofcana, e fi few* 
pre la falfìiù di alcuni amori ( Aniani )\ . In Bologna prejfo it 
Benacci itì;8. ( non i6ìó. , come fta per errore nella Biblio- 
teca del Montanini ) in 4. 

Celfo Faleoni Memorie Storiche della Chiefa Bologacfe , e de' 
fuoi Panari. In Bologna per il Monti 164?. in 4. 

Ovidio Montalbani , le Antichità pili antiche di Bologna. In 
Bologna pei lo Zenero 1*51. in 4. 

Bologna pertujìraia di Antonio Mafìni, Bologna itìóS. Voi. 

Gafparo Bombaci Storia di Bologna, ivi 1668. in 4. 

Dolfi Pompeo Scipione , Cronologi» delle famìglie nobili d'i 
Bologna , centuria prima , Bologna per Giambattifta Felloni 
1*70. in 4. 

Aìzognidi Valerio Felice , de origine & vttuftate Civitaiii 
Bono- 
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Incerto è in qual tempo Ila quella (lata fondata . 
Gli uni la dicono fondita da' Greci , gli altri da' To s 
fcanì, e alcuni aggiungono che fu da' Gitili abitata* 
ma egli è almeno cerco, che in appretto divenne co- 
lonia della Repubblica Romana / che da' Ramini pa£ 
sò a' Longobardi , e da quelli a' Franchi, e da' Fran^ 
ehi agi' Imperadori Tede/chi ; che l' allontanamento 



Èlica ; che accrebbe dippoi le fue fórz,e , e dominò, 
full* Ro-nagna ; che in noe la diviGoae de' fuot cit- 
tadini fu cagione della fu a rovina, e dopo ducent' an- 
ni d' una guerra in tellina , la qual cominciò verfo il 
tredicofirao lecolo, per procacciarli la pace fu obbli- 
gata di eleggerli un padrone, c al dominio fottomer- 
terfi deHa S. Sede , 

Quello nuovo giogo non durò: i BcntivegH, ed ì 
Pepeli , lo koffero a gai a , e fi difputarono i! Prin- 
cipato^ non fi trattava che di combattere' la forte 
dell' armi decideva dell' equità de' loro diritti * erano 
tpfto fovrani, e toflo proferii ti , fecondo eh' efli era- 
no o vincitori o vinti: quando Papa Giulia IL, che 
amava i Bcntivogli molto più lotto 1' elmo, che fol- 
to la Tiara , e più in un configlio di guerra che in 
conclave, cacciò nei 1501?. quelli nuovi padroni, mal- 
grado 1' affiltenza , che loro predava Luigi Xl{. Que- 
llo bellicofo Papa dar fi fece giuramento di fedeltà 
dagli abitanti , i .quali dipoi gli furon fempre fedeli, 
ed ebbe la glqrU di lalciare a fuoi fucceffori il più 
bel paefe, che abbiano ne' loro (lati . 

In fatti per nulla dire della magnificenza della Cif- 
tà fuperha per gli fuoi edifizj , n' è la umazione co- 



Sononiz, ptìfc* Rsguin Eirjtfioiutn StdiJ, Cbreaelogici difetti- 
/ilio, Bonomie 1716. in 4. 

Sono innolite da aggiungerli- Marmerà Feljìata dì AUIvjJì», 
gii Scrittoti Btlognefi de! P. Orlandi, ec. 
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Part. 1. itrttc. VII. *e>j 
A vantaggìofa , il terreno si fertile in ogni maniera 
di beni, il fuo commercio di feta la rende si ricca, 
che pei- quante rendite ne traggono i Papi, non la 
poflbno impoverire. Le lafciano nondimeno il dirit- 
to d' avere in Roma un Ambafciadore per eonfervare 
la fna liberta, ma ella non è meno foggetta . E che 
munta che i popoli dicanfi liberi, s' eglino ancora 
pivi de' medefimi fudditi con tribù ifeono all' Erario del 
Sovrano? 

Sì può leggere il Panegirico Latino di Bologna fat- 
to da Giulio Cefare Guarirti ( 38 ) ; egli niente rifpar- 
mia per non edere al di l'otto della fua materia; ne 
ha detto molto, e lo Itìmo fortunato, fé trova gen- 
te, che regga a leggerlo fino alla fine. 

Non mi riman più a parlare che di Ferrara. Il 
fuo antico Gafparo Sardi nel fuo in 4. (30) /«• 
liane ne procura d' innalzare 1' antichità , e norr po- 
trebbe in verità rimontare più alto che al Regno di 
Teodefio il giovane . Quello Imperadore perniile ad 
alcuni abitanti dell' antica Ferrara polla di là dal Po, 
di fabbricare la nuova Città nella pianura. E' fi feci- 
fero un luogo pabdol'o , che, riufrendo dìffici Ultimo 1* 
accodarvi fi, non contribuiice meno per fe medefrmo, 
che le fortificazioni fatteci in diverfi tempi, a ren- 
derla una dille più forti piazze d' Italia. 



( ;8 ) fancgyricus utraque lingua Latina &Gr*ca nnfcriptus , 
Bonetti* IO}?. 11. E' incredibile, coire in queflo per alrro 
■ belliffiiro naitato Gino i nomi Italiani sfigurati . E Guarini 
eri qui i^uermi, i-iccmino era di (opra hiocìni, Poggio, Pagio, 
e coi! di n ano in trailo . 

( ;9 ) Morii FerraTiG di Gafparo Sardi, Ferrara jó. ìn 
4. Agojìino FWbw nel 164,6. te cornimi!» còlla ginnr» <fi 
quattro libri dal i?io. fino al ; due alni nel ioVj. ne 
pnbbiicb, che le conducono a qietl'anno; finalmenre il Ba- 
rufaldt le ripiplib dal 165;. e flefefe fino al (700., nel qcud 
anno appunto in Ferrara diede il fuo in 4. alle fhunpe. 
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v 4s^ro d' Efle con eroica colhnia vi foftenne I' afc 
tulio, che il barbaro c crudele Tiranno Ezzelino al- 
la tefta de' Ghibellini vi avea meflò nel tredicefimo 
iecolo . In ricompenfa del fuo valore il Papa accor- 
dò a lui , e a' fuoi difecndenti il pofieffo di Ferrara 
a titolo di Feudo dipendente dalla S. Sede , e colla 
condizione , che in mancanza di figliuoli mafehi il 
Feudo ritornane alla Chiefa . Elli ne godettero fino 
neir anno t;p7. , in cui *Alfonfo IL figliuolo d' Erco. 
U effendo morto fenza eredi, il Papa lì mife in Ma- 
to di rientrare ne' fuoi diritti . Quello non fu fen- 
za contrailo dalla parte di Ce/are <£ Efit , figlio legìt. 
timo d' Ercole IL, Duca di Ferrara, e di Laura £n- 
floeèia. Si convenne, che per lo trattato fatto nel 
iioS. il Papa a Cefare a" Efle cederebbe Reggio , Mo- 
dena , Carpi, e la Grafagnana colle fue dipendenze, 
ma che oltre la città c *1 Ducato di Ferrara , Sua 
Santità per ricompenl'arft delle l'pefe della guerra fi ri- 
ferberebbe 1' ufufrutto di Cornacchia , il quale è flato 
in quello fecolo il foggr.tto d' un nuovo contrailo 
traila Gliela , e l'Impero (40J. 

Malte Différtazioni fi trovano nel proposto delle 
differenze, che i Sommi Pontefici hanno avute co' 
Principi della Cafa d' E/le [41 ] . 

Gìambattifla Gìraldi faticava nel fuo comentarìo Ita- 
liano fugli affari dì Ferrara, e de' Principi d' Efle a- 
vanti quefli ultimi contratti {41). Molto più è pre- 
gevo. 



( 40 ) Quanto qui fi 1 detto dal f4. A. vi confrontilo 
colle Amich.tà Fjìet/i del Ch. Mura^ri. 

( 41 ) In qnefta come!» fi fono fpecial mente fegnalati per 
la Sede Appoflolica Monfig. Funtaaini , e per la Sereniflima 
Cafa d'fjlf il citato Muratori. 

f 42 ) Quello Comrntario dille caft di Ferrara fa tradot- 
to di latino in volgare da Ludovico Demenicbi , e ftamparo a 
Firtn%t per il Ttrreaiiae 1J50. ìn 8. e poi in Vtntzia per 
il Seffa 1507. in 8. 
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fievole 1* opera di Prence/co Beni, il quale ha con- 
lacrata la Tua penna agli Eroi della medefìma Cafa 
gii Sovrana di Ferrara (43). Si leggerà con piace- 
re alcuna parte della Storia in lingua Italiana fatta 
da Gianbattijla Pigna nel 1 570. ( 44 J , e da Giovali' 
ni Barone nel 1505. (45) tradotta in Latino . Egli 
non rimonta alle vifioni di non fo quali Autori favo- 
lofi, t quali dagli antichi Re d' Jtlba, e de' Valfci 
traggono l'origine de' Princìpi della C afa d' Ejìt , ma 
fi limita a farli difendere da un certo Ca/o E%io, Pa- 
dre d' Aurelio morto nel 418. Niente non avrebbevi 
più di bello, fe le prove favori Acro la genealogia. 
I piìi fenfati non cominciano che nel 970. in che il 
celebre vfr^p primo di quello nome, Conte d* E/le, 
fu Vicario dell' Impero in Italia : Quello è ancora 
molto . Sonovi molte cafe fui trono , le quali mo- 
ntino sì da lungi la lor difeendenza ? (40" )• 

Avanti di terminare [ 47 ] non porto per onore 
P p della 



( 4j ) Memorie degli Eroi dalla Cab d' Effe, ch'ebbero 
il Dominio di Ferrara, in Ferrara per il Suzzi 1Ì40. in f. 

( 44 ) L' Iftoria de'I'rincipi d' Ejle dì GiambattijU Pigna 
in Ferrara appretto Franctfca Raffi Srampator Ducale IJ70. in f. 
• poi in Veniva iì7a. per V'metwrfi Valgrift in 4. 
1 ( 45 ) Anzi ij8ì-, nel qnal anno fu quelli verfione flam- 
pata nobilmente in Ferrata per Vittorio Baldini. 

( 46 ) Abbiali Tempre 1" occhio alle Amicblhì Sggifi del 
gran Muratori ftampate in Modena nel 1717. e 1740. ìft -fc ^ 
t 47:) Qualche piuma ancor per Ferrara. 
Mareili Al fon lo Trami genealogico ed ìftorico delie famiglie dì 
Ferrar* nella Stamperia Camerale [1S78. rnm. 7. in f. 
Cronologia ed eporia de' Capi , e Giudici de' Savj di Ferrara- 
Ferrara nella Camerali i*8[. in f. 

Raccolta del? armi de' Notili Ferrare fi '. Ferrara nella Ca- 
merale idpo. in f. 

Superbi Anodino. Apparato degli uomini illuflrìdi Ferrara^ 

Ferrara per Francefeo Suzzi 1010. in 4. 

I 
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della Cittii di Ferrara ommettere 1' illultre Cardinal 
Bentivogllo , Autore della Storia delle guerre di Fian- 
dra, e di alcune altre opere tutte eccellenti. Eri 
nel ióio. Nunzio in Francia, ed eralo prima Rat» 
ne' Paefi baffi. Ovunque comparve fi moRrò ugual- 
mente illuminato negli affari , e piacevole nella l'o- 
derà della vita, tanto Uomo d'onore, e di probità, 
quanto ingegnofo , ed erudito Autore, fermo di non 
portare la politica del Mondo, che fin dove la virtù 
di Criftiano glicl permetteva , e pili onore facendo al- 
la Porpora di quello, che la Porpora ne aveSe a lui 
fatto. I Poeti Girpanni Guarini (48) morto nel 1553. 
(49), il quale ci ha lafciato la bella Paftorale del 
Paflor fidi, e Lodovica *4riqfto, del quale abbiamo V 
Orlando furio/o, erano pur di Ferrara. Quelli fu Uo- 
mo di qualità infinitamente caro ad ~43fonfo I. , e ai 
fu Cardinal d' Efie . L' altro (lato era Secretarlo d* 
tAlfonfa IL, e morì nel idoj. ( 50). Tutti e due 
fi fono acquattati un nome immortale per le loro Poe- 
(ìe ; dove la maggior parte de' noBri Scrittori di Sto- 
ria perifeono tutto di nella polve delle librerie. La 
Poeua nondimeno non è che un divertimento, e la 
Storia un' itlruzione continua per noi; ma oltre che 
piì« 



IJhria delk Cbiefi di Ferrara dì Marcantonio Glutini in 
Ferrara rtiin in 4. 

11 mondo afpetta la Storiade' Letterari Ferraceli dal Ch. Sig. 
Spreti!, e ninno dee meno dì Ini defraudar; quefta comune 
tipetti ione , avendo egli riunir* tutte quelle qualità, che 
piii fono neceflarie pernii compi lezioni , di pellegrine notizie, 
di fina critica, di grave, e pulitilTìmo (Vile. 

(48) O Botila, o Gismbmifta doveali chiamare l'Amo- 
re del Pajtorfido , non Giovanni . 

(40) Grandiffitno Anacronismo. Mori il Guarini a'7. di 
Ottobre del 1611. VegganC le annotazioni del Zino alla Bi- 
blioteca del Fontanili T. 1. ptg. 457. figg. 

(53) All' Anacronifmo per gìnnta una contraddizione, 
i6iz. tomo a dire, non ijjj. ne itìoj. 
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più ano ama di edere divertito che irtruito, non fi 
può in ogni genere di Letteratura foffrire fe non ciò 
che vi è , non ci fi può Rimare fe non il perfetto-. 
La finzione e *i genio regnavano nelle loro poefie , 
erano veramente poeti , hanno piaciuto : ma nella 
maggior parte delle Storie de' noflri Autori , la fa- 
vola, e la confufione dominano in vece dell' ordine 
e della verità, non fono niente meno che fiorici, e 
appena c' e chi voglia cercare con elfo loro la noj». 

§. VII. 

Rateali t IfiorUbe delle cùfi d'Italia ptr cempìtnente 
del trattata, 

IL P. BlainvìlU non è paffaro più oltre nel fuo 
lavoro; nè folo a perfezionare il trattato manca 
tutto ciò, che rifguarda la Filofofia, la Teologia, le 
arti, ec, ma nell' Iftoria lì dovrebbe innoltre della 
Eccltfiaftic* , e della Letteraria far menzione , e com- 
piere la fieffa Civile, che per 1' Italia non oltrepaffa 

10 Stato Ecclefiaftko , e tant' altra parte di Mondo 
non ha ancor nominato. Immenfo lavoro farebbe 
cuefìo , nè del prelente noftro intendimento . Pur 
tuttavia veggendo , che il N. A. fol di paleggio 
mentova un' antica Raccolta delle cofe Storiche d' 
Italia , mi fono indotto a far di tali raccolte un bre- 
ve novero. Già elle eficr dovean le prime, che tra 
gli Scrittori generali dell' Italia fi ricordaflero ; ma 

11 parlarne varrà ancora a feoprire i fonti,. onde at- 
tigner fi può la Storia , e di molti de' già notati 
paefi d' Italia, e degli altri , che a rammentate ci 
rimanevano, e per confeguente a dare al trattato per 
ciò, che M' Italia fi appartiene, alcun compimento. 
Utiliffima cofa farebbe dar l'Indice di tutti gli Au- 

Pp » tori, 
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tori, che in quelle raccolte fi contengono ; mi. li 
Tomo crederebbe oltrammifura , e non mancherà al- 
tra occafione di compilarlo. Per ora di queftc ptè 
. generali raccolte fi dica . 

La prima raccolta lì dee ad un celebre Gefiiita , 
che fu il P. Andrea Sciotto melioris literaiura onta- 
mentis inclytuiy come lo chiama Buder nella Biblio- 
teca {lorica cap. XXVII. pag. 1918. Nel itSoo. (lam- 
po un tomo in foglio col titolo : ■ balia illujìrata, 
ftu rerum urbiumque Italìcarum Scriptores varìi nota 
melioris , Francofurti ex officina Andrea Caatberii , Ce 
n' ha qualche efemplare colla data del ióo,., e col 
femplicc frontifpizio : Scriptores Rerum ItalicarUm. 
Ventiquattro opufeolì ci fono comprefi, cominciando 
da M. Antonio Saèellico, di cui fi danno tre tratta- 
tini, cioè de fini & apparata Urbis Veneta , de ve- 
tuflate tdquìlcja , Vicentìnus crater , (amen epicum y 
de Urbis agrique Vicentini deferiptione . 

Fino a quello fecolo non fi pensò a rifondere , e 
continuare queft' opera, che all' Italia onore, e agli 
ftudiofi della noftra Storia dar poteva ajuto . Gian- 
giorgio Grevio quel dello, a cui dobbiamo il Teforo 
delle antichità Romane , intraprefe in Olanda quella 
fatica. Nel 1704. ne ufeiron tre tomi, ciafeun de* 
quali divifo è in due parti , col titolo : Tbtfattrus 
*4ntiquitatum , r> bìfioriarum Italia mari Ligujlico, 
& t/Slpibus vicina, quo continentur optimi quiqueScri- 
ptores, qui Ligurum, f>Infubrum, feit Genuenfium, 
& Mediolanenfium confinìumque Populorum, ac Civi- 
tatium rei antiquas aliafqut vario t import geflas me- 
moria prodiderunt, colletlus cura, & fiudio Jo: Geor- 
gii Graevii, Lugduni Batavorum apud Petrum Va* dcr 
uia 1704. fol. mai. Il primo tomo, tranne due libri 
generali, uno di Gabriel Barri Calabrefe de laudìbus 
Italia, l'altro di Pier Leone Cafelia de primis Italia 
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tolonìs, e qualche trattatine) d' Uberto Foglietta, ag- 
giunto qui (blamente per dar la ferie de' fiioi libri, 
C contiene entro i Liguri. Il tomo fecondo, e al- 
cuna parte del terzo abbraccia le Storie di Milano; 
-feguono quelle di Pavia, di Bergamo, di Ledi, di 
•Como , e del Lago Maggiore, di Cremona, e di Pia- 
ten%a. La prefazione generale di quefl' opera è di 
Jacopo Perigonio . 

La morte di Grevio temer facea, che queft' opera 
relìafle arenata * ma Pietro Burmanno la condufle a 
fine. Però nel 1733. fi vide: Tbefaurus Scriptorum 
Italia Grievianus ex confilio , & cum prafationibus Viri 
celeberrimi Petri Burmanni, continuata* , fumptibus ejuf* 
• éem , qui Gravianum euravit, Prajlantiffimi Viri Pe- 
tri Van der Aa. Eccone la ferie. 

Il tomo quarto in due parti divifo ci di altre Sto- 
rie di Milano, di Como, di Pavia, e alcune di Bre- 
/da e di Mantova. 

Il tomo quinto, che ha quattro parti, rifguarda le 
cofe di Venezia. 

Il fedo pure di quelle parti ci mette fotto gli oc- 
«hi le Storie de' paefi al Veneto dominio foggetti. 

Il fettimo tomo incomincia da Bologna, e ci con- 
duce fino a Fermo . 

Il tomo ottavo in quattro parti unifee piìi operer* 
te, che rifguardano la Tofcana Granducale, e la Pon- 
tifìcia coli' Agro Romano, ma di Roma non fi toc- 
ca nulla, fenza dubbio, perchè abbaftanza fi ha dì 
'quella Capitale del mondo nella Raccolta antiqutta- 
tum Romanamm. 

Il tomo IX. nelle prime cinque parti tratta dì M*- 
poli, e del Regno : Nella parte fella fiamo balzati 
a Torino, e Nizx* ; quindi ripaffiamo in Lombardia, 
a Milano maffimameme, e poi torniamo addietro per 
vi filare vfieffandria . Bergamo , Brefàa , Reggio , Pi- 
roni* 
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tona trovano nella lemma parte loro Storie; nell'ot- 
tava pur Verona., poi Belluno, Buffano, Ferrara, Cefo- 
na, Forlì, Rieti, Firenze, Lucca, Otranto. 

Il tomo X. ha un nuovo titolo, cioè: Tbefaunu 
Scrìptorum atque antìquhatum Sicilia , fìveTbejauri Ita- 
lia Tomus X., ed ha quindici parti. Le prime tre- 
dici, e un pezzo della quattordicefi ma verta fulla Si- 
cilia , l' altro pezzo della decimaquarta parte tocca 
alcuna cola della Dalmazia . La quindicefima appar- 
tiene alla Sardegna, e a Malta. 

Chiaro è da quello fchizzo, che l'ordine di quella 
raccolta è infeliciflimo . Ma non è meno mefehina 
la lecita degli Autori. Primamente con poco fano 
confidilo agli Scrittori moderni fe ne fono uniti di 
quelli del medio evo, come oggimai fi cofluma di di- 
re; dippoi fe ne fono lafciaù affaifiimi di gran pre- 
gio ; infine ve ne fono riflampati di quelli , che do- 
veano lafciarfi a' venditori di pepe , e di falumi . 
Quelle ■ raccolte fi hanno a fare in Italia, e dagl* ha- 

Quelto ben vide 1' immortai Muratori. Per la 
qual cofa nulla fgomento di fiffàtta raccolta una ne 
intrapres* egli degna di lui, della poffentìffima Cafa, 
a cui fervivi di Bibliotecario, e di tutta Italia. Nel 
1723. ufcì in Milano il primo tomo per opera della 
Società Palatina , che ne incaricò della (lampa Filip- 
po Sgelati Bologntfe . Il titolo generale fi è quello: 
Rerum Italicarum Scriptores ab anno ara Cbrìfiiana 
qutngentefimo ad mUlefimum qulngenufimum , quorum 
potijfma pars nurte primum in luctm prodit ex Ambra- 
fianz, Eflenfis , aliarumque inftgnium Bibliotbecarum 
todicibus. Ludovicus Antonius Muratorius Strenifi. 
Ducit Mutine Bibliotheca prafetìus coltegli , otdinavit , 
& prafationibui auxit ; nonnulla* ipft ; alias vtro Me- 
diolanenfes Palatini Sodi ( tra quelli menzione fpe- 
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«ale vuol fard del dot ti fri mo Saffi ) ad Mftcrum fi- 
dera exatles , fummoque labore, oc diligentia cafìigaW 
varìh UBionibus , & Ortis, tara editis veterani Erudì* 
torum , qttam novis auxere. Nel 1738. fi ebbe il 
tomo XXVI. di tanto lodcvol raccolta. Nel 1751. 
fu dato il tomo XXVII., che abbraccia alcune ope- 
rette , e gì' Indici degli Autori nella raccolta com- 
prefi, e quello delle Famiglie nominate. 

Ben converrebbe , che noi penfaffimo in primo luogo 
a perfezionare quella incomparabil Raccolta . Il Maf- 
fei voleva, che le fi aggtugnelTe un tomo prima del 
500. , il qual però ne fofle la teda . Senza ciò po- 
trebbonlefi fare non pochi Supplì menti . Un tomo 
ne ufcl in Firenze . Due o tre altri facilmente fe 
ne potrebbono compilare . Ne' viaggi letterarj del 
P. Zaccaria , nella Raccolta Calogerana , e in altri 
libri fono dappoi ufeite delle Cronache, che averci 
dovrebbon luogo. L'ampliffimo Veneto Senatore Fla- 
minio Cornar» na pubblicata intera la Cronaca di Lo- 
renz? de' Monaci , che il Muratori fofo poti in parte- 
produrre . Ecco una buona giunta . Lafcìo altri 
Autori, che nelle Librerie fi Hanno a grande fvan- 
taggio fepolti . Dopo quello Supplimento farebbe a 
a penfare all'Indice generale, che ci e Irato promet- 
to , ma non mai dato , e lenza cui una sì gran fu- 
ratine è preflbchè inutile. Quanti hanno quella rac- 
colta , dovrebbono prendere , e Supplementi , e Indi- 
ci. Non debbon però i Libra} temer di danno. 

Finita, e perfezionata a quefto modo la Muratoria- 
r>a raccolta, perchè per coloro, i quali non fe la poi- 
fbno , o non le la vogliono procacciare , non lì po- 
trebbono in un corpo ridurre le dot ti fri me Prefazio- 
ni, che ad ogni Autore vanno innanzi? La raccol- 
ta delle prefazioni del Maèillone dee far coraggio ad 
intraprender quefl' altra ; e fe quella è utile alla Sto- 
ria 
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ria della Chicfa, quella farebbe importanti ffimt per 
la letteraria. Che fanno i noftri paurofi Libra j? Non 
temano; lo fpaccio è ficuro . 

La Murateriana raccolta va fino al 1500. , cioè 
comprende i fonti dell'Italica Storia. Una Società 
à- Italiani amanti del loro paefe dovrebbe applicarli 
poi a rifare la raccolta di Grevi» , e di Burmanno, 
e darci la ferie degli Storici , e differtatori moderni 
della noftra nazione , ma nella lingua , in che fcrif- 
fero. Compatifco fe gli Oltrammontanì hanno tra- 
tportati in lingua latina gli Autori Italiani, che han- 
no nella Raccolta Olandese inferiti ; anzi gli lodo , 
altrimenti non ci farebbe parola, che non l'offe una 
feonciffima Oroppiatura. Ma in Italia non avrera- 
no quelle paure, e d'altra parte anche gli Oltram- 
mon tani più dotti, quelli cioè, che fono al cafo di 
approfittarli di tali imprefe, fanno la noftra lingua. 
Perchè non abbiamo un intraprendente Gerii Egli, 
era forfè il Colo, che aveffe coraggio pari a quello 
lavora . 

. Non ho mentovata la raccolta degli Scrittori Ita- 
liani di Monf. vfffeman. Ella è laude voli flima , e 
defiderabil cofa farebbe, che ne vedefiimo la. conti- 
nuazione ; ma la maniera, con cui l'ha comincia- 
ta , ci fa difperare, che od egli, od altri la profe- 
guano . 

. E ciò detto fi a per occafione delle Raccolte Ita-, 
lidie. Ce ne fono altre di particolari Province, co* 
me la Siciliana di Gìambattsjìa Caru/ì , la Napoleta- 
na di Cammiilti Pellegrini , la Vanta, di ^fppoftolo Ze- 
no , la Tofana abbozzata dal Gerì ; ma quelle fonò 
raccolte troppo' particolari , perche fe ne debba in. 
quello luogo. parlare. 



AR- 
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ARTICOLO Vili. 



Tavoletta Cronologica degli Uomini illvjìri , che fono 
• fioriti nelle fetente , dal tempo del diluvio (ino al 

■ quinto [ecolo dell' Era Crijiiana , prefa dalle Tavo- 
. lette Cronologiche del Sig. .Abate Lenglet tlu Fre- 

■ ihoy , corretta , ed accrejciuta . 

- ■ ■ Avvertimento. 

PArlando dì quelli , che han date ferie cronologi- 
che degli Uomini illuftri chiari nelle feienze, 
ho promeflb di parlare a parte del Sig. Abate Len- 
glet du Frefnoy . Mantengo la parola. Tutti quelli, 
che han lavorate tavole Cronologiche , han pure com- 
pilata qualche ferie degli Uomini letterati. Così per 
dire d'alcuno ha fatto Piero OPMEER. Scrifs' egli 
opus cbronograpbkum Ortis Itahttrjì, a mandi exordio 
ufquc ad annitm 1570. , e poi fu continuato lino al 
idi!., nel qual anno Lorenzo Seyerlimk lo ftampò 
in ~4kverfa in due tomi in f. In queft' opera, che 
riguarda principalmente la Storia civile, vi fono an- 
cora gli elogj > c l e immagini di parecchi Uomini 
feienziati . Lo fteffo ha praticato il celebre P. Giatt- 
domenica Mufan%ìo nelle fue Tavolette Cronologiche, 
che abbiamo nel 1750. vedute in Roma riftampate 
con ottime giunte dal P. Paure pur Gefaita.. Tra 
tutti fi è diflinto il noftro Abate , perocché non fo- 
lo nelle fue Tavolette Cronologiche ha dato luogo a 
quella degli Scrittori , ma 1' ha lavorata in guifa , 
che di loro ci ha inferita qualche notizia , e ne ha 
fegnate le migliori edizioni. Però abbiamo penfato 



fteriori edizioni, o illulìrando con qualche piìi op- 



di qui riprodurla 




Q.q 



por- 
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j>omma notizia quelle, che l'Autore ha propofte, 9 
correggendo ancora alcun errore di lui. 

E' Iblo a notare, che il noftro Abate non parla 
di Mosi , e degli altri Sacri Scrittóri , i quali nanna 
preceduto la nafeita di Gesìi. Crifto; degli Ecdefia- 
ftici poi , che feguirono lino al quinto iècolo, o non 
dice nulla , o iblo li mentova T per casi favellare , 
come autori di profane opere . Egli ha certamente 
cosi fatto, perche degli Ecclefiaftici Autori trattò 
poi a parte nelle Tavolette Cronologiche di Storia 
Ecclefiaftica . Noi non abbiamo giudicato di aggiu- 
gnerli , penfando forfè di darne un iimil riltreno in 
altro tomo , ove delle particolari clafii degli Scritto- 
ri fi parlerà . 

Quello sì abbiamo creduto dì dover fare. L' au. 
tore [ 1 ] feg^ia gli anni prima di Gesù Crifto; noi 
abbiamo aggiunti quelli del Mondo , feguendo la cro- 
nologia di quelli , che nell' anno 4004. del Mondo 
collocano il beatilfimo avvenimento di Crifto. Non 
altro dobbiamo premettere. 



( 1 ) Chiamava!! Niceaib, e nacque a Brauveìs il dì j. d* 
Ottobre 1674. La' lui vita fu un intreccio di vicende, che 

£OMon leggerli nelle Memorie per firvire alla Storia di lui pub- 
licate oel 1761. a Pariti colla data di Londra. Ma la fu» 
morte , che avvenne il d) là. di Gennaio del 1755. , funeflif- 
fima fu: flava eoli leggendo predo del fuoco, quando fi ad. 
dormenib, e Cadde fui fuoco , che fubito il comprefe. Accor- 
rerò 1 vicini per (occorrerlo, ma troppo tardi, e '1 povero 
vecchio di ottantadue anni avea la ttlU quali interamente 
bruciata . 



OignizM D/ Google 



Ptrt. I. vfrtx. VITI. 307 

ERMETE (lat. HERMES )o fia Mer- 
curio, chiamatoancorarfeu», T#b, 
10 T*Q ****** t z 3 Legislatore , Sacerdote , -c 
14 ajoo " Filolòfo : qucfte tre qualità gli hanno 
dato il nome di Trìfmegiflv, cioè tre vol- 
te grande, dal latino tei- magli . Si vuo- 
le che fot uao Scrittore più antico di 
Moisè, [3] ma nan abbiamo degli le rit- 
ti di lui fe non qualche frammento con- 
servatoci negli Stremi di S. demente 
Itffandrino , il quale rapporta i titoli di 
42. libri a volumi, [4] eh' egli avea 
comporti . Gli eruditi riguardano come 
fuppofte le opere, che abbiamo fotto il 
nome ii lui [ 5 j • Il Pìmandra in 4. 

Grece, & Latine Burdigala 1574 

&• in fot. a Fratte. Patricia Veneto Ve- 
nctiif 1593'. Ejufdem vffclfpim ftve ver- 
bum perfcBttm cura sputai eperìbus (6). 
LE SIBILLE, cheti pretendono più ami. 
che di Omero, non ci hanno Ufciati fcrit- 
Q.q 1 ti, 

f 1 ) li Sig. Feumuat nelle lue Rjfrfoni critiche falla 
Storia digli antichi ptbplf T. J. Iti. IL SeS. HI. e. I. vuo- 
le, <*e il vero nome Egiziano fi* THOR - 

( , ) Alcuni han negati l' ef.fienza di Tbat ; ma il Mcfi. 
mia nella nota 61. al capo IV. §. 18. del ffàma ùueUettualt 
di Cudworlé feguito dal Bructtr, e da aliri diftjngue con mol- 
ta probabHiia due Tiot. Ora il fecondo T.iet e il Trifmtgi^o, 
e M.irfamo nel Canate Cnmm Egiziano il & fiorire poco apprsf- 
fo Mesi, 

( 4. ) Aliti ne contano fino a ventimila 1 « anche trenta- 

"V \ ) Il Cafaiémo Exrreit. L in B-nw. n. 18. ì fiato il 
primo montatore ex profeffo della lor falliti. 

( 6 > Il Cudwrtb l. c. crede, eoe V Afelio, benché non 
ila di That, contenga nondimeno i doemi della Ina Scuola ; 
« quello piate anche al Fobie» Bikl. Qkc.M.I. cai. VII, 
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■ ti, che poflano riguardarfi come genui- 

. An. An. ni : ed è ancora cofa ben difficile a ere- 
Mondo avanti derf , ( che vi r jano ft ate q Ue ft e Sibille-» 
' ' o Proferefle { 7 ) . SybUlarum oracula cu- 
ra Servali Gallaci in 4. ^fmftaiodami 
i6%9. (8). 

aio8 j.8?6 Oro [ lat. HORUS ] Egiziano figli- 
nolo diO/iridc e Ifìde fecondo alcuni, e 
fecondo altri del Re Egitto, che viveva 
iSjPÓ.anni avanti l'Era Volgare. Abbia- 
mo folto il nome di lui de' Geroglifici . 
Vari vfpolìinis Hietoglypbka in fot. Lug- 
duni \6z6. & in 4. Francofurti l6-f%. 
pcft Pierìi VaUriani Hieroglypèica . 

ióoz IJ99 MUSEO ( MUS/EUS ) «funìefe Fi- 
lofofo , e Poeta aveva fatto molte ope- 
re, ma niente è giunto finoa noi , men- 
tre il Poema fopra Leandro , ed Ero b 
molto pofteriore all' antico Mufeo. Ve- 
di i Marmi ^rundclliani Epoca XIV. 

1715 "4P ORFEO (Orpheus) di Beozia Poeta, e 
Inventore della Mufica, ma tutto ciò, 
che abbiamo fotto' il nome di lui» è 
fuppofto. Tcodoreto lo mette una. gene- 
razione avanti l'afledio di Ttoja, e fi 
pre- 



( 7 ) Q_u:(ìo ì tropoo, anai è piìt veriiìmile, che piti fie- 
no Iute le Sibille. I);' loro libri io non dubito, che fieno 
felli, come gli abbiamo; ma credo ancora , checché lìerut 
detti Biondello, e 'I fuo apologilia Giovanni Marci , che gjt 
oracoli citati da' Pidri, e dagli antichi Scrittori Eccleliafticì 
non Geno nna fiozion de' Criftiani . VesginG Nafte Aleffan- 
dn> nella Srori* EceleGjfiici del primo fécolo , il P. Crafftt 
nella dilTerrazione degli Oracoli delleSibille ,0-iorar* da S. liti- 
ria nel tomo II, dille Redole della Criiica , ed altri . 

( 8 ) Altre edizioni fi noverano dal Fabricìn Bibl. Grac. 
Ut. 1. caf. XXXIll., benché quella, f.a la migliore . 
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I pretende , eh' ei fede del numero degli 
Aa. . An. Argonauti, e che fofle ìl primo Poeta; 
Mondo avanri ma [ a p oc fj a j. p ij, ant i c a . 
1789 «11 PALAMEDE di ^tgo cugino del Re 
Agamennone , Si dice , che abbia inven- 
tato le lettere Greche (9): fu uccifo 
nell' afledio di Tre/a. 
1715 noo DARETE ( Dares) Frìgio, Idoneo fup- 

pofto dell' afledio di Troja. 
1804. no3 DITI (Dicìys) Candiotto, Iftorico fuppo- 
fto dell' afledio di Troja. Si trova im- 
preflb con Darete in 4. Amftttlodami 
1701. e io 8. MPiJkjfe anno dal Sig. 
.. ... Perigonio . . 
2518 1086 ZOROASTRO Filofofo Perdano , che 
fi crede antichilìlmo , ed uno de' primi 
Scrittori ; ma i pareri degli Autori fo- 
no cosi differenti, che non fi può di 
certo afierire in qua! tempo abbia fiori- 
to. Noi feguitiamo il fentìmento di 
Xanto citato da Plinio lib. XXX. eap, 1. 
Ve flato un Zoroajlro Re de' Battriani , 
■■ - che viveva in tempo di Nino zióo. an- 
ni avanti 1' Era Volgare , e un altro in 
tempo : dv .fer/e [io], Gli Scrittori, che 
abbiamo folto il ;nome di quello Auto- 
re, fono apocrifi (li)- Zoroajìris oratala 
■ .■ - Ver- 



-( 9 ) E 'I giuoco degli {"cacchi. Di tutti quelli Scrittori 
VCggafi la Biblioteca Gxtca di Giunnalbitto Tabricio . 
. f 10 ) Alcuni dilììnguooo almeno due Zsnw/iri" , uno Ptr- 
ftaito, l'altro Gnidio. 

f IX ) I coflui ferirti fon riferiti dal Lumbieio nel Prodromi, 
dal f sbricio BAI. Cr«. VA, I. cip. ì6., e dal Broker hilìor. 
Crit. Philof. T. I. lib. II. cip. fi. S.is- Il Citte ha illu- 
ftrati gli Oratoli Caldaici. 
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- i VerftbHskexametrii Grate in ^.Parif. 15.95. 

An. An. £f cura Servati Gallati in 4. *fmfta4t~ 
MoodoaW, j, mì I(S8? . 

ipiS+ »Ì SANCONIATONE di Berifo Città del- 
la Fenìcia , ha icritto U Storia della Fc- 
hÙ'j'.y , di cui non ci è redato fé non 
qualche frammento. La dedicò ad *Abi- 
hai» Re di Tiro Padre d* Irata . Onde vi- 
veva 1040. anni avanti l'Era volgare (iz). 
ANNONE Cartagine/e ha deferì tto il 
fuo viaggio attorno 1' Affrica. Alcuni 

10 fanno vivere avanti la guerra di Tra- 
ja, altri 340. anni incirca avanti G.C. 
la differenza e grande. Hannonìi Peri- 
flut Grate & Latine, in il. cum Ste- 
phani By^antmi fragmentii a Berkelio. Lu- 
gdunì Batavertim 1674. — Idem inter 
GtOgraphot velerei a Jo: Hadfoao editai 
Tom. primo in 8. Oxonìi i6p8. (13) 
PALEFATO { Palaiphatus ) , che fi pre- 
tende eflere flato più antico dì Ornerà, 
aveva comporli cinque libri ''delle cofe 
incredibili; ma non ci è rimafo fe non 

11 primo . Paliepbatus de inctedièitiiui 
in S. Cantairigia 16-71. & in 8. *4m. 
fìtzìod.imt \6j%. tum Mythologicìt Gradi . 
— Idem a Cornelio Tollio in iz. *4m- 
flatodami 10*40. 

X. Se- 



( 12 ) Di Sanconìmtone toccammo alcuna cofa nelle note 
«11' articolo VH. Venafi t? nel tomo L delle 

lue Diflcrtazioni, e lezioni di fiera Scrittura, Dìfi.lll. pag. 
8j — Ipl. della edizitm Fiorentini. 

( ti ) Bifogna vedere di Anxom, « del fuo viaggio I' Ac- 
«demia Reale delle Iterino» ai Parigi T. XW1. eUf tdhM- 
m in 4. pag. 10, 
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— X. Secolo avanti l'Era Criftiani. 

An. ESIODO Poeta Greco, il quale fecon- 
*G "c t '° ' ^ arm ' *Afon:klhKÙ viveva 30, an- 

y ' ni incirca prima di Omer» . Tuttafiata 
vogliono altri Autori , che quelli due 
Poeti fieno flati contemporanei, in ma- 
niera però che Epodo folle più giovane 
di Qmere. Io fieguo la Cronologia de' 
Marmi , e mi appoggio (opra una ragio- 
ne chiariffima , ed è, che, eQendo la Poe- 
lìa di Efiedo più fempJice, e meno fi- 
gurata di quella di Omero, debbe per- 
ciò eflère più antica. He/iodi opera Gra- 
Ce & Latine edente Jt. Clerica in S. *rftn. 
Jìitlodami 1701- 

r>7 OMERO il primo di rutti i Poeti £. 
pici , e che ferve loro anche prefente- 
mcntc di modello in tutto ciò, che v* 
ha di più bello in quella fona di Poe- 
fìa , viveva fecondo il computa de' Mar- 
mi , Epoca 28. nel!' anno 007. avanti 
l'Era Crì (liana . [14] Homeri Opera, fi- 
ne Ilias& Odyffea fai. in Fiorenti*; 148S. 
literis quadrati t. 

— Ejufdem Uiasin g.apudTurnebiumi 554. 

— Ejufdem Opera in PoetisGra-cis Prin- 
cipibus H. Stephanì in fol. 1366. {15) 

IX. 



e ha (lampa» la (Iona critica a 
Ci e anche la vita fcrittane da 
Anna Daeitr, e una Diflertazione di Ola» Celfio de Homeri 
vita a Upfsl 1714. Nelle Memorie dì Trevamdtì 1708. all' 
atticolo LVIIi. villa Cronologia dell* Iliadi , quella dell' 
Odìfia all'articolo LX. del 1709. Meritano d' «(Ter lette pri- 
ma d' applicarli alla lettura di quello Poeta . 
( ij ) Ve ne ha altre ediiioni, c ua P altra una di04w 
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. TX. Secolo avanti l'Era Criftiana, 

An. 1 An. ARTINO {jfrB'mus ) di Milcto Poeta 
Mondo avanti G rcco ( viveva 400. anni dopo la prefa 
<L ' di Troja, onde 8op. anni incirca avan- 
5 5 ti l'Era volgare. Diedi, che fia flato 

difcepolo di Omero ; ma non è cofa ve* 
ri firn Uè . 

Vili. Secolo avanti 1' EraCrìfliana . 

3144 760 CINETONE [ C'metbtn ] di Sparta Poe- 
ta Greco. Ha ferino la Telegoni Je, cioè 
la Storia dì Teìegone figliuolo dì Ulìfft, 
e di Circe. Viveva- nella 5. Olimpiade. 

jifij 741 EUMELO di Corinto, Poeta Greco, 

- • ha fatto un Poema fopra le Api. Vi- 

veva 1' anno 4. della 9. Olimpiade. 

5184 710 ARCHILOCO Poeta nato nel!' ifo- 
la di Paro, viveva nella 15. Olimpiade. 

;*8o 715 NUMA POMPILIO fecondo Re de' 
Romani fi applicò molto nella Filofoiìa. 
VII. Secolo avanti 1' Era Crifliana . 

3j24 680 TlRTEO Poeta Greco Elegiaco viveva 
nella 15. Olimpiade . Fu dichiarato Ca- 
pitano degli Spartani nella guerra con- 
tra i Mejfe*} (16). 

ÌJ44 660 ALCMANE Spartano Poeta Lirico vi- 
veva nella 30. Olimpiade folto il regno 
di Ardi Re della Lidia (17). 

AL- 



b'ige nel 1711. per Opera dì Gio/ùè Barici, e un'altra btlMfli- 
ma fatta a Glufiov nel 1756. e 58. in 4. volumi in 4. grande. 

( 16 } I Frammenti di Tiro, e di Alcmaa; fono ilari 
.flampati cogli (coli di Fulvio Or/ini ad Anvirfa nel 1568. co" 
Verfi 1K. iiiufo. Femi-iar. La vira di Tinte , e checche ri- 
guarda le Tue opere, £ Rato nel!' Accademia di Parigi delle 
Ifcrìiioni illuflraro, prima itili' Abate Sesia T.VÌU. p. 144. 
e poi dal Si?. BuretteT. XUI. p. i8j. 

( 17 ) Lo fteffo Si|. Burette «II* Accademia Pagina delle 
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ALCMEONE Poeta Greco, che vive- 

An. An. va nella 30. Olimpiade. 
Mondo avanti p ISANDRO Poeta Greco > ehe viveva 

«le nelia 33* Olimpiade , aveva fatto un Poe- 
j;;tì 648 ma fopra Ercole . 

045. TERP ANDRO Poeta, e Mufico nato 
nell* Itola di Lesbo , fi crede contempo- 
ranco di Licurgo . Vedi i Marmi Epo- 
ca 32. 

3J74 630 ARIONE dì Metimna Poeta Lirico fio- 
rì nell' Olimpiade 38. 

ÌÌ7Ì 6l 9 PERIANDRO di Ctrìnto , e Tiranno 

. - ■ della lua patria fu meflb net. numerò 
de'Savj. Nacque l'anno 4. della 19. Olim- 
piade, e mori l'anno 4. della 48. 

;j8o 5*4 DRACONE Poeta, e Legislatore degli 
uHatttfi; diede loro le leggi !' anno 1. 
. della 39. Olimpiade . Si' afficura , che 
aveva fatti tremila verfi fopra la Fiiofo- 
fia morale. 

ìjpi 611 STESICORO Poeta Lirico fiori nella 

42. Olimpiade, e viffe fino all'annoi. 

della SS- (18). 
;4 oo 604 ALCEO Poeta Lirico nato in Tfittlau 

nell' Ifola di Lesbo viveva nella 44. 0- 

.limpiade ( 10) . 

R r SAF- 



libazioni in 4. T.'XHl. p. ha date alcun» euriofe r*- 
eerche full» viia, e falle opere di Alenarne. 

( 18) Di Sttjìcvn «granfi le R ionie del Sig. Burette T. 
X. dell' Accad. delle Ifcriz. di Parigi 4. pag. 109. 

(-ip) I fooi frammenti fono da Fulvio Orfini {iati imprefl! 
co' verfi IJT. illujhium fimiurum, e da Micheli Mùttairi con 
Anacremte a Londra 1740. 4. />ag. 107. Del redo il Sig. 

Burnii ha ftofe alcune riKrcif filila vira, e fall' opere di 
.«o, e fi leggono nel tomo XIII. dell' Accademia delle Ifcri- 
zioni di Prfjvji ^g. »io. 
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. SAFFO illuftre Poetefla dì Letba (20) 

An. An. viveva in tempo di *4Zjm . Abbiamo 
Mondo a«awi p0c hiflime Poelie di lei imprefie con 
( ' b ' quelle di ^Tnaereonte { 21 ) . Vedii Mar- 
mi all' Epoca 34, 
j4oi do» BOTONE Filol'ofo «fttnìcfs , fu madia» 
di Senofane , e viveva nell' Olimpiade 45. 
M°Ji (ai . PITTACO di Mìtilent. Poeta Fìlofofo, 
ed uno de' 7. Savj mori I' anno 3. del- 
la 52. Olimpiade. Fu Maeftro di Fe- 
recidt , e divenne Signore della Tua Pa- 
"T = -trìà. 

3404? tìóo TALETE FilofoÉb n3to V anno 2. dei- 
sta 35. Olimpiade', morì l'anno 1. della 
58. [22]- 

VI. Secolo avanti 1' Era Criftiana . 
340»' -s*6 EPIMENIDE di C«m Savio o Filofo- 
fo, chetando in Atene per 1' efpiazione 
del delitto dì Cilone. Ha comporti de* 
verG fopra la fua Profeffione, ch'era di 
». .1 :'<■': . EforciRa. Morì nell'Olimpiade 46". 
54oji 5u; SQLONE uno degli antichi Savj, e le- 
gislatore diAtcrie. Viveva nell'Olim- 
piade 



( lo) /*anfl Datìtt didingiie daeXnfo, una di Mitilem Poe> 
tefli, l'altra di Enfi meretrice. Uni luta eflere (lata, for- 

{tfi(lnfarQ: Vrtmn in naT Diflertazione de ^Wn"<i Jfl^,£,„ , Jerue 

0*O 'E xóù ragione, (e vera i, che Anacnoatt , e Jafo 
fieno (lati coetanei T come ha pronto in una Dì-ur'éi dt 
irV'iya'ìn'rp.y Sappimi , & Anac/eoniis lo ftefln Ctamrr . Ne 
«bbìnmo per altro un' erfiiione a parte fetta io Amburgo nel 
177 J- di Gkmcrifiiano fVolfio 4. 

( 11 ) Leij-jiilì nel tomo X. dell* Aecademi» delle Ifcrizi*- 
ni di Parigi le ricerche dell'Abate d- C*w>- ful.Filofofo Tè- 
lete, pag, n, 
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Pari. I. yùm. VITI. gij 
— i. m 'i piade 4& Non abbiamo altro, che qual- 
Atu An. cne frammento delle fue leggi . Aveva 
Mando m«i fatM ancora de . ver{i r ^ ] _ 

Hi* 5*4 MIMNERMO di Colofone o di JWrB» 
aveva fatto de* vedi Elegiaci , e l'opra 
tutto amorofi {lima ti (Timi ■ Ne compofe 
ancora alcuni cootr* Salone, che forniro- 
no fino al prefente . Viveva adunque 
in tempo di quello Legislatore [3.4]- 

I4u 5?i ANACARSI Filofofo fratello del Re 
de' Setti , e contemporaneo di Solane 
andò in Atene. 1' anno 4. della 47. O- 
limpiade (15). 

;4ij ì?i MISONE Spanami uno de' fette Savj 
fecondo qualche autore antico . Fu uo- 
mo fingolare; perchè fuggiva qualunque 
focietà. Vìveva in tempo di vfnatarfi , 
che andò a vifirarlo. 

Hi» 581 ESOPO della Frìgia Provincia dell' *ff!a, 
viveva 582. anni avanri 1' Era Crifìia- 
na, nell'Olimpiade 50. Ha fcritto delle 
Favole, che contengono belliflimi fen- 
timenti dimorile [xó]. 

Rr j. BIAN- 

Ixil nrifpt*dmtU intuì , DRACONIS, & SOLONIS . 
W« Gran (J Latini Pandulpho PRATEIO càlIcSiort & imrr- 
Mwr, Lugd. .fui GaiL Roulllium mjjt. t» " 



aw. totì. fig. Ma della fu» vita * a vedere il ntì 
"Sf StiA«HET"£ k*< . tato*, h*. 



Jie* Sièliot. di St«r. Lttterar. 

• TàlANTE di Pria* uno de* fette Sav>. 



An. An. Ha lafciato qualche verfo fopra la Jo- 
Mondo avanti n ; a t Era contemporaneo del Re sfitta. 

Ì4i* jBo SENOFANE di Colofone Filofofo. Fio- 
rì verfo la 50. Olimpiade , e viflè più 
di 100. anni ( 1$) . 

S-H* . S7* FERECIDE ( Pbmeyda ) dell' Ifola di 
San. Si crede, che due fieno (lati di 
quello nome : uno Maelìro di Talea , e 
l'altro di Pitagora. Qjieft' ultimo vive- 
va verfo la 50. Olimpiade (20). 

«43J J7i CLEOBOLO di Lindi , uno de' fette 
Savj . Si fece Tiranno, o Sovrano del- 
la fua Patria . Fu contemporaneo di So- 
lone, e morì lòtto la 70. Olimpiade. 

j«4 570 SUSARIONE di Mcgara fu il primo, 
che rapprefentaife Commedie in Atene. 
Vedi i Marmi Epoca 37. 

3445 J5v IPPONACE di Efefi Poeta Lirico vi. 
veva nell' Olimpiade 60. 

4448 si* CHERSIA di Onomenc fece qualche Poe- 
fia, cviveva in tempo degli antichi Savj. 

J4W rss STESICORÒ Poeta Siciliano nato nella 
37- 



in Franzefe, che ì fiata tradotta e in TedefcO dall' Ti™*™, 
e in Latina da GiangafredaHiupimann , il quale 1' hi premet- 
ta alla edizione delle favole di E fi?», Lipjl* 1741. 8. 

(17) Crìflima Gottlith ZOECHER nel 1714. (lampo a 
Lipfìa una Dìffertazione dt .Siati* Primati in nummi argenteo. 

(»8) Nel libro ftampato da Arrigo Stefano in Parigi IC73. 
Ae/v Pbiiofipbiea, mtfilttm ftHj*i* Pttfii Pèitofiptie* , vì 
fono alcuni verfi di Senofane. 

(ap) DÌ Terecidr abbiamo due DifTertazioni , una lati ni ii 
Giovanni BONIZIO &jt»«i , 1Ó04. * Pbtrecide Syrio, l'al- 
tra Franzefe di Eni» inferita nell' Accademia delle Scienze di 
Berli™ per l'anno 1747. pag- Jòj. fegg. 
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. 37. Olimpiade: mori fotto la $£>. Ab. 

■Ad. An. biamo di lui foio qualche frammento . 
Mondo avanti [ ^ 0 ] . 

G 'f ANASSIMANDRO ài Milito, Filofofr» 
ì45 * 55 c Poeta, difcepolo di Talttt. Viffe nelT 
Olimpìade 51., c mori in età di 64. 
anni verfo il fine di queft' Olimpiade . 
(3r). 

ì«ì SJi Nafcita di CONFUSIO il piti celebre 
Filofofo tra i Ctnefi fecondo il P. Mar- 
tini . 

34*4 SJo ARISTEO del Preconnefo fu Poeta , e 
Storico. Viveva in tempo di Crefo , e 
di Ciro. 

3456 548 TEOGNIDE di Mcgara Poeta Morale, 

vìveva verfo la 54. Olimpiade . Ejus 
Opera Inter Poetai Grecai Htnricì Stepèa- 

»; in f a i. i S ótf. [3»]. 

3457 547 FOCILIDE di Milito Poeta morale , 

■ fu contemporaneo di Teognide ; abbiamo 
diluifolarnentequakheframmento. ( 33 ) 
1458 546 ORFEO di Crotone Poeta Greco, e au- 
■: i tore , 



(jo) Che (li e ne' verfi iX. illujlrium Feminarum ài Fui. 
via Or/ini, Anverfa i<;68. p. 76. e J04. e nel corpo de' Poe. 
li Greci Rampato a Ginevra nel 1Ó14. T. U.p. 99. DÌ aat- 
fto Poeia (i potTon vedere le ricerche dil Sig. Bantu nel To- 
mo X. dell' Accademia delle Ifcri'zioni di Parigi p. 1051. 

(ji) Nello (ietTo tomo X. di quell'Accademia p. 11. fi 
hanno le ricerche dell' Abire Canate Copra Anajfmandra . 

(ti) Le lenrenze di T EOGNIDE fono fiate più volte 
(lampare, e in Greco, come a Firenze 1515. dal Giunta con 
Teocrito , e da Arrigo Stefani t^66. tra' Poeii Greci Eroici, 
e colla verGon latina ora di Elia Piatto , ora di Michele Nt- 

(jj) Sta nel corpo de' Poeti Greci di Giovanni Lettio Gi- 
nevra 1606. , ne' Poeti Greci Minori di tVìmtrtos, Camhriff 

tijj. e ne' Poemi Greci feriti ài Giovanni Perfiio; Berlin». 1*74- 



318" Bìbita, di Star. Lttter. 

- i . i tore , per quanto fi crede , del Poema 

An. An. ("opra gii Organanti: Era amico di ■Pi- 

Mondo avanti (}ft rat0 Tiranno di Eterne. 

u6o BIONE dei Preconio Filofofo contem- 

poraneo di Ferecide. Altri lo fanno di- 
scepolo di Teofrajìo , il che non è ere- 

■ - • ' cibile ■ può enere però, che vi fieno fla- 
ti due Bioni [34]" 

j 4 6i J4J ANASSIMENE di Milite Filofofo , e 
difcepolo d' *fnajfimandro . Viveva nel- 
la 58' Olimpiade (33) . 

J461 $4* CHILONE Spartano uno de' fette Sa- 
vj, contemporaneo di Perìandra, Tiran- 
no di Corinto , nacque verfo la JS* O- 
lìmpiade, e viveva verfo 1* anno 542. 

j4«4 5-40 ONOMACRITO ^Tteniefe fece qualche 
Poefia , c vìffe nella 60. Olimpiade a* 
tempi di Pìfifirato. 

J4« 556 TESPI fu il primo che rapprefentaffe 
Tragedie in nàtene, c comincio con quella 
à^Ictfir. Vedi i Marmi Epoca 41. 

3jtì> 4;j ANACREONTE nacque nella fonia. 

Fu Poeta Lirico, e vifle nella 6%. O- 

fo nphnfc. Mori in età di 85. anni . 

f3£>). E/ut Opera a Jofue Barnes in 8. 
Cantaèrigie 1703. [37]. 

CHE- 



Cj4) Gl'Idilli di fljsm trovsnfi in più raccolte di Poeti 
deci, td anche colle traduzioni in verfi di Lorenz» Gambata, 
di BanaventnraValcania, e di David IV hìtford . 

(«) Giammài*» SCHMID nel 168;.. (lampb ad SlntOod 
uni Dìflemcmne, ebe ha il («da : Anatimenis vira , atout 

(to') Longtpìerre , Ama Dacirr, de la Foffi, tTranctfcti ■ Oamm 
ne hanno ferina la vira, che e premerti alle traduzioni foro 

($7) E Ladini ÌJf. f., di nuovo Gmtakigi* *7*<-i e 
colle 
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CHERILLO Jficmej* , Poeta Tragico, 

An. . Aru viveva nella ój. Olimpiade. 
Mondo anui piXAGORA dì Sa»,o una delle Città 
3,70 534." nelle Ifole. dell' .Arcipelago nato beli' O- 
ì+7 1 JII limpiade 53. (38) fu Filofofo rinoma- 
to, e Capo della Setta fatica, eh' è fiata 
numcroia. Abbiamo fotto nome di lui al- 
cune maffime intitolate: Verfi aurei. [39] 
3474 sia TEANO Moglie di Pitagora, Filolofel- 
- ..fa. Si. diede da per fe fteffa alla Filo- 
foiìa , ed alia Poefia fotto la 04. Olim- 
piade . (40) 

3484 ji* SCILLACE Geografo Greco viveva fot. 

to Dario Iflafpe. Ejui Serìpius in 8. 
: Qxania 169%. 

3483 j« DIONISIO di Miteto Storico-, viveva 
Cotto la 6 $.- Olimpiade . Non ci è ri- 
mafta :eofa alcuna di quelle che aveva 

348+ (m DIOGENE nato ntll' Ifola di Creta, 

. Filofofo, e difcepolo dì JTnaffimnt~j< 
.3480.' . S t8i MELANIPP1DE Poeta -Tragico, vive- 



colle note di Gian Cornelia d? Pau-w Utrecht 17JZ. 4. e colle 
annotazioni di Michele Mainane, Londra 1740. 4. 

(58) Tutto intano incorno Pittagora h patria, full* 
quale nel Tomo VI. dell' Accademia di Cono»* pag. 8a. et 
1 una buona diflerrazione di Filippo LAVARELLI; la ge- 
nealogia, della quale il Frtrti nel Tomo XI V, risii' Accade- 
mia delle lfcriiioni di Parigi pag. 401. ha dmé aitarne offet- 
vazioni , 1' età , di cai deputano Enrica Dodwtlle nella . Tua 
Ejtrcitazione de <rjie Pythagorie Fbìlaj'tphi, Londra »7«I.', il 
Sig. de la Nauze, e '1 cinto Fimi nello flefiò Tomo XIV. 

\ ìJ) Anche in qnefto fecolo riftampatì più »olte , col 
Cemento di J tracie, \Cambrig* 1700., p»r operi di Giarmi- 
fiiano Knauti a Drtfda 1730;, e a Padova 1744. 4. 

(40) Citano alcune lettere fotto il coilei nome. , 



310 Biiliot. di Stor. Letter. 

- va fotto 1' Olimpiade 6$. Tutte le Tue 
An, An. Poefie fi fono perdute. 
Mondoavami FRlNICO ^""'e/f Poeta Tragico, e di- 
S4Pt ji* f«polo di Te/pi , viveva l'otto la 6j. 

Olimpiade (4.1 ) . . 
j4p8 506 CIJSiETO di Scio fu il primo, che ra- 
dunate lePoelìe di Omero, e le recitane 
pubblicamente. Viveva fotto la 69. O- 
limpiadc . - - ■■ 

j;oj joi. LASO Poeta Greco, che viveva fotto 
la 70. Olimpiade, non ha lafciato niente. 
5504 5°o PRATINO Poeta Tragico , di cui fi io- 
. . no fmarrite tutte le Poefie , viveva fotto 
to la 70. Olimpiade. [41] 

Secolo V. avanti V Era Criftiana . 
35°S ■ ; 4j»° PINDARO Poeta Lirico, nacque in 
Tebe nel!' anno primo della 65. Olim- 
. -. . . piade , e mori in età di pò. anni e più, 
1* anno 3. dell' 83. Olimpiade [43 ] . 
Ejui Opera in fai. Oxonii 1697. (44). 
ÌSofi 4?8 MAGNETE Poeta oÙtmefi , autore dell* 
. antica Commedia ,'■ viveva fotto la 71. 

Olimpiade . 

-ÌJ«7 4PT -CLEOBOLINO di Lindi, figliuolo di 
C/m. 



(41.) Suoi frammenti Ci hanno nella Bìùlhtbec* vetupijfi, 
morum Cam ìcarum di Erteiio ' Verone 1&16. 8-pftgg- af&fan. 

(41) Abbiamo alcuni fuoi frammenti ne! Tomoli, dell» 
Raccolta de' Poeti Greci fatta zGìneura 1Ó14., e nel Tomo 
X. dell' Accad. Parig. delle Ifcriz. ptg. t8i. Le ricerche del 
Sig. Burette folla vira di lui . 

(4?) Il Sig. Burette fi e fegnalato dono Frmcefio Porta, 
Benedetto Anzio , Michel Neandn , ed altri nelle foe ricerche 
falla vita, e full' opere di Pindaro inferite nel Tomo XIV. 
dell' Accademia Parigina delle Ifcrizioni in 4. pag. $57. 

(44} Ce n'ha un'altra belliffima «dizione fótta a GJ*fgov 
1744- in +• 
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.,.._„■ Cltoèulo uno de* fette Savj , V applicò 

An. An. alla Poefia , e viffe verfo la 72. Olim- 
Mondo avanti pi a< J e . 
„ G ' C * CORINNA nobil Donna di Tebe. Si 
35 9 m diede alla Poefia Lirica net tempi di Pi*. 

darò ; ebbe una figliuola nominata CLEO- 
BOLINA, che fu altresì Poe teffa {45). 
^ ? SIMONIDE il vecchio, che fu Potta, 
viffe nel 48^. Vedi i Marmi Epoca 

JSI4 4S8 CHfONIDE vfiodf/*, Poeta, autore 
dell' antica Commedia. Viffe verfo la 
73. Olimpiade . 

5518 +8a ESCHILO •Xttmeft Poeta Tragico nato 

".'■'■> ■ ■"■ hdl' Olimpiade tfj. 515. avanti 1* Era 
. ' -'! volgare. Riportò il premio della Poefia 
..■'■'(. .■ l'anno 3. della 73. Olimpiade, e mori 
"> . 1' anno 1. dell'Olimpiade 78., e 4^7. 

anni prima dell'Era volgare [47]. Ejui 
Opera a Tboma Stanley, in fai. Lendini 

: ■ 1663. (48). 

jji8 48* H OSTANE o OSTANE Filofofo Ptr. 

". !" ■ ; -.S » ■■ fia 

(45 ) Veggafila Diuertràìone di Gtftedo Oleario de Pottrih 

Gracisntili Raccolta Hovin illufirium fimitarnm fragmenta, 
Cr elegia di GianeriflloMjfeifio, Amburgo 1735. 4., e P Ab. 
-&u»i nelle (uè ritirine inferite nel Tomo XIII. dell* Acca- 
demia Parigina delle Ifcriziorii pag. aaj. -'' 

fe+tì) Olire le ricerche del Sig. Burtttt (urli vi» di .fijwo- 
n/at T. XIII. delt Accademia Parigina delle Tfcrhjonì pag, 
-1^0. bifopia lecerne la Storia rial Sig. di Boijfj ftampata a 
Parigi IWf. II. '..-] , ■■ ■ -. 1 

- .: (47). Delle cole appartenenti ad Efdil*, alle' lue poefie, 
atìe idiiioni niurio ha meglio rrattaio dì.Camttfar nelle. oflec- 
vazionì alla Bìblitteca di Ciacwnio p. 81;. - 857. . 
: C 48 ).TragadK-/ H pnfiim colla verfìon éi Sfalci , e colle 
note di vari curante J 'ni. Cmu»/ia ..dsPanvi, A/aif^., , om i 
due in 4. .- -.7 . -■ 



BÌUia. di Sm. Letttt. 
- fimo. Viffe in tempo dì Serfi, da cui 



An. fu condotto nella Grecia. Gli fi attri- 
I °G*cl buifce 1 ualclie Opera, ma niffu na ce »' 
è reftata . Fu Maeftro di Democrito . 

a ACHEO Poeta Comico viveva fotto la 
74. Olimpiade. 

47? CHERILO di .JVaw aveva fcritto in 
vcilì la vittoria degli udiente/i fopra Ser- 
ie. iVivera lotto k 75. Olimpiade. 

477 SIMONIDE di'C» figliuolo di Leoprep» 
e nipote di Simonide jYocto, mori nella 
78. Olimpiade {40). 

47* PANI ASI, Poeta celebre, viveva nell* 
Olimpiade 78. 

m TIMOCREONE ài Redi Poeta dell' 
antica Commedia : Tacciò colle fue o. 
pere le azioni AìTeimi/iocle, e Simtmide. 
Viffe fotto la 75). Olimpiade . 

47J EMPEDOCLE d' Agrigento nella Sìtù 
lia , Filofofb Pittagorin ; (50) fcriffe 
la iiia filofofia in verfi, e viffe fotto la 
yp. Olimpiade , o fatto la 86*. Gli fi 
attrìbuifee una fpiegazione della Sfera 
pubblicata dal Fabrklo BUI. Grsc. Hi. 
»: «f>. li. [51]. 

■47» SOFOCLE Poeta Tragica fiori in Ate- 
ne, evi riportò il premio della poefia. 
Vedi i Marmi Epoca 55. Mori I' anno 

■ ; ' " : 3- 



( 49 ) Veggi!! il citato Boijfy pgg. 118. iegg. 
( fo ) La vita di Emftdaek 'e (tara dal Sig. Boxtmy illa- 
.ftrata nel. Tomo X. dell' ArouhmU P-r.^w delle Ifcrizioni 
fag. 54. .■-.<■. . 

( ji ) Gii era (lata (lampa» a Dref.li nel 17TIV 4. Altri 
ammemi di Empedocle Hanno osila, ft^f AJW» di Atfc» 

trfanù IffJ. nau- i- , 
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• •■ '■ 3. della p$. Olimpiade in eli di gu 
An. kr.. anni . Ejm Travedi* in 4. Gemeva lóoi. 

Mondo .vwti j, CtwtMgi* 167%. ($%). 

»SJ -4** ERODOTO d' ^Alkarn^t Citta dell. 

Or»'* , Storiografo , viveva I* anno 3. 
dell' Olimpiade 83. Vifli 42. anni, e 
morì verfo il principio della guerra del 
Peliptnnef*. Ejus Hifìcria a Thoma Gal- 
■ Ito in fai. Lottimi 1679. & a J'tetib» 
Gronovio in fot. Lugduni Satavcrum 1715. 

5536 4« MELISSO di Szmo Filofofo , dìfcepol. 

di Parmenide, fu Maeftro di Zenone d" 
, Elea. 

9f& m ZENONE Eleo , Filofofo, diicepolo di 
■ -•*- Parmenide, e di MeJiffù, Jvlaeftro di Leu- 
cippo , e di Pericle , fiori nell' Olimpia- 
' : de- 79. 

3H8 +66 ANASSAGORA di Cibamene , Filofo- 
fo, nacque l' anno primo dell' Olimpia- 

,'. .' i; ' de7o., ebbe per Mieftro >An4$i<nenc , e 
fi crede, che abbia vivuto fino all' Olim- 
piade 80. (54). t .z'6 

3SJ?" 1 4*5 LISIA Oratore celebre , nato in eviene 
1* anno 2. dell' Olimpiade 80. , divenne 

.... 'amico di' Socrate, e fhori-tn-cfì- molto 

avanzata. Vretendefi ' che in' età di 76. 
S s 2 ; j ' ' 

( 5a ) Ce n' e uri' arri» belliffima edizione .di. Tom-Mi 
Jobnfonì Londra 1746. io tre volumi in S. Bifogn» vedere le 
rifliifioni del P, Bmmi :fìtlle tragedie di Sofocle ad Tuo Tf* 
tn de' Circi T..I. ..e- IL.. . .. 

( ti ) So quefta edizione di Gtonovìo Lodovico ..K*fl" fe- 
ce un crinito (faine inferirò dal .Clsro nel tomo .quinto della 
BìòIìoiko antica , e moderna pig. j8j. 1 . . , ' , ■■ ■' 

( 54 ) Nel 1*88. Gùmrumdn* Sthmìd ci diede a Jena un. 
Diflèrtazione de Anaxagora, e/ufaue fh/Jialogi* . 



314 Sibliot. di Ster. Inter. 

j 80. anni trattate qualche cauli. Ejut 



An. An. Oratkms cumOratoribus Gradi Aldi 1513. 

Mondo avanti Benrtet Stepbani in fot. 1575. (55) 
6 CRATINO Po«a Greco , amore delL' 

3»*" 4 4 amica Commedia, viveva nell' Olìmpia- 
de 81. [Stfl- 

!J4i 4«ì "PLATONE Poeta , avea fatto quafi 30. 

' Commedie, viveva nell" Olimpiade Si. 

3541 461 ARISTARCO di Te^e* , Poeta Tragi- 
co, vifle cento anni, e fiori vedo il fi- 
ne dell' Olimpiade 81. 

«41 401 BACCHILIDE di Ceo , Poeta Lirico, 
nipote di Simonide , fiori nell' Olimpia- 
de 81. (S7). 3 . . , , 

fjf» 4*0 PRASSILLA Donna di Scio di nobile 
ftirpe, attefe alla Poefia Lirica, e fiori 
udì' Olimpiade 8i~ 

■fJ4( 41? CRATE Poeta Comico, di cui parla 
^frijlottle nella Poetica, ville nell' Olim- 
piade 8j. 

3545 458 JONE , □ Girne nato nell' Ifola di Scio, 
Poeta Tragico, vifle verfo 1* Olimpiade 
Si., e mori verfo il fine della 8?. 

. . , .- ESCHI- 



( SS ) C« ne fono due altre edizioni, uni di Londra 173S. 
4. L'alerà dì Cambrige 1740. 8. coli» ioterpretazion latina, 
e colle note di Giovanni Taylor. 

( jfi ) TroTinfi de* Cuoi fiimmenti negli Ecctrtìtx Ttagee- 
diis,& Comoditi Gratti di Ugon Grazio, Parigi 1626. pag. 
488. feg- 

(S7) Frammenti dì Bacchìlìdt fi hanno nella raccolta tu- 
vim iltujhitm fiminarum di Fulvio Or/ini pag. 199. e nel Cor. 

r de' Poeti Greci , di Gìntvra 1614.T. II. p. up. fegg. Anche 
vita di Baccbitide fi dee al più volte citato Sia. Burette. 
Veggafi il tomo XIII. della Parigi** Accademia delle Ileri- 
aioni pag. a;;. 
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— ■ — ESCHILO Poeta, mori in Sicilia. Vc- 

Aa. An. di i Marmi Epoca 58. 
Motivanti DEMOCRITO di Jfbdtr* , Filofofo , 
ì*47 457' ^"P 0 ' 0 Oftane Psrflano , c degli £- 
$548 456 gitani , mori , per quanto fi crede, in 
età di io?, anni , nell' Olimpiade 04. 
(58). Gli fi attribuì fcc qualche ferino. 
JS4P 4*J ANDOCI DE Oratore ^ftenìefe nato 1* 
anno 1. dell' Olimpiade 78. viveva nell* 
Olimpiade 05. Ejvt Oratìoncs a Gitili. 
Cantero in fot. Bufile* 1566. 
J5S° 45+ GORGIA Siciliane, e Oratore, difeepo- 
lo di Empedocle, fu Maeftro di Ifocrate, 
viffe nell 1 Olimpiade 84. , e mori di an- 
ni 108. Ejut Oratìones in Oratoribus Al- 
di 151 3. & Hcnr. Stepbani 1375. 
JSS* 4IJ LEUCIPPO d'£/«, o di mieto, ce- 
lebre Filofofo , fu difcepolo di Zenone . 
355*- 45* TELESILLA Dama di *frga fi diede 
alla Poefia, e fi refe celebre pel fuo co- 
raggio . Viveva nell* Olimpìade 8j. 
3SS1 4Ii TUCIDIDE celebre Storico Greco, na. 

eque l'anno della 77. Olimpiade, e mo- 
rì in età di più di 70. anni. Ejut Hi- 
floria Graco - Latina a Jo: Hudfon* in 
fai. Oxonii i6p6. & *fmJl*lodami 1731. 



( 58 ) Olire i piti antichi cititi dal FeMeio.e ànìBrucbet 
parlano di Democriro Andrea Goid'mg, e Gwtlieb Federigo Je- 
nieben , mugli nella DilTertazione de Demtcrito e/ufyue pbìlofo- 
■fbi», a Vffil i76j.queflt ne' Programma de Democrito Pbilt- 
fipbo,iLipjta 1710. 

( %9 ) In quella edizione lì trovano eli Annali di Tucidide 
compilati da Arrigo Dtdmll», a' quali è premerla una Sinopfi 
Cronologie* della vita di qucfto eccellerne Storico Green . . 



jag S!t!ìot, di Star. Letter. 

ERMIPPO Poeta Comico, viveva lot- 

An. An, to I'. Olimpiade 84, a tempo di Periste, 
Mondo avanti Mn[ra {\ ^ a3 \ e fcriffe qualche eofa . 

to ' EPICARMO Siciliano contemporaneo di 
J5 JS 4P4 Empedocle , .e difeepote di Pitagora , (óo) 
fcriffe in. verG di materie Filolofiche, e 
viffe nell' Olimpìade 84. ( 61 ) . 
US* 448 ARCHELAO difcepolo d' Jnagagwa e 
■ flato il primo , che dalla Jonia abbia 
.. . ■ . iotrodotto in «rftaw'la Filofofia natura- 
rle,: verlo l'Olimpiade 84. 
W:'LW EURIPIDE riportò in ^ftene il premi» 
, ■ iella Poefia. Vedi i Marmi Epoca 50. 

.30. 442, 

Sifl 44<S METONE celebre Altronomo , vìffe 
- 1 : Bell'Olimpiade 85. Si crede, che mo- 

xifìe 1' anno 4. dell' Olimpiade 81. 
44t EMPEDOCLE Poeta Tragico, nipote 
ili. Empedocle FHofofo Pitagorico . 
-jsio 444 TELECL IDE vfmhje, Poeta Comico, 

viveva fotto 1* Olimpiade 85. 
iìH A4» ISOCRATE celebre Oratore cH rètine, 
■■me nacque 1' anno i. dell' Olimpiade 
■ . Só., e mori in età di 98. anni , 1' anno 
3. dell'- Olimpiade ira [^i]- 
\ £jus .Opera Grieco - Latina cura Henrici 
Ste. 



(60) ViacnzB MIRABELLA ne ha fcriita la vita nelle 
dìchiara%iani itila pianta dett antichi Siracufi, Pnitrmo 1717. 
T. If. p. i 7 8. 

C 61 ) I fuoi frammenti fi hanno in Greco nrlla pnifia Filo- 
fatica di Arrigo Snfana.piii. 54., in Greco, e Latino nella Bi- 



della' 



Camicorum vricram di Enciio, Verona i616.pag.17 
6x 11 Sig. ale fairy ne ha dato la vira nel tomo XII 
delle lfcrizioni pag, 161. 



Fart. I *frflc. Vili. ^7 
- — - — - Stepbani in fot. t%g2. &■ Pauii Stepba. 

An. An. ni 1604. fói). r 
Uoado.v»ri PARMENIDE difcepolo di Sm&m , 
35*T 4 j P ' fcnfse 1(1 vcrfi fopra la Fìlofofìa, e vif- 

fc folto 1' Olimpiade 8<S. (04). 
3S*y 4J7 NICOMACO yflmi/f, ■ poeta Tragico, 
Viveva in tempo di £w>«fe nell' Olim- 
piade 87. 

45« 4J« ARATOMENE Poeta, ^nhfe, autore 
dell' antica Commedia viveva lòtto 1* 
Olimpiade 87, 

3S<9 -«I TEOGNIDE Poeta Comico poco (lima- 
to ne' tempi fuoi, vifsc nell'Olimpiade 

M7« 4t4 FILOCLE Poeta Comico nipote dì £«- 
rif*& per parte di Sorella, viveva nell' 
■■. ..Olimpiade 88. 

tt7* 4ÌÌ CEFIÌIDORO vfamhfe, Porta Tragico 
viveva fotte. 1' Olimpiade.88. 

ÌS7» 4J* DIOCLE ^£e*i C p , Poeta dell' antica 
Commedia , viveva folto 1' olimpiade 

gj73 43 [ EMPOLI «gran/c. Poeta Comico, imi. 

tatore di Crntina , fiori nell' '.Olimpia- 
de 88. . . r 
«74 «o FILILLIO Poeta dell' antica Comme- 

dia vifse nell'Olimpiade 88. 
JJ7S 42? SANNIRIONE Poeta dell'antica Com. 

■ media viveva fono 1' Olimpiade «8. 
JJ77 4*7 FILONIDE jfonhft Poeta dell' antica 
Commedia yiffe fottb 1* Olimpiade 80. 

.. NI- 



( 61 j Miglior edizipat e q ¥ e[U di Ombrigli 7)11.^. i 



sjSS BlbUet. dì Star. Letta. 

- NICOCARE figliuolo di FHomie , 



An. An. Poeta Comico, viffe lottò- 1* ■ Olimpiade 
Mondo avanti g„ 

8 ^ 6 C ' SOCRATE famofo Filofofo, Fu maeftro 

557P 4»j àiPlatc-ne, e di Sentente (ój ) . Nacque 
1' anno 3, della 77. Olimpiade , e mori 
(66) 1' anno primo dell' Olimpiade 05. 
in età di 70. anni . Ebbe discepoli il- 
luftri , che gli fecero onore , e gli attri- 
buifeono alcune lettere , die ci ha date 
Leone ^llaxio. 

?i8o : 4*4 ERACLITO di Efefo, Filofofo coiitem- 
poraneo di Parmenide , viveva in tempo 
di Demolito [6y] . 

-jjgr' +J j EURIPIDE Poeta Tragico, nacque in 
. . . Salamìna piccola Ifola vicina ad Séìene, 
verfo la 74. Olimpiade , 480. anni , e 
più prima dell' Era Criftiana, Mori 1' 
anno 3. dell' Olimpìade 03. , in età di 
anni 70., o 75. E/'uj Tragedia a Jo/ua 
. • . Barnes in fai. Camabrìgiie 169$. [ o"8}. 

J5 8a +« AGATONE Poeta Tragico affai ftima- 
to, viffe ibtro 1' Olimpiade] 00. 

-3l8j < 411 IPPOCRATE dell' Ifola di Coo, Prin- 
cipe de' Medici , nacque 1" anno 1. dell* 
■:■ '.) . " Olimpiade 80. mori di 85. anni. Altri 



[6-;] Franctft* Chtrptniier ne ha (eritta io Frmetfi Iajù»> 
I ( i6 ) Se con nume cagionata dal veleni della cicuta, co- 
inè volgarmente fi crede , in un bel difeorfb nel 176;. incito 
a -Fifa detU mmt («SOCRATE e (lato meflb ad efatne dal 
SEp- gJrom wi CA LVI dorto Profrffore di quella Univeriiià. 
~( ór) Abbiamo nn pTorrjmma di FtHtriga Rleazh de HE- 
RflCLlTOEfcMi, ■ UpEm-. 7 rf.^4. ' 

{(8} Ce n 1 ha ur.' altra edizione pur di Cambrìgt 1*01. 
colla vita del poeta fermane dall' Editore GtgUtlnii PIERS . 



Pari. I. vfrt'ic. Vili.' cgtf 
■ — vogliono, che fia arrivato (ino all' Olim- 
Aru An. piade 100. Ejus Opera Graco - Latina a 
Mondo avanti g^gji» in fot. Francofurti i S jj$. *V8. 

' a Jo: vfntonMa Vander L'mden , Lugduni 
Eatavorum 166$. %. volumi 8. ■ .-■ 
5584 4*0 BOLIBIO genero, edifcepolo d'Ippocra- 
1 « ha labiato qualche trattato. 

JS«S 4'? ARCHIPPO Poeta dell'antica Comme- 
dia, nato in Atene, viveva nell' Olim- 
piade pi. 

jjSÓ 4'8. DINOLOCO Siciliano, Poeta Comico, 
viveva fotto 1' Olimpiade pz. 

J5S7 417 ANTIFONTE celebre Retore «fttniefi, 
fiorì nell' Olimpiade 01., nell' anno fe- 
condo della quale fu condannato a mor- 
te. E/141 Otationes in Rbctorìbut antiquii 
Aldi in fu!. 1513. & Henri» Stepbani 
in fot. IS7S- 

j S 88- 41* SiMMIA Tebano, Filofofo , e amico di 
Socrate . 

3J?p 4iJ SOFOCLE Poeta Greco , mori in et! 

di 01. anni . Vedi i Marmi Epoca 
6 } . [<;]. 

jjjo ■ 414 ANTIFANE Poeta Comico , viveva 
nell' Olimpiade 94. 

jjpi 41; CRIZIA uno de' trenta Tiranni di ~ftc- 
ns, viffe nell' Olimpiade ^4. e fu Poe- 
ta Elegiaco. 

ìm 4°? NESSA o NESSO di Scio difcepolo di 
Democrito . T t TE 



(69) Oltre le piìl antiche edizioni di Sofocle merila ricor- 
danza quella di Tammafo Jobnfoa a Londra 1746. in tre vo- 
lumi in 8. Non li lafcino di vedere le Kifleffioni del P. Bru- 
ma? lolle tragedie di Sofoclt nel fuo Teatro it'Grtcì, e quel- 
le di TanaijKito U Fcurt nel tomo IX. della Storia dell' Ac-i 
cidcraii delle lfctiziom di Parigi pag. 64. • 



390 Kìbliot. dì Star. Letterar. 

..— TELESTE Poeta Ditirambico,, fiori, c 
An. An. riportò il premio della Poclia inflette. 
Mortd » Vedi i Marmi Epoca 6%. 

;j P 4 408 DIONISIO Tiranno dì fratti pretefedi 
4*7 fyx* comporre Commedie, e Tragedie. 
Vivevi nell* Olimpiade 04. 
3*00 404 Morte di DEMOCRITO l'anno primo 

dell'Olimpiade 04. 
$6ai 40: PLATONE difcepolo di Socrate, nacque 
1' anno 3. dell' Olimpiade 87. Dopo a- 
rtre abbandonato tutte V altre feienze 
s'applicò alla Filofofia , fece molti viag- 
gi , e morì 1' anno 1. dell* Olimpiade 
108. [70] E/ut Optra Grato - Latina 
ai Hcnrico Stepbano in fai. 1578. 3. W. 
3A0J 401 PROTAGORA di fòdera, difcepolo, 
e familiare di Democrito, fiori nell'Olim- 
piade 74., e fi crede, che fo(Te Areifta . 
41» PRODICO Filofofo difcepolo di Proto- 
gora. 

Secolo IV. avanti 1' Era Criftiana. 
t*°t 399 ARJSTIPPO di Cirene Città dell' af- 
frica Filofofo, cortigiano, e difcepolo 
di Socrate . Fu capo di Setta , e con- 
temporaneo di Dìoniflo, Tiranno della 
Sic ilie {71). 
j<oS jpS IPPIA di Elea, contemporaneo di Pro- 
logo- 



(70) Alla tefta dell» traduzione Franwfe dell' opere di 
Pteinu firn io. Andrea Dacier vi è una buona vita di Flu- 
irne, la quale va per la Cronologia co rrf ramata con ma DiC 
frlMÌOiM del V. Qcrfiaì ftampata nelle Simhdt Fiorentine del 
Cori. 

lyt) Il Sif. Abate U B a «wx nel tomo XXVI. dtit'Ac- 
cademi» Pariglia dello Ifciwioui pag. B (Viluppi U Monte 

d' driftippo . 
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ìw. j. jriic. vm. 33 i 

' tagora , e Filofofo: fu difcepcdo di-Ege. 

An. An. fiderà*. 

Mudo gami ISEQ 0ratorCj fu difcepolo $ IfMrMk 

3tì<>7 Ì97 ' e . Maeftro diXfcweJIfiw.- fiorì ndF Olim- 
piade pj. E/hj Oratiants in Qtatoribiis 
^Gdi & H. Sttphtni ,. 

ì6oS }9 S ARISTOFANE, Poeta Comico Rima- 
òffimo, viveva netl' Olimpiade 07. Ejus 
Cemttdia edita a Ludolpho Kuftero in fot, 
ofmlialedami 1710. 

3i09 m CEBETE Tcbano difccpolo dì Socrate , 
di cui abbiamo un* Opera morale con il 
titolo di Tavola [ 72 ]. Cebetìs Tabula 
Graie & Latine a Jacobo Gronovìo in 8. 
Jmftakdauù 1Ó80. ( 73 ) 

jéio ;p4 ANTISTENE Filofofo Jtenicfe , difetta 
polo di Jotrate , Autore della Setta de* 
Croci ; ha.lafciato due declamazioni . Cut* 
GracttOratoribus Jfidì in fui, 15 13. fir if. 
Stepbani infoi. 1575- 

3*» JPJ ESCHINE e Filofofo: fu difce- 

polo di Socrate, ed ha lafciato alcuni dia- 
Ioghi . Ejus dialogt editi a Jo. Clerico sn 
8. *&&tMmÌ l?tl, (74) 

Tt 2 St. 



(71) Nella Storia dell' Accademia Parigina delle Ifcrizio- 
tti T. ili. pag. 1J7. cerca V Abate Wn, le qwft» tavola 
Sa veramente di Cekae. Veggafi anche Jacopo GùglìtlmoF e- 
verino noti' ofirrvazian Filologico- critica di Ceiwe nelle M*/o- 
tanxi di Lfp/iJ T. III. p. 14. -61. 

( 7Ì ) E a Londra per opra di Tmmg /afe»/™ 1720. 8. 
Si» anche nel libro: Uhg* tu opimii Grocìr Scrifioribut , 
Zurigo 1748. 8. 

(74) E colla vCTfione, • coli* nlTervaiioni di Pietra fior- 
ito, a LeovordU 1718. 8. Neil» Storia critica dilla Ripubblica 
dalle Unire T. fili. a. 161. vi e una lettera, ebe contiene 
critiche oflcimioni iopn alcuni luoghi ili qusiti dialogi . 



35* * b'tèlibt. ii Sur. Letter. 
• i ' m i SIMONE *Aieniefe Coramajo e Filofofo ;- 
An. An. fu difcspolo di Socrate. 
Voodo»«tó FEDONE di Elea, Capo dì Setta, di^ 
jtfil 391 fcepolodi JnTJtt. 

jflij 301 EUCLIDE di Magata Filofofo difcepolo 
3*i* ÌS° di Socrate, e divedo da Euclide Mate ma- 
lico. .. - 
jflij j8s> CRITONE Filofofo ufooiefè, difcepol» 
di Socrate . 

g6i6 388 FEDRO Filofofo amico di Platone, che 
ha fatto un dialogo, cui ha dato per ti- 
tolo quello nome. 

361S sSi GLAUCO v&eniefe fratello diJVattw.e 
Filofofo. 

384 FILOLAO di Orione Filofofo Pitagorico . 

Era di parere che la terra giraffe intorno. 

al Sole, e fa contemporaneo di Platone '. 
JrJ»i 381 FILOSSENO Poeta Ditirambico, morì 
. - ih età di 60. anni. Vedi i Marmi E- 

poca 67. (75). «■ 
jfii; 381 ARCHITA ài Taranto, celebre Filofo-; 

fo Pitagorico , anele alle Metaniche, e 

viffe ne' tempi di Piatone [76]. 
ì$j4 380 FILETERO jfteniefe , Poeta Comico, 

e , figliuolo del Poeta ^rijìofane, 
i 6 *S Ì79 DIONISIO di Sinope , Poeta Comico, 

viveva verfo l'Olimpiade IOO. 
jfii 7 377 ANASSANDRIDE Poeta Comico fiori, 
e ri. 



(75) Il Sig. Burette ne ha illntìrate le gefle, e l'opere 
■ti Tomo XIII. della Parigina Accademia delle Ifcririonì 
pag. 100. 

(76) Anche di quello Scrittore e benemerito II Sig. Bu- 
rnì'. Veggafi il iomo XVII. della ftefl* Accademia pag. 
56, C c pure una Diflertazioru di Giannandrta Stkmid di Ai- 
tbyta -Talentino, Jena 1*83. 4. . 



■ Art. Jrtu. Vili. .333 
' ' ' e riportò in ^ftene il premio della Poe- 
An. An. f ia . , Vedi i Marmi Epoca 6%. 

Mondo Minti PIRRONE Filofofo, Capo de* Firftnief; 

'-S18 27tì ' Setta di Filofofi, che dubitano di ogni 
cofa (77 ' ? 

jéij j7j ARARO Poeta Comico *4tentt}e figli- 
uolo del Poeta vériflofatte, viveva nell* 
Olimpiade 101. 

3630 374 EUBULO ^tìmitft Poeta Comico, fio- 
ri fono l'Olimpiade IOI. [78]. 

jtfji ■ J7J ASTIDAMANTE Poeta Comico fiori, 
e riportò il premio della Poefia in erte- 
ne . Vedi i Marmi Epoca óp. 

j6;i 371 AFAREO vétenitfr Poeta tragico, fiori 
dall' Olimpiade 102. fino all' Olimpiade 
iop.' 

3Éj4 j 7 o STESICORO Poeta, fiori in <Atenc, e 
vi riportò il premio della Poefia. Vedi 
i Marmi Epoca 71. 

3630" ì6B EUDOSSO celebre Geometra, difcepolo 
di vfrebita Tarcntino , e di Platone . Vi- 
veva nell'Olimpiade 103. (79). 

J037 467 TEOPOMPO dell* Itola di Scio i Sto- 
rico Greco viveva ne' tempi di Filippo 
t ■ padre d' *4lcffandro il Grande , verfo f 

Olimpiade 103. Abbiamo della di lui 

- - ftoria alcuni ioli frammenti .',-*■ 

TI- 



{77) Jacopo Bruchr nelle fne Mtfeolanzt Scorica - Filolofi- 
co - Letterario crinelle l'inno 1748. ftampite ad Augura Mg. 
1. figg. ha una lettera de PYRR.HONE aSaptkifini 
falii m/tul» tifnlvtmU . 

(7Ì) Nel tomo li. del corpo de' Poeti (lampato aGnevr* 
nel 16 14. ci fono alcuni fnoi frammenti . : 
( 79 ) Pub «derlj.nni Differiazione HGwfio Ch/W>» B«bmir 
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334 BibUot. di Star. Lttter. 

- . TIMOTEO Poeta Greco, morì in eti 

An. An. di JKS. udì. Vedi i Marmi Epoca 74, 

Mondo avanti LICURGO Oratore uSenitfi , fu difce. 

1641 i(7 P°^° & Pitene. E/us Oratio in Oratori* 

fóil jja Aldi, & B. Stipi*» [80] . 

Jtì54 II" ARISTOTELE di Stagira Otta della 
Macedonia, nacque l'anno 1. dell'Olim- 
piade pp. fu gran Filofofo , difcepolo di 
Fittone [81], e Capo della Setta de" 
EanpAtttici. Mori F anno 3. dell' Olim- 
piade 114. io età di 03. anni. Ejus 
Opera Grace ah *fìdo in [al. Venttiis 
1498. 4. voluta, rara Edizione. Eodem 
a Fridsrico Sylburgio in 4. Francofurti 
15Ó7. 5. vaiata. Eadcm Grate • Lrtine 
in fol. Paririólp. & 1619. 2. vcltm. 

Ì*5S 349 SPEUSIPPO ^ieniefe, nipote di P/a«. 

« , di cui fu fucceffore noli' Accademia 
1' anno 1. dell' Olimpiade 108. 
g43 MENANDRO uro de' più celebri Poe. 
ti Comici dell' Antichità ( 82 ) , vifle 
nell'Olimpiade 108. E/m fragmtnta a 
Jo: Clerico in 8. ^fmflalod. 1700. [83]. 

3*"» 147 APOLLODORO Poeta Comico, nato 
in Gela nella Sicilia , viveva a tempo di 



3 (j8 J46 FILEMONE l'antico, fu Poeta Comi- 



(80) E colle note di GwW Tay/er infame coll'Ora- 
aion di Demopue contro Aft&, a Cambrigc 174;. 8. 

(81) Biiogni vedere il dotto paragone dal Rapino fatto 
tea Platani , ed Arìfattit . 

(81) Giaogaffraio Hjtuptmm Bssnpb nel 174;. a Cera li- 
na Difórtazioiie de Malandrò, aiaue diìtu eomadiit. 

(8;) Gran lite per quella edizione nacque tra Ctm , e 
Hit***!, Bmlty IqUfe. 



w — co, e contemporaneo di Méniwn^M . Vif- 
An. An, fe pili di 100. anni (84). Ejus frag* 

Mondo avanti mejua cun Memmdra * Jo.Clerico in 8. 
G ' C ' ^fmflehd.vm 170?. 

3«» j4+ DIOGENE di ,SW/>e, Filofofo Cinico, 
e difeepoio d' *fitttjìtnt , ville fotto 1* 
Olimpiade 100., c morì in età di anni 
00. 1* Olimpiade 114. (85). 

3«; J41 EPICURO nato nel territorio di vftene, 
Filofofo, capo, e Autore della Fi lofofia 
Epicorea . Fu qualche tempo difeepoio 
di Demacrite, c morì l'anno 2. dell'O- 
limpiade 127. in età di 71. anni (So*). 

J3 dtì jj8 SENOFONTE Filofofo , e Storico ce- 
lebre, nacque nell' Olimpiade 82., fu di- 
feepoio di Sacrate ', e mori 1' anno 1. 
dell Olimpiade 103. in età di 00. an- 
ni ■ Ejus Opera Grece - Latine in fot, 
Parif. 1025. & in 4. Oxtxtii 1717., tì>* 

3W7 3J7 CTESIA di Guido viveva in tempo di 
Staoftnte , reftò prigioniere in Perjìa, 
e ne ferine la Storia , della quale abbia- 
mo folo qualche parte (SS) . 

CA- 

(84) Vegsanfi Copra codili le riarcii del Sig. Burette net 
tomo X. dell Accademia Parigina delle Iferizioni pag. mi. 

(85) !-» c ° ftni bwte ha dar» accattone a Tommafa Bar- 
thnlini d' un'Orazione, a Jacopo Hafio, ■ * Criflofero Augii. 

^ (Eó) Caffeado, e Jacopa da Rendei ne hanno fcritu la 
vita. La lui morale i fiata ultimamente ditela anche toltali*. 

(87) Gran c o mi ove r fìa tra' Dotti, a etri fi debba pre- 
Itar pili fede, ad Erodalo, a tene/onte, a a CtqGf. Si pofon 
vedere le Dite nazioni Cronologiche del Pi TtunemiiH , ■ le 
Memorie del Sig. Bougainville nel tomo XXIII. delle Memo- 
rie dell* Accademia di Parigi pag. I. 

(88) 1 piti" copiali frammenti di Cu/U fi trovano nell* 
Erodoto di Tommafe Cale, a Londra i6j9> pag. 619. f'SS- 



Bìèliot. dì Star. tener. 

• — CALIPPO celebre Aftronomo , viveva 

. Att. An. nell' Olimpìade tiz. 

Mondo avanti NEOFùNE o NEOFRONE amico di 

j668 jjó Calli/iene, Poeta Tragico, fatto morire 

36Ó9 ;3J da idlcffandro inCcme con quefto Filofofo. 

T<*7o 334 ESCHINE Oratore uftsniefe , difcepolo 
di Ifacrate, viveva nell' Olimpiade 112. 
Ejiis Orationet inttr Oratores Aldi , & 
H. Stepbani [ 8p] - 

l*? 1 *JÌ ERACLIDE del Patito, compofe alcune 
Tragedie , e fenffe fopra varie parti di 
Stona , fu difcepolo di Platone , c di ut- 
pfimU [>]. 

i&7* ìì* ONESICRITO Filofofo, difeepolo dì 
Diogene , viveva in tempo di jÓeffattdn, 
al quale fervi nella guerra della Perda. 

J«7Ì' 33 1 ARISTOFANE Poeta Comico. verfo il 
tempo di ^Ileffandro il Grande. 

3 «74 IJ° POSIDIPPO di Calandra, Citta della 
Macedonia, Poeta Comico, fiorì tre an- 
ni dopo la morte di Menandro-, 

;&7S 310 ANTIFANE Poeta Comico , vi (Te in 
tempo di vflejfandro il Grande-,. 

ì6 7 6 ji8 GRATE Tebana , difcepolo di Diogene 
Cinico, viveva nell'Olimpiade ir 3. 
IPPARCHIA Moglie di Crate fi appli- 
cò alla Filofofia Cinica, benché non con. 
venite un tal meftiere ad una Donna 

5*77 3*7 CALLISTENE Filofofo, nipote, e di- 
fcc- , 



^ 8 ?',„ S i,' roveranno lecofe ad Efitè" appartenenti rifcMai 
ratedali'Abaie di Vatry T. XW. dell'Accademia delle lfcti- 
zioni di Parigi pag. 84. 

C fo ) Nei tomo X. della fiefla Accademia pag. rpo. vedi 
le rrtmòe del Sig. Burette (opti Emelide. 
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fcepolo di «friftoteìe , fatto morire cru- 

An.. An. . delmcote da ^4!effandrù il Grande. . 
Mondo-avanii CARILAO di Locri , Poeta Tragico , C 
• 6 S ' l6 " Comico, folto l'Olimpiade 113, 
j«7 ? j*5 DEMOSTENE celebre Oratore ^Oemefa 

nacque 1' anno 2. dell' Olimpiade 101. 

Mori volontariamente 1* anno 61. della 

fua età. E/ut Opera Grxce - Latine in 

ftl. Francofurti 1604. 
4680 ji4 FERECRATE ~4tsniefc, Poeta dell'art- 
1 tica Commedia, citato di Platone, viffe 

folto Meffandro il Grande nell' Olimpia- 
: , de iti. (pa) . 

;6Si jaj TEOFRASTO nato nell" Ifola di Leibo 
-., .,1 ■ 3, dell' Olimpiade 114. fu Filofofo , e 
1 .. ■ ' diicepolo di tAriftotele (93) • Mori nell' 

Olimpiade 113. E/ut Opera ab Jfldo in 

fol. Venetìis 1498. (04)- 
jtì8s jm SQPATRO di Pafo , Poeta Comico, 
, : - , viffe lotto ^leffaudro, ci Tolommei fuc- 

ceffori di lui . 
jS8j 111 IPERIDE Oratore, difcepolo di Plato- 

ne , e d' IficraK , mori verfo 1' Olimpia- 
. de 114, .E/mi Orati» faitr Oratores -Aìdi 

& H. Stepbant ., - 
1*84 jìo CARNE ADE di Cirene mori .f anno 4. 

Vv del 



(ni) Ptein Eiernan pubblicò a ,UpM tot] 1146. finirne» 
AcàdimicHm piatUtiifmtm DeTooflhenij & Ciceroni* exbi- 
foiM. Se ne' nofin paefi non trovili quello libro, non fari 
■gran danno, avendo noi il bel pungine del P. Rapinoli:» 
DtinojUxe , e Cicerone. ... 

(pi) DÌ oueflo pure ba fetitto il Sis. Burette nel tomo 

«. dell'Accademia frn^éu dolle ifcrizìoni pag. 107.- 

. ( pj ) Giovanni Meurfio ha ferino di bu, e de'fuoi libri 
perdutimi t rat ratino inleriio nel tomoX. di Gromvio. 

(94) Epercuta diDaniele Einjìa a Leiden 1613. fol. 



33$ SiUiet. di Star, tette*. 

— deiT Olimpiade no. in età di 85* °yo. 

An. An. anni, fu capo della terza Accademia. 
Mondo «vanti S iM MEA di JfatV , Poeta Lirico, vi- 

sg ' veva loCto T^ mmt0 ■ £ /"* °f era eum Tro- 

ttiti Operibut Edhienii Crifpmi 1584. in 
16. (05). 

jBS* 518 MACONE di Sidone, Poeta Comico, 
viveva inAleffandria foMo Tolommeo £. 
vergete . 

t&1 ji? CARCHIDAMO Poeta, o Comico, a 
Tragico , fiori in <Atene 1' anno primo 
dell'Olimpiade 115- 

;i88 jifi DINARCO di Corinto, Oratore, nacque 
1' anno 4. delP Olimpiade 104. Fu di- 
fcepolo dì Teofraflo, e mori in età di 
70- anni . Ejus Qrationts ìnter Oratore! 
Jfldi & H, Stepbtni. 

3<SSp jij SENOCRATE Difcepolo di Piatone , 
fuccedette ntU' Accademia a SpeuJSppo V 
armo 2. dell' Olimpiade 110., e mori 
l'anno 5. dell' Olimpiade 116. 

3690 ji4 STILPONE di Megara Filofofo , difce- 
polo dì Euclide Megarefe, e Maefìro di 
Zen-ine dì Ci%i» , viveva verfo 1' Olim- 
piade 110. 

ì&n ut POLEMONE vftenìtfe , Filofofo Plato- 
nico, difcepolo di Sincerate , a cui fuo 
• ■ • «dette neJl' Accademia 1' anno 3. dell' 

' 1 ' ■ Olimpiade 1161 " 
jS?4 jio FTL1PPTDE *Aien\efe , Poeta Comico , 
viveva nella 110., e anche nella 118. 
Olimpiade . v . ZE- 



( E celle «ort di Claudio Mmnfì* inficine colla fpie- 
gaz.ont dì lai Davruta infcnpìenum Hcrodis Attici Rbemis, 



Pan. L vfl»»'r. W tfli 
. ZENONE di O'v* Cittì dell' 



An. Ah. Cipro, fu Filofofo, Scolare di .Grato ; ma 
Mondo fX* n IÌ poi abbandonò (a Fifofofia de' t 

CLITOMACO Cartagine, Filofofo, 

diftopolo di Cameade , C fucceflore dì 

lui neh' Accademia . 
1*98 Jo« ASCESILA celebre Filofofo Platonico, 

e capo dell' Accademia, viveva ncll'O* 

limpiada iso. 
fjèo- 304 MEGASTENE , che vìveva fotta il Re 

Stleuco Nkatore , aveva comporta una 

Storia delle fiuto, della quale poco ci e 

fopravanaata ( 07 ) . 
*W CRATE -A«m>>, Filofofo, difcepolo, 

c fucceflore di Polsmano ruU' Accademia . 
;o» PLATONE il giovane Poeta Comici*, 

vìveva nell'Olimpiade lao. 

Secolo IIL avanti l' Era Criftiana. 
1W0 W> MENEDEMO Filofofo viveva in ten> 

po del Re Dentaria . 
jyi^ 290 TIMEO viveva, lotto Tdomm&> Lago. , e 

fotta Filadvlfn . Scritte qualche cola di 

Moria; ma pota ooliaia ce n'è rimafa. 
37»A a88 EUCLIDE celebre Geometra , viveva 

nel!' Olimpiade 123. ( 08 ) . Ejut Eie- 



epS) Nel 1700. «fri ad ZENO Phìhfóittr Itvàrr 

adombratiti tznciiio Academico da Zmmingo FOftELiO in 8L 
Anche CottloÈ Fedtrigt ]enief>en..\À un programma fl*mp«tt a 
I/foS* nel T714. tratta de ZENONE Cini**. 

(97) Vtdi Tabricio Bit!. Grtc. T. II. pfig. 2ii. AmiVfo 



l Mfufo,* , e gli art 
'•im Ftrfaru 



Ww, _ - . 

(S?) Negli ffilMotfidi Euclidi flampati a. Pi&ro 1 57* 
lwgeB la vira dì lai fctitta dal Cimmandini . (.taniBmdrta 
Schmid r** - — ~ 1 J- 



34* Blbliot, di Stir. Lttttr: 

. " ' menta Geometria a Criftophòro Clavio in 

An. Ah. fol. Colonia 1501- , O" in 8. Londini 
Mondo arami & (?? ). 

Ì8* BEROSO di Babilonia, riffe fotta TV 
hmmeo Filadelfo . Tutto quello, che afe- 
biamo delia Storia di lui l'opra i Caldei, 
confitte ne* bei frammenti confermatici 
da Gmf*fft,c da Eufeèio Cefarienfe [100].- 
L* Opera, che pubblicò gii *4hnio di 
Viterbo, Religiofo Domenicano, è fuppo- 
fta , quantùnque abbia ingannato altre 
volte parecchi Eruditi . 
3714 x8o STRATONE di Lamp/aca , Filofofo.e 
difcepolo di Teofrofto , a cui fuccedette 
nellaCattedra, vilTe fot to Tolomtnto Fila- 
delfo. 

371+ ARISTONE di Scio , Fìlofofo Stoici , 

difcepolo di Zenone di Ci^io, viveva dcU' 

Olimpiade 125. 
37IJ vf 9 POTAMONE, ^leffandrino, Filofofo, 

viveva fotto Tclommeo Filadelfo . 
j7iS S78 ARATO di Soli nella Clima , Poeti 

Greco [1 ], viveva nell'Olimpiade 1 1;. 

Ejus Pbanomena grace & latine ab Hu~ 
gone 



<op) 11 ti. A. non parla, che dell' edizioni degli Elemen- 
ti. Tutte l'opere di lui fi hanno ftampate da Corride Da- 
fipodh, a Strasburgo 1571- E. e poi da David Gregorio, a 
Oxford 1703. fol. Del refto bifogna leggere fcbed'tafnia lini- 
rorium (di Giorgia Mania BOSE) quo contenta Elementonirn 
Euclidis enunciai, & fimul de vanii cihianibia pojl Fabri- 
cium nonnulla differii, Lip/ìt I7J7. 

(100) Qnefti frammenti fi hanno raccolti dallo Scaligeri 
al fine del fuo libro de smendathne timporrnm, e più ampia- 
mente dal Fabrich Bibl. Grac. T. XIV. pag. 171- f'gg- 

( 1 ) Su cui fi ha Differtazione di Giannandrta Schmid, 
Jena;' 16S5. 



Part. I. Jfrtìc. VHL 
- gone Grotto in 4. Lugdm 



tóoo. 

Mondo ««^ri,p RO NOMO, Tttaao Poeta Tragico, o 
57jo 174 ' Comico , fiorì V anno z. dell' Olimpia- 
de 1 27. 

j7ji 272 UCONE Filofofo Peripatetico , viver» 
neh' Olimpiade 127. . 

Ì7ì* a 7 i MANETONE nato in;EgÌtto, Sacerdo- 
Te Egiziano, viffe l'otto Totammee F iladtl- 
fo. Avca comporto una Storia Sacra, 
v o fia dell' Egitto, di cui il folo Giufep* 
p e [ 2 ] ci ha confcrvato gualche fag- 
gio (i)- ■ - i» l 

37jj" atfjj FABIO PITTORE , che fu Confole V 
anno di Roma 485. pafla per lo Stori- 
co più antico di quella Repubblica; ma 
abbiamo di lui appena alcuni frammenti.. 
Ì74» »*4 ARISTARCO di Som., celebre Afìro- 
. nomo, viveva nell'Olimpiade 120. E/tu 
: Opera Grstco • latina in 8. Oxonii 1(588. 
& Tomo 3. Operum UvalHfii in fot. O. 
xoniie lópp. 

(74) 453 CLEANTE di Città della Licia, 
Filofofo Stria , difcepolo , e fuccelìbre 
nella Cattedra di Zenone di Ciirjo , fa 



(1) Non ì il (bla G infitte ^ che te ne abbia: confermi 
de' frammenti , ma pure Eufeiio, a Siaceli* nella Cronografi*. 

_ ( J ) Dell'autorità- di quelli frammenti difpufano gli . eru- 
diti. Un compendio de' loto vari pareri fi ha elegantemen- 
te , e dottamente riftretto dal P. Nicolai nel primo Tomo 
delle file Differtaznni, e Lezioni di Satra Scrittura Di IT. ,11!. 
pag. 82. figg. della Fiorentina edizion prima. Oltre quelli 
Irammenti Storici fcrifTc Manetont altre opere. Una e V A- 
potile/malica, o de vìrìlim Aftrerum in (ti libri trovati in un 
vecchio Codice Mediceo, e a Leiden «impari nel 1608. dal 
CroneWs. ,. „ 



3+Z Bì&liot. di Star. Letttr. 

- nìaeftro di Ctiftppa , t YÌff« nell' Olim» 

An. An. piade 130. 
Mondo HRATOSTENE di Cb», nato nell* 
' ' Olimpiade rat fu. ii primo che offer- 
Ì7W " Yaffe il numero delle Stelle. Grtce, & 
Latini Ìb limnologia Dìony/ìi Pefavii infoL 
Parif. 1630. , & in fot. ^tnfitlodamt 

1703- U)- 

J7W . ANTIGONO CARISTIO Letterato, 

: - xiwew fotta Talammea Fìiadtlf» Re d' E- 

gitto. Hijìaria de Mnabil'tbns in 4. Lugd. 

BaXav. ifiip. 
|7Si 3 IÌ LICOFRONE di Cakide, Poeta Tragi- 

co ofeuriffimo, Yiffe folto TtUmmn Fila. 

delfé-. Epa Caffaadra ajo. Pettini , in fai. 

Omnit 1701. 

37,. *•* TEOCRITO Siroeufamt, o dell' Ifota di 
C09, Po«a Lirico, vifTe folto Teiommea 
FHadtlfo verfo V Olimpiade 130. Ejtts 
Optra in 8. Oxouii 1699, £ 5 ] . 

97*4. 150 NEVIO compofe alcune Commedie , e 
pafla per uno de 1 primi Storici Rimani. 
Scriffe in verfo , a mori 1* anno di Ra- 
ma 550. (6). 

I7I4 »Jo ARCESILA di Pitoni, Filofofo o Ca- 
po 



(4) Nel mimi XXVI. dell' Accademia Parigina delle ifcri- 
rioni trovatili due operette mollo «conca ad illuftrar* Ireio- 
fknt. Una V del Sig. iP AnvitU pai. 9 i., cioè dijcuBm 
della mifitr* <UIU 1™ d> fratoftana ; l'altra dai Sifi. * t* 
ìiaazi pag. mi., ciò* tgmvaeàtm *i™ Entofteoe . 

( 5 ) Mir-iei/a n. fc. firma h vita nella Schio, 

imam dilla piuma dtl? axticlx Stronfi, Palermo 1717- P*"* 
li. fag. i H . 

(6) Qajpir» Sagiuuria na ha ferina la vita, od {.alUfttm- 
p»a inGama con [palla di ime Andnniee, i' Emwà ite adj 

Altadmrgo i6ji. 
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■ pò della feconda Accademia. Nacque, 

An. An. per quanto fi crede, nell'Olimpiade 134. 
Wondoavanri l ACIDE di Cirmt , Filofofo Ptotnnict,, 
,„ 0 ' 'e fucceflore di ^frcefìU, mori V anno 4. 
375? dell'Olimpiade 134. 

rfio CALLIMACO di Coirne, Poeta Greco, 

viveva ne!l' Olimpiade 133. EjtttOpera 
M Tbeodoro Granito in 8. UltrajcSi \6^f. 
z. W. ( 7 ) . 

37*» M» APOLLONIO di Rodi , Poeta Gre. 

co, fu Icolaro di Callimaco. EjutiArgo- 

lututico* li 8. Lug. Bttav. 
376+ 140 LIVIO ANDRONICO , Poeta Latino, 

e (lato il primo , che abbia in Roma 

rapprefcntiro Commedie 1' anno primo 

dell' Olimpiade 135. 
jTja «ii ARCHIMEDE di Siracufa , celebre Mar. 

tematico, viflè ncll' Olimpiade 1 42. E/ut 

Opera in fot. Parif. 161%. & 1646. [8]. 
Ì7« »? QUINTO ENNIO nato ir. Cmlabria, 

fu Poeta, Storico, c Filofofo: abbiamo 
di 



{7) Due più recenti edizioni fé ne hanno, uni di Olan- 
da, l'aura di Firenze per opera del Sig. Canonico Bandi»!. 

(8) Di que'ianti, che ne hanno ferina la vita (fon que- 
lli David Rrvaln, Gìammdrtm Schmid in mia Differtazion 
latina de Archimede Mathematicorum principe, Jena 16$;. , 
Vincenzio Mirabella nelle dichiarazioni astia pianta dell'antichi 
Sirwatfe pan. H. pag, 1461, il Si(. Melar nelle fi» ricerche 
T. XIIT. delPAccad. Parig. delle lfcriz. pag. 1*8. &c > niu. 
no ba più illuftrato quefto celebre Matematico, quinto >ÌCh. 
Sig. Conte Mazzuchelli celie Tue Notizie Ifhtiche, e critiche 
intomc alla vita, ed agli ferini di ARCHIMEDE ; ma con- 
viene ricorrere alla feconda edizione , ove e dtfefa q ne IV ope- 
retta dalle critiche d' un meéetno Frante/e. I Matematici 
afoettano dal -Sig. Tortili fermefe .una -omnia adìatu d* *r- 



344 ' "BlitUt. dì Star. Zetter. 

. di lui alcuni foli frammenti [o }, Na. 

.An. An. eque 1* anno 4. dell'Olimpi 134-, tuo- 
Mondo muti A v anno j; Roma s g s _ E j„, f ra gmm* 

U * C - u in 4. Jmft. 1707. 
37j6 *o8 CRISIPPO tii Seti nella Cìlicia, Filofo- 
fo; fu difcepolo e Succeffore di Cleante. 
Morì in eri di 73. anni nell' Olimpia- 
de 143. 

5804 Mo PLAUTO Posta Comico Latino, di 
cui abbiamo 10. Commedie . : Morì 1* 
anno di Rema 570., el* anno primo dell' 
Olimpiade 140. E/us Comvdiie a F ride. 
rkoTattbmanno in 4. Fran;of-trti 16 12. (io) 
Secolo fecondo avanti l'EraCrilìiana. 

j8io 184 ARtSTOBOLO Giudeo , e Filofofo Pc- 
ripatetic» , viveva nell'Olimpiade 1^4. 

;3i4 180 BIONE di Unirne , Poeta Lirico , vi- 
veva verfo l'Olimpiade 150. Ejus Ope- 

. .... fa in 8- Cantabrigia 1Ó%Z. & 1661. 

^8ij 17P MOSCO SiracufMo, Poeta Lirico, vif- 
fe folto Telemaco Filometare . Ejar Opera 
cum Bìone in 8. Cantabrigiic 1Ó51. & 
l66l. 

l8ji 171 TERENZIO Affricano, Poeta Comico 
Latino, nacque in Cartagine 1' anno 
\$6l. di Romi . Viveva l'anno 3. dell* 
Olimpiade 155. Mori l'anno di Roma 

■ ■ :.- .. , ■• * ' s°?- 



(9) Tra Damnìca de Angeli:, e Gìànbtrnrr'dmo T*fnri nv 
eque pi comroverfia Culla pitia di Ennio. Vegga!! Copta 
l'Indice delle Raccolte itdUne, '" 1 

(10) E in «fitti Dclobini Ptrifììs 1670. 4- in due volu- 
tili. Vi e anche l'Edizìon Caimani, il P. Bendali Gcfuita 
Ci diede V Aulu/arit in Roma con ottime oflsrvazioni , e ci' 
fece fperare Qualche altra commedia funiimwte illulìrata a 
vantaggio de' Giovani . 
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- jo^. {il}. Ejus Comxdia- fi* cum Do- 

An. An.. nati Commentarti! ad ufunt Delpb'tni in 4. 
Mondo amori lÓ7 ^ Uem ;„ ^ Lu ^ BgtaVm J?z6 

' z. voi. & cum Faemi noth in 4. Lon- 

1844 100 MARCO PORZIO CATONE detto 
il Vecchio, o fia il Cenfore, morì l'anno 
1 Ó04. dalla Fondazione di Roma in età 
di più di 00. anni per quanto fi crede. 
: Ha lafckto un Trattato fopra 1' Agri- 
coltura. Ejus Opera in 8. Hcildebcrg* 
Commclin 1591. , & Franekera in 8. 
i6zo. ( 13 ) . 

3847 i57 CARNEA DE di C/rene, Filofofo, fu 

capo della nuova Accademia, e morii 1 
anno 4. dell' Olimpiade iói- in età dì 
anni 85. 

3848 156 CRITOLAO, Filofofo Peripatetico, vi- 

. veva nell'Olimpiade 151S., tempo della 
di lui A m batteria a Roma per parte de- 
gli 'xAtertUfi. 

384?*, i;s CALLIMACO , ii giovine, Poeta E- 
roico, fiori fotto Tolommeo E vergete . 

3 8;i iji PACUVIO Poeta Latino Tragico, fio- 
ri 1' anno 3. dell' Olimpìade 15Ó. 

3851 ij* POLIBIO di Megalopoli, nacque 1' an- 
no 4. dell'Olimpiade 145., e F anno di 
Rama 548. Ha fatto una ftoria del fuo 
- X x - tem- 



( 11 ) Vessali la viia di Ttrtn%Ìo fc ritta da Gafpm Sagit- 
tario con quelle di Pimi», e di Ciurmo, Aittnburgi 1671.8. 

{ 11) Non dobbiamo lafcìare la beila, e magnifici edizio- 
ne dì Urbino 1736. fai. ( 

( ij ) E negli Stimmi rei rw/fc'w veeirei Latini di Ciam- 
maisia Gcfncn , Liptìa 1735. Ci fono anche de' frammenti 
Storici . 



34^ SiÙliat: iti Stor.Létter. 

■ ■■ - .. i - teVripo , eh' è giunta fino a noi ,- ma non 
An. Ah. intiera. E/as biftoriain fol.Parif. tóo?. 
londo *vawi ai cui abbiamo una buona traduzione 

; ' ' in Franxefe . (15)" 
ìfii 14J LUCILIO' Poeta Latino Satirico, oa- 
fo'neiroiirnputde 153., e morte in età 
di anni ì-6. Ejtti fragiUtnta a Francif:» 
D-ju^ain 4. hagduti Batavorum 1597. 
!B» \Uft DEMETRIO Fu/erto, uno de' più grand' 
i Uomini, che abbia prodotti uftene , in 
tìhore del quale furono innalzate 360. 
Statue {16). Vivea in tempo di Te- 
hmmto Solevo, appretto del quale fu co- 
ftretfcr ritirarli . Appreftì la Filofofia da 
Teofmfla , e coltivò la Rettorica, fopra 
.-lai quale ci ha lafciato un Trattato [17]. 
Ì64 140 APOLLODORO, Letterato ^fieniefe , 
viveva fottò l'Olimpìade r<5o- E/ut Bi- 
bliotbeca Grec. - Lat. in iz. Salmurii 
1661. [18}. 
M >4° CLITOMACO Cartagine/e, e Filofofo, 

, .difcepolo ài' Cameade. 
■A% ijs> NICANDRO, Medico, e Poeta, vi- 
■ . veva ticll' Olimpiade i<5o. Fjut Tbe- 
riaca, vftexrpbumacà i* ^.Farìf.Mo- 
K/.IS57- 

74 *J* .PANEZIO di Redi, Fitafofo , fu ami- 



(14.) E della recenfione di Jacopo Gronovio, Amjlilcd.imi 
léja. Và. III. in 8. 

(Sy) Del Btasdmim D. Vincenzio Tènitlkr t che vi ha 
premuti la vita * 

{là) La tua vita trovali diftéfa dal 5ig. Bonany nel la- 
ma Vili, della Parigina Accademia delle He ricetti />. 157. 
- (17) Vrii l'articolo precederne. 

. (18) E tra gli Sentieri amichi Hifim. Peti, di tàAinufi 
Gà, Parif. i6;j. 8. 



■Art. I Vlil. -347 

. co di Lelio , e di Stipkw Jffriuua . 
. A*. . Ai- 'EZECHIELE Giudei , per quanto fi 
ftjopdo wnji oredej fu Poe[a 7T8gifQ,,e viffc più di 
,8g 4 l'io ' un ^P 10 avanti T Era Criftiana . . 

Secolo.!, avanti 1' Era Criftiana. 
■ '«Sa: 5CIMNQ,di- fcr'u, -.Geografo , e Poeta, 
: . . viveva nel!" c Glimpiade 171. Tom. II. 
Geagrapborum in 8. Qwfii 1703. 
3914 50 ANTIOCO di vtfcalQn?, Filolofo Ac- 
. cademico. Infegnò in Roma 1' anno 
Ó74. dalla fondazione .di quella Città . 
JS>;e 7* APOLLONIO di Tiro, Fjbfoi'o Stoico, 

vilfe lotto Telammo guitte. 
J93+ 70 TERENZIO VAERONE nacque nella 
. Galli* tfartomaft , V anno 63S. di Ro- 
ma, .e moti .qiufi nonagenario 1' anno 
717. Ejiis Opere de re ritmica in 8. ±A>n. 
u: jltlodami 1583. de lingua latina in 8. 

Ingolfìadii 160$. 
. 6 9 ORTENSIO celebre Oratore, emulo di 
Cicerone nel!* .Eloquenza , fiorì 1* anno 
4. dell' Olimpiade 177. 
3940 S + ANDROLICO di Redi , .Filosofo Peri- 
patetico, e conte rnporaoeo di Cicerone. 
394' 6j AURELIO COTTA naio in Roma , 
fu Filolofo lUfìinto fra i ìPcrìpatctici , e 
- . ; contemporaneo di Cicerone. 
59 41 fa TITO POMPONIO ATTICO , eccel- 
lente Politico , Filofofo epicureo , e con- 
temporaneo di Cicerone . 
-J944 Jp _CATONE il giovane , ol'UTICENSE 
alato in Roina , fu Filofofo Stoico, e 
contemporaneo di Giulio Ce/em. $i uc- 
cife da per fe fteflb in V'ica , Città dell* 
.... P anno di Roma 708. 

v „ ■ r e 4 . 
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— CATULLO Poeta latina, nacque nel 

An. Ad. territorio di Verona 1* anno 66%. di Ro. 
Mondoavanri ma ? ndla ^al Cittì morì in età di 

3P4S ^ SS ann ' 2°" ° ' nc ' rca > vcr *° 1* anno 7°S- 
daila Fondazione . Ejus Opera in fot. 
Venetiis 1730. con quello titolo: Catul- 
lai refi! t ut us , & in i%. Pari/. 1743. 

(19)- 

SS LUCREZIO Poeta Latino, c Filòfofo 
Epicurea , nacque 1' anno 659- di Roma, 
diede alla luce il fuo Poema 1* anno 3. 
dell' Olimpiade 177., e fi uccife in cri 
di anni 44. Ejus libri fex de rerum na- 
tura a Sigìfmundo Havercampìo in 4. Lu- 
gduni Batav. 1723. ( IO ) . 
■jj, 4? JS CICERONE eccellente Filòfofo, e più 
eccellente Oratore, fu ancora Poeta, ma 
affai mediocre . Nacque 1' anno 
della fondazione di Romn, e fu uccifo 
per l' ingratitudine di viugujì», e pel fu- 
rore di M. Antonio 1' anno 711. dalla 
ftelfa fondazione • onde fece la maggior 
comparfa nell'anno (Spi. di Roma. Non 
v' è Autore , di cui fieno fiate impref- 
fe l'opere tante volte, quante quelle di 
Cicerone . Ejui Opera a Petro Vìcìorio 
ìn fai. Florentia 1537. 4. voi. Edizione 
magnifica. Idem in fot. Parif. a Roberto 
Stepban» 1. voi. Idem bum Manuciorum 



{if) E' d'altro merito l'edizione Ctmìniana coli 9 ampio 
comento del Co. Giovami Volpi 17*7;. in 4. maj. 

(io) Vi e anche l'edizion Cominiana. La Traduzione del 
fàmofo Alcffandro Marchetti dopo la prima edizion di Landra 
1717. « fiat* magnificamente riftampata in Amuersam 1754. 
in due torni in 8> 
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— — — Commentarli* in fai. Veneiùs 1583. IO. 

An. V oI. Idem ex recsnfione D. Olivct io 4. 
do «ami Parì f 4 I74t _ 9 voL BelIa elione ( 31 ) , . 
, ■ J4 * SALLUSTIO Storico Latino dei più 
puri , che abbiamo , ma eziandio de' più 
concili . Moli l'anno. 710. dalla fonda- 
zione di Roma . Ejut bijloria ex recen- 
Jìone Uvaffe in 4. Cantairigi* 171O. (il) 
jt GIULIO CESARE bravo Scrittore , e 
del pari gran Capitano ha lafciato fcrit- 
te le lue Memorie , o Commentar) con 
molta purità. E/«f Commentarti ex edi- 
tione uariorum a Jo. Georg. Gravw in 8. 
*4mjì. 1697. Idem a fa. Davìfìo in 4. 
Cantabrigiie 1706. Idem a Clareck infoi. 
Lendini 171 1. Idem ab Oudendorpìo in 
4. 2. voi. { 13 ) ■ 
S 1 CASTORE nativo dì Rodi, e contem- 
poraneo di GiulioCefare, aveva fatto una 
Cronologia citata dagli antichi Scrittori 
principalmente da S. Clemente *dle{fandri- 
no, e da Eafebio • ma fi è fmarrita. 
ji L. SISENNA aveva fatto una Storia 
Romana, di cui abbiamo poca notizia. 
Viveva in tempo di Pomponio uditila , e 
perciò anche di Giulio Cefare. 
%a VIRGILIO il maggior Poeta Eroico, 
che abbiano avuto i Latini . Nacque 
l'-an- - 



(21) Ma più utile e quella dì Padova pei le giunte, 
che ci (uno. 

( 11) E cura Siseberti Havercimpi Amilcltd, 1741. 4. 
Voi. 11. 

(a;) Poflòno aggiugnerfì l'»dizioij Vitina 8 Ermolao Al- 
brfajó fol. e quella di Londra di Ttmmafi Bensitf 

1741. S. maj. 
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V aano di Roma 684- , c mori l' anno 

Afl. ,àn. -735. in età di anni 51.. 

Mondo avanu Lc 0perc lui ( c i a f cuna ^1 foo ge . 

'nere, fervono di cfemplare, e modello. 
£yuf O^tru « reeen/ìone Nicolai Heinfii 

-■ ■ - mi Z. vfmflalodanii lófó- Iirm cum Servii 

*- ■ Commentarti) , edente Maj-vkso ìn 4. Leo' 
vgrdi* 1717. a. W. (14). 

#54 50 PUBLIO N [G [DIO FIGULO , Filo, 
iafo Pitagorico , mori 1' anno di Kuma 70?. 

5P54 W CRATIPPQ di Mitilene, fu contempo- 
raneo di Pampco Magno. 
4P TIBULLO Cavaliere /iw viveva in 
tempo di Virgilio., e poco dopo la mor- 
te di lui morì [15]. Ha ferino ele- 
gie latine, che fogliono ftamparfi colle 
Poefi? di Catullo ( 16). 
*<> ALESSANDRO fop ranno mi nato Poly- 
bijlpr , cioè che fa molte cofe , per le 
cognizioni grandi che aveva dell' antichi- 
tà. iFeceuna Storia univerfale, citata 
-da molti Autori, e viffe nell' Olimpia- 
de I73 . 

;o 5J ) 4S DIODORO DI SICILIA Storico Gre- 
co univerfale, viveva fotto Giulio Cefare 
c Augnilo. Ejus Bibliothtt* hi/lorica in 



(14) La magnifica edizione, che ora fe ne fa in Rami 
con atc.imo la traduzione in redi del l>. Ambagi, non può 
effer (sciata. Ne abbiamo lì non due tomi in f. jjój. 

(it) \ Vittembtrga nel 1710. ufd Alim ribu(li E- 

quitti Romani, Potimtmque elegtacorum Principili -della qualt 
È autore Crijìoforo Fedrrhs Ayrnttnn. 

(16) Tri l'edizioni di Tibullo fon da pregiarti qn«lU di 
Giano Breuktafio in AmjUTdom 1708. 4. , e la f^-^wi* ai- 
timi di Giovanili Volpi . 



Pan. I. t&tìcA VOI i%i 

i rm ii ii r . i , fgl, Htnnóviie 1004. [ vj}* — 

An. . An. GIUBA figliuolo di Giuba Re della Mau. 
Mwdo.»«ici rhatìia {a Jatto pngioflSert da céfm, e 
4J 'mandato a .Rofhj , dove s'applicò alle 
lettere. 

Ì9t» *1 VITRVVfO celebre Architetto, che 
i . vìfle Cotto tAuguflo, e ancora lòtto Giulio 

Ctfdrt. Ejus libri X. di ^rcbheBurain 
fri. ^Imjlzlodam 1Ó4P. (aS). Lo Ite f- 
fo tradotto in Francelè.dal Si g. Psrreult 
:■ in foglio. Parigi t68*,. (za). 

j ? 5t' 41 NICOLO' di DAMASCO, Filofofo 
. :. Peripatetico e Storico, viveva folto ^fu- 
guflo , da cui era amato . Ha lafciato 
alcuni foli frammenti. (30) 
jft*. .41 PEDO ALBINOVANO viveva a' tuta- 
"■' pi ci' Augulìo. E;us fragmcHta a Tbeodo- 

: ro Goralh { vtl Jo. Clerico ) in 8. uim- 
JiwIodaMi 1703. (31 ) ■ 
3004 40 TROGO POMPEO originario della 
Galli.t Narbonefe . Fece uni Storta uni- 
veiftle,; che. fa compendiata AiGiuJìiuo; 
ma per difgrazia il Compendio ha fatto 
perdete il libro. PAR- 

(17) E per recenfione di Piera IVcffelingio, Amftalodami 
1745. Sol T. II. Nell'Accademia Parigina delle Iscrizioni 
T. IL pj£. 80. novali una Di fonazione .dell'Abate Baivi* 
lepri an frammenta di Disdoro . 

(;S) Il Sig. March: Pallai ce ne avei latta fperare una 
compita edizione ; mai mancato fenia darcela. Approfit- 
tiamo:!, intanto dell* (ut Efercittzìani fopia f/riam'e. 

(la) E noi Italiani ne abbiamo alcune altre ' ; ma la mi- 
gliore e l'uirima magnificanienre [lampara- i.n Ntptii dal Sig. 
March. Galiani. 

( jo) Ptlybii, Diodori Siculi, NICOLAI DAMASCENI 
&c. excerpta... HenriuiS Valefifls nuoc prìmum Giace tdiàìt , 
durine venir, noiifque mirava . Parif. 1614. 4. 

(gì ) E 171I. 
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— _ PARTENIO di Nicca letterato, viveva 

An. P l'hit.' fotto Augufto . Ejus narrationes amatù- 
Mondo avanti f ; a g inl „ au fl orel bijieria Poet. Tb: 

■ .- 

ì9 6$ ì9 CORNELIO NIPOTE nato nel terri- 
torio di Verona , mori nel principio del 
. regno d' Augufto . E}ut vita excellentium 
Grada Imperatorvm , m 8. cum not'u 
variorum Lugd. Batav. ( 33 ) . 

39*5 3? ASfNIO POLLIONE viveva nel tem- 
po di Cicerone verTo 1' anno di Roma 
7'3 > c ^ Confole ; era eziandio Ora- 
tore , e Poeta , c finalmente fece una 
Storia delle guerre Civili, che fi è perduta. 

ì9 6% j? CORNELIO SEVERO era contempo- 
raneo di Cicerone . Ha iafeiato 1' J£tna y 
e un frammento fopra la morte dell' O- 
ratore Romano . E/ui .Etna , & frag- 
taenta edita cara Tktodori Coralli ( nel 
Jo.CUrhi) in %. «fmftalodami 1701.(34) 

jpé6 j8 SESTO AURELIO PROPERZIO Poe- 
ta Elegiaco. Vifie nel tempo medefimo 
nel quale fiorì il Poeta Ovidio, onde 
fotto il regno d' Augufto; le di lui E- 
legie vanno ordinariamente accompagna- 
te con quelle di Catullo , e di Tibullo . 
. (35). 

PU- 

Parif. ifi 7S . 

17J4. E' buona anche l'edizione di Cellario, Lip/ìt 

1694. 

(?4) E 1715. Ma e' conviene nelle nuove Mefcolanzt dì 
Upjìa Voi. V. P. 1. pag. 157. e Porr. II. pig. m . vedere 
carmtn P. Cornelii Severi de Aetm * prtpojrerii Job. Cleri- 
ci conjeBuris -uindicatum da Federigo Omar Mtnckenìo. 

(n) Vcggalene la bella edizion Comimana colle amplini. 
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. PUBLIO SIRO della Siria, c Schiavo, 

An. An. ha lafciato fcritre alcune fentenze , o 
Mondo avanti ma fli rae mora li. Viveva in tempo d'O- 
;jj6S 16 u ÌdÌo. Ejus Mimi, ■vilfinientia ad tal- 
' J > cem Pbxdri Fabttlsrum [jd]. 

j97i ji MANILIO Poeta, e Mattemarico, vif- 
fe fotto ^faguflo. Scriffc fopra l'Altro- 
noraia un Poema, di cui ci fono avan. 
Bali cinque foli libri . Ejus tAjìronomi- 
coa ex editine Petrì Danielis Huetii in 
4. Parif. lóyp. (37). 
SP74 Jo Q.. ORAZIO FLACCO nacque l'an- 
no 6$$. di Roma , e mori V anno 746". 
è [lato il folo tra i Poeti Latini , che 
fi fia eccellentemente diftinto nella Poefa 
Lirica , e nella Satira. E/m Opera « 
Riccarda Bsnthy , & Cuningbami in 8. 
Lendini 1740. (38) . 
jP74 30 DIONISIO d' *Alkernaffa letterato , e 
dorico Greco della Storia Romana. Vi- 
veva nell'Olimpiade 187. Ejus antiqui, 
tates Romana- in fot. Oxoniì 1704. 
ÌP7S 99 MECENATE Protettore di tutti Ì Poe- 
Y y ti 



me noie di Giovaani Volpi . Delia Patria di PnPtrzio vedi 
foora ntlP Indice della Nuova Ritenti* Caitgtrana una frefe* 

(jó") Salmurii id J7 . Ma la più corretta, ed ampia edi- 
zione e quella di Giano Grata» Lugd. Baiaverum J708. co* 
Mimi di Sinica, 

C?7) E colle note di Riccardo Bmltr, lendini 17(0.4- 
(}3) Altre edizioni d'Orazio oltre UBiilionca latina del 
Tabrìch poffon vederti nel Catalogai cditknum &c. Hnraiil 
Fiacri ab amo 14.76. ad a»n. 17;?., qu* in BiMiuhtca Ja- 
cobi Douglas adfirvaraar , Londini i 7 ; 9 . 4. Del redo tra ie 
vite d'Orino merita didimo luogo quella di Giovanni Maffm, 
Lugd. Batav. 1708. 8. per la quale nacque una letteraria 
contefa tra lo fteffo Maffon, e Andre* Dacia . 
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i i-— ti del fila tempo , fi diede alla Pocfia , 
An, An- ma con poco fucceffo [35»]. 
Mondo »*nii CORNELIO GALLO dì Frcjus, (40 ) 
6 a8 P° e 'a «celiente , viveva fotto 1* Imperio 
* 7 A'ufugufio; ma fi dubita, fc le fei Eie- 

gie, che fi trovano ordinariamente nel 
fine di molte edizioni di Catullo, liana 
veramente d'i Cornelio Gallo perchè G 
attribuì fcono ancora a Cornelio Muffimi*, 
no Gallo, che ville fotto ^dhafia/io , 
js.84 » ANASSILAO di Lariffa , Filofofo Pi- 
tagorico, difcaccìato da Roma come fa. 
fpetto di arte magica, per ordine d'*4U- 
gufto- 

?9 S 9 15 FILISTIONE di JViVm, Poeta Comi- 
co Greco , ville fotto véugujlo . 

«04 *° OVIDIO PoetaElegiaco, il più terfo, e 
il più tenero fra tutti i Latini. Nacque 
in Sulmona i' anno dì Roma 711., e 
morì in culto in età di 60. anni. Ejut 

. ' Optra fui» notti variorum in 8. *4mft*~ 

lodami i6t^- 3- voi. Itene ex recenfìonc 
Burmanni in 4. 1717.4- volum. [41]. 



SE- 



(jo) Ritèrrnt ha (crina iti Pranzdf latri» Parigi 174*. 3. 

(40) Non fi e mai fognato Cornelio d'cfTere di Fre/mj 
egli era del Friuli. Si vegga il Lìmi ntì ionio I. de'Lciic- 
rati del Friuli p. 1. 

(41) In qaefta edizione leggeli la bella vita tY Ovidio 
(crina da C/jtmbsi Mifftm. Suil'elilio di quello Poera vi t 
bh» Diflèmzlone di Ribaud de Rtcbtfort. Veggafi h Biblif 
th, qHe Frmtoifc T. XXX. Vili. p. 17}. 



OigtoM &y Google 
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An.dCpoG.C. 

SECOLO PRIMO DELL' ERA 
CRISTIANA . 

4 TITO LIVIO, Scrittore infigne della Sto- 
ria Romana j nacque in Padova l'anno di 
Rama 695. , e mori l' anno 770. della 
fondazione di quella Città. Ejus hìfto. 
ria Romana, Jrve ^fnnttlts ex recenftane 
Jo. Fridtrici Gronovii fa 8. vfmjltleda. 
mi 1693, 3. voi. Utm ex recenftane Jo. 
Clerici in il. .Amfltlodam 1733. 10. 
■voluto. Idem ex rttenfiont Crevier in 4. 
Pari/. 1735. [42]. 

» CESARE GERMANICO nipote d'+4u- 
guflo mori in età di 35. anni , di Rama 
l'anno 771., dell'Era CrifKana 10. Fu 
Principe eloqucntiflìmo , e traduce in 
verfi latini i fenomeni di ^Arato. Ex re. 
tinfiene HugonU Grotti in 4. Lugdunì 
Batavomni ióoo. & in Mythograpb'tt La- 
tini* Munck.'" in 8. ofmjiahdami i6St. 

ti GRAZIO Poeta Latino elegantiffimo , 
ma poco conofeiuto : Viveva iie"jtempi 
dì Ovidio , e ha fatto un Poema fopra la 
Caccia. Cfnegaìton in 12. Lugd. Baia- 
■vtrum i(S4 5 . (43) 

1* GIULIO IGINO Schiavo fatto libero 
dall' Imperadore *4uguJU , e amico dì Ow- 
Vyi dio. 



Ci e anche f edizione di Aiuto* Drakeitbercb Ln^d. Ba*%. 
Terni Vii. 4. I7j8.-I74*. 

UO B ira gli Scrittori rei «naroe, .Ugd. Bmav. 1718. 
4. f.*g. 1. fjeeome anche tra' Poeti Latini Minati di tino 
Leida 17JI. T. 1. p. I. 
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kn.AopoO.C4io, Fu Letterato illuftrc, ed ha labia- 
to un libro di Mitologia , ed un tratta- 
to di Agronomia . In Mytograpbls latitili 
Munckeri in 8. ufntft. ió8l. (44) 

ti VALERIO MASSIMO Letterato latino 
vifle verfo il fine del regno dì Tiberio, 
ed ha lafeiato un libro de' fatti e detti 
memorabili degli antichi , del quale ti 
dubita che ne abbiamo folatneate il Com- 
pendio . Ejus libri novem de fadis me- 
tnorabiltbus cut» noiir Torenii , in 4, Lugd. 
Baiavorum \f%6. Idem ad ufum Sere- 
nami Delpbini in 4. 167?. 

i* FEDRO nativo delhTraeia , e liberto di 
vfugufto , fopravvifle a Tiberio , c lafció 
cinque libri di Favole feritte con fom- 
nu purità di ftile . Ejus fabula a Da- 
vide Heagflrat in ^.^mflaiodami 1 701 . (4 5) 
Idem ex editione Burmanni in 4. Jfmflie- 
hdami 1717. & in 12. Parìfìis. 1741. 

itì STR ABONE d' ^fmafea, eccellente Geo- 
grafo Greco, viveva (otto^fuguflo. Ejus 
Geograpbia Grxco-Lat. in fai. ^tmjlalodami 
1707. 2. volum. 

28 DIONISIO di Carato, o di ^fleffandria 
della Siria, Geografo, viveva ne' tempi 
di *4ugufto. E/us Orbìs defiriptio Grane , 
in S. Oxonia 1697. [40] 

3 o SENECA il Padre , nato in Cordova 
nella 



(44) E negli Retti Mitografi di Agofiim mbSTAVENEB. 
Leida 1741. 4. 

(4O E lo Rcflo anno a Landra, optra Titom* Jobofo» 8. 

(4«) E colle nore, e colli traduzione dì Odoirda IVeis, 
Oiford 1708. 8,, ficcarne anche [«'Geografi Greci Miami* 
Hudfim Voi. IV. 
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Aa.dopoG.C.nella Spagna- fu Retore de' fuoi tem- 
pi: viflè fotto ^fugufto e Tiberio, ed ha 
lalciato alcuni libri di controverse , o 
Azioni Oratorie impreffe ordinariamen- 
te colle Opere di Seneca il Filofofo . 

jo VELLEJO PATERCOLO fiori fotto 
Tiberio V anno di R*ma 783. Era ami- 
co di Sejano, per cui fu coftretto a fog- 
giacere alla morte . Ha lafciato un pic- 
cola compendio di Storia . Ejut tifi, 
h tì.Lugduni Batavorum 1639. &■ inS. 
cum notis variorurn Lugduni Batavorum 
IÓÓ7. [47] 

JS ISIDORO di Carnee Città della Sufima 
fu Geografo Greco, e viflè fotto Tiberio. 
Editus ejì Tomo II. Geograpborum in S. 
Oxonin 1703. 

36 CORNELIO CELSO Filofofo e medi- 
co, viveva fotto Tiberio e i primi Ce- 
fari . E/ut libri de re medica in S- Lugd. 
Batav. 1057. &i66$. Idem imz.^fm- 
ftahd. 1687. {48J 

j8 FILONE Giudeo d' Alexandria , Filo- 
fofo Platonico , venne a Roma in tem- 
po dì Caligola . Ejus Optra Crace & 
Latine, in fot. Parijiù. 

40 POMPONIO MELA Spagnuolo nato 
nella Betica , o Andalufia , ville fotto 
Tiberio e fotto Claudio ; ed ha lafciato 
una 



(47) E curante Petra Burniamo, Lugd. Batov. 1719. 

(48) E cui* O fludia Tbeod. Janflbn ab Almeloveen 
Lugd. Baia*. 174*- 8. Non bifogna dimenticare U bella edizion 
Comiaiana del 1711.. ne lafciare l*ecte!lenti dieci lettere la- 
tine del Ch. Morgagni in A. Cara. Ctijhm, O Sncn.Samo- 
mium, fidava pel Cumino 1750. 8. 



3;8 Eìtlla. di Stof. Letnr. 

Ari. dopo G.Cuna Col olografia compendioGffim» . E'/us 
litri 3. dt fm Orbii in 8. Frantcktr* 
V70I. [4?] 
« GIUNIO MODERATO COLUMEL- 
LA di Cadice nella Spagna, vi (Te fotta 
1' Imperio di Claudio , e lafdò II- libri 
fopra 1' Agricoltura . E/a* O/vra de re 
rufliea in 8. ex editione Hhron/mi Comme. 

t is?S- (So) 

55 SENECA Poeta , e Filofofo Stoico , fi- 
gliuolo del Kcttorico, fermò, avvegna- 
ché lenza fua colpa , un difcepolo mol- 
to malvagio nella perfona di Nerone. 
Quello Principe lo fece morire 1' anno 
ia. del fuo Imperio, o Ó5. dell' Era 
Crifliana , 

Ejus Optra eum tutu variorum in 

S. Ltigdttni Satavorum 1671.3. voi. E- 
jus Tragvdit in 8. ^mJUiodami 1082. 
& in 4. Ddpbis 1728. ». valum. 
' ,6 ANNEO CORNUTO Filofofo Stoico, 
fu Maeflro di ftrjto, e di Lucano: vif- 
fe fotto Nerne, 
(7 LUCANO di Cordova nella J/wp»* , 
nipote del Filofofo Seneca > e Poeta. De- 
ferite in verfi la guerra civile tra Ce- 
fare, e Pompeo. Aveva Ioli 27. anni, 
quando Nerone lo fece morire . E/ut 
Pbur folta cum Nttii •variorum in 8. 
tdmftalodami lóóp- & in 4. Lugduni 
Batavoritm 1728. [S']- 



<49) E curtotr Abndumo Ormati», Uidcn 171». 
(jo) E corIÌ alrri Scrittori ni rtjhce, tutina Job. Mar. 
tbia Gt/hrre, Up/ie I7J5-4- 

(li ) E cum emmmum **id* 1740. 4. 
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A»- 4opoCCANDROMACO dì Creta Poeta, c M»- 
S? dico di Nerone. E;uj lihet deTberiaca. 

fc T. PETRONIO ARBITRO di A&rjf- 
Uomo voluttuofo , ;e amico di Afe- 
rane , da cut ciò non ottante fu fatto 
morite 1* anno 6f. dell' Era volgare . 
Abbiamo dì luì un componimento Sati- 
rico parte in proli» , e parte in verfo , 
opera elegante, ma ofrena, Mjus Saty. 
rito* td'ttum « Petrfl Burniamo (52) in 
4. Il Sig. Nodot vi ha fatti de* Supple- 
menti di fua tefla , che ha pretefo far 
paffare per parti dì Petronio; ma 1' in- 
ganno fi ravvila facilmente (53) • 

it PERSIO nato in Volterra nell* Italia , 
Poeta Satirico ofeurifiìmo, morto l'an- 
no 9. di Nerone in età di anni 28, Per* 
fti Satyra eum netti Jo. Boni, in 12, 
vUnflailodatni 1045. Va unito ordinaria- 
mente colle Satire di Giovenale . 

6 EPITETO Filofofo, Greco fchiavo, o 
liberto di Epafndito , Ufficiale di Ne- 
rone . Ejits manuale cuoi Simplhlì Com- 
mentario in 4. Lugd. Batav. 1640. 

Idem cut» differtatiimibus Errimi 

in 8. Lendini lójo. 

6+ DIOSCORIDE celebre Medico, viveva 
lotto Nerone . Ejta Opera in foì. Pran. 
cofani 1508. 

70 GIUSTO di Tièeriade nella Paletlin» 
con. 



( 51 ) Tiaj-tìi ad Rhimtm 1709. 

( 53 ) Più antico del Petronio di Nodot i nn -frammento, 
the fi prettfc efltr trotto 1 Traa nella Datmwa, e diede 
occhione ad una difpuu . Veggafi FmbrUh nella Bibliptee» 



360 Biéìhr. di Stor. Letter. 

An. dopo G.C, contemporaneo di Giufepfe Io Storico, 
di cui era nemico. Fece una Cronica 
dei Re de' Giudei ; ma fi è perdura . 
7* FKAVIO Giufeppe Sacerdote de' Giù- 
dèi, Storico della fua nazione , e della 
guerra, che i medefìmi Giudei ebbero 
con i Romani . In fol. ^fmjlulodami 1 7 13. 
2. voi. 

7* SILIO ITALICO è flato molte volte 
Confole , ed è morto nel princìpio del 
regno di Tra/ano in età di 75. anni, 
$ è dato a credere dì fare un Poema 
Eroico fopra la feconda guerra Cartagi- 
nefe' ma quel Componimento può chia- 
marli piuttotlo Storia-, che Poema . 
■ ■ Ejus Poemata cum Notis Claudii 
Daafquti in 4. Pari/. 1518. & m 4. 
Uhra'/eHì 1717. 

r; VALERIO FLACCO fi èdiftinto nel- 
la Poelia fotto il regno di Pefpafane . 
Abbiamo di lui un Poema fopra gli 
Argonauti , che è il migliore fra tutti i 
Poemi Latini, dopo quello di Virgilio. 
Ejut vfrgonautka a Petra Burniamo in 
12. Ultrajedi 1701. 

74 C. PLINIÒSECONDOdìVerona (54), 
nacque fotto Tiberio, e fiorì fotto Ve- 
fpaftano: morì in età di 50". anni fotto 
Tito, 



(f4) Lo negò Psoio Cicalini nelle file Prtleztoni di C. 
Plinti Sccundi... vera patria; ina fu confutilo ila Palermo, 
de vira C. Plinii Steumdi fiatriorù Patria alane ca Verona . 
Anche il F. Ardnìna nella feconda edizione del fao Plinio in 
f. fi avinzb a far Plinio Romano; ni [e fue flravagaari con- 
jettnre trovatili dal Maicbefe Maffii rifiutate nella Ferma 
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Pari. I. ufitìe. mi j(St 
Aru dopo G. C.Tito , e lafciò ferirti uni Storia natu- 
rale piena di curiofita . Ejas bijìoria na- 
turali! libris 37. ab Jo.- Harduino edita 
in fai. Pari/. 1723. a. volam. [55]- 

7I ASCONIO PEDÉANO, Critico, eLet- 
terato vifle fino al tempi di Domiziano, 
ed ha lafciato alcuni Conienti breviflimi 
fopra molte Orazioni di Cicerone . vffeo- 
nini Pedianus in Cicetoatm in la. Lugd. 
Batavorum l6j%., & cum Chetane Cta- 
novi! in 4. ió 9 Z. [ S (5] . 

So PLINIO VALERIANO, Medico cele- 
bre viveva poco tempo dopo Plinio il 
Naturalità (57)- E) u * Opus de re me- 
dita in 4. Runa l$op. & inter mtdkat 
antiquas in fot. [58.] • 

81 DECIMO GIUNIO GIOVENALE 
della Citta di Aquino , viveva fotto Do- 
miziano. Poeta Satirico Rimati/limo . 
E/iif Saiyrit ab Henrica Cbrifiiano Hen- 
nini» tdhe in 4. Vltra'ieBi 1Ò85. 

8 3 M. VALERIO MARZIALE nato in 
Ifpagna. VilTe fotto Domiziano, Nerva, 
. e Trajano , ha lafciato degli Epigram- 
mi . Ejus Epìgrammata per Pctrum Seri- 
•verium in ia. Lugd Batav. tólp. 

Z z APOL- 



{(5) Una piti correità edizione ce ne ti fperare il nobil 
genio del Sig. Conte Rrzvmìat^ il quile gii in Parma ha 
data un bel faggio della Tua erudita fatica . 

(jtì) TrajtBi ad Rbtnum , e «cui pure nel dettimi il 
IVtrburgio Amfierdam 1714- 4- 

(S?) Ami non poco tempo dappoi, comecché prima di 
CÒfltmmo il Grondi 

(^8) Brftli* iti8. 

( 5p ) Quando fi voleta citare un'edizione antica di Mor- 
ziait 



3^2 Bibì'wt. di Stòr. Lttttrar. 

ÀD.dopoG.CAPOLLONIO di liane Città ielhCap. 
^4 padocia, Filofofo Pitagorico, vìveva lòt- 
to Domiziano. E' fiata fcritta la vita di 
lui da Filo/irato [60]. 

85 P. PAPINIO STAZIO Napolitano , vi- 
veva lotto Domiziano, da cui era filma- 
lo . Ha lafciato molte Poelìe , e fopra 
tutto la tua Tebaide, e V\4tbilhide, Ejut 
Pomata edita ab Enterico Crucco in 4. 
Pari/. (6l). 

86 SESTO GIULIO FRONTINO fi è 
dipinto molto lotto- P Imperio di Vefpa- 
fiatio , Domiziano, e Nerva. Ha lafcìato 
diverte opere fopra gli Acquedotti di fio. 
ma, e gli ftrattagemmi di Guerra. E/ut 
ftratagemmata edita per Petrum Scrive- 
ri it tu in 12. Lugdunì Batavaram 1Ó44., 
& a Frid, Grommiti in 11. Lugd. 
Batav. 1675. [6i)-. 

88 M. FABIO QUINTILIANO nato in 
Caluorra nella Spagna celebre Retore . In- 
legnò 1' Oratoria in Roma, e abbandonò 
la fu a profeflìone Cotto Domiziano l' an- 
no 88. deli' Era Volgare . Ejtu injli- 
tutina Oratori* libru iz. a Petra Bar- 
manne 



viale, WO era a latebre l'eruditilTima, che ne fece ilGefiu- 

(60) Leggili U DifTerazione dì Gofreda Oleari* fu quello 
impoftore premerti all'opere de" Fihjìrati da lui (lampare 2 
Lipjìm 1705. Sigifmrmde Qrifiìam Klofe nel 17»;. e 1714. 
diede in [Vittembirga a luce tre DitTertazioni de Apollonia 
Tyaneitfì, che meritano d'effer lette. 

61) E per opera di Giovami Vsessbufen , h-ida ziji. 8. 

tìi) E curane Frane. Oudendorpio , Lugd. Bitav. 17JI. 
8. Ma l'opera dr ajueduftrbut bifogna averla corretta, ed 
ìlluArat* dal Marchete Palmi, Pattuii 1711. 4. 



Pan. I. *4nU. Vili. 363 
An.dopoG.C.jiMHuo in 4. [63] IJZO. & 1731. Idem 
a Capperooerio in fà. Pari/. 1715. (6$). 
Le declamazioni , che vanno lotto il no- 
me di lui , fono fuppoflc . 

,6 DIONE CRISOSTOMO di Prttfa nel- 
la Bitima , viveva fotco F Imperatore 
Nerva . Ejus Orationes in fai. Pari/. 
1Ó04. & l6l$. z. volum. 

97 CORNELIO TACITO Cavaliere Ro- 
mano. Viffe fotto Vtfpaftano, Domila, 
no-, e Nerva. Lafciò degli Annali , e 
Storie , ma non intiere . Ejus jfnnalet 
& hijìoria ex editìone Tbetdori Rpcbii 
tn iz. Lugd. Bai. 16I7. Z. voi. {65). 

58 FLEGONE di Tratti liberto dell'Impe- 
ratore Adriano . Aveva fatto una Cro- 
nica delle Olimpìadi , ma ce n' è rima- 
dò folo qualche frammento . 

99 PLINIO il Giovane , nipote dì Plinio 
Naturalista, nato in Cerna d" Italia. E s 
flato Uomo Politico, e bravo Letterato. 
Viveva fotto Tre/uno. C. Plinti Sttundt 
Ca;ilìi EpifloU in 4. ^fmfialfdami 1734. 
& Panegyricut a Jacob» de la Baune Soc. 
Jefu in 4. Parif. 11*77. * 4- Ventw 
tiis 1728. [66]. 

Zz. 1 Sem. 



(63) Lugd. Baravmm. 

( 64) E illuflraio da Gimmuma Gtfìtem, Gottinga '7ì$- a- 

[é*J Ct l'edizione àVjacopo Grwievio, Traiceli I7ZI. 
in due voi. in 4., ripetuta a Glalgow 174;. 

{66) E' buona anche l'edizione Cattane da Giovatili Am- 
tzen, Amflerdum 1738. 4., aquella di Criftim GetiUtè Schivare. 
a Norimberga 1746. 4. E 1* «pillole, e*l Panegirico novanti 
iriften-e (tampati e a Oxford i-jot. per opsra di Tomwa/o 
Ff-mt, e a LiffU sì nel 1711. colle tavole geografiche di 
Ctlttri» , sì nel 17J?. colle note di Giammatii» Gejnera 8. 



3^4 Bibliot. di Stor. Letter. 

An.dopoG.C. Secolo II. dell' Era Criftìana. 

ioo PLUTARCO di Cbtronea nella Beo?}*, 
Storico, Filofofo , e Letterato. Viveva 
fotta Trajano {67). Ejus Opera In fot. 
Praniefutti lóio. , O Pari/, lòia? 2. 
voltiti». 

sor L.ANNEO FLORO, che fi crede Spa- 
gnuolo della medeftma famìglia di Sene- 
ca, e Lucano, viveva fotta Trajano , ed 
ha lafciato un compendio della Storia 
Roman? ■ Ejus biflor'ta de geflìs Roma- 
nortim , ab %/fnna TanaqutU't Fabri filli 
in 4. Par!/. 1674. & Lttgd. Batavorm* 
in 8. 1722. [68]. 

10+ C. SVETONIO TRANQUILLO Sto- 
rico, Gramatico, e Retore . Ville fot- 
ta Trajano , ed ha lafciato molte Ope- 
re , delle quali la principale e la vita 
dei XII. Ccfari. Ejus ■vita XII. Impe- 
ratomi» edita a Jo. Georgia Gra-jio In 4. 
VltrajcBi 1703. , & 0 Samuele Piti/co 
in 4. Leonardi* 1715. 2. voi. [fi"p]. 

i« ARRIANO di Niumedia , Filofofo, e 
Storico ; vifle fotta l' Imperatore Adria- 
no. De expeditione téiexandei , in fui. Lv- 



(67) Andrea Dacier, e l' loglefe Dryden ne hanno ferina 
la vira. Quella % lUra tradotta in Franzefe, ed inferita nel- 
la Raccolta de pìecet tPbiftoire, t> de UtttratUH , Parigi 17'jtì. 

T. II. pag. 1,-97. 

(68) E Coloni g Morchie* per opera di Lorenzo Becero 1740, 
ftl. ; di nuovo a Leiden 1744. 8. colle note diCarlandrea D»- 
tier più accrefeiute , che non Tono nella citata del 1711. 

(69) E ad AmfcrtUm curante Pan Burnimmo i?jé. 4* 
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Pan. I. \4nw. Vili. 36$ 
An.dopoG. C.gduni Batuvorum 1704., ed altre opere. 
1,8 FAVOR INO di Jfrlts in Proverà FU 
lofofo contemporaneo dell' Imperatore vf- 
dr'tano . 

im ARISTIDE, Oratore Greco, fiorì fot- 
to Adriano . Ejus Orathnes in 4. Oxortii 
1722., & 1750. a. voi. 

ijo APPIANO Htffandrino , Storico Greco 
delle cole de' Romani. Viveva folto 
Antonino il Filofofo . Ejus bìjloria in 
fai. Geneva .1501., & •» 8. imjialoda- 
mi 1Ó70. 1. w/. 

148 M. ANTONINO il Filofofo , Impera- 
tore , e figliuolo di Annìo Vero . Ejus 
tiìta Grati, & Latine « Jo. Hudfono in 
8. Oxonii 1704. 

140 ERMOGENE di Tarfo nella Cilici*, fu 
un prodigio in tutte le maniere . In età 
di anni 17. pubblicò la fua Rettorica, 
e di 20. il tuo Libro delle idee ; ma 
di anni 25. li feordò di tutto quello , 
che avea imparato . Viffe poco dopo 
ufdriano . 

141 AULO GELLIO nato in Roma viveva 
fotto l'Imperio d'intonino Pio. Fu un 
Uomo dottifTimo , e lalciò una beli' O- 
pera fotto il titolo di : Notili ittica 
edita a Jac. Grono-vio in 4. tugduni Ba- 
tavorum ijoó. 

,4+ S. GIUSTINO MARTIRE, Filofofo : 
Nacque nella Palejìina , e fu acerrimo 
Apologifla de' Criftiani . 

14* MASSIMO di Tiro, Filofofo Platonico, 
che fiori in Roma : Ejus difftrtationcs 
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%66 Eibliot. d'i Star. Lettor. 

An.dopoG.C./a 8. Cantabrigùe 1703. (70). 

!6i L. APULEJO di Mediare Città dell' 
i^yWffliFilofofo, e Letterato, viveva fot- 
te) M. ^intonino Filofefo , e fotto Veio. 
E/iis Mtiamc.-pho/ìi de affino sureo , & 
Aita e/ut Optra a J aliano Florido in 4. 
Parifi i(5S8. %. voi. 

ifi* GALENO Medico celebre , nato in Per- 
gamo nel!' Ai» 1* anno 131. di G..C 
[71 ] . E/us Opera in fol. Pari/. 10. 
• ••■«* *679- 

xii LUCIANO di Samefate nella Stria , Let. 
tcrato Greco elegantiffimo . Viveva fot- 
to M. Aurelio . Ejus Opera in fot. Pa- 
rif. (72). 

174 PAUSANIA di Ce/area nella Cappado- 
cia , Vi»eva fotto intonino U Filofofo, 
e ci ha lafdaro una deferitone della 
Grecia. In fol. Gr*co ■ Latin. Lipfia\jii. 

1? o ATENAGORA ^tenie/e. Sacerdote , e 
Filofofo Criftiano , Ha fatro un' Apo- 
logia a. favore della Religione Crjftiana. 

>8» GIULIO POLLUCE dìJOnteute, Cit- 
tà deli' Egitto , celebre Lettera» , vive- 
va 



( 70 ) E * tundra ex tronfione Job. Davijìi , aggiuntevi le 
note <K Geremia Mmktmd 1740. 4. 

(71) Veggali nella Biblioteca Greca di Faèrìcic lib. IV. 
cap. X'fll. p, tio. l'elogio Cronologico di Galeno fattogli 
dal P. Filippi) labbe, t ftampato a Pariti nel 16*3. 

(71) E Amflerdam 1745. per opera di Cianfederiga Kms, 
che vi ha premelTa uoaSilltge de *fa/c, vira, firiptifqui Lu- 
ciani. Sol Dialogo intiiolaio Pbiiopatris olire la DilTerraiio- 
ne Iftjfr/r di IValtrr MoyUs, tra le coftui opsre Voi. )., 
Londra I7lé., e una difputa di Gia-rnmaiiia Gefltero , Li/^e 
i7?o. , vi e un'altra Disertazione critica di Wrwft Nomea, 
Brema 174J. 4. 
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Ao. dopa G.C. va folto CoBtmodo. E/us Onotnaftitòti in 
fol. Gr. Lat. jfm(ìalodtmi ijoó- Z. voi. 
,8ì DIOGENE di Laerte Cittì della CUieU 
Filorofo Epicureo , viffe poco dopo Co~ 
modo. Quelli è 1' autore delle vite de* 
Filofofi: In 4. Gr. lat. ^fmfialod. lópz. 
a. voi. ( 7Ì ). 
184 SESTO EMPIRICO Fìlofefo Pirrsnico, 
e Medico . Viveva fotto Comodo Impe- 
ratore . E/ut Optra in fot. (74) . 
i s j ATENEO di Unente nati' Egitto. Vif- 
fe poco popò il regno dì Comodo , e fu 
celebre ne' tempi fuoi. Ejus Opera in 
fol. Gr. lat. Lugduni lóti. 1. voi. 
ij>4 GIULIO SOLINO , Gramatico , nato 
in Rtiwj , (i creole , che fiorine in tempo 
di vUejfandro _Severo figliuolo dì Mam. 
mea . Ci ha lafciata una Raccolta di co- 
lè memorabili, fotto il titolo di Poly- 
biflor editus a Jacob* Grafferò in 8. Pa- 
ri/. 1605. [75]. 
, sy PLOTINO Filofofo Platonico celeberri- 
mo. Viffe fotto 1' Imperatore Severo, e 
lafciò qualche opera (76 ) . 
198 EMILIO PAPINIANO celebre Giurif- 
confuko vìveva fotto Settimio Severo . 



( 7} ) E cartate Ponilo Daniele Lonsoiio , Curi* Rtgnitianie 

i7j ? . a. voi. ir. 

(74) Porijìtr itili., e colle noie di Giannaibtrto Fairieio, 
Lipfi* 1718. fol. 

{71 ) E cur» CU Salm.fi, Tr*ft8i od Rlx**m rigo. 



Non 




optrttm pbìhfopbicwtam 
latina Marfilii Ficini i 



, omnium libri LW.... 
imerpwtttime, BiClez 



$69 Bibliot. dì Star. Lettor. 

An.dopoG.C- Non ha lafciato, fe non qualche fram. 
mento . 

Secolo IU. dell' Era CrifHana. 

too OPPIANO Poeta Greco, e Naturalità; 
viveva fotto Settimio Severo . Ejut Ope- 
ra in 8. Lugduni Batavùrum I$?7- 

«05 ALESSANDRO d' AFRODISEA nel- 
la Carla, Filofofo Greco , contempora- 
neo di Severo, e di Caracalla. 

aio FILOSTRATO di Lemno, Letterato, che 
viveva fotto Caracalla , e Geta . . Ejut 
Opera in fai. Lipfì' 1?°9- 
FILOSTRATO il Giovine, nipote di 
quello primo. Della fiejfa edk'tne, e in 
Frange in foglio . 

"ii TOLOMMEO di PeluJSo in Egitto, cele- 
bre Aflronomo, e Geografo, viveva fot. 
io M. Aurelio Antonino, Ejut Geogra- 
pbi» in fol. ^fmflelodami 161%. , ed al- 
tre Opere (77}. 

ai* QUINTO SERENO SANTONICO , 
viveva [otto Settimio Severo , e M. *4ure- 
Ih intonino , foprannomato Caracalla . 
Ha lafciato delie poefie,che contengono 
precetti di Medicina . 
— Sereni Carmen de re medica a Ro- 
berto Keucbenio in Z.^mflahdami 166%. 
& 1706. [78]. 

ìij S. CLEMENTE ALESSANDRINO, 
gran Letterato, e Filofofo. Infegnò in 
. . . vfief- 

(77) Si confulti Commentatili critico - litienaU di Giorgi* 
Martino Raidti de Claudi! Ptoìetnzi Gtograpbia, t)ttfyue Codi- 

(78) Vedi fopta Ctlfo . 



Part. t. Jrtìt. VUt. $Sf 
Ah. dopo C. C. vflejfandria , e ci ha confervati molti 
frammenti degli antichi Autori profani . 
E}us Opera in fot. Oxonii 1. voi. 

ai8 ELLANO nacque in Palettrina Città 
dell* Itati* . Fu letterato Greco, e vif- 
fe fotto <Altffondro Severo. Ejus htjlorì* 
■varia ÌU 8. Lugd. Batavorum 173 1. l_ 
ì. voi. Ejus Opera qua exftant i* fot. 
Tiguri TSStf. 

>w PANTENO , Filofofo Stoico. Si fece 
Crilìiano, e fuccedette a S, Cime ntt nel- 
la Scuola d' *41e(fandria . 

I2 8 DIONE CASSIO di Nieea nella Bitinta, 
celebre Storico Greco delle cofe de* Romani. 
Fu Confole, e poi Governatore di Pro- 
vincie . Ejus bifl. ìn fot. Hannovla 
1606. [70]. 

«ff DOMIZIO ULPIANO, che fu Prefet- 
to del Pretorio fotto ufleffandro Severo, 
figliuolo di Mummia , era un bravo Giu- 
ri! confili» . 

1JO GIULIO PAOLO celebre Giurifconful- 
to , contemporaneo d' Ulpiano . Ville an- 
cor egli fotto ~4leffandro Severo , ed ha 
lafciati alcuni foli frammenti. 

aji SESTO POMPONIO fu difcepolo di 
Papiniano , e Configgere di vileffandro 

, T i ERENNIO MODESTINO celebre Giù- 
rifconfulto . Viveva fotto uileffandro Se- 
vero. 

»j* ERMOGENIANO , celebre Giurifcon- 
A a a fui», 



- (79) E Hamburg} 1750. fol. wmw Hrrmmm Summit 
Reiman, sdiiione belliilìnia. 



37 O Biblici, di Star. Letter. 

An. dopo G.C. fulto, e contemporaneo di Modsflino. Si 
crede , che ila flato CnfUano . 

3J 8 CENSORINO celebre Gramatico, ci 
lafciata un' Operetta di molto prezzo . 

die natali , edente Enrico Littdenbrogh 
8. Lugd. Bauv. i6t}t. 8. (8o). 

W PALLADIO RUTILIO TAURO 
EMILIANO, Romano, per quanto lì 
crede , ha lafciato un' Opera divifa in 
12. libri l'opra 1' Economia della Cam- 
pagna ; ed è imprefTa indente cogli Au- 
tori , che hanno trattato della fteffa ma- 
teria . SÌ fa il conto , che polla effer 
vivuto nel 3. fecolo. 

350 GIUSTINO, di cui non fi fa la patria, 
ha fatto un Compendio della Storia dì 
Trogo Pompei) . Vifle prima degP Impe- 
ratori Criftiani, e perciò verfo 1* anno 
Z50. dell' Era Criftiana [81 ]. Ejut 
Jtijhrim a Petra Jofepbo Cantelio edite in 
4. Pari/. 1077. Iren a Tb. Hearne in 
8. Oxenii 1705. & 'a S. Lugd. Battv. 
1719. 

>78 PORFIRIO di Tiro , difcepolo di Pio- 
tìnoy gran nemico dei Criftiani, e di 
cui abbiamo molte opere . 

a8j M. AURELIO OLIMPIO NEME- 
SI A NO diCartagine, Poeta latino. Ci 
ha lafciato un foto Poema Latino fopra 
la Caccia , e alcuni altri pochi compo- 
nimenti . E' imprelfo infieme con Grò- 



[Ho] Edex recenfaneSigtb. Havrmmpi Uigd. Battv. 174;.!. 
( 81 ) Daaielgaglieìma Mùlhr ha una Diffettazione fianca- 
ta ad Alidoxf 1684. 4. dtjHjìina. 
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Pért. I. ^rtù. Vili 371 
An.d0p0G.C5-f» , C Calpurnio [81]. 

ag 4 ELIO SPARZIANO ha fcrìtto la vita 
dogi' Imperadori Adriano, Elio fera, ed 
altri. Viveva in tempo di Dmlvrìam , 
di cui era favorito. 

a8j TITO CALPURNIO Siciliano ha fatto 
qualche Egloga, ed è imprefla con Ne- 
micano, di cui fu contemporaneo. 

300 JEROCLE Filofofò Platonico , e gran 
nemico de' Criftiani , ha comcntati i 
■vtrjt aurti di Pitagora . Commentarla in 
aurea carmina in 8. Cavtabrigix (8j). 

304 LATTANZIO FIRMIANO Letterato 
illuftre, ha comporto la difefa della Rei i- 
gion Criftiana in puriffiTno Itile , e ci 
ha eonfe'rvtti molti frammenti degli An- 
tichi . Ejut Opera a Waitbio in 8 li- 
pf,s 1715. (84). 

JM JAMBLICO di Callide nella Cehfina, 
Filofofò, viveva fotto Coftantino . Ejut 
opus de Myflerus Mgyptiotunt & in fol. 
Oxonia 1078. 

jaj GIULIO CAPITOLINO, che viveva 
in tempo del gran Cajhmttno , ha lafcia-. 
to la vita di Pm'tnaee Imperatore, eh' 
e inferita fra gli Autori delia Storia *4u- 
gufia. 

A a a ! EU- 

(8i) Veneiiis apud Paullnm Manuiiunj 15}*. 8-, e tra 
Ari Venatat Scripiores. Lued. Eawv. 1718. 4. P*B- * 1 5-> e 
di nuovo ivi 17JI. tra'Poeti Latini Minori di Pier* Barman- 
7,0 T, t p*g- JI9- ,. . 

1S1) ìfOO. e Lendini 1742' 

(84) E Parisi 1748. +. Voi. II., ali* gu ai **-vt>™ , 
bum primtm eàhibmt Job. Baylift* 'e Orare, -tmtmam tmpt- 
fuii Nitol. Ungl.1 du Fttthoy. Ce n'e un'atra 6"a a Ra- 
ro* in più tomi a rpav«ntodi chivoleffelegseiemj^ftcopeni. 
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An. 4opo G. C. EUSEBIO, Vefeovo di Cefarea, granLet- 

2ì° terato , come fi deduce dalla Preparazio- 
ne Evangelica . Ejut prreparatio Evange- 
lica in fot. Pari/. l6zj. 

}¥> GIULIO FIRMICO MATERNO Siri- 
liana, e Letterato famofò , vifie fotto Ca- 
fianùno, e i figliuoli di lui. Ha labia- 
to un' Opera iopra il poter delle licite. 
Di Pagano, eh' egli era, fi feceCriftia- 
no in tempo di Tua vecchiezza verfo 1* 
anno 350., e compofe un libro contri 
il Paganefirao. Si trova impreffo nel fi- 
ne di qualche edizione di S. Cipriano - 

545 CALCIDIO braviffimo Filofofo , che fi 
crede effere flato Crilìiano , fece un Com- 
mento fopra il Timeo di Platone. Vive- 
va rerfb 1' anno 340. Cbaicidiiu in Ti- 
m*ttm Piatomi a Jo: Meurjìo in 4. Lngd. 
Batav. 16VJ. 

5S° FLAVIO EUTROPIO Sofifta, eLette. 
rato, ha lafciato un compendio della Sto- 
ria Romana. Viffe fotto Cojiantino, ed 
anche fotto Giuliano ^ipe-flata. Eutropii 
Breviarium bifioria Romanie ab ufnna Ta- 
inquini Pabri Jilia in 4. Pari/. 16%$. & 
in 8. Lugd. Batav. ijzp- 

3 fo TEMISTIO Filofofo Peripatetico , con- 
temporaneo dì Giuliano Apofiata . Ejut 
Opera in fol Parif. 1684. 

361 GIULIANO Imperatore chiamato 1' A- 
poftata , nipote di Cojiantino il grande , 



(85) E eoa- Mioutio Frliet di Grama Lngd. Batav. 170?. 



Part. I. vfrtìc. VITI. 375 
Ab. dopo G.C. fu Filofofo. Ejus opera in fol. tipfi* 
1696. 

j6S DAMASO Papa ha fatto qualche Poe- 
(ìa, di cui qualche parie n' è giunta fi- 
no a noi { 8(5 J . 

37° AMMIANO MARCELLINO fiorì fot- 
to i figliuoli di Ce/Iantina , ville fino ai 
tempi di Ttodojio. Ha lafciato una Sto- 
ria affai (limata per la foftanza delle co- 
fe , che contiene . Ejus kiftorta ex odi- 
tions Uadriani VaUfìi in fol. Parif. 16Z1. 
& a Jacob» Gronovio in fol. Lugd. Ea- 
tav. 16^3. 

;8 7 APOLLINARE, Vefcovo di Laodice* 
nella Siria , Poeta Greco . Ha fatto una 
vertane Poetica dei Salmi di David. 
Fiori fotto Valentiniano , e Valente. 

37f VEGEZIO RENATO, che viveva fot- 
to VaUntinìano , ha lafciato un Trattato 
fopra V arte militare . Ejus Inftitutio Mi* 
litaris in 8. Vtfali* \6Zo. 

17 6 S. GREGORIO NAZIANZENO ha fat- 
to molti verfi [87] . Viflc , e mori 
fotto Teodolio il Grande . 

J7« SESTO AURELIO VITTORE di na. 
zione, per quanto fi crede , africano , 
ha lafciato' un' Opera fopra le antichità 
di Roma ; un' altra fopra gli Uomini 
illuftri * e la terza fopra gl'Imperatori. 

Ejus 



(8tì) Andre» RWino ha Rampati quelli verfi Lipfix 1651. 
Maraio Milefio Saraz&it, e ulti m amenta Anttmmsria Mmjuiit 
(Roma 1754. fol.) gli hanno uniti alle pillole dei Santo 
Pontefice . 

(87) Alcuni non più ftampati fi debbono »ÌCh. Muratori, 
the li pubblicò ne'fuoi Anteaotì Greti, 
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An.dopoG.C. E/us bijìeri* edita ab Jfnnx TanaquMl 
Fabri filia in 4. Péti/. tÓSl. & in 4. 
^fmfhtladami 1733. 
3 8 ° DECIMO MAGNO AUSONIO di Bw- 
deaux, Gramatieo , Retore, e Poeta, 
Fa Confole nel 37?.» e mori fatto Onorio 
1' anno $91. E}us Opera per Jaeobum 
Fotti um & in 8. Lugd. Bat. lijT. & 
a D. Soucbty in 4. Pari/. 1711. 
jSa NONNO <U Panopoli ha fatto un Poe- 
ma fopra Bacco , e ville in tempo di 
Teodofa. 

: 384 <1 CURZIO RUFO - Non fi fa prc 
diamente quando fia vivuto ; fi crede 
tuttavolta , che fiorifse fotto Teodofto il 
Grande (88). Abbiamo di lui una Sto- 
ria eleganti ffima fopra Alefiandro il Gran- 
de. De Rebus vtflex. Mag. in 4. Dclpbit 
1724. Gio: Frehubenio ha fatto un fup- 
plemento belliffimo ai due primi libri, 
che mancano a aueft' opera . 
J9* MACROBIO Filofofo, e Letterato La. 
tino vìveva fotte» Teodofto , ed Onorio . 
Ejus Opera, fine Saturnali* cum Notlt 
Variorum in 8. Lugduni Batavorum 1670. 
(So>- 

Setolo V. dell'Era CrifHana. 
400 QUINTO AURELIO SIMMACO, che 
e flato Confole, e Governatore di Ro- 
ma fotto Valentiniano II. , e Teodofìo 
IT. ha laldaio alcune lettere, ed alcune 
altre 

(88) SÌ wgg» dJUgmt» Crw, , *tf ni di £.C«rw- 

t Iberico regionvntnso di GUafrancifco Giufippe Conio Bugne* 
b>, Bologna 174.». 
(8j.) £ Lendini io>4- & 
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Pan. I. «frt. Vili. 
An.dopoG.C. altre opere. Ejus EptfloU in 8. Frati, 
cofurti 

4 01 CLAUDIO CLAUDIANO A'^tìeffan- 
dna, vìveva fotto Tttdtfto il Grande, c 
figliuoli, ha lafciato alcune Poefie. Ejus 
Patinata edita tura Nicolai Heinjii in 1 2. 
Lugduni Batav. itfjl. & cum Nuis Va- 
riarma in 8. Lagd. Batav. 166$. 

4°4 AURELIO PRUDENZIO CLEMEN- 
TE nato 1' anno ^48. a Calaorra in f- 
fpagna. Era Crifìiano , e fafcìi» Poefie 
fiimatìffimc . Ejus Opera per Nlcolaum 
Heinjiutn ni 12. *fmft*It>d. 1667. (90). 

4 w RUFO FESTO AVIENO fi crede che 
foffe di nazione Spagnuole. Ha lafcia- 
to una traduzione in verfi dei Fenome- 
ni di *4rato . In Syntagmate vérateorum 
litigoni* Gratti in 4. Lugd. Batav. 1600. 
Una traduzione Poetica di Dionìjìo *dltf- 
fandrino Geografo, cunt Dionyjio Perie- 
gete in 8. Oxon'ti 1697. E in fine ha 
icritto un piccolo libro di Tavole in 
verfi Latini j ptfi Pbedri Fabula* in 12. 
Parìf. 1742. 

411 SINESIO Vefcovo di Tolemaide, di cui 
abbiamo de' verfi . Viveva fotto Teodt- 
Jic, 

4 ,é CLAUDIO RUTILtO NUMAZIA- 
NO nato nelle Gallie . VifTe fotto Tea- 
dtfìo il Giovine, e lafciò alcune Poefie. 
Ejus Potmata per Tbtodtrum Janffenium 
ab 



(pò) E colle note del P. Cbamillad in *fim Deipbiai, 
P*,ifi„ iS8 7 . 4. 
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A«. dopo G.C. ^ tAlmelovttn M IZ. vfrnftichd. lót'J.- 

\ ( *i ) - 

**° SEDULIO Autore Ecclefiaftico ha com- 
porlo un Poema fopra la vita di Gesù 
Crifto, imprefTo nella Biblioteca dei Pa- 
dri , e altrove ( 92 ) . 

4P CLAUDIANO MAMERTO, Vefcovo 
di Vienna ha fatto qualche poefìa l'opra 
materie di Religione , e qualche open 
Filolofica . f 03 ) . . 

Aì t MARZIANO MINEO FELICE CA- 
PELLA dìMcàum ndl* Affrica . ViiTe 
in Roma fotto Leone Traci». Lafcio un* 
Opera erudita parte in verli , e parte in 
profa . Ejus Satyra de Nuptiis Phìlologia, 
& Mercuriì ab Hugont Gtetio in 8. Lug- 
duni Bata-o. 1599. . 

4*> CAJO SOLLIO SIDONIO APOLLI- 
NARE , Vefcovo di Clerimnt neil' Overnia 
Pan 471. Ha fcritto Poefie e lettere. 
Ejus Epiflol* a S'innondo edita in 4. Pari- 
fin ió 5 z. 

47 o COINTO o QUINTO (04) che de- 
ferivo la guerra di Troja dalla morte dì 
Ettore, fino al ritorno de' Greci. Vitfe 
fotto Leone , Zenone, ed ^fnajlafìo. Grrn- 
tifeu Quinti Paralifomena Homerita libri; 

14. 



(pi) E tra' Poeti Latini Minati di Piers Burmanno a 
Leida 1751. Tomo II. pag. j. Nelle Mefaiarryr Obferuaù*. 
rutm in studerei pubblicate dal Sig. d'Orviile Voi. ili. -fom. 
IH. p. J6j. ci fono delle animadverfati Co quello Itinerario. 

(91) CoìÌ e Itampato in Ai* di Maddebmia eolle noie 
di Crijlofaro Cellario 1704. 8. 

( pi ) De Statu anim* libri III. 

fp4j Di Calabria. 




Pan. J. ^frtie. VIIT. 377 
An.dopoG.C. 14. ex recenfione Rbodomani in 8. Hans- 
via \6où,. & Lugd. Batav. 1734. 
MUSEO Autore del Poema fbpra Lean- 
dro, ed Ero, vifle fotto Leone .Zenone, 
ed Anafìafto. 

*?o ANIdO MANLIO TORQUATO SE- 
VERINO BOEZIO Confole, e Filalo, 
fo Peripatetico, fatto morire nel 524. da 
Teodorico Re de* Goti . Ejus Opera m 
fot. Bafilea 1570. Uno de' fuoi Tratta- 
ti. De cenfilatiost PbSlofofbia in 8. Lugd. 
Batav. 1071. & ad afum Scrtnifi, Dei- 
pbini in 4. Pari/, 1680. 

Secolo fedo dell' Era CrifHana. 

50; STEFANO di CoPantittopoiì Geografo , 
viveva fotto vfnaftafto. Ejus lexicon de 
Urbibus, in fol.Jlmfl/elodami 1678. & Lu- 
gdtmì Batawum HS84. & i<588. (ps) 

51J MAGNO AURELIO CASSIODORIO 
Crifìiano , e Senatore Romano . Era fa- 
vorito di Teodorico Rs de* Goti in Italia. 
Abbiamo di quello Autore Opere fopra 
varie materie. Ejus Optra in fot. Ro. 
tbamagi 1679. I. voluta , (96) 



[?H Vt 66*0*11 Difònazionc del Mirchefc Soiphnt Muf- 
fii fopra Csffadorio , negli opufcoli , che fcrrono di ippco- 
Wic* ali» Stori* Tnlogic* dilla Grazi*. ' 



"catalogo 

Di libri movi, e Novità letterarie . 
§. I. 

libri uftìti m ImJm, 

Vira di S. Aurelio Agajìina Vefcovo à' Ippm* Dottore 
di S. Chieia , ferirti da S. Pojfìdh Vefcovo di 
Caluma, tradotta in Italiano da un Autore Anoni- 
mo . In quelli feconda Edizione ridotta feconda il 
Tello Latino de' migliori Codici manoferitti , aec refe iuta di 
alcune note , in S. Milano preflb Antonia Agnetliài pag. it;. 

Trattenimenti Mammarie! del Conte Giamiatiijta Stuòli 
Brefciano dell' Accademia dell' Iftituro e Clementina di Scio, 
gna, e degli Agiati di Bevendo. In Brefcia, dalle Ctampe di 
Giambmifla Biffini, in 4. di pag. 195. fenza l'Indice degli 
articoli, Prelazione ec. con Tavole Xl II. ineife in rame. 

Trattato Chirurgico di Angela Nmntai Copra la Semplici- 
tà del medicare i mali d' attenenza della chirurgia, aggiun- 
tevi varie eCperienze, oflervazioni, e ragionamenti ec. Si pre- 
mette in quella Edizione il fuo Trattato Chirurgica Copti 
le Malattie delle Mammelle , in 4. Vtwnì* , preflb Anta- 

Trattato de* Stilemi-, e del Mondo Planetario di MonCieur 
Dulrrd , tradotto in verli Ccioltì dal N. A- Coote Conu/h 
Pepali fra gli Arcadi Crm/% Erafìnitna, e Vicecuflode della 
Colonia Beata, con alcune Rime, e la Tavola di Cebtte del- 
lo fieno, in 8. Veneti» , predo Antonia Zita. 

Trattato intorno le fervidi tanto civili, che mitiche con- 
ferme la dottrina più cena de 1 Leggifli , e Ipecial mente del 
Erg. Dott. Cipolla Vennefe. Opera comporta in lingua Italia- 
na a pubblica intelligenza necelTaria a' Signori CauGdici, No- 
tati, ed altre perfone del Foro ec. Parte feconda, in 4. Ber- 
gamo, apprefio Pietro Laneelatti di pag, 17*". oltre V Indice. 

Theologia Motalis univeria R, P. Punii Gabrieli! Attuine 
S. I. prtdem amplificata a R. P. Carbentan* Ordin. Mii. 
&c. nune vero ad utiliorera Parochorum , & Confetta rioni m 
ufnm a MINORITÀ CONVENTUALI aufla, Si illuftra- 
ta. Quarta Editio Romana omnium locuple» , & accurata, 
a, voi. in 4. Roma:, Typii Joannis Generod Salomoni. Il 
Tomo primo di pag. 708. fenza le Prefazioni, ed il fecondo 
di psg. (28. in tutto . Theo- 
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I neologia Chriftiana Dogmatico Mani» Dmìtth Concine 
Oidinii Przdicatorum in duos Tomos contraili in hac novìi- 
fima Editione. ». voi. 4, Lugani, Typis Agalli, ck Sodar. 
Tomai primus pag. ;?t. compleflens primo; quinque li- 
btos cutn Maniida rerum fciru flignarum Parochis 1 ac Con. 
feiTariis appi-ime utili . Tornii) fecundut pag. 557. comple- 
flent reliquos quinque Libro?. 

Teatro Comico Frantele, in cui fi contiene una (celta di 
Commedie più approvate Julia Scena di Francia, tradotte in 
Italiani Favella, fecondi Edizione, accrefeiuta di una nuo- 
va Commedia intitolata la Colonia , ora per la prima volta 
tradurrà, in 8. Venezia, nel Negozio Zana. 

II Saminiato , Poema giocolo del Dottore Ippolita Ntri d' 
Impali, gii dall' Autore indirizzato in MS, a Ftrdinaada de* 
Medici gran Principe di Tofiana, in it. Gehpeli, di pag. 181. 

Poefie di Ciufeppe d' Ippolita Pozzi con un Rilìrerto della 
ina vita, in 8. Boltgna nella Stamperia di Urlio della l'alpi 
di pag. a 71. 

Detto, rime piacevoli, in 8. in data di Landra di pag. 144. 
Peni Mordami Veronenfts , Hortì public! Patavini Cnflu- 
dis , Animadverfionum Botanicarnm fpecimen alterniti, Vtm- 
tiii ex Typographia Sinfonìa* in 4. di pag. 41. compre!» 
la Dedica a Monlig. Corasr» Vefcovo di Tarullo . 

Parabole Evangeliche, MiOerj , Miracoli, e Infegnamentì 
di Ce/i Criflo, tradotti dal Francete, e adornati di figure in 
Rame , che rapprefeutano , e (piegano al vivo ciafeun* Para- 
bola e Miftero, in 8. Venezia, predo Amasia Zana. 

Onomafìkon facrum, opufculum tripartitum, in cujus pri- 
ma pane Termini fiera Liturgici, vocefque minus' ufi rat a » 
diverlis Liturgicarum rerum Scriproribus adhibirx ezptìcantur. 
In fecunda Rimani, ufuum, dignitatum Ecclefiafticarum , at- 
trae rerum, qua: ad facra peragenda infervium , prima inflitti- 
tio eiploratnr , In tenia voce*, & termini in Breviario oc- 
cor rentes qooad genuinum fenfum minui obvii eiponunrur , 
Aurore Monacho Ciflerctenfi C. S. B. 8. Roma , Typil 
Froncifii BiniATiìnì Komorei di pag. J96. 

Opere del Conte Alganui Cavaliere dell' ordine del Me- 
lilo, e Ciamberlano di S. M. il Re di Prttjji** Tomo III. 
in Livorno, pteifo Maree Coltellini, in 8. di pag. 46}. 

Nuovo Trattato di qualsivoglia vernici, comunemente det- 
te della China , formare fecondo che fi pratica io Francia , 
in Inihilitrra, ed in altre patti dell' Europa, tratte da mol- 
ti Autori clafltci, e moderni Profeflbri di quelle, con un mo- 
do affai facile, e pauicolare infino ad ora non mai ritrova 
Bbb 1 ta 



3«o 

IO di ninno per fciogllere perfettamente li _ gomma «pale 

Jitr fcrvirfene per le vernici con Io Spirilo di vino, (coperto 
all' Autore del prefente Libro. E di più li modi per dori- 
re, ed inargentare sì a fuoco, che in quallìvoglia altra ma- 
niera, e con altri vantaggiofi , rari, e ficuri, ed approvati 
Segreri, efpoflo il tutto dal Capitano Angelo Maria Albert» 
Guidoni Bolognefe, in S. BoJtgna, per Lelio della Volpi di 

pag. .171. con figure. - 

Nuova maniera di letninare, e coltivare il grano, Opera 
ntiliflima rivifta, corretta, ed arricchita di nuove Tavole, 
ed alni Difcnrfi , ed efperimenti fatti da vari Accademici 
Georgofìli di Firenzi re. In Firenze, nella Stamperia di An- 
drea Bonduceì in 4. di pag. 54. 

Nicandri Theriaca , & Alejipharmaca Joannei Gorrbru» 
Latini! verflboi reddidit, Italicis vero, qui nunc primum in 
lucerci ptodennt, Ani. Maria Salvinus: Accedimi varUntes 
Codicam Leflionei, feleai adnotaiiones , & Greca Eutecht 
Sopliift c Meraphrafis ex Codicibm Medicei & Vindobonenfis 
Bibliotbecz deicripia, & nondum edira curanre Ang. Mari» 
Banditi» I- U. D. S. C. M. Regio Medicea Bìbliorhecx , & 
Pub. Marucelliani Pra:r>t*o . Fiorimi*, ex officina AWri/aw. 
In 8. di pag. 776. fenza la lettera al Sig. Francrfco Marucelli 
Parrizio Fiorentino, e 1' Avvito al Lettore. 

foannit Francifci Tinelli de Principiis juris Natura-, et 
Geniinm advtrfus Uobbtftum, Pufendorfium , Thomafmm, 
m/fi™, & alios. Libri XII. 2. Voi. 4. gr. Veneti,: , apud 
Tbomom Bettinelli. Il primo di pag. 571. tutto COmprefo, il 
fecondo jfi. in tutto. 

. 'Editati belligima , e dedicata all' AugujUjJima Impera- 
trice Maria Terefa Regina di Ongheria, Boemia te. 
Girardi L. B. fan- Smart» Auguftifs ; Imperator. & Impe- 
rarne, a Condii! Sic. Commentarla in Hermann! Bierhaave 
Aphorifmos de eognofcendi! , & curandii morbis. 4. Taurini. 
Ex Typngraphia Regia. Tomi quarti pars prima, & pati 
altera. In tutto di pag. 751. 

Ferdinandi Minparelli S. Theol. L. Camald. & S. Ind. 
Cong. Cons. Epiftola, qua CI. Cibiti Emendano *. XVI. 
Maiibtì cip. I. rejicienda oftendi'ur. Edilio lecunda aufla 
adnotatio ninni & antirrilì . Rama: Ex Typographia Htrmathe- 
n*a. 'n 4. di pag. ^. 

V elìrtenza della Legge Naturale impugnata, e follennu 
da Carlanlonio Piloti, in 8. Venezia pretto Antonio Zana. 

Elementa Logic*, Onrologir, Pfvchologi.c , ac Theologir 
Naturali! tn quatuor Tomo* diftribiiu : Aitiate Jeanne Ba- 
p,ifU 



frifl,! Stanila Clerico Regolari . Tomus tenìus contine,™ 
Pfychologiam di pag. , & quartus continens Theo logia m 
Nafuralem di pag. 514. 4-BrixÌa:, apud JoanntmMariam Rìz- 

DifTertazioni e Lej'ioni di Sacra Scrittura, pubblicate da 
Atfonfi Nictolai della C Q mpa S nia di Ge«l, Teologo di S. 
M. G. in Tefcana. Libro della Gentil. Contiene I' opera 
de* fei giorni delia Creazione. Prima edizione Cauta, accrefeiu- 
Ta d' aggiunte , e Annotazioni dello fttflb Autore. 8. Vwt~ 
zìa, Tomo terzo pag. 408. 
Si vende in Milano da Cmfeppe Caleazai . 

Difquifitiones Plinians, inquibus de urriqfque Pimi! patria T 
rebus geflis , fciipris, codicibuj, edirionibut, atque interpre- 
libas agitur. Auflore Antonio Jofepè Cornile 3 Tane Rtz- 
wror«"8tc. Tom. 1. a Parma, pie Ito i Fratelli Bor/Ì. 

Direzioni a' Giovani Studenti nel Dilegno dell' Arcbirer- 
tura Civile nell' Accademia Clementina dell' Infliinro delle 
Scienze nnite da Ferdinando Galli Bibita* Cittadino Bolografi 
te. con nuova aggiunta , t. voi, in li. Bologna, nella Stam- 
perìa di Lelio della Volpi . 

Il fecondo Tomo tornirne li Direzioni della ProfpettkiA 

Teorica corriffondenti a quelle dell" Artèiietlura . Tomo prime 
di pag. 143. Il feconda di pag. 144., oltre varie Tavole in 

Dieci giornate in Villa di Don Antonio Tommafo Barbare, 
in ti. Venezia, nel Negozio Zana. pag. joo. 

De Laudìbus BB.V., 5t Malrii Maria; ab Dtraque or/gt- 
neiumanimz.tumeorporis, Sermo Peregrini Nicolai Ciioiti Pa. 
lanini. Veneriti , rypii Antonii Baffane/U, di pag. 178. Sen- 
za la Dedicatoria, e 1' Avvilo al Lettore. 

Dell' obbedienti de! Cavallo, Trattato di Niccolò Rojfelmi- 
ni Parrizio Pifano, Accademico Innominato, e Intronato, 
Ciamberlano di S. M. I., e So prain rendente generale delle 
Razze, e Scuderie Imperiali di Tofana. In Livorno , prei- 
Ib Marco Coliel/ini. In 4. di pag. 448., feaza la Dedica ai 
Signori Cavallerizzi, e lenza la prefazione, e 1' Indice. 

Della Decima, e degli altri mezzi feguiti in Firenzi ntll* 
imporre , & efìgere leGravizzrpubbiche della Moneta, e della 
Mercainra de* Fiorentini -Suo al Secolo XVI. Tomi IV in 4. 
di bel carattere, predò Giiiftppt flojii-iarii Negoziante Librajo in 
Firenzi, f fi polTonoar;cbe avere in Be/ajM diGiufeppe Guiberr . 

Della Città di Cornacchia, delle fue Lagune, e Pelcbe, de- 
finizione (lorica , civile, e naturale, divifa in Ite parti da! 
Doti. Giarifraneejio Bonaviri a* virtuoliilimi , e chiariffimi 
Acca^ 



Accademieidell'IftitiitodeLleSeìenze di Bologna gii trafmefTa, 
& ora ampliati, corretta, e con varie noie illuftatta dai 
Dottor Pier Paolo Proli Cefenatt in fogl. di pag. 147. la 
Cefena, per Gregorio Biafini . 

Ausoni! de Ha™. S. C. R. A. Maieftatis Confiliarii , & Ar. 
chÌairi,inUniverGtate Vìadohnenjì Profe(!bris Primari], So- 
cietarit Scientianun Hmrlea/ìi, & Phyfico- Botannìca- Fla. 
nntin* Soci! &c. Ratio .. mcJendi in Nolocomio Prafììco 
Vindolronenj} , in gratiam , & emotumcntum Medicina; Studio- 
fornm condito. Edilio prima Vtntu. Volumen prininm, 
tres pami priore:, juxra fecundam edirionem fmdsbtnenfcm, 
comple&ens. Veaetiir, typi) Benedici Milano. 

Annales Camaldulenfet Ordini; Sancii Bemditli, quibui 

tlura inrerferuntar rum cererai Italico- Monaltieas rei, tura 
liUoriam Eccleli africani , nempe Diplomatica™ , ' ili ultra mi 1 . 
D. Jeanne Benedite Mittorelli Abbate, & D. Jbtftbm Como- 
doni Pretbyieris & Monachi» e Congregatici» C 1 m a Id nienti 
Anfloribui. Tomui Vili., complecleni re* getta» ab auntt 
Conili MDXV. ad annoiti 1764^ fideoi Monumenroram, 
& vtterum Chartarum. Ventim Aere Monafterii Saniti Mi- 
tèaeiirde Mariano . Proliant apud Jo. Baptiftaiu Pafauali. In 
foglio di pag, 8;6. comprefo i! copioib Indice. 

Prediche Quarefimali del P- Maeftro Alcffandn Terzi Mi- 
nor Conventuale, dedicate a fua Eminenza il Sig. Cardim- 
Je tartaxn Ganganelli del medeGmo Odine . In Bergamo 1765. 
per li Fratelli Raffi Stampatori pubblici , in 4, 

Indi tot iontt Geometrica in ulani adolefcemium adornati, 
auflore Raynerio Bonaventura Martini Pifano, in patria Aci- 
de min Publjco Theorericz Medicinz ProfetTore. Pi/ìs anno 
17*4. Pen«/«. Poullum G'mannellìum . 

La Bucolica, e le Georgiche di Publio Virgilio Marmu tra. 
Ante in verfi fciolti da D. Gianfranafco Soave C. R. S. cob 
un 'Poemetto della Maniera di ben tradurre, e un' Orazione 
di S. Ba/ìiio del modo di trar fratto da' libri de* Gentili. In 
Soma i 7 6e, nella Stamperia di S. Michele per Franeefco Biz- 
zarri™ Komarek in 8. 

Elementi generali delle principali pan! delle Matematiche, 
neceffarj ancora all' Artiglieria , e all' Arte militare, del Sig. 
Abate Deìdìer, Profàflor re^io di Matematiche nelle Scuole 
d' Artiglieria de la Frre. Traduzione dal Francefe di Ardui- 
no, e Matteo Dandolo Nobili Veneri . Tomo primo, in Ve- 
niva 1701. Appreflò Modello Ftnzo in 4. 

Dell' antiche Colonie venute in Navali , ed i primi fi fu- 
fono i Fenici , Opera del Duca Michele l'arguì Maccìueca . 

Volu- 



Volume primo. In Napoli predo ì Fratelli Siment con per- 
meilo delle due Porcili. 1764. in 4. grande. 

Dialogo ira un Crifliano, ed nn Ebreo, ovvero Differì*- 
zione, nella quale fi moftra con 1* aiitoiiii de' Profeti, che 
sii Ebrei de' noftrì giorni non fono il vero Popolo d' Iddio, 
il quale dopo U t chiavi th Babilonefe non dovea mai piti 
perdere la fua liberta.' dal che 1* infèrifee, effere venuto il 
Media afpertato da' loro Maggiori, e quello effere Cu» Cri- 
fio . la Veneti" 1765. preffb Simone Occhi in 8. 

Fragmenta Vedigli vereris Ramx XX. Tabulis comprehen- 
fa cnm Notis Johmnh Petti Biliari!, Editio quatta , cui ac- 
centrarli incerti auftoris , & Jahattaìs Cbrìflephari Amadutii 
Sabinianenfis adnotationes , ejufdemqne appendi* , inquaVI. 
ali* Tabula; anecdolz, qnz io Capiiolio adfervantur, publici 
jnri! fiunt. Rum*, 17*4- 

Saggio dì una nuova relegazione del Flutto, e Rifiuto del 
Mare con altri Filolofici penfieri , raccolti in una tenera 
direna ad un Amico, dal Cavaliere Marchete Carlo Mafia 
Barò in 4. Pefara, 17Ó3. per le flampe di Pafquale Amati 
di pag. 49. oltre 1' auvifo al Pubblico , con Carte Geografiche . 

Nuove ragioni fopra il Saggio del Flutto e Rifluito del Mara 
dato in luce dal Cavalieri Marchete Carlo Mafia Barzi , 
raccolte in una feconda lettera ad un amico dal medefimo 
Autore. In 4. Pefan 1704. per le flampe di Pafquale Amati 
di pag. 65. oltre 1* auvifo al Pubblico , con altre Cart* 
Geografiche . 

Silii Italici, de bello Punico fecundo Poema, coi prxmit- 
tunrur Pro I egomena de Silii Italici vita,& ediiionibui, excerpta 
e Bibliothcca Latina Jomnìs Alieni Fabrieii, in 8. grande. 
Pefan 1764. per le flampe di Pannale Amati. 

P. Vaglili Maronit Opera ad udita Scholarum in 8. tifa- 
to per te flampe di Pafquale Amati, 

Diflertazione di Pafquale Amati, nella quale appieno fi di- 
morerà fàlfa la Lapide polla fui Fiume Pifiiatelh di Cefina. 
Faenza 1761. per 1' Archi di pag. jS. in 4. 

DitTertazioae prima del medefimo fopra il Rubicone degli 
Antichi. Vi fi aggiungono altre Di fonazioni . 1. fopra l'an- 
tiche Paludi Venete o Circonpadane , e fui differenti terreni 
di Romagna, e di Lombardia . 1. Soli' antica Tribù Umbra 
Sapinìa, o Sarfinatt, ;, Sui fette colori dell* antiche porpo- 
re, falle fette arti che aveano gli antichi di formarli, e fili- 
la facile maniera di rimetter qneft' arti . 4. Sul nome et ra- 
teo o orientale del Ruéitane, del Tevere, di Rama, e di al- 
tre Citta e Fiumi di Romagna iy6j. Faenza pei 1' Archi di 
pag. aij. in 4. Pare- 



jft* 

l'atre fopra ti Porto di Rimiao del Dottor Giovanni Bian- 
chì . In Pf/j/o preffo Donnino Ricci 17*5. in 8. di pag. al. 

Lettera del Signor Marco Cbilltnio ad un fuo Amico, la 
quale ferve di Appendice al Patere dato dal Signor Dottor 
Bianchi fopra del Porto di Rimino, la Pefaro, 176C. predo 
Donnino Ricci, in 8. di pag. 16. 

Memoria fopra il Porto di Rimino compilata dal Signor 
Strofino Catindri con note del Sig. Marta Cbillenìo . Vefarm 
176$. predo Donnino Rieti in 4. di pag. ja. 

Memoria l'opra il Porto di Rimino del P. Ruggiero Bo- 
feovich della Compagnia di Gesù, &c, Pefaro 1:765. predo 
Donnino Ricci . 

Lettera del Sig. NN. Patrizio di Cagli ad un fuo Amico 
di Rimino, fopra la nobil Cini di Cagli. Pefaro predo Don- 
nino Ricci i 7 *e. in 4. di pag. 47. 

L' Efier, e la Giuditta , Difìeriazioni d' Alfmfi Niceolai 
della Compagnia di Gtiù ,Teologo di S. M. C. in T sfuma , 
rivedute, e corrette dall'Autore. Firenze 176$. Appretto 
Pietra Gaetano Viziarti all' ìnfegna di Giano . In 4. di pag. 57:. 
De Catichifmi Rimani anftorirate . Didértatio Fr. Antonini 
Reginaldi Ord. Predicato rum in Academia Tolofana Ante- 
cederli. Nespoli 176^. E* Typograpbia Simoniona . In 11. 
di pag. - 7 tì. 

Memorie fpettanti alla Sroria, al Governo, ad alla deferi- 
tone della Città t Campagna di Milani ne' fecoli baffi , rac- 
colte, ed eliminate dal Con:e Gioreic Ciulini. Milani ptef- 
io Ciò. Ratafià Blanch,. Ora e ulcita la parte nona. 

Le Favole dell'Abate Frmcefea L'Ili Pallore Arcade . Li- 
vorno 17ÓJ. Nella Stamperia Santini e Compagni predo Cjr. 
in 4, dì pag. 0 ■ 

Qoadto dì Ctittr tilofofb Greco trasportato io lingua I- 
taliaoa dal Sig. Am-m» Pimiioio de' Conti Inghelftedi. Pa. 
dava 1761. Nella Stamperia Ganzato in 4. di pag. ;- 

Il Latinità Principiante, o fu Saggio d' uo ooovo Meto- 
do facile, dilettevole, e b'eve pet imparare I primi elemen- 
ti della Lingua Latina. Milano 176;. preflb Federigo Agnelli. 

Delle Apparizioni ed Operazioni degli Spirili. Didertazio- 
ne del P. Atanafio Cava/li Reggente di facra Teologia nel 
Convento de' Carmelitani di Turino. Milano, 1765. Per Fe- 
derigo Agnelli in 8. di pag. t6p. 

La Tefi del Vacuo difefa da Scortili . Poema giocofo del 
Signor Abate Girolamo Tanarotti fra gli Arcadi Selvaggi» 
Dodonco . 

De Natura cogitanr.ii Prineipii, atqu* Idearum Mentii ha- 



nutiz, liber.PflfffWj'r7S4. Ei TypographiaCoatKMi in 4; di 
pag. 1 1 1. 

CL V. Heldjywrtb Poeta Angli Mufcipula. Accetti CL. 
V.Lyna Poeta: » idem Angli Tarantula. Edilio prima Italica. 
Fiorenti*, Typis Regi* Cttfiiudinii . Anno pubi. Saint. 176$. 
in 4. di pag. 14. 

Comoidiz & Tragcediz feleilz « P/«;o, Tertnth, & 
Storca, animaJverfinniboi & in te' pittai Ioni bus Ulufiiaiz ad 
ufum Setolatati» : Venetth apud i4nn>t«n Z.«i*s> 177;. inH. 

Di^ionarin coinpendioto di Sanità; eh» contiene I' eljtta 
l: di lode I' amane malattie, camp eie pur quelle 

degli Ai teficì, e della Genti («dentaria e applicata, colla 
Specificazione de; R-medi fper.menrjti da'pij celebri Profef. 
fori dell' aite Medica, ttaionn di! Francete, ed iMultrato 
con oftetvazioni lattotincbe dal Dottor Gii. filtro Fufanacci. 
Venezia 1704 piedi) Amento Zatu . Tomi ?. ti) 8. 
GeDa de' fornai Romani Pontefici da GeiU Ctìfia eterno 
Sacerdote fino a Clemente XIII. felicemente regnante per 
rapporto a' dogmi dell' ortodofla Fede, che decretarono, e 
per riguatdn ali' inflitiuione, riformazione, e buon regola- 
mento dell' Ecclefialìica diiciplina , che liabilirono. fe- 
ndili 1764* Prefib Amelie Zana. E' ufeito il primo To- 
mo. 

Marci Hiennymi Vid<c Cremonenfis Canonici Regnlaris 
Lateranenfis , Alba Episcopi, orationei prò Gremonenfibus , 
quz in Comminiana Ediiione defiderantur. A Venezia preflb 
Novelli, 1764. 

Trattato dal Commercio, del Sìg: Girolamo Sellati, nuova 
Edizione annientata in 4. Rema 1764. 

I Dialoghi di Fedone tradotti in Italiana Favella dal 
Canonico F^breni , in 12. Roma, 176}. 

De vita Aulica Carmina eiegantilTima noti: illulìrata .. 
Fr#tàf* Grimaldi, ing. Rem* 17*4. 

Oblervatiottum Medicamo], quz Anatomia- fu perltruflc funr, 
collecìio prima, que motborum hifloriai compierti tur difte- 
flis cadaveribus tlluftratas . Recenfuir , & proprias addidit 
Jefepbus Bcivenmus. A Lucca, prellò Rocchi 1704. 

Storia delle Caufe civili abitate e giudicate nel Configlio 
e nel Collegio della Reoubblica di Venezia, raccolte dal Sig. 
G. P. In Vene-zia predo Celombani, 17*4. 

Hermann! Boeriaave, &c. Trafìatus de viribm Medicamen- 
torum, novii an notai ioni bus , & additionibus locupletior fa- 
clus a Benedico Boudon Doftore Medico . Venerili 17'j. a- 
pitd Tbomant Bettinelli. 

Ccc L'Ari- 



V Ariftippo moderno, ofTia Rincfliorìi Copra i cortami del 
torrente iccolo, tradotto di! Francefi. Roma 1758. preffo gli 
Eredi Barbitliini, 

Lettere del Cardinale Giovanni di' Madici, figlio di Co/T™ 
J. Gran Duca di Tofcana non pi u flampate, eftratte da un 
Codice Marmlcritro, da (SUmiatiifla Cairn* . Roma preffo 
Antonio Reffi , 

Gafpatit Ahffii Odtrìcì Genuenlis e Soe. Jefu DifTerratio. 
■es, 5c AdnotaiiQoei in aiiquor ìnedius «eremiti Infcxiprio. 
nes & numifmata. Accedunr hil'cripiiooes & Monumenra, 
gu.e exrant in Biblioiheca Monachamo) Canialdulenfium S. 
Gregorii in Monte CceIìo eiplicationibui illnfìrata . Ramai 
1765. apud Francifcntt Bì-zxarrini Kontarck . 

Lo Stato prelenw, 0 fia la Relazioni: della Corte di Ro- 
ma già pubblicata dal Cavaliere LuWaro, ora rinovata, ed 
atopiamenre accnlcinra da Andrta Tojì Veneziano • Roma 
1765. preffo Venanzio Monaldini. 

Le Favole iì 'Fedro tradotte in verfo Tofcano, in Napoli 
lv6*. nella Stamperia Sinonimia. Dil Sig. Asolino Mala- 
Spina ds'Marchefi di Fofdinnc. 

5. I I. 

Libri nuovi Oltramontani . 

P Alami Thefiurus Ellipfium Larinarutn, Cve vocum,quÉ 
in fermone Latino fuppreffz indicantur , & ex prsftan- 
tiflìmis Aucìo'ibus illufirantur, curo indicibus neceffariii . 8. 
Lendini 17Ù0. 

Sermoni Tur la Propbetie de jonas par M. Formty. 8. 

Rccneil des Facetics Parifienoes , ponr Ics fir, premieri 
moii de 17S0. 8. 

Memoires fur la Liberatore du Nord, TuiMer 1759, aAoot 
1760. S. 7. parties . Ctpprnhagut 17CQ. & J760. 

fungi ( f. H. ) Vrrconius Thurinm , live de pttna tomi apud 
Yerereilibt'rfingiilaris, accedìt confpectus Libri ad przluro defti- 
nati de fumi vendi torihire, aulici*! , & Judiciariis , 8. R0M.1741. 

Examen du Catechifme de I' honnete faomire, 00 di.ilogoe 
eotre un Calover, & un hnmnie de bien . in 11. de 181. 
pag. a Paris, ctiez Baita y, tue S. }acquti, 

Letrres de Mor.fieur de l'oiiaìrt a Mr. Paliffot avec le? Re- 
pente a I' occalìon de la Comcdte des Philofjphes . li. Ge- 
mm*{Pa,if.) 1-760. 

Ptècaotions ( le' ) Inutile! opera- Cornique en un acre par 
Mr. Achard, 8. Paris 1760. Pa- 



Parallele dei Tragiqnes Grecs Se Francois, i z, Lvci, \-ùa. 
Hifloire Natureìle d* Ofa** peti communi, e d' anlrei 
Animaut rarei Se qui n' onr po'uit «re decrits, coufiftanr ea 
Quadrupede-;, Reptiies , Infette! ikc. reprefenlfes far ;io. 
Plancbes en lai ile dance, f apertemene enluminc-es d* apre» 
Dature, avec une ampie Se e»*Se deferiprion de cheque li- 
gure , à la quelle on a ajoui'e quelques Keflexioai (ai tei Oi- 
ieaux de Paffage , & un fuppltmwt a pluiieurs des fnjeti qui 
foni detriti dans cec onvrage, par Georg? Edwardt 4. 6. v»U 
Landra 1751. (758., Se 1760. 

Jujtìxi Inltitutiunum libri quaruor, 11. Lsufann* 1760. 

Eiiftenc* ( L. ) de Dieu demoni: te par Ics M. rvetlles da 
la Nature , par Mr. Ni/itvitntyt 4. fig. Amji. 1760. 

Soldar ( Le ) Magìcien, Opera Cumiqne en un Atte , 8. 
P*k « 7 <o. 

Catalogne de la B:bliotheqoe de Tea M. Fjlenct , Mede, 
tln Confulrint du Rai , 2. voi. in 8. A Paris, cheZ Barmis. 
La Bibliotheque de H. falcona, eli une des plus eonfidera- 
bles , qui ajenr jamais eie (òrme par un particulier. La Mi- 
decine fenl* y tbumit plus de 4000. articlei. 

Abregé de 1' Hiftoire de Oaammark, a i' ufage de Mon- 
feignenr le Prince Royal, Copprnbagut . 1760. 

Ceramiques { les) ou les avanrurei de fflcìoi, a d' Axiiupc 
par Mr. de Si. S. 13. 1. voi. L»nd. 1700. 

Carte de la panie Meridionale da Landgrariat de Htffe. 
Cagli, avec une panie de la Werteravie, par Mr. Caria 
de la Roziiw Capirai)» des dragoni Se Aide de Camp de 
Moni", le Marcatiti Due de Broglit, 1760. 

De 1' Evechè de Paderborn , drefiie far des nouvellet ob- 
fer/aiions, par Mr. Canti de la Roziert ite. 17*0 

Arias des Enfant , ou mrthode nonvelle, cou'ie, facile. Se 
demoni! rati m , pour. apprendre la Geug-aphie, en XXII. 
Carres enluminies aree un uouveaa Traile de la Sphere &c. 
fig. AmfìtrtUm 1760. 

Difcours Acadeuiiques , four divers Stijeti intereuants, relartft 
a la Religion: prononce* a Laafannt dans les anni*! 17*0. 
175 1. & '7ja- par Tom Alpb Ruffri , Nouvelle Ediiion, 
augumemee de Penate» generale* tur le Delfi» , 8. Linfa*. 

Kecbercbes Hifforiquci fur la Noblctfes dei Citeiians ho- 
noris de Ptfpignan & de Barctitne, co ri ri «a Ioni le nom de 
Citoiient Nobleì, pour fervir de fuite au Tratte de la Nu- 
blefle de la Roaur ; par M. Jf**p», Doflcfl ea Theoiofie . 
A Paris chez N}-m, in la. de 644. p*g. 

Ccs a Abie. 



Abregé Pnrratif du D'icYionairt Beogriphique de la Mirti, 
.nirrt , 8. *. voi. Lyaa, 1759. 

Carte paniealiere d'une Region, d' un Pais, 011 Cantori d* 
AHemagne appellìe yetieravie, csntenam les Etars & Tirres 
appari ehanres ani Elefleurs de Mayence & de Treves , au 
Landgravi de He/fi , au Prince de Najfau , de Waldtc , de 
Soìmi, de Tj}inl/tuag, de IVidt, de Sayn, de fVitgenflrin & 
de Wtfttrbourg, de* Seignearies de Hacbmbourg , de G'udtrn 
& de WyWn, des Ville» Emperialei de Francfort SticlVei^- 
lor. Porìf. Beouraìn 1760. 

Trairès dei accordi & de leni fuccefTioa, felo» le fyfteme 
de la biffe fondamentale, voi. in S. a Paris, ch;z Dxchrjnr, 
cac S. Jacques . 

JUfponfe a i' Epitr* da Diable par Mr. de fo/ra/r* Corate 
de Twtnay pres de Genève, 8. 1761. 

Difcours Academique* far dìvert fujett , par Mr. l' Abbi: 
Millor. 8. Lyon 1760. 

Manuel Phyfiqne 00 Maniere coarte & facile d' etpli- 
quet lei Pbenomenes de la Nature par M. Jean. Ferapie Dh- 
fieti, feconde Edition conflderablement aagmeniie. 8. Lyon, 

NoavelleMerhode, conce natii cri abregé tout les principe! 
de le Langoe Efpagnole, par M, Strina, in 11. de J4j. 
pag. a Parif, chex Nyon. 

Botrhavt (Hcmunni) Przlefliones Academici de Morbi» 
Nervoram , qnss ex Audiroruni manuferiptis colleftas edt 
euravit Jactius va» Htmi Medico] Leideajis. 8. a. voi. LugA, 
Bai. 17I1. 

Maitre ( le ) en Droit, Opera Comique en dmx aBis . 
S. Pmif. 17É0. ... : 

Choix Litteraite 8. tomi 17. Genève 1760. 

Carafleres ( lei ) de 1' anùrie , par le Marqni) de Carne- 
ioli, 11, a Trancfirt 1760. 

t* Conflance cooronnee. oaleiEpoux nnis par 1' amour. 
Hift. nou velie. A Londra, e a Parigi predo Dncèefie . 2. 
voi. in ii. 1764. 

LeitrtE, fur le Cbriftianifme de M. J. J. Rouffiau addref- 
teei aM. L. Par M. Jacob Vemet Pafteur de 1' Eglife de Ce- 
iìgny . Ad Amflerdam , prefTo Neaulme 17*4. 

Refleiions Tur la [beone & lapratiquede l' educati on con - 
tre les principe: de M. Roufftntt. A Torino, e a Parigi pief- 
lo varj Libraj 1 i7i;. 

Hiftoire dn Pbilofophes moderne! avec lenr p*rttai[ darts 
le goal duCrayon, pai M.Jfwriw pnblile parfWw'jGra- 
veur 



veur dés deffeins du Cabinet du Roi, rue St. Jacques , a li 
vieille polle. A Parigi 17*4. Sono ulciri finora quarrro tomi. 

Ecole de Lirteraiure ùrèe de nos meilleurs Ecrivains . A 
Parigi preltb Pankouh, 1761. 2. voi. in 11. 
, Hifloire de la reunion de la Bretagne a \iFratice, ou Tom 
trouvL- des anetdotes fur U Pancette Anne, fiile de Francale 
II. , dtrnier Due de Breugn: , femme de) Rois Charles 'SI II. 
& Lohij «I. Par M. 1' Abbi Indi. A Parv^ , predo Du- 
rami, 1764. 

■ La Veuve, Comedle en un afte, & en profe composte cu 
l' annèe A Parigi, predò Duchtfm 1764. 

Hiftoire, & l'raiique de la Cloiure des Religieufei , (eloti 
1' efprit de I' Egli le & la Jurifprndence de Fumee. A Parigi, 
pretto Oefprsz, 1764. 

Soeren Abilgaards Befeh:eìbung, ce. Cioè Delirinone di 
Steveni KlinT, e delle cole curiofe , che vi fi ofTenrano. Ca- 
perà, arricchita di note urilillime Culla Mineralogia e li Chi- 
mica, e di molti rami. Tradotto da! Danefe dal S. Soeren 
Abilgaard. A Copenaghen, preflb la Vedova Miinmen , 176;. 
- La Chimere de 1' equilibro du Commerce & de la Navi- 
gation, ou Refurarion de; precendus fiftemes des Puiflances 
libre* , & let mefures qu' ellet prennent dans la crainre , ou 
elles Ione, au iuier de la dominarion des mers & des t'orces 
navales. A Copenaghen, e a Lìpfia, iy6i. 

Reflexions tur 1 erode de la langue Francoife confideiee 
en Europe comme langue univerlelTe. Par M. Pardiez de 
Tavolati, Lefteur Royal a 1' Academie Royale Se Milìtaire 
dtCtppenhague . A Copenaghen prelfo laVedova Liiiii, 176}. 

DUI edìi Rabbinici Elementi, cum elogiis ci optimis Hc- 
btzornm fetiptoribus Se le xico' rabbinico ad uium auditorum 
adornata ab Ola» Girarda Tofehen. A Quehon, I7ÓJ. . 

■ Philalethie , ou Nouvelle Perfpeftive des bornes entre la 
raiion & la revelation, prefentee au Public penfanr. x. voi. 
Par. I. B. Daredor. A Altana , predo Iverfen 1764. ' 

Paraphraflifche ErkUerung.cc. cioè Spiegazione e Parafali 
del libro di Giobbe. Del Sia. Dot. Bahrd. A Liofia, pretto 
gli Eredi Htlnfat, 1764. 

De cura quim prsiens Te«us Hebtii condirlo requirìt , 
DiiTenatio sudore Gottfried Le/f. S. S. P. P. enr. iu Gym. 
Cedua. A Ralla, pretto Gebaver, 1765, 

J. Chrift. Krueger, ce. cioè Poelie e Opere da teatto di 
/. Cbret. Krueger, pubblicate dal Sig. J. F. Laevin. A Li- 
pfia, pretto gli Eredi Weidmann & Reich, 176;. 

Propofitìones Geometri», more veterani dernortftrata; , ad 
Geo- 



Gtometriam antìqtwm demonflrandam , illofìrandaro, & pro- 
movendam idonei. Auflare Mattbm Stewart. S. T. D. in 
Arademia Edintn/Ì Matheitios ProfeiTore. A Londra, predo 

Milla, i 7 6j. 

On the Èri dof.Tragedy, te. cidi Sapgi fai fitto dell* Tra- 
gedia fecondo i principi di Arijlsteit : Operi letti avanti la 
Società letteraria di Glafco». Dei Sig. Jacopo Maor , Pre- 
More di lingua Greca nel l'Uni ver Già àiGla/cow. A Gia/cevn, 
e lì trova a Londra pretto Beliti e de Hondt , 17Ó1. 

An Hiltorical ind Cronologica! Dednaion ec.,cio* Riflef- 
fioni fforiche e cronologiche Ioli' origine del commercio , do- 
po i primi fecali perfino i* noilri tempi : con ofltrvazionì Bo- 
riche fui grand* inrerefTe , che fai la C. Bretagna al commer- 
cio ec. 2. voi. in Ibi, A Londra, pretto Miilar, iy6j. 

L" Eleve de la Nature 2. voi. 11. A Amflrrdam, Gt fe tre- 
Ove 1 Parifchtz Panchuke, 17É4. 

L'Anatomie de la Lingue Latine. Par M. le Bel. A 
Parifchtz Panektnkt, 1764. 

Daphnis & le premier Navigateur, Poemes de M.Geffnet t 
rradùts de l'Allemand. Pir M. Hubcr, A Parti, ohaVht- 

Diflionnaire portatrf de Medicine, d'Anatomie, de Chinir- 
gie, de Pbirmaeie, de Cbymie, d' Hifloire Natnrelle, de Bo- 
tanique & de Phyfique, qui contieni lei tcrmes de cfaaqne 
Art, leur etimologie, leur defintrion & leur eiplicatìon li- 
rtes dei meHleun Aureurs. AvK un vocabnlatre G ree & La- 
tin ec. Par Jtmt Tr, Lokfifien , ancien Chirurgìeii dei Hopi- 
Mnt dei armees ec. a. tornei «n un volarne. A Paris, che* 
Ditkt le jeane, 1704. 

Ari Account ofrhe firft Difcoverv, and natimi Hiftorv of 
Florida, ec. Relazione della Scoperta , e Storia naturale del- 
la Florida, con ori dettaglio particolare delle differenti Spe- 
dizioni, che ri fono (late fatte, prefe dai migliori amori. 
Del Sig, Guglielmo Robert! . Opera arricchita dì ima Carta 
generale, e di Carte particolari, con stia detenzione geogra- 
fi:! di quello Paefe. Del Sig. Jeferfs, Geografo dì S. M. 
Britannica. \ Londra, preffo Jeferyi, 17*;, 
_ Anecdot.es of Painting in England, ec Aneddoti concernen- 
ti la Pittura in Inghilterra ,< con oflérvazioni folla vira de" 
più celebri Attilli , raccolti dal Sie. Giorgio Verta* , e pub- 
blicati dal Sig. Orario PVatpoIt, Voi. J. A Landra, prefT» 1* 
tditm, 1764. 

A Catalogne of Engravere , ec. Lilla dcgl' Incifori , chi 
fono nati, o che hanno dimorato in Inghilterra , raccolta dal 
Sig. 
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5ig. Orazio tVaipait, (opra nn manufcritro del Sig. Giorgia 
Verme , con la vita di quelì* ultimo. A Londra , predo 1' 
'Editore, 1704. 

Nachricht von den Gelehrren , ec. Lilla , e notizie degli 
Uomini dorrì di Cositi, Città della Prujfia Po/acca, pubbli- 
cate fui piano del Sig. Goedkens . Del Sig. Giovanni Daniele 
Tùia, ProfelTbre di Fifica a iVitremitrga . A làpjta, pteuo 
gli Eredi Lanckifcb , .17*3. 

Reinbards Sammlniu, ec. cioè Raccolta di Scritti rari, pro- 
pri a rifehiarare la Storia della Tranconia, e de' Paefi limi- 
trofi. Del Sig. Reinhard. Parte 1. A Gohurg, preffo Findti- 
fen, 1764. 

Hans Egede, ec. Befcti reibung , ec. cioè Defcrizione e Sto- 
ria di Grttntanda. Del Sig. G. Giovanni Egede, tradotta dal 
Dine fé dal Sig../ .Gehumii^. A Berlino, pretto Miliut, 17Ó}. 
con molti rami . Quefia Defcrizione comparve a Copptnaghcn 
nel 1741. , e fu tradotta in Franzeie , e imprefl* a Ginevra 
nel I74j. 

Dai Gelcbrre Schlefien, ec. cioè la Slefia dotta, 0 fia Li- 
ft» degli Autori antichi e moderni , che hanno ferino fu que- 
llo Ducato, che ri fon nati, o che vi fono viffiiti , col tito- 
lo , e coli' idea delle loro Opere, e de' loro Manofcrirti . A 
Brillavi* , e a Lìp/ìa, preffo /fora, 17(3. 

Auferlefenes Cabinet, ec. cioì Gabinetto fcelto di Stru- 
menti di Filica, e di Matematica per Tufo degli amatori di 
quelle feienze. A Pisana , pteffo Tiattner , 176}. 

jurifdiche Bibliothek ec. cioè Biblioteca di Giurifprudenza, 
del Sig. ProfefTore di Selcbovi. Parte 1. A Gottinga, preffo 
Vandenhoeck, 1764. 

Vertraiites Gelpraech , ec. eioì Converfazione famigliare 
tra il Padrone e il Servo, offia Storia Secreta di FedtrigoAw 
gujlo Re di Valonia elettore di Saffania, e del Miniftro di lui, 
il Co. Enrico di Brulé, Icritia fopra documenti autentici, d» 
Guarino Damicelo. Parie 1. A Ttancfort, e a Lipjìa ,e li tro- 
va a Raiijbona, preffo Montag, 1764. 

Abregì del'HìfloireEcclefiaflinue, contenant lesevenemeo» 
les plus coniiderables de ebaque fiecle, tom . 14. & 1;. A 
Cotogne, & fe trouve a Patii, C* ed une continiration del' 
Hiftoire de M. Ratine. 

Recueil de Lettrej pour fervir d 1 ecclairciffement à 1' 
hiltoire miliiaire de Louis XW. tom. VII. & Vili. A la 
Byw, Se a Paris, chez Amaine Baudit, 8. voi. iz. 1700. 
1764, 

De r Imitation Theatrale, EfTai tire dei Dialogues de 
Pia- 



pùtm. Par M. J. J. Rouffeaa de Genève. A Amfieràaw 
chez JV7. Rf. «fj>, 171*4. & <* trouve a iW». 

Le l' hi lofi) p he Negre & Ics fecrets des Greci: ouvrage 
rrop necetTaire. A Lrndtei, 17S4. St fe tronve a Paris. 

Hiftoire d' Tcnfle fnus Its regnes de Marit Smart, & de 
Jacques l'I. jufqu' ì 1" avencment de ce Prince ì la Couroone 
tT Angltttrre, avec un abregé de I' fliftoire d' EeoQt dao: 
Ics rems qui ont precedi ce* epoques . P.ir M. Guillaume 
Robert/in, Dofleur Miniitre 1 Ladyyejler,h EMmiourg, «adul- 
te de l'Anglois, j. voi. u. A Londres 171*4. 

LeiiresTurqu.es, hiftonqties & Holitiques, ecrites tant par 
Mehtmct IL, Empereur Orroman, que par Iti Generane , lei 
Sulranes, un de fes AmbafTadeurs, & Uftan Cafao , Rai de 
Perfe, fon eontemporain . Traduirei du Grec Se de l'Arabe 
Tur des manuferits trouves a Conjìantiaep/e, & avec des notes 
inrerefiantes, Se. une hifroire de la vie de ce Conqnerant. Pac 
M. BeHn de Mommi. 1. volum. a Paris chez Duchefoe, Pan- 
tkoutkt £t Prtulr 1764. 

■ Memoires hiftoriques, critiques & anecdotes des Reines Se 
Regentes de Frutice. 4. voi. in 11. A Paris, chez plufieurs 

O' KAKOMA0HS. o fi», Degli Studi malfatti, per 
ifhuzione dell» Gioventù. In Bafih* i 7 6j. io 8. 

J acuii Gummar jam Medici Grsningani de caufa mortis 
fuSmerforum , eorumque re l'ufei tallona eiperimentis & obfer- 
vationibus indagata. Groningte 1761. 

Sslivation not neceflary , &c, cine, Prative, che la fali- 
vazione non e necenVia nella cura delle malattie veneree, 
rjer quanto fieno violente, Étc. del Sig. Carlo Haiti , &c. A 

A Lettet ro a young Lady &c. , cioè, Lettera ad una 
giovane Dama. A Londra 1764. 

Matiere Medicale, Sto , cioè 1 Materia Medica, o fia 
Trartato de' tre Regni della Natura , in cui Corro un fitte- 
ma fi fono porti in ordine alfabetico tutti i Medicamenti , 
che ritrovanti nelle Farmacie, l'empiici, comporti, e le pre- 
parazioni, con le loro qualità, ufi, e vantaggi, con le doli : 
ed una Introduzione per apprendere a fare delle Ricette con- 
tro ofini fona di malattie, &c. del Sig. I.P. Ruebet.k No- 
rimberga 1764. 

Lo Spirito di M. Nicole in ti. Parigi pretto G. Deffrtz ■ 
Van - Phetfum. Hiiloria Phytiologica Aicaridum". Loovar- 
dix 17 fa. 

Judicìa S. Apoitolici Sedi: contta fchifmaticos Ecclelìarum 
Ut:u- 



Ultriieilenlìs , Harlementis , Ss Daventrienfit , Invafores ; 

eoliefU in fupplememum Operis MecblinU lypìs Laurtniii 
Vander Elfl anno 1715. edili, &c. Auflore Coralli» Paul» 
Kynk Vaa Pafendrtcht Prwbytero , &c. Malintr in 4. di 
pag. }0. 

Memoires hiftotìqnes , critiqties, & anecdotes de Tranci. 
4. voi. in ti. A Amjierdam, & a Parli chez Pankouke 1764. 

Poefies de Malberhe ranpees par ordre chronologique, avec 
la vie de P Auraur & de coartai noto. ìa 8. a Parif, ch« 
/. Barbou 17*4. 

Campagne de M. le Marechal de Creqiiy eri Latrarne Se 
en eli 1677. redi pie par M. Cariti de la Stam, 

Chevalier de St. Ltvh &c. a Parif, I7Ò4. 

L' Arpenteur Eoreflier, ou Methode noavelle de mefarer, 
cakuler & conflruire toutes forte! des Sgores , fuivant [ci 
principes geometriques & frigo no meirìques , afte un traile 
d" arp«ntage, &C. Par M. Guiot , &c. A Parif chez Giti- 
lyn, 1764. 

The Duelline, &c. cioè, Il Duellifra , Poema in tre can- 
ti, del Sig. Churchill. A Londra, prefio Kearcly, 176%. 

PaUographia lacra del Sig. Guglielmo Strakety. A Londra, 
predo Becker, 176;. 

Traili de Pai* entre Defiarter & Newton, precedi def 
vles lirieraires de ces deu« Cheli de la Phyfique moderne . 
Par le P. Aimi Henri Paulian , ProfèfTeur de Phyfique ao. 
College d' Avignon. A Avignon, ebez le veave Girard, troii 

Traiti des aftefliont vaporetifes des deal feies : où i' on. 
rache de jaindre a une theorie folide une pràtique fura, (on- 
di; fur des obférvationi . Par M. Pomme Bis , Dofteur en 
Medecine de 1' UniverGtI de Montpellier, &c. A Lio*, ebez 
IW«'b,.& fé rronve a Paris, chea Cogne, 176;. 
. La leu* d 1 Enfant. Par M. Fevtrv . Non mera; nngc . 
A la Haje, Se fé trouve 1 Patii chez Durami 1764. Poeme 
tiri du Hollandois. 

A Mirvey of the Wifdum, Sto. eiol Efpofiztone della Sa- 
pienza di Dio nella creazione ; 0 fia Compendio della Filo- 
iòiii naturale. A Londra, predo puìitr, i~b\. 

Vurhandelinge over de Eigenfcbappen , Sto ciol Diflerta- 
zione (opta gli attributi , che provengono necefliriamenr» 
dall' efìflenza d' un EfTsre neceflirio. Del Sig. Vìtrroeen. K 
Leida pretto Samuele, e Giovanni Lucbintant. 1764. 

DìfTsrut ioti fur le! Miraclei , contenant 1* eiatnen de» 
principes posls pai M, David Home, Ecuyer, daos fon Ef. 



fai Tur lei mincles , composi; en Anglois par M. George: 
Campitati, Doftenr en Theologie, &c. tradnite par M. Jtm 
de Caftitlon. A Utrecht, chez H. Sptuyt 1764. 

In traduci a 11 generale aux Sciences, avec des corffeils poni 
foimer une Biblioteque pei) nombreufe , mais choitie . Pie 
M. Ftrn-y. Cinquwme edition eorrigee, Si augmeniee d' un 
arride de livrei de commerce. A Amfierdam, chez Scinti. 

5. S. Albini Academìcaram annorationum liber fextns 
contine™ Phyfiologic», Anatomica, Pai Etologica, Pbjrroto- 
MÌca in 4. A Leida, p riffa Vtrbeck, 1764. 
. Nevei Organo, ec. cioè Nuovo Itlrosncnro, • Penfieri io. 
pra la ricerca della venti, (opra il difeerni mento dell'errore, 
• dell' apparenza. Del Sig. /. H, Lampm. A Upjta preflb 
fVmdlrm , igt^ i. voi. in 8. 

OpufcnletWaiberaatLquej , an Memoirei far differem fit- 
jets de Geometrie, de Mecbanique, d'.Optique, d' Aftrono> 
mie , ec. Par M. <f Alembert, ec. Tom. j. A Paris , ch« 
Btiajjm, 17Ò4. 

DiAionaire Domeflique Portarif, coutenaof. toatet le* con- 
«oìflancei relativo ,\ I 1 oeconomte domefttqoe , 8c rarale, ori 
i'on detaille lei di (ferente! branches de l'Agricolture, la ma- 
niere de faigner Ih chevatnt, celle de nourrir & de conferver 
touie forte de bciliaux, celle d' eievcr les abeilles , lei veri 
a fove, & dam le quel on trouve les inilruflions neceffaire» 
tur la Cbafle, laPeche , les Aris, le Commerce, la Proceda- 
le, l'Office, laCpilìrie, ec. Par uneSocierfc de Geni de Let- 
tre! . j. voL 8. A Putii , chez Vincent , 174». , 17^4. 

EQai fur 1* Rage . Par M. Patta* le fili, ec A Lyem r 
<hez Regnatili , 17*4. 

■ Confideratìons hilloricjoes Se politiqnet fur les impoti des 
Egiptiens, dei Babilonie!)!, dei Perii», dei Greci, det Ro- 
atiainj , & far lei differentes utuations. de la Franti par rap- 
port aus Finances , ec. on Meracires pone fervir a 1' Hiftoire 
generale des Finances . Par M. Dna de Beanaant , Chevalier 
de 1' Ordra Rovai miti taira de St. Louis , ec. Tom. 1. A 
Londra, chez Dixvtll, 1764. ' 

Ruins of ina Palace, ec. ero* Ruhe del Palagio dell' Im- 
peradore Oiacleziana a Spalata in Dalmazia. Del Sig. R. 
Adam, Membro della Societì reale, ec. A Landra, prelTo 
Becker, 1764. 

Effays, ec. cioè Saggio 1. Tal numero degli abitanti dell' 
Africa. ». fui commercio ai Forti della CufU cP on. ;. Co- 
pra la necetfìtl di colimi te un Forte al Capo Aptllonà: coi 
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■na novella Catti dell' Affrica dal Cspn timi* perfino al 
Reame d' Angtla . A Londra, pretto Lowndr, 1764. Del Sig, 
fiippesUy. 

.. Hiftoire de Gufine Adoipbe, Roi de W( , composta fut 
tour ce qui a pam de plus curieut, fut un grand oombre dt 
manufcrirs , & principaiemetic fur ceux de M. Arkenhiltz . Par 
M. D. M., Profeflèur. A Amfisrdam, chez CbatcUia , 1764. 

Lctrres a un Seigneur Angioli, ou 1* on donne une jufle 
idèe de 1' Elat poiìtiqut de I' Eurtpe depuit 1' anu'ce 1Ó4S. 
jufqu' a fannie 171?. Par H««t (Volpali . A I»f£f/r,che« 
Goff; le jeune, & chez P/n.-i, 1764. 

Von der Bahn der Gefchuetzkugeln ec. cioè difTerrazion* 
folla linea che deferirono le palle del cannone . Del Sig. Hoa- 
bm Tritar de Grrvenitz Conte dell* Impero ec. A Rejhct , 
dalla Sramperia di Rtfin, 1764. . 

, Hatidlingar ec. cioè Storia diGur/t XII. A Stockhtlr*, preff* 
Salvi*!, 1764. Del Sig. SdKnbefg Mloriogratò di Svtzj*. 

Fauna Infeflorum fridrifcbfdalìsa , live methodica deferì, 
prio Infeflorum agri f 'ritiri 'ci. •fdalenfis cum characleriòus grne- 
licis & iptcificis &c A Idpfia, preffo GUdijcb, 171S4. , ' 
Palytit Ltcartae F. Hi fiori arum , que fuperfunt, interprete 
Ifajico Caufabono , ex receufione J-rc. Gtonnii\ cuoi noti! 
Caufabonirum, Urfmi, Volerli , Palmerii , & JW. Gmwv». 
Acceflìt ^>k« TMici Coram. de obfidione toleraod* 1 . cuui 
interpret. & uotis I/i«i Canfabaiii. Przfattooem v & Glof- 
farium Polybiaaum adjecit Juana Auinfl. fr*^. Tom. 
A Lipfia, pretto Kronge, 1704. 1 . » rh'.itt. 1. 

Defcription de la Gallerie, & du Cabinet Jt W-fctu. 
A Po/Idem, chez f«/r, 17*4. 

Amufemens de I' Hiftoire Ecclelìaftiqne & de Litterarurt. 
Pteflb Banholamì, a Wma. E' ufeito il terzo volume. 

Der Sieg Der Naiur ec. cioè II Trionfo della Natura Co- 
pra il Fanatifmo , o Avventure di Don Sylpha de Rofalva. 
A Ulma, e fi irova a Senta, 1764. 

Memoires & obfervacìotts recueillis par la Società economique 
de Berne. Pane J. A Berna. 1764. 

Memoires fur les Eolirhes par M. Schmid/. A Baile, 1704. 

La Geographie, ou Defcription generale du Royaume de 
Trance divise en fes Genera li iti , con tenant toute* les Provinces, 
Villes, linurgs & Villages de ce Royaume ec. Par Dummlin 
Tom.I. A Amjìerdam,z\itz Marc- Michel Rey , 1764. Tom. 
1. a farti, chtz le Cifre, 1764. 

Hiftoire de Frante depuis l' etabliffement de la Monarchie, 
jufqu'au regne de Laidi XIV. Par M. Vittatt Tom. il. & 
" Ddd a 14 



14?% Ftrhf.chn Dtfaint , & StilCtM , 1764. 

■ L' Homme edairt par les befoìns . A Paris, din Durati 

le Neveu 17Ó4. 

Hidoire Naiurelle* Generale, e Partieuiiere, a«c la def- 
eription da Cabinet da Roi, Tom. 10. & ir, io 4. A Pu- 
lii, de l' Imprimerle Royale, 1761. 

Pian d' etudes & d' educaiion, avec un difcours far 1' e- 
inMlion . A Pttrìf, chez Lotti» I* aine 1764. 
. Lettre) da Marquis de RofilU . Par Madame * * • VoL 
1. A Laxdrti, & ■ Parif, cbez Cellts, 1764. 

Eitraìt de la Gazzette du Commerce, concemant la So- 
aìere dei Soufcripteurc de Lendrer , Se celle qui fe torme a 
Porif, pour 1' eneonragement de 1' Agricoltore , de; Manufa- 
tìorej , & da Commerce in 11. A Porif chez Valieyrt pere, 
1764. Par M. Le Reietti, 

Principe! PhyCqucs, poni feryir de folte aux Principe; 
Maihematiques de Nrwioti . P« le Pere irnin, P rei re de [' 
Oratoire. Voi. 3. in la. a Pir//, cbez Ponkouke, 1764. 

Memoirei d' A&ma, contenani diverfet Ant edotti des re* 
gnes de Pimr le Grand, Empeteur de Ruflie, & de 1' Im- 
. peratrice Catherine , fon epoule , traduits du Ruffe par M. 
Cmflant d' Orvillt. A Par//, 1704. 

CAi £mhm pncatcìxrfi i filddelti libri sì lutimi, che OI~ 
tramontimi , patri commetterli al? iftejfo lmprcj}ore Pafatule A- 
mtai , che /libito patri finirti di libri, eie po/fiede, t degli 
Miri ordinane mi follecit* fpedizian* a' funi CoTrifpmdenti ai 
mum tggwh dì fpefi pojjiiilt. 
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Novità Letterarie. 
IMOLA. 

NEI moro del Coro dell» Chiefa Cattedrale dì quefla cìt- 
li dalla pane finiftra nel!' atterrarli dello muto li li. 
Ago fio 1765. con alcuni cadaveri , ed altre offa, eoo Dna 
lunga (oada, e con altro ferro sonoG ritrovate quelle la- 
mine di piombo . 

$ MCCCLXXXIL DIE. TOT, SEPT 3 "- INCLT*- IN 
FANS N1COLAVS. NAT 3 "- MA Ci FI CI. Z. EXCELSI : 
DNI. Ò\ EELTRADI. DE. ALIDOSIIS. EVOLAVIT 
AD. CELOS. ET. MCCCLXXXIII. DIE. XXVII. DE 
CEBR 5 "- INCLITA. ÌFANTVLA. RECHELDA -NATA 
EI & DEj MAGFICI . DNI. REGNATVÀ . CV*. AGLÌS 
DEBITI? . PERSOLVIT. iDICTOfè. HVMANE 
QVORVj. OSSA. ì. HAC. CAPSVLA. CONDITA 
REQ.V1ESVNT. 

cioì 

„ i$i ij8«. Die 9. Septetnbrit inclytttjlnfani Nicolai» Nana 
„ Magnifici & Excclfi Domini Domini Beltrandi de Alidori» 
„ cvolavit adccelosct 158;. die 17. Decembris Inclita lnian- 
„ tuia Recheltanau ejufilem Magnifici Domini ragnatura cum 
„ Aiigelisdebmimpsrfoluii condiflionis nomini; Quorum 0 f- 
„ fa in hac Captala condita requiefeam . 



Ì9* 

$ MCCCLXII. DIE. XXIX. N0VBR.3-- MIGRA V1T 
A SECLO. MAGCVS. Z. EXCELSVS. DlJs. tf. R. 
OBERTVS. D^-ALIDOSII^Z. DE POIT*- f. MEDIO. C 
HORI. svpio'. eclTe. SCI. CASSI AI. CATE 
DRAL 3 "- YMOLEN. CVI 3 "' OSSA. MCCCLXXXVIII. 
DIE. XIX. MAH. P. SACRj. CAPLj. GNÀLE. ORDIS 
HERITA4. T^C. YMOLE. CELEfiRATVM. Z. AEM 
Z.P.MANV'. XL. VENEABILIV". MAGRO4.SACRE. PA 
GINE. DITI .ORDÌ'* ÌT*CESSIO£.MAG.EXCELSI.DNl 
Ì5. BELTÀ DI. NATI. EI & *. HONOÌEICE. S\-T. TRAS 
LATA. AC. RECOD1TA. f. DEXTA. PATEMA IORIS 
CAPELE. ECLÌE. SVPDCE. ! 

dot 

» *Jt 1 iSi. Die io. Novembri! migra»!! a fedo Magnìfici]! & 
„ eicellui Dominai Domimi) Robertus de Alidofiis . & dtoo- 
„ finis in medio Chori fupcrioris Ecdefie Sanili Caflìani Ca- 
„ thedral» Imolenfi5;cu]U! Offa ijS8. Die 19. Maii per Sa- 
,1 e rum Capitatilo) generale OrdinisHeremitarum tane Imola; 
„ celebratali) , & (f) alìu/n, & per manas quid regi nta Ve- 
„ nerabilium Magifttorum Sacre Pagine ditti Ordine ,' in- 
a reicellìone Magnifici Escelfi Domini Domìni B;lrrandi nati 
» ei'iu honorjfice funi translata ic recondita in dctiera parte 
„ majarif Captila: EecleOa: fnpr»4itTa! . 

Noi debbiamo ,qae(U notizia , e la fuddetta Ipiegazione 
delle lamine all' oroatiffimo Sig. Conte Vincenzio MacbhrJU, 
il quale pel fuo diritto gufto , e per la fui applicazione a' 
buoni fìudj In giovanile età alla Letteraria Repubblica pro- 
mette grandi cofe . 



BOLOGNA. 



Da quelle (lampe % ufeita una lene» del Cardini! Crivelli 
Legata, e del Senato, e Popolo di Ravenna, con che rcn- 
donli grazi: alla Santità di N. Signore pei le folleci ladini , e pei 
la liberalità , onde da grandinimi navigli ha tratta , e con. 
fetvata quella Città. E' Uefa a foggia degli amichi Sena, 
tufconfulti, e per la gravità, e purezza dello ftile, conche 
è (crina, merita d' efTer qui riprodotta a monumento e del- 
la virtaoCa gratitudine di chi 1' tu ordinari, e del buon gri- 
llo di chi r ha dettata . 



S. P. Q. Rav. per bti publìiat Usarsi graiiai agii CLE- 
MENTI Xlll. B. M. qmd tjut libtrolitau wwW/Ì™ 
Mmiicipìion « fummii dijfieullatiém expeditum tanfirv* 

, tMBtqm tfi . 

„ (~\ Uod felit fiufhim ibrtuniwmque fiet. Cum CLEMENS 
„ V^XllI. PonrifeK M. Parenfque optimns ab ineunte ztra- 
,, te id egerir, ut ad benemerendum de omnibus natus làétulque 
„ jam tmn videri poftet. Nam adolelcensad facrot Magiflra- 
„ tnt accederà Reaten. & Fani Fortuna: prxfefhirarn , poftea- 
„ qne XII. viratum flliiibui judicandii adeptus, in iis honori- 
„ bui integre & Itbenliter adminiftrandii, omnium , qua: de co 
„ erat, eupecHtionem facile vicic ■ XLV. annurn agens in 
„ fplend idilli mum Cardinalium Collegium a Clemente Xll, 
„ aiileclus, & paulo poli a Benedico XIV. S. Patavina: Ecclefi* 
„ facetdotio auéius, tam ptivatum, quam Eccleue fax pani- 
„ monium in facrii animus reficiendii, in anipliricanda domo 
„ ad clerico: alimentarios eicipiendos, in più deroum largirio- 
„ nibus Infumplìt, erogavic. Anno vero ab advemu ChrilU 
„ MDCCLV11I. prid. non. QuioftiLad fèlicitatem Otbis Chri- 
„ fliani certiSimo Dei mitu fummus Pontifcx renunrìatns, ma- 
„ gnij flarim atiliiatibtK ChtiHianam Rempublicara «dfeeit . 
„ Urbanim ptzfertim Plebein (ibi immortaltbos meliti) obftrin- 
„ xil, cui congiarium feroci & iterimi viritim difrribuil, de- 
„ dìt, ejufque canna annooam fruraentariam , & oleariam mì- 
„ noris ziti mari fingularì providentU juflìt . Anno ameni fupe- 
„ riore in fumma ejufdem rei frumentarix catitate prolati» e- 
„ tiam e fanftiore zrario Caftri S. Angeli pecuniis frumen- 
„ tua Urbi impottandam curavit ; neque tam ingemii be- 
„ ueficii ui'ura reliqur» luo imperio fubjeìtos privavit . 

■> Io- 



„ Intel hic tamen arni idem Pontifex maximns , Parenfque 
„ optimus municipium noftram , quod anno fuperiori ereunie 
„ magnis fupra quam dici poffit calamiraribus affliclum eft.cle- 
„ menrlffime refpexerìl , arque malta suri pondo novo liberaii- 
„ tatis exemplo donaverir, ex qui pecunia aggeres novi fiumi- 
„ nit aquarum li pene diijedos, campontm riv#s aquis fnbfi- 
„ dentibui obftrmftus, vias alluvione corruptas reficiendas, re- 
„ ftituendafque coerivioius .' Hanc libtralitarem pari aecelìione 
„ cumulavem, qua largirione Patriciis , Plebi, atque elisiti 
„ agroram eultoribus , inlati damili tubila rstione fubven- 
„ toro eft. 

„ Idcirco , quod fieri decere videtur , cnntfli tenfemus Pont!- 
„ fici Maximo ob inlignem adeo io municipium noftrum mu- 
„ nificentia: ejus «defluiti pratias publicc hafce babendu;& o- 
„ portere qaideni , li modedia fmgularis oprimi Prìncipii per- 
„ mitrerei . Legaros ex nobis mirri qui hoc debirum grati 
„ animi oflìcium praftarent : fed quouiam nobis certuni eli 
„ id moleftum potiut ei fulurum , il lud certe prolime fieri, 
„ ut ha: litter* tanta: ejus liberalitatis reftes, officiique no- 
„ Uri indices publice ad eum fcribantor . Et quamvis pto 
„ menfura beneficiorum cjut impates in referenza graria ù- 
„ mus, ncque necelTe [ir id fieri, ur illuni proniorem babea- 
„ mus ; aliud cnim opiimus Princepi ita natus facete non 
„ poteft: tameu ur ncs grato; prabearaus, fimulqae gaudiuai 
„ univerforum, Gngulorumque municipii noftri omnibus in- 
„ norefeat, Pontificem optimum. St. pnblicum Parentem ob- 
„ fecramuj, ut hoc debirum voluniaiij noflra: teflimonium 
„ ea, qua foler, clementia excipiat , atque permittat, ut vo- 
„ ta prò ejus [alale Se, incolumitate , ut par eft , nnneu- 
„ peraui . 

„ Te igitur D. Oprime Maxime publica voce folemnibnf- 
„ que verbis precamur: (ì CLEMENS XIII. P- M. bene 
„ Àeipublicx Cbriflian* molem, fi ex a ti li tate omnium re- 
„ g|t,ut illuni, cujus falliti tutela & fecuriras generis huma- 
„ ni commifla eft, diu incolumen florememque priftes , ac- 
.„ que hunc Ecclefia; fui (lanuti, hanc pacem ejus aufp'iciii 
„ panam ea benigniate ferves, qua c tementi fiì mus Princep* 
„ fuper omnes relìquac egregia: virtutes tuo mailer» eft cou- 
„ fequutus. 

ROMA. 

Monf. Antonia Ballimi, gii Uditore dell' Eriio Sig. Card. 
Airffandro Albani, Ìndi Canonico di S. Maria ad Mariyrti, 
elfi» delia Rmandii, Cameriere fccrno di mftro Sigiare, luca.- 



liuto fopr» gli affari del Ctategmn della Dateria, Socio liei; 1 
AccadEn.ii reale di Londra, % di avella dell' iftiiuro di Bo- 
logna morì fi io. d'Agofio di quell'anno 1765. in «tà di 75. 
anni. Egli polTedeva un ricco Mitfeo di cole miniali, ut) 
alm> di col* anriquarte, ed unaLibrwia di feimila e più to- 
] u<iiì , che ora luna venali in Rotai pretto i di liti Signori 
Eredi, Ecco il Rillretto delie cole più notabili, che compon- 
gano il Mufeo di lui di cole naturili, che qui li eipoo* » 
quegl' Intendenti, che ne «oleifero fare acqui (lo . ■ 

CATALOGO. 

Riflrémi delle cafe più notabili, che fono net Mufea dì Siati» 
naturale del fu Monfi t . Hlnìù , e itiftp Antonio Baldani, 
ota venale preffo i di lui Eredi . 

Tonti cinque in foglio continenti morte Piante marine, 
tloì Fuchi, Alghe, Coralline, Eliete, Paritarie, ed altre 
Piante limili, che germogliano (ugit [cogli del mare. 

Quelli Tomi fono intitolali, H*Miu tfereidàm ,in quo Piarla 
las rruritimas lunga indofìria conquiikas , & plerumque vel 
adhuc ìgnotas, vel ab Aulhoribua vii . ctefcriptai rei Hcrba- 
tìx inctemento Botanophilii fpeflandas eihibet Amonius Bai- 
dum Rornann»: E perciò quelle fieflè Piante marine in que- 
lli Tom contenute, comecché Tulio Hate credute non deferir, 
te, o poco note ai Botanici, fi fona intitolare da vatj no- 
mi di Ninfe marine, coma farebbe Amalia, Pilone, Celle- 
no , Culline, Inetta, ed altre limili , ma che peri fi po- 
irebbono, pei ci» il voleffà, ridurre- alle roto ciarli, e deno, 
mi nazioni proprio fecondo il metodn de' modèrni, Botanici . 

U primo Tomo contiene Tavole in nom. ló?. le quali 
Tavola poi comprendono non uni fola: Pianta, ma talvolta 
molte iofiatne, le quali tutte l'ano diligentemente cuAodiw 
fra' Talchi . 

11 Secondo Tomo contiene altre Tavole limili dal num. 164, 
fi.no al num. 517.^ '■; ■ ;.L . 1 ! ' 1 

11 TataoTeme contiene Umilmente Tavole dal num. 4*3. 
al num. 48*. 

Il Quarto Tomo contiene umilmente Tavole dal num. 48}. 
al num. jtt. Indi comincia di bel nuovo un'altra ferie di 
quarte meoefime Piante contenute in quo Irò fteflo Tomo, a 
compiete in num, di Tavole t£4> 
. 11 Quiwa Tomo e fenz» tmitokzioue , ficcdino le teffe 
BiatKe, che nel medeQnw) G contengono, no* hanno, aleni» 
£ee nome, 



nome, mi che perb fono marine, còme le antecedenti, e fo- 
no cuftodite nella medefima maniera ; quelle poi Tona ia 

Num. I I. 

Altre limili Piante mirine , e fubmarine fono eonfervate 
diligentemente in affai numerofi va ferii di verro, cbe perla 
loro gran qaanrità, « per riguardo della brevità udirà non 
i ono numerate. 'HI,-: , 

Viene una ferie di Minerali, e quelli di SafTonìa in num. 
di so-i. incirca: Fra quelli va ne hanno 'd' Argento, di Ra- 
me, di Stagno, di Piombo, di Marcbefira, di Antimonio, 
e di altre limili; non mancano ancora altri Minerali di qual- 
che altro luogo. 

Num. IV. 

Havvi pure altra picciola ferie di Semi, e Frutti di Pian- 
te ftraniere, delle quali la maggior parte Tomo Indiane , ed 
alcune Afiatiche ; ■ pib fpeciofi di quelli fono di Coronili* 
Inttinrta-,. di Quinijuinà, che alrrimenri dicelì , Pala di CMìtn- 
ruu e d' ali ri di lìmll fatta; ficcome fpeciofi fono alcuni Ce- 
rni di Fagiuoli di' varie: forti per lo più curii Indiani ; fra que- 
lli, fi trovano ancora alcune gomme, di Piante retinole. 
' . ' -: - Num. V. 

Seguevuna picciola ferie dì varie forti di Marmi preafofi, 
e di Pietre dure, fra le quali vi fono varie Agate, Aaatiftl, 
Corniole, Giacinti, Alabaftri, Dendriti , e Umili. 

.1 Num. V 1. . 

Segue un' Ammaffb confutò di varie forti di Marmi diverC 
ài molti colori d antichi che moderni in num. incirca di 116. 
alcuni de' quali tono sggiuftati in tanti quadretti di diverte 
forme, ficcarne vi fono ali re forti di Marmi informi, e gran- 
di , i quali non fono ripuliti, e' levigati. Cosi non manca- 
no altra divede maniere di Salii , « Pomici, di Pietre VuU 

C x.. Li,';:-: ■ ..Stani. I-j|.;.<-. 

Conliderabill fono poi alcune Conchiglie di Mari lontani, 
la quali foni 'di verta mente variegate con varj grazioficolori, 
fra !e quali occuoano un numero maggiore le Porcellane o 
£ano Je Conche Veneree , delle quali molte fono di color ri- 
grino, altre violacee, altre giallognole, altre puntate, ed al- 
oe .rapprtfentami.'lèttere, e carte Geografiche , come loglio- 
no efprlmeile i Dilettanti (empiici di limili cofe . Cosi vi 
find! lei Madrcperle,' le Concile perlifere, i Turbini, i Buc- 
cini, fra' quali havvi quello, che fi denomina la mufic, e 



che e d'i qualche riririi .Vront pu: faro moire altre dille 
liicceuuate eofe, le quali tutte Iorio in varia •<■.-.. e 
forme , il che gioverà Avere qui ora auveitito per leinpre 
rapporto all'alile tutte. 

Num. Vili. 
Grande poi È il numero delle varie Conchiglie dì divertì 
Mari , che Ti trovano Iparfe in vari luoghi , e nicchie del 
Muleo. Quindi*, che non mancano Coclee di divelle forti , 
Puntate, Trochiformi, Callidi formi , Ferliniformi , e limili. 
Numerose fonò le Olìriche , le Conche Clairate , Navicu- 
larì. Amile , Falciate , A natiti: re. Cince ili fere , e fimi li. 
Abbondano pur anche Buccini di varie forti, ne manca quclio, 
che fi denomina volgarmente il Triregno. Vi fono ancora 

dali, e compreflì, Minili', Telline, Turbini' Solcai? Den- 
tali, Vermini, e Cancelli di varie Iòni ; mimerete finalmen- 
te fono le Porpore,! e fpecialmenre le Curviroftre, le Noci, 
o fia le Mandorle manne, i Trochi , i- NaptMi , i Tubuli , 
e diverti Operculi di Turbini, di Buccini, e limili. 
■ Num. IX. 
Copiofi fono li Crollacei, fra i quali vengono Granchi di 
molritlìme forri. Echini fpat.igi , e quelli, chi diconfi Melo- 
ni, odiano Ethiiìometre con gli aculei neri. Nnmerofe pur 
fono varie foni di Stelle Cruciformi, l'entagone , echinaredi 
diverlì colmi, e di diverfe maniere di Raggi ; cosi eppinfe 
fono varie Squille , Aliaci , Loculte, o fiauo Leoni marini , 
Paguri, Cammari, Ippocampi, e fimili . 

Num. X. 

Tra i Zoofiri, o Piant- Animali , come fi dicono, non 
mancano molte Penne marine, o fiano Mentule alare, Favag- 
gini, Alcioni, Limoni, Fichi, Melangolo, Eleo re. Madre- 
pore, Retepore, Tubuiarie , Sponghe, Antipari, o iiano Li- 
tofiti. Ortiche, Olututi, Uve marine, e fimili ; come pure 
Coralli di diverfe forti sì neri, che tofli, elidenti fopra ilo- 
io Petrobri, ove gì' Infetti, come loro nido, li fabbricano ai 
dire de' moderni Naturalilli. 

: , . , Num. X I. 

Copiofi fono ancora gì' [mpierramemi, offiano varie produzio- 
ni marine, folfili fui Monti ; fra quelli- non maticanoCorni d* 
Ammone, piccioli, e grandi, Olìriche, Echini di varie for- 
ti. Vermini, Turbini, l'eloridi , Carne magne, GIolTopeite, 
odiano Denti di Lamia, Belenniri , odiano gli Cloruri di Elia 
Benrando, e molte ali re Conchiglie, Telline, Miroli , e li- 
mili. Non mancano pure vari legni, e Carboni follili,, non- 



che varj petzl di Denti d* Etaftn» parimenti fornii, e calci- 
Bari, ficcome ti fono varj Tartari d'Acque, o Stakrftiti, 
come fiditono. Num. XII. 

Tra gì* Impietra menti meritano particolar menzione alca- 
ri pezzi ritrovati in una Fodina di marron det Monte Baum- 
bergh, de' Baroni di TavvUbel nella Wetófia; Fra quelli 
evvi il Pefce detto Ciprino, il Follino, il Gobio, oifii li 
^rondella, il Rutilo, la Perca, e la Tinca. 

Num. XIII. 
Sono poi numtrofiflime le cole minute marine, eoe lì con- 
tengono in vari V aferri di retro , come farehbono Corni d' 
.Artimone del Lido Rimimele (coperti nel Ch. Giano Piano), 
Tu-bineiti, Boccini, Telline, Neritule, « molte altre cofe 
dn oflervarfi coli' aiuto del Mkrofcopio. 

Num. X I V. 
Sono pure copiofi gli Animali di terra, e pan icdat mente 
varie Ipecie di Lumache, di Caffide, di Turbini, di Bocci- 
ni, di Neritt, di Murici ec- 

Num. X V. 

Non mancano ancora alcuni Pelei dileccati, e vati Sche- 
letri d' Animali sì acquatici, come terrellri , ed amfibi ; 
così vi fono moiri oflì , e Crani di varj animali , e fpine di 
vari Pelei: fra quetli havvi la tefta delta Lontra, oflìa Ca- 
ne acquatico, fi crome vi Ti trovano dne Cocodtilli difeccati , 
e ben mantenuti . Qui pure nonno aver luogo varie forti di 
Vova ti di Pelei, che d'Uccelli, che ancor vi fono. 
Num. XVI. 

NumeroC fonn li Perrohri , ed altri fcherzi di Mare, come 
farebbbno vari Ammattì di (Miriche, di Minili , di Vermini , 
e di altre rimili cofe aderenti . 

Num. XVII. 

In moìtillìme fcatolette in oltre fi contengono molte altre 
diverte cofe, che luna;o farebbe, e molefto il. numerare. On- 
de ballerà il dire, che in effe fi contengono molte cofe delle 
fopra riferite, come diverfe Conchiglie di piccola ferma, al- 
cuni impietrameli ri . Minerali, Marcaffìre, e moire parti in 
fomma feparate d' Animali marini, e lerreftri, che polTono 
meritare ut» particolare ifpezzione. 

Num. XVIII. 

Non devonlì qui tralafciare divertì pezzi d'Ebano. 
Num. XIX. 

Si avvifa tn oltre, che unitamente al Mufeo fi darmi» 
Tarj" quadretti di disimure, ove fono fiate efpreffc alnatura- 
ft, e molto ecceUenteuieme dal celebre Giorgio Nz S M Pit. 



tore dell'Emo Aleflandro Albani molti delle Conchiglia, e 
di varie altre produzioni naturali di quello Muleo. Quelle 
dipinture poi fono Date comprile in due Tomi in foglio , 
ciafeuno de' quali contiene Tavole in num. 68. , e ciafeuna T*™: 

fono fiate elprciTc, li vedono sì nel loro diritto, ebe rovdcio ■ 
Nora. X X. 

Si avverte finalmente, che arderanno uniti al Mufeo tutti lì 
Tomi dell' Indice del mede&mo, ed altri Tomi di' Avverfar.j 
Botanici , e naturali manoferitri compilati dal Prelato, ebepof- 
ledeva quello Hello Mufeo, e quelli Tomi reno in numero di ij. 

VENEZIA. 

Profitto di Antonia Gmi'fi Libra'p di Femia per la flj/n- 
p* d, un Foglio Periodico intitolai» , CORRIER LETTERA- 
RIO. Ai Signori Letterati , ed agli amatori delle Novtlh studiti . 

„ Uno dei più importanti doveri della Società fi è quello 
„ di procurarli vicendevolmente i comodi , f I' avanzamento 
„ delle leoperre, e delle cognizioni, che promover poffnno o 
„ perfezionare i beni, ed i vantaggi delta vita. A tal do* 
„ vere è fottopoRo , per naturale diritto , ogni Individuo, 
„ cui rielca pofiibile il farlo , ed il mancare a quello pua- 
„ io ì quafi un renderli immeritevole d'eltera tra i vivi .. 

„ Noi non vagliamo , per quanto comportano le deboli 
„ noli re forze, incorrere in tale omiffione , onde ci Gamo 
„ appigliati a dar mano ad un penfamenro utile a chiunque 
„ ama, e profclfa le Lettere, e la Letteratura, e per toxi> 
„ degli feienziati, e ragguardevoli foggetti, inogni fua pane 
„ commendevole e vantaggiofo a ciafeuno. 

„ Non vi e oggimai chi non lappìa dì quii pelò fieno gli 
„ E/ìrMti della Letteratura Europea, eie e/cono dai Torti! d 1 
,, Iverdw, e che fi formano da una dotta anione di Uomini 
„ veriatifTnni in tali materie. Sono «flì un' Analifi così com- 
„ piota delle Opere più diiììti-e, che efconoalU pubblica lu- 
ce, e cosi d'attamente -ne fono dedotte, e circoftanziate le 
„ bellezze e 1: parti, che (cui li chr (ieno con attenzione dai 
,, Leggitori, non lafciimo alcun defid-rio di veder I' Opera 
nel tuo medefinto Originale , rimanendone ognuno perfei- 
„ untante informato cai meno nmliifii d'ogni altro Gior- 
„ naie; come lì pntrì rilevare dai più a-cur-.ti rifeontri , ì 
„ quali faranno conofeere efler quello il pib meritevole dei 
„ pubblici riflelrt , potendoli chiaramente dilHngaere, che in 
,, quelli ogni fona di Libri e indillintamenre prefa per mano, 
„ e che in quello i foli fcelrt meritano dalla erudita Società 
» i giazioiiffiim Ellraui, che da noi prima di ripubbl icari! 



Digitized &y Google 



„ iaranno" ritoccati in quei palli non affatto corri Ipondeti ti sl- 
„ la punii della nollra lingua, e che fono fcappati dalla 

penna dei Traduttori , forie di effa non totalmente padroni. 

„ Superflui farebbero gli Elogi alle Novelle Ltttrrtrit Fio- 
„ Tentine del celeberrimo iif. Dott. Lami, balìa conlìderarne 11 
„ do razione co i ì lungi per determinarne il merito, ed il concerto. 

Il Foglio Milanele iniirolato : Il Cafì, o fin brevi, e ua- 
„ tf difairfi difiriiiili in Fogli Periodici , ha in fe tal novità, 
„ e tale fceltezza di materie, e fonovì con tal pulizìa, delica- 
„ rezza, e decoro trattate, che per avvi fo di tutti i più fini 
,, conofeìtori, ha il primo luogo occupato tra i fogli Sciolti , 
„ lei ri ma ni [mente prò lì otti in tante parti ■ 

„ L'ailòciarlì a quelli Fogli , e il farli venire dai luoghi, dove li 
„ flarapano, riehiederannuafpefadiLìrepiccoleVeneteCenro. 

„ Per render dunque aliai più dolce la fpefa a chi ama co- 
„ rello genere di Novelle, giudichiamo ben fatto efeguirne 
„ una rilUmpa, pubblicando ogni Sabato un Foglio e mezzo, 
„ che comprenda li qui Copra accennali, che da' ■ nojìri Corri- 

„ e perche tre pollano capire in uno e meazo , fi peniate 
„ valerli della forma lnglefe come la più comoda, e la me- 
„ no dilpendiofa , cìo'c a dire, in Caratteri Economici, e fen- 
„ za l'inutile ornamento di Ipaziofi margini, i quali non ag- 
,, giungono veruno intrìnfeco pregio alla bontà , ed militi 
„ dell'Opera, vedendotene un modello nel preferite foglio si 
M nella Carta che nei Garatteri e grandezza della pagina . 

Ma liccome oltre gli enunziari fogli reitera di quando 
„ in quando nel noli™ all' incirca qualche pagina bianca per 
„ la ragione che il Carle non efee regolarmente , cosi abbia- 
„ mo penfato di riempirne il vuoto con degli Articoli della 
j, Enciclopedia Universale di Parigi , il compimenti della qua- 
„ li fu promejfo dà Torchi dì Buglione tutto unito , riguardan- 
„ re Arti, Scienze, o Meflieri , traducendoli in Italiano, e 
„ fcegliendo dì mano in mano i pili importanri , e curiofi, 
„ e anche con qualche riftretra letteraria novità non pobbli- 
„ cata negli aliti Fogli, al che rare noi ci obblighiamo Tempre 
„ che ci ila diretta Frate* dai rifotrtabili Autori, aflìcuian- 
„ doli, che incontreremo con piacere 1* opportunità di fervidi . 

„ Daremo avvilo ogni fettimana delle Opere, che ufeiran- 
„ no alla luce in vàrie Cittì dell' Italia, e fuori, cola im- 
„ pnrranriflìma per ogni genere di perfone, e fpecia!tr.eriT.c 
„ per quelli, che commerciano 'in Libri. 

„ Al forrire di queil' Avvifo va unita la pubblicazione desi 
„ primo Num., e che conrinverà ftd ufcìre ogni Sabato . 



#>7 

,, Il prezzo d: cafcun Semcllr; laù di L. 16. piccole di 
„ Venezia, e gli Aflbciati faranno ricevuti alla mia «1 3 
, S. Giuliano, i quali faraona fervili alle loro Abitazioni, e 
, per comodo imperlale teili ffar>ili[o il Sig. Paolo Coloni- 
'i S. Salvatore ali' Infegna della. 



1 quale il Pubblico ha fpcr 



di Eogli periodici . 
, clic poiiano aa iui ancne ricorrere non folo per aftbeiarfi, 
, come per comprarlo lettimar.almente a ragione d; foldi :s. 
, pe, Numeri»» 

„ Gli Efieti , che voleffero onorarci del lo'o Nome , pò- 
, fanno indirizzarli a noi, ritenendone /Vjnrif le L. 16. , 
, ed ag^i^'ndovi charjmntt [amo oltre ,1 Non,' le toro Ci- 
, lì, e linoni, e quanto occorrer potette per la fpedizione 
, del plico Dir rutto il ferr.eftre, ovvero. . . . 

, e in generale non folo a (uni gli Urlici pofta, che ban- 
, no telamone in nella Citta, ma ancora a tutti t Libra) 
, dell' iiutopa , i quali vorranno favorirci della loro corri. 
, rponde-7a, e queP.i confederandoli come AUociati nati. Ti 
„ riterranno dal prezzo di cUfcana delle loro fotto feri zi onì 
, una dwiuialefla parte , facendone avere il le Letrere che Ì 
, denari demi di pòrto- 

„ Al compimento del femeftre daremo non folo il Frontì- 
. (pizia . ma ancora un eiatto indice de'.le materie, che conter- 
, ranno li l ogli , acciocché polTa l'Affociato formare un Volume. 

„ Se la noflra premura , che per giovare , e dilettare nel 
, tempo fletto gli Amatori delle I etteratie Novelle, ci ha 
: , impegnali di unire i piti celebri logli , che (corrono l'Ila. 
, Ila, ed i prh vicini paefì , incontrerà il gradimento degli 
, Eruditi, noi ci avanzeremo a ricercare anche quelli, che 
, efeono più pregevoli giornalmente nelle primarie Cuti de.l' 
, Europa P.udioU, i?e-ai:do che quella r.oftra fatica poiTa or. 
„ tenere il favorevole effetto, che neli' idearla ci fiamopropolìi . 

Adì 14. Dictmbie \y6%. 
MANTOVA. 
„ Venerdì n.Decembre 1705. nell'abitazione di Sua Eccellen- 
, za il Sig. Marchete Carlo Valenti, Cavaliere della Chiava 
„ d' Oro, Conigliere Intimo Attuale di Staro delle Loro Mae- 
, (la Imperiali, e Reali, fi tenne la prima Unione della nuo- 
., va. Accademia ivi ererta fero nome di Società di Scienze, 
„ e di beile Lerrere. Prommzib il d.fcorfo il fuddetto Sig. Ca- 
,, valiere, qual Predente perpetuo, allufivo all' utilità, che 
j fe ne rime dalla cultura delle 1 errere, ed il decoro, ed il 
„ bene, che ne rifilila a quelle Città , che animano i loro 
. : 1 ■ . » Con- 



Concittadini ad applicarvi!; . In fegoìtoogni smerdi ff cou- 
rt nse ri limile efercizio, in ognun de' quali fi leggeranno di- 
vine dilìèTtaeìotii fopra varj generi di letteratura ; onda 
non fi dubita, che da limile letterario efercizio Tempre più 
non «' infervori 1* animo degli ftndioG ali' applicazione iel- 
le Sciente, e che la rtoftra Patria non ne debba riporta™ 
lode , • vantaggio . In quella, apertura venne acclamar» 
per uno de' Soci di sì fatta Accademia il rinomato Signor 
Dottor Giovanni Bianchi di Rimino. 



jiìivi/ò alti Signori Pamcér, Canftffon, Sacerdoti , e veri 

Amatori del preprìo e attrai bmt. 
„ La Vifita dello fette Cbiefe, già piiffim», anrichiffimo , 
celeberrimo efercizio nella Città di Roma, ì lista introdot- 
ti da Benedetto XIV. per dodici volte I' anno nella Cit- 
tì) di Ancona, e per altrettante in quella di Padova dal 
Regnante Pontefice Clemente XIII. in tempo, che n'era 
il degniflto» Vtfcovo. 

„ Ora a fine d' introdotte (a medefima finta Viftra dove 
non fi enfili™ a , e renderla pienamente fru: titola, dove là 
pratica [lo che pub farli in ogni Cini, Terra, &e. ) da 
un Padre dell' Oratorio di S. Filippo Neri fi e compatta 
un' Opera, la quale narra : I. delle lette Chìefe cioè- del- 
le Romane, e ili quelle fuori di Roma: a. della Origine , 
e Procreili della loro Vinta:'*, delle fue Proprietà : 4. 
de* copìofi Frutti da lei prodotti : j. de' tuoi Trionfi : tì» 
delle falfe a vere Idee intorno alla medefima.- 7. del gì*. 
ito Metodo a praticarla con profitto . Ella rende a quelli 
tre nobili fini; r. a promuovere- uno fpecial culto ali* 
Paflìone del Figlio dì Dio: 1. a richiamar* net Criftianelìmo 
I' antico fpirito di Pieri : }i ad infegnare la vera mani», 
ra, da rami pur nappo- ignorata, di confeguire- i prelio™ 
fi refori delle Indulgenze, con ifeoprìme quanto intorpo ad 
effe vi corre di abbaglio nel camme de' Criftiani. 
„ Veramente ai lèmplic» liwlo, che porta in frante, par- 
rà a taluno poca inttnflaiK* ; ma elaminato bene quanto 
vi e dentro, fi- rinverà- per ceno d'i grande importanza, 
conforme- han giadicaio Uomini aitai rtfpet labili . L' Oper* 
fi vende dal Sig, Aiceivzo Itolis : legala in mitico coi file* 
Compendio, e Figura mortrante tatti i loegfci, ove per 
nolrro amore foftenne la penofa carriera il Divino. Signore , 
vale fette paoli.' legata in catta pecora, otto e mezzo. 
Se ne attende la commidione per comune vantaggio. 
FINE DEI PRIMO SEMESTRE. 



FERMO. 
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